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U N G НЕ RE S E 
гвАЫ'сЕвсо CsÁszÁR 
PATRIZIO CONSIGLIERE DEI DUE LIBERI DISTKETTI DI FIUME , E 
DI BUCCARI; MEMBRO CORRISP. DELL' ACADEMIA UNGARICA 
нос opus , hoc studium рагу; properemus et ampli, 
Si pah'iae volumus, si nobis vivere chan'. 
Hor. Epist. Lib. I. 3. 
 
Р Е S T IN О , 
зимы­м сошла: SPESE pam.’ ACADEMIA 





ч.— .­ _. 
Pmcssn тмттхык ~ KÃ кпьп. 
 
A SUA ECCELLENZA 
IL SIGNORE 
РВАЫСЕ$СО ÜRMÉNY, 
CONSIGLIERE INTIMO DI STATO, CIAMBEL­LANO DI SUA 
MAESTÄ CESAREO ­REGIA APOSTOLICA 
EC. EC. 
GOVERNATORE 
DI TUTTO IL LITORALE lUNGARICÜ 

Eccellenza ! 
La lingua è stata mai sempre ed è il più solido 
legame tra i figli di uno stesso paese non solo, 
ma ben anco tra i differenti popoli di uno 
stesso regno. Noi certamente `ci sentiamo più 
propensi verso coloro, che si servono dell’ 
istessa favella, di cui noi usiamo. 
L’ industriosa popolazione di questo Lito 
rale Uugarico íino dai primi momenti (leila sua 
incorporazione alla Sacra Corona d’ Ungheria, 
diedeprove non (lubbie .del suo amore e della 
sua fedeltà al nostro Augustissimo Bè ed alla 
Nazione Ungara; ma io sono persuasissimo, 
che questo vincolo d’ amore e di fedeltà` si 
rassoderà viemaggiormente, allorchè i figli ed 
inipoti cli essa parleranno la lingua dell’ intera 
Nazione, di cui ella ne forma parte sì cospicua. 
l 
Per ottenere tal nobile ed universalmente 
bramato scopo, Eccellenza l, mi sono determi 
nato di dare alle stampe le regole gramaticali 
della lingua ungherese ‚ 1е quali bramando 
comparire meno timorose alla publica Шее, 
vanno ricoverandosi sotto il manto del felicissb 
mo Nome di Vostra Eccellenza. ­­­ Le miri per 
Sua innata bontà con quello sguardo, che sem 
pre è benigno, e si degni di conservarmi l’ 
alto favore della Sua protezione. 
Di Vostra Eccellenza 
l 
umilissimo e divotissimo 
' LTÁutox­e, 







Nella lingua ungarica sono: 
A, а pron. ital. . 
A', á . . . . . a 
В‚Ь be 
Cs, cs . . . '. . ce 
Cz, cz 
D, d de 
E, e . . . вое 
É, é . . . 
F,f ­ 7— .efe 
Go g ~ . glie 
Gy, gy . 





Lol ­ . elle 
Lyßly . f 
Mam . . етте 
 N, n pron. ital. enne 
NY» &quot;у \ 
О, o o 
0,6 
Ö, ö . . 
ó, 6 . 
Р,р . ре 
R,r .erre 
S, s . . . . . sce 
Sz,sz l .esse 
T, t . te 
Tynty 
[Lu . u 
U, ú . . 
Ü,ü 
Ü,ü. 
V,v . ve 
Z, z . 
Zs, из 
Queste si dividono in Vocali е Cousonantz'. 
VOCALI 
Chiamansi quelle lettere, che formano un suono 
‘ l ¢ .. l ' da per se; tali sono: и,ц‚в,е’‚2,г’‚ o, 6,0, ó'ßfhfh’ 
fifi* Di queste diconsi ottuse 1” a, a', o, a', и, u'; 
tenui l’ e, ò', ó', ü, ü. L’ е’, z', ed z'riferisconsi parte 
alle ottuso , parte alle tenui. (ved. Lez.. II.) 
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CONSONANTI 
Sono tutte le altre lettere, che suonano assieme 
colle vocali; come: be', e , ka', mm, pe', té ec. Tra 
queste le seguenti otto: es, cz, g1 , ly, uy, ly, sz, xs, 
sono composte inseparabilmente. 
LA PRONUNZIA 
Insegna il suono delle lettere. 
Circa le vocali si è regola generale nella lingua 
ungarica che, le segnate coll’ accento pronunziansi 
lungamente, e quelle senza accento о con due punti, 
ancorchè seguite da due consonanti , brevemente. 
La maggior parte delle lettere nngariehe hanno 
un suono simile a quello delle italiane. Vi sono pero, 
alcuni suoniy all'atto proprj agli Падай; quindi è elle, 
dal solo maestro si potrà prenderne norma :‚ е le regole' 
relative alla pronunzia, non potranno essere che poco 
esatte. 
a , á. _ 
L’ a, senza accento , è un suono chiuso, medio 
tra l’ и е l’ о italiano; come: гадит copre; ali­amt vo 
lontà. ­L’ a' poi con accento, suona come l’ a nella 
parola italiana: fama; esem. lid: casa, слёг fango. 
e д é. 
Il prima suona `aperto ‚ а guisa della è italiana in 
дожде! principio; chiuso, quasi come. l’ e nella voce 
italiana: pesce, in fedex copre: in yqual caso dicesì l? e 
media , е suole da certuni marcarsi ë.­­L’ e' coll’ ac 
cento, ha un suono medio tra l’ e, e l’ z' italiano , vale 
a dire, piú alto di quella, piú profondo di questo, 
simile all’ е’ francese in parle', даёте’,­ esem. ввез­ in 
cendio ‚ À'e'rde's dimanda. 
« i, Ё. 
Coll’ accento pronunziasi come in dormire, sentire; 
esem, z'v arco, foglio di carta ‚ (Ш riscatto , a'pz't Га!)— 
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brica.­ Senza accento come in ‚Луба, risc/lío; esem. 
itt qui, vz'z acqua, шт portare. 
. ó , ú. 
Hanno un suono piú profondo ancorache l’ о, и 
italiano .in туи, nùdo; esem. o'rœ l’ ora. oroluojo,ŕ 
ko'ro' Cardone, u'r signore, Ат‘ corda, fu' soffia. 
ö ‚ ö , ii, il. 
Sono suoni alieni agl’ italiani.` Ó lo stesso, che 
l’ en dei francesi; й suona come l’ u milanese o fran­ ' 
cese.­­Cogli accenti alquanto si prolungano, crime: 
ат pugno , flirt crine ‚. 0&quot;r guardia ‚ szó'lo&quot; uva ‚ 19212: 
vergine, _fů erba. ч ' 
cs, cz. 
l1 primo corrisponde al. ce, cz' italiano; come : ст 
solamente, веде? pennello, тидасз ostinato, ­­L’ altro 
suona come la z italiana nello zucchero ; esem. czz'po” 
scarpa , acze'l acciaro ‚ mulaez porcello. 
g э gy’ ч 
G suona come il ¿Vitaliano avanti 4le vocali: а, 0, u, 
о qualche consonante; esem. дама brutto, „еде?! 5111 
РеГЫа, meleg caldo. —— Рек saper bene pronunziare il 
gy, si richiede la viva voce del maestro; tutto quello 
che si può dire circa la sua pronunzia si è ‚ elle suona 
Соте i1 dz' francese nel Dz'eu; come: дуба vince, ma, 
душ‘ unghero ‚ „agg grande. 
‘Non è4 solamente un’ aspirazione9 ma ben anco 
.una vera consonante, ed è per ciò, che se la pronun 
та sempre chiaramente; esem. тати)‘ presto ‚ щи 
peso, jú/L'pecora. 
k. 
Ha il suono del e italiano in casa, credo ,' @Selm 
¿el? giardino., altar' vuole , „ш forma. 
ly, ny. 
П prima suona come se fosse lj,­ ha dunque Ш! 
51‘0110 llllòlïû simile a1 gli italiano in Минута, egli, 
12‘ 
esem. ÍyuÍ.' buco , жует­зета , [rely luogo.­ Il secondo 
corrisponde perfettamenteal gn italiano in bagno, 
ogni,­ esem: nya/e collo , euyů cola , жид virtù. 
s , sz. 
La s è un suono assai simile allo sce, .9cz’ìtaliano; 
esem. .ra/e molto , rest pigro, flares cerca. La .sz ha un 
suono dolce, simile alla s italiana in servo, trz'sto; 
esem. шагах stretto, Лило” utile , тов: cattivo. 
~ ty. 
'Suono peregrino agl’ italiani; molto più molle 
ancora, che quello delle sillabe italiane liu, tía Vin 
тащит, терма , ed uguale al francese tz' in Imaz'lz'e', 
lw'rz'lz'er; esem. шт gallina, сдадут‘ cestello ,_ ¿only 
cuffia, cresta. 
zJ из. 
Il prima suona come la в italiana in com, gene 
roso; esem. жёг seratura, kaza patria, va'z spauracehio. 
L’ altro non esiste in italiano , ma corrisponde perfet 
tamente al francese j in jamais, jaar; come: :sa'lnoly 
sgabello, Миш rosa, тот biada. 
L’ ORTOGRAFIA 
É l’ arte di scrivere rettamente. v 
Le regole dell ortografia ungarica sono: 
_ 1) Essendo gli accenti sulle vocali non solo segni 
dell’ armonico suono, ma ben spesso ancora mezzi 
distintivi della signifìcazione , converrà servirsene con 
_tutta l’ esattezza; così: kur braccio, [лёг danno; зле] 
taglia, же? vento , margine; por polvere , per rozzo , 
gente villanesca; zit strada , Ш‘ pereuote; Мг spezza , 
Мг pugnale, aguato. 
2) l nomi proprj ed esteri, scrivonsi come nelle 
lingue , a cui originalmente appartengono ; come: 
.Xara/“(23, Cicero, Tasso ec. Senonchè da un lungo nso 
divenuti fossero pienamente ungarici ; come: fris 




Osser. Questa regola s' estende anche ai nomi propr­j delle l 
antiche famiglie ungariche ; quindi scrivonsi: Forgúch , Deseilßy, 
е поп Forgács , Веной/&quot;у. 
3) П cs scrivesi nelle voci radicali, esem. cm1 
inganna, liz'ucs tesor :‚ ts nella composizione degli' 
affissi, esem. kò'ltse'g spesa, vtanńïs* insegna (tu), da: 
М]! spende; шт? insegna (egli) ec. 
4) Nel raddoppiamento delle consonanti composte 
inseparabilmente, basta scrivere la prima due Volte; 
come: Лат/72 cigno, Ловкий lungo ec. senoncliè nella 
voce radicale già vi fosse qualche composta; esem. 
пением perisca, da: ‘без: perisce._ 
5) Lo spartimento delle sillabe si farà secondo le 
seguenti osservazioni: d 
a) La consonante tra due vocali, appartiene alla 
vocale seguente; come: felle­lem timore; lla­szon 
l’ utile ‚ l’ interesse; e per ciò la vocale tra due con 
sonanti si riferisce alla precedente. 
b) Di due o piú consonanti tra due vocali, ovvero 
(li due vocali tra due consonanti 7`l7 ultima sola appar­­ 
tiene alla seguente sillaba; esem. a'l­tal per ‚ curr­na@ 
cuciono ‚ лаб­2312472]: rose nostre , nld­id ituoi, 1e tue. 
o) Nello spartimento di due consonanti inseparay 
bili, ove l’ una ne fosse stata lasciata, se la restituisce; 
come: Ímsszú = боях­8:12 lungo ec. ­ 
d) Le parole composte si spartiscono secondochè 
furono composte; esem. _fel­vermi alzare ‚ eZ­szò'llm' 
(lisci­tare , тедфемшг incominciare, ec. 
6) Con lettere maggiori` scrivonsi tutti i nomi 
PrOPl'j, come pure gli appellativi, quando diventano 
1'1'0Pl'j; i nomi delle dignità , degli utfizj , ed i titoli; 
esem. Sli/¿dorv Alessandro, Asia Asia, Вини Danubiœ 
Korma'ny Governo Q Tana'csuok Consigliere , Me'lta'ságos 
lllustrissixno, ec. In principio poi d’ ogni discorSO 0 
verso , e dopo il punto mettonsi lettere grandi. 
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J LEZIONE П. 
REGOLE GENERALI'DEGLI AFFISSI. 
Nella' lingua ungarica la declinazione de’ nomi, la 
conjugazione de’ verbi , nonchè tutte le formazioni e 
` la determinazione degli oggetti per avverbj o pospo 
sizioni, si fanno per mezzo di certe sillabe , cosi' detti 
@fiscal Questi sono ottusi 0 tenui ,f e senza dare alla 
voce un suono assai spiacevole , non possono _aggiun 
gersi alla voce radicale , se non secondo certe e de 
terminate regole. 
Prima adunque di passare alle diverse mutazioni 
de’ nomi, nonché delle altre parti dell’ orazione, è 
necessario di conoscere quelle regole generali, secon 
do le quali si faranno tali affissioni. 
I. La'parola elle ha nell’ „лёта 511а sillaba voca 
le oltusa , non avrà mai se no/n degli aß'z'sse.' ottusz'; esem. 
(lob tamburo, dab­wal.' al tamburo, dab­zml: tamburo 
nostro , «lob­ou sultamburo , доб­015110011 il tamburo. 
Il. La parola con vocale íemze nell7 ultima sua 
sillaba, esige sempre „мы tenui; esem. tz'iz fuoco, 
тьме/1 а1 fuoco, {ёж­{29111 'fuoco nostro, тыл 5111 
fuoco , Ига­е! fa continuo fuoco. 
lll. Le parole colle vocali e', z' ed z', se sono d’ 
una sola sillaba , 51 dividono in due classi ,­ quelle con 
е’ (tranne: lug'f` la scorza, еще? 10 scopo ,‚ la meta che 
ricevono affissi ollusz'), ed alcune con z' richiedono 
frß'z'ssz'ltemn'; esem. 'te'l inverno , tél­nel; all’ inverno, 
lef­imi; inverno nostro , le'l­en nell’ inverno, tel­el 
sverna ; m'z acqua , 'viz­nele all’ acqua, , viz­ez bagna. —— 
Le altre con' 2’ (quasi tutte) prendonoafń'ssz' они“; 




IV. Quelle poi di più sillabe, che hanno nell’ 
ultima u'na delle `vocali e', z', ed e', ricevono gli affis 
si secondo le seguenti osservazioni. 
a) Se la penullz'ma sillabad’ una tal voce fosse 
пиит, tutti gli afiissi saranno oílusz'; esem. далей 
casuccia, Лилий­шт alla­ casuccia, llajle'À­bau nella ca 
succia,­' лот? stringe, хватай­шт stringiamo, азам? 
ol'ta'm ho stretto. \ 
Ъ) Se la penullz'ma sillaba d’ una tal parola fosse_ 
tenue, anche gli affissi saranno tenui; come: „тез; 
convitato,v отдаёт­де! con сошгй’сшод cende'g­ün/a con­ . 
vitato nostro, cende'g­el da un festino , ec. 
Олег. S’ eccettua : dere'lr bravo , valöroso , busto senza capo, 
tronco del corpo , il quale è il solo , cho esige afiissi опал. 
с) Nel caso poi, che anche le penultime sillabe 
avessero una delle suaccenate vocali в‘, z' od e', gli 
añissi s°accomoderanno alle sillabe „тащите, se 
condole summentovate osservazioni: esem. Ízasz'te'lì 
fessura , бленда—о]; fessure, liasíle'Ã­ok­bzm nelle fessu 
re; днищ castigo , jeuyz'l'e'k­e/i­et castighi, jenyz'te'â 
ed castigo tuo, ec. ‘ 
Osser. A questa regola non appartengono pero le voci com 
poste: imperocchè queste avranno sempre degli affissi conve 
тени ан’ ultima delle composte; come : ‚сигма: sedia abrac 
ciuoli , lrarsze'k­nek , karsze'k­cn, alla, sulla. sedia a bracciuoli, ec. 
V. Le formative, ovvero gli affissi, che non es­­ 
istono nella lingua se non colle sole vocali: e', z', ed 
2', S’ aggiungerano a tutte le sorte di parole, senz7 
alcuna distinzione ,° esem. [шлёт­г}; SlllO al termine, 
денет­27; mistura, nag _it ingrandisce ‚ мер­21 abbel 
lìsceß fil­ig ñno le orecchie, ec. 
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LEZIONE III. 
l L” ARTICOLO 
Altro non è, che una picciola voce, destinata a 
determinare il significato di qualche parte del discorso. 
G1’ italiani hanno tre articoli: determinato, ín 
'delermz'rmto e parlz'le'vo; gli ungarì ne conoscono uno 
solo , e questo è: az o a’(avanti una voce, che comin 
cia con consonante); come: az amber l’ uomo ‚ u’ lenger 
il mare, a’ Mr la fama. ` 
Questo articolo è determinato &quot;*) е‹1 immutabile:I 
nè serve giammai a distinguere il genere de'J sostantivi, 
poichè non v’ esiste alcuna distinzione de’ generi nella 
lingua ungarica. 
IL SOSTANTIVO 
E quella parte del discorso , ch’ esprime una idea, 
una persona , ovvero una cosa ‚ che da se Amedesima si 
sostiene.; come: jo'su'g bontà ‚ Sa'udor Alessandro , 
тёщи rosa. 
I sostantivi ungarici non hanno verun genere , 
né declinansi con mutare le loro desinenze; ma vi sono 
certe sillabe, che servono propriamente ad esprimere 
la diversa relazione dell’ oggetto accennato. Queste s7 
aggiungono a’ nomi, e 1i fanno corrispondere al nome ita 
liano , preceduto da qualunque articolo о preposizione. 
Le sillabe formative, ossian gli affissi della declina 
zione ‚ sono ottusz' о tenui; essi s’l adoperano secondo 
ì la Lez. II. aggiungendosi 
 
&quot;) ll nome numerale egg uno, Illia , adoperato da alcuni со 
те articolo indeterminato , non corrisponde gia a quello degl’ 
italiani о álemunni; ma serve nella lingua ungarica come nu 
mero cardinale; sicchè couverra esser guardlnghi di non tra 
durre l' articolo italiano: una, una, con egg. 
17 
vnelDativo .v . . . . . ala/L) 
AL NoMlNATIvo sINGoLARÉ =A 
nel Genitivo (assoluto) . e', )di,del,della,de'llo. 
nel Genitivo (costrutto)` . mnh) di ‘del d На (1 По 
71st,) ’ ’ e ’ e ' . 
„ед ß) а‘ B al 9 alla, alloc 
nell’ Accusativo . . t, at, ot,) 
t, et, (Ль) 
пе1 Nominativo lurale Ã, la, Il, .’ . Р liâgkâòlfkgi, le, gll. 
il, la, lo. 
AL N OMINATIVO PLURALE :~ 
nel Genitivo (assoluto) . ‘е’, )di, delli, delle,degli_ 
nel GellitiVO (Cûstl'lltto) delli’ delleg degli. 
nel Dativo . . . . . . nfl/L) 
neil ,) 
nell’ Accusativo '. ~ ­ ­ ZZ; gi, le, gli. 
ai, alli, alle , agli. 
L’ Ablativo italiano s’ esprime in ungherese in 
diverse maniere (v, Lez. XIV). ` 
Gem'tz'vo assoluta chiamasi quello, che pel suindi 
cato affisso, che dal pronome o&quot; (egli, ella) fù per 
uso lcaugiato in e', racchiude in se l’ idea d’ un posse 
dimento, ed a cui può ben aggiungersi il nome, 
@Sprimente l’ oggetto posseduto , tal nome però dovrà 
stare sempre nel nominativo, senza affisso del pro 
nome possessivo; esem. *kz'e'iez a’ kart? — a’ grafik', 
di Chi ê questo giardino? _ del conte; ez a’ rada 
Miklo'se' questa veste è di Nicolò; ec. laddove l’ е’ 
esPrime , сЪе il questionato oggetto appartiene al 
come, а Nicolò, ec. 
2 
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Esprimendo questo genitivo la pluralità degli 
oggetti posseduti, riceve la vocale z', come lettera 
caratteristica d’ una tal pluralità; esem. еще” Àertek 
a' groffe'z', quei giardini sono del conte (suoi), razon 
Ãò'nyoek Mz'lllo'se'z', quei libri sono di Nicolò (suoi). 
E tanto in questa , quanto nella primitiva sua forma, 
può ricevere ancora altri affissi (fuorché quelli de’ 
pronomi possessivi concreti); esem. /zerczegeï/Lela, а 
quello , che appartiene al conte; atycíme'z'to'l da quelli 
che appartengono al mio padre, Tama's Лёша‘ la'ttam , 
de a’ groffe't лет, 1а casa (sua) di Tommaso la vidi, 
ma quella del conte no, ec. 
Il делит construite ha sempre presso di se il 
nome, ch’ esprime l’ oggetto posseduto, unito a qualche 
affisso del pronome possessivo (v. Lez. VIII.); esem. 
a’ groffìzak mira, il castello (suo) del conte , az u'tnak 
sze'lesse'ge la larghezza (sua) della strada. 
La formativa di questo genitivo conviene con 
quella del dativo: peraltro molto differente è l’ uso 
d’ amendue; poichè il primo viene sempre accompag­«l 
nato da qualche sostantivo, che ha qualche affisso del 
pronome possessivo (còme sopra); i1 dativo è quasi 
sempre congiunto ad un verbo; esem. a’ szomsze'dom­l 
naß. Àertje, il giardino (suo) del mio vicino; szomsze' 
dof/mak adtam diedi al mio vicino. 
Una sifì'ata formativa del genitivo dee ommetter» 
si, *) quando siegue un altro genitivo o dativo, che 
ha un affisso possessivo; come: a’ püspë/a /lerU'e'ne/l 
дожди 1а lunghezza (sua) del giardino (suo) del Ves 
covo; a' ‘g1­¿if jduíg/ŕnal.' köszà'lllwtem, posso ringra«­ 
ziarlo alla bontà (sua) del conte,­ dove i genitivi: 
 
&quot;) Questa elissi suole marcarsi con un apostrofo: püspök’ 
del vescovo , graff’ del conte , per distinguerlo dal nomina 
tivo: püspöìr vescovo, grof conte; vi sono però degli autori 




pûspò'k, e graff, devono stare senzale formative nab, 
nek. _ ' 
Lo stesso avviene in molti altri casi', ove pero 
la maggior parte spetta allo scolare di mettere o las 
ciare tal formativa; eccettuato il solo caso, quando 
il sostantivo coll’ affisso del pronome possessivo, 
ovvero il pronome dimostrativo: шиш/1 di quello, 
enne/e di questo , precede al genitivo; esem. гладивш 
ga a’ Ízegynek l’ altezza (sua) del monte; вине/1 az u'ruak 
{амид is шпат, 110 veduto anche l’ alloggio di ques 
to signore , ec. 
LEZIONE IV.' 
 
LE FORME DELLA DECLINAZIONE. 
Le formative d’ amendue 1 genitivi, come pure 
quelle del dativo ’s aggiungono a tutti 1 nomi indistin 
tamente. ll solo accusativo singolare è nella sua for 
mazione soggetto a varie eccezioni. Laonde per facili 
tarla si danno le seguenti forme della declinazione: 
I. FORMA. 
 
Per tutti i nomi, che terminano nel nominativo 
Slngolare con vocale. Essi ricevono nell’ accusativo 




скат bataglia. {везде rondine. 
свите’ __ .k ' ' . CMM/mkg della battaglia. Éggkïwkg della rondlne. 
esamina/a alla battaglia. fees/:dual: alla rondine. 
сват! battaglia. fees/.ét rondine. 
2 a 
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Р 1 u r al е. 
csata'li battaglie дести rondini. стыде’ . ecslie'lie' ­ г “лампад delle battaglie. fees/¿dugg delle rondini. 
ищи/ша]; alle battaglie. fees/:ähnelt alle rondini. 
свит/Еж battaglie. l лемме: rondini. 
OSSERVAZIONI. 
Alcuni nomi di questa forma terminati in: u, oltre che 
si declinano regolarmente, cangiano communemente questa 
vocale finale nell’ accusativo singolare e nel­ nominativo 
plurale in: a; esem. тайн corvo, Миш, o тайм corvo; 
тайм, о vurjak corvi. Tali sono: 
borju , o бот­пул ‚ vitello. 
fatty/u , spurio. 
jiu (ji) figlio. 
gyapju lana. 
Mu (М) vano. 
hosszu lungo. 
sarju , guaime (erba , che nasce dopo la prima segatura). 
Altri poi colle terminazionì: u , ü; oltre che si decli 
nano puranche secondo le regole stabilite , mutano nei suddetti 
casi, queste vocali in c, adoperando le formative: at, et; 
ak ‚ ek; esem. ÍLamu cenere , hamut , o kÍzam'mzt cenere; Литий‘, 
Íulmoak ceneri; tetü pidocchio , шт, fewer, pidocchio; 
‘гипс, tetvek pidocchi. A. questi appartengono: darn grue; 
enyü (enge regolare) cola , vischio ; falu villaggio ;fe11gü(fenyó' 
reg­ol.) pino; odu cavo , cavità (esem. nell’ albero). y 
Quegli aggettivi, che si formano dai sostantivi colle for 
mative: u, ü, í пуд, prendono nel nominativo plurale gli 
allissì: ak, ek; esem.­ надутые quel, che ha gran piede, 
nagyla'bunk ; ‚Индий! чае], che ha buon cuore, Лидией‘; 
'famili­romano, romaiak romani; éga&quot; celeste, e'gz'ek celesti; 
Ы: zíjnyi di due dita, ‚сё! njnyz'ak; ec. 
Bíro' giudice, fa nell’ accusativo singolare: biro/t, o 
Инд‘; е пе1 nominativo plurale: òíro'k, o Шпик giudici. 
Quei nomi di questa forma, che terminano in: а, e, 
ricevono nel genitivo singolare sopra le loro vocali filiali un 
accento, e lo ritengono per tutti i casi del numero singolare 
e plurale. *) 
*l Questa osservazione varrà per tutti i casi, in cui tal 




Per alcuni nomi, elle finiscono colle eonsonanti 
pnre &quot;’) l,'ly, n, ny, r, s, sz; essi adoperano nell’ 
accusativo singolare la formativa t e nel nominativo 
plurale gli afñssi: ok, „ад ‚ ek, ò'k. 
Singolare. 
Ottuso. . Tenue. 
шт spiga. bün peccato. 
мыт‘ ) ‚ büne' ) лимит/Е) della spiga. bümœk) del peccato. 
Антипам alla spiga. Миле/а al peccato. ` 
Àala'szt spiga. bünt peccato. l 
P l u r al e, 
дампа/Е spighe. biìrzò'l: peccati, 
дамском’ ) delle spighe. bürzà'ke' d . t. датам/ММ) bünò'lme/l) el pecca l“ 
¿abisso/inail.' alle spighe. bünò'Íme/l ai peccati. 
Ацтека/ш! spighe. Ытд'дег peccati. 
OSSERVAZIONI. 
A questa forma appartiene: pénz danaro, la moneta, 
che fa nell' Äccusativo singolare: pe'nzt ,­ nel nominativo 
plurale: pénzek; ed alcuni con j; tali sono: да] lotta, brij 
incanto , dij (ottuso) riscatto,_faj specie , kefi piacere, olaj oglio, 
Taf sciame , или] selvaggio , indomito , ха] frastuono. 
Prendono formative ottuse iseguenti: eze'l scopo, hifi 
Cßrtice, Мн dolore, ir unguento , sir tomba, zsz'r strutto, 
grasso, ­ 
ы 
’Ü Dicesi pura una consonante, quando viene preceduta da 
qualche vocale.; esem. ital bevanda, finisce~con l pura; 




2 з 4 5 s 1 
Пейс! a’ шиши: e's a’ гид/ЕМ! mellyen a'll. ­­ А’ 
s 9 to 11&gt; 12 ' 
go'lya'kat csa/.­ nya'ron Мул]: magyar orsza'gban —— a’ 
1a 14 15 1e I 11 
Lassz'm'a/i sok „щ: ÍLozna/ì varasaakba­»zárd­be a’ 
1s 19 2o 21 22 
szoba't ­­­« обидами/1: а’ fdl; ­­­ azen ha'zban canna/i 
23 24­ 25 26 27 
ajtók, дара”: e's катод—­ ne'zd­meg a’ денди! ­­­örömest 
2s 29 ao 31 32 as 34 
íszomßort ­­ az e'lles gyomor e'lelt мим , {дал 14’ 
35 as 37 as 39 
szomju's ­­ a’ же? тиши a’ меди, еМаЛ/а a’ 
4o 41 42 43 44 45 46 47 
fèlÍzä/let ’s esó't olaoz ­­­ szereted te a’ же}: ralzakat г— 
48 49 so 51 52 53 
nem kerülò'd­el a’ lzala'lt, ’s a’ МН, melig их: Ад'оеИ—е 
54 55 55 57 58 59 
ba'lca'nyt ímadm', dalt телам — а,’ mdd/i gya/iran 
во 61 e2 вз s4 
„ледащий/е az emöert ч— be'lae't ода/ШИК; míndnyaf/'an —— 
65 es 51 es 
bajt olanz'a’ csalardság ­­ sega'tsd a’ заедет/2‘ memzyz're 
se 1o 
tó'led МИН/Ъ 
1. esercizio l5. portano 29. del vino 
2, quai­da, mira 16. пе11а nostra cìttà30. affamato 
3. cacciatore 17. chiudi 31. stomaco 
4. e, ed lS. camera 32. cibo 
5. la rupe 19. fioriscono 33. vuole 
б. su cui 20. gli alberi 34. bevanda 
7. sta, 2l. in questa casa 35. assetato 
8. le cicogne 22. vi sono 36. vento 
9. soltanto 23. porte 37. purifica 
10. nell' estate 24. portoni ' 38. aria 
ll. vediamo 25. serature 39. scaccia 
12. in Ungheria 26. giardiniere 40. nuvole 
13. quei di Lussino 27. volentieri 4l. e, ed (apostro'i 
i4. molto oglio 28. bevo fato dall’ ё‘) 
 
23 
42. pioggia 52. la, lo 62. расе 
43. cagiona 53. siegue 63. desideriamo 
44. ami 54. idolo 64. tutti 
45. tu 55. adorare 65. l’ astuzia 
46. belli 56. canzone 66. solleva 
47. abiti 57. cantare 97. il povero 
48. non 58. gl’ israeliti 68. quanto 
49. eviterai 59. spesso 69. l PML '50. morte 60. mgannano 70 
51, che 61. l’ uomo 
ESERCIZIO. 
1 в 2 з 4 
Cattivi sono quei figliuoli, che non rispettano i 
5 ‚ 6 1 s 9 1o 
genitori­ ognuno stima il giudice , che ama la giusti 
11 12 1a 
zia­ Annibale sconfisse i romani ­­­­ ho veduto il 
14 15 16 17 1s 19 
pescatore mentre egli gettava la rete _. nella siccità 
20 21 22 23 24 25 
si conosce la buona fonte­il sole matura i íichi e le 
26 21 28 29 
Hve­­~ bisogna frenare spesso gli stimoli­­.­ gran lotta 
30 s1 ‘ 32 as a4 
sotl'erse Muzio _­ questa specie di pomi io non la 
35 36 31 _ 38 39 I 
conosco`quall danari sono questi, е dove prendestl 
4o 41 
queste monete г _ questa bevanda io la bevo volen 
_ _ ' _ 42 4a 44 _45 _ 4Q 
tien _ hai tu veduto quella miniera? —­ chiama 11 medlco, 
. 4s 49 
ll зане, ed 11 perucchiere­­il buon cittadino ama la 
50. _ 51 52 53 54 55 
patria ed 11 rè — merita castigo colul, che trasgre 
, 56 
швее la legge, i 
l. так 2, azon 5. .szù'lo' 
*lnonpsinaduceakik 6.1mm* 
















20. ‚ z'smerni­meg 




25. füge 4l.' ital 
&gt;26. :zükse'g 42. Мим­е 
27. megzaáalázm' 43. лит 
28. ò'sztò'n 44. ásvány 
29. пазу 45. НИЗ­е! 
30. ‚щам­н 46. 07003 
3l. Мини: 47. мам 
32. сип 4S. [днём 
33. аЛта/Илвресде di 49. polgár 
pomí) 50. Лапа / 
34. én 51. мину 
35. ismerem 52. érdemel 
36. mina&quot; 53. дёгтем: 
37. ezek 54. az 
38. Íwl 55. álthágja 
39. 'vetted 56. tò'rve'ny­ 
40. ezen ` 
LEZIONE V. ­e 
III. FORMA.~ 
Per tutti 1 1101111, che terminano con qualche con­1 
sonante , non espressa nella forma precedente. Questil 
ricevono nell’ accusativo singolare una delle forma­A 
tive: at, ot, et, ät,­ e nel nominativo plurale cangiae 
no la lettera t dell’ accusativo, in: Ã. 
Ottuso, 
hab onda. 
Мг’ )deze от, 
Ilabnali) 





эхе e' . т ) dell’ 0001110, 
szemnel: 





i Либо/Ела‘ onde. 
\ Р 1 u r a l e. 
M50/i Onde диете/Ъ occhj. 
lluöoke, ) szemekel . _ 
ладами/ъ) delle onde' p „zam/mei) flesh 000111 
habo/lmz/l alle onde. диете/Еле]: agli occhj. 
едете/Ест occhj. 
OSSERVAZIONI. 
[seguenti nomi, spettanti а questa forma, esigono for 
mative спине! dere'lc tronco del corpo , valoroso , gyík lucer 
tola, hill ponte , Ín'g liquido, ip suocero , sip zufolo , :ík 
Spianato, .mj correggia, cz'g allegro, пуд! stralle, saetta. 
Altri perdono l’ accento nell’ accusativo singolare come 
pure in tutto il plurale; esem. maa'ár uccello, нишами, 
madarak; e'g cielo, еде! , egelc. — Ессоте i più usati: 
agár * levriere. 
давай&quot; insetto, 
(Ш * темой) 
de'r* brina 
Фь’ёг&quot; sorcio 
¿rik Verla, sorgente. 
kere'l: tondo, ruota 
keve's poco 
ke'z mano 
та * fune 
kasair&quot;e paniere 
Иву mosca 
e'sz * mente level* foglio , lettera 
fe'l* mezzo „вы: difficile , pesante 
[ещё/г fondo »née nome 
[отд filo nyár* estate 
[Мёд coperchio , tetto 
Лёг sette, settimana 
je'g ghiaccio 




„ем * carro 
try' latte 
й] * inverno. 
l segnati con *) possono prendere nell' accusativo singe. 
lare un solo t , in qual caso ritengono il loro accento; come 
Sarebbe: тиши ‚ kötélt , шт , fedeli; del plurale però resta 
Ветрге quanto sì è detto di sopra. 
Quei nomi, che terminano in: alam, elem, perdono l' 
ultima loro vocale nell’ accusativo singolare, ed in tutto il 
Plurale, ed i primi formano l’ accusativo singolare coll' lat; 






вод­лишит fiera , folla , штаммы, sokadalmak ; — gli altri 
in: elem prendono innanzi alla formativa. t la vocale е ; соте: 
fe'lelem timore , [Лешей ‚ fe'lelmek , eo. Le terminazionì: em, om, öm, er, or, ò'r, el, ol, öl, 
oly , ek , ok, eg , og, on , any, ez , oz , ou, de' si detti nomi 
sincopici , perdono esse pure la loro vocale nell' accus. sing. 
ed in tutto il plurale; come: Иго]: segreto , нит, тыс ; 
tükò'r lo specchio, tülcrüt, tükrök ,­ деде! seno , Вене‘, 
мыс, ec. 
l più usitati di questi sono: ` 







òokor cespuglio ò'áò'l grembo 
csöbör cado ¿iköl pugno 
czukor zucchero ò'kò'r bue 
dolog lavoro ризой sozzume 
eper fragola pokal inferno 
e'tek cibo retek ravano 
зато/с calcagno 
féreg verme sulyok mazzeranga 
fészek nido ищут‘ cestello 
[адом pernice, prigioniere знает (о szederj regal.) mora 
gödör fossa, scavo szirom membrana colorata 
gyakor freguente rzz'tok bestemmia, oltraggio ' 
gyílok stiletto, daga szaůor statua 
gyomor stomaco szurok pece 
halom poggio, collina,mucchio tegez turcasso 
három tre tereh 0 teher peso 
лапал interesse, l’ utile torok gola 
дин­05 amo ‘этапу torre 
‚штат giogo tulok manzotta. 
‚спросе fibbia üröm assenzio 
kapor алые miszon tela. 
kebel seno _ veder orna d’ acqua, 
Нив‘ coi­tice ’verem tana. 










Еде]: anima , spirito, fa nell’ accusativo singolare: 
lellret ,­ nom. plur. [едва]: 1е anime, gli spiriti. 
WÄFORMA. 
Dei nomi monosillabi, terminati con Vocale, che 
prendono nell’ accusativo singolare la consonante v_, 
e la ritengono in tutto ­il plurale; come: 
Singolare. 
0 t t u s o. 
to' lago 
Мг’ ) ‘ {дна/1) del lago 
Йота]: al lago 
шт lago 
teva/i laghi 
tace/ie' ) . . taba/laat) del laghi 




Литве.) il bene (come aggettivocsâ tubo (più usato: сил‘, cui/c) __ 
è regolare) 
80' sale (anche edt) 
uo' parola (anche лёг) 
o' antico, vecchio 
lo' cavallo 
le’ brodo 
bů incanto , malin 
_T e n u e. 
fü erba 
dell’ erba 




_füceke' ) ‚ ‘Яше/изд) delle erbe 
ffice/Enel.­ alle erbe 
fave/iet erbe 
М largo , fertile 
há' calore , impeto 
М sasso 
tó'tronco (tó', l'ago: tät) 
Ай fedele (M1: regol.) 
mú' lavoro , opera (mío regel.) ‘ 
туй tignuola 
.mi ( più usato nzz'v regel.) cuore. 
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Quei che terminano in: o' (toltone lo', che perde 
soltanto l’ accento), eangiano questa vocale nell’ ac 
cusativo singolare , ed in tutto il plurale in: a ; come î 
do', давай, [lava/.­ le nevi; jo’,j¢wat ,java/a i beni, ec. 
Gli altri terminati in: e', ó', ü (eccettuato М), 
perdono solamente l’ accento; esem. le', [ешь [еде/1 
i brodi ; há', мм, Ãëve/a i sassi; nyů, „утюг, пудов/1 
le tignuole; ec. Ízó', cangia la sua vocale, nei sud 
detti casi in е; esem. Денег, lieve/l; ec. 
I seguenti tre: fa” testa, no&quot; moglie, об’ genero , 
prendono j, in vece del v, e cangiano ó' in e , che 
sia: ‚Я! o {Ее/ей, my'et о nó't, ‘ша/е! о vó't. 
GYAKoRLÁs. 
1 2 з 4 
А’ meleg могилу‘, a’ лаге—дегтем! ke'rt тет, 
5 6 7 
de e'lß от]: llevase# штанам шт — а’ leggek лет 
8 9 1o 11 
.lillja'k­Ãz' a’ Меде: —— levelet тёти/е щами; — egeret 
12 1a 14 
¿creme/l a’ macs/idk, бедам!‘ a’ лед/Ед, nyulat az 
’ 15 16 17 18 
agarra/tJ “уценила: а’ fáradt test­ /là'zá's штата: 
19 20 21 22 2s 
мыт a’ bam'lsa'g ­­ тушите: пут‘ a’ tò'rò'delmes 
24 25 2s 27` 2s 29 
bimös ­fe'lelmet okozott az Мед üstò'kó's csz'llag­ add 
зо ­ 31 a2 
¿de a’ Лидой, Ízadd шунт а’ Ítala'sznali, ’s a’ даров­о: 
sa 34 as 
a’ szabo'mz/l­ а’ Íaò'zel bere/Eben Лезь—деде: гашиш/1 ч 
se 37 за as 
Canova ‘взойти mz'ml („шуб mestermüve/l­ ­­ 'vz'rággal 
4o 41 42 
tele диспут: ńozott идет и’ kerteîszlyány­ дедвейт— 
43 
mot Идете/Е az ò'ńrò'll. 
l. calore 4. da me 7. gli, a lui, le, 116 
2. dilegua 5. ma ella 
3. dimandò 6. режет dar 8. soffrono 
l' 
29 
9. freddo 2l. perdono 34. in, nel, nella 
10. aspetto , attendo 22. ottene 35. trovammo. 
ll. dal padre mio 23. contrìto 36. Canova 
l2.cercano 24. peccatore 37.sono tanti 
13. gatto 25. paura , timore 38. cupi d' opera 
14.1epre 26. cagionò 39. di ñori 
l5. stanco 27. di questo anno 40. pieno 
16. corpo 28. cometa.` 4l. portommi 
17. mutuo , vicende­ 29. da 42. la figlia del giar 
vole 30. quà diniere 
18. confidenza 31. che 43. lportano 
19. esige 32. dia (io) 10 
20. amicizia 33. vicino 
1 ESERCIZIO. 
Iddio odia il peccato ­­­ amore esige amore — 1’ 
2 3 4 5 7 6 
oro governa il mondo­ la verità produce l’ odio ­­­ 
_ s io 9 _ 11 . is chi desidera poco , possiede molto —­ gli amici conos 
12 
шато nelle disgrazie­il corpo stanco esige riposo 
. 4 15 . la virtù non perde mai il premio­ queste torri sono 
к 16 17 is _ alte­­ ami tu le fragole?­­­fuggire il lavoro, 11 peso , 
19 no 
la maledizione ed il periglio —­ egli prese veleno —— 
ni 22 
questo rinforza lo stomaco ­­ vedi la neve? ­­­ i beni 
2s 24 25 
terrestri sono fugaci­­­ tuo padre comprò dei beni 
_ 27 26 28 29 
il senso delle parole è spesso dubbio ­— questi sono 
‚ so si 
сар1 d’ opera —­ le passioni afiiigono il cuore, — 
32 33 
hanno gettato dei sassi­ la durezza dei sassi­ questa 
a4 35 36 
Parola io non capisco­_ le acque dei laghi — qui non 
_ 37 38 39 40 
s1 vede laghi­ 11011 prendere il brodo caldo — ama 
43 




l. души 14. 'nenti­el 28. Бунт­аи 
2. az arany l5. .wha 29. kétse'ges 
3. kormányozza 16. magos 30. a’ szenvedelem 
4. a’ 'világ 17. szeretezl te 31. дубы­Пс 
5. az igazság 18. Метит? 32. латать 
6. gyülölse'g 19. б’ 33. keme'nyse'ge 
7. szül 20. 'nett­be 34. e'rtem 
8. kiván 2l. eró'n'ti 35. ’vizeí 
9. sok 22. 1121011 36. itt 
IO. Мг 23. a‘földz`(sz'prepone)37. litt/mlm’ 
ll. a’ дали‘ 24. mulando' 38. пе cdd (рейд) 
12. szerencse'tlense'g­ 25. lvelt ' 39. melegen 
ben 26. zzo' _ 40. летел! 
13. ismerjük­meg 27. e'rtelme 4l. ÍLüven o M'ven. 
LEZIONE VI. 
 
L’ AGGETTIvo. aß) 
\ q E quel nome, ch’ esprime la qualità, ossia la pro 
prìetà d’ un idea, d’ una persona, о d’ una cosa; l’ 
uso d’ esso farassi secondo le seguenti regole. 
 
*) Oltre gli aggettivi primitivi vi sono anche dei deriva 
ti; tra questi i piú usitatì sono: 
а) Quei che si formano dai sostantivi colle formativew, 
as, es, as, де, la maggior parte de’ quali ritengono la pri 
‘ mitiva idea del sostantivo, ed hanno un signiñcato molto si 
mile agli aggettivi italiani terminati in: oso; come: árnye'k 
ombra , árnye'kos ombroso ; 'viz acqua , cizes acquoso ; 3261­ pelo , 
szo'rò's peloso; Altri poi hanno un lsignificato analogo ,o anche 
differente da quello del sostantivo, da cui vengono formati; 
come: пуд]: collo, nyakas ostinato; лет. occhio, лете: ас 
corto; ‚сё: тапо , [пепел mallevadore. 
b) Quelli formati da’ sostantivi con: z', o ngi; i primi 
f esprimono un luogo о tempo, il che nell’ italiano rendesì 
/spesso colle preposizioni: di о da; esem. gazette. di Milano 1 




1.) Quando l’ aggettivo esprime semplicemente la 
qualità di qualche sostantivo, gli viene sempre pre 
posto e resta immutabilenel nominativo singolare; 
come: же}; le'pelaet шпат, ho veduto de’ bei quadri; ' 
а’ magas Леди/медлил, 1а vetta delle alte montag 
пил/е?‘ bor, vino bianco ;pz'r`as alma, pomo rosso, ec. 
2.) Quando l’ aggettivo sta in vece d’ un sostan 
tivo si adopera in guisa d’ un sostantivo; esem: a’ 
шейте/Ъ, Íiogy kas/mas leggen, [бил/14.9 lle” гелий, il 
bello, che sia utile, deve essere ancora buono; a’ 
думаем: könnyen elnyomjzílt az идее/1, non fa fatica 
ai forti di opprimere i deboli. i 
3.) Quando sta nella costruzione secondaria come 
relativo, mettesi nel caso che richiede il verbo; esem. 
la имама] szedsz, az ¿retiene/Enel (vale a dire: al 
тайна/1) baggy' мы, se raccogli de’ pomi lascia gl’ 
.1mmatul'i; a’ пирог‘ mondd дощатая/1 ’s t. quel giorno 
chiama felice ec. 
4.) Quando l’ aggettivo sostiene le parti del pre 
dicato, ponesi nell’ istesso numero e caso, in cui sta 
quel sostantivo , al quale si riferisce; esem. a’ тётей 
általjában pz'rosa/l @agg жуёт/Е, 1е rose in generale 
sono rosse o bianche. 
` 
öö'l'h' e'tek; gli altri una grandezza о misura; esem: è alto 
di tre dita , lairom zíjnyz' magaaságii; profondità di due piedi, 
Ie't lábnyz' таз/365 , ec. 
с) Quei formati da’ sostantivi о verbi, come pure da al 
anni aggettivi colle formative: tlan , talon, allan {Цен , telen , 
ellen'7 i quali esprimono una privazione, un difetto di quell' 
oggetto, che indica la voce, da cui si forma tal aggettivo; 
esem. szerencse fortuna, метет­вбит sfortunato; Irea'o piacere, 
‚сегмент spiacevole; hall ode, sente, Ízallatlan inuditu, Идея‘ 
Può credere, темнел incredibile; lmírartz'k è aspettato, za’ 
ratlan inaspettato; öolllog felice , beato, битовыми infelice;y 
me'ltu’ degno. талант; indegno, ec ­Di questi “зевай il _ 
saggi@ delle Derivazìo'nì e Composizioni. 
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11. COMPARATIVO ш SUPERIORITÁ o INEE. 
‘ RioaITÁ. 
Aformarsi дан‘ aggettivo semplice (positivo), ag 
giungendogli: bb , quand’ esso termina in una vocale; 
fabb, ebb, qualora finisce con una consonante; come: 
me'lto’ degno , me'lto'bb più degno; душат debole, gym 
ge'bb più debole , шагая alto, шагают; più alto; 
ò'reg vecchio , öregebb più vecchio , ec. 
Gli aggettivi clie terminano con: s puro, sono 
alle volte contenti conV un solo b; esem. жидких!) più 
alto; вдев?) più dolce , ec. . v 
Nagy grande , fa solo: nagyobb più grande. 
Gli aggettivi, che terminano in: zi, formano pure 
il comparativo con : abb .­ e quelli in : ü con: ebb ,­ esem. 
{подуй orrido ‚ z'szonyu'abb o {коптит più orrido ;sůrů 
folto , sůría'ebb 0 sz'irůbb più folto , ec. 
Олег. Questa regola vale però soltanto degli aggettivi ra 
dicali, poichè i formati da sostantivi con: ú, ú, i, non si 
usano al comparativo; e qualora fossero composti con altri 
aggettivi il primo solo riceve la formativa del comparativo; 
quindi/si dirà: nemesebb (пешем) lelkú più generoso, dat 
nemeslelkú generoso ;jobb szagú , di miglior odore , da: jdszagu' 
di buon odore, ec. ' 
irregolari sono i seguenti: 
bátor coraggioso , Милы più coraggioso. 
bb' largo , fertile , Мим più largo, più fertile. 
gyakor frequente, gyakrabb, più frequente. 
Ловкий lungo, bosszabb più lungo. 
1.12 fedele, ламы (мим da bic regolare) più fedele. 
ifjú giovine, щам più giovine 
ju' buono, jobb migliore. 
мету (Iris) piccolo , мим più piccolo. 
kihmyü facile , könnyebá più facile. 
сидр bello, зим più bello. 
[агат empio , [МИМ più empio. 
ú antico , атм più antico. 
` mk molto, tò'bb più. 
l 
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IL COMPARATIVO DI PARAGONE 
Indica colla propria sua denominazione cosa egli 
sia; l’ uso di questo si è: 
a) Il nome esprimente la cosa paragonata, riceve 
la posposizione: mil», о „л, e l’ aggettivo , la termi 
nazione del comparativo di superiorità od inferiorità; 
come: „то: тМшиМбб jo' a’ sze'psefgne'l, non v’ è un 
bene più fugace della beltà; шт ­ e Моем szolga a’ 
шути? avvi un servo più fedele del cane? ec. 
b) Dopo gli avverbj 0_ comparativi ch’ esprimono 
il paragone , mettesi: mint, mints­em, о Ízogysem; esem. ' 
и’ bó'lc'sese'g löbbet ед‘, mint Ставят’ Minden kinase, 
la saviezza val più che tutto il tesoro di Creso; az 
„то: „мадам тг'ш‘зет gondolod, il tuo padre è più 
riccho di quello che tu pensi; elo&quot;lab Магадан‘, Ízogysem 
reme'lle'm, è partito prima, ch’ io 1101 aspettava. 
c) Nel paragone d’ uguaglianza, l’ aggettivo resta 
nel positivo preceduto da: olly, allya”, tanto ; seguito 
da: mint, quanto , come: esem. a’ te Авт/ед olly/an 
не}; mint a’ graffe', il tuo giardino è tanto bello, come 
quello del conte. 
IL SUPERLATIVO RELATIVO 
Ch7 esprime la qualità in grado supremo od iniimo 
d’ un sostantivo, in riguardo agli altri sostantivi , si 
forma: preponendo al comparativo di superiorità od 
inferiorità, si regolare, che irregolare ‚ la particella: 
leg,­ esem.: zegme'lmbb il più degno ; [вуёуеддеЪЬ il più 
debole; [едим 11 più; [едва/ем il più bello; [введем 
il più dolce , ec. . 
L’ altro, che si dice Superlative assoluto _, è 
quello , ch’ esprime la qualità d’ una cosa in supremo 
od intimo grado, Vsenza тента relazione con un’ altra. к 





igen, падут: assai, molto; _felette sopra tutto ec.; esem. igen me'lto’ assai degno; igen ,gg/enge molto de bole; падут „u molto brutto; {Цене szep assai 
bello , ec. Gli aggettivi, in tutti i tre gradi, adoperano le 
formative dei casi al pari dei sostantivi. 
GYAKORLA'S. 
1 2 А’ nagy тётю]: tò'bbnyz're sze'pel: —— az alma'k 
э 4 5 в elez'nte заме/1, ­’S тишь lie'sdbb pz'rosak паду Stir 
1 s 9 10 11 дал—155412 Africa [ас/1155 (Шаф'йбап _/`е11е1е71 ——а&quot; szor 12 1 14 15 o 1e дай/1111051 127712 дг'сзй‘егте твид—а’ rosz levegó' нём az 11 is 19 20 21 ege'szseges ’s eró's testuale­ís ­­­ a’ [дм sete't test mint 22 23 24 25 26 27 a’ Íiold­ Риг! im e'lesebb mint' szomsze'dome' ­— az z'gaz 
2s 2o ao 31 a2 Миг! mi... kines , rz'tkább a’ дует/211171111 —­ ¿ereg тег‘ 
as 34 35 _ зв a1 atya'd ­­­ a’ te szoba'd melegebb шт az епуе’т—и’ fris 
' as viz мене egeîszseges —— Tarentz' Lajas na'polyz’ Mra'ly 
ao 4o 4i 42 [сан—3018011 az enye'mne'l ’irgalmatlanabb лет leliet —— 
43 44 45 46 41 ílló' me'rse'lilet ne'llaz'i'l a’ [вашем díadal­z's csal.' Маг 
l 4s 49 50 штатом! —— a’ [ландо]: 'lió'zí' nehc'z megca'lasztam' az 
f 51 52 ¿gam/iat a’ szz'uleltektó'l­te и’ lie'liet ’s вы а’ мин, 54 55 57 53 56 . Sdndor a’ bama't выпей—— mezez' lalaa'sod olly “Пете: 
5s 
mint Horatz'us maga'uya. 
l. città 5. immaturo 9. gli abitanti 
2. per lo più (i. più tardi lO. in гены­111111 
3. in sul principio 7. giallo _ ll. nero 
4. verde 8. medio 12. diligente 
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I3. lode ' 30. diamante 45. senza 
14. ­degno ` 3l. ammalato 46. lotta, combatti 
l5. l’ aria 32. ancora mento . 
16. nuoce 33. tuo padre 47. vano 
17. sano ­ 34. la tua stanza 48. зашит di san 
18. forte 35. caldo gue 
19. anche 36. mio ~ 49. fra, tra. 
20. la terra. 37. fresco 50. discernere 
2l. oscuro 38. Lodovico 5l. finto 
22. luna 39. diventò 52. turchino,celeste: 
23. Paolo ' 40. la tua sorte 53. Alessandro 
24. coltello 41. barbaro, Spieta­ 54. bruno 
25. aguzzo to ' 55. ama 
26. mio vicino 42. può essere 56. campagna tua 
27. vero 43. decente, conve­ 57. aggradevole 
28. amico niente 58. solitudine 
29. raro 44. moderazione 
ESERCIZIO. 
1 2 
L’ oro è giallo el’ argento bianco­ il saggio . 
з 4 ­ . e ‚ 
pensa molto е parla_poco­­L’ acqua fresca è una bu0­~l 
5 в 7 ’» s 
nissima medicina per molte malattie —­ Londra è una 
9 10 _ 11 
città più popoloso che Vienna — la primavera è la piii 
' 12 13 t 14 15 д П _ gradita stagione ­— lad natura ci da oggetti рш Ье111 
16 . 
che l’ arte ­­­ Gli occhj celesti е neri sono i più belli; 
17 18 ' 19 20 21 
ша questi sono più durevoli dei primi ­f la Duchessa 
22 es 
di Parma ed il Её di Napoli giunsero a Roma­ì .I 
24 25 _ 26 p 
ricchi non sono sempre felici­ 1а vera modestia è 
27 
соте un albero foltoß che non verdi vfoglie nasconde 




che frutto — i mercatori di Londra sono generosi 
зз .a4 ' 35 ‘ 36 
molto 1ns1p1do fù ll tuo scherzo , come fu spuntata la 
37 38 39 ‘ 42 40 
spada di Alberto ­­­ è cosa assai spiacevole di vedersi 
41 
disprezzato. 
l. типу 15. lárgy 30. adnak 
*. V. Lez. XVIII. 16. müoe'szet 3l. árnye'lr 
2. шт 17. de, hanem 32. kereskedâk 
3­ gondel 18. ezek 33. íz (sapore) 
4. Lesze'l, „б! 19. tarto's 34. 'volt 
5. orvossa'g,gyo'gyszer20. elsa” 35. a’ te шум 
6. ellen (si pospone)2l. llerczegne' 36. ё! (filo di lama) 
7. betegse'g ­ 22. c'rlreztek 37. ‚папуа 
8. London 23. Roma'ba 38. Be'la 
9. ne'pes 24. guzzi/1g 39. dolog 
10. Be'es 25. таит; 40. magát 
Il. гати, тем 26. szere'nyae'g 4l. megretettnelr 
12. e'vszak 27. elrejlí 42. látm' 
13. lel'me'szet 28. c'rett 





E quello, che si mette in vece d’ un nome per 
evitarne la frequente repetizione; esso è: dz' persona, 
роз­зелёно, dimostrativo, interrogativo, relativo, ed 
indeterminato ,­ tutti però senza distinzione del genere. 
1L PRONOME Di PERSONA 
Rimpiazza un sostantivo esprimente qualche per 
sona; esem. voi aspettate Enrico; egli dorme ancora; 
egli» б, Si è messo per Enrico,­ tale è. 
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a) Per la Ima persona: 
Singolare. Plurale. 
Í 
т 10 mz', mín/a noi. 
„едет a me, mi ne/iünb а noi, ci. 
n&quot; 'n ‘ . . eng em ) mi. mz ¿et ) ncl, cl’ сядете!) те ’ Ьеппйпде!) 
Ь) Per la lla persona: 
Singolare. ' Plurale. 
te tu. tz' , tik voi. 
леди! a te , ti. nette/l.' a voi , vi. 
из“: ) _ tz'teket , Нигде!) ‚ ‚ 
Ie'gedet) te ’ tl' дегтем/Ее! ) vol ’ vl' 
ф Per la Illa persona: 
Singolare. Plurale. 
б egli, ella ó'b eglino , elleno, loro 
netz' a lui, gli, а lei, le. ncbi/.­ a loro, loro 
il la ç бы loro, li, le 
9 Э \ 
IL PRONOME RECIBROCO DI PERSONA 
Esprime l’ identità della persona che parla, о di 
cui si parla; esso è : 
a) Per la Ima persona: 
Singolare. Plurale. 
гладит 10 SteSSO , stessa. ищут/в noi stessi, stesse. 
ma ’ . ' . . . Ё‘т‘е )dl me stesso, siessaf'mgunke )di noi stess|,stesse. 
mab (шиш/1) magnnknak) 
'Nagai/mal.' a me stesso, stessmmagzm/mal; a noi stessi, stesse. 
„Мачта: me stesso , “тамады/1:11 1101 stessi, stesse. 
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6) Per la IIda persona: 
Singolare. Plurale. 
таят! 1n к stesso ‚ stessa fragata/l.' voi stessi , stesse 
‚ ‚ magade ) dite stesso, ntessamagatoke )di voi stessikstesse 
ma ‘raden/l та fruto/mall e e 
жидкими/а а te stesso, stessamagalokua/l а VOÍ stessi, 519558 
magadat te stesso , stessaJnagato/lat vi stessi, stesse. 
c) Per la Illa persona: 
Singolare. fPlurale. 
` maga egli stesso, ella stess'amago/l loro stessi, elleno stesse 
maglie' )di lui stesso, di leimago/:e' ) di loro stessi , 
шагала/75) stessa, di se. mago/mula) stesse, di se 
fmlga'uak 3111i “8553, 2:61 “essa „наводил/д а loro stessi, stesse, a se 
magali lui stesso, lei stessa ‚ se, siJlltégOÃül 101'0 “6553 , Sieñâe ‚ Se, 5i 
Siccome questo pronome (oltre il significato del 
pronome reciproco) usasi talvolta per solo, sola 
egyedz'ihonde evitare il dubbio senso, che nascerne 
potrebbe, per tutte le persone ‚ per ambidue inumeri 
e tutti i casi, se gli prepone: дн, o б/шд'л; 10 che si 
fa ancora nelle frasi energiche; come: дн, o бляди 
maga já', egli stesso, egli in persona viene; maga jo”, 
solo viene; &gt;maga шт egli è solo; ò'n мидий vagy 
mma/1 olea, tu stesso ne sei la cagione , ec. 
. билет/г, avverbio da: дн е делу arbitrio, esprime ~. 
da `se stosso, per tutte vle persone; esem. ò'nltehyt 
jò'ttem sono venuto per propria mia volontà, senza 
esser stato sforzato; бил/Ему! „ша, diede da per se. 
' I pronomi personali non si usano coi verbi se non 
in frage energica о 'esprimente qualche contrarietà; 
esem. т z's láttam, anch’ io lo vidi; ó’­z`s ott volt, 
anche egli ci fù; te Миша, de (71: лет lállzatldli, tu' 







1 2 3 4 
Ha secreta: engemet, б’! nem üldò'zá'd — z'rt лелей 
5 o 1 s , 
[таим г— e'n ma [дележ nellí­­­ тегами‘ bennün/iet 
9 1o 11 12 
pcm' ñajkásznnli­ tegedjobban ищете/ъ az emberek , 
13 ' 14 ` 15 
mint engemet­ ha min/l {И maradnn/l, .0&quot;/1 ,fía'voznak ‚ ’s 
1e 11 . 1s 19 
агу csals жидами/с a'rtanak ­­ tz'teâet тащат az её‘ ­— 
20 21 22 
nto'le'rte dieet a’ таз: z'dô', melig лети/Е meglsegyelmezett 
23 24 25 2c y 
ne (дамб/‘221: salia megan/lat; Ilz' „шайб megala'zza , [е] 
21 2s 29 
magasztaltatz'li ч— ó'rz'zd жадеит!‘ а’ ke'pmutato'ktfíl ­­­« 
зо 31 32 за 34 
hajo'd ma'r шедшие zelt, e'n Ízolnapm cdrom a’ тага 
35 за 31 as 
me't­ a’ мидии/г e'lete't tò'bbre becsül/'ü/iqmínt таза/Ее’!— 
39 4o` 41 42 
csañ тают/г _;‘ò'ttünk , a’ тьме/ъ eÍmaradta/i ’s eluntdů 
‚ 43 
magolaatf lava/iat ’s даст‘ velt „шутил. 
l­ Se 16. cosi 31. già 
2. ami v 17. soltanto 32. arrivò 
3» perseguiti 18. nuociono 33. domani, per do 
4. scrisse 19. benedisse mani 
5. corrispondente 20. raggiunse 34. attendo 
6. oggi 2l. che 35. vita. 
7. risposi 22. fù benigno 36. più 
8. inganno 23. lodiamo _ 37. stimiamo 
9. Pestino 24. giammai 38. altrui . 
10. sensale 25. v,chi 39. siamo venuti 
ll­ più 26. шита 4o. ala­i 
12. stimano, onorano2'l. viene esaltato ' 4l. 50110 rimas“ 
13' quì, ci, vi 28. guarda 112. sono annojuti 
14. restiamo 29. dngl’ ipócriti 43. carrozza. 
l5. s’ allontanano 30. bastimento tuo 
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ESERCIZIO. 
1 2 з i 
Non voglio più ascoltarvi ­­ digli se lo vedrai 
5 c 
ella non venne per propria sua volontà­loro ci videro 
7 « :s&gt; 
ma noi gli abbiamo osservati­_ non ci possono soffri 
з 10 11 
re­­ non Ivi«darei per dodici Zecchini­­­ non do loro 
12 vt 13 14 15 ' nulla­ vbi potrete darglielo ­è inutile di dirmelo 
_1c 11 is _ _19 2o ditele che venghino pure ­­­ dammi questo libro­ho 
521 22 
regalato loro ­­­ questa lettera io non ti mandai­­~ 
23 24 25 
elleno m7 hanno detto — non ci tormentata tanto ­— 
26 27 
non vi fù detto г— ingannastì te stesso e non noi ­— _ 
28 29 
questa campagna è di voi­­ania il tuo prossimo come 
30 
te stesso —— 10 stesso Vescovo ci disse ­voi lo con 
31 32 















24. ne иконам’: 
25. amzyira 
26. volt megmondva 
27. сипай­тег 
28. иегет 
29.felebarátod 7. nem 11ett1'ik észrel8. см]: 
8. нашествие]: 














IL PRONOME POSSESSIVO 
É quello, che indicaim possedimento. 
Avvene nella lingua ungarica di due sorta: pos 
#gs­sivo astratto, ossia assolulo д е essz'vo concreto _, 
ossia ¿gf/asso роза­1188500. 
I. PRONOMI POSSESSIVI ASSOLUTI 
Diconsi quei, che stanno senza sostantivo а) соте 
risposta alla dimanda: Не’, di chi г esem. Me' ¿z a’ laalap 
di chi è questo capello? az тут, è mio. ­­­ ау соте 
aggettivi, che rimpiazzano il sostantivo dinotante l’ 
oggetto posseduto, di cui site&quot; già fatta menzione nel 
discorso; esem. annyz't manda? axon [ага/1701, &quot;8 и’ 
теги/1111 мидии, dìcesti tanto di quei cavalli, e de’ 
nostri taci, ec. Tali 50110: . 
enye'm, mio, mia 
Мед, tied, tuo ‚ tua, 
бое’, suo, sua 
enge'z'm, euyez'm, miei, mie 
нем, нет, tuoi, tue 
брег, suoi, sue 
тем, mien/E, nostro, nostra 
Ней/1, tirate/l, vostro, vostra 
дай, loro 
тем, тещ, nostri, nostre 
tz'e'ítek, Меде/Е, vostri, vostre 
ò've'z'l: ‚ loro 
е questi si девицам regolarmente. 
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ll. PRONOMI POSSESSIVI CONCRETI 
Cosi chiamansi, perchè col sostantivo a cui s’ 
aggiungono , fanno una sola parola. Questi sono они“ 
0 tenaz' come si possono vedere nella 
TABELLA SINOTTICA. 
dei pronomi possessiviconcreti. 
a) singolare. 
 
   
113611111 4 
` 
т l ,i l a 
am . ad в om _mp0 0d _i110 ja (Suo mia tua Sua 
cm ¿d je 
ò'm l ò'd l ‘ 
b j plurale. 
im l ¿d ` i ч 
aim i . . aid ­ “i ' 
“fr »ïìî 1M. ¿E? ¿El? 
`7am» )ald jm' 
jez'm А ‚76511 1 je’. « 
_ ­ _ cjisingolare. 
_ nk tol: l о&quot; l 
„nk nOStl'O [ед ' ¿Ã 
5ml; nostra tök­ Vostro ¿ik 
‘ ‚мод пг0$11а . job 'loro 
cie/l jeÍi 
oto/i jö/a 
awk А ‘ 
‚ d) plurale. 
ink ita/i il: ` 




L’ uso di questi si fa nel modo seguente: 
а) Se тю è il possessore led una l&quot; oggetto pos 
seduto. ­ , 
mio , mia. 
Dopo una vocale: т; esem. шт}, csata'm *j bat~­ 
taglia mia, _fees/le, fece/lem rondinella mia, V.rzell0&quot;, 
szelló'm auretta mia; e dopo una consonante: am, om, 
em, ò'm, esem. лун], „ушат, lepre „палат, lantom 
cetra mia, tür, шит fuoco mio , Мг, /iò'röm perife 
ria mia , ec. i 
‚ tuo , tua. 
Dopo una vocale: d; esem. сватай! battaglia tua, 
‚Ядов/вед rondinella tua, шиш auretta tua; dopo una 
consonante: ad, od, ed, 6d, esem. „унии! lepre tua, 
Миш] cetra tua, шва fuoco tuo ‚ Àò'röd periferia 
tua, ec. 
suo , sua. 
Dopo tutte le vocali edv alcune consonanti:j.z ,_ie; 
esem. стада battaglia sua, fees/iq'je rondinella sua, 
ñattyvf/'a cigno suo, [ищи cetra sua; dopo la maggior 
parte delle consonanti, a, е; esem. пущи 1ерге sua, 
. tüze fuoco suo , höre periferia sua , ec. 
b) Se una è il possessore e più oggetti posseduti. 
miei, mie. 
Dopo una vocale: im; esem. csata'z'm battaglie. 
mie, _fecslee'z'm rondinelle mie, szellôz'm aurette mie; 
¿0110 le consonanti: aim, ez'm, jaz'm, jez'm, esem. nyu 
гит lepri mie , [цитат `cutre mie , тет fuochi miei, 
füsly'ez'm fumi miei; ec. 
i tuoi, tue. &lt; q 
_ Поро una vocale: М ,­ esem. смыт battaglie tue, 
‚дойдет rondinelle tue , введём aurette tue; dOPO “На 
consonante: aid, eid, Лай! ‚12222, esem. „ушам lepri 
н...— 
*l Lo scolare sì sovvera di quanto si è detto nella Lez. 
IV. sotto ‘). 
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tue, lantjaz'd cetro tue, тем fuochi tuoi, Лицам 
fumi tuoi, ec. 
­ suoi, sue. 
Dopo una vocale: i; come: шт; battaglie sue, 
fees/lez' rondinelle sue , szelló'z’ aurette sue; dopo una 
consonante: az', ez', juz', jez' я‘*); esem. путай lepri 
sue, [линий cetre sue, шт fuochi suoi , ji'isyez' fumi 
suoi, ec. 
с) Se sono più possessori ed uno l’ oggetto pos 
seduto. 
nostro ‚ nostra. 
Dopo una vocale: nii; esem. сшит/ъ battaglia 
nostra, дамам rondinella nostra, szelló'nli auretta 
nostra; dopo 'una consonante: unie, ünli, esem. nyu 
[ил/с lepre nostra, tiizünl; fuoco nostro, шиши/ъ ceti'a 
nostra, körün/i periferia nostra, ec. 
. VOStrO , vostra. 
Dopo una vocale ed alcune consonanti: tala, tela, 
tök, esem. светло]; battaglia vostra, {шлете/ъ rondi 
nella vostra , szellá'töli auretta vostra, лампад limite 
VOStl'O, fcgi/vertelt arma vostra, Рай­[Лид]: martello 
vostro; dopo la maggior parte consonante: ato/i, ete/l, 
vlak, ätò'k, esem. пунше/е lepre vostra wärmt­ek fuoco vos 
tro; [штат/1 spada vostra; bünò'tò'k peccato vostro , ec. 
loro._ 
Dopo le vocali ed alcune consonanti: joli ,je/e ,f6/1,' 
esem. csatafjo/l battaglia loro , fecsliej'eli rondinella loro, 
szelló'jöli auretta loro, Jantje/i cetra loro , Лещ/ед giar 
dino loro, ec. dopo le altre consonanti: ola, eli, ö'Íi, 
’*) Vi sono de’ nomi, che sebbene terminati con conso 
nante, usansi più elegantemente cogli affissi: im, id, i; 
esem. lapút , lapátaim o lapátím pale mie, [динамо lapáfíd 
pale tue, {армад o щит pale sue , ec. Ed in generale se 
condo l’ opinione de' migliori scrittori, мыт: negli affissi 






esem. путал lepre loro, диете/1 occhio loro, tíìzök 
fuoco loro, ec. 1*) 
d) Sie avvi più possessori ed oggetti posseduti. 
nostri, nostre. 
Dopo una vocale: imi; esem. свалил/1 battaglie 
nostre, fècs/le'z'ml rondinelle nostre, шли À aurette 
nostre; dopo una consonante: az'nk, ein/l, ‚ми/щит; 
esem. „ушат lepri nostre, тещ fuochi nostri, 
[тут/ъ cetre nostre, {жует fumi nostri, ec. 
vostri, vostre. 
Dopo una vocale: ilo/i, ite/i ; esem. сшит/ъ bat 
taglie vostre, доедите/а rondinelle vostre, szello'ïtek 
aurette Vostre; dopo una consonante: сайт}, ez'tek, 
jaz'tok, feite/l,­ esem. „ушам .lepri vostre , “меде/1 
fuochi vostri, [либидо/1 cetre vostre, fiìsUez'te/l fumi 
vostri, ec. 
loro. 
Dopo una vocale: ik; esem. сшит battaglie loro, 
дев/Зет rondinelle loi'o, szelló'z'l: aurette loro; dopo 
una consonante: ай, eik, jai/i, jeik ,­ esem. nyulaz'l.' 
lepri loro, ткет fuochi loro, гашиш cetre loro, 
[жуем fumi loro, ec. 
Osservisi ‚ che della pluralità delle cose la carat 
teristica è l’ z'; e della pluralità de’ possessori la con 
sonante А. 
Avi­à ogni scolare la premura d’ imparare con 
esatezza l’ affissione de’ pronomi possessivi, poichè l’ 
11So dei medesimi è assai frequente nella lingua unga 
“он; diffatti ogni volta , che trovansi nel discorso diie 
—`_ 
*) ln luogo dell’ ok, mettesi da alcuni : uk ; in vece dell 
elf­1 mettonsi ök, iik; ed in luogo dell’ ò'k, ponesi 1`ik;esem 
MMIV, per károk danno loro; мент’: o метёт, рек‘: Пете’? 
occhio loro; Lünŕik, per: àiínò'k peccato loro, ec. E cio non 
solo Per eufonia , ma ben spesso per distinguere tal nome 







. ­‘JE­‘_f­m­îri­­f­ì­u — 
sostantíví, esprîmenti due diverse cose ‚ l’ uno di essi 
passanel genitivo con wak, nek &quot;j, e l’ altro (pos 
postc а questo) riceve il conveniente affisso del pro 
nome possessivo; esem. il premio della virtù (della 
virtù il premio suo), az erénynek о az ere'ny jutalma, 
i piaceri della vita (della vita i piaceri suoi) az Лег 
nell о az e'let örömei, ec. 
GYAKORLÁS. 
А’ graff даём nem olly nagy mint a’ mienk &quot;s a’ 
1 
tie'lek nagyobb a9 mie'nkne'l ­ köpönyeged zöld, az enye'm 
2 
ke'k ­ падёт/Е nem ke'szit olly еще?) raka'kat mint az 
3 ‚ övék­ezen kalapok Худе/Е, a’ Нед ’s az őve'ik feke 
4 5 в 1 te'k­kafo' könyveket akarsz Миазм, vedd az enye'imet 
s 
’s nem az ò've'z't; az enye'imnek köte'se nem ollyan szei) 
­ 9 10 u 
mint az ó've'ike', de foglalatjai: felűlmnlia ­­ тащу­„А a’ 
м 15 12 13 
tavasz szépségeit, a” virágok különféle видней‘, a’ же}; e'nek 
16 11 IS 19 kangjazf­ az alom дадите]: [Юре — Be'la'aak szőke kaja 
ao ai van, a’ т?! fekete ­ ki a” maga'ny csendes бит sze 
. 522 23 Q4 25 reta, nem тётей/ё a’ vila'g обманута] — őn tapasztalá 
' 26 27 28 
sunk ’s barátink tanácsa legjobb ватт tetteinknek~ 
Q 29 30 31 32` 33 34 istenünk akaratja legyen cselekedetink veze're­ Iza csnpa'n 
35 36 31 ön nyeresegünk lesz tetteink cze'lia,'nem шпинат 
as 
bennünket embertarsaink. 
l. mantello, {Маш­04. se 7. prendi 
2­ ‘а 5. vuoi 8. legatura 
3. capello 6. leggere 9. спасению 












10.'supera 20. ha 20. lddlo 
ll. ammiriamo 21. placido, quieto 30. volontà 
l2. fiore _ ‘ 22. c_i pensa (s' affli­Sl.sia 
13. diverso _ ge) 33. duce 
14. colore к 23. mondo 34. soltanto 
15. canto 24. alle vicende 35. guadagno, inte« 
16. suono 25. esperienza resse 
17. sonno 26. consiglio 36'. sarà 
18. morte 27. guida 37. ameranno 
19. immagine 2S e 32.»azione 38. prossimo 
ESERCIZIO. 
1 2 з 4 
10 conosco i miei doveri; sarebbe d’ uopo che tu 
5 6 
conoscessi i tuoi meglio, che Tommaso i suoi — ove 
7 9 
trovasi il sue alloggio, il loro è assai lontano —­ la 
. 1o 
vostra spada è spuntata come la nostra­la legge della 
11 12 
natlu'a obbliga tutti­ la nostra città è grande, la 
13 14 15 
vostra però è più bella ­— la mia fortuna è anche la 
16 п is 
tua ­gnardasti i miei libri ed abiti? ti piaciono forse 
19 20` 
Più i suoi che i miei? ­il nostro viaggio fù più for 
21 22 23 24 
tunato chel il loro ­­­ le opere degli autori classici 
25 26 27 
richiedono la nostra attenzione­_la diligenza deiA gio 
_ 28 _ _ 29 _ 30 _ 
vani, le fatiche dei pescatori, 11 disagio della caccia 
31 32 ' 
meritano riguardo ­­­le ombre ed i Íiori degli alberi 
. 33 ‚. 34 _ ll tramontar del sole ­— 1 prodotti della terra­11 co 
35 « 36 31 
lore del panno ­la larghezza della tela ­le stagioni 
3s 39 
dell’ anno ­­ i servi del principe­ icani e gatti della 
40 41 42 










3. „швед 'uolua 
4. Ладу 17. tctszenek 32. ‚выше: 
5. z'smerne'll IS. taIán 33. allrfmyorlás 
6. jobben I9.joòban 34. termc's 
7. магните (шт­020. utazás 35. posztu' 
8. lakás 2l. szerencse's 36. sze'lessc'g 
9. тезис 22. munl­a 37. vászon, gyolc: 
IO. tò'rve'ny 23. .szerzö 38. паша 
Il. ‚сшей: 24­ classíeua 39. macska 
12. míndnyríjunk 25. megkivánják 40. .szalgalyány 
I3. azen/.an 26. fìgyelem 41. kult­s 
I4. szerencse 27. ваш­выпишет‘; 42. sark 




Molti nomi della I. Forma, terminati nelle voca 
li: o’ ed б, cangiano nella terza persona d’ amendue 
i singolari (то, sua, loro) , come pure per tutte le 
persone di tutti i due plurali, l’ o' in: и, е l’ o&quot; in: e; 
esem. ajto' porta, ajtuja portasua, ajny'ok porta loro , 
ajtuz'm, „лит , [gft/zz', porte mie , tue , sue; „лат/ъ, 
ajtaz'lok , ry'tm'lt porte nostre , vostre , loro; erdá' bosco, 
erdeje bosco suo, erdeje/l, erdejo'lt bosco loro; мета, 
erdez'tek, ec. 
Vi sono però alcuni, che ritengono la loro radi 
cale o', ed ó’ ; esem. яиц/‘М frosone , шуму“ , szry'lzöz'nk 
ec. [шт/{инд camino , Ãandallo'z'tok camini vostri ес. 
szelló' aurctta, гейш? trogolo ec. Ed a questi si rife.. 
riscono tutti i participi del tempo presente, adoperati. 
in guisa de’ nomi; come: z'mádo' adoratore, таит; 
maestro, szereto&quot; amatore, ec. che fanno: z'maŕdqïa, {теб 
дф'од adoratore suo, loro; szerel'óyá'l.' amatore loro, 




Vi sono poi degli altri clie­ ritengono o сапа: 
giano a piacere simili,radicali; esem. bimbo’ boccia; 
твид’ campo, agro; bz'mbo'ja, bz'mbojo/i oppure Мамба/а, 
bz'mb'ajo/l boccia sua, loro, e'c. mezó'je, тему­дуг oppure 
mere/e, mezejó'k campo­ suo , loro ,~ ее: i I 
Gl’ irregolari della I. F orma, compongono gli 
affissi dei pronomi possessivi dal loro' nominativo plu.. 
rale, can'giando’ il À di questo negli occorrenti afiissi;­ 
esem. ¿irá/t i giudici, тат, ôz'rád, ôz'mf/'n giudice 
mio, tuo, suo, eci llamen/i le ceneri, Ímmcaz'm,' 
Латыш‘, linz/wuz' ceneri mie, tue , sue, ec. telve/i pi­c docchi, гешефт, Ietvez'îe/i, тетей pidocchi nostri,y 
vostri, loro, ec. ` 
I nomi della Ill. Forma', i quali perdono 1_’ accen­f 
Ato o la loro ultima vocale nell’ ac'cusativo singolare ,~ 
come pure tutti i nomi della IV. Forma, compongono 
parimente gli affissi de’ pronomi possessivi dal nomi­` 
nativo plurale , c'angiando il li del medesimo negli ocr» 
correnti affissi possessivi; esem.­ pokora/E bicchieri',` 
рабами, родами], робага bicchiere mio,­ tuo, suo, 
ес­ szorgnlma/l premure, szorgalmaz'm, szorgai'm'nz'd, 
„отдай/лаг‘ ргети'гы‘шйе, tue, sue', e'c. zit/ink maledi 
zioni , «il/lumi , a't/iatok ‚ (ат maledizioni nostra , vostra, 
'1°1'0‚ес. [вдел anime, [Эй/Банд,[еХ/Еейе/Ъ,Ь/Аейапйше 
nostre, vostre, loro; ec. laval.' cavalli, фиат, loved, 
Íova, cavallo mio, tuo, suo , cc. [йог/ё e'rbe'„/i'¿vez'm ‚к 
füoez'd, _füvez' erbe mie, tue, sue, ec. Ãò'vel: pietre', 
Sassi, Ãò'vez'nk, Магде/Е, /löceí/I­ sassi nostri, vostri, loro, ec. _ 
\ 
Mag seme, semenza, origine', fa: magam, G 
Magcom, semenza mia , magali o magvad semenza tua,­4 
таки semenza sua, ec. 
I nomi , che terminano nelle consonantiz'cs , cz ‚— 
l’ l’ э т 2 „y1 ty, s, sz, 2.', non ricevono la lettera j; 
esem. eze/Edesa cuoco suo, ремонт/Е ciambelle nostre, 
ланиты morti vostre , минуты Рё nostri, ¿filmée 
4. 
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пусти} idoli nostri.­ Due soli: Еже? scopo , usasi con 
j, деде? acciai­o con ‚` 0 senza j; esem. ezel/'a scopo 
suo, вид/(15101: scopi vostri, aczelfaz'nk 0 acze'laz'n/â 
acciari nostri, ec. ­ 
Quei che terminano nelle consonanti: b, d,f, g, 
n, p, t; e principalmente gli ottiisi , ricevono per lo 
più l’ occorrente j; esem.. ¿abc/'a fava sua, баб/115101: 
fare vostre; mírlfoli canna` loro, wa'djuik canne loro; 
gere'bje argine sua; fò'ldjà'k terra loro , ec. 
l sostantivi derivati, i quali escono colle sillabe: 
nig, segg, a's, ее , at, et, usansi senza j; esem. 2302 
жди verità sua, sze'psegfök beltà loro, ‚мат benedi 
zione loro, e'áwlvez'wk incendj nostri, дышат”: sacri 
бы] lorogfelelelcz'llk risposte nostre; ec. 
Alg/u o при padre, any/a madre , бабуси fratello più 
vecchio, деве fratello più giovine, „еще sorella più 
vecchia, del resto regolari, nella 3tia p­ersona del 
primo e secondo singolare fanno: alyja , o apio, 
ulyjol: o apio/i padre suo, loro; (ту/а, 1mg/joli madre 
sua ‚ loro; била/а, шум, ò'ccse, бесит fratello suo, 
loro; ‘ne'nje , uety'à'k sorella sua, loro. 
Al sostantivo, a cui è diggià aggiunto qualche 
affisso del pronome possessivo , suole preporsi ancora 
il nominativo de’ pronomi di persona, e ciò per dar 
enfasi alla frase, o per puro pleonasmo; come sarebbe: 
az oli/dm о az еда alya'm il padre mio; a’ ` te Ãe'sed il 
coltello tuo, az ó’ anwb/a la madre loro, a’ mz' мыт. 
le case nostre , а’ tí (лишив/1 1 sogni vostri , uz ó'liöny­ ­ 
veil: gli scritti loro , ec. 
Qualunque nome cogli affissi del pronome posses» 
sivo , si declina regolarmente, e delle volte riccliiede 
un altro nome , il quale similmente abbia qualche af 
fisso possessivo; esem. fdl/mali le­velez' dell” albero mio 







l d’ un nome coll’ affisso del prońome possessìvc. 
a) singolare. 
 
Ottuso. I Tenue. 
шунгит lepre mia testem corpo mio 
nyulame' ) ­ тенета’ ) _ . тштаюаепа lepre mxa ‚внешне/ъ) del colpo тю 
nyulamnak alla lepreîmia {внешне/а а1 согро mio 
пушиста: д‘) 1ерге mia бегите: согро mio 
“ушли! lepre tua . шт] corpo tuo _ 
nyulade' ) _ тифе’ ) _ „умыты della lepre tua ‚вишне/Е) del colpo tuo 
„ушат alla lepre tua testednek al corpo tuo 
„ушам 1ерге tua {га­{едем corpo tuo 
„gula lepre sua teste corpo suo 
„_1/aide’ без­[её ') ' „_1/„MWD della lepre sua „nem/D del corpo suo 
nyula'uak alla lepre Asua гелем/ъ а1 corpo suo 
пунш‘ lepre sua геле? corpo suo 
b) plurale. 
душат lepri mie шит corpi miei 
тушите’ ) _ . . гелей/де’ ) L ­ _ ­ ­ ~ „Маши/шипе ylepri mie tes­„MWD der colpl miel 
„щадит alle lepri mie идей/шей ai corpi miei 
душами: lepri mie шита corpi miei 
 
if) La formativa dell' accusativo : at, et, nei nomi, che 
hanno aggiunto gli affissi del pronome possessivo , suole las 
ßìarsi, marcando “пеней con apostrofo,a norma del genitìvo 
(Y. Lez. 111.); esem. nyulam’ in luogo: пушки/ни, lepre mia; 
‘тет’, in vece: мнет“, corpo mio; nyulainlc in luogo `: nyu. 
Íllinkat lepri nostre; ec. 
4 it 
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шунгит lepri tue ‚елей! corpi tuoîy 
„ушат ) _­ testez'de' )­ . ‚ . . „умам/‘мумие lepn tue ‚внемлет del colpi tuoi 
nyuíaz'duak alle lepri tue имейте/г ai corpi tuoi „умами: lepri tue тщете: corpi tuxoi I 
__________._—— 
vMyulai lepri Sue testez' corpi suoi 
ng/wlm'e' ) . ícstez'e' ) . _ . . “ум/шит delle lepri sue „Steinen dei colpi suol 
„шита/ъ alle lepri sue testez'nel: ai corpi suoi 
путай lepri 511e lestez't corpi Suoi 
' с) singolare. 
nyulunk lepre nostra тез­112921: corpo nostro 
nyulunla'e' )della lepre nostra testünlse' ) “уайт/‘МЮ tfstimkuekydel cm‘1&quot;’ “05h” 
nyulunknakalla lepre nostrateslünlmek al corpo nostro _ 
пульт/Ел! lepre nostra титле: согро nostro 
_..._—_­_—­—— 
nyulatok lepre vostra {тещ corpo vostro 
лущат/‘ее’ ) u l testate/le' ) ‚ _ nyulato/inaìâ)a а еще мы“ йсзёейедиеЮае} colpo vost“, 
nyulaìolmak della lepre чашами­видна]; а1 corpo vostro ’ 
nyulatohat lepre vostra тише: corpo vostro 
l _‚.___——­—­—­——­­­` 
nyuluk lepre loro {едим согро loro 
пущи/ю’ ) ‚ „ {едут/ее’, uyululmak) della leple loro ¿es т [meg del corpo loro 
пунш/Ела}; alle lepre loro ¿està/meh al corpo lor­0 
„унты lepre loro ` шиш: corpo loro . 
53` 
Y d) plurale.&gt; 
nyulaz'uk lepri nostrel .i шлейф corpi nostri 
лущат/Ее’ ) l l ­ f t имейте‘ ) . . ‘ ч‘ ._ nyulaz'nÃua/Ddel e elm n_os re галет/Елей) dei cori“ mnt“ 
„ушибами/Е alle lepri nostretestcz'nknek ai corpi nostriv 
„ушат/ш lepri nostre тише: corpi nostri 
nyulaz'tol: lepri vostre нише/ъ corpi vostri 
“ушиба/ее’ ) testez'te/le' ) 
nyulaz'toknak) {впадете/1) 
Malaita/Engl; alle lepri vostre нигде/Елей ai corpi vostri 
„ушаты: lepri vostre титле: corpi vostri 
delle lepri vostre dei corpi vostri 
n­yuluz'k lepri loro или’); corpi loro i 
путай/Ее’ ) ’ teslez'ke' ) 
„шита/ъ) testei/me/a) 
“ушиб/Ела} alle lepri loro {влейте/д ai corpi loro­ 
„ушиб/‘ш! lepri loro тигле: corpi loro 
dei corpi loro delle lepriiloro 
GYAKORLA'S. 
l, 
Бандит! ha дадим/д 1245112? látm' Мартой—Яги 
e'ny Àölzyvez'met „мы ciële­el; и’ tíe'z'det nem` а’: z'smek­y 
&quot;em —­ qdî'saz' даёт/1 Мм, lovaz't, Àocsgfjál ’s 75,1119Y 
Авт/бдителен .1i0675'2'8át ’s egîi/e'b стадий! “база­111115— 
щитам вздёй’ф'и йЁа! mcgliiigldöíte ke'peeîdet'; 
ШИЛ szercted­­­­ Мидии/е szeretík az фиат; 119521111!— 
11 15 
Í/alal/mń utaÍ/I Ландшафт/1! а&quot; si'l' ¿je ища ­à'csc'cbwk 
54 l 
is 17 mezm' m'rv'luu/s­ биты! kertedne/i vírágaz't­ item alla: 
is 19 uz, hz’ e'lte [ЕМ/105812512! testísegöen hely/Lezz' ’s [даем 
2o 21 22 23 24 
тетива: скид (Лапша/Е nevezz' ­­ a’ sors um тет 
25 2s 21 2. 
,.l 
s 
мы, llogy a jo &quot;s roszjà'vendó't метёт/1 еМи валид 
29 
zz' ­o Terme'szet .’ от]: laebeledben l'ala'ltatnak ­jël az 
30 
e'let magvaz' ’s gyümà'lcsez'. 
l. termine, fine ll. per , col mezzo 2|. soltanto 
2. portò &quot;ia l2. rimandò 22. chiama 
3. creditore 13. orma _ 23. Signore , padrone 
4. темени­о 14 notte 24. savìamente 
5. cosi 15 e 28. cuopre 25. fa 
6. fù costretto 16. тех­бежит 26. futuro, l' avve 
7. cocchiere 17. bagna, adaoqua nire 
8. altro . 18. sensualità 27. innanzi 
0. congedare 19. ripone 29. si ritrovano 
lO. serva 20. dignità 30. frutto 
ESERCIZIO. 
L’ auretta del cl'epuêcolo­le cìläe degli alberi 
la loro oampâgna­­le nostre naitvì ­­­la resize dei pesêa 
tori ­i vostri ваты ­­~ le годе delle macêhine ­— i 
cavalli del tuo fratello (minore) coîrono bene ­­­ la 
biancllezza della­neve­le mie parole non hanno verun 
eflfetto ­­ la moltìxtlud'me dei periglì della vita ­— le 
conseguenze della texnllîeranza­­non lâîli la loro dili 
genzaVë­le xîlâlote de“ miei molìni­ il cacciatore del 
'is 




11 is .i 19 . ‚ 20 ` 
non mostrare mai sino al fondo nè la tua borsa nè la 
2i ‚ 
tua anima ­le semenze dei fiori ­­­ la grazia dei grandi 
22 ч ‚ 23 
è molto volubile­le nostre ossa, e le nostre ceneri 
24 ’ f . 
niescoleransi colla polvere della terra­ è utile la co 
né ` 
noscenza delle belle arti — i beni della tua sorella 
(maggiore) sono lontani. 
Al. тмина! 10. quel che lia etl`et­ 18. sulla 
2. tetó to злит 19. fencing 
~3. szfîló' ll. sokaeág 20. ersze'ny 
4. hoja' l2. kò'oetkeze's 2l. ‚сет/Лет 
5. ММ l3­ 1néi­tékÍetenég 22. шиты; 
б. mi 14. кип­вбил] 23. csont 
7. erâmů 15. kere'k 24. бане fagnak ke 
8. [Миль 16. тет verednì 





„ ггноыомп DiMosTuA'rivi! 
Servono ad accenare o dimostrare una persona o 
cosa. De’ prononii dimostrativi alcuni dimostrano una 
PeFSOna о cosa vicina , altri una persona о cosa distante 
senza differenza del sesso. ч . 
Nella lingua ungarica non vi è al par dell’ italia­&gt; 
IIla differenza alcuna riguardo a’ prononii dimostrativi 
di Persona` o di cosa, potendosi adoperare i medesimi 
Sì­ ad accenare delle persone, come`pure delle COSB­ 
,'iti 
PRONOME DIMOSTRATIVO D1 V ICINANZA. 
Singolare. 
ez questi, costui, costei, questo , questa 
pzc' ) . _. . . . _ . `_ enne/i) di questi , d1 costei , di questo, di questa 
eli/¿ek a questi, a costei, a questo , a questa 
ezt questi, costei, questo, questa i 
Pliu'ale, 
eze/i costoro , questi , queste 
eze/ie' ) d. . . . _ i c toro di uesti di neste схеме/1) os ‘ ’ q ’ q 
щебне/1 a costoro, a questi a queste 
ezel­et costoro , questi , queste. 
PRONOME DIMOSTRATIVO D1 _DISTANZAf 
S in g ol a r e. 
a: colui, colei , quello ‚ quella 
Zffmkl di 001111, di colei, di queue, di Wu,l 
amm/t a colui, a colei , a quello, a quella 
из! colui, colei, quello, quella 
_P l u r al e. 
aso/i coloro, quelli, quelle 
di coloro , (11 quelli, di quelle 
azakuuk _a coloro, u quelli, a quelle 
(табл! coloro , quelli, quelle 
Questi pronoini concordansi in ­nuniero e caso col 
sostantivo cui precedono, e ricevono sempre la p05 
posizionc di esso sostantivo quando ne' avesse alcuna:l 
esem. abba” a’ iniziali МАМ alloggia in quella casa; 
входе?! а’ Ã'e'peÃ­e'ift нимбе? arrmyai _fìzcilem Pel' questa 
iillmilgini pagai dodici Zecchini. l v 
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Pronomi dimostrativi ,sono ancora: 
Блюд, ¿mez (innanzi ad 'una consonante: еще‘ 
те’) ,ezen questi, costei, costui, questo,l questa, ec. 
Amas, Хата’, идол , quegli, colui ‚ colei, quello ‚ . 
quella , ec. 
Dell&quot; eze”, azen vi e da osservarsiJ che questi» 
pronomi dimostrativi (determinativi) mettonsi in luogo . 
dell’ articolo determinato: az, preceduto dal pronome 
dimostrativo: ez, az; ed in tal caso restano indecli 
nabili.; esem. azen ¿erle/let in luogo: azoliat a’ ¿erle/let, 
quelli giardini; ezen генеза/Едят in luogo: eze/¿nek af 
„гидом/1 ‚ а questi liori, ec. i 
Елен, azen, separati dal nome, incontransi di 
rado, nè mai nel numero maggiore. Nel singolare 
ricevono regolarmente le formative dei casi; come: 
4eze” cotesto, cotesta, ezeue', .ezeuneLl di cotesto, di 
cotesta, ezemeek a cotesto, а cotesta , еще”: cotestoYJ 
cotesta; azen quello , quella, столе’, амина/е di 
quello, di quella, азотшд a quello , а quella, азот 
` quello , quella. 
' Emez, z'mez, amaz, si declinano come ez, az. 
Questi е quelli, adoperando le posposizioni , cangiano 
la loro z nella prima consonante di tal posposizione; 
es. az бал sarà: abba” in quello ;ez re sarà: erre sù di 
questo, per di quà , ec. Innanzi all’ 'z'g sino, fino , 
cangiano la z in due dd,­ esem. амид, „тещ, iin 
là: fi'atanto; шагу, emeddzgr fin quà, iin adesso, ec.` 
Trovasi alle volte preposto ai pronomi dimostra 
tivi la congiunzione идут; (а drittura ‚ appunto , ve 
ramente), einen.; е ciò si fa per dar enfasi alla frase; 
esem. „дует azt Мандат e'n­z's lo stesso dico anch&quot; io; 
&quot;gy/mezz* или Londo/¿bo? la medesima cosa si scrive 
da Londra, ec. ‘ 
»Frequentemente il pronome dimostrativo amare,A 
‘We’ accenna oggetti già conosciuti in generale; esem. 
.amar ‚тает leó'ltó' Tasso'ro'ì lzalloltam lio Sentito di 
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quel rinomato poeta Tasso, ec. Le particelle il, la, lo, ciò, che fanno alle volte 
le veci de’ pronomi dimostrativi, non si traducono 
sempre nell’ ungarico: se però farlo si dovesse , a tal 
flne adoperansì per lo più i dimostrativi ez, az; come: 
l’ ho sentito ‚ ЛаЦоЦат, ovvero: из! hallottam; io lo 
so di certo bízonyosan гидом, Ovvero: ах! bizonyo 
:an гидом ‚ ec. 
пиками. 
/ 1 
zt из! embert nem шпат тез ‚ de шпат amazt ­­ 
2 з lzůldd из! az atya'duala , e's ezt пешим — е’ szoba'ban 
4 5 halt­meg bara'tod ­azt akarnám в?! , богу miuden ember 
в 7 s 9 10 
bara'tom [гипс—сигму az, ki штамп тыс: kíva'n; 
11 12 13 
annali :olaja van, ka' vagyaua'val megflegszík — azen 
14 15 16 
атм: öcse'd Ãůldëtte, axon ‚зимует sógorod, &quot;S 
11 1s 19 
те‘ buraczkokat nagyòa'tya'd­ olvas'd ezeliet a’ levele 
с , 20 21 
het­«ezt nem гнёт­гит oolna ­' {тех urat jo'l ísmerem, 
22 23 24 25 
штата/1 „отд; ege'szen ísmeretlenela elöltem ­­ виде! 
26 
add ne/iem­ amazokut kůldd Velenczc'be­ addíglii Лет 
27 28 29 
люде/а, mg . . . . ugyau аз! Ízallottam пне­58, ’J ¿1101* 
so 
их! z'rta [войдёт­221‘. 
l. ancora 7. povero 13. è contento 
2. manda 8.ohi 14. ha mandato 
3. in camera 9. senza fine , semprelô. pero 
4. mori 10. desidera I6. cognato 
5. топе? » ll. ha I7. pesca 





19. leggi 24. (isnieret) conos~28. ho sentito 
20. avrei aspettato cenza 29. da lui 
2l. conosco 25. mi (a me) 39. scrisse 
22. lineamento 26.­ a Venezia 
23. intieramente 27. ti pago 
ESERCIZIO. 
1 2 
Questa usanza mi piace_ questi fiori sono сот— 
з _ _4 5 ­ в _ muni; quello è unico nel suo genere _ hai tu veduto 
1 
quella famosa biblioteca di Roma? quella no ; ma ho 
s . ‚ ' 
veduto quella di Parigi _ questi giovani sono ben 
9 10 
garbati _ la medesima cosa m’ ha racontato anche 
11 
costui­1in a tanto che noi guardiamo questi quadri, 
12 
guarda tu quelli là _ quelli noinìni che amano Ia 
1s 14 
giustizia _ questi bastimenti sono arrivati oggi, e 
15 16 7 
quelli due giorni fa _ costei m’ ha ingannato_ te lo 
_ _ _ is _ 19 2o 21 _ dissi 10, ma nol volevi credere _ quando mi darai 
22 2a ` . 
quella opera? tela manderò domani­_ il padre di costei 
14 
è partito. 
l' “вы! 9. mu'iios 18. ист­1511 
2' muil? 10. бегите­е! 19. Мим 
3. Íriízönse'ges 11. тете/стай]: 20. midó'n 
v 4' eiii/“Ien 12. szeretik 2l. lidad, fogod 
5­ ¿an i ¿en (pospone­IB. e'rkeztelc adm' ' 
Si nl возить). 14. ma 22. ellcüldöm. 
6­ &quot;ст 15. и: 23. Мир 
7‘ ’fünf/&quot;Él&quot; 16. nap ellïit 24. влипла&quot; 
8. I'árz'u ' 17. теги­ш“ 
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_p LEZIONE Xi. 
 
­ iL rnoNoME &gt;1N'rsiuiooa'rivo 
Altro è per le persone, altro per le cose. Tut­ti 
e diie nella frase stanno sempre senza sostantivo. 
PRONOME INTERROGATIVO DI PERSONA. 
Ilz' chi laz'l.' chi 
Élie/ig di chi Éi'liîzekg di chi 
laine/’.­ a chi lai/mel. a chi 
Mt chi met ehi e 
PRONOME INTERROGATIVO DI COSA. 
mz' che m7: che 
l l mze ) d­ ­­­ . i li mul­eli) c е ‘ ­ 
мм}; а che ‚ ­­­ 
mz'l che millet che 
Serve per le persone ancora: Исхода chi; e per 
Ie cose: mìcsoda che , quale. v 
Vi sono pure de1 pronomi interrogativi impropi'jt 
mimi' , mz'lly , гибнут, che, quale , di che forma ‘ê molly/il; 
quale di due o di più, memzyz' , Лету, quanto. La de­ ' 
clinazione di questi è regolare. 
l PRONOMI RELATIVI 
Sono quei, i quali hanno rapporto alle persone о 
cose antecedentemente dette. y 
Per lb persone serve: a’ In' (In), quale, che, chi, 
cui. Perle cose nella frase determinata: a&quot; molly (телу); 
neIPindetermiDataI и5 mz' (mi), che, quale, cui. La de 
clinazione di'questi conviene con quella dei pronomi d’ 
interrogazione, dai qualisoltanto col mezzo dell&quot;arti­ 
а 
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colo si distinguono, il quale però communementesi lascia 
via, quando senz , di esso fosse chiaro il senso della frase. 
Di sovente in vece de’ pronomi a’ itz', a’ melig, 
mettesi senza differenza del oggetto a’meiiy, che pre 
posto al sostantivo resta nel nominativo; esem. in 
vece: axon Ilajo', melig без? lie't eió'tt еже/иен &quot;зЪЬ, quel 
bastimento ,il quale avanti due settimane èarrivato 
ec. si può direi a’ меду Лау'ббе? /Ie't eió'tt e'rÃezett ес. 
La partìcellavmie, che mettesiy in certi casi in 
vece del pronome relativo quale , si tradurrà coi pro 
nomi relativi provvisti delle occorrenti posposizioni; 
esem. il rè Artù amie i` romanzi hretoni fanno men 
zione, Arta laz'ra'iy, ММ’! a’ brz'lanm'az' roma'uczok вт— 
ie'iezneè; P'anima gloriosa onde parliamo, а’ dz'csó' 
[Лед _meiigrâi beszeiün/l; le penne onde questo corpo si 
cuopre, a’ [ода/г, meiiyel.' e’ гена/дам, ec. 
l PRONOMI INDETERMINATI 
Cosi si chiamano perchè esprimono una persona 
ovvero una cosa in senso generale ed indeterminato. 
Di questi 'alcuni si usano esclusivamente delle 
persone, senza essere congiunti a qualche sostantivo; 
tali sono: 
aka'r/lz' chiunque, chicchesia, qualunque 
lli/iz' ognuno, ciascuno 
wia/iz' alcuno , qualcuno, qualcheduno 
mímlentz' ogni, ognuno ‚ 
sen/iz“ niuno ‚ nessuno , nissuno , veruno. 
Delle cose senza sostantivi usansi: 
miami qualche cosa 
aia'rmz' qualunque cosa. l 
Altri si adoperano senza sostantivi delle persone 
е delle cose; questi sono: 
mz'ndeuz'll ) 
mz'n'ciegyz'ń) 
„Мате/[ум uno di loro 
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Vi sono finalmente degli altri, i quali si adope 
rano sibbene delle persone come delle cose, però зет 






ne'melly qualche alcuno 
aka'rmelly qualunque , qualsia, qualsivoglia 
valamelly alcuno 
bz'zonyos certo , certuno 
parecchi , alcuni 
parecchiol, alcuno 
. más, тайга/Е altro , altri 
ollyan) 
пнут) 
ЁЁЁЁЁЁЗ tale, cotale (per oggetti vicini) 
tale, cotale (per oggetti lontani) 
semmz' “‘) nulla , niente 
` G тканые. 
1 
Kwek e's mit дм‘ а’ graff? ­— Не’ ez a’ язвит“? 
4 2 3 9 ' ­ i ­ с г kwek az enge ez г— Ãzt keresett a’ Ãormányzd masa. 
*) вены е aemmi, sono sempre accompagnati dalla. con 
giunzione y sem, se, nè (v. Lez. XXHL); esem. гены: um 
Мной поп sento alcuno; semmít sem `tud non sa niilla;se1l­ 
kit se Mints­meg non oñ`endere nessuno; semmz't .se [дадите 
non scoprire cosa alcuna. —— Nella risposta però tal congiunl 
zione può lasciarsi; esem. kit шиш: венки, см hai vedu 
to? “enum г mit мнил? xemmz't , cosa sai? nulla. 
 
’ 'se 
a. шт Ízsozott zweien­me' mi а’ гона]: ;› ­­. мы 
@Iletviìe/i еще” стаи/Е г— amm {да/Ё , те: megz'ntlztte'l, 
¿ik подай г— /iícsoda az uz embler , Àszivel Лай 86521?“ 
eren lieglylek, melige/iet most bora't, ’s eze/l efjòlydk, 
13 14 15 
mellyeknek vz'ze [Ее/игуан —— a’ телу költó' тише! z'r , 
is 11 1s 19 ‘ l 
filled” шт az e'rzelem шиш—МН teliet a’ maga'e'val, 
20 _ 21 ` 
a’ mit akar­ a’ М .ro/lat Айда нет дыши ad — a’ 
И .ro/lat дЁЁа Íceveset veîârez — senkz' sem Zuîê'a МИМ 
туш ­­ z'llyes девиза: sen/az’ sem даём‘ шедш— 
ne'ha'nyan видна/ъ, тфод тедйЁЁоПа/Е —и’ mit meg 
„ЗРИ? l'z'e'd az. 
l. fazzoletto ll. спорте 21. dimanda. 
2. camiscia ` 12. fiume 22. comincia 
3. cercò 13. si è agghiacito ,23. termina 
4. governatore gelato ' 24. sa. 
5. portò 14. poeta 25. &gt;discorso 
6. toccano 15. scrive 26. ode 
7. hai ammonito 16. di rado 27. con piacere 
8. sono stati 17. è 28. sono fuggiti 
9. con (val, vel pos­ 18. sentimento 29. si sono fermato 
posizione) 19. può fare 30. hai comprato 
10. passeggia 20. vuole 
ESERCIZIO. 
l 2 
Cosa ti tormenta, quello forse che mi dicesti? 
. 3 4 5 p 
mente­ che pensa ella а fare? ­— melo dlcl adesso ­­ 
6 7 s . 
domandi la tua carta, vela diedi ancora jer1­­ а colui 
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9 
&lt;che vuole milla è difficile _ chi vuol .diventar savio 
10 II ‘ 12 
bisogna che studia _ nieritamente disprezziamo coloro. 
13 14 
che non recano теша vantaggio ad alcuno _ ognuno 
15 
è padrone ed ognuno è servo _ quello è mio di che 
16 11 is 19 ' 
fo uso _ chi non ha parienza (sua) г quella là­ molti 
:o 21 22 23 
credono tosto quello `che sentono _ con cotali odori 
24 25 26 21 23 
conforta il 'cerebro (5110) _ dov’è da trovarsi un uomo 
5 `2o _ ` .'50 
а 4cui non manchi qualche cosa? ­­— 10 ve lo dico perchè 
­ ° 31 32 33 
altri non abbia cagione (sua) di adirai'si _ molti 10~ 
34 35 3c 
­dano la virtù, nia pochi 1a siegiiono _ n­on è alcuno 
31 as 
perfettamente felice in questa vita е nulla stima 1’ 
39 4o 41 
avaro fuorchè i1 suo tesoro _i casi infelici onde io 
42 43 44 
piango la memoria non toccano alcuno'. 
l. „шаг, kínaz 17. Лапа?! 30.7mgg 
2. машин 18. m'ncsen (con 11a­31. Iegyen(con dativo) 
3 е 4. teemló’ ó' tivo) 32. ok 
5. mondorl 19. lù'rà'delem 33. _feláószi'ilní 
б. Írc'red 20. Мам/с 34. гниёт“: 
7. papiro.: 21. шлёт 35. ere'ny, virtus 
8. vísszaadtam 22. лапать 36, [тень 
9. Iemzí 23. szagokkul 37. tiike'letesen 
10. минует 24. erási'ti 38. бес­5521 
ll. méltán 25. agg/velu&quot; 39. fà'sve'ny, fnlrar 
l2. гейше­тез 26. До! 40. Mve'vc, mim 
13. hajlamzk 27. {еде} 4l. esel 
&gt;14. давит 28. talální 42. sírntom 
15. gazda à‘Ved.Le7..XXlIl.)4Í‘l. emlc'k 
I6. retzen: 29. Íiiúfizzék 44. e'rdrlsehiek 
LEZIONE хп. 
DEI PRONOMI Sfl, CI, VI, NE. 
La particella sz', quando sostiene le parti del da 
tivo o acousativo del pronome di terza persona: a se, 
se; traducesi nell’ Инден­100 con: „шутит, magolnak; 
мидий, mago/iat; esem. costui si farà male, per: esso 
farà male a 50, ó’ „шутит _fbg a'rtam'.Í 
Соте ргопоте indeterminato si traduce delle 
volte con: az етбег; 50 però nella medesima frase _Vi 
fosse un altro sz“, questo saràV tradotto con pronome 
reciproco; esem. spesso 51 Ipensa di far bene e s7 in 
gama, ggd/iran ve'lz' uz emôer, дозу jo't tea­z, &quot;s meg 
csalia „щи. ‘ 
Quando la medesima particella serve a formare 
de’ verbi passivi, in ungarico si traduce colla' terza 
persona del singolare passivo ‚ ovvero colla terza 
Persona plurale della voce attiva; il che di spesso 
farsi può anche coll’ inñnitivo, oppure coi gerundj 0 
Coi rispettivi tempi del verbo: [вмиг essere; esem. si 
dice mandami, mundial/ì; 51 danno (trovano) tali? 
› тылами/ъ (lala'l/ioznaá) (‚Дупло/1 З tala'lm' ovvero ta 
Íál/mtnz' видите­11 è detto ‚ meá`r volt Manilva, ее. 
CI, VI j; 
Oltre al signiñcato dei pronomi di persona hanno 
РШ‘е un altro. Ci esprime ancora: j” questo od a guasto blogo: е 212', г'п 0d a que] luogo ,fmettonsi però per lo 
più indifferentemente l’ uno per l’ altro; come: пои 
CZ' è, '0 non vz' è ossia; шт è gm', inftal caso il cz’ si 
traduce ш qui (con riposo), ¿de qui (con moto); e 
И‘: он‘ là (con riposo), oda la (con moto). 
5 
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Servono spesso l’ uno e l’ altro per pleonasmo 
nella frase italiana, qualora non traduconsi nell’ unga 
rico; come: ci sono de’ giovani шиши/1 {да/1; non v’ 
esiste un uomo , m'ucseu oiig етбег. ес 
NE. 
Usasi qualche volta in vece del pronome di per 
sona: a noz', noz', ed in tal caso nell’ ungarico si tra 
duce coi rispettivi pronolni di persona; esem. in vece 
di compatirne ne hanno dltraggiato, и’ бе’уе”, ńogg 
задумана/1 (benniinket) Идиш/0151111 beuliüuieet; sole 
in tanta afliizione ne hanno lasciate, oiig Ладу inseg 
беи eggea'ůi (тигли/1712) Ízaggtai: belmünket, ove ne 
esprimesi nell’ ungarico col беляши/Бег. 
Sovente in tal significato il не traducesi con qual 
che affisso del pronome possessivo; esem. il пед­111311 
l’ ajuto ne sarebbe di gran biasìmo , megtagadm' ‘Не 
a’ segedeimet паду szeggenünkre vdi/idk. 
Ne, come particella relativa riferibile alle per 
sone ed alle cose, non trovasi nell’ ungarico. Starà 
adunque allo scolare (11 tradurlo convenientemente al 
senso della frase colle posposizioni: М], bá'i, и”, rá'i, 
Íeò'zůi, feió'l ‘Ч; coll’ avverbio; сите? (11 là, oppure 
coi pronomi indeterminati: oiigau, z'iigen.; esem. sei 
stato nella scuola? ne vengo adesso ‚ voita'i az 58110116 
бил г феи omze't íò'vá'll ; metti sul tavolino —— ne cade 
ràl, tedd az (имидж—[е _fog esm' или; conosci tu 
quel viaggiatore? ne ho sentito molto, ísmered axon 
utazo't? salia! liaiiottam дыме ; ec. ~ 
Spesso adoperato per pleonasmo ‚ 11011 si traduce 
nell’ ungherese.; come: ricchi qui non ce ne sono, 
guzdagak itt nim­cenet. I 
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выколи‘. ' i. . 
Alyám io'szágot velt медали/1 — k2' Лине dz'clre'z'z' 
maga?, лет z'smerí ò'” мидий‘ —— 012‘ лет voltam meg, 
de еле/11 лжёт—да azt kz'ìzz' az emòer, Ладу шт 
mwdenkz'flek [ведёте/1, uaggo” двигай/102271 —­ Sindort 
ш nem láI(am~ Нотами лет ~‘valium , de sok szeloet 
kasllottam fèló'le; ’s m7” тез? oda el­z's megyek­ пе ka 
9 10 
тау­Ы e&quot; mz'az't bevmiwket — valtaf] жите? e'pe” 
11 12 
olmeïjò'vò'k — be szelnek eze” vz'ra'gok ! nem admi] be 
13 _ 14 ` ИШЬ ­­ mz'llg надув/1 eze” Мёд, míhwk nwcsenek 
íllyenek. 
l­ lOllü 6. Alessandro l0. passeggiare 
2­ Hnderò 7. forse ‚ ll. quanto (son) 
3. crede 8. burlare (impe­ l2. daressi 
4­ piacciono rat.) 13. da noi 
5. в’ inganna 9. per 14. non sono. 
ESERCIZIO. 
1 2 з S’ indebolisce il cuore — 51 lasci il regno e non 
4 5 в . si Perdu la vita­i­ si è scoperto il traditore ­­­­si sen 
.7 8 9 10 ii tiranno cose strane ­­ si ode l’ annunzio­per te si 
12 I 13 i4 у 
venne e non vi eri­ ­­ ci eravamo tutti — ve ne sono 
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. is mercianti? no , ve ne sono assai pochi­non ne loda 
16 11 is te ­— siete stati al teatro ‘è ne veniamo appunto ­­ anche _ 
19 _ 1_ 2o nelle grandi città ce ne sono poveri ч— Luigi non ci 
21 ' . 22 ` 
è venuto ancora , ma ci verra. 
17. „мы; l. Мити! 9. Italiani’ 2. maradjon lO. hirdete'a 18. jöviink 
3. oruúg ll. míattad 19. ban (si pospo 
4. neuzen l2. ji'ittünk ne) 
5. [буддисты 13. calé! 20. Alajas б. áruló 14. 'valánk 2l. jolt 
7. hallatm' [одна]: 15. ‘Нс­Мглы]: 22. еубгепд. 
8. külò'nò': 16. сонат]: 
LEZIONE XIII. 
‚__——— 
IL NOME NUMERALE 
Che serve a determinare la quantità delle cose, è 
radicale , Ordinalo, distributivo e „дантистов. 
а) Radicale 
Come un numero assoluto, di cui si formano le 
altre specie è quello , del quale ci serviamo per соп 
tare; come: 
I. egg 7. Мг 20. hu'tz 
2. ‚сгиб, o kc't 8. nyolcz 21. huszonegy 
3. ha'rom 9. lcílcncz 30. harmz'ncz 
4. пану ‘ 10. tíz ‚ ` 32. лат­‚томим 
5. ш ll. ti'zenegy 40. иезуит 
(5­ да! l2. tizcnketló' 43. negyifen/iárom 
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50­ Given 10. heleen . 90. kilenczren 
54. ò'tvenne'g'y 76. Íœtvenhat 100. вы]: 
60. Лимит 80. nyolczcan 1000. ezer 
65. Ímtvanò't 87. ngoIczrunl­e't 1000000. millin'. 
Олег. Kette“ si usa assol'iitanientegesem. Мяу o'ra .9 дамб, 
che ora è? due; Мс, quando è congiuntov a qualche nome; 
esem. Ы: o'ráig гамом durò due ore. 
Ella è cosa singolare nella lingua ungarica, che 
inumerali radicali alla domanda quanto, Лету? поп 
s’ adoperano mai al plurale; ed egli è affatto contra 
rio al genio della lingua di mettere nel numero plu­ 
rale il nome o verbo coi numeri radicali; esem. sono 
arrivati due cento soldati ke'tsza'z katana едем“ (due 
cento soldato é arrivato), e non gia: .tatami/i видней. 
Alla domanda quanti, lla'uyau? si mettono nel 
plurale, ma invece delle formative regolari: ak, ед‘, 
à'li, prendono le formative avverbiali: an, ел; esem. 
quanti vi erano presenti? sette, quindici, cento, 
Mayan млад ott falen? lieten, Нищие”, sza'zan ,° er. 
Aggiunta poi a tali la particella: деда! diventano dis 
tributivi, e corrispondono alla domanda: quanti alla 
&quot;Она, Мпуаидешггд esem. едут/гейш, шел/зет, rzu' 
zanke'nt, uno ed “по, sette e sette, cento e cento alla 
volta. о 
All’ interrogazione: quante volte , ha'nyszor? ris 
pondiamo coi radicali soggiungendo loro le formative: 
szor, диет, szò'r; esem. egyszer una volta; „увидим, 
шедшим. qtto , quindici volte; ec. 
Da questi numerali avverbiali si formano degli 
tlggettivi coll’ affissione della formativa z' , ed espri 
mono cosa tante volte fatta quante indica il numero; 
esem. летел, ò'tszò'rz' („т ammonizione cli’ è fatta 
due ‚ cinque volte; ec. 
Ь) Ürdz'nale 
Dicesi allora quando i numeri vanno in ordine l’ 
lino dopo l” altro per marcare il luogo o rango delle. 
cose; tali sono: 
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also primo ‚ prima 
тёща“: secondo, seconda tesima 
harmadz'k terzo , terza псы/шелесте quaranteslmo , qua 
'negyedikquarto , quarta rantesima шанс quinto, quinta шипит: cinquantesimo , cin 
‚пиит: sesto, sesta quantesima 
лент settimo, settima hatvanodik sessantesimo , ses 
nyolcxadz'k ottavo, ottava santesima kílenczedík nono, nona пума­таим“: ottantesimo , 0t 
tizedik decimo, decima tantesima 
tizenegyedík undecimo , undecì­ kílenczvenedík nonantesimo , no 
ma nantesima 
tizenl­ettôllik dodecimo, do'de­ századík centesimo , centesima 
cima l ezerêdz'k (винте) millesimo, mil 
îluszadik ventesimo, ventesima. lesima 
huszonegyedik ventesimo primo, 
ventesima prima 
Gli ordinali perdono qualche volta la loro sillaba 
finale ik, quando stanno innanzi ad un nome o pro 
nome; esem. там‘; ¿v secondo anno; бит re'sz quinta 
parte; másod тау/шита] accompagnato da un altro. 
I seguenti: timed, Íwszad, легший, ezered (erred), 
una decina, ventina ec. si usano come sostantivi, ed 
esprimono una quantità, che contiene tante unità; 
esem. поймай un secolo; съема (ezred) un corpo di 
mille soldati; ec. 
La prima volta (primo, prima) eló'szò'r; la secon 
da volta (secondo, seconda) másodszor ; la te'za volta 
(terzo , terza) Лам/111118207‘ ec. cangiando la sillaba ila, 
1n: szor, диет, szà'r. 
Gl’ italiani esprimono la data dei giorni coi nu 
meri radicali; nell’ ungarico ciò si fa cogli ordinali, 
i quali oltre all” affisso del pronome possessivo rice 
vono la posposizione: n, in (sul); e si mettono dopo 
il nome del mese ; esem. 11 dieci di Novembre, Novem 
bor tízeda'ke'n­ di Novembre in (sul) decimo (giorno) 
suo ­­ lisette di Maggio , Majus Izetedz'ke'n­­­ di Maggio 
in (sul) settimo (giorno) suo­_; ec. 
Латыш­‚шт: trentesimo , tren­ ' 
‘ 7l 
Se concorrono più ordinali l’ ultimo soltanto ri 
ceve la formativa ordinale; esem. millesimo ‚ trecen 
tesimo, settantesimo quarto, ezer Лей­отгиба lwtven 
nleggedz'k. 
c) Dz'strz'butz'vo. 
Egli è di due sorta; l’ uno indica le parti d’ un 
intiero; соте: fe'i mezzo , mettà;ma’sjè'i uno e mezzo; 
хиту una quarta parte r, [mM/md, недуге], дтф'д ec. 
a’ quali comunemente si aggiunge: гейш parte; come: 
бати/затем terza parte; лагами sesta parte; ec. _ 
L’ altro «serve ad esprimerey il genere o specie 
delle cose e si forma dai radicali con: fe'ie; come: 
еду/Де d’ una specie; шага/Де d’ un altra specie;t1':;­ 
fe'ie di dieci specie; ec. 
d) манерно/‚то 
Corrisponde alla domanda: di quante specie, 
Миша­г egges (‚щиту semplice; /ieitó's (движет?) 
dupplice, doppio; тёплая triplice; ec. 
Le diverse specie di monete s’ esprimono co’ mol­ \ 
tiplicativi; come: rïtös una da cinque, tz'zes una da 
dieci; битв una da venti. ‘ 
Del resto l’ uso dei nomi nnmerali (eccettuati gli 
avverbiali), in quanto alla loro declinazione e costru 
zione, convien'e con quello degli aggettivi. 
GYAKonL/ís. 
1 2 з ‘ 
НИШ o'ra'z'g muialtatok tegmlp estve? ем tzzzg, ‚ 
4 5 в 7 _l Emirc 1224213п iízenkettâzg­ ’s Elek? ó' is szz'nle h'zenkei 
‚ ‚. s э _ 
“ша? maradt дети/е ­­­ dzon het amber, ¿zi tegßmp 









is _ ш 
minl'egy negyvenà'ten сами/Е, lzzenkeilen muradtak­el 
19 17 1s е 
a’ магнитами ; ’s еже/1 z's nagyenke'ntjò'ttek — kallom L 
2o 21 
гиен/Евы‘ тетю/е katomík a’ Вари jele' ­­­ ma'r [штат 
22 23 24 25 
szor дегтем/ъ Лф'йбап— harmed пар/и , даёт olvastam 
levele't, mellyet .Martins Извините/Ей; z'rt ­­ пишем 
2s 21 2s 22 
olvasás нит sem tud/a elmoudam — negyedszer azen 
tem пед, ’s me?,r sem jâ —­ eze” alma'k шт eggjële'k ­­ 
во 31 32 
тем o'ra alatt Минует lez'rliatta g­ tz'zed re'sze't neked 
зз 
engedem. 
l. vi siete divertito 13. di avanti jeri 24. giorno 
2. jeri 14. conversazione 25. ho letto 
3. sera 15. quasi circa 26.y lezione 
4. Andrea 16. rimasero 27. dopo 
5. poi 17. dei chiamati, in­ 28. recitare 
б. Alessio vitati 29. ho fatto dire, 
7. pure 18. vennero nunziato 
8. rimase ' 19. sento 30. in (sotto) 
9. con noi 20. vanno 31. facilmente 
10 abbiamo veduto 2l. verse 32. poteva descri 
11. da America 22. ti ho cercato vere 
12. venne 23. in vano 33. cedo 
ESERCIZIO. 
Uno ed uno fa due; tre e sette fan dieci ­­ per 
questi) panno ho Iiagato dieci sette tici­ini, е per questo 
fazzoleto due ­­­­ abbiamo 5veduto due bastimenti, coii 
quali arrivarono settanta due esiliàtik.­ chi e venuto 
. . 8 ‚ 9 ll Prinŕo? sono venuti tredici assieme — il tuo nipote 
73` 
è quinto, ed il n'iio secondo nella scuola — 11 25 di 
10 11 12 _ Dicembre è la festa di Natale­questo contratto si è 
14 15 16 17 
fatto li 9 di Luglio­ quel dizionario fù stampato nel 
18 ‚ 
1768­ti ho detto già Sette volte ­— mi ha scritto già 
19 :zo 
tre volte ma io non gli ho risposto nemmeno una 
21 22 
volta­egli ha capito la mia spiegazione, che gli feci 
23 
4per la terza volta ­­­ questi colori `sono di quattro 
24 Ä 25 42o 
specie — 1п un quarto d’ ora sarò da te — 1а metà di 
questo naviglio è mia. 
l. meg нищем 18. тевтонам&quot;! 
* non si traduce ma 8. egyiitt 19.felell¢&quot;1 
in vece vi si mette 9. uno/ca 20. sem 
l' articolo lO. December 2l. mege'rtelte 
2. a'rt (si pospone al ll. ù'nnep 22. magyarázáx 
sostantivo) l2. Капитану 23. szz'n,feslék 
3­ [денет 13. szerzâdés 24. ига“ 
4. kendo&quot; 14. Мити, Icült 25. lesvzek 
5. láttuk 15. Julius 26. шиш! 
6. mellyelcen 16. вмиг: 
7. латами, .izám­ 17. nyomtattatott 
LEZIONE XIV. 
LA PosPosIzIoNE 
n Cosi chiamasi, perchè le particelle, che nella 
твин. italiana si dicono preposizioni, le quali espri 
mono 1 diversi rapporti, che le cose hanno l’ una coll’ 
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altra ‚ nella lingua ungarica si mettono dopo il nome; 
e si dividono in semplici o composte. 
PC_SPOSIZIONI SEMPLICI 
Si dicono quelle, che sole vengono posposte al 
nome, il quale resta sempre immutabile nel nomina 
tivo singolare o plurale. 
Vi sono delle pos­posizioni semplice' che si aggiun 
gono al nome in maniera, che formano con esso una 
sola parola; tali si chiamano: posposz'zz'om' semplici 
inseparabili. Vi sono poi delle altre, che fanno per 
se stesse una parola, e si dicono: posposz'zz'oni sempli 
c2' assolute o separabz'lz'.. ' 
POSPOSIZIONI SEMPLICI INSEPARABILI : 
be, ba in, a,al, alla, nel, nella (con moto) 
ben, ban in, a, al, alla, nel, nella (con quiete) 
bó'l, М], da, dal, dalla, dallo (fuori di qualche luogo c. m.). 
e'rt &quot;j per 
hoz, lier, Ми da (con moto) 
z'g *) sino , iino 
лет *) in guisa d’ un (come) secondo 
до}; , /ic'peu Ü in maniera, come 
[tor ‘j altempo di &quot;\ 4 
на], ne'l da ‚ appresso (con quiete) 
u, ou, en, д'п sopra , sii ‚ in (aan quiete) 
ra, re al, alla, allo, sopra, si`i (con molo) 
М], röldi, dal, dalla ‚ dallo ‚ da, (сои malo) 
М], tó'l, da, dal, dalla , dallo 
ve', va' diventar quello cli’ esprime il nome 
vel, cal con 
OSSERVAZIONI. 
Quando ce', mi, vel, val, si aggiungono ad un nome che 
termina in qualche consonante, cangiano il v nell’ ultima 
l.. 
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consonante del nome; esem. pap­ná, pap­pá [anni (“тешат 
prete; emáer­ve', amber­re’ lenni diventar uomo; nem­vel, 
nem­mel con occhio;­ léo­val, Лёд­да! con piede;ec. Aggiunte 
pui ad un nome, che termina in due simili consonanti, per 
dono il n; esem. csepp­e' válni: штат­51 `in goccia; мамам 
tenni: far più coraggioso; терр­е! con goccia; Initraàò­al 
con piu coraggioso; ec. 
Quelle con vocali tenui servono per nomi tenui, con 
(Шиве per ottusi; le notate con *) , si adoperano per tenui 
ed ottnsi.` 
Innanzi a: ke'p, ‚сём, kar, le vocali: a , e, non ricevono 
l’ accento; esem. .szolgake'p соте servo;'feeskelrént in guisa 
d' una rondinella; „шит/саг al tempo della sua nascita; ec. 
La posposizione ‚сём‘, viene frequentemente preceduta 
dalle posposizion'rzl n, on en , ön, ed ha un senso avverbiale, 
esem. парши­Ми: giornalmente; ¿men­kent annualmenteyósz 
iin­kán: autunnalmente, logni autunno; ec. ‘ 
POSPOSIZIONI SEMPLICI SEPARABILI! y, 
alo' sotto (con molo) 
«Init sotto (сои gm'eîe) 
„ш fuor di sotto 
(Ша! per' 
ele', elo&quot; avanti, innanzi (con файле) 
clqj'be avanti, innanzi (con moto) 
ellen contro l 
e107 d’ innanzi (con moto) _ 
еще‘ avanti, innanzi (сап quz'ele) 
тат‘ versc ‚ 111 riguardo 
,fele' verso 
fële'be тащу sopra, sù (сои mota) Х’ 
fßlett (fälò'tt) sopra, sù (con quiete) 
feló'l di, da . 
мы (fá'lül) di sopra l 
гуаши: 1п guisa 
‘идеи 111 vece di 
Àörůl circa , intorno , attOrnO 
76 
Мм’ tra , fra (con moto) 
kò'zó'tt, laò'zt tra ‚ fra (con quiete) 
Май] di , tra, fra 
mage' (mò'ge') dietro di, a (сон moto) 
megett (mögò'tt) dietro di , a [con quiete) 
Меди?! (mögůi) da dietro (сап moto) 
melia' appresso ‚ accanto (con moto) 
meliett appresso, accanto (сои guide) 
твид! dall’ accanto di (сои moto) 




тайга dopo » Si usano ancora: МИМ] da di sotto; beió'lrôl da 
di dentro; eiienben a contrario; eló'iró'i da d’ innanzi; 
_feiůiró'i финиш da di sopra; ee. 
L’ aflissione de’ pronomi di persona colle pospo 
sizionì si fa in modo seguente: 
 _ u¿­nx__. *am
Singolare. 
beie'lm, beie'd, beie' 
in me , in te, in lui, ­in lei (con moto) 
Ьеппет , беднее! , benne 
in me, in te ‚ in lui, in lei (con quiete) 
beiá'iem, beió'ied, beió'ie 
{нога da me,fuora da te,fuora da lui , lei 
e'rlem, вшей, е'гге 
per me, per te, per lui, lei 
дождём, Ízozza'd, kazza' 
da me, da te ,' da lui, lei (с. m.) 
reám о ra'm , тест o НМ 9 req'ja , o rea' 
in sù dime, in sù dite, in sù di lui', lei 11b) . 
miiam, ' млад, miiu ‘ 
da me, da te, da lui, _lei (с. g.) 
идет, ro'lad, ro'la 
di me, dite, ' di lui, leife. ту 
rajtam, путай, rajta ` Y 
sopra di me , sopra di te , sopra di lui ‚ lei g.) 
инст, tó'led , tá'le 
da me, da te, da lui, 1е1 (c. m.) 
velem, veled, vele 
meco, teco , seco 
Plurale. 
МИМ/1, bele'tek, öele'k ` 
in 1101, 111 voi ,‘ in loro m.) 
lermiìnk , belmel'ek, bennò'k 
in noi, in Voi, in loro (c. q­j 
Лет/12711, belá'letek, öelá'lök 
da noi, da voi, da loro 
индий, e'rtetek , вид/е 
per 1101, рег voi, per loro 
Íiozza'nk, Лощина/1, kozzafjok 
da 1101, da voi, da loro (e. m.) e 
гейш om'uk, теша/1 o тайга/1, мам о raffok 
sù di 1101, sù di voi, sù di loro. (c. MJ 
шиит, na'lalok, шло/1 
da noi, da voi, da loro (c. g.) 
ro'lunk, ro'latok, ИЛа/1 
di noi, di voi, di loi'o талии/1, ruftatok, riz/'tok 
sù di 1101, sù di voi, sù di loro (с. q.) 
ШИНА, tó'letek, НИЖ ‘ i 
da noi, da voi, da loro (c. no) \ 
пеший, oeletek , velök 
con noi, convoi, con loro. 
(.'csì pui­e alle posposizioni semplici 1марш­1111111, 





per la prima persona. 
sing. т, am, lem, io: 
plur. nk , шт, 'ünk, noi. 
per la seconda persona. 
sin&quot;. d, ad, ed, tu plur. tok, ага/1, tek, elek, tò'k, voi 
per la terza persona. 
­sing. ja,je, a, e, lui, egli, ella. 
plur. jak, м, ok, ¿ik loro. 
i E s em pi о. 
alám , ìrántam , Лей/гнет 
sotto di me, verso di nie, in vece di me 
„ш , irántazl , ч kelyelied 
sotto di te, verso di te , in vece dì te 
айда , íránta .‚ Ílelyetle sotto di lui, lei , verso di lul, lei , in vece di lui, lei 
амид‘, írúntunk, llelyettünk . 
sotto di noi verso dinoi, in vece di noi 
ulátok , ii'ántatok', Ílelyettetek 
sotto di voi, verso di voi, in vece di voi 
Ибо]: , 571211101: ‚ lielyeltíík 
sotto d'1 loro. verso di loro. in vece di loro. 
Миш, dopo; non riceve gli affissi de’ pronomi 
di persona. . А tali posposizioni composte cogli afñssi de’ pro 
nomi di persona, come pure ai pronomi reciproci, per 
tutte le persone (ved. Lez. VIL), preponesi nella frase 
energica o distintiva il nominativo de’ pronomi dì 
persona; come: е?» veleni meco; mi' тети/1 con noi; 
ti' тещ con voi; ó’ сет]: con loro; ec. f 
GYAKORLÁS. 
i 2 r Á’ lepke'k vz'rágro'l vlrágra тупила/1: —— a’ Лида/д 
3 4 
vizben, а.’ madarak {вред/Идеи lakuak ­— а’ :e1­mazet, 
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melig {Леи lalva _fe/luik, шпаги/Бот u'j e'lelre Ae] ; nga’ 
9 io ‘ 
rou ем} и’ galio/la, ó'sszel а’ ggümò'lcs ­­ /lezemöó'l 
11 12 
vette­ki e’ [Jo/tarot, медуз“ Íia'rom orang/at ливнем и’ 
ia 14 15 
bollban ­ikarácsony/lor таил/Ъ nagy lo' @zo/tutt leunt'. 
' 16 i7` 
’s Ш csa/l a’ Ждёт] leggerle” Миш/1 Лава! ­­ Лайма/г 
18 ~ 19 2o 21 
hozza'm Лота}; de'lre, Ímzd шагами! jiadat ’s ali/lor 
22 23 24 ` 
тешим dolgaidrdl , mint sainte az enge'imró'l­ir _ 
25 ° 
szolga'lok деду/сетей Àò'lzyvta'romból Voltaire тип/Мажа]; 
26 21 2S 
’s lia гений uraságodnali Àá'tetemie'nt {бдит megkůlde 
29 30 / 31 
m' — ige'rete меня! ńusve't/lor “(Нит fog mulatni _ 
32 ' as a4 
Поймет/Евы тайм a'll a’ mindemeíg ká'zepe'ôeiz ’s 
35 
u’ пар egge'b e'gi teste/Mel Ãò'rülte Люд‘ ; de lloran/iban 
эр a1 as _ 39 40 там, hagy [tamis eze” аист ­ lizgyo'kejien Май. 
41 42 
bara'tival­ гене! bizangitotta­meg ira'utam лампад. 
4s 44 
W'gát — csigake'ut sist — ńala'lun/i гати porra’ шт. 
1­ farfalla 14. Natale 27. volume 
2'Vßlal10 15. suole 28. manderò 
3' afi“ 16. vediamo 29. promessa. 
4­ abitano 17. ti attendo 30. pasqua 
5­ тона _ 18. domani / 3l. dimorerà , si di 
6' giace 19. mezzo giorno vertirà 
7­ nuovo 20. conduci 32. sta 
8'501'59 2l. allora 33. universo 
u' mëtlll'îive 22. potremo parlare 34. centro, mezzo 
10. bìada. 23. come 35­ эй rivolge 
Il’ Prese via 24. pure 36­ Sappiamo 
l2­ zecchino 25. servo 37._falso 










Egli è in giardino ascoltando gli uccelli che cantano 
a ‘ 4 5 
sugli alberi ­— siamo venuti a pranzo — vengo dalla 
6 
città; sono stato dal giudice per via de’ miei ail'ari e 
7 s 9 . 10 
vado alla vendemmia ­— siamo arrivati nel porto in 
11 12 13 i 14 
quel momento, in cui ne sorti il brigantino Nettuno 
15 111 17 
a piene vele ­­ non darei per tutto il tesoro del mondo, 
1s 19 
с11е seivenuto da lne­perchè non sei venuto da noi 
col padre e colle sorelle­Filippo viene giù dal monte 
sopra di cui faceva alia caccia­di lei non ho sentito 
nulla , ma della sua sorella so , che sia la migliore di 
‘za 23 
tutte le ragazze di questa città — 10 fui presente alla 
sua nascita; egli nacqiiie al tempo di Penteläoste —— 10 
tratta come un cane­­­ le rondinelle torifano di prima 
vera da noi­ contro la morte non c’ e medicina al 
mondo ­di noi non avetemsentito nulla ­­­ essi Si 
28 29 
eclarono presso la chiesa dietro ` ad un albero —— metti 
зо ai 32 
sul tavolino ­­­ a guisa di scorpion` la punta armava.v 
l. hallgatván 6. doing ll.szempillanal,perfz 
2. e'nekelnek 7. megyek l2' kíment 
3­ jò'llünlc 8. пйгег 13. òl'igenfín 
4. eóe'd 9. e'rkezliink I4. Neplunux 
Битые 10. шт 15.1едез, нит 
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Ш. m'lorla 22. [уйму 28. rejtették 
17. admím 23. jelen 29. шт 
IS. jò'ltc'l 24. 8211181811' 30. acztal 
19. mie'rl 25' Pünkiìsd I 3l. acorpl'o 
20. Fen­p 26. megte'rnek 32. feg/'eggverkezle 





Si chiamano quelle, le quali esigono , che il nome 
riceva ancora qualche posposizione semplice od un 
altro affisso; questo sono: 
.. (innen di quà da n’ 0”’ ‘Én’ ‘man di là da; 
esem. Ватт innen di quà dal Danubio; уйти tu'l di 
là dal castello; шт innen di quà dall’ acqua; Àörën 
tn'i di là dalla periferia; ec. 
y .. (jieiůi (föiůi) sopra di q &quot;э 0&quot;: en’ “(или это di; 
esem. ‚дамп fèiůi sopra la camera; tempiomon aia'l 
sotto 1a chiesa; дети „nl sotto il giardino; erdó'n 
kò'n uio'i sotto la nostra selva; ec. 
(a'iiai per 
(деизма?! per, a traverso; 
едет. Finmárán a'iiai per la Fiumara; nton Àeresztůi 
а traverso della strada; tengeren детками per mare :‚ 
Àó'rò'n a'itai per la periferia; ее. 
' (ůeiůi dentro di 
(kíoůi fuori di; \ 
esem. kapen 6eiůi dentro del portone; miraron Ãz'oú'l 
fuor della città; дети 6121111 dentro del giardino; Ao“ 
пап kz'oůi fuor della periferia; ec­ ` 
n, on, en, ön 





.. (Мн! vicino а ' 
hoz’ hcl’ hoz (ke'pest in riguardo n; 
esem. [шуб/ю: kò'zel vicino al fiume; teugerliez дёрн: 
riguardo al mare; oz'zâzânliò'z при: riguardo al dilu 
vio; двигайся: kâzel vicino al mio giardino; ec. 
(fogna da . . . cho 
t 61, tólUlülö/L separato da (тезке lungi da 
_ (la'vol _lontano da; 
esem. tegnapta'l fogna da jeri; kiìlön е’! gyermeke'lo'l 
vive separato dalla sua creatura; темпе van a’ тётя 
to'l è lontano dalla città; Мм! erik a’ иди/1 giace 
lontano dal castello; ec. 
„те rimardo a 
ra ’ “гс/е] Cföljůin sù; 
esem. Iuilorsiígára пегие riguardo al suo coraggio; 
terme'szele're „те riguardo la sua natura; dor/»bra 
ment­fel è salito sù d’ una collina; tedd­felfejedre 
metti sulla (tua) testa; ec. 
nál, пас/052711 о fogvárt per; 
esem. мыши _fogna per il (suo) piede; Алеше? fogoa 
„пене 10 condusse via, prendendolo per le mani 
(вне); ec. vel, Фацет/221! assieme con; 
esem. Мумии! ’s ò'ccse'vel вдуть assieme col suo padre 
'e suo fratello (più giovine); ec. 
(ra, re alla di lui nak , nek(ira'”ya'bu” dii'iinpetto, all’ incontro а 
(йЦМеПепеЪеп dirimpetto a; esem. Мифами]: kiva'nsa'ga'ra per la, alla volontà del 
tuo fratello (più vecchio); летит ininya'ba” dirim 
petto al tuo giardino; а’ templomnak a'ltalellene'be” 
diriinpetto alla chiesa; ec. ' 
` ТЫ, гб1(2е giù . . i da; 
esem. lemomlolt Íiicalala'ro'l i'inunziò al suo impiegûi 
мм: esett­le è caduto~ dall’ albero; пс eedd­le tested 
Т!“ поп prender giù dal tuo corpo; ec. 
83 
L’ USO DELLE POSPOSIZIONI INSEPARABILI. 
Le preposizioni di moto e di quiete nell’ italiano 
si adoperano indistintamente , il che non avendo luogo 
nell’ ungarico avrà lo scolare tutta la premura di uni 
formarsi nella traduzione delle medesime con tutta la 
possibile esatezza alle osservazioni seguenti: 
I. Alla domanda: kava', per dove? con un verbo 
di moto adoperasi lla posposizione: 
а) be, la, trattandosi dell’ interno del luogo: 
come: шплинты, szz'nkázba меду/ед, vado nella 
sala da ballo , al teatro; ec. _ q 
b) re, ra, trattandosi dell’ esterno, o della su 
perficie del luogo; come; [битв шт, mettere sulla 
terra; [Шт Ylia'nynz“, gettare sul muro. 
4 с) linz, без, kò'z, trattandosi dell’ avvicinamen 
to; esem. figg/veillez megyek, vado dall’ avvocato; 
algún/:oz küldò'm, lo mando dal mio padre “Маге/1 a’ 
'vdr/mz in’ affretto al castello; ec. i 
II. Alla domanda: kol, ove? con.un verbo di 
quiete, il nome esprimente il luogo inettesi colla pos 
posizione: f I 
а) ben, ban, trattandosi dell’ interno del luogo; 
евещ. ta'nczteremben, шимми” ooltam, sono stato 
nella sala da ballo ‚ пе1 teatro; ec. 
б) n, on, en, дн, quando si tratta dell7 esterno 
o della superíìcie ; esem. fa'n, меде”, _falen , гётеб 
kön мёд, pende sù di un albero, chiodo, muro, 
tronco ; ec. . ` 
c) na'l, “Л, parlando della vicinanza con quiete; _ 
come: муфтий! volt, è stato da (presso) mio padre; 
думание? keresett ведшей/юг, cercò soccorso da 
(presso) un avvocato; lia'zamna'l {диет è accaduta 
presso la mia casa. 
III. Alla domanda poi: баллад, lionne't, onde, 
donde?l il nome ch’ esprime i1 luogo di moto si cos 






а) bô'l, MI, parlandosì dell’ interno del luogo; 
esem. шатрами, шимми‘: jò'vò'k vengo dalla sala 
da ballo, dal teatro. 
b) ro'l, 1'0&quot;] , quando s’ indica il moto dall’ esterior 
parte ossia superficie dell’ oggetto; esem. [везен a’ 
хам: ‚ szegró'l , Лейб], lů'rzsò'kró'l ‚ cadde dall’ albero ‚ 
‘chiodo ‚ muro, tronco. “ 
c) И], to'l, quando s’ esprime la partenza oppure 
la distanza da qualche oggetto; esem. mz' zy'ságot hal 
lotta'l az идущим: .2 che nuova sentisti dall’ avvocato? 
levelet kaptam uz агу/(ИМИ, ricevei una lettera dal 
mio padre; Fiume'to'l Веси} meut, è andato da Fiume 
fino Vienna; ec. 
Le posposizioni semplici separabili e le posposi 
zioni composte corrispondono interamente alle sog 
giunte preposizioni italiane. 
Osservi per altro lo scolare di non ripeter giam 
mai le medesime posposizioni nelle ~frasi congiunte 0 
.disgiunte in ungarico , quand’ anche lo fosse nell’ ita 
liano; come: a’ Törölaò'k e's Репей/Е /lò'zò'tl tra i Turchi 
ed i Persiani; sem мате: ‚зет le'lekre ne'zve nè riguar­ K 
do all’ aspetto, nè riguardo allo spirito; ec. 
Quanto ai nomi proprj delle provincie, città, ec. 
allorchè questi devono costruirsi colle posposizioni, 
sarà d’ osservarsi: ' 
l. Che i nomi proprj delle città estere e di quelle 
назад­Эфе, 1е quali terminano in: j, т, и, ну, f alla 
domanda: До], ove? con un verbo di quiete, ricevono 
le posposizioni t ben, ban , esem. Be'csbeu мы a Vienna 
sta di casa; Roma'ban тат! dimora a Roma; alla d0 
lnanda': Ízova' per dove? con un verbo di moto, le POS 
posizioni: be, ba; come: Trz'èstbe шиши‘ è partito 
` per Trieste; Nápolyba витамин/а intende (di parti 
re) per Napoli; ed alla дошапда:Лтте’гд onde , donde? f 
le posposizioni: М], М]; esem. Berlz'ubá'ljó’ viene da 
Beroliuu; Tilzanybo'l e'rliezett arrivò da Tihany; ес— 
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Ouer. А questa regola riferisconsi ancora i nomi seguenti: 
Шугай, Belgrúd, Бит, Szolnok, Майдана], Brano', etutti 
quelli, che terminano in Mumbai; esem. Zúgráòóa per Za 
gabria, Югу­1366141: a Zagabria, жёг­ММ! da Zagubbria; 
Rimaszomònllmn a Rìmaszombat; ec. 
Il. Gli altri nomi proprj delle città ungariche ri 
chiedono alla domanda lloca'hper dove? le posposi­ ­ 
zioni: ra, re; ed alla domanda: Лог, ove? con un 
verbo di quiete: и, on, en, дн; alla domanda poi: 
lionne?, donde? „Я, ró'l; esem. Budfíra /lüldò'ttem man 
dai a Buda; _Pesten voilou/i siamo stati a Pestino; 
Amdro'l ‘убий/М veniamo da Arad; ec. 
Олег. 1.) Le terminazioni: z', ly, mir, u'r, si costruis 
cono a piacere secondo la prima o seconda regola; esem. 
Артёма, o Apátin; Apriti/1a o Apfílira. 
Oster. 2.) l nomi che finiscono in Ílalom, nonche il nome: 
Keszthely, appartengono alla ll. regola; esem. Ku'lmlamra, 
Ko'Íul/mon , Ko'lmlomrdl ; Keszlllelyen , коптит­(11; ec. Quelli 
che terminano in r; come: Суду‘, Szallzmúr, кишат, col 
nome I'écs, alla domanda ooe? con un verbo di quiete, fanno: 
судит a Ginvarino; Комната‘: a Clnudìopoli; Pe'caelt n 
Cinquechìese. La terminazione: Ífely, alla medi­.sima doman 
da ou, hol? con un verbo di quiete, prende qualche volta 
un solo t; esem. Váaárholyt in Vńsárhely; ec. 
GYAKoRLÁs. 
1 ' .si 3 
А’ vz'zò'zò'nßöl fogna дотам; sok джихад лагам 
l 5 ' c 
’Mir ~­­ Ja'noszm Мой! sen/iz' sem india, йогу Bálz'nt 
. Z 8 
larrazval едут! bò'rlò'nben van — а’ forru'slwz Ãò'zel 
шит mdr, mz'kor az erdöu Лимит/111111!“ „чём 
1.016 — Ãorod/:oz Íŕe'pest fldólvct имён—феи a/iÀorjiílI­Íe 
l Теплым/1, millón a’ Fiuma'ra [lill/‘dn Ангел/пи mmHg/1k* 
и’ sein/«dzon „101 шт и‘ halliiacz ­ax' olñlddc'ànnk Ещё» 
l, 
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нудит ‚ 's a’ топологией áitaleiiene'ben van szó'ieje 
17 19 1a jor , тел/127111 axon Ízajdra , melig tegnap смещен­11103 
no 
Genna'bo'i; &quot;s a&quot; тащи, melig Íioinap Marsez'iiebe 
21 и 23 24 25 fog „шт — Kaiocsu'ro'i z'ry'a'ls dogg az e'rsei: Posonba 
Qs 27 „шт—„вши Mz'iano'ban? nem, de voitam Veiencze' 
as 
I тиши ntamat. 
l. età 11. abbastanza .21. partirà 
2. secolo l2. sai 22. Coloza 
3. passò 13. siamo andati 23. scrivono, scrive 
4. già 14. pescheria si 
5. Giovanni 15. rovina 24. Arcivescovo 
6. Valentino 16. convento 25. Presburgo 
1. socio 17. vieni 26. è partito 
8. prigione 18. jeri 27. Venezia 
9. fuggirono 19. arrivò 28. ho continua 
10. ladro 20. dìmanì (о. 
Esuuclzlo. 
1 2 3 
Oltre le isole , che vediamo dal molo­_oltre maro 
4 5 10 portò — 1а casa di Stefano, sta fuori della città ‚ 
c 1 s 9 vicino ai bagni ­­ da Ottobre in quà regna da noi la 
10 11 bora ­­­ s1 è congedato perchè vuole partire assieme 
12 13 colla sua sorella per Firenze passando per la via dl 
14 15 
Trieste, Gorizia e Venezia­«riguardo alle sue cogni 
в l l zioni mer1terebbe fortuna maggiore ­­ non è la '£011'e 
11 
appunto all’ incontro alla torre ­­ montata in sulla 
t i 18 19 90 21 9_2 one ed a tramontana rivolta , com nciò a d ­e­salite 
8&amp;1 
' ‚ » .as ‚ ‘M 
sopra questo albero ­­­ нюни) ‚а cavallo, c sc n’ andò 
25 ' &quot; 
in corte di нота ­­ questo brigantino, sù cui siamo 
stati, venne da Odessa ed è diretto pel Cairo _ tu 
2o 21 
vieni da Zagabria Áe la prossima primavera intendi ` 
23 по 
pai­tire per Praga, facendo secondo tno costume qualche 
.3° . 31 
viaggio ogni stagione _vengo da Ginsio, sono stato 
32 33 
а Sopronio, a Sabin­ia, а Giavai'ino ed a Szigethvái'; 
7 a4 as N so _ ai ­ l anno futuro partirò per btrigonio, per Agria, c1 
as 39 4o 41 
per Varadino , indi tornerò in Albareiilc. 
l­ Nigel 15. {midi­et 28 e30. Мамба 
2. Iiítimk 16. ¿rde/„Iene 29. .iizok'ás 
3. М gere'ó I7. fel/Higelin, fcl­ 31. Kó'szeg' 
4. eine menréu i 32. Sopran 
5. lxtrúii 18. дать 33. Szamůalhcly 
Ü'lfůrdó 19. [отдалит 34. ЛУИ; 
7. Осшбег 20. kezde 35. elmegyek 
8. moilmii'g 2l. забили? 30. Exzlcrgam 
9. ими­ММ 22. luigi­fel, „таты 37­ Egel’ 
ю­ «Уши sze'l’ 23. ш: 38. Гйтй 
Il. el/mcmzolt 24. ciment 39. allá” 
12. Flo'reucz ' 25. идти 40. теЬчётеЬ 
I3. menne” _ 26. [еда­шиш 4I. Ещё/сея li'cje'r 




11. quella parte del discorso, ch&quot; esprime un'azio 
ne? Passione» Ovvero uno stato semplice, c che per 
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»aT­2.1;; i'nr
mozzo dicerti afñssi indica il modo , il tempo, il nu 
mero , e la differenza delle persone agenti, pazienti, 
esistenti o del loro stato semplice. l principali generi 
de’ verbi sono: 
‚ а) L’ Arrivo 
Ch’ esprime un’ azione; e siccome questa azione 
0 resta nel soggetto che agisce, ovvero passa in зод 
getto diverso dall’ agente, cosi il verbo attivo dicesi 
transition o {митинга ; esem. модем; lodare è attivo 
transitivo ; [шт correre, attivo intransitivo. 
i) iL rasslvo 
È quello, ch’ esprime la passione di qualche og~ 
getto, proveniente da una causa esterna; esem. Peler 
díose'rtetz'k , Pietro viene lodato. 
c) 1L NsUTRo , 
Il quale esprime un esistenza o uno stato puro e 
semplice; è personale; esem. паж/од sono; ed imper 
sonale; esem. esz'k a’ h6, nevica; {диет} accade;ec. 
Piace ad­„alcuni di distinguere i neutri in нешт 
attivi, e neutro­passim'. Quelli dinotano un” azione, 
che resta nell’ agente „ i, quali noi chiamiamo attivi 
fintmusz'tz'vz'; come: сжигай/15 fuggire. I neutro­passivi' 
poi'esprimono una passione , che non proviene da al* 
cuna causa esterna; esem. „rabid/¿i ingannarsi: ec. 
l GENERI SECONDARI DE’ VERBI. 
Vi sono nella lingua ungarica de’ verbi, i quali 
oltre la loro signiiìcazione originale, ne hanno un’ 
altra secondaria, che acquistano per mezzo di certi’ 
formative; tali sono: 
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a) l VERBI BIFLESSIVI, 
Ch’ esprimono un’ azione, passione, ovvero uno 
stato semplice riguardo a se stessi; perciò si dividono 
in attivi, passivi _o neutri; esem. emelkedz'k a’ gó'z , s’ 
innalza il vapore; ‚яд­шах esso solo si soffoca; gamV 
dalńodz'k pensa seco stesso; ec. 
a) 1 CQMINCIATIVI , 
Che allo stato espresso, vi aggiungono ancora l’ 
idea d’ un cominciamento; esem. jhtamodz'le comincia 
а correre , da fiat corre; штамм comincia a quie 
tarsì, da csendes quieto;b`a’torodz'k comincia a prender 
coraggio, 'da байт­ coraggioso; „бед­427; comincia а 
prender forza, da егбз forte; ec. ` 
c) l CONTINUATIVI ‚ 
Che all’ azione od allo stato expresso vi aggiun 
gono ancora l’ idea d’ una continuazione; eseln. alvas 
é'äl, legge continuamente, da оград legge; befszeïget 
‘Песок­те, da девке? parla; ec. 
a) 1 FREQUENTATWI, ` 
Che all” azione vod allo stato espresso vi aggiun 
gono ancora ‘1’` idea della frequentazione; esem. Итоги! ' 
fa Visita э da Мг vede; ‚виды sie'de frequentemente , 
da 121 siede; ec. 
«y l DIMINUTIVI, 
Che all’ azione od allo stato espressoV dal verbo 
Principale ‚ vi ,aggiungono ancora l’ idea d’ una dimi 
“топе; esem. мы scrive qualche piccio'la cosa , da 




f) i nscirnoci , 
Clie congiungono l’ azione d’ un soggetto ad un 
altro; esem. barátkozik fa amicizia; ismerkedz'k fa co 
noscenza; ec. 
g) I FATTITIVI, OSSIA MANDATIVI, 
vl quali esprimono, che l’ ' azione si eseguisca da 
un soggetto secondario , al comando del soggetto prin 
cipale; come: гимна: fa insegnare; Лиге! fa riscal 
dare. Tali possono formarsi da tutti i verbi attivi 
е neutro­attivi, coll’ aggiungere alla radice “‘) de’ 
medesimi le sillabe: at, tat, et, let. 
k) l POTENZIALI, 
Che i formano da tutti i generi de’ verbi colle 
sillabe: hat, liet, aggiunte alle radice de’ medesimi, 
esprimono la facoltà, la potenza del soggetto di ese 
guire un’ azione, ricevere una passione o restare iu uno stato semplice; esem. {Маг può scrivere; штат 
più essere scritto; шлет può convenire; тег/шлет 
può шинах­51; bara'tkozkatik può far amicizia; диета: 
può far riscaldare; ec. 
IL MODO 
` l Е quello , che indica la diversa maniera, 1n cui s’ 
adopera il verbo; tali sono: l’ inñnitz'vo, 1’ indicativo. 
l’ imperativo , il congiuntivo e l’ ottatz'vo. 
*___­_ 
*) La radice , che serve di fondamento e tutta la conju gazione del verbo , trovesì nella terza persona singolare del tempo presente, del modo indicativo, nei verbi attivi della forma indeterminate, levando all' infinitive: m7, am', вид, 
mii; esem. {гид scrivere , radice i1' scrive; izeretm' amare, 
radice мае! ama ; татам distruggere , radice ront distruggC; dò'nteni rovesciare , radice шт: rovescia; tenui' fare, radice 
т: (у. Lez. XIX.) fn; ec. ' 
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l TEMPl . 
Piů usati sono: il presente, imperfetto , padella, 
pìuclzeperfetto е futuro. 
I NUMERI E LE PERSONE. 
ln ogni4 tempo vi sono due numeri: il singolare 
cioè,ed il plurale ,­ in ambidne de’ quali avvi tre per` 
sone: la prima che parla; la seconda a cuisi parla; 
la terza di cui si parla. 
LA CONIUGAZIONE 
Nella lingua ungarica altro non è , che l’ affissio 
ne di certe sillabe alla radice del verbo', per deter 
minare il modo è tempo in cui è la persona, che fa o 
riceve 1&quot; azione. i 
Siccome poi la frase è determinata od indetermi 
nala, cosi saranno anche gli afíissidi due sorta; altri 
determz'uatívz' ‘О ; altri indefiniti. Е secondoche la га` 
dice del verbo sarà otlusa о tenue, saranno puranclle 
gli aflissi 0mm' o tenaz',­ da usarsi dietro le regole 
della Lez.. Il. 
CONJUGAZIONE 
d’ un verbo attivo colla radice ottusa. W) 
 
Izyïm'tz'vo 
assoluto.y гамм trovare 
costrutto. щитом trovare (10) 
\ 
*l Le formative дни­штанге non possono avere se non 
if' i verbi attivi, co'loro штата е potenziali, nonchèi con 
tmualìvi » frequentativi о diminutivi, formati dagli attivi. 
H) Tra questi si annoverano nlcuni monosillabi colla. 
&quot;Ovale i. Quei di più sillabe, che hanno nell'nltima sillaba 
della loro radice­la medesima vocale, riceveranno gli affissi 
Несонао la regola lV. della Lez. ll. 
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laldlnod trovare (tu) 
tala'lm'a ­—— (egli, ella) 
тимин]: —­ (noi) 
мылит —— (voi) 
шиты ­­­ (loro) 
Germidz'û. 
шиши, шит. i) trovando. 
Partíca'pz'o. 
pres. ИМИ trovante, quello , quella che tro vn. 
‘разв. ytala'lf trovato 
filt­ “О гашиша quello, quella che troverà. 
INDICATIVO. 
Indeterminato. Presente&quot;. Determinato. 
гамм . trovo ` I идиот 
talákz trovi tala'lod 
ММ! trova штук: 
tala'lvmk troviamo гам/„д 
тайной trovato (лиц/‚йод 
гашиш trovano гашу­ад ' 
а Imperfätto. 
tala' le'li trovava tala'ldm 
МИМ! trovavi гамма 
 
*) Questo gerundio, oongiunto ad un altro verbo, sos tiene la parte dell' avverbio, e corrisponde alla domanda come? esem. Мыши tamdunk errando impariamo; úllva is JW 
írhatm' anche stando si scrive bene. L' uso dell' altro соп 
ván, non è differente dal gerundio italiano. Y **) Questo participio usasi comunemente come Bggeîńv” 
verbale, in sìgnìiioazione delle terminazioni latine: аидигп 
спай: ,° esem. találandu' kines (inveniendus thesaurus) il test1 
ro trovabile, о che sarà da trovarsi ;­ dícsérendó ‚пи (1аш1ап 

































































ì «s (fßá'ö'll 
а ŕfogod 
&quot;ï Лат ï (лам/г в ë/bgia'tok 
ч» (foga/œ 





ch’ io trovi 
trova, che tn trovi 
‚ trovi, ch’ egli, ella пинайте 
гамбит 
l 
гамм o (сайта! r 
94, 
:mgmt troviamo ec. гаму“): 
гашиш trovìate ес­ ищет/а 
шашни/ъ trovino ec. гамма 
Imperfetta. 
(che serve per l’ ottativo) 
tala'lne'k troverai, trovassi íalálna'm 
шиши troveresti, trovassi гашиш: 
tala'lmz troverebbe ‚ trovasse гамма 
гаммам troveremmo ec. гашише 
шинам trovereste ec. шатаю/а 
шиит troverebbero ec. мидий 
e 
Perfetta. i 
минам leggen ch’ io abbia trovato шинам leggen 
találtálllegyen ec.che tu abbi trovato гематит! leggen ec. 
Píúcñeperfetta. 
tala'ltam сайт io avrei, avessi trovato {Магнат ‘дота 
гашишем ec. tu avresti, avessi trovato. ec. гашиш! volua ec. 
I, Futura. 
[лиганда]: avrò trovato` {лигандом 
tala'landasz avrai trovato talzílandod 
гашиш avrà trovato штату‘; 
штатам avremo trovato штатам/Е 
штатам avrete trovato 1aláZandját0/l 
~ tala'landanak avranno trovato тмина/НА 
Dietro a questo verbo si conjuglleranno tutti iverbi 
attivi ‚ fattitivi , potenziali e molti neutri, di radice 







‚шт! вымою _ Mlm' pernottare 
mmm' trarre, tirare ' «va'ralm' far aspettare 
var­mí cucire l va'rńatm' poter aspettare 
ifm' scrivere a'ratm' far scrivere­ 
bz'rm' possedere írhatní poter Scrivere 
(‚дамб cagionare штат poter far scrivere. 
CONJUGAZIONE 
d’ un Verbo attivo colla radice tenne. 
 
Inńm'tz'vo. 
assoluto. ñe'rm' pregare 
costrutto. Ãe'rnem pregare (i0) 
/Ee'med pregare (tu) ` ­ 
лете — (egli, ella) 
Íie'rnìin/E —­ (noi) ' 
Àe'rnetck ­­ (Voi) 
лете/ъ (дамам) ­­ {loro} 
апатии. ‘ 
ke'rve'm, Ãe'rve pregando. 
Parh'cz'pz'o. ` 
pres. ke'ró' pregante , quello, quella che prega. 
‘ран. лен pregato ' ` 
fut. штаб quello che pregherà 
I INDICATIVO. 
Indeterminato. Рта­ещё. ВеЁеГтЁПа‘Ю 
Ãe'reÃ Prego АеЭ­ет 
Àc'rsz f preghi Айва 
ńe'r . prega ke'rí 
дети}: preghiamo lie'rj'ük 
Леней ‚ pregate Ãe'rz'le/t 
Ай‘: . y ’ ' ‘elf p1 egano [дети 
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Imperfetto. 
лет pregava ke're'm 1 
ke're'l тегах/1 лез­ан и 
те pregava Íâe'ra' ¿t 
мы“): pregavamo ke'rô'lâ h 
ke're'tak pregavate ke're'tek h 
Ãe're'nel: pregavano he're'k Ь 
Р erf et to. l 
Миш ho pregato денет 
he'rte'l hai pregato лета 
~ жен ha pregato Авт 
‹. he'rtünh abbiamo pregato ke'rtül: 
денет avete pregato денежек 
imei hanno pregato ‚гена/ъ 
Рёйсйерег/епо. 
денет volt aveva pregato &quot;ke'rtem volt 
мы volt ec. avevi pregato ec. дана! 'volt ec. 
Futuro. 
lae'rm' fogok pregherò дети fogom 
lae'rui fagsz ec. pregherai ec. Mraz' [датой ec. 
IMPERATIVO E lCOIN'GIUNTIVO. 
Presente. 
Анне)! ch’ io preghi Лей/ат ke'rj che tu preghi, prega. мы ‚ ke'fj'ed 
лент preghi, ch’ egli, ella preghi/ie'rje 
lae'fjïìnla preghiamo ec. ke'fj'ük 
ke'rjetek pregate ec. депеш 
жмене/ъ preghino ec. лети 
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Imperfetto. 
(che serve perl’ ottativo). 
Лени”: pregherei , pregassi летал 
лете: pregheresti, pregassi дети 
lie'me pregherebbe, pregasse лет‘ 
дети pregheremmo ec. ke'rnó'ŕ. 
депеш preghereste ec. летим 
летам/ъ pregherebbero ec. детей 
Perfetta. 
денет leggen clŕio abbia pregato денет leggen 
денег leggen ес. che tu abbi pregato ec. лета leggen ее. 
Рёисберег/ёно. _ 
денет „от avrei, avessi pregato денет lvolmz 
Àe'rtc'lvolna ec.avresti, avessi pregato ее. Í Леней vaina ее. 
И Futuro. Y i 
Ile'rendela avrò pregato /ie'rendem 
МИМ“: avrai pregato ‘Ай­дядей 
ke'reml avrà pregato Миши 
ke'rendünk­ avremo pregato ke'remljiìk 
ke'rendete/i avrete pregato Ãe'rendzïek 
детищ ‘ avranno pregato ke'rendz'k 
Cosi si clonjugano tutti gli attivi, fattitivi.` po. 
tenziali е molti neutri di radice tenue; come: ' 
ngerm' guadagnare ‚дует; inghiottire 
ММ trovare „Лид credere 
{Лид temere {Изгиб svernare 
îürm' soiïrire путем poter guadagnare Лети ugnere verm' bastonar'e 
Ileresm’ cercare ' „умет; far inghiottire . 
атм adacquare tür/'reim' poter soffrire 
.fel/telai alzarsi sxe'půlm' diventar bello; eo. 
.7 
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intorno alla forma indeterminata. 
а) Dell’ indicativo presente. 
La radice, che termina con due consonanti, ov 
vero colle sillabe: it, И, avanti gli affissi: sz, tait, 
tek, nah, nele, prende una vocale omogenea; come: 
tart tiene , шпаг: tieni, шпата/Е tengono; дуй‘ apre, „удав: apri, „шиш aprite, путина]: aprono; vdönt 
rovescia, (Мити rovesci, (Штат/Е rovesciano. 
I verbi, che hanno le tenui: à', ü, prendono in 
prima persona singolare е seconda &lt;plurale la vocale 
omogenea б; соте: bàjtöl digiuna, biytölök digiuno, мумиё/ъ digiunate; z'iz scaccia, {гид/Е scaccio, ůztò'l: 
scacciate. 
b) Dell’ imperfetto indicativo. 
Si forma regolarmente dalla'radice di tutti iverlli 
colle suesposte formative. 
c) Del perfetto indicativo, _ 
А1 quale sono uguali tutti gli altri perfetti e piu 
cheperfetti, la lettera caratteristica è il t. La radice che termina in: j, l, ly, n, ny» 1'» fi’ 
ceve gli afñssi regolarmente; terminando poi in qualche 
altra consonante , esige nella terza persona del singo 
lare: он, en. ш, соте: smb, либо” taglie); fó'ß, 
jó'zött cucinò; heres, keresett cerco; kereng, двиньте” 
s’ aggirò:I ec. Le altre , ch’ escono con due consonanti (eccetto 
quelle che terminano in g ancorché impul'O), 0 со&quot; it, come anche tutti i monosillabi in t, adoperano nel 
perfetto gli affissi: 
(1. ottam (1. гнет, ô'ttem singolare( 2. отд (2. ette'l , дне! (з. ott (3. ett, дн 
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(1. otímzk ('1. ettimk, «mank 
plurale( 2. @nato/k (2. внеш, «mele/. 
&quot; (3­ olla/l ’ (3. ette/l, дней 
tali sono: ront distrugge; ò'nt spande; М! lega; tam't 
insegna; fut corre; vet semina; Ад]! verseggia , sveglia, 
spende; ve't pecca; Лиз­2’! fende; ec. 
d) Вед/шит. 
(Per il quale si usa comunemente il presente in 
dicativo] Si forma dall’ infinitive assoluto del verbo 
principale con: [дао/Е, jbgsz ec. Quello del congiun 
tivo , formato dalla radice dei verbi con: ando/l ended, 
non è molto usato. 
i 
e) Dell’ imperativo е congiuntivo presente. 
l. I verbi che iiniscono nella radice con: s, sz, z, 
in vece del j, raddoppiano le medesime radicali;come: 
Acres cerca (egli), kel­ess cerca (ш); )leren­en cerchi, 
Летел­вбей , keressenek ,~ ec. 
Il. Riguardo a quei, che terminano in t, osservisi: 
а) Che queiJ che terminano in t imparo , ovvero 
0011 it, assieme con questi: ш арге; ve't pecca; fût 
riscalda; [dit raffredda; in vece del j, prendono un s, 
соте: гам tiene; tarts tieni tu; tart­soul.­ teniamo; 
Szebz'tsen abbellisca' egli; ‘уйдет pecchi egli; мнит 
raffreddi egli; ec. ` 
5) In quei, che terminano con ezt, mutasi il tin 
374; come: támaízt appoggia, eccita; штамп appog 
gia ‚ eccita tu; штатам appoggiamo noi; ec. eme'szt 
dig'îrîsße, eme'szsz, (Цвел­1501 tu, eme'szszeuek digeris 
cano loro; ec. 
cj Gli altri con t puro (ai quali appartengono 
tutti i passivi, fattitivi, e potenziali) cangiano la ra 
dicale t in due rs,­ come sarebbe: molass­ diverti (ш); 
szerexs ama (tu); летите/Е amino (loro) ; {таз­ fa (ш) 
Scrivere; мы: possa (ш) scrivere; da: там! diverte; 
:zer­el ama; {пи fa scrivere; {Маг può scrivere; есч 
‚ 7 Ü 
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Nell” imperativo dei verbi composti la particella 
Componente separasi dal verbo, e mettesi dopo di 
esso; esem. mild­ln' porta fuori; „атм­в! perleggi; \ 
типам­тез‘ dimostra.; il che non si fa nella frase en 
fatica: usasi però sempremai tale separazione (in tutti 
i tempi) nella frase interrogativa, quando precede 
qualche congiunzione ц avverbio d’ interrogazione; esemlmz'kor Доход­е! leò'uyvemet quando mi porterai il 
mio libro ; дату бт alatt тугим­е! in quante ore l’ 
hai terminato? ec. l, 
j) Dell’ imperfetto (oll'atico). 
Questo è regolare in tutti i verbi, fuorché ne 
terminanti con due consonanti, i quali prendono мат 
ti le formative la vocale: a, e; come: mondane'k di 
cessi: „тенты sperassimo; д'т‘впв’] fondessi (ш); 
ec. A norma di questi possono ricevere anche le ter 
minazioni it ed е‘: le medesime intercalari; a, e; 
esem. шиши о sze'pń'ene'l; abbellirei; „вши o ve'te 
ne'l; peccherei; ec. . I verbi sincopici, cioè tali che perdono l’ ultima 
.‘ vocale radicale (poichè in tal caso terminano con due 
consonanti) prendono avanti le formative comincianti 
colleconsonanti una vocale omogenea; per altro sog 






~ OSSERVAZIONI ` 
intorno alla forma determinata.' 
и) Dell’ indicativo presente. 
Oltre le osservazioni fattesi della forma indeter 
minata si rimarca' ancora, clle le radici colle finali: 
ф, sz, z, non prendono j, ma in luogo d’ esso raddop piano le medesime :‚ esem. (ic Годе ‚ ássa, твид, a'SSá 
tok ,­ heres cerca , keressül: Миша: pesca , лишении/а ; ес 
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‘ b) Dell’ imperativo c cougz'unù'vo presente. 
.mei verbi, che nell’ imperativo e congiuntivo 
presente della forma indeterminata non ammettono la 
lettera j, soggiaciono ancora nella forma determinata 
alle osservazioni fattesi intorno la forma indeterminata. 
' \ (Ы Dez' perfetti. . 
rf'utti i verbi che nella forma indeterminata richie 
dono le vocaliro sillabe intercalari , le esigono anche 
nella forma determinata. &quot; ” 
GYAKoRLÄs. 
Kik гадит/довезти ‚ vagy года! штат, ‘vagy soket 
лаванды—Мил kegyed azen Ã'ulyâ'csku't, mellyct де? 
Íle't elá'tt дарит—пе ccsd­dwg a’ дедами/1 Атм— 
mz'e'rt нет szerîzted­»meg azon lie'peket, телу/еде! ama’ 
willig­bau Мнил/1 ——_/(у%8(1­с% ЛатЁодт‘, magy 117131: 
Ierreg indulay'az't зададим latini­»Iii mint vctlâtt u'gy 
13 14 15 16 
.fbg aralńatm' ­— не öúsz'tsou делайте!‘ a’ Ãe'les {бит 
17 is ‘ 19 во I ' _ . l d0 ­­ ив lialaszsz sei/_mut Ízolmzpra, mat ma kel! vegfsz­ _ 
21 ‚ 
“84— ne hints­meg шт, meg­azi se, И te'ged mcg 
‚ 22 23 24 2s батон—Адова: engem ’s диктат] egg/kar emle'kemet 
‚ 26 21 28 
'má' tür/‘vieil бед/«Маг ‚ нет вывешивает/1 azok ­— gyů' 
.. ‚ I 29 30 31 l l32 :sott и fle/lez домом: ода vagyok a’ штата arca 
33 ‚ ai 
шмыгает/1 — М megíe'r , momy'áto/r­meg „вы, Ízogy 
t, 35 ‚ 36 37 as nozze/i лампад, ehmtam тай‘ csevegeívcíl Лад/‚увит 
39 до 
‘отдай­е! pe'nzz'ìulaet, ’s ó'rz'zze mz'mleuz'faünk живёт 
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l. ciarlare 15. dubbio, incerto 29. pensiere 
2. dire delle bugie 16. l’ avvenire 30. cagione 
3. cagnolino 17. diñ'erire 3l. compatire.q 
4. disprezzare 18. per domani 32. orfano , a 
5. preghiera 19. devi 33. perdita 
6. comperare 20. finire 34. ritornare 
7. negozio di atampe2l. offendere 35. allontanarsi 
8. soffocare 22. seguire, imitare36. annojarsi 
9. collera 23. benedire 37. chiacchera 
lO. perfezione 24. un giorno 38. ascoltare 
ll. frenare 25. memoria 39. dividere 
l2. seminare 26. soñ'rire 40. custodire. 
13. mietere 27. male 
14. accorare 28.sopportare(viselui) 
ESERCIZIO. 
Si canlgiano i tempi­alzati già alto sta il sole 
quanto hai guadagnato? ­­ noi abbiamo perduto­Dio 
ci lilieri! ­i saggi sentsono molto , parliano poco, ­­ 
cosa leggi tu? — io giá hp letto­_ leggiamo — legge 
resti и lessero ­­ leggeranno ­­ corri presto ­perchè 
atliiettate tanto­2­­­Napoleone ha 9vinto molte battag 
lie­­ non distruggere là ove non puoi fabbriîzare ­­ 
fabbrica ove potrai­gli abbiamo дай, ma gli daremo 
ancora­¿­ se tu darïpotessi­che tu possa dare­SB 
12 
10 sentlssi tal cosa ­­ ho risposto alla sua lettera —— 
13 ’ 14 ricordati della tua promessa­distrusse con ciò le dl 
15 ' lui speranze­ quivi in vano lo cerchi; cercalo altro 
` ve­nol potrai scrivere­ quand” anche lo porterà nol 
. 16 17 
ti darò­espandi questa acqua­bisogna che lo dimen 
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Ф 
tichi; noi per altro non lo dimenticberemo giammai 
1s 19 
voi non potete capirlo — «lividi il danaro­_io te lo 
‘20 21 
direi; tu nol ascolteresti _vediamo l’ effetto — vedi 
22 ' 
adesso la tua opera — lascia, lo vedremo anche pm 
tardi. ы ’ 
l. штамб 9.gyo'zni 17. вшитая 
2. állm' 10. e'pítm' 18. megfogni 
3. centena' ll, adní 19. ангине 
4. msgmenteni l2. felelnì 20. hallgami 
Ь. Ilallam' I3. megemle'lrezní 2l. u'ker 
6. ведёт‘ 14. ige'ret (con r0&quot;l) 22a Мая/п; 
7. olrami 15. remëny 
. едет‘ 16. ò'ntem’ 
LEZIONE XVII. 
l VERBI PASSIVI 
Nei verbi di più sillabe, e nei monosillabi ter 
minati con l puro ‚ si formano dalla radice attiva colle 
sillabe: шт, temi; in tutti gli altri con: атлета; 
come; kzit lega, мнет; venire legato; heres cerca, 
тенета venire cercato; von trae , отлит venir 
tratto; де?‘ dimanda , prega , ke'retm' esser dimandato, 
pregato; ec. v 
Lasciando poi via la sillaba m' alla nuova radice, 
Vengono aggiunti gli affissi , secondo le seguenti forme: 
CONJUGAZIONE 
d’ un verbo passivo per tutti i verbi ottusi` 
_I/Uím'tz'vo» 
115501­ tala'ltatnz’ esser trovato 




esser trovato (tu) 
­­ (egli, ella) 
тишайший — (noi) 
îala'ltatnotok ­.­­ (voi) 
шииты —­ (loro) 
Gewmdz'o 
ы гашиша”, шинами essendo trovato. 
Partícz'pz'o. 
pass. тылами quello che fù stato trovato. 
fut. tala'ltatando' quello che sarà stato trovato. 
Indicativo. Presente. Imperative e congiuntivo. 




találtattok l [пижамам/я 
tala'ltatnak [мешанина/ё 
Imperfetlo. 
штамм era trovato штатам sarei fossi tro 
találfata'l глашатаи Чаю 
találtate'la шалаши ` 
A шинами/ъ ` tala'ltatnu'nl: 
гашиша}: &quot; tala'ltatna'tok 
мышата/ъ .tala'ltatnának 
Perfetto. 
[атланта sono stato ‚ a, [медианам leggen sin stato, 
trovato a, trovato 
гаммами шинам: leggen 
тылами гашиша leggen ~ _ 
“лишним tala'ltaltunlc leggen 
lala'ltattatok [атланта/Е leggen 
тишина/б lala'llatlal; leggen 
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Pz'ucñeperjblto. 
{атлант}: volt era stato, a, {Машинам volmz sarei, fossi 
trovato stato ‚ а ‚ trovato 
‘Машина!’ volt ее. гашиш: vaina ee. 
Futuro. 
tala'ltatm'ńgok sarò trovato глашатаем sarò stato ‚ a штата ,fogsz ec. шиншилла: ec. trovato 
CONJUGAZIONE 
\ 
d’ un verbo passivo per шт verbi tenui, 
Ivrfìnz'tz'vo. 
assol. Ãe'retm' esser pregato. 
ВОНИ‘. Àe'retnem esser pregato (io) 
[гейшей esser pregato (tu) 
ke'retm'e — (egli, ella) 
лентам ­­ (noi) 
lle'retnete/s ч— (voi) 
тете/ъ (детищу ­ (loro 
вещам. 
mma”, Адене essendo pregato. 
Partz'cz'pz'o. 
pass, Атм: quello che fù stato pregato 
fut. ‚адептам quello che sarà stato pregato. 
Indicativo Presente. Imperative e Congiuntivo»l 
















Le'rettem sono stato, a, pre­ двинет leggen sia stato , a, 
gato pregato Адене? мене‘: leggen ` 
ks'relelf ~ Аден“ leggen 
lae'retlüula ke'rettünk leggen 
‚детей/[вид ke'rettetel: leggen ~ 
Адене/1 ke'rettek leggen 
Hucheperfetto. 
Минет volt era stato , a, дед­сист volna sarei, fossi 
pregato stato , a , pregato 
ke'rette'l volt ec. A Адене? volńa ec. 
Futuro. 
мета jbgok sarò pregato шлепает sarò stato , a , ke'retm' fogsz ec. lic'relendel все РГеЕа‘ю t 
Vi sono moltissimi verbi nella lingua ungarica, 
i quali nella terza persona singolare del presente in 
dicativo ricevono la sillaba 27:, e questi perfettamen 
te Si conjugano a norma de’ verbi passivi; osservando 
però sempre le regole spiegate in riguardo all’ impe rativo e congiuntivo presente de’ verbi attivi; tali 
verbi sono:r ахи/Ниш Singhiottire; csuk­ 1дгубтисопгезвагзй; “биде lila singhiottisce i si confessa 
¿mi dìvenir maturo; (МА шеи; convenire; {ША соп 
maturisce viene 
emi cadere; erik cade mul/n' passare;mulila Passa 
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щит! nascondersi ; rejte­ шиш: piacere; гамм piace 
zik si nasconde Mrnìmmpershtá'riÀ si rompo 
глади, usare, solere;usarsi, vz'llámlam'lampeggiare5 vil. 
avvezzarsi, ssa/iik suole Миш} lampeggia. 
идти’ cessare ; гати} cessa ec. 
L’ uso de” verbi passivi nella lingua ungarica non 
è troppo frequente; quindi la frase italiana rendesi di 
spesso con un verbo a'ttivo, non che col gerundio 
va, ve aggiungendogli in tutti i tempi il verbo [ваш 
essere; come: egli venne ingannato (б шедшими 
ó't шедший/Е ‚­ egli fù detto , az meg volt топаю. 
ашколшз. 
Meg voll miic' {та , ¿ogy амид­е! az @dadi/éoli 
ш — еЁбЬЬ , utòa'bb megbüiltettelz'k a’ иене: ­— el vala 
már штатив ‚ m'dó'n МИМ gyerrzeke'nek ñz'rz'il7 ada 
‘он—ей szereltem &quot;s vz'szont szerettettem­ña añarod, 
Йоду szeretíesre'l её‘ becsüìtewe'l, туш ollosau az em 
bereMel­a’ katana, lla идти, жмёт/в): Ьйтешш 
mfg­nem szeretne'm ha jèlbuolzblne'k a’ bail'iitsa'g, melly 
Ãö'ztünk Миши — Lol lallîzl г e'lz a’ джиу­шедшая 
laiom; диет pedz'g a’` ¿pa'rom ro'zsa'ha'l — е’ va'r az el. 
lenire?,r (Ша! rontatott el­ е’ megett calm­lez’ щита 
лам ‚тёти, там шедшими­ vz'gya'zz, ze ne ma 
a’ Poilî'zro'l, mcllyre эмитент: „шеи — .so/iat сщдч 
101~~mcggydmzám de nem taìa'lulń енотам‘. 
1 
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2 ` *î'fîì­:ińirrm­T­_w' 
1. regalo, dono 7. informare, avver­ 12. abitare 
2. prima tire 13. rè 
3. tardi 8. stimare I4. piazza 
4. castigan, punire 9, severo 15­ sedile, grado d' 
б. sepelîre 10. шовный onore 
О. nobele ll. amistà,amiciziß 
ESERCIZIO. 
Non si sente cosa alcuna­_gli nomini non 51511 
1 2 
mano sempre secondo il loro merito­_egli fù lodato` 
da tutti­fù dato l’ orîline, che tu sii ricercato dap 
pertutto ­­­ è comiindato ­—­ che ia comandato ­­ se egli 
fosse perseäguitato­Vsì dice che la pace sia stata con» 
eliiilsa­­I per esser amato e stimato da tutti, bisogna 
adclnpire i suoi dogmi­quand’ ella fosse amata come 
amata è la sua sorella­ questo mi piace , ma a te non 
piacerebbe­»che passi la burîasca­quello non ti con 
verebbe tanto , quanto conviene a me ­­­ cessarebbe l’ 
1o 11 ira di Dio ­molto differisce da Teodoro — divente 
12 1 3 
rebbe presto matura l’ uva se non cessasse così Presto 
. 14 15 1а forza del sole­ gli sia restituito il suo O_l'illûlo &quot;f 
16 
sarà premiata la Sua diligenza. l. ¿rdem 7. действий 13. hamer, rb'gll'iü 
2'. (“сайт 8. ticzt 14. азиат!!!“ 
3. rend, ритм­1011139. sxe'lve'az 15. dra 
{1­ parancxolni 10. падут: 16. juralmazni 
5. üldò'zm' A' ll. Tirada» 






nul VERBI IRREGOLARI ` 
`Avvene nella lingua ungarica tre classi. Alla 
l. CLASSE DEI ‘ГЕНЫ шнвеощш 
Si riferisce 
А) il verbo VAGYÜK sono; in cui alla c‘onso«x 
нате radicale gy, viene sostituito un l: p 
CONJUGAZIONE 
delverbo [спай essere. 
Ivg/z'm'lz'vo. 
assoluto. lenm“ essere 
costrutto. [шлет essere (10) 
lemmi essere (tu) 
[етп'е ­s­ (egli, ella) 
lenm'ìnŕ. ­­­ (noi) 
lemzetek д­ (voi) 
lenm'e/l Летай/Ы — (loro) 
Негатив; ` 
le'ce'n, те, essendo 
Parh'cz'pz'o. 
pres. calo' quello ch’ è 
pass. volt stato 
fut. leendó’ quello che sarà. 
Indicativo. Presente. Imperativo e Congiuntivo. 
&quot;aglio/l s0F10 f legge/l ch5 io sia _ 
&quot;agli Sei [еду sii, che&gt; tu sia 
“а” а vagyon è ­ leg­yen sia , che egli ‚ еПа Sia 
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legyünll siamo ec. 
[едут/ъ siate ec. 





vale'k era ратей sarei, fossi 
ваш! eri штаб! saresti, fossi 
vala era „от sarebbe, fosse 
бойни]: saremmo , fossimo 
вышло/Ъ sareste , foste 
штат sarebbero , fossero 
Perfetta. 
валит leggen sia stato 




voltam fui, sono stato 
„отл fuisti, sei stato 
volt fù, è stato voll leggen sia stato 
сопит} fummo,siamo stati тиши leggen siamo stati 
вопит]: foste , siete stati vollatok leggen siate stati 
volta/i, ватта/в furono ec. voltale, „шипа/ъ leggen siano 
stati 
Pz'ucñeperfatto. y 
voltam volt era st'ato valium пота sarei, fossi stato 
voltál velt ec. eri stato ec. „шамот ec. saresti, fossi 
stato ec. 
Futuro. 
[вежде]: sarò stato 
leemlcsz sarai stato 
[вела sarà stato 
leemlünk saremo stati 
leendete/l sarete stati 
[ведёте]; saranno stati 
lense/l , [стад foga); sarò 
швеи, lekszJenm'jbgsz sarai 
[елеем Iesz, lemlz' fog' sarà 
leszünls, [гит/един]: saremo 
[вене/Е, lenm' {оды sarete 
[гелием lenm'fognak saranno 
Osservisi che la terza persona del numero singo 
lare e plurale del verbo lenm' essere: шт è, иатшд 
sono , non si traduce nell’ ungarico д quando serve ad 
esprimere la congiunzione del predicato col soggetto; 















già: деид­ van; questi pomi sono belli, exen aimá/l 
sze'pek, е non già: szeîoek canna/l. 
Altro è quando l’ è italiano sta nella frase, che 
possa cangìarsi col fa; poichè allora rendesi sempre 
nella Видна ungarica con van; esem. oggi è (fa) bel 
tempo, ma же}: z'dó’ van.' che ora (fa) è? мглу o'ra van? 
in qual caso van non serve per copula. 
Al verbo ausiliare: avere corrispondeqlell’ unghe» 
rese per tutti imodi e tempi la terza persona del verbo 
lemzí, presa impersonalmente co’ dativi de’ pronomiVK 
di persona; qualora la traduzione della frase italiana 
sarà: y 
a) Il nominativo del verbo avere mettesi nel da 
tivo: io fle/lem; tu „едва ; egli, ella fle/iii noi &quot;Müll/5,' 
voi шмыг ,° loro „elli/l ; ec. 
Ь) In vece del verbo avere mettesi Желт, in quello 
stesso modo е tempo , in cui stava avere,­ sempre però 
nella terza persona. 
c) L’ accusativo del verbo avere, cioè la cosav` 
avuta» adoperando il conveniente affisso del pronoms 
l 
possessivo , passa nel nominativo del medesimo numero, 
»in cui stava come accusativo ‚ е con esso concordasi 
il veljbo kuni in numero; esem~ 
lo ho de’ pomi, 11e/:em шита/Ъ alma'z'm. 
Tu avevi un pomo ‚ nelierl vala alma'd. . 
Eglino hanno avuto de’ bei cavalli, mili/i млад 
tzëp Миш}. ‹ ~ 
IO non avró il mio premio , 11e/lem лет less fil 
lalmam; ec. . 
La frase negativa: non è, non ha traducesi: „то: 
0 m'ncsen; non sono ,‘ поп hanno, „тесте/Ь ; ánche 
&quot;о&quot; ё: anche non ha: síncsen ; anche non­ sono , о non 
sono nemmeno anche non hanno, о поп hanno nem 
meno ‚га/шипел,­ у соте: 
à'l Olservisì, che anche m'ncs, пят­зет}, ec. si lalciano 
alle“mando servono di copula tra il soggetto e predicato; 
M2 
Egli non è qui .',ó' ninos itl; egli non ha, nek­z' „тат. 
Loro non sono qui , «ik тление/1 itt ; loro non 
`hanno , нем/а nincsen. ~ 
 .а‚ шi у 
 
 
' Egli non è qui; ma nemmeno 11 sno cappello è 
quivi, ó' шпаге“ in; de Мир/а этом” itt,­ egli non 
ha ,'ma non ha nemmeno il suo fratello , fle/iz' итоге“ , 
de ba'tyia'nak sincsen. ­ 
Eglinolipn sono qui; ma nemmeno iloro cappelli 
sono quivi, ó'l: nz'ucsenek itt; de даму/ай sz'ncselwk 
itt; eglìno non hanno , ma non hanno nemmeno i loro 
fratelli, пед/‘1 тискал, de ba'tyjaz'lmak sz'llcselz. ‘j 
. „l .,. . 
esem. questo panno non e bello, e‘poszto' nem nlp; questi pomi 
non sono gialli, ezen штанг nem aárgák; nemmen questi pan 
Ш son belli, me'g eren розги”: sem uépek; ec. ln simili fra 
si si traducono soltanto le particelle negative, il non, con: 
nem; l’ anche non , о nemmeno con: sem. *) Si avverte, che il verbo impersonale kell deve, pari 
mente si costruisce col dativo in maniera seguente: 
а) il nominativo, che deve eseguire qualche cosa, met 
(ей nel dativo; соте: io devo 'nekem kell; tu devi nek­ed Не”: 
egli, ella deve nekí Ее”; noi dobbiamo жить kell; ее. 
b) il verbo kell mettesi nel modo e tempo occorrente , Selm 
pre però nella terza persona singolare; come: io doveva 1w* kern kelle; voi doveste,­ avete dovuto пене]: kellett ; che loro 
debbano` Ладу nekik kelljen; er. 
с) il verbo , che vi è sempre aggiunto,mettesì nell' in 
finitivo, e non senza eleganza nellì infinitivo costrutto; in 
qual caso il dativo dei pronomi di persona (fuorché nelle frasi 
enfntiche) possono lasciarsi; come sarebbe: 
io devo leggere, nekem kell видали, oppure: olorunvm 
‚ген. 
tu dovevi scrivere , пед­ей im.“ kelle , oppure;­ {тал kelle. 
egli ha dovuto finire , псы kellett 've'gezni , oppure: kel 
[т ee'gezm'e. » 
che noi dobbiamo cercare, liogy тыл}: kelljen ‚секунд: 
oppure: метит: kell l 




B) il verbo MEGYEK vado ;` in'eili il'g'y eufo 
nico si cangia intn. ‘ » л 
‚ I.. _ x ‚ ‚_ _ ш 
CONJUGAZIONE 
del verbo тети andare. 
Ivg/lm'tz'vo. Ä 
assoluto. тент‘ an'dare &quot; ' I ‘ &quot; 
costrnttmmeìmem andare (io) &quot; &quot; 
теплей ‘Андах­доту?” I ти?  — egli ,V ella)y ` 
телят”! 4­&quot;&quot;(пбй) &quot; 
теплей/Е —— (voi) 
melanie/l (mennz'ò'll) ­­ (loro) 
Gerîlndz'o. l &quot; . , . ­ ` \_­‘*,\ 
mennen, тетю andando 
Participa?) _ 
`pres. meno' quello, quelloï'èheßfgìa“ 1 ‹­ м‘ 
fut. тешим quello, quel­la ehelanderà. ­ м 
Indicativo. ‘ Presente. Imperative e; Co'ngiuntivo'.&quot;v 
mcgyel vado l ' ’ тел/‘её­ cil’ i_o‘ Узда“ L i ' 
тегу, шт vai &quot; &quot; ‘тегу’ va, che lavada 
“деду, &quot;leggen, mein va mem'enyvada,ch’egli,ella, vada 
“ЗИМА andiamo мещан/Ъ aiŕdiamo ec. ' 
тенге/ё andate l mefy'ete/randateee. 
menue/l vanno ` l mefy'euek vadino ec. 
’ _ [тратит 
man# апёата ' menue/l ander­ei , andassi 
menne'landavi _ y тепле] anden­esti, andassi 
теле andava тепле anderebbe , andasse 
elle loro abbiano dovuto pagare, hogg/ nels­ik meg l'ellelt 
1953/2” Линий , oppure: kelle# именуемым; 
о stesso 'vale de’ verbi impersonali: lelwt può essere, 
“Ш: conviene, Мим]: pare, tetszi'kpiace. &quot;&quot; 
. s 
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menen/s andavamo теплей]: anderemmo, andassimo 
mendlel: andavate memze'tek ander­este, andaste 
‚теме andavano menne'nek anderebbero, andassero 
, о 
Perfelto. 
manlem andai , sono andato метет leggen sia andato 
тете’! andasti cc. тете? leggen sii andato 
meut andò ec. ment leggen sia andato тешит]: andammo ec. _ тент“): legyeusiamc andati метем/г andaste ec. ' meldete/l leggen siate andati melde/c, meutenel: andarono meutelamenteuek leggen sia 'n l ‚ ec. no andati 
Pluclwperfetto. 
метет colt era andato метет volmz sarei,.i`ossi andato тете’! voll ec­eri andato cc.­ mente'l пота saresti, fossi 
andato ec. 
` I'uturo. ' 
тени! fogol. anderò menendek sarò andato 
msnm' jogsz andern­ì пеленает: sarai andato 
mezrm' fog ec. anderà ec. Ine/zend ec. sarà andato ec. 
ll verbo тент, поп forma fattitivo; il suo po 
tenzialo è: melnetm' poter andare , ch’ è regolare. 
пиками. 
Ezel: „амбал ­sze'p амид} —­ az “Цетине/а he'gy 
rc'sze van­hat napja ma'r, [шву ea'rnom hell ’s mind 
Ínjliban­ шипит­е jo' [едим г m'ncsenek , az öcse'üw'i 
ЛИ, de mint Мим, aàol.l sz'zzcsenek {и —­ sok тёте! 
[ке[[ nyelm' a’ [стадии/1 ‚ Íla tam'täányz' вид­шейте)?— 
`ю 1 s 9 nem hell [зашит]: a’ azerencse'ben, тет: шт e's forge” 




hell pro'ba'lm’ as embert, lia me'ltó­e barálrágunlara — 
11e/lem имевшей ka'ncsez'm, de van egészse'gem, melig' 
[суша/066 Ãz'ncr Q’ világou ­— elmelçetne'lzll Адама: 5: 
гедЁе! еЙлвЛеиет пота? de most _n_z'nc; ìiló'm; mem', 
Маха, ’s mendd­meg 11e/iz', Ладу Ьойшр egg/idf menemi­l 
дети]: МЛЁМЁЁеЁЗ теплей­Н seobu'mòo'l, le делай; 
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felaüdnò'm. ч 
l. in vano 6. disubbidiente l2. la mattina 
2. penna 7. conŕidarsi 13. assieme 
3. come 8. fortuna И. navigare 
4. maestro , profes,­ 9. cieco 15. appena 
sore IO. volubile 16. coricarsi 
5. discepolo ll. Antonio 
ъ . ' . 
Esaaclzlo. ` 
Tn hai molte cose., che non sono necessarie 
ilsuo padre èy assai ricco _ egliu „kt­le&quot;nlzoellissiiiii1r 
beni­hai qual libro; il mio 4non lpiacere è 
neinico della freqîienza ­­~&gt;l’.assuefazìoner èdun” altra.` 
natura­_i tuoi libri non sono in 'or5din`e&quot;î­­'­­v Найти 18­ 
o . „д opere di Tasso г 1е aveva un giornoxipîpgaa 4adesso non 
sono nemmeno quelle nella mia biblidte'c/aL­l” uomo 
non è constento mai cop quello'îëllichelliäj­ la'v'irtù 
senza prudenza è una bellezza senza occhj ­­~ io non 
ho» ma non hanno Ànemmeno loro, e neppur essa — 
\ 9 . 
поп dovreste pigliare qlrello ‚ `che non è vostro ­fse 
в ß 
H6 
_. m . ‚я; _ dovessimo attendere 11 suo arrivo —­ questo devono 
_ u Y ì imparare ­­ io vi anderei , quando vi andassi anche tu — 
andiamo dal tuo &gt;fratello —— sene andarono tutti — l’
. , 13 “. ‘f ‘ о ' uomo dev'eiin tutto moderarsi. ` 
l. örò'm ч 6. munku _ lO. várm' 2t синий; ` 7. könyvtár ‘ ‚На megérkczéa 
3. gyakoraág 8. megéle'gedni (_con­ 12. tanulm' 4. „вы: tentarsi)_ 13. me'rle'lkelm' 
5. fwd 9. сласти _ . rn ‘ у l ` ' , i. ­ ‘l ` _ L l 'l О‘ ` l ' l .i r ‘ 
____ A д A' y 
LEZIONE 
Il. CLASSE DEI VERBI' IRREGOLARÍ. 
Quì appartengono'. Н “М lh Quei» alle _red­iw {Чеф Lem ­'2mm g. #y de’ 
quali l’l eufonia aggiunse nell’ iníilnitivore eongiuntiv : impe­fretta umm­nel pressure ­inëfitáfwo im' ‘335111411 
iwllßïfëttt’ ¿Mic­“livr ‚детищ, яштшвёо денет &quot; “il v; Dei Perfettî “D t; `пе1 presente congiuntivo ed 
imperativo il gg',­ ешьте: _ „ж ‘ „ъ Vg. :_ 
Ianni diventare ,„ „обтщдкрёщюд .ï .. ' ‘ 
tenui fare A» emu' mangiare ' ‚ к `&quot;“&quot; чтит: comperare l ’ ЕМЬЁЪЕ’ЧЁРЁ &quot; ` ” l 
Mam' lcredere _ y. ан :_ ­S'nxì 1:1: '. l', :L: 
i Primi cinque di »questi ‘3 Si volljßŕlne Perfetta mente а norma del verbo team’. ' ’ ’ &quot; &quot; 
e 
_—_.___....——­——— 
&quot;`) Eccetto 1mm', ma soltanto riguardo la forma determi 
nath, la. quale come neutro , non, riceve , nè forma шито. 
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coNJUGAzIoNE Í del verbo temas' fare. A 
In/ïm'lz'vo. 
assol. тент fare 
costr. tennem fare (io) 
tenned — (tu)v 
тент? '­­­ (egli, ella) 
“тайн/1 —­ (noi)l 
{стилей —— (voi) 
tenm'ek Леший) — (loro) 
детища. 
te've'n, te've facendo. 
participio. 
pres. te'vo&quot; quello che fa 
pass. т: fatto 
fut. teclado&quot; quello che farà. 
INDICATIVO. 
Indeterminato. Presente. Determinato. _ 
leszek faccio ' {влет 
leszesz o te'ssz fai 1е1­2311 
te”, гадит fa tess/z' 
1е1­мм facciamo {езжай/1 
гите/1 fate ‘t teszz'tek 
дети/1 fanno газы]: 
Imperfetto. 
leve'k faceva {сует 
level facevi {гиен 
leve , tó'n faceva leve' 
118 
тем facevamo [вши 
тем facevate тем 
тещ facevano под: 
Perfetto. 
‘гнет , feci, ho fatto гелем 
tette'l fecisti, hai fatto шт: 
ген fece , ha fatto tette 
генам femmo ec. tettììk 
(снеге/Ь faceste ее. гелем 
temá fecero ее. tetle'k 
Piuclteperfetto. 
денет volt 
или: volt ее. . 
aveva fatto 
avevi fatto ec, 
геном volt 
“Не? volt ec. 
`rutero. 
termi fogom 
team' fogad ec. 
гений fogok farò 
tenui fogsz ec. farai ec. 
IMPERATIVO E CONGIUNTIVO. 
Presente. 
‘еду/ад cb’ io faccia изуст te'gy fa , che tu faccia tegyedJedd' 
leggen ­faccia, cli’ egli, ella faccia teg­ge 
tegyünk facciamo ec. беду/й]; 
tegyetçk facciate ео. tegye'tek 
{сдует/Е facciano ec. ‘вашей 
Imperfetto. 
(che serve per l’ ottatlvo) 
lenne'k farei, facessi гелием 
‘влив’! faresti, facessi [аллеи 







денет leggen abbia fatto 
Мне? leggen ec. abbi fatto 
денет legge» 
'tened leggen ec. 
Pz'uclzepelgfello. ` i' 'l 
[внеш „от avrei, avessi fatto tetten» vol/za 
гене? col/m ec. avresti,avessì fatto telled colmi ce,&quot;` 
› A ‘1 .. ,uy 
Имит­ 1 l , 
[сетей avrò fatto ‘нейдет л ­ = ' 
уведет avrai fatto teended 
teeml ec. avrà fatto reena'z'A ec. 
Questi verbi formano i loro fattitivi e potenziali 
colle solite formative: lat,` fet; dat, Лег‘, che Sii Àalii&quot; 
giungono alle loro radici: te, ve, In', ce'. e, 5; 001119: 
[дегтя fare, le/¿et può fare, ст‘ fa mangiare; eÍlelí/t 
può mangiare; itat abbevera, мат può beveré; ec. 
Erzz'l.` mangia; z'szz'á beve sebbene attivi, tuttavia 
si conjugano a norma de’ verbi passivi, ritenendo però 
sempre le suaecenate consonanti; come: eszem, еле], 
essi/r mangio, mangi, mangia; ec. imperf'. ведем, ece'l, 
e've'k mangiava, mangiavi, mangiava; altem, ette'l, 
гиен; ho mangiato, hai mangiato, ha mangiato; ec. 
perf. Лист, {НМ , {ион , lío bevuto ec. evo&quot; quello, quella 
.che Illangia; [шиш quello , quella che beverà; ec.. 
l loro Тайный: elel, еще, 51 conjugauo regolar 
mente secondo gli attivi, ed i loro potenziali a norma 
dei passivi; esem. elzetem, едем], elzelz'k д posso man 
giare ec. Malden, мини, Mate­’k ,­ ec. i 
А questa classe dei verbi irregolari appartengono: 
п­ Quei, che nell’ inflnitivo terminano in: mlm', 
&quot;dui, edm', деле. —— Siccome in questi le formative: 
&quot;d, 0d, ed, ò'd, stanno in vece delle formative: usr, 
о“, 883, ò'sz, ne avviene , che nella loro conjugazionß 
ricevono or le` une, or le altre. Tali verbi sono: 
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kan,... `..xh__‘_„à~.­n _­. _. _­ .­ ‚._..; 
ÀLUDNI dormire. 
Indicativo pres. имеют, alszom dormo; атаки, 
nlszol dormi; „тем, ulszík dorme; ишемии ‚ alszunla 
dormiamo; (Давим ‚ alszatok dûl'mite; амина} ‚ al 
питай dormono. 
Indie. imperf. aluva'm, alvu'm dormiva; Миш”, 
alva'l dormivi; uluve'li, alve'k dormiva; атм, al 
va'nl.' dormivamo ec. 
Indìc. perf. aludtam doi­mii, ho dormito; мидии 
hai dormito ;­ alu'rlt ec.; tutti gli altri perfetti lrego~ 
lari dal perfetto indicativo. 
Indic. fut. aludm' лгал, foga­z, fbg ec. regolare. 
Imper. e congi­un. pres.ulugyam _, »alugyu'l , амур/ей, x 
che io dorma, dormi, dorma; ec. 
Imperf. (ottat.) aludna'm, alud/uil, aludne'k dor 
тйх'ейд dormissi; ec. 
Congiun. fut. “тратит, alvandom avrò dormito;` ec. 
Gel'llnd. мидий”, aluva'n, идиш; aludva, alava, 
(шт dormendo. 
Part. pres. `alamo' , ша, quello che dorme; perf 
aludt quello che ha dormito; fut. „тати, alvando' 
quello che dormirà. 
I FEKÜDNI умеете; 
l 'Clie si conjuga perfettamente a norma del prece 
Mdenteacon differenza degli affissi tenui. ' 
CSELEKEDNI operare ‚ fare. 
Indio. pres. cselekedem, сале/Египет, csele/eszem 
operogÁ cselekedel, cseleńeszel, свае/иже] operi; cse 
lekedz'li, „мелет/ъ, cselekszz'k opera; ec. 
Indie. imperf. „мелеет, csele/i've'm operava; 
circle/Eede! , cselehve'l Operavi'; csele/sede'k , свей/&quot;2676 оре 
rava; ec. 
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Indie. perf. csele/ledtem, тщета, cselekedett 
operò, ha operato; ec. gli altri perfetti regolari da 
questo. 
Imp. e Cong. pres. шлейф/гм, csele/lellie'l, csa 
lele/_ließ che io operi; ec. шлейф/12121, cselekety'ete/l 
welded/enel.­ che operiamo ec. 
Imperf. (сини) свае/Едете?” _, cselekedne'l, culs 
Àedue'k, opererei, operassi cc. 
F ut. crelekvendem, :rele/leende] ec. 
Gel­und. шинами, свей/10291 ; cselekedve, сза 
lekve operando. 
‚ Part. pres. сведений’, cselellvo&quot; quello che орет; 
pass. cseleñedett quello che ha operato; fut. cade/l 
vena'a&quot;, quel che opererà. 
NYUGODNI riposare. 
Nyugodz'k, младший, nyugszz'k riposa. 
ALKUDNI contrattare (del prezzo) 
Álkudz'ìl, имиджа}, alkszz'í. contratta. 
ESKÜDNI giurare. 
Esßüdz'k, ‘де/1125251} ‚ eskszz'k giura. 
HARAGUDNI rabbz'arsz', adz'rarsz'. 
Haragudz'h, лишений , ñaragszz'k si adira. 
BETEGEDNI ammalarsi. 
Betegszz'k , betegedz'k si ­ammala. 
ELÉGEDNI атлетам­5. 
Eleg'szz'll _, лезем si. contenta. 
HIDEGEDNI rafreddarsí. 
Hídegszík, шедшие si raffredda. 
MELEGEDNI scaldarsi 




Нашедший, re'szegedz'k si imbriacca. 
MENEKEDNI liberarsi. 
Мелодий/1, meuekealík si libera 
VESZEKEDNI fissare. 
Уди/13:51, veszekedz'k rissa. 
VAJUDNI lang­aire. 
‘Идти/с , иву/111151 languisce. Che tutti si conjugano a norma del verbo сига/ш! 
m',.appropriandosi i convenienti affissi ottusi о tenui. 
OSSERVAZIONI. 
Aludm', nyngodni , alkudní, feküdm' e тиши: , princi 
palmente quando sono composti colle particelle: el, In', meg, ricevono la' forma determinata; esem. elaludtuk a“ lmjnalt, dormendo abbiamo passato l' aurora; megvnelclcedliik пашен, 
per grazia loro l’ abbiamo fatto; Маис­шли’.­ exeket «floral­al ,' 
abbiamo поминаю del prezzo di questi cavalli; ec. ‘ 
Fattitivi formano &lt;i seguenti: aludm', анаша assonnare; 
fekù'dni, ‚сенат; far giacere; шеи/сейм , слышным Тат fare; „удвоил; nyuglntni acchetare; eskììdni, елеем; o 21111211 
telm' far giurare, i quali si sonjugano regolarmente 21 110111111 
degli attivi. 
России“ formano tutti; come: 
шиш: può dormire; fekhelm' poter giacere, giacere; nyuglmtní, poter riposare , „дивить può riposare; alkhotni . алым/шт’: poter contrattare, alle/milk, „шалаш: puó contrattare; имени ‚мыши; poter giurare, eskheiík, “шаман: può giurare; gli altri pci col снизите la termi nazione dell’ infinitive: ni, in: hat, het; esem. 'Mild/mmf 
puó languire; мидий/12151: può ammalarsi ; ec. i quali si con 
jugano regolarmente a norma. dei verbi passivi. Il verbo igyekezui sforzarsi, ingenarsi , eo. oltre la “а 
coniugazione regolare: igyekexem, ígyekezel, {души/г сс fa pure nell’ indicativo presente: Еву/денет , ígyekßel i ïäyek' “ik ‚ mi sforzo , ti sforzi, si sforza ; {дудками}: , igyekszelfk v 
‘ЕЕ/“111871611, ci атм­паша, vi помыв, si sforzano. 
allmtm' potere dormire; 
[действ può 
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y i ' GYAKORLJS. 
Вяжет elaltalta jijamat ­l ne бате­„фи, dogg 
едут­ом ngugoaltam ­­ пе идиша Àegged amig/it, bislang 
meglaragszom­ a’ шагнём­2’: идиш megllaragildtam 
e’ mz'att &quot;s темперамент veszekve'k сайт; )la 
х s 
jo't cselekszüuk , ne je'liünk йогу vala/iz' megñaragudje'k 
(real.) temmen­'mm шгЬЁт/г „цен мета, )la 
табеля/задний а’ gonoszak­kz' meg шт elegszz'k азид’; 
mja van, битвами” _kalf­àl, мамаша ma'r та— 
дидаг—гтвд’дбгъжй Àeze't ’e la'bu't Ладу пе verzekeri 
Àesse'k — mfgele'ged/letel гор­гости! ­­ megesliüdtettük 
1д:ЁЁ}е:— jleÀtesse'le/i le Lászlftlo't­­mdr Àz'alkudhattad 
„ша—ли еэд olly мы минет, мат „legio­vered 
‘ n f v ‚ . нет—лет ` )ol tenne', lm katana'ua [вине чи— mmd meg 
13 ‘Шеи! öoramat­ пе együnk гаме: ’s a’ mz' megmaradt 
14 ­ 15 
tvgyük­el lloluaprm­ elhz'ñattad вата Ilkát­.z's ч vz'terd 
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haze eze/let a’ „душил. 
l­ balia minuisce 12. dive­nir grasso 
2. tanto tempo 7. calunniare 13. rimanere 
3' i“ Verità 8. alzarsi 14. servare 
4’ temPo fü 9. legare 15. Elena 
. temere 10. Giuseppe I6. secure , ascia 
б. kiiebbedik , si di. II. Ladislao 
ESERCIZIO« 
Non ti Sforzi mai a raggiungerlo +­ noi ci affati 
“Шато quanto e possibile ­­­ egli divento soldato» 
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diventa una volta buono­»non mangiare tanto; bevi 
piuttosto un poco­_io non mangiai ­loro ne man 
giavano e bevevano abbastanza — egli non beve mai 
del vino — 5’ ella bevesse­ puoi tu berne? ­A­egli ne 
potrebbe comperare­ potresti crederlo ­­ come ripo 
savi ?­­io dormo assai benë­ la noatte pas'lsata doi­mii 
assai male­egli andava in collera; io nol farei­ne 
su о contento­ voi giacete assai male­ diventi vec 
chio — non giurare in vallo — potrei giurare ­­­ non 
fa baruîïa meco per questo, perchè potrei adirarme 
ne­ci siamo riposati­ per troppo dormire abbiamo 
mancato all’ ora destisnata­per questo potresti facil 
mente ammalarti­P hai fatto male­«perchè contratti 
tanto; ho giurato di non darti­che sospetti di me? 
s 
­noi non ci vantiamo ‚ di averlo abbeverato. 
l­ &quot;ggd­uni 4. mulm' 7. дуализма; (вал: 
2. lebelse'geß 5. Лайбе): ra , re) 
3. :final­a б. határozm', гением‘ 8. kc'rkední 
LEZIONE ХХ. 
 
ш. CLASSE DEI ‘паны шнвсощш. 
А questa classe si riferisconoalcuni verbi mo 
msluabîs che terminano nella loro radice con una vo 
cale; tali sono: 
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‘In’ chiama ‘ro’ marca , fa delle intacca 
С ’ ­ rz ) ­ . tule 
, [ан е . . .n )p g (дм­отпишу já. mene 
‘ш’ succhia jìï si cuoce 
‘vz’ lutta “lo” spara 
bú (6120, бед) si nasconde no&quot; cresce 
“fri Шт, soffia *ng/ó' svelle 
‘o’ difende, guarda ‘Каб tesse 
Inotati con &quot;Э, соте attivi, ricevono la formas 
determinata, e formano­ dei fattitivi colle formative; 
vat, vet, esem. Мои! fa chiamare; года! fa fare delle` 
intaccatnre; [бредь fa sparare; ec. ` д 
Potenziali formano tutti colle solite formative: 
hat, liet; esem. гита! può succhiare; мы, o'v/zat può 
difendere; [Мед può sparare; nó'lâet può crescere; ec. 
Quanto i primi, tanto e questi si conjugano regular.' 
mente a norma de’ verbi attivi. Y v u 
l primi nove come ottusi si conjugano aI norma di 
МЫ; gli altri sei come tenui a norma di szá'm'. 
CONJUGÀZIONE 
Vdel verbo Mm&quot; chiamare. 
‘ Ьфпй‘йю. 
BSSOI. Mm’ chiamare 
costr. Mmm chiamare (io) 
Mund ­­­ ’ (tu) 
Mm'a ­­ (egli _, ella) 
hz'mmk ­— (noi) 
[тещ ­­~ (voi) 
мы ­— (loro) 
Gerundz'o. 
Меди, ша chiamando. 
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Partícz'pz'o. 
pres. Мод quello che chiama 

































lu'ia , Ín'vja 
‚пуп/1 ‚ Ílz'vjml 








lu'ttam, Моим chiamai,ho chiamato/liliana, Моют 
híttál , Мот! 
hz'tt' , Мои” 
ehiamasti ec. 
chiamò 
мнит, Миши/1 chiamammo 
Шпага/Ь , Миши/е chiamaste 
млад ‚ Mota/a chiamarono 
Pz'uclzepenfètto. 
Mitad, Миш‘! 
Ín'tta . Мига 
hz'tluk , мот 
Limoni., Манна/1 
Ízz'tla'll ‚ моим 
Ín'ttam , Мстят voll aveva chiamato мнит, Ín'vtam v0” 









дылда/1 yec­ стати­53 ее. Mm' [овощ ее. 
IMPERATIVO E CONGIUNTIVO. 
Presente. 
ду'а/Е, Mvjak ch’ io chiami hú'am, Мидии 
Inj, Ио] chiama ec. мы, Mijail 
Ибо“, llívjon chiami ' Mia ,fln'ùja 
[Линь hz'vjmzk chiamiamo мы, морд 
щам, мутил ` chiamate ч v душа/1, Ín'qja'lo/E 
[дали/1, kz'vjmmk chiamino ~ бой/1, Ín'vják. 
; Играл/Рено. 
(elle serve per l’ otz'aŕz'vo)y 
Маги, hz'vne'k chiamerei,chiamassińúním, метёт 
МИН; Ízz'vua'l _ вымпел­13511 ec. мы, Ílz'vmíd 
Ín'ua, Мата с111атегеЬЬе Maa', liz'vmí 
тать, ln'cna'nk chiameremmo Леди/Ь, híz'mo'k 
Миш/1 ‚ Ãz'vna'tok chiamereste húla'tok , Метлой 
мат, ñz'vnánqkohiamerebhero Ínha'k , Литий 
Рек/гид. 
Ízitlam, Маши; leggen abbia chiamato Ланит, Ín'vtam 
. leggen 
“На”, Ín'vz'ál leggen ес. abbi chiamato ec. Mitad, Моли! 
' leggen ec. 
Piucheperjètto. 
Ílittam, Моют volmzavrei avessi chiamato Миши, Моют ~~ 
сайт 
ММЬМЩ‘Л vaina ec. avresti ec. chiamato ec. Mitad,&quot; 











hz'vandok chiamerò Наливает 
Ín'vaiulasz ec. chiamerai ec. In'vandod ec. 
CONJUGAZIONE 
del verbo rzá'm’ tessere. 
Lifim'tz'vo. 
вазе‘; szò'm’ tessere 
costr. .szó'nöm tessere (io) 
rzá'nöd ­­ (tu) 
гибли — (egli, ella) 
szó'm'mk ­­ (noi) 
:zó'nötò'k —­ (voi) 
“биде/а @zó'm'öìij «­ ­ (loro) 
Gerundz'o» 
дебоши, гиблое‘ tessendo. 
Particz'pz'o. 
pres. :zò'vó' quello che tessa 
pass. гит‘, szò'vů'tt tessuto 
fut­ идущий‘ quello che tessera. 
INDICATIVO. 
Indeterminato. Presente. Determinato.. 
»zò'vò'k tesso szò'vò'm 
езде: tessi I _ гид­шт 
:z5 tesse . — mŕövz' 
lzò'vünk tessiamo шута 
:zó'tò'li tessete :zö'vz'lek 















гите? volt ес. 






























avevi tessuto ес. szá'tted vult ее. 
Futuro. 
l \ tessero ec. szöm' jbgom ее. 


































szâne'nk tesseremino иди/17: 
.szó'ue'l el; tessere ste 'szó'ne'tela 
ездите]: tesserebbero избит 
Perfetto. 
забит: [едут abbia tessuto szó'tlem [едут 
szó'tte'l [едут ec. abbi tessuto ec. szötted [едут ec. 
Piucheperfetlo. 
avrei, avessi tessuto szó'ttem vol/La гибнет 'volmz avresti ec. tessuto ec. szó'tted сайт ес szó'tte'l пота ес 
Futuro. 
szövcudek tesserò szò'vemlem 
идее/[деп ее. tesserai szò'veuded ec. 
Osser. Ogni verbo attivo, quando l’ azione della prima persona passa nella seconda, riceve in tutti i tempi gli af fissi: lak, [el:l (aggiunti alla terza persona del numero sin 
golare della forma indeterminate), i quali esprimono l’ accu sa\ivo: tégedct te; тет, benneteket voi; magadat te stesso; 
жадном! vvoi stessi: come: штиль trovo te , o voi. [сетевые cerco di te, o di voi тмина]: trovava. te, о voi ` [си­идей: cercava di te , o di voi „штиле trovai te, o voi kerestelek cercai di te, 0 di Wi találandlnk troverò te , o voi. keresendlekcercherò di te,o di voi. 
гашиша]: ch'io ti, voi trovi; ec. keresselek ch’io di te , di voi сет 
chi ; ec. 
GYAKURLAS. 
1 Hz'vasd magadlioz Bálíntot; ellrivatna'm, де [идот 
e 3 nem ‚чтет, mert kendert лубом—[ем туши­е], [оду 
y 4 
a’ ‘обед/1 пе la'tlzassamala bemlünliet­­ha ísten haria шт ­ 7 
5 . (7 
outa­meg, agyonlötte'la colmi ­auya'm еду/шт soli vass 
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nat szzïvetett, mort soil лепет ayò'veteít, ­­ uf] a’ fd 
möge', ott лет fio' a’ МЛ; fúv ott й­ ­­~ т шт növò'l: 
többe', de ie „влети me'g­ò'rveîtde/i, lia oalamz're ta 
nz'l/Latla/l _­ /za ими­011, áogy ценней/Е, cz'ej­meg iiggîzmò 
e'rt — megro'üa4 Ítz'oa'mat, de megrooom ей ­ z's диви ­I 
1o 
шву/дней mdr a’ geule/¿yell? нет me'g , most [дне/1 ­— 
te Минут megvz'ńatnál vele. 
l. Valentino 5. archibugiare 9. interesse, affare 
2. canape 6. un giorno 10. castagna ' 
3. vieni (ímperat.) 7. tela 
4. braccio 8. avere piacere 
ÈSERCIZIÜ. 
Perchè piangi si ‘ай­отыщете? соте поп dovrei 
piangere sulla morte del mio padre­Soffiano i venti 
inverhali­­sofŕiava un vento favoî­evole ­­~se è» calado, 
Sofñalo­ guardati dal frêddo ­­­ ti ho veduto тёте 
Sparavi­perehè vieni così taiîdi , potevi venire prima­_ 
Sarei venuto, ma abbiamo fatto delle intaccature ч 
loro sono venuti a тигре—пой ci nascondevamo sotto 
il ponte­ da :che non ti ho veduto sei cresciuto molto, 
ecredo crescerai ancora — 1101 non ci siamo venuti 
s 
Pel“ piangere — vi scelgo acciò mi difendiate ­ eres 
с811110 diventa grande l’ albero — non succhiarmi il 
9 
io 
sangue fuori dal corpo ‘_chi l’ ama, che lo difenda 
11 
queste sono tiracche tessuto. 
9 Ü 
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l. МН 5. mx'dó'n 9. mfr 
2. kedvez/l 6. Мм” lO. non sì traduce. 
3. meleg 7. ju'kar ll. nadráglarlu’ 
4. Магу 8. hugy 
LEZIONE XXI. 
L’ USO DELLA FORMA DETERMINATA. 
Il senso determinato od indeterminato della frase 
dipende sempremai dall’ accusativo del verbo attivo 
0 neutro­attivo@ quali soli sono capaci della 'forma 
determinata); quindi se questo accusativo accenna un 
oggetto determinato , il suo verbo dovrà mettersi nella 
forma determinata; nel caso contrario si adoprcrà. la 
forma indeterminata. 
Per ciò nella traduzione delle frasi italiane nelle 
quali si ritrova un accusativo coll’ articolo indeter 
minato , oppure coll’ articolo partitivo non si metterà 
giammai la forma determinata g esem. vidi un uomo, 
che ha portato dei pomi, embert [шей (non la'la'm) 
И alma'liat и“ (поп ville); noi non mangiamo del 
pesce, ne beviamo del vino, mz' лет eszünŕ. (ПОП 
esszü/i) Дали, sem nem {шиш (non ¿nza/i) bart; ec» 
Riguardo poi alle frasi italiane , in cui 1’ accusa 
tivo viene preceduto dall’ articolo determinato il, la, 
lo, è d’ avvertirsi, che quando tal accusativo si tra 
duce coll’ articolo: az, a’ , il verbo si metterà nella 
forma determinata; esem. molti encomiano la virtù, 
ma pochi la sieguono, года” magasztab'a'k (non ma 
занимай) az шиш, de дереве” Ãò'vetz'la (non kö 
vetnek). 
Del resto, siccome la forma determinata ê 11113 
proprietà singolare della lingua инд­айва, del tutto 
ignota agi” italiani, sarà d’ uopo accennare le seguenti 
regole, dedotte dalla natura stessa dell’ idioma ungarico: 
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l. Ogni accusativo preceduto dall’ articolo ада‘, 
ovvero da qualche pronome dimostrativo, richiede la 
forma determinata del verbo; esem. а’ мы: sen/lz' 
sem дети­е], nessuno sfugge la morte; лет .vzeretem 
(non летней) eze” emllert non amo questo uomo;ec. 
Il. Gli accusativi di tutti i pronomi dimostrativi, 
tsienolquesti espressi, oppure tacitamente intesi, esi 
gono la forma determinata; esem. ezt дев­шее! , azi нет 
там questo cerchi, e quello non trovi; метет’; 
(ezt) la jo'l девке?“ feló'lem , (10) amo se parli bene 
dime; ec. 
Ill. Gli accusativi dei pronomi possessivi, tanto 
gli assoluti, che concreti, esigono sempre la forma 
determinata; esclu. Меде! Íiozom (non hozok) porto il 
tuo; mieu/let Миш] hai veduto il nostro; eladom ña' 
zamal ,vendo la mia casa; nem [elem богата! non trovo 
il mio bastone; ec. _ 
IV. Dei pronomi di persona richiede soltanto I’ 
accusativo della terza persona: fît, ó'tet, бы la forma 
determinata; esem. szerelem, Издает, ’s a'ldom б! 
(Шт), la (le) amo , la (le) stimo , е la (le) benedi 
00. (DelP accusativo della. seconda persona уезда“ 
la Lezione precedente). 
V. Gli accusativi dei pronomi reciproci di perso 
пинг/шутим, mngadat ec. in senso: me stesso, te 
stesso ec. domandano sempre la forma determinata; 
esem. метет magamat conosco me stesso; nem атм 
magadat non guardavi te stesso: падут Iarly'a'k ma 
gûliat (tengono per grandi se stessi) sono pieni di 
fasti); ec. _ Nel significato poi di: „садит io solo, 
тигли! tu solo , ec. in cui vengono di spesso adoperati, 
esige soltanto l’ accusativo della terza persona la forma 
determinata; esem. тау!!!‘ (egyedíil) галди/А l7 abbia 
то trovato solo; moet nem гамм magu't (egyedíîl) 
adesso non lo troverai solo; тащила! (egyedl'il) МН!“ 
(9 поп láttad) me solo hai veduto; ec. 
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Vl. Gli accusativi de’ pronomi indeterminati d’ 
interrogazione , come pure dei numerali ol'dinali, che 
terminano in: ik, richiedono sempre y la forma deter 
minata; esem. mellyz'ket alzarmi медвежий, quale (di 
questi) vuoi comperare? egyz'leet, ne'mellyíket szeretem, 
uno, alcuni ашо; ÍzarmadÍ/:at vu'lasztattuk abbiamo 
scelto il terzo; ec. 
A questi appartengono ancora i seguenti pronomi 
indetcrminati: egyma's un altro; 'valameunyz' e mimi 
(quando si usa assolutamente); esem. szereijük egyma'st 
ci amiamo vicendevolmente (1’ uno l’ altro) митен 
nyz't, mz'ud el/¿üldò'm il tutto mando ; ec. 
Vil. I nomi proprj (eccettuati quei dei mesi, 
giorni, e delle feste ‚ come pure tutti gli altri, ado 
perati in guisa de’ nomi comuni), richiedono la forma 
determinata; esem. Идете? lieresem, Agnes?? laz'va'iy'd/i, 
Темы käldò'tte'la; ec. Cerco di Vicenzo , 'bramano 
Agnese, hanno mandato Teresa; Be'cset мути, 51 _ 
duole di Vienna; ec. Рта/ШИЛ [тигре] (поп íinnepli) 
festeggia la festa di Pentecoste; Мирт, Keddet wir, 
attende il Maggio ‚ il Martedi; лет шиш itt Вата! 
шт Ci trovi Roma; ec, 
GYAKoRLÁs. 
Лет ne'zem е?» a’ [Май/саг ’s nem lseresela [ИШЬ/ш! 
ехал тип/Забит те[[уе[ [в z'rta'l —— Миш}: va'rasokat 
mellyeket nem Лиз­[Мед розтрйз ефйЁЛе/с—Лиу'б! пейте/е— 
j_er ‚ szeìíjüuk имущий ’s Магда/Ъ /ioszbrút шунт/тай ‚ 
'M Íwlmzp neve snapját iimzeplz' ­»­ indd­el Kaìfolyt, ’f 
_10 _ 1 1 www! dt a’ тамаде; im! ma Атм телевещател— 
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12 
‚таим lavaz'dat­ т tegnap пенистые‘! ’s гдутуеё. 
met al nem adìlatom ­f­ мёд/е; лд[дщ„д/е[;д!е ’s мед 
sen/lit sem käldà'tt те ­­ kz'uyugodtukmagma/tat *vaker­‘ 
Лад, Ízogy Íze'tïá're elvegezd — aliármellyíket vdlaszlml f 
или lesz —­ elkel'lgetted бы hdgadtdl — nem~ _olly 
llamar мат/1 lálm' Марайте/Ед! ­~ т [фазе 660812810! 
(it, mint gozzi/folie. 
l. sbaglio 8. giorno natale 14. dimenticare` . н 
2. adornare 9. Carlo 15. lunedi 
3. magnifico lO. condurre 16. danno (con per) 
4. edificio ll. (gíuocare) rappre­17. discacciare ‚ц 
b. racogliere sentare 18. più 
6. trecciare 12. carrozza 
7. corona. , век­10 13. umbrella 
Esaaclzio.­ ' 
Scrivo una lettera al mio padre, in cui lo prego, 
‘ 1 
che mi mandi del danaro ­­ volete bevel­e del caffè, 
del tè?, ovvero della limoanata, &gt;qui troverete del 
tutto ­­ il cielo ce ne gulardi ­­ questa disgi'azianon 
I’ avrei aspettata­vedendo il Reno mi pareva, ­che 
vedo il Danubio ­hai mandato Gio7rgio per vedere, 
se vi sia del pesce alla pescheria­mangia unr poco 
del prescsiutto; abbianlo bevuto abbastanza dell’ acqua 
Меда Iddio; io lo pregherò finchè vivrò — lodiamolo 
9 1o 
tutti, che ci benedica e salvi­«ami tu lo studio delle 
136 
 ­...ё“ ;yel hr» .лч„ `
linlglud­non potrei dirtelo, poichè è tanto difiicile, 
che si perde la pazienza ­­­­ conbasci tu­ il ’suo fratel 
loïl­egli conobbe ben presto il suo errore ­­­ conos 
cevamo tutti; egli ama me solo — 1101 amiamo — 
voi lo trovaste solo­_ho veduto ambidne ­­ un solo 
abbiamo comperato. 
I. kán' б. (pare) ‚сияй l0. мим. 
2. thea, heröatc' 7. Зубр­531 II. жуем 
3. сип­опий 8. :o'dar ,|onka, diu­ I2. билет‘ 
4. Jn'zm’ ndláb I3. egymás 




È quella parte del discorso, ch’ esprime la quali 
ficazione del verbo in quello stessa guisa, in cuil’ 
esprime l’ aggettivo nei sostantivi. Con tutto ciò 
serve delle volte l’ avverbio a determinare la 51511111 
cazione dell’ aggettivo. 
~ Vi sono molti avverbj radicali nella lingua unga 
rica; se ne forma peró una gran copia dai sostantivi 
e dagli aggettivi, o numerali. . 
GLI AVVERBI RADICALI 
__ possono ridursi in 
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i) ангел­Ь] di luogo. 
itt quivi, quà (c. g.) 
ide quà 
ugià, ivi (c. g.) 
oda ) . amada) la 
гаси più in là 
agg/au ott nel medesimo luogo 
hal dove g.) 
kava’ dove '(0. 
más­Lol altrove (с. g.) 
vala/ml in qualche luogo q.) n 
Señal in niun luogo g.) 
oltńoh a casa (c. g.) 
Лаза а casa (с. m.) 
седом in niun luogo (c. m.) 
más/inca altrove (с. атм dove si voglia g.) 







itt­ís шпон­2‘: quà e la 
штат/39161 da ogni parte 





‚лафа; in altra parte 
бель‘ verso al di dentro. 
млн verso al di fuori 
dappertutto 
per di quà 
per di là 
138 
fe'lre а parte 
Лит in dietro 
balm alla sinistra 
jobbra alla destra 
шиш/ш‘ verso tutte le parti 
ботве’! ) lummm)onde , donde 
z'mze't d. . . I u „meng q а 
omze't )di là 
впиап) 
eló'l d’ avanti 
баш] dentro 
belülró'l di dentro 
Мой! fuori 
kz'vůlró'l di fuori 
lia'lúl dietro 
lza'tulro'l da dietro 
мы Cfò'liil) sopra (superficie) 
мы“?! Cfò'lülró'l) da di sopra 
ат! sotto 4 
амид! di sotto 
ben/L dentro, entro (с. q.) 
kümz fuori (с. 
femz, (fönn) sopra Г с. g.) 
lemi a basso (с. g.) 
be dentro (с. 
Ilz' fuera (с. m.) 
2) A'vverbj di tempo. 
ma oggi 
tegnup jeri 
tegnap eló'tt avanti jeri eló'tte valo' nap о паром il giorno avanti, precedente 




255%? gun giorno, una volta 
Лее/шт ) 
ñolnap dimani 
[омар uta'n dopo dimani 
нет so/iám )fra от rövz'd ídá'mulvu) Р 
mil­or quando 
most adesso, ora 
mind/dri) 
шлет ) 
legati ) ­ Ёж.” )sub1to, tosto 
агонии] ) 
е2=е7ше[ ) 
mefg ancora , ,giàI 
eló'bb prima 
eÃÀoir in questo tempo 
ali/im' allora 





ne'Ím ) 0„ykmûalle volte 








туб! fogna da gran tempo 
табл quando (quam, dum) 
mig' intanto che 
.sa/ia' lungo tempo 
da qui innanzi 





reggel la mattina 
если: la sera 
de'lben a mezzogiorno 
ja'kor a buon’ ora, opportunamente 
йог­дн) , . ., a buon ora, a suo tempo 
edelen) 
3) Avverbj di diversa significazione. 
igen assai 
лине (fo'lölte) troppo 
падут molto ‚ 
inka'bb piuttosto 
allg appena 
дешевые’, kevesebbe' il meno 
bz'zonyosan certamente 





e Ш! . . еёдгиетбегвшыеше 
ò'szvesen sommariamente 
ellenben al contrario 





тлю); )in qual maniera, come 
mí/le'pen) 
mint/uz quasi Y 
см]: soltanto , solamente 
nem non, no 
quasi 
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e'pen nem in nessun modo, assolutamente non 
aunyìra tanto 
me/myz're quanto 
Не}; е’ е1еуелдбдфеи3аь béstanza 
AVVERBI DERIVATI 
a) Daz' sostantivi. 
Si formano cogli affissi: al ed й]. Questi hanno 
il signiiicato delle parole italiane: ín guisa, in та 
m'era d’ un, e corrispondono ancora alla dimanda: 
come, даёте/с? esem. aja'ude'kul in guisa d’ un rega 
10; хат/идти! 111 maniera d’ un asino; emberiìl da uomo; 
emle'laiil per memoria; ec. 
­Queste formative servono ancora a formare dai 
nomi'delle nazioni degli avverbj ‚ 1 quali esprimono 
la loro lingua; esem. ez az u'r т ’s деле? olaszul, 
magg/uml , e's „взлет, questo signore intende e parla 
italiano ‚ ungherese, e tedesco. 
Colla formativa )lor (di cui si è già fatta menzio 
ne tra le posposizioni), si fanno degli avverbj di 
tempo, corrispondenti all’ interrogazione: mz'liorl, 
quando? esem. лад­„шт­ sull’ alba, all’ aurora; Pün. 
M'rdl'or alle feste di Pentecoste; ec. 
Ь) Dagli aggettivi х 
Che terminano in: u, t, 'sz (dagli ultimi però se 
sono ottusi) si formano gli avverbj colle formative: 
ul, ill,­ esem. детина” inconsiderato, джинами! 
inconsideratamente; гиен! santo , адепт] santamente; 
тов: cattivo , топи! malamente; ec. 
Dagli altri terminati in qualche vocale ed in qua 
lunque altra consonante, si formano gli avverbj col 
ca“giuro i bb, del loro comparativo, in: п; esem. 
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‘дед/гиде“ più debole, ggenge'n debolmente; rz'tka'ôb 
più raro, rz'tlra'n raramente; mere'szebb più ardito, 
mere'szen arditamente; ba'trabb più coraggioso, байтам 
coraggiosamente; ec. ' 
АЗЫ}; bello, fa: sze'penin bella maniera ;j0’ buono, 
‚И! Ьепе; тещ degno, тещи degnamente, merita 
тете, con ragione. 
Dai comparativi e superlativi si formano gli av 
verbj, aggiungendo loro le formative: en, an; esem. 
ggenge'bben più debolmente; ba'trabban più coraggio 
samente; legszebben alla più bella maniera; leg/'abbaia 
al meglio; ec. 
Colle formative: lag, leg si formano (principal 
mente dal tempo presente dei participj) , molti avverbj, 
che rispondono alla domanda: come, бодун”? esem. 
штаб» transitoriamente; Ízz'lzetó'leg credibilmente; 
ümzepíleg in maniera festiva; ec. 
Олег. Degli avverbj, che si formano dai nomi numera 
И colle formative: :zur , нет, ször, ec. nè fù fatta la men 
zione nella Lez. Xlll. 
GYAKORLÁS. 
1 2 
Ю z'dey'e'n [фазам ’s дести kel allg геле: едете: 
з 
ger ve'rü ­­ донне? jó'sz г а’ va'r felo&quot;l, бели nem сонат 
­ 4 
' agg/an , амида” la'ttam millyen mol/.0s “тип?! ­Ílaj'dlm 
тез’ tenger volt ott, Ли! most твид/Ел! Мит/Е— Milá 
‚нём te reggelenkefnt, mz'ndz'g ollyan дамп távîzol а’ 
ña'zto'l­ mint e'rged magadat г tegnap ’s tegmlp eló'tt 
тж szz'îlben valál ­­ mz'kor убита­е! ba'tya'd? идти]: 
miriam, «le тег; ma sz'ncs itt; Лота}: bízonyosan meg' 
I 9 n 10 11 l2 J 
дат/декад '­ Vz'ncze't ‘шиши maga Lely/ett дешевы—д 
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13 14 
_futalmul шеи aranypolmrat csa/l azen lo' ‚тетей­тез‘, 
15 
телу legeló'szá'r jut­el a’ схема: —— liz'ven {её/‘118212111: 
16 
дрёма‘, uemozlgy, mint te, М шлет megfeledkezel 
17 
«dell мамам] — «zt einen nem затевает , Ладу 68h16 
1s 19 ‘ 
rolia’ timeradj­ eleígge' megmutattam mí/zapában тел 
20 
nyz're „пене/1. 
I. corricarsi 8. colore, eiera I4. d’ oro 
2. levarsi, alzarsi * con «were 15. adempire 
3. ve'r sangue 9. arrivare ’ 16. dimenticarsi 
4. m'oli muschio 10. Vicenzo 17. solfrire 
5. andare llA costituire 18. restare 
б. allontanarsi 12. mallevadore 19. dimostrare 
7. sentire 13. premio ‘ 20. amare 
ESERCIZIO. 
1 2 La tua sorella parla bene il francese, lo spagnuo ­ 
з 4 5 lo, е l’ inglese; tu cominci adesso ad imparare il 
1 ‚ s 9 
turco ed il croato­pronunzia chiaramente le parole, 
1o 
altrimenti niun ti potrà capire­_tratta da cane quella 
11 12_ povera ragazza, cui vuole prendere pel' mOglle _ 
а _ 13 14 15 _ d ammo eroico si sono difesi 1 nostri soldati ­Jerl 
mi sono coricato troppo a buon’ ora, ed alla mezza 
16 
Hotte erà già svegliato ­­­va presto , che arrivi a tempo 
17 is 19 so 
Sapeva passabilmente le sue lezioni , sebbene soltanto 
21 
correntemente le poteva imparare — non si può diven 
‘22 *are tanto facilmente erudito — con ragione l’ ha 10 
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www­__ 
:.­H­g­n.&quot; ­.`.__ L 
23 25 dato­ha fatto scaltramente _1’ ha bui­lato nella più 
scaltra maniera. 
l. [пшена lO. e'rtcm“ IS. tiirïzeto“ (partie. 2. гранул! ll. cenm' pres.) 3. angel 11./Левее‘ (nvver­ 19. ист 
4. kezdem' bialmente) 20. ‚Пледа 5. Латан‘ 13.117нё2 2l. correre fumi 
б. ta'irù'k 14. védelmezm' 22. пита 
7. hermit 15. katana 23. тати 8. kimondam' 16. fò'le'bredni 24. kü'átszaní, rá 




Sono quelle parole immutabili, che servono a 
legare le diverse parti del discorso non solo, ma 
anche le costruzioni _intere ;‘ esse sono: 
Середины. 
e': , ’s е _, ed 
is anche 
maud ­­­ mand )come __ così 
„машет, mz'nt­úgy) 
nem csa/a­­Ízanem — 2°: non solo ­— ma anche 
Dísgíuntz've. 
паду, avvagy o , ovvero , oppure 
sem — sem nè ­­­ nè 
ce —— ее nè ­­ nè fcoll’ Ищет!) 








йду — Ладу cosi­ che 
altrimenti 
Comparalz've. 
mennyz're in quanto che 
mint 
vnlamintjcome ’ s 
mz'ntńa come se А 
'isn ) ‚ 
еду )cosi 
блюду) 
szi/nágf д nello stesso modo 
a’ mz'llgen ­­ olly/m , quale — tale 
а’ тег/шуб ­— aange' quanto — tanto 
и’ mz'nt­ n'gy , come —­ cosi 
iccome 
Саши/21 
mz'e'rt perchè? флаге, pour qual] 
mart , perchè, poichè (quin, от) 
aze'rt­ тет: per ciò ­­­ perchè [z'a'eo ——­ gm) 
nn'vel 
nu`velllogg)poichè , imperocchè 
mz'lllhogy ) 
[оду che 
„сладу per paura che 
Íwgyns, perchè no г 
и 
Dic/zz'aratìce. 
ага: cioè, vale a dire 
mint c „g1/mint) ome 
10 
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lullin' ille'l: cioè 
решала/е оМеМ per esempio 
Aumentatz'ce. 
axon el&quot;'l .. f. 1L., )oltre cio 
axon/:wu 




‘пай/бил, in fatti 
íú'bÍ/nyz're , del resto 
садит&quot; del resto ‚ altrimenti 
lauloubzm 
Accersative ed eccelluah've. 
de 
[шлет ma t . 
лет (coll’ imperat. ne) non, no 
рейд per altro 
Zfeléêgzahalâpure , tuttavia 
azonbau frattanto 




ellenben a contrario \ 
.Periodic/Le. 
mz'dó'n quando , allorchè (quam ,_ dam) j 






az ига“ mig) 
me \ mzärleagñnche i 
мгле/Едите: poichè 
&quot;lig Ладу appena che 
(шиит hog­g dopo che 
{ведите 
„едите finalmente. 
mentrechè ‚ intantochè 
шиши: 
Conclun've. 
most, or, ora, adesso 
мы: dunque, adunque 
шедшими ‚ conseguentemente 
’a еже? 
es #gy 
a’ Литий, onde, donde, laonde 
i . 
e per ciò, e così 
`LE INTERJEZIONI v 
Servono ad esprimere i diversi sentimenti di quello 
parla; eccone le principali: 
D’ наг/гамма. 
alla, ol: .’ 
Íza, lla, lia.’ del ridente 
c'ljen, viva, evviva! 
vigna, allegramente! 
Dz' dolore. 
“Л, lili, all, „и! 
Лф'а'айзт , ohilnè , omè l 
домов» isle”, buon Dio! 
10 ‘* 
’|48 
istenem, Dio mio! 
ege/i, oh cielo! 




щемит , impossibile l 
ejaye, cospetto ‚ per Bacco'. 
Икону, per vero, in verità! 
Legg/hog , come? 
reades, Нимб: , strano, curioso! 
llo/Lo', ehe! 
im, íme, Мог, ессо ! 
D’ ira 0 disprezzo. 
all, ими, o'lz, ah! ‚ 
pilla , vergogna 
gazcmber, bricconel 
Per far tacere. 
шт‘, silenzio! 
Мидии, taci! 
отпад , in pace! 
Лиши]: , sentiamolo! 
Per far anime 
ниш )animo , coraggio! 
„0832“! 
s ' . &quot;t zu . alle armi! 
поищи пут А 
GYAKoRLAS. 
Vigan laara'lz'm.' e'ljcn a’ Нилу! ­a’ mz'nt hallal 
­ 1 tam нет csa/.­ pe'nze'l, de Лай­58 elvesztette ­— тантал 
 ­___­____ ;. .
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mz'ndnyafiau едут! vaggunk­aze'rt nem шиит aoda, 
mart [идти hogy идиш лет` Aülâò'd'­ етуе! lía't olly 
года l ve'lekëdeksel (шву _fèló'lem 8 ч— rajta айда.“ 
Ilazu'lîzke'rt „бедой ­fa_'idalom, Ãa'ny петтинга! fö'd 
дешев‘ közïtös.’ ­­­ sem szerelete't nem lier­'esem seni 
gyiila'isegre'lâl 'nemfe'îe/E.­ vz'gï/ázx ,Y 11e/¿ogy тега/дай 
иудеев: ­ mz'e'rl va'íaszmolta'l olly мути levele're г aze'rt 
тем‘ figg [имен—тента нет теша; csz'tt` gyerma 
[ед ой a’ szeëlelôeu! 0&quot;” шагами! sem гнет la'rnid'taá 
гейш ­jfy' annali, ¿i пер: [уайт az z'dó'vel, ’a еЁЁиг 
[аи örò'mez'vel. 
l. perdere ` (i. abito, veste ll. passo 
2. oda adm’ dare 7. odio l2. rispondere 
3. тиамина `г1­ 8. temere, avere I3. cantone 
mandare paura [4. gridamento 
4. opinione 9. guardarsi 15. innocente I 
5. patria А lO. pentirai 
ESERCIZIO. 
Finchè loro vengano­_.­ sebbene tu gli abbia prb 
messo, con tutto ciò venir potrai­appena ch’ io era 
arrivato voleva che lo visistassi , andai quindi subito la 
vederlo — perdonami se ti feci' molto aspeättare — oltre 
Ciò resta a provai­se­non vuole nè questo , nè quello, 
s 
ma “n altro­ quanto brnmi tu d’ esser felice . tanto 
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~ s u 7 I 
lo hramiamo ancor noi —­ perchè nol hai imparato? 
perchè non avea del tempo — animo! impara subito; 
s . 
guai a te, se non lol saprai. 
l. mega'ge'rni 4.'megenged1'|í 1. megtanulm&quot; 
2. e'rlcezm­ 5. ‘игу­111102115 8. tudni 
3. meglátogatní ‘ 6. kívúmzi 
LEZIONE XXIV. 
‘Ъ’ USO DELL'l ARTICOLO 
Ё molto simile a quello dell’ articolo determinato ' 
italiano; scostasi però da esso nei casi seguenti: 
I. L’ articolo uz, а’, s’ adopera in ogni frase de 
terminata, qual distinzione non conoscono gl’ italiani 
al pardegli Ungari; come: a’ lum'to’ индии и’ дуетч 
melaellçt, il maestro insegna i ragazzi. ' 
II­ I nomi торг] delle persone non hanno bisogno 
d’ articolo; fuorchè ne’ casi seguenti: 
и) Quando il nome proprio viene usato come ap pellativo ; esem. Лид/5 та a' Hnnyadyal; , rarisono oggi 
i Hunyady. ‘ '. Ь) Quando vengono preceduti da qualche aggetti 
tivo , che per altro non è il loro perpetuo predicato; 
esem, a’ [segg/ellen Nero, il crudele Nerone. ч y III. I titoli delle dignità non ammettono giamlïlal 
l’ articolo; come: Felse'ged Vostra Maestà; Me'llo'ság'üfl 
Vostra Signoria Illustrissima; Urasu'god Vossignorlíqi» 
IV. I nomi proprj delle provincie о regni, ‘lua’ 
lora non sono seguiti dal sostantivo: bz'roclalom 1111ч 
pero :‚ ovvero preceduti da qualche aggettivo , non е?! 50110 articolo; esem. Magyar Qrgzu'g ‚ Unghel'liìì 
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Perzsia, Persia. Lo stesso ‘o'sservisi de’. nomi delle 
città , isole e mesi; come: Buda, Buda; Be'cs ,&gt;Vienna; 
Julius Luglio; November Novembre; Cyprus l’ isola 
di Cipro. l nomi de’~ fiumi, laghi, e monti, si usano 
coll’ articolo; esem.` a’ Rajan, il Reno; a’ Balaton, 
il Balatoner; az Aetna, l’ Etna; ec. 
V. Quanto a titoli de’ libri edelle loro divisio 
ni, l’ uso dell’ articolo è il medesimo ',fche'nell’ ita 
liano; come _franc­zia душистыми, gramatica francese; 
Ízarmadík re'sz, terza parte; il quarto articolo è il più 
bello ‚ a&quot; „едущих exit/telg ‘идущем ; ec. 
VI. Innanzi a due o più sostantivi congiunti colla 
particella e's, o separati con виду, basta metter l’ ar­'Ã 
ticolo avanti 7l 'p1­imo; esem. az ситу e's bo'lcsose'g, la 
virtù e la saviezza; az Лег cagyfaldl., la vita `o la 
morte; a’ дегтем“, ш el! Штифт legjoòb отвод­од 
‚гудим, la natura, il tempo, е la pazienza ‘sono’ ì 
piú gran medici al mondo. 
VII. Gli aggettivi non hanno l’ articolo, se non 
quando s’ usano assolutamente come sostantivi, ovvero 
quando hanno qualche affisso posses­sivo; come : тещи 
poszlo'bo'l „шеи и’ veresbó'l di qual panno hai com 
prato? del rosso a’ вперед e's jo't МЫ szerol'z', il bello 
edil bene ama ognuno; aJ пауз/[МЛ шатен, ha 
scelto de’ più grandi. 
VIII. I pronomi di persona, gl’ interrogativi ed 
indetermìnati non ammettono giammai l’ articolo. 
I dimostrativi: ez , az, hanno sempre l’ articolo (che 
mettesi fra essi ed il nome) , eccettuato il caso ‚ quando 
servono a spiegare o distinguere un oggetto dall’ altro; 
esem. ez a&quot; folyo’ questo flume; ez a’ hert questo giar 
dino; ez jh, questo èun albero; az Луи/б, ‹1цеПа ­è 
'una nave; ez [шуб ”.9 нет pata/t , questo è un fiume, 
е поп un ruscello; az medoc ’s nem lò'rzsů'k, 'P19110 è 
un orso е non un tronco; ec 
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l pronomi possesslvi tanto assoluti ,« quanto conn 
стен hanno sempre l’ articolo in una frase energica, 
in altri casi poi possono riceverlo a piacere; esem. 
e&quot; kei' a' tied, oppure: e’ heir tied questo coltello è 
tuo; hartem, a’ денет, az e'n Àeríem il mio giardino. 
IX. l numerali, che hanno innanzi а se l’ artico. 
lo determinato nell’ italiano ,lo richiedono anche nell’ 
ungarico; ciò però non dee intendersi della maniera 
di contar le oro, dove l” italiano' delle volte mette l’ 
articolo determinato in vece del sostantivo ora. Negli 
ordinali lo adopriamo a piacere. 
X. Anche gli avverbj possono ricevere l’ articolo; 
соте: aJ mmap, о mmap tempo fa; a’ mídá'u, mídó'n 
quando. ‚ 
L’ articolo partitivo italiano esprimesi nell’ un 
garico col nominativo o accusativo, i quali spesso 
hanno l’ affisso del pronome possessivo; esem. hai tu 
del danaro ‘il vanpe'llzecl г bevi tu del vino o dell’ acqua? 
‘bart паду vz'zet z'szol г vi sono anche de’ йод­й, itt vz' 
ra'gok­z's cagna/l ; ec. 
L’ uso perfetto dell’ articolo s” imparerà dalla Ie 
zioue ed esercizio. 
LEZIONE XXV. 
Vinum CHE HANNO ‘щи slGNiFlCÀ'rl. 
АОН]. 
adm' шалит’: . . . . dar qualche cosa. 
eladnz' . . . . . . vendere. 
megadnz' mit z'ge'rt . . darquello,chesièpromesso. 
мыт и&quot; szalga'n . . dar congedo al servitore. 
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s 
шиитами . . г. spendere. 
[еда/1155 a’ va'mt . . . arrenderil castello, la fortezza 
[Нади а’ ve't/lest . . accusare il delinquente 
мат cze'lia'n . . . abbandonare il proposito. 
AKADNÍ. 
мадам miami” . . . offendersi di qualche cosa. 
megakadm' и’ besze'a'beu . tartagliare 
òlsszeakadm'v . . . . . incontrarsi 
alud (találkozz'k) ­ . . trovasi 
ÁLLANL 
finanmfela'uani . . . еще, alzarsi ' 
Нашим а’ hídeget, else'­ soffrire il freddo ‚ 1а fame 
get ’SL . . . . . . ее. \ 
шит a’ csatamczöre . portrarsi alla guerra, alla 
battaglia. 
текстам . . . . . fermarsi. 
BEszÉLNL 
сметы . . . . ь . raccontare 
мети . . . . . . levar per sentenza. 
&quot;тезкам . . . . . persuadere 
ENGEDNI. 
mé'edüi, шедшим . lasciare, concedereI 
fèlmged и’ je'g, a’ lm' ы. si scioglie il ghiaccio, la 
neve; ec. 
ÉRNL 
r l l “гм, mege'rzk . . . . diventa maturo 
т‘, mege'r . . . . . vale, tocca,arriva all’ età» ч 
del vala/lit . . . . . raggiunge qualcheduno 
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i. 
ottiene l’ intento 
comprende , capisce ч 
ugguaglia alcuno in talento, 
мы сад/аи . . . . 
_fele'r valamz't cszc'vcl . . 
feie'r выливаемой, gaz: 
dagsa'gára пегие . . ricchezze. ш 
 i .INSE  .  .
asm', шест . . . . . cadere m7. az esú' ‚ М ‘и. . . piove, nevica ' V1 
megesui . . . . . accadere, mal riuscire. \ l 
FAKADNI. 
111/ни! и‘ bimbo', щита .si sciogle il germe, il tu 
a'l „путину. . . . more marcioso l 
батут, szava/¿ra fulalul­ accendersi d’ ira, 
wz' . . . . . i. . ciare a parlare 




comprendere ‚ capire 
attaccare (la carrozza) 
superare `qualcheduno ' 
attribuire a qualcheduno` 
qualche atto. 
jbgm' ‚ iißagfogmf . . ._ 
шву/03115 . . . ­ ­ 
befuguz' . . . . . . 
/ufogm' vala/ain . . . . 
ra'fognz' vala/airs valamelly 
tolle! . . . . . . ' 
HAJTANI. 
Шалит, elhajtemi . . . cacciare, far andar innanzi. 
медли/[инд . . ' . . . piegare 
felluy'tam'feggpollár bor@ votare il bicchiere уст щита шашиста. non udir le аннпоп1ж10п141 
‘те . . . . . . . qualchcduno. 
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ЗАБЫЛ. 
meg/'drm' . . . . . . пинта ‚ ingannarsi 
ждут­„5 a’ шлет: . . ballare bene, da bravo 
Iuy'lírui мидии . . viaggiare. 
JÁTszANL 
финта/шиш? . . . perder al giuocoî beni 
Штатам . . . . . esporre al giuoco, beffarsi 
di qualchednno. ` 
ì magjlitszani vala/litA . . porgere inganno ad uno. 
KELNI. 
дети, fel/remi . . . . alzarsi ‚ levarsi 
‚Ламе! а’ nap . . . . spunta il sole 
мы, amel/n . . . . logorarsi (delle merci) 
жмет . . . . . . gonñarsi (della pasta) 
KÖLTENI. 
тишь/видит шиш svegliare ’qualche'dnno dal 
Штаба’! . . . . . . sonno. 
Àfìllem' . . '. . . . inventare ,y fingere 
млела‘, видит . . . &gt;spendere 
мылит . . ‚ . . . covare 
MULATNI. 
шимми maga? . '. . . divertirsi 
ста/„ш . . . . . . tralasciare, mancare. 
HÀGADNL ~ 
Гнутый, elmgud/n' . . rapire, infettare. 
„má'f'ügaduí a’ тину‘! . añ'errare il ladro. 
[сдавшим a’ szercncse . lo sollevò la fortuna. ’ 
ma 
sill/u' , megsülni 
Мити . . . . 
elsüluí . . . . . 
liísälm' . . . . . 
шт, meg'iìlm' . . 
jo'l, тали! üIui­Àí . . . 
о 
SÜLNL 
cuocersi , arrostirsi. 
andai' а monte col progetto 
ben riuscire,scarìcarsi (del 
fucile) f`\„` 
scopltirsi , venir lin palese. 
l 
ÜTNL 
слит 'valamit vala/:í [вед 
ze'ró'l . . . . 
‚Леший . . . . 
üt az o'm . L . 
vala/:ire ütuz' ~ . 
бей! a’ теплу/ад . 
о 
percuotere 
ben, mal riuscire 
togliere qualcosa dalle mani 
di qualcheduno. 
acconsentire (детдом тала) 
batte , suona l’ ora 
somigliare a qualcuno. 
­ colpisce il fulmine. 
GYAKnRLÁx 
i 2 
Na'lad подуй! me'g Sama? nem; Нашим rajla ­­ 
­lle/:em art дети ,_ Ладу sok e'hseget ’s мнет: kelle 
míl'ad kz'állm'a —­ ò'sszcakadtam aíya'ddal ‚ mega'lloltunk, 
’s тети, hogy Рит­табл дйЩ/ет jïamat ­­ meg 
e'rem e'n тег; azt az ¿dó'h ‚югу fele'red взятие! в’ 
l з ‹ итог ­hajtsu/z­fel ezt af ромб!‘ bart egekzsege're azah 
4 Hak, М/те/Е megesetl az ¿dei Pünkò'lsd ­­,­ нефть Midl 
5 szottuk лета — bejbgatue'l: ‚ de beleg egyz'k [ошт— 
7 
в 'nulasîlmagqdat¿jf'juságodbammart mit лишат, ò'rò'À 
re elveszett ­­ Настой pe'uzüulaet, ’s МИЛ/05012 f5' 
helletl идти/Е cze'luïlhon ­' biz ez nem [б] {иди­М. 
I, stare 
zio 














l, stare in servi­ 3. salute 6. gioventù 
zio 4. di questo anno 7. per sempre 
2 Samuele . 5. spia 
ESERCIZIO, 
Egli vvendette la sua casa, ed il suo fratello es 
~ 1 
pose la suaal giuoco ­­­­oggi pioveva assai, tuonava 
e tra i laiiipi cadde il fulmine­ congedai tutti i miei 
seri'itori­questo fancifillo ritrae molto dal padre 
come vi avete divertito? врёт, che ci divertiremo 
anche noi _questo io поп posso comprendere­ dì al 
в . 7 s 
cocchiere ‚ che attacchi­ perchè iingi cose si висте?— 
il sole spuntò già, e tu non t’ alzi ancora­_ho viag 
9 10 
glato per tutta la Francia — questo credo ti basterà; 
11 
­non bisogna offendersi d'l ogni parola­l’ incontre 
iz 
l'emo sicuro ­ti pentirai un giorno di non aver as 
coltato le mie ammonizioni. 
l` dörìigni 5. riepzéllem' 9. Franczìa urszág 
2. m'llám (i. kocsz'a 19. Ín'nm' 
3. nalga 7. doing ll. hellem’ 
4­ Ниш? 8. furrsa l2. Ладу 
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SAGGIO 
Delle Вен­“шиит l(formazioni) e .Composizionidelle 




Avvi nella lingua ungarica una grande quantità 
di parole derivate а composte. Da una voce radicale 
possono formarsi dei sostantivi, aggettivi e verbi , da 
cui alle volte derivansi degli altri; esem. 
end fiero , fiera, selvatico. 
vail­dsx il cacciatore ‚ vad­a'szuz’ fare alla caccia; vad 
изд­(2.9, vad­a'sz­at la caccia, vari­as luogo pieno (11 
tiere , vad­z't fa fiero , aliena, vad­i't­a's il fare Него, 
alieno, vari­ul diventa fiero , Чад­мёд íierità , fierezza, 
vad­acsku Salvatico piccolo, vali­on deserto, luogo 
orrido; ec. ` 
Kò'r periferia. 
ker­¿k ruota, ker­eher rotondo,­ Нет­1’! circonda, 
einge, fa da тешапо, ker­z'I­e's cintura , siepe il far 
da тешат], kcr­íil schiva, va in giro , costa, ker 
ůl­e's lo schivare, ec. Кончи­е! la periferia, distretto, 
contorno; ec. ‚ Nella guisa medesima possono comporsisostantivi 
coi sostantivi; esem. je legno , albero, М: casa ,fa/nim 
casa di legno ; km­ braccio, язей sedia ‚ даты; sedia 
a bracciuoli; o con aggettivo; esem. lio' neve, .fßfel 
bianco, hófeje'r bianco come neve, assai bianco. 
Aggettivi con altri aggettivi, о sostantivi; esem. 
жив? oscuro, vò'rò's rosso, защит­д: rosso scuro; 
шита­ pieno di salvatico ‚ hert giardino, видав/1211 par' 
co, serraglio di fiere; ec. Verbi coJ sostantivi; esem. [бюсту legge, пептид 
acquistare, procurare, tò'rve'lzyszerzö legislatore; f 0g 
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chiappa, arresta , his casa, fog/„lz prigione, carcere; 
colle posposizioni o particelle d’ indeterminate signi 
iicazione; esem. tenui ­fare, mettere, porre, jkl in 
sù, feltenm' mettere sù, proporre , supporre; девке as 
sieme, ú'sszelemn' comporre; felelm“ rispondere , meg 
felelnz' rispondere, corrispondere; ec. 
А line di facilitare allo scolare l” imparare amente 
le parole, e per poter prendere uso vantaggioso dellT 
aggiunto vocabolario, in cui soltanto poche parole 
derivate o composte saranno a ritrovarsi, ho credutov 
opportuno, di dare un succinto saggio tanto della de 
rivazione (formazione) che della composizione delle 
parole. ' ' 
щ DERIVAZIONE. 
Essa si fa secondo il principio osservato nel corso 
gramaticale, per mezzo di certe sillabe formative (af 
fissi), le quali essendo ottuse o tenui, si aggiungono 
alla voce radicale secôndole regole della Lez. Il. vale 
а dire: d’ una voce ottusa si formerà un’ altra con 
una formativa ottusa; d7 una tenue, per mezzo d’ una 
formativa tenue. Quelle formative, che non esistono 
Senon se colle vocali: e', z’ , si aggiungeranno indistin 
tamente alle voci ottnse e tenui. 
E siccome queste formative sono per lo più di 
certa e determinata signiñcazione; nè possono aggiun 
gersi arbitrariamente ai sostantivi, aggettivi o verbi: 
così gioverà addurne le più usate, rimarcando la loro 
Pl`0prietà, nonchè la signiíicazione , che danno alla 
voce formata. In conseguenza di ciò possono formarsi 
A.) SOSTANTIVI ` 





a'sz, e'sz, *j ‚ 
е questi esprimono persona f maschile) , che si oc 
cupa intorno all’ `oggetto indicato dalla voce radicale; 
esem. Ли! pesce, hal­(isz pescatore; leert giardino, 
деп­Ас: giardiniere; ba'uya miniera, дат/(аут mi 
natore; üerba, _fü­v­e'sz botanico; ec. 
as (as), es (6s), 
formano dei sostantivi (degli aggettivi si dirà a 
suo luogo) d7 indeterminata signiñcazione. ­Dai nomi, 
esprimenti cose fatte ad arte, formano sostantivi, i 
quali indicano persona (maschile), che fabbrica cose 
espresse dal nome radicale; esem. [юз mano, )lez­'es mallevadore; örö/l eredità, örò'kò's erede , o'm orologio, 
(dra­as) o'rá­s orologiájo; ММ]; cappello, [надир­08 
cappellajo; üveg vetro, доеду­ед vetrajo; ec. 
асам (осада), ecs/:e (дев­1:4), ha, la@ , 
formano de’ sostantivi diminutivi ‚ ritenenti l’ idea 
della voce radicale; esem. fa albero (fa­acska)frí­csÀ‘a 
arboscello; hänge libro , kò'nyv­ecslae libretto; bol bas 
tone ‚ bot­ocska bastoncino; tiilsò'r specchio , Нит­биде 
specchiuccio ; шиш! tavola, амид­да tavolino;lümle'r 
fata, tr'inde'r­Íae fata picciola; ec. 
 
&quot;) Nella derivazione ai adoperano pure delle lettere о 
sillabe intercalari': c, a , e. ad', ed; ec. le quali senza mn“ 
tare la natura della formativa, si mettono sia per sinfonia, 
lia per uso semplice , tra la voce radicale e le formative Le formative , le quali incominciano con vocale, е ciw 
hanno da affigersi ad una voce terminata in vocale, perdo' 
n0, о per dir meglio: uniscono la `loro vocale colla vocali' 
finale della voce radicale. 
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sostantivo, ji, Jiu’ figlio, figliuolo; forma dai 
nomi di battesimo, dei nomi proprj di famiglia; e 
dai nomi comuni degli animali, forma dei sostantivi, 
i quali esprimono figli piccoli dei medesimi; esem. 
Ре! Paolo, Рад)? (Pálfy) famiglia dei Pálii; Вехи?’ 
Desiderio, Бежит (Dessewfy) famiglia­ dei Dezsöii; 
тай)‘ uccello, таи/Мел piccolo (giovine) uccello; 
еде?‘ sorzio , ege'rji piccolo (giovine) sorzio дм‘ (fe'fj) 
marito, [Ей/г (fai­¿Tij maschio; barom bestia, animale, 




Formativa che nacque dal sostantivo: nó' donna, 
moglie; forma dei sostantivi (i quali dinotano perso 
па del sesso femminile), corrispondenti all’ italiano: 
donna da­, moglie dz'­,­ esem. шайб sarte , мыле‘ 
moglie di sai­te, sartormgrojf conte , grof/he' contessa; 
Лешие;` principe, ñerczegne' principessa; Pdf/ine' la 
.moglie di РЫБ; ec. 
sa'g, seg, 
Forma una gran quantità dei sostantivi i quali 
esprimono: 
а) Una giurisdizione, provincia, distretto; esem. 
biro' giudice, bird­:dg la giurisdizione giudiziale; 
áerczeg principe, herczeg­.wágr principato ; Ми cumano, 
Атм—3:15 cumania; ec. 
Ь) Una dignità, potestà, titolo, `uffizio; esem. 
Átito/bwk segretario, {йодной­3155 segretariato; дара‘— 
Мяу capitano, Адриану­вед 1а dignità capitaneale; 
lxolga servo , поёшь­125­ servitù; ec. 
C) Un corpo, una collezione di quei, che esprimo . 
il nome radicale; esem. „emes nobile (gentiluomo) 
` 11 
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nemene'g la nobiltà (corpo de’ nobili); pap „cu­¿ots ’ 
pap­:lig clero. 
2­o) Dagli Aggettz'cí 
si formano sostantivi colle formative: 
sa'g, ее}; , 
I quali esprimono idee astratte , e corrispondono 
per lo più alla terminazione italiana: tà,­­esem. ja' buono , jd­‘ság bontà; шеф bello , шеф­се}; beltà; jo' 
szz'vů di buon cuore, cordiale, ‘Индий­зев‘ cordialità; 
‚тент increduto, Метит­вез­ incredulità. 
3­0) Dalle pasposz'zz'om' 
si formano sostantivi colle formative: 
зад , ее? , 
E questi ritengono l’ idea della voce radicale; 
esenufel (föl) sù д felse'g 0271365­ j superiorità, maestà; 
ellen contro , витые}; (contrarietà), nemico; ec. 
­4­0) Daz' verbi, 
Ed in specialtà dalla radice di tutti i verbi (ec 
eettuato: van egli è) , si formano dei nomi sostantivi 
colle formative: 
ás , e's. 
l sostantivi, che in tal modo si formano, riten 
' gono sempre il significato del verbo da cui derivano. e la maggior parte corrispondono alla terminazione 
dei nomi verbali italiani: бете; esem. «vdr aspetta,~ 
'vdr/Lat può aspettare; тётей fa aspettare; уйти/Ещё]: 
aspetta, ec. sost. шт aspettazione; „тат: la РОВ‘ 
sibìltà di aspettare; va'rata's il fare aspettare; cám Àaza's aspetta/.ione ‘,­­ ke'r prega, dimanda; денег P11ò 


























rumina ‚ ruguma (degli animali), sost.: Ile're'r preghie 
ra; ke'r/¿etefr la possihiltà di pregare, ,ie'rele's il fare 
pregare ‚ Ã'erodze's la domanda'del permesso, la rumi 
nazione: ec. 
at fatal), et мед. 
с 
Questi esprimono un effetto analogo al significato 
del verbo radicale; esem. gamlol pensa (egli), gan 
dol­at pensiero; _fèlel risponde, {НМ­е! risposta , пузо! 
dipinge , трала: pittura , d isc­gno ; „мг: veste , ММ:— 
at vestimenta, abbito; ec. мм beve (i­at­al) z'tul 
bevuta , bevanda; essi/i (e­et­cl) e'tel­ cibo , vivanda ; ec. 
e'lŕ (alé/l , Лей) 
Раге d’ essere stata questa formativa da prima 
una radice, e che signiñcasse: parte (di qualche cosa); 
imperocchè i sostantivi formati per mezzo suo espri« 
mono cosa analoga, mai­ad resta , rimane , магий­й 
il resto, la rimanenza; ляг pinge, fest­e7.` colore, 
tintura; told aggiunge, tolzl­ale'li Рану­581111118 , appen 
dice; fó'z cucina,j`o”z­ele'/i legume, civaja; ec. 
alom (флот , odalom) 
elem (тет , à'delem) 
l'sostantivi formati con tali affissi, esprimono l? 
effetto , oppure il possedimento dell’ oggetto indicata 
dal verbo, da cui derivano; esclu. jut giunge ,jul­alom 
Premio ; fag' duole, ‚сдадим dolore; bz'zík confida , 
ôùl­Odazlom fiducia, confidenza; л] teme, fel­elem 
timore, paura; enged permette, perdona, слёта­Лет 
Perdono, permesso ; дуб: vince, trionfa , дуй­балет 










Formano sostantivi, che esprimono cosa effettua. 
ta, analoga al verbo, da cui derivano; esem. tud sa, тифа­тату 1а scienza; leeres acquista, guadagna (cerca), 
дети­тешу acquisto , guadagno; шт’! insegna, tanzt* 
мглу discepolo; „дм scappa via, „тщету fuggìas 
co; ec. 
sa'g , вез 
F orman'o alcuni sostantivi con signiíicazione non 
in tutto analoga al verbo radicale; esem. {мы adora, 
{тат­“55 preghiera, orazione; „швам s’ atfanna, 
veszô'd­se'g affanno, tribolazione. . I participj presenti usansi in generale in vece dei 
sostantivi о aggettivi; esem­ завете: acquista, szerzó' 
acquistatore , autore; tan­ul­impara , штат 10 scolare; 
besze'l parla, besze'ló' l’ oratore; ec. 
Dal participio presente del verbo шт essere, 
van (egli) è , valo' quel ch’ è, formasi il sostantivo 
»colla formativa: ság; come: пашей; l’ essere, l’ ente, 
la sostanza , la verità; ec. e dal potenziale del verbo 
Ianni diventare, [га/ют quello che può diventare, può 
essere , colla formativa: зев; come: lelietá'se'g la 1105­ 
sìbìltà. _ . Dai partìcipj passati e futuri formansi de” возит tivi colle formative: sa'g, rég, che hanno una signi 
iicazione analoga al verbo radicale; esem. мни! impara, 
шиш]: quel che fù imparato , tunnltság erudizione; 
от: legge, адом—оп‘ quello che fù letto, аммоний‘: lettura consummate.; Лид divenir maturo , e'rett quello 
che fù divenuto maturo , девизе};­ maturità; muli/a passa, 
„плати quello che sarà per passare , mulanda'ság ill 
stabilità; verz рейке, venendo&quot; quel che sarà da ре 





5­0) Dagli аута­Ь)‘ 
si formano alcuni sostantivi colle formative: 
i sa'g, вез‘ ‚ 
Che ritengono la signiñcazione della voce radica 
le; esem. llamar presto, velocemente , hamer­:dg га 
pidità, velocità; темпе lontano, шипеть­её lonta 
nanza; ec. 
В) AGGETTIVI. 
Oltre alla formazione degli Aggettivi per mezzo 
degli affissi: as, es, аист ‚ etlen, z', nya', di cui, come 
de’ più usati, si fece menzione nella Lezione VI. gio 
Yerà il qui accenare le seguenti derivazioni: 
Lb) Da’ sostantivi 
si formano degli aggettivi colle formative: 
ú, il, 
Ed esprimono qualità о proprietà analoga al sos 
tantivo , da cui derivano , е nell’ italiano s’ esprimo 
no per lo più colla preposizione di; esem. z'z sapore, 
[эй di . . . Sapore; la'b piede, Мёд di . . . piedi; 
arr naso , orru’ di . . . naso :l „шт colore , szz'nů di . . . 
colore. ' 
Omer. A questi aggettivi suole preporli sempre un altro 
alägettìvo , o nome numerale cardinale , соте sarebbe: ‚Идя? 
di buon sapore; ja'azagu’ vdi buon odore; nagyorrú di gran 
naso; :ze'pszz'ná di bel colore; [тётей di due mani;ne’gyláòú 
di quattro piedi, quadrupedo; ec. 
` бей 
(Formativa, che nacque da: bel interno, e dall’:l 
'7 di i соте sarebbe : с bè dell’ interno, cli’ è da' dentroyÍ 
forma degli aggettivi, i quali esprimono: è di quel 
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luogo che indica il sostantivo; esem. ász'abelz', ch’ è 
di Asia; „темен ch’ è di regno; vallcísbelz' ch' è 
\ della religione; lana'csbelz' ch’ e del senato; ec. 
2­0) Da altri Jlggetlz'cz' 
si formano aggettivi colle­formative: 
as , es 
t v'l quali ritenendo la signiíicazione dell’ aggettivo 
radicale , esprimono qualità di diminuzione; esem. súrga 
giallo , (ваша­аз) sa'rga's gialletto ; fßje'r bianco ,feier 
as bianchetto; ec. 
acs/ia беды) ecske (даму. 
Formano de’ (штанах/1, che hanno significa'zione 
analoga alla voce radicale; esem. vas­tag grosso, 
млад­осада grossetto; агава caro (ад­кадмии) 
drága'cs/aa carino; же?) bello, шеф­везде bellino; jobb 
più buono, migliore, jobb­acslaœ un poco più bono, 
migliore; szebb più bello, szebb­ecske un poco più 
bello; иди)‘: rosso, vá'rò's­ò'cske rossetto;.ec. 
3­0) Daz' Verbi. 
Dalla radice di moltissimi verbi. formansì degli 
aggettivi colle formative: y 
' atlan, etlen, 
Le quali danno un senso privativo alla, voce 111 
dicale; esem. tud sa , гид­шиш ignaro ,Zi/zet può Cre' 
dere, Идет­гит incredibile (V. Lez. VI.) 
a'uk , еде/с , 
Queste formano (dalla radice d’ alcuniverbi) degli 
aggettivi, esprimenti una qualità analoga alla 17000 
radicale; esem. пули/Е si distinde, s’ allunga, nyulállk 
disteso ‚ snello, lungo ‚ alto; fe'l teme, [Леи/а timido, 





l participj del tempo p_resente, passato e futuro 
s’ usano comunemente in guisa degli aggettivi; esem. 
Lggelmezó' таз giovine attento; туман viz acqua cor 
rotta; Лишний test corpo mortale; ec. 
4­0) Dagli Avoerbj,.e Posposz'zz'om' 
si formano degli aggettivi colla formativa: 
z'. 
Essi hanno significazione analoga alla voce radi~ 
cale; si rendono nell’ italiano per lo più colla pospo 
sizione: di; esem. Íwlaap domanidmlnapfi di domani; 
regge] la mattina, тегам­5 mattutino, di mattina; 
опал là, allan­z' di là; ec. атм‘ sotto, Мал­5 ch’ e 
di sotto; ли‘! sopra, ‚таил ch’ è di sopra; ec. 
c) vERBr 
Oltre all’ indicata formazione de’ verbi passivi . 
motivi e potenziali, si formano de’ verbi colle for 
mative: 
il. 
Con questo affisso si formano principalmente dagli 
aggettivi dei verbi attivi, i quali esprimonozfare ciò, 
che dinota l’ aggettivo; esem. hier bianco, `дуй­2? 
bianchisce; magy. grande, паду—2? aggrandisce; или 
largo, “Лез­21 allarga; gyenge debole [gyenge­v­i't) 
душу’: indebolisce; жида giallo (sárga­it) sa'rgz't 
fa giallo; ec. Da alcuni avverbj; esem. Миг! &quot;icino, 
Мхи­1’! в’ avvicina; ec. 
sz (шёл) 
Forma dalle radici mute, e da alcuni sostantivi 
ed aggettivi de’ verbi attivi (assai pochi), e neutri 
(Ved­ Lez. XlX.); esem. al­:za'lt dorme; jdt­:zik giuo 
с“; Рейд­3221 agisce, fa; harag collera, дате­мм 
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 fy­ í­1f: _­
è in collera; „ми accordo , convenzione, transazione, 
иди­гид]: accorda; ec. 
gat тащу, get (eget, ò'get) 
Forma de’ verbi frequentativi о diminutivi per lo 
più da altri verbi , iquali sono della medesima signi» 
íicazione , di cui sono le loro radici; esem. bout sciog 
lie ‚ bont­ogat scioglie più volte , poco a poco; int fa 
cenno, туг­еде; da più volte de’ cenni:l ät percuote, 
üt­ò'get percuote più volte ,' leggiermente; ec. 
. дам , fidi/E 
Da alcuni nomi formano de’ verbi neutro­passivi; 
esem. agg­ vecchio, agg­¿dik s’ affanna; ,im dolore, 
Ãín­l­o'dz'l: si tormenta, si crucia;ec. 
Da altri verbi di qualunque significazione formano 
de’ verbi rifiessivi (ved. Lez. XVI.) ; esem. z'r scrive , [и 
o'dz'k viene scritto (quasi da per se); üt percuote , iii­ddii: 
s’ abbatte; amel alza , emcl­z'i'dz'l.l s’ innalza :‚ fojt sofl'oga; 
шиш si выгода; ec. ~ 
dl, е? 
Foi­mano da alcuni sostantivi de’ verbi attivi, o 
neutro­attivi; esem. Лаваш l’ utile, Лазил­й! fa uso; 
trefa scherzo (паша) шт scherza; свете сыпью 
(csere­él) свете? cambia; ec. l 
l verbi formati con mezzo di queste formative da 
alcune radici mute, sono parte attivi, parte neutri; 
esem. де’! giudica; сет! passeggia.; ec. 
без, e'sz 
Forma dai sostantivi alcuni verbi attivi; eSem~ 
vail salvatico, шишек fa alla caccia.; ege­'r Soïciov 
едет: prende, chiappa sorci; ее; 
aszt, eszt 
Da alcuni Iverbi neutri terminati in: ad, ed, Si 
formano de’ verbi attivi, cambiando queste termina 
169 
zioni in formative presenti; esem. лёта si stanca, 
‚Лёши: stanca; идее!‘ si dissipa ‚ si disperge ‚ sze'leszt 
.disperge, dissipa; ec. 
In alcuni verbi trovansi aggiunte a queste` for 
mative le sillabe: al, ql, .senza che mutino però il 
significato del verbo; esem. vigad si rallegra , 11231182 
mi consola; влёт! lascia, permette ‚ enges­:tel calma, 
placa, accheta; ec. » . 
:il ‚ ůl 
'Formano de’ verbi neutri: 
a) Da alcune radici mute; esem: бот” s’ annu» 
vola; тети si merge, s’ affonda; ec. 
щ Dagli aggettivi, i quali esprimono: diventar 
quello, che indica il nome; esem. жида gialli), Sá# 
gu'l diventa giallo;sze’p bello,sze'pç'¿l diventa bello; ee. 
doga'l, деде? (dò'ge'l) 
Formano dagli attivi e neutri de’ verbi frequen* 
tativi e dîininutivi; esem. й‘ scrive, z'r­doga'l scrive 
più volte, qualche piccola cosa; eszz'k mangia, еда. 
ge'l mangia più vôlte , qualche piccola cosa и?! siede, 
äldà'ge'l siede più volte; ec. ' 
Ошг. Le diverse abbreviazioni, che occorrono frequen 
temente nei formati con queste formative ‚ si potrà dßll'ulo 
соповсех'е. 
ч дом ‚ ш (Ад­щ) 
F ormano de’ verbi neutri: 
a) Dai nomi; esem. :z'abo' sarta, szabo'­t­.­Àodz'k fa 
da sal­te; Миг coraggioso, Митей/Е s’ впал­да; 
Àedves piacevole, может compiace. 
b) Da altri verbi; esem. щи: compatiSOß, MJ' 
&quot;a'Mvdí/t prova, sente compassione; битв?‘ conosce» 
' zsmerkedz'li fa conoscenza; ес 
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'ma , Ат]; (me.) 
Formano de&quot;verbi neutro­attivi: ŕ 
a) Dai sostantivi; esem. пище: consiglio , tanda: 
дом/д consulta; [ед/сет le armi, {ед/шлем si arma. 
b) Dai verbi; esem. мим adora, z'mddkozz'k pre 
ga; vet getta, „тезы si sveste; ät percuote, ИМ; 
y zik combatte, s’ offende; ec. 
odz'k, edil: (баш 
Formano de'l verbi neutro­passivi, i nquali per lo 
_più hanno il significato d’ un cominciamento: 
a) Dai nomi; esem. (Лот sonno, штат sogna: 
csendes cheto , quieto, csendesedz'k s’ acclleta; Май’: 
pnzzolente, b'üdösò'dz'k diventa (comincia a diventai) 
puzzolente; ec. ‚ ` 
b) Da altri verbi', esem. fut corre, Лишний/Ь 
comincia а correre; девиз? s7 affanna, si rattrista, 
laeseredz'k cominciaa diventar amaro, d’ ati'annßrsì» 
di rattristarsi; ec. 
al (al), el (öl) 
О 
F ormano de’ verbi attivi. principalmente dai S0­~ 
stantivi ed aggettivi', esem. ‚ту duole', _faíjlal Si (1110 
le; u'r signore, uml tiene per, onora da signore; 
(до: falegname, йога] lavora da falegname; ¿nger Sti 
molo, lagere! stimola; bòjt digiuno, bòjtò'l dìgillllai 
¿gaz certo , vero , z'gazol certifica , afferma. Trovansi anche de’ verbi formati per mezzo di 
queste lformative da alcuni avverbj; igen cosi ‚ ’ige'fßl 
afferma; mess­ze lontano, телке? tiene, crede Pel' 
lontano. 
az (oz), ez fò'z) 
Formanò de’ verbi neutri, e de’ neutro­attivi ¿l 






esem. ollalom difesa,l опыта: difende; arany oro, 
aranyoz indora; szeg chiave, :zeges стачка; kò't lega, 
Медь lega, unisce; ec. 
azi/'.­ ату, ezz'k ДЫМ . 
Da alcune radici mute, verbi e sostantivi forma 
no de°verbi neutri ;esem. Миазм s’ allontana; a'g ramo , 
ágazz'la si dirama; Зуд/Ее?‘ radice , gyò'kerezz'k si radica; 
д” apprende, Si mette addosso, даст/е si veste; ec. 
m 
. DELLA COMPOSIZIONE. 
.­g­­l 
La composizione in riguardo ai sostantivi si fa 
nel modo seguente: il nome principale si propone, 
­poichè due nomi, secondo la loro diversa posizione, 
acquistano due distinti significati; anzi di spesso sa­_ 
ranno vuoti disenso, od al più avranno un senso 
molto confuo; esem. 
Леш/1126 piede di monte, la'bhegy parte anteriore, 
punta del piede; лег/‚доевп Occhiale, üvegszemocchio. 
di vetro; шрам; pescheria, pz'aczhal piazza piene 
di pesci, (il che non si usa);árboczfa albero (Иначе. 
faa'rbocz senza significato; ec. ' 
I sostantivi, ch’ esprimono qualche materia, рте! 
ponendosi nella composizione ad un altro sostantivo, 
diventano aggettivi, e s’ esprimono nell’ italiano colla 
proposizione di; esem. ’ 
fa legno ‚ albero , _fala'b piede di legno; агат] 01'0. 
aranyla'ucz catena d’ oro, collana; há’ pietra, laó'lm'ß, ' 
casa di pietra. 
Le posposizioni ed avverbj ‚ со’ quali si sogliono 
frequentemente comporre i verbi ‚‚ sono le seguenti: 
be (be) entro; esem. bememzz' entrare 
ra' (may sopra , sù :,­Nitenn'z' metter sopra 
ala' sotto; ­— „моет gettar giù. 
див] per ;­a'ltalle'pm' oltrepassare , trasgredire 


















fel sopra , ей ; ­felköltem' svegliare 
МИН intorno;­­­ko&quot;ru”lve1m­z` cignere 
k2' fuora ; ­kz'külrlem' mandar fuori 
дм'зе assieme :‚ ­— összezavarm' frammischiare 
le giur­[ammini andar giù . 
vz'sszu in dietro ;­­vz'sszavenm' riprendere (prender in 
dietro) ' ' 
La maggior parte delle quali ritengono nella com 
posizione si la primitiva loro idea, che quella del 
verbo. 
La piú frequente composizione dei verbi unghe 
'Iesi si fa colla particella: meg', di cui non può spie 
garsi il significato nell’ italiano. Questa particella, 
la quale di spesso&gt; viene per pura enfasi preposta ai 
verbi; come: Ízalm' , megkalnz' morire; fzízm', тау/252725 
aver freddoàcambia ben di sovente la signiñcazione dei 
medesimi , esem­gondolm' pensare , meggondolnz' riflette 
re; шиш sapere; magi­„dui risapere­ — Soltanto 0011’ 
assidua lettura si potrà conoscere il vero uso di questa 
particella. 
,Le particelle componenti si separano e si pospon 
gono al verbo (oltre ai casi della Lez. XVI.) nelle 
frasi negative, in cui sta espresso congiunzione ne 
gativa: nem; il condizionale: csa/i akkor soltanto al 
lora; ka аза/1 így, u'gg, se soltanto, cosi; esem. nem 
verzen­meg non lo compro; nem МИМ­Ы поп lo 
mandi fuora? свай akkar пед—83121 vz'rszu soltanto allo. 
la lo riprenderemo; lia ciak így ke'szüle'l­el se soltanto 
così ti sei preparato; ec. 
La congiunzione is, anche, ­la quale sempre si 
POSPOne alla voce seguente , la congiunzione negativa 
«am , ne , no , non , come pure il verbo ausiliare :fogok, 
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‚Гор: ее. formativo del futuro; esigendo la' forza della 
frase, si mettono fra la particella componente ed il 
verbo; esem. Ilz' is Имей 10 porti anche fuori; meg 
[одой tenm' lo farai; visa­za z's fogod'lzozm’ lo porterai 
anche in dietro; ezt el nem `душат, questo non l’ 
accetto; Ja'nost meg ne слёт! поп sta aspettando Gio 




Е S E R C I ZI 
PER TRADURRE 1N UNGHERESE. 
 
I. 
1 2 з Antiche tradizioni ed osservazioni lìsiche ci persua­ 
dono, esservi stata anticamente una terra detta Le 
4 t v 5 e 
ctonia, crollata poi per un terremoto, ed inghiottita 
1 
dalle acque, che or formano parte del greco Arci 
s . 
Pelago. Ей forse in quel tempo, chev il mare, da 
в 10 n 
cui coperti erano i campi della Scizia, si aperse ily 
12 ia 14 
passaggio del Bosforo per unirsi ai flutti dellMedi 
15 ' 
terraneo. Quindi le numerose isole dell’ Arcipelago 
16 
non sono forse, che avvanzi dell’ antica Lectonia , 
~ 11 1s 19 
terra, che secondo ogni .apparenza agevolò alle tr'bù 
20 '21 
asiatiche il passaggio in Europa. ­­­ Umido e freddo 
‘ 22 
fù per lunga stagione il suolo della Grecia; immen 
23 
so lago la Tessaglia Aavanti che il ñume Peneo si 
24 ­ 25 
fosse aperta una strada fra quelle rupi. Il primo rè 
26 27 28 
menzionato dalla storia greca è Inaco fondatore d' 
29 so 
ArgO, della di cui esistenza alcuni dubitarono; Ъе 
31 32 &quot; 
heche non apparisca improbabile. Altro rè nominato 
08188 visse in Beozia, allorquando il lago Copai 
12 i 
'|78 
33 1 _ 34 35 _ se diffuse isuol flutti sopra le verdegglauti pianure. 
Tutto ciò appartiene a tempi si antichi ‚ с11е 1е tra: 
37 38 
dizioni del mondo Íprimitivo soglionsi chiamare fa 
so ­ y 
vole oglgle. 
l. hagyomány 14. földkò'zi tenger 27. tò'rte'net 
2. tapasztalás 15. hab 28. (Царём 
3. ke'szlelm' 16. marade'k 29. ‚шт 
4. megrázm' 17. ‚стадий: 30. kételkední 
5. [Шт­“111161458 18. könnyítni 3l. Игнат? 
6. elnyelm' 19. nëpcsoport, fe­ 32. híhetetlen 
7. görò'g ' гейше: ’f пешим 
8. szígettenger, аг­2О. (инеем: 33. elò'nteni 
chipelagus. f21. íszapos, недре: 34. Лаб 
9. borítní 2_2. végtelen 35. zò'ldeïlâ 
10. szz'ttya ország 23. Thessalía 36. вис, tér 
1'1. megnyílni 24. ut I 37. elá' 
l2. hogy . 25. szíkla 38. szokm' 
13. egg/esi'tnì 26. emlitem' 39. költeme'ny, шеде 
П. 
1 2 ¢ 
L’ istoria comincia а schiarirsi nellfetà, in cui 
l’ egiziano Cecrope venuto a dimorare ne’ luoghi, з 4 5 1 
ove poi la cittadella d'1 Atene fiori ‚ portò е costumi 
e 1 s e nozioni di giustizia in quella contrada , convertita 
9 10 11 (la lui in un asilo degl’ innocenti perseguitati. Di 
11 1a ‘14 quivi poi solennità religiose, confederazioni, leggi 
15 16 11 diffusero i loro benefici effetti. Cento trent’ anni 
l is _ dopo Cecrope Cadmo nativo di Гемма , portò nella 
` 19 „ 
Beozia, dove fondò anche Tebe , le`lettere dell’ a'l­ ч 
`179 
fabeto, e di qui poi la scrittura е la musica si ЩЕ 
' ­ 20 21 
fusero nella Grecia, ove giunsero a perfezione. Il 
22 
maggior poeta lirico Pindaro, ed il più grande Ca 
2a 
pitano Epaminonda, che sortiti abbia la Grecia , fu 
24 
ron Beoti'; e non di meno gliabitanti di quel paese 
‚ 25. 
furono sempre tenuti a vile; forse perchè non sep 
2c 
pero apprezzare degnamente que’ dile loro grandi 
21 2s 
concittadini, o perchè le loro invenzioni furono per 
fezionate in altri aesi dove li uomini anche se ­ 
I 
29 . so 
pero trarne maggior vantaggio. Occasioni a Cadmo 
di venire in Grecia furon le vittorie Vdi Giosue, ge 
' 31 
nerale degli Ebrei, il quale cacciate verso il mare 
_ 32 зз `a4 
le tribù della Fenicia, foi­zolle ad uscirne in colonie. 
35 ‘ 
Laonde è dovuto alle imprese d’ un popolo spregia 
îÖ, se venne fra i Greci, chi potè dirsi padre delle 
зв a1 
scienze, e maestro agli Europei dell’ arte di eternare 
as 39 40 ’ 41 
i proprj pensieri; evento, da cui prese vita quanto 
di grande, di profondo e di bello può l’ umano in 
42 43 4i 
gegno operare. Anche l’ arte di coltivare le viti fù 
‚ portata da Fenici; e pare opera loro anco l’ oracolo 
45 
di Delfo, il quale facendo cadere in dimenticanza le 
46 41 »is . 
quercie profetiche di Dodona, divenne centro com 
mune delle greche popolazioni. 
12* 
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l. víla'gonodni 19. bet'ů ' 36. tudománg 2. бабам]: 20. jutm' 37. örò'kitni 3. váraska 2l. “падений; 38. tulajdon 
4. иди­(2302715 22. шт 39. goudolat 5. „вы: 23. szülm' ‚ 40. olly eut 6. isme'ret 24 lakes 4l. кий­тип‘ ` 
7. lartomány, ЦЕЛЬ 25. megvetni 42. e'sz S. termi, шиитами 26. becsiilm&quot; ‚43. müvelm’ 9. menedék 27. лифтовыми. идти; 28. találmúny ` 55. elfclejletní (fer 
29. [шплинт (trar­ cadere in dimenti 10. úrtutlen 
ll. illdiízù'lt 12. szertarlúi,iinnep re vantaggio) caliza) 
13. frigy 30. alkalom, ok 46. tö/gy 14. tò'roe'ny 31. 'iizm' 47. jövendölö, büvù'l 
15. тугим (е1) 32. kényszeritni 48. köze'ppont 16. ju'te'vo&quot; 33. нити: ' 49. nép, ne'pxe'g 
17. ‘Цвет, köcetkèze'l 3.4. gyarmat 
18. нишей: 35. igyekezet _ 
III. 4 
Elleni si nominarono i Greci da Elleno figlio 
di Deucalione, principe della Tessaglia, che costietto 
da un’ inondiîzione a cercare rifuggio sul monte Раг— 
nasso , vi raccâolse lmolte tribù; gli fù {iglio Dor, 
fratello Ainlizione. Divenuto questo ultimo сггро ai 
Locresi, istituì fra le gdle delle Тех­торий, friul 
poste alla Tessaglia ed alla Grecia un’ мышата 
periioidica di undici о dodici tribù, ognuna delle quali 12 13 14 ‘ avea due voti, ed era rappresentata da’ дерма“ 
Qual voto dovessero questi dare nell’ adunanza VG' 
15 16 niva determinato ne’ particolari concilj di ciasclle 





18 19 . 
е‹1 avvivarne la pietà fù scopo di si fatta confedera 
2o 
zione; fù tra i precipui oíîizj di questa generale adu 
I 2i 22 23 
nanza il sedare le ‘intestine discordie; mentre le 
24 25 26 
particolari si riserbarono di comporre i dissidj delle 
21 
»speciali tribù a cui pi'esedevano. Gli Amiizioni adw 
82 29 
nandosi conducevano seco le mogli e figliuoli. Si fe 
зо . ai 32 за 34 
steggiava la divinità tutelare e celebravansii giuoclii. 
l. Hellen (dativo) 13. jelent­meg (a’ 23. zever, шиш: 
2. ke'nyszerz'tetve'n kò'z gyù'le'sekben) 24. Наем 
3. vízò'zò'n, áradás 14. kò'vetek, шиш. 25. [винту­гам 
4. menede'k rek által ' 26. eh'gazítác (c. 
5. движущим 15. тег/лишнем geuit.) l 
б. veze'r 16. идиш‘, gyüle's 27. igazgatní 
7. тишине 17. шпицем (e'de­ 28. egybegyülni 
8. [ау­100111: n'tní) 29. vínm' 
9. le'vó' 18. e'lerttenj 30. ù'nneplem' 
lO. душе. 19. jrímborság 3l. диете; 
ll. e'vsorz' 20. kò'z ` 32. ш!!! 
12. ook: , паса. 21. cu'lapz'tnì 33. тмин: 
2M ' 22. bello&quot; 34. játe'k 
IV. 
Tal costitiizione diirò sin tanto che piccio'le fu 
ronoquelle popolazioni, e le città uguali fra loro; 
та cegsò quando spiadque alle grandi tribù doriche 
е joniclìe l’ essere pari in suífraggi agli abitanti di» 
Ftia e del monte Eta; e quando la potente Sparta 
5 в l 
sdegnò di vedersi a petto nella «lorica adunanza i 
1 
bOrghesi di Citinìo. Non restò quindi degli Amñzio­ _ ^  
‘132 
ni altro che il nome. Le grandi imprese , alle quali 
s prima della caduta di Troia diede l’ occasione lo 
9 10 11 spirito inquieto, e 1’ audacia di privati eroi, non 
12 13 14 furono guerre nazionali. Ей per impadronirsi dei 
tesori della Colchide, che Giasone fece una spedi 
15­ 16 zione navale, mirabile per lo stato d’ infanzia, in 
11 
cui trovavasi allora la navigazione. Cosi ancora una 
famiglia di Argivi congiunta ad 'un principe tebano, 
l ‚ i si fece compagni i dominatori di Peloponneso nella 
19 no querela dei figli di Edipo; onde s’ armarono sette 
rè contro Tebe. Ad imprese di si fatto genere fù 
21‘ 22 acconcl'o il Peloponneso , si perchè gli abitanti poco 
23 f 24 25 dovevan temere d1 assalti stranieri, si perchè Pelope 
~ 26 n1 
e dopo di 1111 Perseo avevano acquistata .tanta impor 
as 
tanza, е tanta ne aveano communicata ad Argo loro 
. 29 città', che la penisola avea in quella una specie d1 
punto centrale. 
l.remï,kormány­alap ll. hó's 20. [ед/(унций 
2. tartum' 12. háború' 21. alkalmatos 3. elmulnî , meg­ 13. пешие“ 22. mind­aze'ïtmívfl 
szünm' ‚ 14. elfoglalni (lc. 23. megtámizdás 
4. nem tetszeni accus.) 24. kiilsö _ 5. тишь; 15. tengen' тьм­ 25. mimi рейд, 7m&quot; 
6. käzepette lcülde's ' vel 
7. polgár . 16. kara , zsenge 26. метет: 8. veazedelem 17. haju'záßv 27. fontosság 
9. nyughatatlan 18. ‘аи­(111701111 28. käïöl'tì 
10в bútorság, me­ 19. pannes, víszál­ 29. félszigeh 





‘ 1 2 
Atene poco partecipò `nelle turbo­leuze, e vide 
3 
in compenso prosperare la. coltura del proprio suolo,A 
4 
e l’ Areopago farsi modello ai magistrati. Bella di 
5 1 
queste due prerogative vide ogn&quot; anno 1 deputati di 
. ` 6 
molte città della Grecia portare in offerta ai tempj 
1 ` s 4 
delle attichlîì divinità le primizie delle ricolte, ed 
щ 
ottenne 1n pare tempo 11 vanto d’ aver dato l’ esem 
pio della prima democrazia fra i Greci. I&gt; suoi rè 
1o f . 
signoreggiaròno con quella forza, che дата. loro» il 
и 
merito dell’ originaria fondazione, ed&quot; i'l numero de’ 
А 12 1s; ' 
loro coloni.~ Teseo poi raccolti 1n` una citta 1 dodici 
‚ u 14 Y 
borghi dell’ Attica , in 1111’ unica magistraturai do 
‚ д ­ 15 
dlci consi li che uesti bor hi re evano ed 1n 1 Ч 1 
Í 16 if 17 
una sola commumtà gli abitanti, .a questi confer­ì 11 
1s 
diritto di scegliersi un rè, riserbando a se stesso 
_ 19 20 _ ­ 
ll oommandare gli eserciti quando nascesse una gu 
21 2 2 24 
егга, е рг1та sede nei sagrifizj е nelle delibera 
21 
zioni. Salva da nemiche invasioni, che portarono 
25 
spessi mutamenti nelle altre città, Atene serbò e 
. . 26 21­ y 
la propria indigena schiatta, eleV patrie costumanze. 
l. re'szt тети, ke­ 3. tenye'szni 5. живца, elsósc'g 
Wfednì ` 4. remekforma, mín­ (i. (билли 
2. zuvor fa 7. menge 
184 
i 10. uralkodni 
8. terme's 15. {визит ‘22. a'ldozat 9. ke'rkedhetni egy­ 16. község,támaság 23. trmácskozús 
azenmind [югу 17. adní ланиты, 24. rohanás, magní 
just engední таит: 
ll. “едем: IS. шпации‘ 425. шёпот: 
l2. jobúgy (nep) 19. гибнет 26. nemzeti' 
13. близ­уйдем, 20. támadm' 21. eredet. 




Alle falde del monte Ida crebbe a poco a poco 
2 3 
la potenza Troiana; i suoi capi impiegarono tre se 
5 ' c 1 
4 coli nel sottomettere or guerreggiando,` or negoziali` 
do molte regioni dell’ Asia, indi s’impadronirono 
s 
anche nell’ Europa delle coste di Tracia, e di va 
9 
sta contrada, che fino älle frontiere della Tessaglia 
‘ 10 11 
stendeva i suoi confini. Regnando Priamo reputato 
il più` grande e дот/121030 principe di quella parte 
dell’ Asia, i capi delle greche provincie s'unirono 
_ _l _ 12 13 14 ` contro di lui , intesi a vendicare l’ingiuria fatta а 
Menelao rè 4di Sparta dal figlio del detto. re, 001 
15 _ 16 17 raplrgli la sposa. Dieci anni di guerra rovesciato 
no il trono di Priamo; ma durante si lunga assenza 
dei capii greci dalle loro patrie , la popolazione 
isy ч 19 rimasta perdendo l’amor dell’ ordine, e le pacifiche 
v l l l consuetudini, si diede a torbidil divisamenti', che 








suolo; perchè di ll. nacquero le contrarie fazioni, 
24 
che nei secoli successivi portarono poi l’ ultimo di 
as \ ' 26 Y f 
sastro d1 quei сазан, е coll' abolizione dellak moá 
27 28 
narchia presso molti popoli, introdussero i governi 
democratici ed aristocratici. 
29 
CircaI cento cinquant’ anni dopo Troia distrutta 
зо 
Omero compose l’ Iliade e l’0dissea, poemi antichi , 
'quanto i salmi di David. 
l. обвив­яд, агат, 11. tartatní 23. származni 
2. лишит: 12. felté've'n 24. kò'vetkezo&quot; 
3. Лёг­дамб, munká­ 13. meglroizulm' 25. romlár 
шт ' 14. megse'rtéx 26. eltò'rle': 
4. „был! 15. ragadnz', отгиб 27. behozm' 
5. Iro'dítam' 16. Луз/ед 28.`kor1míny 
6. Ímdakazni 17. гетман‘ ‘29. pusztítáx, purz 
7. alkuzlozm', keres­ 18. vísxzamaradm' ММ: 
kední 19. шт, csendea 30. ‘пеленг, мне. 
8. lengersze'l 20. шпага: тёпу. 
E). rze'l, határaze'l 21.'oszlás , párt 
10. határ 22. károà шт: 
VII. 
'll cervo è un animzale innocente, si (пабе е 
pacifico , che pare essere стезю ad abbellire ed 
animare `la Asolitfildine delle foreaste, ed occupare lun 
gi da noi i tranquilli ritiri de’ giardini della natura. 
La sua elegante e leggiâdra forma, la sua мата е 
xo ' 13 ‘ u 12 
ben fornita statura, le­ sue flessibili e nervose mem 
bra» la sua testa ornata piuttosto che armata d’ un 
186 
14 ­ 
albero vivente, il quale come le vette degli alberi 
15 
»ogn’­ anno si rinnova, la sua grandezza, forza'e leg­ ’ 
16 
giadria lo distinguono lassai dagli altri abitanti de’ 
boschi, ed egli come il più nobile. di tutti non è, 
che per piacere de’ più nobili uomini. Dimora nelle 
11 ­ 
foreste 'sotto gli alberi d’ alto fusto. Egli occupò 
is 
vin tutti i tempi l’ ozio degli eroi; l’ esercizio della 
19 20 
сасс1а dovea succedere , ben sovente anche precedere 
alle fatiche della guerra. Il gusto della caccia, del» 
8! 
1а pescatura, e dell’ agricolturalè un gusto natu 
о 
rale di tutti gli uomini. 
l. azar­vas _8. kellemes 15. megujulnz' 
2. állat 9. fris 16. kìilò'nbò'ztetuí 
3. цена 10. belges 17. ‚падла .szálur 
4. teremteìm’ ll. {впадете 18. ìires ido&quot; 
5. “шпаг 12. hajle'kony 19. Майна! 
б. feng/¿r 13. imno: 20. [бивня­ем; 
7. magány 14. cau'cs, teta' 2l. [шатает 
VIII. 
1 2 з 
L’ arancia che somiglia molto al cedro , venne 
dall’ Asia; i Portoghesi furon i primi, che la P01&quot; 
tarono dalla China, e conserbarono a Lisbona il 
­ Á 4 
primo albero di questa specie, onde poi fù propaga' 
ta Per tutta l’ Europa. Vi sono due specie d’ aran 
' У )l 5 А l 6 o 
cia: l una dolce, e l’_ altra amara, 0 plutfOSto 
187 
ыюоочсьэпдым— 
1 8 9 _ &lt;10 11 
acre; queste hanno una scorza variata, gialla, palli 
‘ 12 13 
da, molti granelli &gt;e carne~ troppo amai­a; quelle 
14 15 
scorza sottile, colore di zaffrano, poca, ma ben 
‘ ­ — 16 
dolce carne. ‚ Le arancie', che conosciamo più.. belle, 
11 
sono quelle della China, onde nomansi ancora pomi di 
1s 
China; vene'sono anche in Portogallo in gran copia. 
19 20 
Nelle Indie trovasiuna specie d’ un sapore delizioso , 
21 22 23 24 . ‚ 
di colore rosso molto fosco ; 11 succo d1 questo ha un’ 
25 
accidezza si grata, che non v’è frutto che possa 
26 ' . 27 
preferirsi a questo per rinfrescarsi ne’ gran calorr; 
noi li conosciamo sotto il nome pompelmont e sono 
alle volte si grandi come la testa d’ un uomo, e 
del sapore della miglior iiva. 
. naranca 11. lialavány 2l. szf'in 
. Ímiimzlz'tm'Y 12. mag 22. vò'rò's 
. шёпот y 13. Лиз 23. sò'tle't 
. гейши; (attivo) 14. ve'kony, Лист 24. nella 
¿der 15. всё/‘иглу ' 25. gyiimò'les 
. keserù' 16. ísmérm' _ 26. tò'bòreòecsülm' 
. csípâs, “типун 17. nwezní .27. мед/‘Наём? ve’ 
. lie'j 18. szám, biíse'g geit 
. тмин А 19­ íz 
­0. sárga 20. kellemeter 
IX.. 
La volpel) ed il cervo. 
Vieni, non temer , vieni, 
Disse una volpe a un cervo; 
Per questi campi aineni, 
188 
Ove belvaz) non è da зван) а“) fronte: 
Qui senza 1тмина&quot;) зсепдопоб) dal monte 
Le pecorelleô) , e'cbiuse fra ginepri7) 
Stan qui timide lepri; 
Vieni, rè qui sarai, sarai padrone, 
Come altrove il Попав). 
Il cervo s’ innoltrog): co’ pronti veltrim) 
Tosto l’ assalse il cacciatore attento , 
E lieto della preda uscì del campo; 
lndi potè la volpe a suo talenton) 
Per molti di sicura 
Scorrer i pingui'colli e la pianura. 
.Chi la tua vana' ambizionú) Тотема“) , 
Spesso a tuo danno i suoi vantaggitenta“). 
l. или: . 7. gyalagfenyâ 12. nagyra vágyát 
2. rad 8. oroszlány 13. Левит‘ 3. szembeállam' 9. kò'vetni (elôbbre14. kei­emi, ртам! 
4. âr, pásztor haladni) m'. ' 
5. lejó'ni y 10. agár 
6. bárány ll. Мяу 
в ll fiore ey la rovere. 
Vedendo rovere annosal) e forte 
Un fior lagnavasiì) della sua sorte: 
La vil d’ un albero foscas) verdura 
Pur fino al termine d' autunno dura; » 
Ed Vio d’ amabili4) colori adorno5) 
Но sol la misera vita d’ un giorno. 
Пай 1а rovere , e al flor rispose: 
Son tutte fragili le belle cose. 
l. agg, idd: 3. .söte't 5. дни”. 
2. panaazolkodni (c.4. keíies ( szeretetre 
ellen) méltó) 
La Кап­Гана‘) &quot;sulla rosa. 
Farfaletta dorata 
Sulla rosa sedea 
189' 
чтецами­— 
E superba dicea: 
Per ine la rosa è nata; 
Е spiegava ‘2) le alettea), 
E le fresche cimettet) 
Del йог giva5) scotendo; 
E scherzandos) е gioiendo7) 
Ripetea baldanzosas): 
`Nata è per me la rosa. 
0r mentre ­qual“’) Вешаю) ' 
Non 
Tuoi di sorte pomposa; . 
Pens 
Sta sù quel trono, e parla, 
Giovane contadinan) 
S’ invoglial?) di predarla ; 
La man fortiva stendew) , 
Entro il равно“) la prende: ' 
Le pinte`15)‘ali15)­le toglieu) , 
Е poi la rosa cogliexs).Y 
tiy iidar se inñoraw) 
a, che seittu ancora 
Farfalla sulla rosa.v 




. e'rz'ntve `{идиш 
. treffázni 
. vigadnì 
15. Mmes, Мишек 
9. mint 16. займу 
10. ki'rályne' 17. тег/052111715 (c. 
ll. _par­arzt lyányku ablat.) 
12. Маге/й (с. dat.) 18. [стыд (szedni) 
13. kínyujtani 19. такой/азид (vi 
14. marok rágozni). 
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Honii'. Vlia широты daleae'k vn'rúra Szigemck , I ‘ mj Sirva ne emlits szót зарю: eleste 112161: . ha. 
Ott ösz Zrinyi köriíl báter дана“ ГеЪйппеЪъ, l 
Gycngc panaszszózat 'bainljs nagy дышат. Vb' r b' l т a r ty. 
I. . ' mi 
sie Milly szi'vvel és lélekkel viseltetett hajdan a’ törökvaz egész kereszténység iránt; mint vágyott el­ Sil 
nyomni , ’s ha hog;T hatalinábaln lett volna ,f teljesen il* kiirtani minden kereszténynyomot, kitetszik igye­ I l“ 
f ~kezeteiböl ’s hallatlan tetteiböl, mellyek súlyát tel­ El es Y`nagysaígában, hogy számos tartományokat ne ne­ l il 
шнек’, föképen magyar orsza'g érezte, ’s mellyek­ “l 
nek 'szomorii emlékét olly mélyen, mint а’ magyar, 
egynemzet sem vis'eli szivében. f ` _ Ezen vsigya, ezen (minden törökbe anyja vÍéré­ vel áltszivárgó) gyiilölsége a’ kereszténység Шу ha' Í I 
talmas ellenségénelt, sok siralmas ütközeteknek, de ‘ egyszersmind sok dicsö tetteknek,­’s halhatatlán ’ &quot; férfiak' eredetének kiitfeje. 4Örök fényben fogllßk s 'tiìndökleni а’, Hunyadíalz, намотал, Zrz'nyíek, 
Pálfyal: és mások, kiknek печей részint irva, ré' 
szint bagyomány által örökösödnek , nem csak mill“ 
den háladó Magyarnak szivében, de Europa neme' 
sebb érze'si'i népeinél­is, mellyek a’ Падуе: e's Szé 
ре: mindenhol, és mindenkiben tisztelik. 
II. 
напитана“ marad örökre a'Magyarok törte'ne 
teben задавим, ’s halhatatlani'tani fogja ez (lì­6&amp;5 
s mi 
höse't Grof Zrc'lzyz' лщмщ kitöl csak тёте omlása 
után ’s felette пазу áron vehette­ meg azt a’ keresz 
tény vért szomjuhozó Szolz'ma'n rettenetes hada. , 
Igája alatt nyögött már a’ magyar föld szebb &quot;s na 
х‹;уо1›1› része, midön zsákmányra vágyó lelke 11111211 
ra, iij öldöklésre készté e’ fejedelmet; ki megin; 
duim вшиты], táborát, а’ sokszori dulások snai 
erejeben majd nem teljesen megfogyott magyar Hon 
ba vezeti. ­­­ Eger ,vagy Szz'getoár ostromlása` volt 
föczélja utjának. ` 
Midön Szolz'mán a’ ИМИ­11102 кашне, tudta 
mar szándokát Zrz'uyz' szigeti ka­pitány; tudta egy 
szersmind, hogy egy törökcsoport a’ folyón áltkelve 
Sîltlós alatt szétszórva tanyaz. Ezer lovagot ’s ötszáz 
gyalogot “Пазы katonäi köziil ’s (Яке: Alapz' (Мэрий, 
Kobala Mz'lilór` ’s egyéb alvezérek iigyelése alatt Szi 
getbdl török zsákmlínyra bocsátja. ­`­­ Siklósig ha 
ladtak ежей, mellynek —— hahogy török csapatokra 
nem akadnának ­—— osti'omlását Zrz'uyz' szivökre kö 
tötte. Közel az emli'tett Várhoz táborozott Mec/lmet 
be'g, Зиме/игл kedvencze, kit ez néliány ezer török 
kel elöre kiildött, hogy, öt, lnig a’ Dráván egész 
táborával áltkelend, Pe'cs ta'ja'n várja­be. A’ semmi 
ellenséget sem gyanitó bégre пышек kora reggel 
тат katonái, öldölilik a’ készületleneket, feldul 
jak тьмы; maga a’ bég futa'sban keresvén menedé 
liet, egymocsárba fúl, fija más törökökkel, két 22152 
lóval &quot;s, gazdag zsákmánnyal a’ szigetiek kezérejut, 
kik4 vá'ëukba diadalmasan visszavonulnak. 
ш. ` 
Megértvén Szolz'ma'u, Alec/lmet kedvesembere 
halálát ’s ‘a’ szigetiek vakmeröségét, nem gondoltv 
többé lEgerrel; Szigetet bevennì ’s feldulni lett 
egyetlen&gt; еду, czélja dühének. Azért­is ­áltkelve'n a’ t 
Dráva'n , minekntána tábora nagyobb része't af ‚Шуе 
1 92 
zérrel együtt elöre küldötte , Augustus 5­ikén Szell! 
Lörz'nc re, közel Szigethez megérkezett. 
Ug'yan azen idö alatt Zrz'nyz' nem kételkedvén, 
hogy Szoh'mán egyenesen Szigetnek ne vegye iitját, 
vái'át a’ mennyire lehetett a’ közel lévc'í veszélyi'e 
elkészi'ti, eleségét, Каюта: szapoi'i'tja , ’s inindent 
bölcsen elintézvén, a’ városban találkozó решётка: 
’s öröket a’ belsö várba idézi; megjelenésök uta'n 
a’ kapukat bezáratja ’s hozza'jok a’ vártéreu illyké 
pen szól: i . 
„Barätim, Kii'ályunknak ’s Hazánknak hii szol­ 
l gai, vitéz Katonák, Neines Féi'íiak! Látjuk mint 
közelit nyakuiikra a’ töi'fök, azert~is а’ szükség 
kivánja, hogy hadra készi'íljünk, ’s a' Ami ’s az egész 
kereszténység ellense'gét bätor szi'vvel „так. Tá 
bora sz­ámában ’s erejében bizik (ё; ini­pedig remé 
nyüiiket `és segedelmi'inket на Istenben helyhezziik, 
kinek hatalma gyengeségünket könnyen segi'theti, 
az ö erejöket pedig könnyen megsemmisi'theti. Ne 
rettentsen­ meg bennünket serege'nek soka , midôn 
nemke'telkedhetünk: ha hogy az Ural: forrón ima'd 
juk, töle bizonyosan segedelmet nyeri'ink. ­­­,Szi'ik­ 
ség azonban niindenek elött, hogy mindnvajan еду 
érzettel ’s hi'i'séggel legyünk; gyülölse'g, iri'gység ’S 
minden incselkedés távozzaiiak töli'ink; söt, mig a’ 
Mindenható éltünknek kegyelinez, békén ’s csende« 
sen lakjunk. Ez okból elkeri'i'lhetetlennek lenni vé 
lem», hogy Istennek, Fejedelmiinknek ’s Haza'nknak 
hi'íséget eskiidji'ink. Én esküszöm elsö, ti majd pél' 
(Штат követitek, hogy egy se kétségeskedhessék 
társa hi'íségében.“ 
Igy szólt a’­hc'ís, ’s kezét felemelve hiiséget es 
li'üvék, utána pedig a’ várne'p. Ez meglévén, kemény 
parancsokat adott Zri'nyi a’ hitszege's ’s egyéb Véf' 
liek ellen; Евгенией: emeltete a’ várpiaczon awk 






ni merészelnének, ’s egy katonának, ki tisztje el 
len kardot vont, a’ vártéren fejét vetetégj a’ ВЫНЕ 
rasban lakó polgárok házait felégetteté, ’s magát 
embereivel , kiknek száma —­ az asszonyokat ’s kis 
dedeket ide nem sza'molván ­­ mindössze kétezer 
ha'romszázra ment , a’ nag)r várba vonta. 
IV. 
Julius 31­kén a’ török fövezér és Амил/ад ba 
sa kilenczvenezer törökkel, közel Szigethez letele 
pedének, oda szállott táborba más százezer török­is, 
’s még a’ napon napkelettdl szinte alkonyodásig a’ 
szigeti örökkel kiizde'nek, éjre pedig táboraikba 
viszavonulának. Folytatták e’ kiizdést naponke'nt 
Augustus 6­ikáig, melly napon Szolz'mán a’ sereg 
hátramaradt részével megérkezett, ’s egy Szigethez 
közel fekvô dombra sätorát felütteté, a’ többi kato 
naság pedig a’ várat ollylsl'irl'i renddel körńyezé, 
hogy sátorai egymást érnék; ’s meg az napon Им’ 
uyí örjeivel késö estig keményen harczoltak Nap 
nyugtakor a’ Szulta'n minden álgyuit ’s mozsarait el 
sütteté, melly robaj utáu az egész török sereg ret 
tentö harsogással háromszor Маша Allát, az az: 
lstent, a’ Szultánnak Szigethez való szerencsés meg 
érkeztéért; a’ szigeti örsereg ellenben várában Je' 
аи: szent nevét harsogtatá. 
V. 
Augustus 7­ikén a’ törökök vesszôböl fiizölt ’s 
földdel töltött kosarakat szerkeztetnek az újvárhoz, 
‘имён sánczokat hánynak ’s az ezekre vont mozsa 
rakkal lövöldözik a’ szigetieket, kik az tij тай­аз 
kapiii mellett felállitott sövénynél tartózkodtak. 
Ugyan ott iitköztek­ meg a’ miéinkkel a’ jancsárok, 
паду veszteségökkel, midc'in а’ szigetiekböl csak 
Еву esett­el. A’ következö napon korán reggel há 
— 13 
194 
rom helyen rohantak az 1159111­ osti­omára. Антип]: 
török f6 ‘er6mi'imester, a’lbelsö váras inellett éjjel 
árkokat hányat, ’s rea'jok helyheztetvén а’ nagyobb 
álgyii'kat, sziirki'ilettöl estig ’s még éjjel ­is a’ bel~ sö vzirat rongálja. Еж látván Zrúzyí, hogyr katonái, 
kik közi'íl már sokan elvesztek, hijában el ne hullja 
пак, alkonyatkor az i'ij várast felgyujtatja, ’s ma 
gát einbereivel az ó várasba zárja. Augustus 'lO­ken a’ törökök az ó várast három 
felöl lövik; a’ jancsárok sánczokat hánynak ’s az 
emli'tett vál'hoz közeli'tenek. Kilencz nap telt­el 
azonban mig azt ostrommal megvehették. Elestekor 
sokanfelhunytak Zrz'nyz' katonäi közi'il, mind azok 
tiidni illik, kilt a’ sebcsen rolianó törökök által a’ 
várhidra szori'tatva a’ belsö várba el nem juthattak; 
ezek között Батут“: Mártou, Bat/1a, Boí/los Pe'ter, 
Вей}: Balázs, Машут Gyò'rgy, alvezérek, bátor ’s 
v'itéz katonák. Elvesztvén lteliái: Zri'nyi az Ió várast számos embereivel, magát az életben maradtakkal 
a’ nagy várba ‘юта. ­ 
­VII 
Augustus 26­ikán hétfön a’ törökök elsö ostre 
1116} futnalt ’s a’ паду vari­a rohannak, de a’ szige 
tiektöl nein kisebb v'eszteséggel mint gyalázattal ve retnek­vissza', elesettV 111: al 'többek közt MíserSZ/ii 
basa 's két török zászló ­ a’ várörök kezébe 31110“ 
Igy folytatták az ostromot egy hétig , mellynek ha ladta után —— September 2­ikán ——­ a’ jancsárok tel 
jes erövel a’ “111­а rohannì magokban eltökélék;` azonban e’ szrindokkalÍ felhagyván, `éjjel a’ fö erö 
ség alját äsu'i kezdék, inelly munk'áfokban három 
nap mulva annyira haladtak, liogy az ärorkban её)’ jancsár könnyen elöhaladhatna; ezeri rest késöbb száraz fiival, szalinával, ’s puskaporral megtöltìk, 
és September 5­ikén az ó várat hajnalkor felglfujb 
195 
„так , mellynek már magában veszedelmes tüze't n’ 
déli szél még veszedelmesbbé tevé; megeme'szté enY 
гит/мед minden hadi készületeit, kisèbb nagyobb 
épületeit. A’ törökök­az elfoglalt f6 eröségre huzott ' 
négy álgyúval a’ vár egyéb részeit szüntelenül löi 
vik, ’s a’ värkapunál Штаб eröségre rohannak, 
mellynek védelmében maga yZ1‘¿’n«_z/z'­is szüntelen j'eiv 
len volt, ’s öket két izben onnét Visszanyomta. E’ 
küzdésben több vitéz szìgetièk köZt eles'ett Nomi/§0 
vz'c/z [стоял­15. Látván tehát Zrz'nyz', Воду а’ tüz 
mind inkább готы) ferjed, ’s‘ már a' puskaporo's 
toronyhoz кажет; hogy a' füst ’s а’ várra líjabb 
erövel rohano' törökök száma miatt а’ nagy várban ' 
több menedéket nem rémélhet, kevés katonáival a’ 
belsö várba vonult, &quot;s ennek kapuìt lazy utólsó ve'­Y 
Szélyre гной hös bezäratvän, bástyáira az öröket 
szorgosan elrendelte. Itt`a’ gyözödelmen ’s halálon` 
ШИН más remény már nem шагам. —— А’ töl'ökök 
az említett паду wir elfoglalásantzín мимика: an`d 
nak sánczai1'a_ Шиша: ’s Её: napig ott nyugodtak. 
VÍÍ. u 
September 7­ikén reggel hat óra tájban az el­q 
l'enség a’ belsö várban le'vö gróñ lakot felgyujtja, 
egyszersmind az egész török gyalogság ‘tárogatók 's 
. dobok harsogása közt ostromra roban; 011)TY temér» 
dek vala a’ так, hogy mìatta sem &quot;izet, sem fait 
a’ várból llaîtni, nem lehete. Azonban a’ várat tl'íz 
emészté rettenetesen, ’s látván Zrz'nyz', hogy benne 
mal'adása többé нет lehet, eltöke'lé nlagát а’ Ыйа 
tésre. — Elöhozatja tehát menyekzös ruhäit ’s fel­­ 
öltvén l'gy szól a’ körülállókhoz: „Könnyl'í ruha'ra 
van most szükségem, mellyben magamat könnyen 
védelmezhessem.“ Szá­L aranyat _nyomott zsebjébe 
annak sza'ma'ra , ki ‚ища: lefosztja, hogy ne mond­` 
hûSSa, nem talált жмут? semmi zsákmányra, ивеЬа 
13 ' 
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'ellev ereszté a’ várkulcsokat­is imi' en szólván: J У . 
„Higyjétek, mig kezemet mozgathatoni ’s kardom 
mal éltcmet védelmezhetem, nem jut вены ezara 
nyokhoz és kulcsokhoz; halalom után bi'rja az, ki 
elnyeri; mert megesküvém, liogy a’ török táboron 
utat nyitni, és menedékre jutni nem vágyok.“ Azu 
жён а’ ne'gy, aranynyal ’s dra'ga kövekkel kirakott, 
kardja köziil azt választván, mellyel hajdan туда 
kiizdött, {ау szóla hi'veihezv: „Ez egyilie ösi Vszab 
­láimnak, ezzel szerzém én elsö hi'remet 's niinden 
vagyonomat, ezzel fogom most be'várni ’s_békén el 
'türni mind azt, mit a’ Gondviselés bölcs itélete sze 
'rint гейш тёгц“ nem köté oldalára hüvelyét kard 
`iának , nem ölte &gt;peinczélt ’s nem tön fejére sisakot 
_ „Istenem lesz védem“ úgy mond „nem szándo 
kom nekem futással szabadulnom.‘¿ Kimenvén azu 
‚ `tán a’ vártérre , az ott egybegyült , öt elszánt эй? 
vel ’s lelekkel váró katonákhoz imi'gy szólt: „Atya'm 
Íiai, bátor vite'zek! Látjuk, mint biintet benni'ink 
tiizzel lsteniink; nem az ellenség serege ’s hatalma, 
a’ vti'i'z diadalmaskodik rajtunk; azonban a’ Minden 
liatónak magunk és Hazánk bíineiért гейш: bocsa'tott 
vostoraít be'kével ’s törödelmes szi'vvel viseljük. Em 
lékeztek még az eski'ire , niellyel Hazátoknak Isten 
вис: hittel ìgértétek, hogy velem egyiitt élni ’s 
halni fogtok; most, látjátok, va'runkban bai' akar­l 
nok­is, tovább nem maradhatunk. lVIiért is veszt 
nök itt éltünket liasztalanl —— ki a’ ki'ilvárba az el 
lenség si'iri'í csoportjaiba! oda bassunk; kardunknak 
’s karunknak erejét a’ tarokkal ott ismértessiik­meg. 
На ki elveszend, kétség ШИН е földi honból a' di 
csöültek örök lakába капам; ki életben marad, 
neve dicsô fényben tündöklik honosinál. Én vezet 
' lek­ki henneteket, tettemet {сытой mindnyájßll 
követni; higyjétek szeretett barátim., mig lehelleka 
nem foglak elhagyni benneteket.“ 
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VIII. 
Igy szóla a' hôs, 's mint szavait végzé, há. 
romszor harsogott Jezus szent neve a' _szigeti 6161; 
nek ajkain. Elöre bocsátván aztán zäszlóval ¿Im­av» 
m'c/i Ló'rz'uczet, a’ värkapu alatt le'vö ’s a’ törökök­Í 
re siitött mozsár álgyiinak fi'istje alatt kirohau ‚ Zn? ` 
nya' báti'aival, ’s mint nemes oroszlány, mellyet in 
cuselkedve ingei'lett gyáva, de számos ellensége meg 
hitt barlangjában üdülö ki'sdedeivel, vészt ’s halált 
szór merre тещей méltó haragja: úgy szóra~ ’s oszta 
halált a’ szi'geti hôs elszánt bajnokaival, Àmig nem 
köri'ilvéve a’ törökök sokától, egyvjancsár ónja, melly 
öt föben találá, földre terité a’ Hazájának ’s Fejedel~ 
mének&gt; adott hitét szentül teljesitö Várnagyot. 
Zrz'liyz' elestét látván a’ Törökök, háromszori Al 
láb kialtásra fakadtak örömökben; katonái pedig 
megdöbbenve, midön a’ várba visszavonulnának, .a' 
törököktöl fenntartóztatva&gt; új csatának erediiek, hal 
latlan elszánással küzdenek, ’s majdnem egyig ott 
vesznek. —­ Rettentö volt, inondják, látni a’ Patak 
kéiit folyó vért , ’s a’ liolt testeket, mellyek a’ bel# 
sö 17111­ halmain ’s annak kapui elött szétszórva he 
vertenek. 
/ IX. 
Elfoglalván a’ török a’ belsö várat ­ is, rabszijra 
füzé az ott tala'lt asszonyokat ’s kisdedeket. Mig 
fûglyaikkal bajlódtak , a’ várban důhösködö lang 
zint a’ puskaporos toronyig jutott, inelly meggyul 
ván, rettentö robajjal szórta­ szétv a’ belsö var épü 
leteit; az uttal ­ mint azt magok a’ törökök 111651 
tik _ három ­ezernél több leve közi'ílök, a’ lángnak 
prédájává. 
Zrz'nyz' vfejéí: a’ jaiicsárok bégje testétc'i'l leszab 
&quot;а: Szolz'mánnak küldé. Azonbari Szoh'ma'n e' véres 
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diadalmon nem örvendhetett, тете három­ nappal 
elöbb —­— mint azt sokan винца]: ­— bújában , ’s bo 
szujában meghalt. Halála azonban Sziget kîvìvásáig 
` az egész töröksereg elött titokban tartatott; ’s hogy 
ki ne süljön, Мест/гей‘ basa, a' Szultán titkos tanzi­. 
csosa az orvost , kl halálát ytudta, éjjel megölette, 
egyszersmind a’ császársátornál шпата szokott mu« 
latságokat ’s vendégeskedéseket folytatni parancsol 
ta. 'Ugyan az emli'tett basa, Zrz'nyí fejét» Висит 
öccsének миндалин]: ältkiíldé; ki azt két paraszt ' 
ältal Maximilian Györne'l fekvö táborába viteté, 
’ vhonnét Bacsány'l Boldízsár szomorú könyl'ik kôzt 
Csáktornyára kisérvén, Змий Попа monostorában 
elsö hitvese, sziiletett Frangepún Камин, mellé 
temeté. Y 
Neve ’s borostyánja élni,fvir1'tni fognak, ,mig 
Magyar él, ki ösei nagy теней: buzgón tisztelni ’s 
áldani tudja l ‘ 
А’ BARÃTSÁG JELKÉPE.' ~ 
. Karöltve bolyonga Elekv es штаммы: lid' Ъа 
rät, a’ kikelet gyönyöri'i reggelén egy zöldellô lig­eb» ben. „Engedd, monda az едут, keressiik barátsá­\ 
gunk jel'képét; ­­­­ теге örömmel szemléli az ember 
belsö létét ’s érzetét egye'b természetî tárgyakban. 
‚‚ Nézd ott a’ fai borostyánt, szóla Elek, mimik 
ëvedzi a&quot; serdiilô töl'gyetl fennjenl ’s ‘Атм; егбЪеп 
nyul ez az égI felé , mint a’ pampinfonattal Коза­Ош‘ 
zott boristen. ­­. Иву övedzi б: а’ gyenge. borostyán&quot; 
mint­ha egygyé kivánna válni vele. A’ tölgy nélkiil 
porban heverne б.“ ­e Egymás szemébe néz а’ kéî ifi“, ’s fgy Saa: „s/.ép а’ kep; bájosan меди а: fris faborostyán a&quot; komoly' tölgyszálat: {ау еще“ 





Ritka pompás kötelék; de a' barátság jelképe nein 
lehet! “ ­­­­ ‚ 
„Nézd ott a’ halmon mint köti а’ borász 52616 
tövét a’ 'szilfáhozl ­— okos egyesi'tés! az erös tartja 
a’ hajlékonyt, a’ hasznost, hogy sze'p ’s kellemes 
gyiimölcsöt teremjen a’ halandónak. Áldva tisztel 
jiik ini­is egyesi'tésteket; azonban köteléktek nem 
de emberi mii'i'“ ­ тонам: az ifjak — „czélja 
nyereség? nem törlieti­e le könnyen a’ fürtökkel ter 
hes szölötö a’ fa támaszägait, avvagy riem ölheti­e 
el gazdag, széles leveleivel a’ szilfa levele­i't't 
Szép e’ kép! képe a’ polgári` egyesiiletnek, iiielly 
Ь61 haszon árad az eniberiségre; de a’ barátság ké» 
pe нет!“ 
„А’ barátság lelki kötele'kéhez nincs mi hason~ 
li'tson a’ földön“ szólnak egy ajkkal az ifjak. — 
Két egymásba fonódott ifjii tölgy árnye'kában 61101 
tak. Némán né'zték a’ karcsu, de erövel teljes ser 
diilö tölgyszálakat. „Milly felséges növény, mon 
dák, gyökereik hatalmasan ölelik egymást; 0511 
csaik égyenlö magassägbau hatnak az ég felé. Mind 
ketten egyesült erôvel állnak ellent a’ viharnak, 
clsak'együtt eshetnek (ik. Nein való képe~e ez ba 
rátságunknakt“ — kérdék szeli'den egymástól az 




Jo' пирог , jo' мёде“. 
Jo' мазей laiváuol: Ura 
завала/1. 
Mint „шаг, nyugodott ax 
Úr ? 
Köszò'ßöm ke'rde'se't (16:11 
gát) „agg/on jól; elsó’ 
Штат reggezig шпон 
(esttó'l игрив/Мути‘ 
aludtam). 
Надув” roszul, ege'sz e'j­y 
jel метет sem Липу 
tam­be'. Rettenetes ál 
mola gyò'tò'rtek. 
Felse'ges e'jem volt ; alud 
mim тег most­ís, ha 
liirgetó's dolgom nem 
‘verte volmz­ el барин 
e'des (Игнатий. 
Nagy :zer­mcse, luz az 
ember jo'l имам/е. 
Melmyz' az idá'? Лету az 
óra _? 
Маг‘ ele'g harán ,_' al ig mult 
hat óra. 
Ideje гелий, hogy [еда 
jek. 
M'iért г só't inka'bb ágybau 
‚свите me'g _maradm'l/z. 
 
DIALOGHL 
Buon giorno; ben levato. 
Le auguro un buon gior 
no. 
Come ha ella riposato'! 
Grazie alla di lei bontà, 
molto bene , non ho 
fatto che un solo sonno 
tutta la notte. 
Molto male , non ho chiu 
so occhio tutta la notte. 
Sono stato ìncomodato ’ 
da sogni terribili. 
Io aveva una notte da 
paradiso; dormirei an 
cora, se un affare .che 
mi premeva tanto , non 
mi avesse scosso il dol 
ce sonno della mattina. 
Egli è una gran bella co 
sa di poter passare una 
notte cheta. 
Che ora è? 
È ancora troppo a’ buon’ 
ora; appena le seiëpas 
sate. 
È tempo adunque d' alzar 
mi. 
Perchè ‘Ё, anzi dovrebbe 
' rimanere in letto. 
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Vizlóban „emi jo'l e'rzsemV 
magamat. ' 
Milly/eu ido' van? 
Gyönyò'rú a’ тазы; fe 
lette гад/„(Нот ‚ Ízogy 
.legged ros­zul e'rzz' ma 
gút , Milo/¿ben [telleme 
sen ‚сайтами/Е vala 
kerlje'ben. 




Jo'l nyugodott Urasága? 
Mz' a’ patear, me'g­‘z's айву 
ban ! fel, fel (ki az a'gy 
ubo'l) felsefges тазе] van. 
Ültó'zzële llamar , ’s теп 
jünk едут‘! „давит. 
Ülly Ãe'só'u mentem teg 
`nap ertoe alud/lz', беду 
most ­ i.:l сито: vwgyoli; 
ò'rà'mest „штат me'g 
y egg heee­sel. 
Шлем (ezen метрит 
natbrm) [Лось­6110112. 
Im , ke'szen падут .‘ 
Menjz'lnla! 
Engedje , Ладу kulcsomat 
lieressem ’s lalaom be 
штанам. 
.4x бабу­б]. 
Húny az órœ г Миш: ти 
га: /iegyed o'ra'ja? 
 
Non mi sento beneaffat 
` to niente. д l I 
Clie tempo fa Í&quot; 
Fa una mattina delizio 
sissima ; mi dispiace 
molto, ch’ ella sia in 
comodata, potevamo fa 
re una passeggiata gra 
devole nel suo giardino. 
Ho l’ onore di augurarle 
il buon giorno. 
Grazie alle sue gentileza 
ze. ‚ 
На ella riposato bene t&quot; 
Come , ancora a letto !— 
si`1 , sii. che fa una mat 
tina da paradiso. 
Vestitevi presto, che an~`r 
dei­emo far colazione 
insieme. 
Sono andato ч52:11 si tardi 
a letto, che son ancora 
pieno di sonno, dormi 
rei ancora. 
Sono con voi inun istante. 
Eccomi pronto! 
Andiamo! 
Permettete, che cerchi 
la chiave per chiudere. 
Diel temp`o.` 
Q 
Che ora è? che ora fa àl 
suo orologio i 
c) 02 ц 
Timmiedfél (ы: fer 
c tály темени). 
`(ту ke'só'n _ienne ma'r ! 
Urasága (kegyed) луб! 
‘váu сватай/1. › 
дтщд: júr. Tz'zeuegyet 
ütött, mídó'n Íiazulról 
(laliqmbo'l) elindultam , 
&quot;s nincseu ты) 1157670, 
mil, Ладу itt oagyola. 
Kegyed kellemes штанг 
gálnm az idó' gyorsau 
Íialad. 
’S опыт; mz'llyen az ídó'? 
Идиш idó' van? 
Kò'dò's, borús, паду sár 
шт 2 
Sze'p idó' шт; kellemes 
ídó'van, m'ucs sem паду 
meleg, sem паду Íiz'deg , 
амида” úgy tetszsz'li , 
медийном]: лет 301101 
ra ; ’s mdr­is kezdfúm' 
a’ rze'l.l 
Keve's esó' лет йм‘шш; 
az ига/1 szárazak , ’s 
пиву a’ por. 
Mafelette Íiideg шт (csi 
korgó , pogányI Май; 
van) úgy шлет е’ te'len 
nem volt Ízz'degebb пар 
a’ мидий! ; rzz'nte meg 
'meredeztem a’ ШМЕЛИ. 
4Elesimiza egg] his ткет. 
Sono le undici e mezza. 
Già cosi tardi! ella s’ in 
ватта senza dubbio. 
Il mio orologio va bene. 
Suonava le undici quan 
do usciva di casa, e 
non può esser più d’ 
una mezza ora, che son 
qui. 
~Nella sua aggradevole 
compagnia il tempo разч 
sa presto. 7 
Е с11е tempo fa fuori@ il 
tempo è egli sereno? 
È nuvoloso л, torbido , fa 
molto fango. 
Fa bel tempo; un tempo 
molto dolce, non fa nè 
troppe caldo , nè trop 
po vfreddo; per altro 
pare , che fra poco si 
cangierà; già comincia 
far vento. I 
Uu pò di pioggia non fa 
rebbe male; le strade 
« sono sciutte, e fa gran 
polvere. 
Oggi fa una giornata mul 
to fredda , mi pare che 
sia giorno più.` freddo 1 
с11е abbia fatto in quest’ 
inverno; son tutto in 
tirizzito dal freddo. 




­ Helye'n van as ember itt a’ 
Ми mellett (а’ melegen) 
Az енол: mdr падут; 
kosszak ,­ ne'gy o'ra щ 
ban „из Мг mdr az em­y 
ber. 
Ho' less ,­ márvz's [зета 
` pdg/derni. 
Mondjdk, ma де? “Ми 
pompa's :za'aka'zás less. 
Нет megy „Ы kegyedma 
Миши” г 
Meg лет tudom. 
Ела“! az; ido&quot;,­ olead a* 
llo'. ‘ 
Käzelz'í a’ гашиш; nyílnak 
nem ватта a’ „мзда/ъ, 
re'tek ’s тети kier zold 
Ье ò'ltò'znek. 
Гас/саднит a’ ЮН; bimbaz'; 
az ege'sz terme'szet 12j 
' e'letre kel. 
Meleg Авт! гит. 
Nem türketem tò'böe' a’ 
melegèt; ввез‘: lestem 
beu {щади/Е,­ megfula 
dok a’ Ízó'se'gtó'l. 
‘Еду ísme'retlen 
диет e'lyró'l. 
K2' axon Úr, Найдет/е‹1 
(Urasúgod) без­хе?! ? 
`Egg Маш 1' smeró'sem. 
 
Si sta bene qui pressoal 
fuoco. ` 
Leiserate'sono ora cosi 
lunghe; alle quattro 
appena si vede più. 
Avremo della neve; già 
cominciano cadervfioc 
chi di neve. &quot; 
Si dice, che questo do 
po pranzo si darà una 
slitata magnifica. 
Non uscirà ella oggik di 
casa? 
Nol so ancora. 
Il tempo si è mitîgato; 
si dilegua la neve. 
S’ avvicina la primave` 
ra; avremo fra poco de’ 
fiori', iprati e campi 
copriransi d’ un verde 
ameno. 
Germogliano gli alberi; 
tutta la natura rivive. к 
Comincia afar ben caldo. 
Non possoY più dal caldo; 
sono tutto in sudore; 
affogo dal caldo. 
D’ una persona 
sconosciuta. 
Chi è quel signoreLcon 
cui ella (Vossignoria) ‘ 
ha parlato ’i 
E un italiano mio cono»V 
sciuto. 
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Felette módos, nekém na 
gyon гений: ; szeretne'k 
‘ vele mega'sme'rliední. 
Ha гений; Uraságodnak 
(kegyednela) elme/zetänli 
едут! la'logatására. 
Ke'sz ò'rò'mmel , ’s Umsti 
god ez ‚ша! nagyon le 
liò'telez. 
Olly {ей/т, ki iro/¿alufa 
zott ; Zudományos ’s mü 
ее]! ; tò'bb nyelveket be 
sze'l töke'letesen; ладу 
Íiangúsz (тихи/сих) ; 
mester a’ Левый?“ ’s 
Лёши. 
Кд'ппуеп ’s [лишат tún 
czol, jó vivo' ’s 531111507‘ 
lott lovag. 
Míndenkz'oel módos, пуд 
jas, ’s {ветви/‘веет ; йе 
lyes пишет, ’s tele 
hyájussággal. 
A’ felliele'tró'l. 
Fel akarok Íielm'. Кий­о! ! 
adj tirata швей. 
Melegífsd ­ meg lieve'sse' , 
л felette Ín'deg. 
Add ­ ide hdm’ kò'ntò'sò' 
met ’s pupucsaz'mat. 
 Ha un bel fare, mi pia 
ce molto; desidererei 
molto di far la suatco 
noscenza. 
Se ella vuole ,i landremo 
insieme a ritrovarlo. 
Con molto piacere; glie 
ne sarò sommamente 
tenuto. I 
Egli è un uomo , che ha 
viaggiato molto ; è m'ol 
to istruito e molto 001— 
to; parla a perfezione 
più lingue; possiede 
molto bene la musica; 
suona il violino, il Нац 
to con maestria. 
Danza leggiadrainente; 
tira hen di spada, е 
cavalca con tutta lade 
диета. 
Ё civile , affabile , com 
piacente con ognuno; ё 
ben fatto , pien di bel 
garbo e molto ben 
messo. 
Dell' alzarsi. 
VoglioA alzarmi. Carlo! 
dammi una camicia net 
ta. q 
Riscaldala, ch' è troppo 
fredda. ` 
Dammi qui la mia veste 
da camera , e le mie 
pianelle. 
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Ñyisd ­ k2' a’ szó'kre'nyt 
(alma'rz'omot) ’s adj egg 
pár feie'r .velyem бит­5.9 
nyát, egg бани „_1/ukra 
valo'f ’s feje'r желте 
valo't (теист/г 
Mellyz'la ‚жатва: altarja 
fel/maní. 
А’ ke'l: родит bugyogo't. 
E’ Ízarísnya [ул/гав , игу 
rajta egg дне“. 
Hazel ­ el egg ниц! szù'rke 
{гад/штаб. 
Roszul tz'szh'tottad ­ meg ,‘ 
тел] , porozd­ In' me'g 
@érg/.traer~ , ’t див/‘(Яд ­Ítí 
jo'l. y . 
Megtz'sztz'íottad czz'pó'z' 
met ь,‘ дгТедгуегйенед 
csizsmáz'mat г 
Ми meíg Лёше: az ídó', 
magamra блат fell'â 
Àòìztó'sòìnet. l 
Пейс! ‚ lié't fait van ¿en 
ne; „мы a’ follmoso’ 
Лох. 
Асы­Мг kalápomat , Íte 
resd тип/1257128! e’s теб 
Áef/zdó'met. 
A z e v e's r б l. 
F Ogado's gazda,szeretne'nk 
ш reggelz'zmz' ‚ шт ­ е 
mit „(шаг ‘ 
 
Apri l’ armadio , e dam­ ­ 
mi {нога un pajo di 
calzette di seta bianca , 
una cravatta di bat 
tista, ed un gilé bi 
anco. Y ’ 
Che calzoni vuol ella mèt 
tere ’i 
Metterò i bracconi di pan 
no turchino. 
C’ è un buco in questa 
ealzetta , dacci un pon 
to. ' 
Portami nello stesso .tem 
p0 la mia velata grigia. 
L’ hai nettato male; т,’ 
battila fuori un’ altra 
volta, e scopettala be 
ne. v 
Hai nettato le mie scar 
pe , lustrato imiei sti 
vali ’ë ‘ 
Oggi fa pure un pò fre 
sco ‚ metterò il 1111050— 
pratntto. 
Guarda, ci sono due mac 
chie; portale dal cava 
macchie. 
Dammi il mio ’ cappello , 
cerca mei guanti ed il 
mio fazzoletto da naso. 
Del mangiare. 
Signor oste , vorremmo 
far qui colazione , che 
cosa ha da darci? 
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завядшим jo' káve'vul 
as Uralt/lak; 'van fel 
se'ges {еж/Лет. 
Teát (лемме?) Ítivúunánla 
_fris штат]. 
Épeu ma мёде! Адршед, 
’s z'gy mai ir'áscajam. 
Iparlaodje'l.' теми gyorsan 
szolgálm'. 
I a’ аза/501021112! to'bbre 
becsillue'm. 
Hood parancsoljála, Ладу 
tegyem г 
Атон'а’ laertben ama’ fa 
ат. 
Lege'ny .’ тел} ÍZ­SZÍZ'ÍSIÍ 
meg e’ cse'sze'laet ; sze'lez' 
же}; káoe'to'l moesltosala. 
Van kegyednekfris ШМ 
sa ’s нет re'g [в]! teje? 
Еду tánye'r дуэт­идт 
Vváuf/Láult. 
Mimi’ gyiìmò'lcsei emma/t? 
Van barrica/kom ,'fìlge'm , 
ko'rtoe'lyem , e's szó'ló'm. 
Напои Ízegyed еду pair 
шей! sódart. j 
Hoezo­ide Ítò'ltse'gíij/Ll: 11951; 
ze'ÍteÍt. 
Terz'ls англ]! ; Мяу tz'szs 
ta abroszt, ’s ниш] 
keudó't ; szerlieztesd ­ el 
az evö eszskò'zò'lzet, ’s 
 
L_e'posso servir con del 
buon caffè; lio della 
crema eccellente. 
Bramaremmo aver del tè 
con Vdel butìrro fresco. 
Ne ho di quello appunto 
fatto questa mattina. 
Procuri dunque di servir~ 
ci presto. 
lo preferirei quasi della 
cioccolata. 
Dove vogliono restar serI 
viti l 
Là nel giardino sotto 
quell’ albero. ‚ 
Cameriere, andate un pò 
a far nettar queste chic 
chere; gli orli ne son 
ancora tinti di ca è. 
Avete delle uova fresche, 
e del latte appena munI 
to ’l к 
Vorremmo aver `un piat2 
to di frutta. 
Clie frutta avete@ 
Ho delle pesche , de’ fii 
olii , delle pere, e dell’ 
uva. y 
Recateci alcune fette di 
presciiitto. 
Portateci il nostro'conto. 
Preparate la tavola ; metl 
tete nette tovaglie e sarl* 
vìette ; recate le ,posa­y 
teI g ed i tondi; badate 
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миг/йодид ,¿ vz'gyázz 
Ладу a’ Астат/1 ,víllúk 
’s ke'seli tisztáli legge 
не]: ; тел] a’ [tally/niña, 
дожил­6.9 m'zet ; таты, 
i Ладу tálaljanak. 
Нит, ña или, тем 
le. .n _ 
Hams más .mé/iet.' 
Ma jo' e'lca'gyam (appeti 
lfusom) van ‚ e'Íi gyomor 
ral vagyok. l 
Маши ­ meg N. Ниш]; ‚ 
Íiogy'a’ Ylever` asztalou 
или, 
Теней’: mella'm film'. 
Mino&quot; f levert ратном! г 
ria/lám шву фата гег 
sal/l? ' ~ 
Kò'llyò'rgo'f/t, ¿Lilian egg lie 
veset a’ ris/:dsa leves 
bó'l. ' ‘ 
Е’ marini/ius {Ль­едете]: 
látszz'li. y 
Kedvelz' a’ тиши‘? 
Kc' заметит! e’ ‚картинг? 
а‘ mi engem z'llet, e'n 
csa/i sze'tszaggumám. 
Мам е’и megpro'bálom , 
шум csa/i egg fo'l lao&quot; 
шиш Iie'st. 
Tesse'k , /ie'rem , ¿de adm' 
a’ Марата/юс‘. 
Këgyed нет eszz'k г 
 
­che i cucchiai, le for­g. 
cine , ed i coltelli sie 
no ben netti ; andate in 
cucina a prender 1’ ас— 
qua; dite, che si porti 
in tavola. 
Signori vogliono ч accomo 
darsi 1 ' 
Portate un’ altra sedia. ` 
Oggi 110 1110110 appetito, 
son ancora digiuno. 
Dite al Signor N. che il 
brodo è in tavola. 
` Seggiasi qui presso dime. 
Che zuppa comanda’.l ne 
vuol di riso 0 di pasta? 
l 
La pregherò per un pò di 
zuppa di riso. 
Questo manzo par eccel­ 
lente. 
Ama il senape?l 
Chi trincerà quel cappo~ 
nel' in quanto a me, 
‘ 11011 saprei chev sti­ac 
ciarlo. 
Mi ci proverò 10, 1111 dial Y 
. soltanto un &gt;coltello ben 'Y 
aililato. 
Posso pregare di purger­L 
mi la bvittiglia coll’ ac 
qua. 
Ma ella non mangia?y 
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Но mangiato anche trop Valo'ban elegendâ, nem 
elzetem tà'bbet. 
A s a lv ú s r ó l. 
Ke'só’ az idó' , сита: Аш 
del: lenm' ; инв‘ tartha 
tpm пунш xzemez'm’. 
Ideje, ‚шву feküdní тел— 
jüuk. ­ \ 
Azonban nem olly ke'só' az 
idó', mìntgondolja ; ke 
gyed ИМ! harán le пю 
I)lofi ‘Те/“Инд. Y 
Од лет ; :ó't kò'zönse'gesen 
efjfe'lz'gfemwagyol: (nem 
megyek almlm’ ‘вы/ё! 
вши); es csupán aze'rt 
van, meri nem aludtam 
semmit a’ mult еже]. 
Ell , maradjon тег heve's 
xe'; ele'g idó' те}; az al 
шит. 
‘ Azonban шмыг ‚ Ízogy 
теще/1 , тег! Лота]; 1:0 
rán ` 1:91! laelue'm. 
Adj világot (gyertyát) ; 
lzol a’ Ízamvvevó' (kop 
pahtó) ? ` 
.e Hej' ‚ elaludt a’ gyertya! 
“или! ­ meg шей; egy 
mer. 
Igazz'tsd ­ meg az ágyat , 
úgy гений , ess az ágy 
po, non posso più. 
\ Del dormire. 
Comincia a farsi tardi, 
comincio ad avel­ son 
no; non posso più te 
ner aperti gli occhi. 
È tempo d’ andarsene а 
letto. 
Non è poi cosi tardi ch’ 
ella crede ; ella ‘e dun 
que solito di coricarsì 
a buon’ ora. ‘ 
Oh no Signore; anzi or 
dinariamente non v0 a 
letto prima di mezza 
notte; egli è solo per 
chè non ho dormito nul~ 
la la notte scorsa.A 
Via , resti ancora un po 
со; ha tempo di dor 
mir abbastanza. Bisognerà per tanto , ch’ 
io me ne vada, perchè 
« vo levar per tempo. 
Datemi ‘una candela; 'd0 
ve è lo smoccolatoj'o? 
Ehi, si è spento il lumai 
venite ad accendere la 
candela un’ altra volta. 
Aggiustate il letto; mi 
pare che il letto non 
siayben fatto. ' 
 
m'ucsen j ól пегое. 






Памир ó't óŕakorfelfogsz 
Ítòltenz'. 
Van­ e viz a' шабашил? 
Ká'nyvekrâl 's alva 
l l susroL 
Kegyed [Физ/слёта sofiat 
e'r ;~ benne и’ gò'rò'g, r0 
maz', olasz ’s [тиски 
class баш‘ szerzó'ń mun/nii 
тиф! mind feltulállat 
nail. 
Где”; мы e'vek дм {раг­` 
/iodtam то]: leg/iz'ba'tla 
naöb ’s legcsz'nosö Ма 
da'sz't шлёт/тай meg 
szereznz'. 
Нет csupán belsó'dz'szò'k 
re , de Ilz'llsejò'lire Unite’ 
sò'kre) ’s ala/¿zatjo/iru 
ne'zve ­ is укладами“. 
` Én sok/lul [быте becsn'ló'm 
a’ лупи­щи! ’r tz'xenlzet 
ted „т штамма, 
­„limitent az балуй _, lz' 
zennyolczad magy феи 
' Ízarmz'ncz/letted тёте 
kel. i 
Engedelme'cel дед/едим 
.fogok búfer/zodiac' nef/la 
' ушаты/у munkáe'rt Ito&quot; 
nyoì'ò'gnz'. 
Nagy ò'rò'mò'mre fog saal 
ц »gdm , 11a kegyeçl &gt;illy 
(сдавшие! `­ нищем 
 
Dimanimi sveglierete al 
le cinque. 
C’ dell’ acquaxin camera@ 
Dei libri e della 
lettura. 
\ La sua biblioteca e di 
gran valore; contiene 
le opere, quasi di tut 
ti gli autori classici 
greci, romani, italiani 
. е francesi. 
Si; da più anni iii quà In' 
inipegnai di procurar 
mene le più corrette, 
e le più belle edizioni. 
Esse sono varie non; sol 
‚ tanto riguardo al loro 
fregio interno, ma an 
che riguardo al forma 
to ed alla legatura. 
Io stimo assai di più il 
l formato in ottavo ed in 
dodici, di quel che quel 
`li in foglio, in quarto, 
in dieciotto o trenta~ 
due. 
Con sua licenza mi pren 
derò la libertà di chie 
derle alle volte qual 
che opera. 
Lei mi farà gran piacere 
onorandomi di cotal chi 
esta; imperrocchè po. 
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Ш) darle prova della 
mia oilìziosità. . meg ,'mìnt/wgy ekke'p ki [одет kegyeduekjeleut 
‘ hetm'` szolgúlatí Магма’ 
gemet. ‘ 
Megpz'rz't Íaegyed нашим 
811811066’. 
Teljességgel nem ,' só't kä 
lò'uů'sen ò'rvendek , ha 
‘ kegyed tetsze'se шиш 
y fog tiìste'ut штат“ vá 
laszl'am'. ` 
em fogok Младшими! 
vísszae'lm' begged mo'clos 
„мулаты, 's fogom 
Мной llIontz' зим/107111 
te'kiuak штамм. 
Im , itt шита/1! 
Tò'bbrasò'r olvasúm тай‘ а. 
zoltat , l de nem {Мот 
mint van , nem {имби 
tatltatom magamat z's­~ 
me'l'i атаманы. ’S ke 
gyed ma' шефа! oloas ? 
Ne'meíbó'l {ОЛИМП îo' 1:12 
_‚1д'нд'зеи jo'l ift romúnt 
 
Ella mi confonde colla 
sua gentilezza. ' ‘ 
Null' affatto; anzi 111110 
rà granpiacere di pren 
der seco tosto cosa , 
che le piaccia. 
Non sarò tanto ingrato di 
abusare della sua gen 
tile (“Гена , е la pre 
gherò per le tragedie 
del Monti. ч 
Eccolo l. 
Le lessi` già più volte ‚ 
ma non so come lo sia, 
non posso far a meno, 
_di rileggerle ancora.E 
che cosa di bello leg­_ 
ge ella? ’ ‘y ' 
Un romanzo molto bene 
scritto, tradotto dal te 
deseo. ~ 
Siamo' inondati oggi di 
questa sorta di libri. 
lolvasok. f 
El надули/а boritva ko 
ruukbau` a’ Ítô'uyvek e’ 
neme'vel. 
Ez нет 12j , mintegy Íze't 
esztendo&quot; вши jeleltf 
Questo non è nuovo, è 
comparsocircavsette an 
ni fa. ­ ' t ‚ 
ч Pare, ch’ ella ami molto . meg. ` Úgy Мглы, kegyed fe 
la lettura. lette [гейши az alva 
Á wist. 












bau be'bz'zoagz'fja legged 
nek tudomángok млн 
szereteie't. 
'Az irásro'l. 
Вши/достигал: egg tol 
le'rt, te'utarto'e'rt 's egg 
z'v papirose'rt kò'ngò'rò'g 
m' г 
Tesse'la оладий az {тбил 
tal/¿oz , ott дамба a’ 
szilkse'geSe/let. 
Ninos itt vala/iol egg toll 
Íae's г ' 
Í 
En нет zr/iame'lt eze” tol­ ч 
llala/:al , ne'mellge/a _fluo 
mak , пиит/Е vastagola. 
Tad as Úr `tollat met 
‚так ' 
цеп, úgg меняет 67:22‘ , 
mint таит _, csa/i Ладу 
kezemllez шей/Е leggenek. 
Allg шт valamz' a’ геш 
tatarto'ban , [Цене sii 
rii; sol: az лиц; tò'l 
tò'lt reti egg Ms­ общей. 
ssii/:segeln [вине me'g o! 
tgúru , ниву spuugol 
víaszra ’s po'cse'tre. 
Ama’ Itis „штифт lesz 
mímleul. i ч 
Im Íie'szen _; „бледен egge'b 
МПа, mint o'ssze/¿ajla 
 
La sua collezione (de' li 
bri) certamente dà una 
prova del suo amore 
per le scienze. 
Dello scrivere. 
La posso pregar di fa 
vorirmi una penna, un 
calamajo ed un foglio 
di carta t 
Si `accomodi li allo scrit 
tojo, vi troverà tutto 
l’ occorrevole. 
Non avrebbe qui attorno 
un temperino'l 
Io non saprei scrivere con 
queste penne, 0 che so 
`по troppo line, o trop­V 
po grosse. 
Sa ella temperarle pen 
ne t 
Le tempero come so, a 
modo mio. 
Non c’ è quasi inchiostro ‚ 
пе1 calamajo; è troppo 
Нью, c’ è troppo depo 
sito , ci metterò un pò 
d’­ acqua@ 
Avrò bisogno d’ una ostia, 
o della cera di Spagna 
е d’ un sigillo. 
In quel cassettino c’ è 
tutto. 
Ecco fatto; ­non ho pif.)­` 
altro, che da piegar la 
14 &quot; 
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ni , borite'kba tenne', 'c 
bepòbse'telni. 
Az ujcág один. 
Mi ujság г nem tud sem 
mi njságot? 
Mi jo't [шиит а’ miras 
ban г 
Arról keveset mond/iatale. 
Nem гадай semmi ‚генезе 
lest. Наивная) ‚ Íiegy 
Ё‘ nem sokára N. herczeg 
ídee'rkezili. 
il кпд: liallotta azt Пташ 
in god? l; As ege'sz тётя _feló'le be 
` sze'l. 
Mondjáli, лову N. heres 
kedo&quot; пиву somma pe'nz 
:el megszò’kò'tt(elz`llunt). 
Úgy одет, ex взад Íia­ ‚ 
mi: Лёт/Имя. 
Hát azt Миша — е lie 
gyed , In' okozta az est 
ve'lí Миши az ntczán? 
Хат/3153 ‘ittas katana ve 
.tzett ò'ssze egymással. . 
.Iò'vò' Íie'ten N. Úr meg 
Мигом/г. 
mia lettera, metterci 
una sopracoperta e si 
gillarla. 
D e ll e nu o v e. 
Che nuove abbiainolnon 
sa ella niente di nuovo@ 
Che si racconta di bello 
per la eittìi'! 
Le posso raccontai'ne mol 
to poco. » 
Io non so niente di ri 
marchevole. Ho inteso 
che arriverà qui fra po~ 
co il principe N. 
ADa chi lo ha sentito? 
Serie parla in tutta la cit 
' tà. ' 
Si racconta, che 51:11:13 
gìto di qui il mercan 
te N. portando seco 
grandi somme di dana 
' ro. 
­Io credo , che ciò шт 
sia che un falso rumore. 
Ha poi saputo , che cosa 
fosse quel tumulto, che 
s’ intese jeri sera nel 
la strada@ 
Erano due niascalzoni 
mezzo ubbriachi, elle Si 
azzuffavano. 
La ventura settimana il 
signor N. si sposa. 
 
Тмин Uraságod, kit vens 
el г ' 










Egg дампа‘ ò'zvegyet, Akt' 
száxezer forint ‘деду 
pe'uzt до: magúual. 
Utazás „и имидж]. 
Ha'uy тем/‘(Этими шт 
'me'g ide Рожон г 
Me'g лет ke'só' az ido&quot;, пир­ A 
` nyugot eló'tt reme'llem ' 
oda e'rünk. 
Зам}; (id) az u't? 
Túes е’: jo’ vremlben tar 
гон országút. 
Инта/1 jo' Ítorcsmála (fo 
gado'la) eze” út meute’­ ` 
ben ? ` 
Valmak , Umm, ЛБА ­ il: , 
Миш/Е ­ is. 
A' ролям рот‘огаи гм! 
датам 
.Mint szokás. 
Мел/ум „на: „машины 
На u’ ,fain/:oz e'rkezík , 
tes'se'À jobbra [ад­(1151765 
Lehel ­ e, (hell­e) штат 
‚Геъейеъ'йи az erdó'ben? 
Epen nem ,­ tess­¿À csa/i 
egyenesen melma' , nem 
ůiôa'zñatik. 
Eve's la ò'zbeu. Y 
Ta'laltak ma'r , ymeujùult. 
Теней lemmi. ' 
 Una ricca vedova, che gli 
porta in dote cento mil 
la fiorini. 
A l vi a g gi о. 
Quante miglia ci sono an 
cora sin’ a Presburgo l 
È ancor di buon’ ora, e 
ci arriveremo prima del 
tramontar del sole. 
Évbella la strada’.l 
É una strada maestra, 
molto comoda ge ben 
tenuta. 
Vi sono delle buone oste­ ­ 
rie sù questa strada? 
Се ne sono di buone e 
di cattive., i v 
Le poste vengono servite 
bene ‘Ё 
Al solito. „ 
Che strada si ha da pren 
dere ’t y 
Quand’ ella Sarà presso 
il villaggio, si tengaa 
dritta. 
C’ è pericolo di perdersi 
nel bosco? 
Niente affatto; vada sem 
pre dritto, non pub fal 
‚ f lare. 
А tavola. 




Ma sokanvagynnk az asz 
пегий]. 
Tortoli, Ладу alltalmat 
lanságára [еже]: az Úr 
пай , olly втоптан cu 
душим 
Épen nem. 
Мамина­де’): hisse’ ode'bb 
tenui' sze'ke't. 
Аид тошнит/ъ. 
Nem меткими; tovább 
adm' (муфтий) e’ tá 
lat? ‘ 
Me'llo'œtasse'la ideadnfi a' 
sótarlót. 
N z'ncsene elegendá' {студ— 
rai/1k. 
Ее’! palacz [Jort (магий: 
me'g, ’s датами kenye 
ret. y ` 
Нет tud [ведут semmz' 
njságot? 
Úgy идет, felliel/zetne'nk 
тай‘ az uszalulto'l.y 
.IS mc'rtete'srú'l. 
Van szerencsc'm be'mntat 
nz' ждущие]: ezen Ural, 
mint jo' .barátomaß In,&quot; 
[Мене oliajtá Отваг— 
god isme'relse'ge't. 
 La &gt;`prego di sedere. 
Oggi siamo &gt;molti a` ta 
vola. Y i . 
Temo , Signore, d’ inco 
modarla, siamo cosi 
serati insieme..l 
Null’ affatto. 
Vorrebbe aver la bontà , 
Signore, di tirarsi un 
tantino più in lìi. 
Appena possov muovermi. 
Signore, vorrebbe com 
pìacersi d’ inoltrar que 
sto piatto ’l ­ 
Vorrebbe aver la bontà 
di porgermi la saliera? 
Non abbiamo tondi ab 
bastanza. 
Vorrei ancora una mezza 
bottiglia divino, ed un 
tantino del pane. 
Non sa ella niente di 
nuovo 'l' 
Credo, che ci possiamo 
levar da tavola. 
t Per presentare 
un o. I 
НО l’ onore dipreseiitar 
1е questo Signore, mio 
intimo amico , che де— 
&gt;sidera tanto d’ aver la 






tzu­tom идиш­58:11:15!­ , ’is 
{б gundam [еж maga 
mat burátságám e'rde 
`messe’ tamu'. 
Рейне kegyes {штат 
` Uraságod. 
Mint гений‘ Ítegyednek 
a’ ‘шиш? 
Igen jo'l; оставит шт 
_ e'pz'tve ; sze'p tájélrz' шш­ . 
nali, ’.f;y a’ mz' legtöbb 
пущи: штамма/ш 
гаммам; деляги. ' 
Lesz богаты Мд'ге sze 
rencse'n/i тяжёлым? 
Ez _foglal/afosságaím eló'b 
t bz' шву Ílie'só'bln' Mme 
nelele'tó'l ( ve'gzefs'eïöl ) 
fiigg. 
`На csa/t (М kefìünkre goh 
dolna'n/t , (Шалит­б]; ‚ 
Íz'ogy daigne' jo’ ага/“255 
fartsjanak. ' f ­ 
А’ jdte'laro'l. 
Mit tegyün/i г ’illy tung/á” 
(Ítenye'lve) elúujult ma 
gmt/rai. 
Káríyázzun/a. ч 
Szz'vesen , csa/i mdzze'lz' 
' l I мнит ; de `nem tu'dok 
y«fammi ‚мы. 
 
‘Mi trovo ‘ infinitamente ‚ 
onorato&gt; di questa :sua 
gentilezza, e sarà tut 
to mio profitto di po 
termi _meritare «la dì` 
‘ lei benevolenza. 
Troppa bontà sua, Signo 
re. y . 
Come le piacev la città@ 
Moltissimo; èmolto ben 
fabricata, ‘ha­ dei con 
torni deliziosi, e visi' 
trova ottima società. 
Avremo il piacere d' avor 
la qui lungo tempo@ 
t Questo dipende da più o 
men pronto esitoI de’ 
miei affari. ` 
Quando volessimo pensa 
re al nostro solo &gt;pia 
cere , desidereremmo , 
che questi suoi' affari 
andassero ben in lungo. 
D e 1 gi u o с o. 
Che cosa vogliamo fare? 
così oziosi ci annojere­` 
„ mo. ` 
Facciamo una partita alle 
carte. 
Molto volentieri, purchè 
sapessi ginocare; lio y ­ ' 
non conosco А verun `gi 
uoco. 
`216' 
Ha u'gg van, Минет]: mi I Ebbene,l facciamo, uniti­'e 
Минет egg рей­Нс. 
Jllz'tja'tsszzmk ? ' ‚ 
Jútsszzmlt egg pártz' tres 
sette't, пиву vz'sztet. 
[gen jo'l ; de до! találunlt 
„leggerli/tet? i j у 
Meg/¿loom „ежата, Mt 
[Лене mulat u’ ja'te'lt. 
l 
‚Ел re'szemró'l nem диете 
telt ММ jdtszam'. 
Pe'nzbeu ринит/е ? 
А’ mint гений. 
A’ lai/lez. elöszò'r jut a' 
[ей­(Ну)? ‚ az oszt. 
Uraságodon и’ sor. 
‚(вице­е! jo'l a’ kártgá 
kat. 
Híba's аз osztás; идти 
Íaell osztam'. 
Egg гамбит]. 
Ru/Lámat Лома keggel 
med ? 
Csupán aze'rt [шиит , 
Ладу megpro'ba'lja ,­ f esel: 
figg van ò'sszefe'rczelve. 
Mutassa (engedje штат) 
jo'l van ; nga/la ò'sszeáll. l 
f Í Теме/1 ‚ Íterem , ,megfor­A 
dulm' , ñadd Миши, 
nem vet­e Миска/саг? 
Ujjai тет’ rò'vz'delmel: 
’s :sähe/Enel: гигиене/1. 
 
una partita. 
Che vogliamo giuocare ’l 
Facciamo una partita di 
tressette , 0 di whist. 
Benissimo; ma dove tro 
veremo il quarto@ 
Chiamerò la mia sorella, 
che si diletta molto ' 
del giuoco. 
lo per me. non amo il 
molto giuocare. 
Giuochiamo di qualche 
soldo? 
Come volete. f 
Il primo fante darà le 
carte. 
Tocca a lei fare. 
kMescoli ben le carte. 
Le carte sono fallate; 
bisogna andar a monte. 
Сопли sarto. 
Portate il mio vestito@ 
L’ ho portato solo pep . 
provargliene f indosso; 
non è che imbastito. 
Lasciate vedere ; va bene, 
il collarino sera/bene. 
Si volti, la prego, per» 
chè veda, se non fa 
cattive pieghe@ 
Le maniche mipajon un 
pò troppo corte, e trop 
’po strette. ` l 
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­Úgy [шваб/г szárny­lillaí 
{Лене Íiosszuk. 
Azon Àò'nnyen segit/ietnz' ,­ 
már. látom до], ’s mit 
[sell тли z'gazítanz’. 
Iparkoclje'k , богу ñolnap 
ra дайте” leggen. 
Igérem , богу meíg estos' 
ne'l elo'lib мед/Бита. 
Veg­yen egg шлангу­а me'r 
, le'ltet. 
El ne титла и’ posztót 
beáztatnz'. . 
[рт/1011725 fogok тёти“! 
úgy vefgezni , Ладу Ura 
sa'ga megele'ged/iesse'li. 
Лёше (мате) kegyel 
med, vallyon теге?‘ 
demlene'­ e a’ ‚гашиш 
ezen riz/za г 
Igen­z's; тег; jo’ старо? 
ban van , nz'ncsen веда] 
laissa/sativa. 
Egg oargával. 
0, itt шт kegyelmed , 
tán czz'pâz'na ’s es'z'znzáí 
mat боям. q 
выдан/„шт az Ниш/е; 
тет/шит megpro'ba'l 
ni? 
Lássula ,­ legelá'szo'b' »is 
сит/питу. 
 
Mi sembra che le falde 
sieno un pò ,troppo 
lunghe. 
Vi si può riinediar facil 
mente, vedo già (111131— 
10 ‚‘ che c’ è da fare. 
Procurate che sia finito 
per domani. 
Le prometto, che l’ avrà , 
prima di sera. 
Prendetemi la misura d’ 
un pajo di calzoni. 
Badate bene, di bagnar 
il panno'. — 
10 farò tutto in'maniera, 
che sarà contento. 
Guardate un pò se var 
` rebbe la spesa di vol~ 
tar questo vestito? 
Si Signore ;_ è ancor ben 
non è an 




Eh, siete qui, mi porta 
te forse le mie scarpe, 
ed i miei stivali. 





Tesse'.~­ опиши/111561! ga 
lrmdolabu uhasztani ; е’и 
segz'temleli. 
Tau­tol: пне, Ízogyfel лет 
huzlzatom ; szúrnyílása 
fòÍlò'tte пшене]: tetszik. 
Kevesse' штате ратном! 
ш Uraságod. Tesse'k 
Лишай .'s meglútja, jól 
{одна/1 úllani. 
1m , тифе! fennleszuek. 
Valo'bzm нет roszul ál 
luuak; ’s ńgy látszilt 
И! vanua/i ke'sziít've. 
Нил/дебет mugammtli , 
[иду egy carga sem tud 
мыт! Mmm a’ vá 
‹ ‚ rasban. 
­ `Adja­ ide &quot;Ítegye'lmed a&quot; 
csizmlwetó't , levetem 
öltet. 
f Mutassa топи’ czipó'ltet. 
‘Reme'llem, jóli давшие/1 
‚. azok­ís. Beme'llem гладит­55. Úgy 
ke'szitetl'em mint most 
kò'zsò'use'geseu víselüt. 
А&quot; já „мыши. 
I Volt tegnap а’ щемит 
Ьен (шимми) látm' 
‘els'ó’ adatúmtiaz и} víb­ ‚ 
júte'knak г 
15011; azouban egg laisse' 
elke'stem , ’s падут 
rosz helyre тлей. 
 
Prenda la cordelle co’ ti 
rastivali; l’ ajuterb. 
Temo di non poter met 
terli; l’ imboccatura 
mi pare troppo stretta. 
Ella gli ha domandati un 
pò stretti. Tiri, &quot;edrà, 
che la calzano bene. v 
Ora gli ho calzati. Eífet 
tivamente non mi stan 
no male', mi pajono 
ben fatti. 
Mi lusingo, che nessun 
calzolajo in tutta › la 
città sappia farli meg 
lio. . ­ 
Datemi il cavastivali, 
voglio levarmeli. 
Fatemi vedere adesso le 
scarpe. Spero che ande 
ranno bene auch’. esse 
Lo spero ancor 10. Le ho 
fatto come si portano 
adesso. 
Del teatro.A 
Е stato jeri al teatro per 
sentir la prima recita 
della nuova comme dia 1 v 
' l l l \ Sl; ma c1 arrivai un po) 
tardi, ed ebbi un _S`1 
cattivo posto.` 
 „. .__ ’ ь L„ “4n„­___ n_,.
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Sol: не}; volt; ma estre 
' másodszor шум. 
Mz't ííe'l uz: e'ne/ljáte'laról г 
Igen jo'l мим ; мышей 
ges гирю! nyere. 
Nekem a’ тихи/ш liíllá'nò' 
sen tetszett. 
Mint гелий az 12j e'ne 
дате’, М ma le'pett­fel 
elöszò'r? 
Kefies elá'adása, mozdnla~ 
tu ,­ puntas elbesze'le'se , 
’s МЛ“? lielleme же}; 
Ízanggal van egyesz'l've. 
\ 
&quot; Egg belteggel.V 
Метал [tend az orcos/mz 
’s толкуй ne/t'z' [дум 
‚идти. 
Epen most. 
Szolga'ja Doctor Úrna/t , 
Öátorkodl'am. Нищий, 
„ mínt/logy де?‘ nap 6ta 
тэта! e'rzem шагами]. 
Мйе г (Ízol bája? mi 
baja .2) ’ 
 
V’era una gran folla; 
questa sera si replica' 
la seconda volta. 
Clie gliene pare dell’ o 
pera? 
Fu molto bene eseguita ;‚ 
riscosse l’ 
universale. 
La musica mi è piaciuta 
particolarmente. 
Che le pare della nuova 
cantatrice, che recitò 
per la prima volta/l` 
Ha molta grazia 'nell' 
azione ; giustezza nella 
declamazione, ed un 
esteriore molto aggra 
devole accompagnato 
da una bella voce. 
applauso` 
Con un ammalato. 
Andate pel medico , dite 
che venga subito. 
Eccolo, che viene. 
La mia riverenza Signor 
Dottore, mi presti la _ 
libertà di farla chiama 
re, essendo già diie 
giorni, che I mi sento 
molto lnale. 
Che cosa si sente’.t 
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Egè'sz festem olly gyenge, 
логу nem Миш]: lá 
даёт. 
Fejem падут; fáj ; efijel 
nem атлет, ’: nem 
eltetem semmz't. 
Видение, tapíntsam e'rve 
re'se't (теге?) mums 
sa uyelve't. ­­­­ Hidegle 
le'se шт kegyednek. 
Érez valamelly шмото 
dást? keserů­e szája 
midá'n fele'bred? :zom 
jas ­ e [Цене ? melle 
sxabad­e? kò'nnyů­e le' 
lekzete ? kó'nnyen iz 
zad­e? ­. 
Reudelek egg gyo'gyszert. 
Maradjon аду/[щи ,veggen 
be' minden тазом]; órd 
ban gyógyszere'bó'l, le 
ggen be'ke'u ’fs Ízolnap 
ezen ídó' тмин ísme't 
meglátogatom. 
 Mi sento una si grande 
debolezza per “то il 
corpo, che non posso 
regger sù piedi. 
La testa mi fa molto 
male; non dormo la 
notte, e non posso man 
giar niente. 
Mi lasci un pò sentirle 
il polso; vediamo la 
sua lingua.­ ­— Ella ha 
febbre. 
Prova ella delle nausea@ 
ha la bocca amara 
quando si sveglia@ ha 
molta sete@ ha il petto 
libero, respira con fa 
cilitàl?I suda ella facil 
mente ’ê 
Le prescriverò una medi 
cina. 
Si tenga in letto, prenda 
la sua medicina ogni 
due ore, stia di buon 
animo , e domani alla p 
stessa ora verrò a tro 
varla; ' 
BREVE PnosPETTo 
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Avvento e membro ard. dell’ Academia „идиш. Ebóe ì .moi ‚шт; 
и Szíicsi nel Comitato di Heuer. il di 31 Genna/'o 1804. Con 1mg/rezza risuona 
Ia ma lira in Ungheria. 
А’ `vÁNDoR ALKONYDALA. 
Csííggedezve inganak 
А’ kifáradt láb­inak. 
Esthoma'ly borong танца, 
Szállnak а’ fény bájai; 
Üdvezllekr, ti béke honja, 
Gya'szfenyíík magányai! 
Puszta tér vadonjain 
Hagytak liti társaim. 
А’ korányi bíbor' égben 
Fennragyogló istenek; 
` Kény, dicsöség és szerencse 
` Fellegekbe ti'íntenek. 
.’S mint sbtétes éjjelen 
Bolyg a’ sajka fénytelen, 
Иду Ь01у561&lt; magamra hagyva 
Ножки, csendes ösi hon! 
’S boldog e'n, mar megpihenni 
’Itt fogok nyugpartodon. 
Küzdjetek ti, kiizdjetek 
Szélvész ­ha'nyta tengerek 
Örve'nyin villa'm­ ’s habokkal, 
Bájremények csolnokán! 
Е’ sötét partnál каштан 
Majd a’ hosszas lit uta'n. 
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i А L A N T О S. 
(Romanzo) 
На“: az est , arany sugára 
A’ hegyek megé borong; 
A’ vándor lantos magára 
Egy sötét erdön bolyoug. 
Szirtre a'll, néz merre honja'! 
Hol mosolyg а’ bájvidék, 
Melly felé hü keble vonja, 
Melly után sohajtozék? 
Ãtutazván паду világot 
Nyughazára nem lele; 
’S bar ott dicstetöre hágott, 
Viszavágyik kebele. 
Köny remegve h6 szemében 
Lassudan halad ­­ ’s reméll, 
’S felsohajt, теге ali! szivében 
Еду leányka képe él. 
Ott hol az piheg , határa; 
Ott arany liget viriil, 
'S égi kéj leng alkonyára 
Beke csendes partirúl. 
„A’ vidékbe’, mellybe vágyom, 
Egy kis hajlék mosolyog , 
Ott viri't az­én világom: 
Laura! виды! ott lobog. 
Te , ki a’ Как láthatárra 
Olly szeli'den сдави­ем, 
Légy kalauz, oh hold sugára! 
А’ homály küzi'il felé'.“ 
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’S szél fuvall, zug a’ megas tölgy 
v Mellynek andalg a'rnyain; 
Estbagoly nyög a’ sötét völgy 
Rengeteg magányain. 
Megy továbbra, lant kezében, 
tat ne'zve meg­megzíll, 
’S egy vhárs csendes éjjelében 
Еву magányos sírt 'talälrï 
„Útas, hol lépsz, szent hely ez, 
Hantja еду kegyest fedez: 
Laura hamva nyugszik itt, 
Kit szerelme sírba УМ.“ 
Ne'z a’ lantos és szivére 
`Szzíll halálos borzalom; 
Köny nem äradoz szemére , 
Hajh, de benn a’ fájdalom! 
’S hol szerelme vesztet ére, 
' ' Némán döl а’ sa kövére, 
’S a’ kies hajnalsuga'r 




La 'Transilvania diede la culla a questo poeta , che nacque il di 104 
AFfilo 1739. Ollre al retaggio di varie sire prudnzionipaeliclle , possediamo le 
пш [Цфпйшй in idioma nngnrico dell’ Eneide e delle Ecloghc di Virgilio. 
Em’ Риз?) alla miglior уйма. il di 22 Novembre 1819. 
EGY LEDöL'r DIóFÁHoz. 
Mell ' тао'аз é neky sze ezett fe 'eddel, у З o g g 
Mint király fíllasz vala társald kózt; 
Tégedet ишак, gyönyörl'í diófa 
Földre terítve?y 
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Elszakad testes derekad tövétöl: 
Csak kicsiny kßéreg maradott kötési'íl: 
Ãgaid csiiggnek: levelid kivesznek , 
Недуги: elhagyván. 
Sorvadó kebled csecsemt'is gyíimölcsit i 1 
Hasztalan szi'ilvén, elereszti: hullnak 
Ök; ’s nem is tudván .rövid életekrc'il, 
Rendre kihaluak. 
Annyi `szélvészen di'adalt nyei'e'tt fa'. 
Nemtelen porban hever a’ nemes di'szl 
„ЕМ; leendönek lehetett­e valljon 
V'élni felöled l 
Senkinek kárán nem öri'ilt; sokaknak l 
Hi'ivös árnyékkal feles hasznot hajtó , ’S kedvök’ t edd l kere ö kegyes fa! 
Monddsza, ki bántottl: 
Ah, minek kérdeml szemeimbe ti'innek 
Gyilkosid. Нет volt 'kiil eröszak; ott benn 
Önmagadban volt megölö miri'gyed , 
’S titkos elejtôd. 
Ím , egész bélig gyökered’ kirágták 
A’ gonosz férgek, ’s az elett odóba 
Hangyabolyt hi'ttak! mi nyiizsögve járnak 
Most­is alattad'. 
Átkozott vende'gl ‘Арт­ё]; szi'ilötti'. 
Ah szerencsetlen fa’. hazánk’ , szeli'd égl 
Szi'iz тащат“ tehetös karoddal ` 
Такта­тег; örökké! 
e вьвт, HALÁL. 
(Epíg­ra'mm­a) 
Hogy boldoggá tedd az halálodat, e'lni taniilj­meg; 





Di nubile prosapin , privalo e Membro Ord. dell’ Academia Ungarica, 
шт&quot; i moi natali r” Негус nel Ccmilaw di Cuatro­Ferrata il di 7. Maggio 
1776. Devesi annoverare tra i­più eccellenti, che soslcnnero nohilmclile le 
forze dell’ ungarica lira. Le sue (Мс . per la loro furia c Per l’ сига Poe 
lico , vanno quasi a pareggiarsi cui! quelle d’ Orazio. 
A’ MUzsÁuoz. 
А’ te ernyödnek kies alkonyában 
Andalog szívem, Helicon `lcaínya! 
Álmaim tündél' Едет vte hímzed ` Bäjos elcsettel. 
A’ szökô Horák mosolyogva lengnek 
Büszke hulláxnin magas énekednek, 
’S halhátatlanság Комод­151 nyìlnak ‘ 
y ~Könnyü nyomokbán. 
Megszeged reptét az örök tiínésnek; 
Néma hamvedrek mohait biborral 
Fested, és a’ blís raifatalba fényes 
&quot; ` Életet öntesz. 
А’ derék сшей буегй ­szl'i'e bére't. 
Hector `és. Alcíd dalod égi szzírnyän 
Hágtak a’ Dörgö palota'ja ázur ' 
Bérczein a'ltal. 
A’ te berkedben вшей] laurus­a'gát 
Théba felséges Возгонка Pindár, 
És az ömlö lant fejedelme Flacons, 




Mély sugallásod kiemelt magamból, 
Sátorod csendeskebelébe intett, 
Hol Kazinczydnak keze szent örömmel 
Nyújta borostyánt; 
’S Léthe áradt rám! elenyészik a’ füld. 
Lelkes élettell ragad Édenébe 
Délius, 's mellem magasabb erökkel 
Kezd dagadozni. 
MELIsszÁHoz. 
vMás tárogasson Maeoni kiirtöket 
Alcíd ’s Pelides isteni tettein, 
Fellengjen a’ 'Dircéi harsány 
Hattyu szeri'nt az Olymptetò'ken: 
i Én itt, az elzárt béke homályain, 
ъ Itt e' romános Tempe vidámjaìn, 
Ontöm­ ki szx'vem gerjedelmét 
Soerat ölébe Anakreonnal. 
Ki tudja méltán festeni a’ huszárt 
’S bús arczulatját harczai közt , midön 
A’ megzavart rendenkereszti'il 4 
Rontja magát diihödö haraggal@ 
Ki tudja méltán irni az öklelö 
Hajdú vivását , a’ mìkor а’ lovast 
Багдада szórja ’s men'nykövek közt 
A.’ meredek falat ostromolja@ 
Músám mosolygóbb tájakon andalog, 
A’ csendes erdô boltjaiban szeret~ 
Vig lantja zengni, ’s rettegéssel 
Néz az erös hadak ìstenére. ­ ‚ 
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A’ esel­@Edo vi'zpartokon éiiekel 
Уйдёт euyelgést ’s g­yenge szerelineket, 
’S ‘Шей ‚ tetöled sz'e'p 'Melissza , 
Ke'r koszoriít eped'ö ajakkal. 
‚ \ 
Édes jutalmam verseinie'rt te` légy! 
Ti'i/zz egy virágszált'barna hajam közé: 
Nein kell borostyán, nem МЕНЮ 
Párosi kö nyugovó poromra. 
А’ MEGELÉGEDÉs. 
Nem ke'r chi'nai pamlagot, 
Sem niárványpalotát a’ Megele'gede's. 
Többször miilatoz a’ szegény 
Földmi'ves küszöbén ’s дина daróczain, 
Mint a’ байта kigyöngyezett 
Keblén ’s ambrozia's mellpatyolatjain. 
Csendes szalmafedél alatt 
A' щ pásztori­kor gyerineki köpzt lakik, 
A’ természet ölébe döl, 
Aunak путча kezét ’s mennyei csókjait. 
CZUCZOR 
(G r eg o r i o) 
Dell' втайне di S. Benedetto e membro сон­151). деп’ Acad. [Гид­Нед 
Nacque in Адам, nel Comitato di Nitria, li 17. Dicembre 1800. Si distinse 
&quot;el genere della poesia epica e buccolica. 
BATTAGLIA D’ AUGSBURG. 
(nell’ anno 910) 
Hunnia retteuetes каш hösei tiinuek elömbe , 
Kik legelöbb ишак országunk зайка“: Arpád 
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`­ 1.5.­. .pr­‘rr 4  а.=. 
Нона után az egé'sz Alemannia fegyvoîi ellen. 
Augsburghoz toldnlt roppant birodalma Lajosnak, 
’S пишите kai­ral magyar ellen fente aczélját. 
F6 ига honnunknak Zoltan volt akkor: idötlen, 
’S karjai még gyöngék szablyát ellenre ‘ватный. 
A’ hadi kormrínyt a' nemzet szózatja Lehelnek 
мумиями, 6 lett elsö hadnagyja hadaknak, 
’S a’ упадут­01: lelkét borzasztó kürtbe lehellte. 
Sok szomjús szablyát vezetett mig szomjokat oltá , 
A’ porban heverö Teuton vérével itatván. 
Testhalmok födték Nori'cumnak telkeit akkor, 
’S a’ folyamok véres patakoktól felzavarodván 
Нет n'ynjtottak italt a’ rémiilt vindusi népnek. 
A’ Frank és Sve'vus mind elhullt Pár folyamánál, 
’S a’ Noricum Бай: Lechnek hullámi sodorták. 
Népei nylígotnak nem merték hosszu мыт; 
Árpád gyermekeit haddal fenyegetni ezentúl: 
Olly tiizesen védék lnegtámadt honjokat ekkor 
A’ magyarok! ykiknek villámzó fegyverit és a’ 
Harsány kiirtü Lehelt ke'szl'il elzengeni kobzom` 
(Del Canto I V.) 
A’ kegyesen ragyogó nap nem nézhette tovább ma'r 
A’ csata vérmezejét ’s me'ltán lenyugodni sohajtott. 
Felhöt ke'rt és nyert: siirii felhö érkeze délröl; 
Öszvehivá sugarit ’s elbujt a’ barna homályba. 
Mintha az'elhúnytak lelkéért bosszut akarna 
Állani, úgy jött a’ diilongó fergeteg Augsburg 
lTaíja felé , reszketve nyuló villámokat ůzött; 
Versenygett tiizök a’ kardok ragyogäsival, és mär 
A’ vérgözölgö csata síkja leszívta magához 
A’ шмяк tiizeit , ’s dörgö'ropogásra Тающий; 
Egy sürü zápornak hidegi'ílt пазу cseppjei hulltak; 
Megbomlott a.’ ló, nem akarvánl állani идиша, 
ES Шаг! hányta &quot;падай, majd rzígta nyihogva sörényéfa 
‘ŕ :E “Ч”: L» r’.: 1эч—ч.,'L_aъ 
­—а—­‹еъ=:— 
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Meg­ megrázta fejét ’s böszi'ilve szegezte szügyébe, 
És szaladásnak eredt ’s fölriigva lehányta тают. 
Hát te­is elrémi'i'lsz badi kobzom ’s zengeni 
nem Роди? ; 
Mit rettegsz'l nem bánt a’ felhök mennyköve téged.` 
Éjszaka lett: a’ szürke, liomály béfödte ‘Майдан: 
А’ holdnak. Csillag nem kelt­fel az égre ragyogni. 
Megsarkalta Lehel ménét és Lechbe зим­[сё 
A’ kétségbe esett Alemannt ’s béfiilado'zának. 
Mint a' sárga mocszír zsombékjai iisztanak a’ viz 
Habjain a’ testek ’s veszekedtenek a’ halak értök. 
Kurjogatások közt hajtottäk a’ Ежи­шибка: ‚. 
’S béérvén nyomokon hagytäk kitaszi'tva nyeregbôlt. 
A’ villámféaynél Augsburgba elértek av. e'jjel, 
Feldulták kapuïit ’s gyözel'met nyerve betörtek. 
Надави ­.е1 kobzom! rettentôt zengene hiírod:­ 
Mit telt a' magyar ott és mint öntötte bosziíját. 
Nyiigot 2Чуегшеы ! lám. шёл‘: bántottámk elôbbed 
Hunnia magzatját , karotok mért kelt ­ ki теща? 
A’ ropogó felhök ritkulni ’s eloszlani kezdtek; 
A’ hasadékokon ált, a' földre kacsongni kiváncsi 
Csillagok,a’ komor ё]губпубгй'ъйпешёпуйдадуодсак. 
Hajnal­is, a’ napnak kalaiiza, einelte biborral 
Fátyolozott arczát, ’s mosolyogva kicsalta magával 
A’ napot, a’ harcznak vérétiil elundorodottat. 
Augsburg {фа felett háromszor ti'i'nt­le­homályba, 
Háromszor Мыши: isme't Маек­Шт felette, 
Mig neki bátorodott folyton folytatni futzísát. 
Grens TLKÁNAK.' 
(Lettera eroica). 
‘Ел­ига epedtemben nézék a’ tételi' partról» 
Te'tova, kémlelvén шведы, Ilka, метет; 
Н03у‚1‹еие1тЬе jutott leveled, ’s méltatlan ügyednck 
Abrázolt képét benne megértnem шиш; 
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‘Ми lön mìnden csepp ereìmben, lángola bossiúm,` 
’S а’ féltö szèrelem kinja (“тёще gyötört. 
Fiji sötétségben (мы, hät hajdama dicsö Dép@ 
Éji sötétségben veszszenl örökre neyed. ‘ 
Napfénynél rettegsz, alacsony, mérköz'ni nemünkkel, 
A’ hír паша ne is keljen egedre soha. 
Ilka, hová lettél'. feselö rózsáidat eddig 
Нет magyar й] ‚ idegen kéje szakasztja talán. 
Пита karokkal ölel, ’s dl'íl hóválladra latornagy, 
’Scsókokat ЦЕПЬ­61 ittas ajakkal droz. 
‘Гав/у ha szivét érdekli talán bájkelleme szépnek, 
Sárga fodorhajadat lengetì újaìval. 
’S ellágyulva mosolyg­fel kék szemeidnek egébe, 
Mart közös а’ szerelem, а’ vadis érzì tiizét. 
Érezi; ’s érezné rablód is vajha kevesbbé, 
Úgy nem lenne, kegyes , félni mìattad (Лют. 
Mel't свай alig serdl'íl, már mesterkélni szerelmet , 
’S csábítgatni tamil a’ mai púha görög. 
Olvado'zó szi'ínek jeleìt lxazudozza hìzelgve, 
`Tiszta hevet tettet vágyìban a’ buja is. 
FölldNig alázva eseng ‘az ìmádott nönek ешьте, Hajh pedig a’ leborńlt férñ ve'szélyes igen'. 
Kellemidet bárcsak tudnád leplezni titokba, 
r Hogy ne tekíuthetnék a; buja vìzsga пешей. Am de mi legvonzóbb, nem rejtheted; égve lobog két 
Csìllaga képednek, ’s hajnali Нита bava. 
гад­па aranyjával szlellöcse ha játszadoz ollykor, 
Zsákmányúl szemnek пупу habölelte nyakat 
Szólj kl'mélve падут), vagy félre vonulva ha szükség: 
l A’ ragyogó fogsort felfödì пупс ajnkad. f VEs noha szl'íben epedsz, kñnyüidnek nyomjad­el árjät, 
Vagyjehetetlenség@ Мг] ha magadra marads'L. 
Hogy ne nyugaszthasson csábító szózata, mellyért 
‚ Számot {амвон utóbb ’s légy kötelezve naki 
Edesget. кыш ’s ‘70112 а’ szolgálati készség, 













Ilka, mi féltékeny дона tépdcli keblemet érted! ' 
Adj’ isten, ne legyek blis panaszimban igaz. 
Hogy magadat tudd óvni mitôl, inte'lek ez okból, 
Mert ôszìnte szivx'ít csalhat az álnokeszl'i. 
Csélcsap férŕi­ledérséghez nincs szokva magyar szl'í'l. , 
Ötet háza körén ôrzi szemérmes anya. 
Мышц kaczér szemmel, ’s szüveket hálózni nem 
örvend, v i 
A’ пер hl'iséget kezdi tamilni koran. 
Fátyol alatt jelenik ­ meg , hol bajt vivnak az ifjak, 
A’ diadalmi babért nyújtani mégyen oda. 
Égve dücs­ingertöl каша akkor az ifju leventa, “ 
’S nem puha lágysá'ggal tetszeni vágyakodik. 
Mert sze'p 's &quot;ajmi dicsö szépektôl venni jutalmat, 
És ha щепа ajakak zenghetik: „ez deli hôs.“ 
Nincsen из, nincs ollyan erö, :nelly vetni­ki tudná 
Elmémböl azt а’ szép ragyogásu napot, ` 
A' Tisza torkánál mikoron valamennyi leventán 
I ' Dárdával vett'em, vettem evezve eröt, 
Es te szerén­y pirulässal ele'm közelítve lebegtél , 
És a’ bajkoszorút ti'ízte hajamba kezed. 
Ott foga elsöben шпаг“, vete längot is elsi'íbb ì 
l A’ szerelem bennem, melly lobog, Ilka, feléd; 
Es ha leányszüveket becsület hódítni ere'nynyel, 
Hogy kedvedbe vevél, lannyìba’ büszke vagyok. 
Ли], de sìkos sarkon forg minden az égnek alatta, 
I És az öröm mellé bú szeret állni közel. 
Am legyen: l'gy akará ezt a’ természeti rendszer, 
Nö&quot; ’s édesb az `öröm munka ’s veszélyek után. 
Багдада]. hozza'm sziîvedet vonzotta kezeddel, 
Bajviadallal kell lenned enyémnek utóbb. 
Végy szüvet és bízaál, van ero; még annyi nemíinkben, 
’S érdekel annyira még kedveseinknek ügye: 
Позу torolatlan nem hagyjuk feleinket epedni, 








А‘ szerelem, ’s a’ honszeretet gerjesztenî Гадить, 
Isten lesz paizsunk , ö vet igazra szemet. 
Meg .fognak метем ’s elsöben fiiggeni rajtok, 
i Е’ sorokon , Nándort már köriilönti haduiik. 
Vévén szi'ivre nemes népének mostoha sorsát i 
Fegyvert öltve közelg a’ tiizes ifju Минут. 
Vélo magas László , ’s bölcs Суёт kìrályi vezérek, 
A’ harczoknak iker mennykövì, ’s bátor Opos. ‘ 
Gyönge пешей mint engedi, légy te is, Ilka, segédiink, 
l És viadalminkban nézz­le ligyelve reánk.&gt; 
Némelly `nap ha diihösb szél fog kavarogni. felettiink, 
’S hallod Воду készüi паду rohanásra hadunk: 
Jól vi'gyázz; ha Zimony doinbjáu füstoszlopokat látsz 
Kelni hat osztályban, lészen ez a’ mi jeliink. 
Akkor iigyes kézzel vess a’ váralji toronjba i 
Gyujtószert, melly gyors lobbal einelje tiizét. 
Байта iiti'ink a’ liingba szoriilt görög örhadon akker, 
Mi' rolianunk ketten bátoi' Opossal elöl. 
Те menedékre siess , ’s le'gy a’ Гейш­1 falak közt, 
Ott keres , ott leljen tégedet, Ilka, СУМЫ. 
Isten karja veliink, ki elött a’ biiszke leroskad, 
És veled, és légyen mind hadainkkal együtt. 
__.._____ 
1) ö в в Е N T Е i 
(Gabriele) 
Regio Commissario Provinciale nel Distretto di lliidii,A e Secretario dell’ Academia Ungarica. Nacque il di 1. Dicembre'1786. a Надумана! “el 
Comitato di Vcszprém. Con ottimo successo si diede il fecondo ano {пасут nd imitare l’ ­Osliaiim I Giornali della Francia e quei della Germanil Palla' 
mno con lode deilsuoi meriti letterari. Diverse sue composizioni furono П‘а dolte in tedesco; anzi la sua Elcgin: „La Viola delle Alpi“ fù bellnmenlß 
trasportata in lingua italiana. Le sue Canzoni dette „de' Пней&quot; furono Бе ncralmente applaudite. Frcgiò egli la letteratura nazionale ancora colle sucint 
dniz'ioni delle opere classiche inglesi, fiancesi e tedesche. 
.1”A PiiaNTAsiÁiioz. 
Arany задан­ос! újra terjedez ‚ 
’S lelkein , levonzó élte terheit 
p ‘235 
’ Szétrázva , röppen b'oldog képeken 
A’ sziintelen kivánt és 4mindeniitt 
Fellelni Уйдут: bäjvila'g felé. 
Csapkodva ver tul a’ дать körén J 
Mindég merészben, tisztábban röpl'íl d 
’S nem félve néz­le, mint midön 
Az Óczea'n felett hasít­el a’ sas, 
’S kevély szemet vet és lehnllni biiszke. 
Királyi arcczal jö a’ nap , keletjén 
’S nyugvása туги általellen'e'ben 
Ragyogva égnek a’ szirt bérczei 
Mig önvidéke árnyékban дек­вид: 
Ugy bár nyomomban в] homálya jár, 
Te , átragadva а’ nyomó ’idön 
A’ ke'pzelet mennyének messze (Щей 
Áradt özönben tiindökölteted. 
'S mint phoenix égve tisztító tiizében 
Hullong körl'íltem a’ durvás salak. 
Mär élem, érzem, Lethe cseppjeit, 
Az elfelejtö csésze ajkomon! 
П: e’ magasban, a’ holott örök 
Szépnek's dicsônek fénye folydogál, 
Teremnek édes álmodásaim. 
Innét tekintem a’ szél szárnyain 
Elfolyt idökböll'egybe ­ állt zavart , 
Melly semmiségre menni úgy tolong, 
Mint a’ haragját völgybe csapdozott 
Felhök csoportja hegytetö megé. 
’S tisztábba kelvén а’ lement idö, 
Repesö örömmel, remegö kebellel 
Hevesen megindúlt meleg érzetek közt 
Karolom melyemhez mosolyogva rengö 
‘ГМ képezetjét a’ me'g vesztegetlen 
Természet áldott йгъайапА korának.y 
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Az istenek leszálltak akkoron 
* ’S a’ gyermek­ember hajnallásinak 
Magok valának hiv vezéreik, 
’S nem esett­el a’ inenny­ ’s földi részböl 
Gyarlón ’s keményen egybefont alak. 
Magában érzé ez tettekre kész 
не‘, indulatja h­.inykodó aaa, 
A’ belszabadság önhatalmait, 
Követte ösztönharczát ’s fékjei 
Közé bonyolgva röppent ’s elbukott. 
Hösök ’s pulyák ti,I mondák a’ vezérek, 
Maradjatok ha't kényetekre тёк! 
’S vezesse azt a’ bizó önnerö. ­­ 
Azólta tévelyg sokba ’s kiiszködik , 
Ezer vaki'tás szenderi'tgeti, ’ 
`lelesre „(душ ’s bukdozásiban 
Hamis dicsöség {суд fiistjein 
Hizlalja félre e'rtett tetteit. 
G'yöngén legyinted e’ megtévedést 
Te képzeletnek nyájas Gratiájal 
’S a’ вы? felolvad rajzod bájain , e 
Békére hajtja a’ gigäsz eröt, 
’S a&quot;'féktelenség дампа leszen: 
Így égetö köny , _megtörö&gt; keserv ` 
Ölelni kisztvéna’ tcrmészetet , 
Az elröpi'ilt vezérlök visszatérnek, 
’S mennyet mosolygnak a’ kebelbe bé. 
Még napjaimnak reggelén, mikor 
Csak a’ jelenre fiiggesztém метет’ ‚ 
Es vágyam a’ hogy kelt, тёк nyi'igodott, 
Elsöben is te édesi'tgetél , 
Те gyönge érzés közt nyiló упав! 
Fellábbogó Миг járt гагат kereszti'il 
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Melyem Гвиане terjengett , hevůlt, 
’S én. azt nem e'rtém, marre Aés hová? 
Az ömnagokkal hábpnim kelt 
'S magokba’ néma érzések кбит 
Felszárnyalál ’s egy и] viläg körét 
Järtad~be mint önalkotzísodat». 
A’ pálya­vl'votf lelkek àírjain ­ 
Elôttem еду szép выпад; jzírdoga'lt, 
’S komoly dicsöség elyze'uma 
Lengvén Вешний szent maga'nyomut, 
Istensedé'snek nìmbusában állva, 
Bámultaln аи а’ fénytetôt, hová 
Felvl'vja létét a’ pornak На. 
Késö nyomokra так; napok! 
Ti vagytok a’ längifju ösei, 
Kit intve visztek lakhelytek felé, 
Osztozni abból, а’ mit birtatok; ` 
’S a’ szépet, а’ jót, szent nyorndéktokon 
Y Mint Ы&quot; öröktök’ llíven míveli. 
Ah! mennyetekben , mért zudít пах/ах‘: 
A’ földi élet forgé sîe'lvesze? 
Mellynek sötéte jót, roszat sodor, ‘ 
’S halasztja, zúzza a' f6 czélokat. 
Ott vívod akkor a’ szép ’s nagyI сватай“ 
YTe fennreme &quot;e 'a'rdalt ’s me törött szl'v! g .l 
О“ от1апа1кт1е dölve váraìd 
’S fl'istben gomolyg a’ fényes tördelék. 
Magänyosan állsz biiszke könnyeidben, 
Mint дубящим: vesztve Hannibal. 
Ha felflaläla'l, делю szíintèlen 
A’ millióknak változón »zsibongó y 
Sergélien egyet egy `hozz'zfíd ­‚ rokont, U 
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i г'з“ _Wär 
Ki visszazengi minden hangodat, 
Mindent felejtve csüggsz annak lnelyén 
’S csalatkozásid Низший: sirod. 
Majdan шедший azt a’ féríi kév. ,. 
Ha a’ szelíden Гере“ bízalom _ ' 
Magasbra lépett elpuhnlt panasznál, ‘ 
’S az ömledett “(у még nyiltan Шагай, 
De már magának olly paizst vivott, 
Mellyet, kitiizve'n a’ csafart gonosznak, 
Ö csendesen marad nagy a’ pulyák 
Irtózatos rab szäzadában is. 
Te ingerelted e’ csatás tüzet 
Te gyönge érzés közt nyiló ‘Мёд! 
’S belé ragadván , játszva elhagyád, 
’S felette tíindér arcczalröpdezél. 
Hogy ö magától légyen csendesebb 
’S nyomosb erövel hasson alkotása. 
Te andalítni tudsz csak ’s nem vezetni 
’S a’ szenderegve nézö Щи ész 
Hamar fogollyá ‘или: lépiden. 
HuszÁnnAx.. 
Villámlanak , fényledeznek 
A’ kardok ott a’ hegy arman; 
Halálképek lengedeznek 
‚ A’ vérza'szló patyolatjän: 
Patkók alatt a’ föld robog, 
A’ huszárnak melle dobog. 
Csataszél Ы, csatati'íz kél ‚ 
Trombita szól harsadozva; 
Pajtás! a’ hös illyenkor él, 
Szi've nem ver borzadozva:y 
Kardot ragad, egyet вишне, 




„Папа!“ hangzìk; гала tehát! 
Sarkantyút a’ paripának, 
Szeld és Иней támadóját 
A’ királynak e's haza'nak. 
Egyenest а’ bétrabbja'ra! 
Ей se nézz a’ gyávájára. 
Átok szálljon rá közöttl'ink , 
A’ ki futni visszafordlíl; 
Nagy `bajnok! ki, 111/{5 elöttünk 
E­llenség van, csapkod és dúl. 
Hirre keljen, ki lígy mega'll 2 
Mint za'porok Вы: а’ köszál. 
A’ veze'rnek! а’ veze'rnek! 
Ki (Яке: ránk robogtatja: 
Ha ez porban, kicsiuyt érnek, 
Rabnak rajtok szijjazatja. 
А’ mie'nket védelmezzed, 
Aczélfála légyen kezed. 
Gyůzödelem узду sze'p halál! 
Itt mararlás vagy becsl'ílet! 
A’ ki rontó csatába sza'll, 
Vitézek! egyéb nem illet. 
Mikor csattog a’ háboru, 
Akkor fesel a’ копоти. 
Takarodjék csüggedt fövel, 
Kiben nincsen szittyai vér, 
А’ ki перед, nagy erôvel 
Egybe csapni ’s még gyáván kér! 
Félré , félre bátortalan! I ' 
Minek köztünk haszontalan. 
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‘ruw­l.. ~­~__v.._`n 
~Féresz, feresz virgoncz huszár! 
Rad dölt vìvók seregébe’ ; 
Villogj mint a’ hév napsugár, 
Fc'iket lovad elejébe. ‚ 
Kaszálj, apríts, ­—— terl'iljenek, 
’S visszavágni rémüljenek. 
De megadja ha ki &quot;швей, 
Ne bántsd сайт vad kezekkel , 
Felejtsd csatád Низший: 
'S éreztessed паду le'lekkel: 
Hogy vivásra vitézzel szállt, 
’S meggyözetve nemest тащи. 
DUGOVICS TlTUs, 
ki magát, csakhogy nemzete gyözzön , halálra найма. 
Azon magyar vitézt, ki a’ belgi­adi torony al» 
lakában a’ Törököt felölelte 1453­ban ’s azzal едут: 
abból leugrott, hogy inkább öis egyiitt elenyésszen, 
mintsem a’ török gyözödelmi jcl kitiizve lobogjon ’s 
a’ vivó magyar sereget a’ várvesztésre bágyaszt 
bassa, Dugovics Titusnak hitták. 
Dugovics Titus tettevalóságos hôslelkiiség volt. 
Ollyan, a’ yinillyenekkel a’ régi görög és római hi 
stori'fik büszkélkednek. Bámuläst gerjeszt, mivel 
életét, mellyr minden halandónak olly kedves, fel 
sem vevé, söt csakhogy a’ Török meg legyen сём/е, 
nyilvánságos halála eleibe rohant, háladatos emlí 
tésre fakaszt , mert az ö maga felaldozása, a’ többi 
magyar harczolókat törik szakad kiáltásra ’s gyözö 
delemre tíizelheté, minthogy az e11enség_mzir fenn 
lobogott zászlója levete'sének láta'sa a’ viadalost 
губит vagy halni riaszthata'. 
«__­_P.” 
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‘Annál .nagyobb идущем, gerjedhet рейд Du­A 
, govics maga elszánásán, mert Hazánk épsé'gben, ma 
ra­dása а’ belgra'di csatától fi'iggött. „Enyimnek kell 
lenni Belgrtidnakr Маша 1456 tavaszán Muhamed 
Török Császa'r, ’s két hónap után Budán vacsorálok.“ 
, Profétájára eski'idött, hogy ezt végbeviszi, minek 
utána mar 1453­ban Konstantinápolt lábaihoz гей 
tette, ’sfelbüszkülvém még ott ezt hangoztatá: Egy 
Isten uralkodik az égben, egy fejedelemnek kell 
orsza'golni a’ földön. 
Ha Hunyadi Jánosa ne legyen ekkor a’ Ma 
gyarnak, Mohács helyett a’ keserves név, Belgrad 
­volna ’s Mátyásának nagy tetteivel se vigasztalód 
hatnék. Hunyadi .lanes еду második Nagy Lajos 
‘Цанг, mé'g Konstantinápolból is kìverte volna Mu, 
liamedet, de V­ik László'gyengesége miatt az 0r 
szágnak egyediil csaky megmenthetéséröl kellett gon 
&gt;doskodnia, ’s kicsinyben mult, Belgrádnak is el 
nem vesztése. 
Hogy ne? Összegyíil az Orsza'g lV. László hivá» ‘ 
'sara 1456­nàk Fehruariusában Pestre. Segedelem~ 
pénz adatik királyi sereg felállíta'sära. Hunyadi 
maga tulajdon költségén 7000 ember fogadását ajánlja. 
De a’ Инну, a’ helyett hogy az 1454­ben гамом Or 
szággyülés­ hatalmas ke'születei szerint lelkesen sür~ 
getné a’ Török ellen küldendö hadat, Cillei Ulrik 
sugallásánál fogva az egész fenyegetó veszélyt kön 
Ilyen veszi. „Bulgariában már Muhamed ‘150,000­rel“ 
ezen hir jô_Aprilis 7­ike'n Budára. Végzés kél erre 
megint: a’ magyar királyi sereg hamar gyüjtessék 
iissz'e, azt László maga vezérelje, Hunyadi azonban 
elöre induljon meg. De László Мину hebegdegelò 
készülödése Majusnak egészen végéig huzódik siker 
nélküld, ’s Ulrik, a’ királlyal ,~ ki neki laptaija volt, 
vadászat yszi'ne; alatt Budáról .lunius` elején Bécsbe 
IOíwn't. Most teheti, gondola', Huhyadit, kineknagy 





‘sága Все: mindig boszontotta, semmìvé, ’s csakhogy чашей elvesztésében gazlelküségét megpárolhassa, 
ì az Országot is Török dulására hagyatá. 'Az Ország f6 nélkůl riem gyüjtötte a’ különben 
'is gyengén lajánlotit segedelmet, &quot;s Hunyadiban аъ 'egész Наша szerencséje magára maradott. Szegednél 
тёща е’ Hös, tulajdon költségén összeszedett'sere géhez à’ Vármegyék csapatjait, de csak SâgoraiSzi lágyì Mìhály ’s Kórógi .lános makói Bán vezettek hozzája valami kevés найти tapasztaltabb vìtézeket. Mind össze a’ vivandó sereg száma húsz ezernél nem több, ’c ennek is еду része á’ buzgó Kapìsztrán János мы внеш­вазы: földnépéböl áuoft. Mit te.; 
gyen ezzel és (так ennyivel, a’ nem rég esett kro 'solìczi csata gyözödelmese, kite, minekutána ’1454 
ben ott Muhamed vezérét Friczbéget ‚ az еще“ esz`~ ‘tendöbçli budai 0rszággyülésén kirendelt hatalmat' &gt;sereggeì, keményen тереме ’s выдаивал; utána Pirotháig nyomult, most`maga Mnhamed olly dii hösséggel fenekedett , hogy az elejtendö keresztyéll Magyarok teste felétetésére , táborával még kutyá kat is hajtatott. Y ­ l Jönek Hunyadihoz а’ királyról; ПИЦЦЫ és 
Muhamedröl e’ hírek. Azonba'n ö kevés híveivel is' bátran indu'l. Szét veri a’ Юты: haiókat a’ Dunáll 
Julius 14­ikén, bemegyen Belgrádba, ’s ат: is, еду egész álló hétig Muhamed ägyui , ’s nappal éS éjlel tör'tént rohana'sai ellen vitézül védelmezì. Julius ‚ 2îl­ike &quot;s 22­’1ke volt аи elva'laszfó nap. Mnhamßd kényszerítvén kényszerítettfe katonáját ШИИТЫ а’ vár megvé'telére. Beh'íl egy részen Hunyadi тын‘ tete, másutt Kapisztránnak vallásos buzditásai tü „на; a’ magyar ser'eget gyôzelemre. выдашь máf’ 
egyszer az alsń várba a’ Töl'ökség, visszavei'lk а i Magyarok, béront másodszor is Muhamed, Ilflßgi“t Ниша напугай; г‘ Sèbet kapjobb szemén a’ Szlllîállv 
fum 
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{так ne'pei ’s Belgrad meg vala тенте, а‘ ma 
gyar Наша meg vala tartva. 
Amaz egyik dühösködö berpntáskor verekedett 
'fel egy bátor Török az alsó vár tornyába, ’s a’ ki 
ennek utána iramodott , a’ ki azt onnan leverni ltö 
гейше“: , de szándékát nem érhetvén, mintsem Bel 
дни tornyából török zászlót lásson kilobogni, in 
kább felölelte tartoját, ’s vele az ablakon szökött 
le a’ mélységbe , hogy ott azzal egyiitt haljon meg, 
ей vala Dugovics Titus. ' 
Nagy hirre kapott e’ belgrádi gyözelem. III­'ik _v 
Calixtus római Papa, Ur szine változása inn'epét 
rendelte napjára, emlékezetéül a’ keresztyénse'g el 
lense'ge akkori megtöretése'nek. 
És az akkori magyar tör'ténetirók elfelejték 
feljegyezni az említett nagy hös nevét! De az em 
beri gondatlanság nem épen azt mellôzi­e gyakran 
`el, kit emlegetnie igen is nagyon illenék. Némelly 
kicsinységnek tart еду egy nevet, тау restell utána 
járni, ’s a’ nagy lelkii cselekedö, kik köziil egyet 
Se volna szabad elhagyni a’ gondos történetirónak, 
holmi gazokkal együtt hull homa'lyba! i 
Рейд; Dugovics Titus nevét Mátya's király ud 
Vara jól ismërheté, mert e’ nagy lelkii ember, a’ 
vite'zül elesett atyät, íijában jntalmazta meg. Titus 
hak Bertalan ша lígymint, Mátyástól 1459 ben Ро 
SUII ‘Värmegyében Teu vagy a’ mint ma шлеп: Te'j 
falu nevii jószágot Карем,’ ’5 az adománylevél sze 
_l'l'llt egyenesen aze'rt, mivel atyja, ki elébb а’ var 
nai csatában jeleskedett, a’ belgrádi toronyból az 
ellenséggel magát iszonyu hala'lra xvete’. ы 
F ennforgott Titus neve шёёГ 1700­nak is elejéig. 
Ebergényi 1588­ban küldött `lev_ele'ben ajäul Druge't 
zászlóaljában volt valamelly Dugovicsnak еду Sár 
l'îlltì. Dugovicsot ’s erröl az álll'tja, hogy származa' 




Bercsényi Miklós, Rákóczy Ferencz Fejedelem ha 
dainak fövezére pedig H05­ben adott úti levelet Du 
govics Györgynek, mint hozzája a’ német párttól 
jött követnek ’s abban ezt Жду említì: mivel Nem~ 
zetes Téji Dugovics György Uram, Шнек Titus ele 
je belgrádi toronynál magyar mód elholt, most Мёд 
metnek embere, megyen bizonyos dnlgokban Gyön 
зуба fele', kìhez képest а’ Hazánk 's mélt. Fejede 
lem h1'íségében`~ lévö Lovas és Gyalog Tiszteknek ’s 
köz Vitézlö Rendeknek parancsoltatik megirt Dugo~ 
vies György Uramat igaz járatbelìnek lennì is'mér­A 
vén, szabadon bocsássák mindenütt és bocsátassäk 
mìnden háborgatás ’s k­ârositás nélkül. 
Ezen három tanuievél, Dugovics Imrének nem 
`zetségi levelei között került elé 18M­ben *) és 
¿S23­ban Nem'es Dömölkön Vas Vármegyében.. 
r 
F A Y 
(Andrea) 
Nacque li 30. Muggia 1786. a Kohány ncl Cominlo di Zemplin, ‘1i 
famiglia nobile. Privnlo e Membm Onorario dell’ Academia Ungnrien. Si rele 
famoso nella letteratura nazionale princìpalmcnlc рог ,lc sue frivole, Ch” ‘l“mi 
a pareggia: vanno quelle di Esopo. ‘ ­ 
A’ VAK És мнит.’ 
Egy еще: és ismeröse, ka’ ki belsö hályog mi'att 
nem Мим, а’ Játékszinbe mentek együtt, egy 11j 
hires Énekesné hallására. Egekl be felséges hang! 
szóla a’ siket a’ vakhoz. А’ hang a’ millyen, felel 
ez; de az Actio , Actio! 
Ме11у sokan itélnek csak azért, hogy eltitkol' 
hassák mások elött valamihez nem értésöket! 
 
&quot;l Tudományos gyüjtemény dell’ а. 1824. Vol. ‘ЧП. 
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a’ ßAnÁ'rsÁG oszLoPA. 
Napkeleten egy nevezetes Fejedelem olly sze 
rencsés volt, hogy két barátot birhata. Boldogsága 
érzése­mär arra birta, hogy yoszlopot állítasson a’ 
boldogító barátsfígnak, a’ midön az ellenség tarto 
mányába rontván, ezeket аршина, magät pedig 
rablánozra füze'. Mit cselekve'nek itten a’ két hív 
barátok@ tán и] sereget gyl'íjtének a’ király szaba 
ditäsára'l чаду kincseiket ajánläk va'ltsa'gáért, ’s re 
méllhetni, hogy vigasztalák az otthon buslakodó 
özvegyet? Korántsem tevék ezeket. Az egyik, kit, 
a’ fogoly Fejedelem nagy polczra emele, megma 
гад: kincseit ragadta magához; a' másik еду ñ'atal, 
deli ifju, a’ szép Kìrályné szivét csábította змею! 
mére. Kiszabadúla soka'ra az elárnlt Fejedelemy 's 
a’ barátság oszlopát fel is штат. Valljon шаш 
nátok­e kedves olvasóim mi e'rczböl@ ­­ Megsúgom: 
Sóból, mert ezen ásvány, ligy mond, szép tiszta 
idöben kemény ’s vidor csillogásli, a’ komor nedves 
idöben pedig megereszkedik. 
А’ SZILVAFA és HERNYóK. 
A’ Hernyók egy Szilvafát már паду részint le 
leveleztek. Hagyjatok­el már, nyöge a’ jámbor. 
Majd ha leveled elfogy Anyókám! felelének azok , 
mit ваттной tölünk, hiszen nem vagyunk­e mi a’ te 
Наш? Igen is, sohajta szegény, a’ mennyiben raj 
Фат keltetek és e'lösködtök, de ti is vagytok­e vi 
выпит/1:1 ’s fiúi szivességgel irántam? 
Jó hazám, be soknak siighatnád ezt fülébe! 
А’ Kl­í'r n ó zsa. 
О be ritkán telepedik fény ’s csillogás közé a’ 
bolldogságl 
Еву rózsatö, barátnéja mellöl cserépbe {Щет 
tetvén, az asszony magas ablakjäba намёк, szagot 
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gerjesztni a’ pompás szobában. l Majd hiúvá tevé e' kiválasztatás az выйдут, 's ledicsekvék ablakából 
a’ lent maradottnuk. ­—­ Szép ott begyeskedni jó ba 
rátném, szép! felkiált emez, de meg van szabva 
meddig nyújthasd gyökered” mennyi víz legyen táp 
lálékod, a” lepkével nem enyeleghetsz, a’ harmat 
cseppekken nem mosódhatol; én csak nem cserél nék boldogságoddal! ­ ’S nem sokára sóhajtva val 
lott hasonlót a' dicsekedő! 
A’ VERÉB ás Csíz. 
Zúgott a’ szél, zúgott utána az erdő , ’s а’ fák 
hajlongtak a’ zajló levegő erejétől. Egy buta gőgű 
veréb azt vélte, hogy terhe alatt hajlong egy izmos cser, mellyen ül vala. ­­­` Tovább innen! így szól а’. 
szomszéd csíznek, terhem alatt letörik a’ fa! ­ 
Úgy­e”! felel mosolygva emez, tört már valaha fa le te alattad? Tán volt eszem, hogy tovább торш 
tem, míg ez esett volna. ­ Ha jónak látod, mond 
a’ csíz , menjünk az aljba, а’ tó nádasába, ott nem ér a’ híves szél bennünket. Oda repűlnek ’s kettő 
jöket egy nádszál felfogja, melly alig leng а’ cse kély terhe alatt. —— Különös, így kaczag a' csíz, hogy most kettőnk alatt is alig görbed­meg e’ vé' kony nádszál, amott a’ hegyoldalban magad [alatt recsegett a' vastag cser. —— Hát nem sejted, mond а’ hiú veréb, hogy félig szárnyomon függök a’ 16' « 
vegőben, ’s nem is merek a’ nádi­a nehézkedni. De fáraszt is ez az erőltetett állás , biz én a’ esőz llá 
zára megyek! —— Repűl és vele a’ csl'z; de a’ Szél 
fél úton leveri а’ földre őket. —— Megtérsz­e már, 
így szól a' csízecske, ’s hiszed­e: hogy csekélysé geddel csak tollként játszik a’ levegő; csak gőgöd nagy, de tested kicsiny? ­ Miért, felel a’ veréb , 






tom, mond шубы) repl'ílve a’ от, hogy a’ gög nem 
orvosolható ,' ’s свай а’ gögössel együtt veszhet­eL 
Ugy van! az okosság nem gyözlfeti, a’ sors 
esapkoda'sa nem alázhatja, nem törheti azt meg.. 
Bukhat а’ kevély gögös, süllyedhet, ’s nyomorog 
hat szinte az élet unäsáig; de gögjét feltartja, mint 
l a’ fůbe s'imuló kigyó tarëjos fejét. 
AFORIMI. 
Rendszerìnt az olly büszke emberek, а’ kik 
másoktól szerfelett kivánnak tiszteltetnì, semmi tu 
’lajdonsa'ggal nem birnak, söt magok sem tudnák 
gyakran magokban megnevezni, a’ melly tiszteletet 
érdemlene. Az illyek hajlandók méltatlansággal vá 
dnlni a’ világot, melly Маца érdemöket elesme'rni, 
’s többnyire boszúsok az egész emberise'g ellen. 
Minden embernek három neml'i tern'lészete i/an. 
Egyik а’ születésé, másik a’ nevelé­sé, harmadik 
.a' szokásé. Ezek szabadságunkat úgy megszorítják, 
hogy az többnyire nem egyéb`mìnt nemtudása am 
nak, hogy mellyik természetünk határoztw­meg ez 
vagy alnaz cselekedetiinket. t 
Az igaz tudós nem lehet tudományában kevély: 
mex­t` igen érzi ’s tudja mennyit nem tud még. 
Nincs a’ remény után az emberìségnek nagyobb 
jóltévöje, mint a’ feledés ’s idö enyhl'tése, mellyek vér 
zö sebeinkre lassadan gyóg­yító hártyát vonnak. Ennél 
‘сеча a’ sors csapäsaival rendszerint úgy vagyunk, 
mint hideg ümöggel, mellyet mìdön magunkra ve 
szünk, végig borzasztja testíinket, de nem sokára 
hozzá melegszünk, чаду az melegszik hozzänk. 
Minden embernek, legalább egyszer életében , 
kezébe adja а‘ szerencse a’ maga sajkája evedzöjét; 
lm ат kiengedéd siklani kezedböl, ke'tes bolyonga's 
y evezésed az élet ‘спутав. Meglehet, hogy szána` 
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kozó szellö , habok ’s történet kisegítnek a’ parka; de hajókázásod nem kény többé, hanem kétség , ij jedés, remény es szorongató csüggedés köztvaló bajlakodás, ’s alig várod , Вову szárazra lépjl. 
GUZMICS 
(Isidoro) 
Abate di Bakonybél dell’ Ordina lli S. Benedetto. Membro Отд. dell’ Academia Ungarica. La letteratura nationale fù per lui arricchita di molti suoi componimenti iu prosa ed in verso. Nelle sue dissertazinni spiega. il ше ¿esimo profonde cognizioni íilologiche e pratico­filosofiche. Pvssedtiamo ’uwl 
tre da lni l’ esimia ma traduzione di Teocrito. 
PANNONIÀ PÀNASZA. 
‚ А’ tuta'r­puszu'ta's шиш. 
Melly hajdan kebelén táplált sok ezerszer вишу? 
Lelkeket , és örvendt vaskaru bajnokinak; 
Melly, most is fényét fentartja , ’s ereszti szelí'den l Arva nyögött egykor , mennyei Pannoniánk. 
Mindentöl megfosztva futott, ’s menedékre csak e’ stellt 
l Hármas halmon akadt, lnelly neki hódola még 
Es ide l'ejti magát a’ dupla keresztnek Масса, 
Itt siratá Íiait, ’s hajdani büszke печёт. 
Szélnek eresztve haját halmok kñzt járdala ’s égl'ß 
‘Теше köny ­ ette szemét , jajgata terhe alatt. 
Istent, embereket szóllítván, illy panaszokban 
Nyögte­ki gyötrelmét a’ kegyes égi szülött: 
Halljátok panaszát egy lnély fájdalmu anyánali, Ram egyedül kikA még nem rohanátok, egekl 
Hallj'átok: ’s ha valék egykor kegyetekbe’, lla még is 
Gondotok e’ шпон szívii anyára »vagyonì 
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­­ Kíildjetek a' ~fe'lig megholtnak kelnì segédet, 
Kelneln vagy ha tilos ,'„nyújtsatok halni eröt. 
Halljátok szomorú esete't , testyérek, az ékit 
Elszórt testvérnek, kit makacs átok ölel! 
Egykor iri'gylétek , volt теге mit irígylenì egykor, 
Sorsomat, hogy rajtampem vala Èyözni erö. ' 
Szíinjen ìrígységtek, 111111­ nem vagyok az, ki hatalmat 
' Sejtessen veletek; fegyverem éle kidült. 
мчать szélén piheg a’ gyermektelen özvegy ‚ 
És egyedl'il sóhajt s'çánakozástok után. 
Gyúl csak erös ellen felgerjedt mérge erôsnek , 
A’ meggyengültet védeni karja feszl'íl. ` 
Hah ! mi valék 's mi levék l mi hamar lön а’ mi elöttem 
Volt lehetetlenség, hah csupa testi való! 
Ezt nekem álmarnban nyìlván példa'zta az Isten, 
Hogy koronám porrá zlízva kezernbe szakadt. 
Megdöbbentem ugyan ’s az egész testembe’hideg borz 
Ráza­meg, és jégként vérem erimben elállt. 
' Í 
Ат ‹1е 11111 Voltam , ’s buszkén xnegvetve az álmat, 
Elbiztomban imilly szókra fakadtam utóbb: 
Mig a’ dicsö nap láng­lovait шпата keletröl, 
Rendesen áltkelvén délre, nyugotra hajol; 
.Mig а’ szelíd holdnak megtelnek szarvaì, ’s fogynak, 
És a’ végtelen ég oszlopin állva nem ing: 
Ãll koronám fejemen ’s magason kelt oszlopim állnak, 
‚ ’S nem fog ez áldott föld шоке­11111 lábam alatt. 
Igy szólltam 11111 én, ’s volt тег‘: így szóllanom akkor, 
Voltaik 1111 Íiaim, volt diadahnas eröm. 
Szomszéd országok részint hódnlva uraltak, 
Része szövetséget tódulu kötni velem. 
А’ ki velem mérkeznì merész volt ’s ellenem állni ‚ 
Érzé, mit тёмен mérni erömmel eröt. 
Veszti szabadságát а’ böszl'ílt medve, oroszlánt 
Свежий­51161 késztvén kelni csatára vele. 
Földi hata'lmamnak hódoltak tengerek, а’ kines 
Mindünnen три­11611: kebelembe szakndt. 
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Voltak bölcs nösim, fejemen kik сап­ша fejekkel­r 
A’ koronát, engem, nem magokat szereték. 
Józan törvénnyel léptekhkbrmányra ’s eszekkel,v 
Mit kard nem képes tenni„belátva tevék. 
Méltó fényében ragyogott ñaimnak az érdem , 
Minden szép tettnek kész koszorlija virúlt; ’stb. 
HoRvÁ'r 
(Andrea) 
Sacerdote delle Diocesi di (Ниш­Зап. Membre 0rd. dell' мышь 
Ungnrien. Nacque a Pázmńnd, alle falde del monte di Pannonia , li 25, Novembre 1778. ll più rinomato poeta epico nazienale. Il suo poema eroico: „L' Аграф)“ fix dall' Academia Ungarica giudicato per la più eccellente tu le Produzioni d.’ ingegno, che comparvero alla luce in Ungheria nell’ 
Inno 1831; acquistò per ciò il premio'di 200 zecchini d' om» _ 
Á ‚в Р Á n. 
Poema epico in XII. Libri. 
(Del Libro III.) ’ 
„Tisztes apák l Árpád ezeket szóllotta, ’s Vezéri 
IA’ fegyverben erös Magyaroknak; minthogy elöttem [ртов apám tetszék: nem titkolom, én is akarnám Ot Fejedelmemnek. Hozzá vonz lelkem azonkiil 
A' тиши,’ élemedett hösök ti! benne találtok, 
’S a’ miket én inkább ismérek minden egyébnél: 
Most, mivel ellene mond, nem vádol gyermeki tisztem 
Megsérte'se: szivem még is fönségnek utána ‚ 
Nem sóvárg: ragyogása mivel terhelve sok éjì 
‚Ё nappali gondokkal ,i mellyekben másfeje nem fö 
Osszevonó bizodalmatokat шедший kevélység 
Volna, tudom “Нет, ’s ez okért érdemleni inkäbll 
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A’ fejedelmséget, mint sürgve keresni kìvánom. 
Tettetek: elfogadom. Legyen ifjúsága koromnak ,Y 
Hol kell', általatok támasztva tanäcscsal idôsbek! 
Ösi szabadságunk nem csorbul semmiben. Árpád 
Bosszúlója leszen , ha kit ellene törni'tapasztal. 
T1’ velem, én veletek harczoljunk e'rte ’s hazánkért, 
Mellye'rt ezt hagyván , föltévök utnak eredni. 
Ellenségfekkel fejedelmetek ütközik elsö , 
És valamig nem gyöz, капищ hüvelyébe nem ölti. 
Fussanak 6k , valamint e’ nyil röpül égbe, elôlünk.“ l 
Ekkor válla között áltnyult tegzébe ’s kirántván 
Egy nyìlat, ágas ай: megvont idegére feszl'té , 
’S szempillantat alatt egyenest ńgyg Мне az égnek, 
Hogy hamar eltünnék a’ látó fénynek elôle, ' 
’S visszakerülte'ben felfogná .mal­ka derékon. 
Így értetle nyilát Árpád pöczkölni az irrôl. 
Ezzel szálla Tatur nyergéböl, ’s inte Hubának, 
És a’ többinek is: clsapkodják vértjeket össze. 
Összecsapák; és a’ Magyarok valamennyeu тапок, 
’S ébresztö vala а’ paizsok pönögése. örömre. 
Földre bocsátkozván а’ F 6k , a’ pajzsokat бице 
Füzték vállaikou , homorún valamennyire fölröl , 
A’ F ejedelmi vezért felemelték rajta meröen 
Állta'ban , szemközt nézvén a’ táborì сете] ‚ 
А’ méltóságnak ragyogó fényébe merülve. 
Szóllott a’ Föpap: „Magynrok! Fejedelmetek 
Árpád 
Е’ naptól. Csak az б intésire harsanik а’ kürt: 
ê’ szent kard az öve','az övé a’ nemzetì zászló. 
Igy шиш nektek, nekem így : vegye által ezennel.“ 
I'tt a’ föhatalom jegyeit mellette letették 
Allpádnak ’s folytatja Tatur kezdette beszédét: 
’,AYPádot, Magyarok kegyes Istene, áldd­meg erövel, 
вы“ .а’ Fejedelmek közt Etelének utána! ` ­ 
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A’ kasza éle mikép a’ sarjut rendre tern'ti: 
Dl'íljenek arcza elött fegyverrel népek azonkînt, 
lÉs rettegje nevét a’ föld valamerrê kìterjed. 
Q az Etel folyamán késérjen bennetek által, 
Es а’ Beszkédnek hegyein till régi hazánkba. 
A’ fejedelmeknek legyen ott fejedelme. Keletre, 
Délre , nyugotra ’s hol а’ Gönczölt {отдача az éjsark, 
Vérontó viadalmak után а’ ‘béke vigaszsza 
Öt, és gyermekeit, ’s a’ hadszerzette Наш“: is. 
Ég, ‘és földi csapás távozzék tôle. Те] , és me'z 
Folyjon az országban melly lészen honjaMagyarnak. 
Csillagok e’ földön legyetek tí: köztetek 6 пар; 
Nap melly enyhesztö melegével títeket éltet. 
Népeìnek legyen ­ apja , szegényt, és özvegyet, árvát 
Gyámoljon; ’s kit sorsa gyötör, szárnyéki takarják. 
Ãrpád! (Еву szemeit most a’ fejedelmre szegezvén) 
Áldja­meg а’ Magyarok kegyes Istene fegyvered élét, 
ldja­meg országod’, mìután elnyerted , ezernyì 
Áldással, ’s maradékidat is fogytáíg az évnek.“ 
Itt végezte­ Tatur “тай, ’s Árpádot azonnal 
Úgy, valamint ez еще fölemelték, шаге bocsäták. 
Ö peclìg a’ Fejedelm, forrón а’ Föpapot elsöbb, 
’S mind a’ többi vezél't azután megölelte: de Álmos 
Apja heves csókját ajakáról nyerte ñának. 





Nacque li 27. Ottobre 1759. in Ér­semlyén nel Comitato di `Billar. 
Cnn diverse ше opere originali sl in prosa che in verno, e con varie me tra 
duzioni , le quali tulle ebbero un decisivo inllusno sulla letteratura nngarica, 
Роны­111015 а nuova vila. e maggior splendore, intese di far nascere il Ьцоп 
gnslo sulla terra ungaricn; per la qual cosa acguislosai un nome gloriosa, che 
resterà eterno nella memoria dei grati nipoti. ­­ Epirb copie Membro Ord. dell' 
Academia Ungnrica li 22. Agosto 1831. у 
AZ ESTHAJNALHÜZ. 
Azon öri'ilsz é, hogy szememet megìnt 
Щётка látod'l vagy gonosziil talán 
Bánatr'a топи’ ismét? Hitetlen! 
Látom hová csalogat világod. 
Ím, sírva térek fényed e161 oda, 
Hol csendes ärnyak lengedezésìben 
Sirhalmaim halvány virägok 
Illatozási között feküsznek. 
Ah nem sokára harmatos hantolnon 
Fog majd ragyogni szánakodó szemed! 
Majd feltalálom egykoren is 
Hasztalamil keresett nyugalmanl’. 
Szerelme ki'njait fiilemile'be költ 
Lelkem reme'nyfám bánatos again 
Énekli majd, mig a’ királyi 
Reggel elc'itt szaladásnak indulsz. ` 
А’ suns. 
Csalárd örve'nyek, vad sziklák között 
Sajkám lebegve futja vl'g futását , 
’S Канада a’ bosszús szél, hab duzzanását, 
’S szirtjeît, mellyekbe olly sokszor ütközött. 
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Nőm , ’s e’ kisded csoport, az Üldözött 
Arczáról csókkal törlik izzadását; 
’S lantom, szelíden zengve a’ sziv habzását, 
Áz árboczon függ , myrtusai között. 
Köd, éj borítják útamat megint; 
De rám amott egy szép csillag tekint, 
’S szent hittel tölti­hé а’ csüggedt szívet. 
Elő , elő! bär mik rettentsenek! 
Bajában nem hagyják az istenek 
A’ szeretöt, a’ lantost, ésaz hívet. 
_EPIGBAMML  
 
ЕЁ Dolce Madonnájára. 
'_ ’ Melly báj, melly fennség“, melly isteni bánat ¿z 
arczon,­ ­ 
És melly szent megadás ’s gyermeki bizodalom! 
Bús'anya, mennyei szűz! е’ kép láttatja, mi voltál; 
‘ШИН­1121, ’s e’ kép fogja mutatni, mi vagy. 
Palladio. ­ 
Bontott, mert építni akart, Palladio; benne 
~ Csak rontót láttál, vad kora! jó ideig. ' 
А’ művész érzette magát, ’s neked én fogok, úgy 
mond, 
Törvényt és példát adm, de nem te nekem. 
’S íme áll a’ roppant csarnok, ’s bizonyítja: ki több itt, 
A А’ müvész­e, vagy a' szolgai tompa szokás. 
I r o' í e' r d em. l 
Szólj, ’s ki vagy, elmondom. Ne tovább; ismerlek 
egészen; 
Nékem üres fecsegőt fest az üres fecsegés. 
lz, szín, Щи vagyon a’ borban, ha Hegyaljai termési 




a’ nALDoxLó nA'r'rrU. 
Ime , én n'émán ’s énektelenl'íl hagyattatám ­­ 
{ау búsongott a’ csendes Haltyu, azalatt инд a’ leg 
szebb Esth­ajnal biborfényében kényére fördött —— 
e's csak én egyedl'il némán a’ tollas népeknek min 
den országában! A’ gágogó lúdnak, a’ kotyogó 
tyuknak ’s visitó pávának nem irígylem игуан sza 
vaikat: de igen a’ tiédet, gyönyöríi Philoméla, mi 
d'ön énekeid által erôsen fenntartatván, késve vo 
nom vizi barázdáimat, ’s az ég visszasugárzásában 
elrészegl'ílve mulatok. 0h, hal szavam volna, mint 
fognálak én tégedet énekleni, arany Esti­nap! té 
gedet és boldogságomat! beuned! Elmerl'teném ma 
вата: rózsaarczodnak tíikörében, ’s meghalne'k. 
Boldogságának teljès érzetében játékosan me 
rx'tgete' magát a’ habokba a’ sze'p madár, ’s alig emel 
kedék­fel a’ vizekben, midôn egy fe'nylö alak meg 
álla a’ parton, ’s intett neki, hogy közell'tene. Az 
`а’ reg és est napjának istene, a’ sze'p Phoebus vala. 
Мути, szép állat, monda a’ Hattyunak az isten, 
régi kivánsa'god meg vagyon hallgatva; elöbb en 
gedni neked azt nem lehete. Alig mondotta­ki а’ 
szót, ’s megillenté ôtet a’ zengö lanttal, ’s halba 
tatlanoknak hangzatjait szólaltatja húrjain. A’ men 
nyei zengzet álthatotta Phoebusnak kedvelt mada 
rát, ’s ez mostan eloszlatva ’s zengzetekre olvadoz 
`va énekle a’ Szépség istene'nek lantja után, örvendö 
häla'k alatt magasztalván a’ szép napot, a’ tündöklö 
sikot ’s a’ maga boldog ártatlan életét abban. Sze 
lìd vala az ö éneke mint egész alakja; hosszu ha 
bokat vont elszunnyadó édes hangzatokban, míg 
Elysiumban ismére megint magára, Apollon isten 
nek lábâináhda’ maga való mennyei sze'pjében. Az 
ének, melly élete'ben meg vala tôle tagadva, hat 
tyudalaY lön, melly tetemeit gyengédeden­ oldozza 




tennek alakját látá. Hálásan simula Apollonnak lá 
baihoz, ’s felñgyelmezett isteni hangzatjaira, a’ 
mìdön hl'v nösténye is megérkezék, ki, himje után 
epedve&quot;, édes éuekekben sírta vala ki magát. Az áf tatlaliság istennéje mind kettejeket kedvenczeivé fo 
знай, ’s rajtok szállong csigaszekerén, midön az 
ifjuság tavában тайгу megfördeni. 
‘E 
»i ’Il 
Ne csüggedj­el, szenvedö lélek! a’ mi töled 
az életben vagyon megtagadva, mivel el nem visel 
hetnéd , ан halálod perczétöl nyerended­meg. 
А’ TÜcsöK És А’ 1~‘í.îL1vxlI.I­:.4 
Oh, az én éneklésemet sok ember таща! .monda a’ Tiicsök a.’ Fülmilének. —— ’S kik még is? 
kérdé а’ Fülmile. — А’ munkás Aratók egész Sora 
engem örömest hall; рейд azt te is megvallod, hogy 
ök leghaszńosb tagjai az emberi társaságnak. Azt én nem tagadom, felele a' Fñlmile; de te 
azért az ö javallásokon el ne hidd magadat! Azok a’ jó emberkék a’ kik éjjel n'appal egyre dolgoznak,I nem bìrnak eléggé kényes ízléssel. Halaszd akko 
rára a’ kérkedést, ha majd a’ kéjére élô Pásztor, ki maga is jóljátssza a’ sípotQdalodra gyönyörköd» 
ve fiilel. 
А’ VAD ALMAFA. 
A’ тёща] egy чад almafa iii­eg törzsökébe 81211— lott­meg, ’s teli töltötte azt méze kincsével'. Eze“ a’ fa annyira elhitte тазе“, hogy mindern más Ё“ 
megvetéssel nézett. Akkor l'gy szólította­meg ötet a’ mézizzel Ша 
tozó rózsabokor: Hiu kevélykedés,V idegen édesség ben büszkélkedni! Termésed most nem szint’ ОПУ 
pdshadt mint ennekelötte ‘Ё! Gyümölcseìdbe 5211151‘ gasd­fel vendégeìd Шивы, ha fel tudod szivárgatllì, 




Soprnintenglente degli Evangelîci ncl Distretto Il detto di lì del Dn 
nulaio , e Membro Отд. dell’ Academia Ungarica, 
nel Comitato di Sopronio li 22. Settembre, 1770. О 
lente traduttore di senofonte e Giovenale, 
шт] suoi componimenti in Prosa e versi. 
nacque a Szcnt Адама, 
ltre elle si dimostranti vn 
fregi'o la letteratura nnzioullu di 
HAJósÉNEK A’ _DUNA HÁTÁN. 
Szerettim édes honja, 
Indul h'ajóm feléd. 
Hú'sége Миша Vonja 
мамаше: melléd. 
&gt; Örömkönyvekre csordlíl 
_Szemem, ha НМ tekint, 
\ Napom hol délre fordúl, 
’S Уйдёт reményre int. 
Eléri ve'gre sajka'm 
Nyugalma szent helyét. 
Öledbe , drága dajkám, 
­ Veszed ñad fejét. 
Örökre zöld vira'ggal 
Füzöd hajam körl'íl 
Halhatlan ifjusa'ggal 
Jövö idöm önil. 
Mi szép lletenni kormányt, 
A’ sors ha iildözött! i 
Feledni, lnelly veszély hányt 
Habok ’s szelek között, 
'S iìúi indulattal Y 
Ajänlni napjait 




Nekem jut e’ szerençse , 
Nekem jutalmamúl. 
Nyíigöm kemény bilincse 
Arany fonalra nyúl, 
Мену istenek kertjébe 
Hiven vezérl, a’ mig 
Szelid öröm keble'be 
Jutok, szebb honomig. 
Kies идее­1101111 
Magányos házamat , 
Folyó­klit hivesiti 
Virágos halmomat, » 
Hol csendesen csorognak 
Idôm patakjai , 
Zajogva mig zuhoguak 
Világ пазу habjai. 
y Szobámban hároln oltárt 
Tiuéktek helyhetek; 
Kik ég szerettitöl járt 
Uton vezérletek; 
Neked, kilencz szelid sziiz 
Feje , Urania , 
Neked ‚ baráti szent tiíz, 
’S neked , Cypris lia. 
____ 
K I S F .A L U D Y 
(C a r l o) Nacque li 19. Marzo 1790. а 'rét nel Comitato di Giavarino, 51,11’ь come Membro 0rd. dell’` Academia Ungarica 11 21 Novembre, 1530­ l“ questo il prima poeta nazionale , elle imprese a &gt;calcare con successo lo 511005' Oltre le sue Commedie , di'eui alcune furono trasportare in lingua мешанину come pure diverse novelle scritte con molta grazia., possediamo varie ше Отд‘ posizioni pocńcbc, tra le tiuali le sue Elegir: e Canzoni Popolari merillnu 
ogni lode ed attenzione. vrszoNLÁ'rÁs. 
Tivador, bíiszke lelkének szomju vágyait nel“ 
teljesithetvén, visszavonúla “Наш/111111111. Hìtvese 
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meghalván., egyetlen ña nevelése're szán't'a пашни; 
ät gondolá azon dicsöségponuja emelhetni, hová би 
maga nem juthata. A’ vár ka'plánja, egy tìsztes ba 
ч rät, os`ztá­meg vele „Ы? зиогваЬцйй, ’s az ifjúnak 
{едим петевфи1а5фопа1 szebb lreme'nyre költék 
atyaî szivét. Dezsö, íg'y hivák az ifjút', душ­ван 
haladott, a’ mennyire csak engedé az а1‹1‹шгй.1‹16 , 
’s nyilt e'lméje minden életsugárt részvéttel Годом: 
fel. Gy­ermeke a’ természetnek, örömit is esak'ab 
Ьап lele', bátran тёте­Ы а’ világba, melly homályos 
álomként játszott képzetivel. De leginkábh Ведите 
ö a’ harczi gyakorlást, ’s läncsavetfésben , каппы‘ 
gatásban nem volt párja az egész környéken. A' 
legszilajabb mén urának ismérte , ’s mint egy had 
isten szökellett téren темп, porfelleget hagyva ma 
ga шёл. Vadászat tölté üres óráit, ’s тур вши, 
ha шёл­(61 pirosan jelent­meg elötte, visszatéfvén a’ 
farkas és medve­lakta erdök éjjeléböl. VMind еще]: 
Ъеп képét látta a’ véres hadaknak, melly egykor 
Ей: is 'a' síkra „бича. 
Egykor'Dezsö а’ szomszéd völgyben еду lyänyt 
pillanta'meg _’s benne minden életerö egy édes ér 
zelemmé ИЛа. А’ felébredt кий tl'ízvággyal röln'íle 
a’ kedves alak felé, annak bájkörében ohajtva élni 
és halni. A’ иена Ida volt ez. Nemes atyja még 
kisded korában vérmezôn esett­el a’ hazáért, ’s most 
szeretett anyjával csekély örökségében éll: virágai 
Кбайт, ártatlanlíl mint azok. Ezért` ége Dezsö az 
elsö szerelem legforróbb hevével, de hogy a’ kü 
lönség, ez örök ellense'gé az érzésnek, ne gátolja 
szerelme't, azon feh'íl tartván неуда kincsszomjától, 
csak tîtkon ’s idegen név alatt köszönte~be Мыши, 
ki szivének ösztönét követvén, elfogadá a’ szép if 
júnnk hódolásait, ’s tìsztzín, mint csak az` égiek 
szerethetnek, szelîeté az esdeklöt. Mär еду tavasz, 
Еву nyár ища e’ szent fra'gyet, ’s mìnde'g nött, 
'17 &quot; 
260 . 
mindég erösi'ílt keblökben a’ tisztelet ’s'a’ szerelem 
malasztja, 's édes remények közt hajnali álomként 
tüntek­le napjaik. 
Kevélyen nézett­le Tivador vára fokáról a’ kiesA 
völgyre, melly virágos kert gyanánt nyúlt­el Масса, 
’s számlálva faluit, elméje nemzetsége díszén ’s a’ 
jövendön merengett. Épen akkor уйти­1131 Dezsö, 
e'letöröm ’s Ida képe dagadó keblében. Vigan ki 
sérték atyjának szemei a’ tiizes ifjlit, kiben egy й] 
hösi ágat látott virágzani, messzehintve nevének hi 
rét, dicsöségét. Gundát, a’ gazdag Rátold egyetlen 
leányát, ki az ndvarnäl паду kegyelemben alla, 
ŕjegyzé­el magában neki élettárslíl, hogy a’ két bir 
t'ok öszveolvadva fényöket inkabb nevelje. ­­ „Mär 
itt az idö“ mond Tivador a’ szorgos káplánhoz ­­ 
„mar elég érett, tudatnom vele jövendôjét ’s java'ra 
czelzó szándékomat. Ideje már hogy világba lépjen, 
’s'tettek által hirdesse nemesle'tét“ mond, ’s szobá 
jába intvén a’ boldog ábrándozót, kinyilatkoztatá 
nekì utóbbi sorsát. 
Mint mikor az édesen álmadót eröszakosan rez 
пшик­1221, olly kábultan alla Dezsö atyja ем“; 
minden szaváraegy szép reménye tiint­el, miglen 
kilátása, mellynek távolában szerelme rózsavára 
lengett, váltig elsötétiilt. Az lij Гиду említésénél 
­indulatosan veti lnagát atyjának mellére, és szerel 
me titka kilebben ajkain. Tivador meglepetve soká 
szót nem talála, csak komoran hallgatá íiának 
öszinte vallásät; végre megértvén Ida lakhelyét, a’ 
szorúlt ifìiút hideg bizonytalanságban hagyá­el. 
Egy terepéliy hars árnye'kzíban iilve ne'z Ida al 
út felé. Ekkor szokott jöni a’ kedves vadász itt пуп 
godni a’ ln'ísbenrHalkan énekelve ’s csak néhal Sza 
kasztva­meg szerelmi sobajtástóhvira'gokat Мидии, 
hogy illûk imaidottja вдув felett hervadjanäk'ßl“ 
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_szik. Halálos borzanat тёща­тег а2 ártatlant, s 
Mì'nden lombzörreńés örömr'e rezzenti,' ’s felszökve 
helyéböl a'gaskodva leskelôdik. ’S im'. lovagok jö 
nek _ „ó а2!“ kiált Ida, ’s lángoló képpel е1е 
jökbe szalad; de halvány szín Тифа­ы arczait, mi 
dön az ifjń helyett egy öszülö komoly tekintetl'í fér 
ñt И‘: feléje közelgeni. Tivador volt ez. Szótlan, 
merön ne'z а’ hüledezôre. A’ sze'pse'g hatalma, шеПу 
а’ tiszta szem egéböl felé задано“, elfojta benne 
minden boszús gerjedelmet, de csak mulólag, merk 
büszkesége szégyenlé a’ gyönge leánynak régi 521111 
de'kán vett diadalmát, és keme'ny hangon kezdé vá 
dolni a&quot; szůzet, hogy ö az&gt; ifjút elcsábítani тётей 
tördelt mentséget rebegve, az épen oda sietö anyjá 
на]: karjaìba omlik. Е2 mege'rtvén а’. sajnos esetet, 
igazsága érzeltében felelt­meg a’ háborgónak: поду‘ 
ña itl: а’ csalz­írd, a’ csábító; mellyre felingerülve 
Tivador, gyilkos boszlíval fenyítì Шкет, ha равна 
reményöket ŕiára nézve bármilly tettel valósn'tnì 
akarnák. „Elhìszem _ mond gúnymosolygva ­­ а’ 
koldus örömmel nez­fel а’ magasra ’s kész eladni 
erkölcsét, magát, rút nyereségért. Ha éhség bánt, 
kérjetek! ’s adok; de Íiamra szämot ne tartsatok.“ 
Ezzel felpattan lovára, ’s vissza vára fele’. 
Ninos gyötröbb e'rzés a’ szegénynek, mint ha 
méltatlan szenved szegényse'ge miatt, ’s à’ vak sze 
rencse ñától magát gúnyolva látja. Ege'sz sulyában 
érzé ezt Ida, de leginkább fa'jt а2 neki: hogy Dezsö, 
kit olly tisztán szeretett»,\1’¿gy csalhatá meg. Sürüen 
folytak könyei a’vigas,ztaió anyára, mélyen érezvén, 
Воду ш1ш1 е’ mellett a’ csalárd neki felejthetlen 
né шт. ' 
Tivador mellében azonban a’ ЬагаёГ szl'ínve szú'nt. 
Мёд váráig sem jutottßmár dölyfös tette't bánni 
kezdé; de ön ‘низа nem voltI elég erôs czélját meg 
lnásolni, egyedíil csak fia iránt nagyobb kíme'letre 
l 
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birhatá, gyöngén dorgálván öt a’ névtagadáne'rt,1 's 
Ida méltó haragját hirdetve'n. Hosszn tünödés után 
legjobbnak itélte Dezsöt elvinni magával, ’s nem 
erôszakos tilalmak által az elhatott tíizet még in 
kább nevelni. Künn a’ zavarban a’ sok új tárgyak 
közt, gondola', a’ szerelem álomképe таи magától 
eltünendik; azért is gyors készületeket teve az útra, 
te'ljes pompával акт­11111 megjelenni Blidá'n, ’s ott 
fiát az udvarnál bemutatnì. Több szegény nemes 
ifjakat “Нанта теПёЗе, kik örölnmel csatolák ma 
gokat a’ hatalmas úrhóz. Ezek által vélte ô Dezsöt: 
e'bresztgetni, lángszinekkel festvén a’ паду világi 
életet, ’s a’ nyerhetö dicsöse'get. De mi a' földi 
fény а' szex'etö szívnek? egyben leli­fel az упада: 
’s а’ fenntebb uraság jelei üres fíistté válnak а’ ked 
ves szem elött, mellynek égi villanása üdvezségre 
inti. Így. Dezsö — hidegen nézte a’ fényes készü 
letet, hajdani vigsága elhala, és sem atyjánakrédes~ 
getô'szavaì, sem ösz tanítója intései nem voltak fog 
ható'k б: felvidítani. Ha la'tta а’ többi ifjakat örönb 
repesve тай­11111’ költözés óráját, és hin csillám közt 
magokat szép reményektôl ringattatni, fohászkodva 
mondá: „6k nem szeretnekl“ 
 
Az utazás napja meg volt Ватты/а. Az 111115 
lás fájdahnát Dezsönek тёз­ azon gondolat is öreg 
bite, Воду Ida nehezt'el гейш Öt még egyszer látni,. 
’s bocsánatot esdekleni, búsongva nyargal szerelme 
völg'yébe. Ida nem várja,' nem röpi'íl ele'be. A'házba 
nkar lépni, de n’ megbántott anya útjeit állja, kél' 
vén: kl'mélje­meg ezentúl öt ’s leánya't minden 111— 
dözéstöl, lninden lealacsonyt'tástól. Ne gyötörje со 
vább is a' вид/ы, melly benne bízván védetlen ma 
gát oda adta. Hasztalan estleklik az‘ifj1i álnevét 
szerelmével mentegetvén, n’ blîs nnyn kérlelheflell 
l 
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тащат, Hasztalan пашня Idát a’ szerelem kifakadó 
hangjával, nem jött csak tompa sohajtás hang 
zott­ ki a’ szoba üregéböl. „Légy boldog hát anyám! 
rebeg az ifjlí, en bucslizni jövék; holnap messze , 
tán örökre elmegyekl E’ pillantatban az ajtó nyilik, 
’s Ida szerelme teljes kirohantáv'al azifjú mellére 
döl, «f­ „Enyém шву! enyém lésszl“ mond Dezsö 
feléledve; „tiédl if sohajt Ida, szemei hosszan гей 
nyilnak, еду élet érzete't tíikrözve, és lássudan éj 
homälyba mert'ílnek. A’ szereleln&gt; angyala égi mo 
solygással lebeg­,el felettök, ’s örömkönyi'iìn a’ tel 
jesülés szent malasztja fénylik. A’ lágyult anya, 
remegö kézzel az ifjút megáldja, ki gyürl'it nyom­i 
van az щам szl'iz úja'ra, boldogult szfülöje hagyq. 
mányá't, ezen szavakkal:l „lsten látja szivemet! Ida, 
én hived maradok l.“ elszakad közùlök. A’ hegytetöuV 
még egyszer visszanéz: „ isten lloxzad , mondbbol­l 
dogságom völgye! emléked egyedi'íl e’ тайн/Ы mula 
hat­e1.“ E’ pillantattól fogva Dezsô bìzonyos ешь 
kélést nyere; melly uto'bb is yminden életfordulattal 
kitůnt belöle. A’ gondolat, hogy Ida sajátja,l lel­t 
kesité ’s tettek uta'n kezde уйдут, hogy meg is ér 
demelhesse öt. Nyugottabb lön, ’s atyja örömmel 
llìtlegülésnek vélte, mi elszánt e'rzés vala. 
С 
Eljött az indulás napja. Tivador Budára siete 
lovagjaival. Akkor idöben Kalman uralkodott, hie 
res tudomeinyairól.` Kegyesen fogadá az érkczöket, 
 
&quot; 'kiváltkëp tetszett neki az ifjií vitézalakja ’s benne 
Dem közlelket sejtve'n ‚ apródjának n­evezé­ ki. 
Örömtelve látá iiát Tivador a’ dicsöségpályán, ’s 
еду ideig boldog'tanúja volt a’ dicséretnek, melly 
azt mindenütt követte, csak az elválás óräján lepé 
meg hOmályos fájdalom,\’s elkomorodva csü­gg a’ 
ВИШЕН; tekintetén. Dezsöt is szoritá atyja távozása, 
’S háláS. вины mondá keblén ; „Теней után, atyám, 
264 
ismét e’ drága helyèn nyugszom; boçsäss­meg,hogy 
e' эй? megelözte értçm gondos szándékodatff 
Azon perczben, hol az érzés fcllágyul, elnémuL 
пай mìnden világi feltételek. Tivadol' sem vala ké« 
pes külsö va'gyaìt tudatni flával , ’s azon (Наум, 
ámbár jöttekor mìndjárt ér'tekezett iránta ’s наши 
azt szíkvesen el is fogadá, (знак az idöre bízta, ’s 
gazdagon hagyva flát , jószágaiba vìsszatért. 
Dezsö а’ bölcs Шипу szeme elött парты пар— 
ra elöbb hat ‚ ’s csak hamar tárgya lön а’ кбийшсе; 
letnek, titkos bálványa az пах/ай szl'izeknek. А 
szép ваша; ìfjńt mindenik (‚щей beavatni szívlìáng 
jaiba, csendesen “(аута neki a’ pártát feláldoznì; 
kìvált Gunda, a’ büszke Rátold egyetlen leánya, 
hölgyek virága, kellemeinek ezel' bájaìval kivánt 
diadalmaskodni, melly nyugottan ’s elzártan állott 
а’ hódolók Sergei között; de hasztalan Veté hálóìt: 
Ida szelid képét semmi mesterse'g nem süllyeszthe'té 
homályba' ­­­­ az lebdelt magányoslórá'i felett; emlé 
ke nyujta éleményt a’ kíizdönek, vìsszasugározva 
а’ multnak örömétöl. 
___ 
 
Ekkor törte'nty , hogy Boullìon Gottfried, а‘ 'fran 
 
kok legdicsöbb vitéze, kereszthaddal а’ ,magyar fölů_ 
határáig érkezett.­ А’ hösnek híre megelözte jöttét, 
’s тандема vägyott ama’ vìlágcsudálta bajnokot 
ìsmerni. Boullion követeket külde Kálmán каппу 
ho'l., ¿it szabad keresztx'ílmenetel'ért kérvén. Kálmán 
a’ hössel értekezni akarván, öt a’ Fertö pa'l'tjaìhowl 
hìvá­meg öszvejöveteh'e.&gt; Eljött Boullioń ‘тёще? választottjaival, '1s a’ кашу öt еду badi jelekkel ékesl'tett sátorban fogadá. Néma csndálat fogá­el a' 
nézöket, midön két felséges szem­élyek, erejök, ’S 
méltósägûk érzetében egylvnásnauk férñúì jobbokat 
ручник. ‘ ` 
___­4 
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De senki sem volt ìnkább elragadtatva Dezsö 
nél, láttära a’ паду vitézuek, ki egy királyi “Яду 
ként szívre ható tekintettel НЁМ­1:1 a’ többiek kö 
zl'íl. Alkotva egy világot kormányozni, alla 6. 116­` 
ditó felségében. Keblét egy tiizkivánat villantja ke 
гении,&quot; 111у bajnokkal vágy fellépni a’ 11651 pályá 
ra, gondola, ’s mihelyt az alkalom engedé, Gott 
fried elé járul, ’s magát szolgálatjába ajánlja. Gott 
fried komolyan futja végig az ifjút, ’s elöterjeszti 
a’ legyözendö veszélyeket; de látván eltökélt lelkét, 
derengö képpel nyujtván Ещё: neki, mond: „Légy 
tehát bajtársam! zászlóim röptével öröki'iljön neved. 
Légy gyözelmim , ‘газу halálom sorsosa.“ ‚ 
Új élet zajlott most Dezsc'íben. A’ szerelem ’s 
dicsöség egy fényalakká szôve lígy ti'ínt elötte fel, 
mint a’ hajnali csillag az éji vándornak. Nehezen 
bocsátá ugyan el öt a’ király, mindazáltal Gottfried 
iránt viseltetö tiszteletböl, ’s máskép sem akarván' 
az ifjlí höstiizét gátolni, тёёР 15 rea állott, pánczélt 
’s kardot ajándékozván neki. Több ifjak is kiséröi 
közi'il, Dezsö példa'ját követve, Gottfried zászlóihoz 
álltak. 
Dezsö igaz Íiúi szívvel irá­meg azt atyjának, e’ 
gyol's léptét heviilt lelkének sugál'zó képeivel szé 
pl'tvén: „A’ név pusztán hangzik­ el, igy irá, ha 
magas tettek nem туш­1:1 a’_mulandósa’gból. Légy 
hät boldog, atyám! vigasztaljon szent fogadzísom. 
Palaestina síkjairól vagy tetteilnet , чаду (11056 
elestemet Напой. “ Egy hív szolgától, ki öreg 
Hége miatt ött nem követheté, Idának is irt, e's a’ 
szerelem legédesb, legtiizesb szavaival reményre, 
hu&quot;ségre biztatá. ` 
 
Halálos hír volt ez Tivador szi'vének. Elete 
örömét , öregse'ge gyálno'lát örökre elveszettnekkép 
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zelvé'n , 1101 magát vádolá, hogy szìkrát чете а‘ fo gékony kebelbe ; egyetlen íiát gögjének áldozá­fél; hol' öszvehalmozott kincsét átkozá, 1111161 kl'sértve a' legnagyobbtól megfosztatott. Mosolygott is néha kis reménysugái' Темзе, de csak llamar elti'mt ismét a&quot; veszélyek képzetében. Komoran, örömtelen élé vi lágát, ’sbüszke vára , elöbb a’ fény ’s uraság lak­\ helye , most némán , dísztelen álla , lvìszhangozván borult urának szomorń , magányos fájdalmát. De gyermeki bizodalommal néz Ida fel az égre, melly védi a’ hi'vet. Ãrtatlan szerelme csak szív és nem birtok után vágya, ’s azt föllelé , bár messze ver 15 а2 tôle idegen földeken. Erös hittel tartott 112 ifjuhoz és megnyugodva sorsa végzetrében, nielly bär millyviszályos úton elvégre még 15 а‘ 021111102 vezérel. Mint a’ virág kelyhét megnyitja a' hanmat gyöngyének, úgy a'lla Ida, ölelve a’ malasztos 111: tet, melly a’ roken szl'vek érzetìt látatlan élesztì, ’s mìndexi veréseit еду édes sohajtásba уедут. А’ keleti szellô , melly a’ kodves tagjait hüsíté, neki 
is reményt sugalla. 
__Q­._‘P­q 
Évek folytak el.` Gottfried gyözödelmei eltöl ték a’ világot. Ájtatos zarándekok jöttek тетей, hirdetvén а’ kereszthad tetteit, ’s a’ magyar bös 
vitézségét. Elmés lantosok szx'vemelö dalokban та gasztalák a’ kereszt diadalmìt. E’ közben több vi tézek tértek ­vissza honjokba; jöttek magyarok iSI 
csak az, ki után aunyiv szív sohajtott , cSak аИ­Ша' 
radt távoll ` 
Végre а2011 .ìfjak közl'íl érkezett еду, ki 5211 netlen mellette volt. Ez mondá­ el tetteit ’s hiteleS halálát : п„1105у ö еду véres iitközetben nehéz 5811613 kalWáH , több vitézekkel elfoglltott, ’s mint késöbb 
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hallá, többi tärsaival együtt а’. pogányoktól felkom` 
стопами. “ ' 
Е’ szomorú hir hamar elterjedt, végre'Tivador 
várába is впиши. Elszörnyedve néz Tivador az élet~ 
be ’s vigasztalhatlan ne'ma b'únak ered. Рита az 
emberek részvétele't, boronga va'rában. Az erdöszé 
len, a’ völgy közepén , álla egy kápolna, mellyhen 
liitvesének hamva rejtezik, ahhoz közel еду emlék 
oszlopot emeltetett azon felirással; Fiamnak. Ez 
vala gögjének utólsó kilobbanása. Itt viraszgata éj 
jelenként ’s gyülölve életét, a’ hideg kôre hullata'. 
könyl'iit. Nem sokára betegägynak esett, mellyböl 
felgyógyult ugyan', de szeme упада elveszett. Így 
a’ 'gazdag Tivador ‚ ki csapongó gögjében а’ szegényt 
шедший, most boldogtalanabb lett az utólsó kol» 
давней. 
 
Azonban az igaz ég шедший Dezsöt. Megsebe 
Ásl'tyve fekiidt ô еду pogány testhalom ­­ vitézsége 
jele ­­­ közt; ’s а’ pogányok öt is holtnak vélvén, 
elhagyák. Egy jámbor Dervìs megjárván а’ harcz 
mezöt, életben találta öt ’s magával elvitte. A’ 
teljes ига егб sietteté jobbulását, bär nem örven 
deze nekì, meri: halálnál kinosb sors Уйма: szolga 
Ság; de а’ jámlior Dervis a’jótét мышца: inkább 
szeretvén a’ щёк­(Шива; öt titkos útakon a’ kel­eszt 
_ badi “Паш­15 vezetvén, ezen szavakkal: „keresztyénl 
шпиц етЪег lenni ’s ne felejtsd­ el soha, hogy egy 
lélek uralkodik bennünk l “ elhagyá, jutalmat sem 
vevén tettéért. ­ 
A’ паду munka meg vala téve. Megva'ltónk 
városán szent jel ragyogott, ’s többen a’ vìtézek kö 
zi'il hazájokvfelé indultak. Dezsöben is felébredt a’ 
llonvágy (Заев hatalma, bucsút vévén Gottfriedtöl ’s 
vitéz bajtársaitól, kedves hazája fele' utazott, minek 
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utána hat évek óta höspályáu veritékezet­t. Az egész 
нет hadnak tisztelete követé a’ nemest. Könyi'í ömle szeméböl Dezsönek, midön annyi 
veszély után édes bazaföldén alla. Idát látta a’ sze releln­koszorút nyujtva feléje. НЁМ: sohajtva a’ sorsinte'zc'inek, örömvölgyének veszi útját, hogy a’ 
viszonlátás elsö örömét szerettével élhesse, ’s atyja 
áldását legott nyerhesse­nieg. Szerelem­siirgette 
léptekkel a’ tetöre jut, honnan leláthatni a’ völgybe. A’ ha'rsfa még all, virit a’ kert , fejérlik a’ ház! ’s 
_elragadva érzete bájözönétöl alásiet. Ida, Ida! hang zik ajkain, de csak a’ bérczek felelnek. A’ hairs alatt egy magányos sir ötlik szemébe, mob ’s elszá radt virágok fedik azt. Dezsö keble szorúl, remény 
’s félelem között a’ házajtón zörög; ’s еду idegen férñ lép elébe. „Hol Ida i“ kiált Dezsö reszketö 
haugon. „Тифа istenl“ felel amaz „ott a’ hársfa alatt nyugszik anyja , ’s 6 csekély jószágát nekem 
rokonjának eladván elköltözött; hová@ nem 111611211 ni, senkivel sem közlé.“ Bdsan шиш­1155221 Dezsö ’s szivszakadva iil­le a’ sir melle. „Itt, sohajt, itt 
sok szép órát tölték , ’s a’ kéjhely most néma sirrá 
vált; _de csak itt a’ beke'. a’ csalfa remény itt nem hitegeti 111211­ a’ hajlékony szivet. Mi az élet, ha rö 
vid örömének illy bosszu kin ára 1“ Komoren megy innen 651 vara felé. Alkonyi 
homály boritá a’ vidéket, csak a’ bérczek ~csdcsaì fénylettek még a’ nap aranyában, mint az erös ЕЩЁ? lángja a’ sötét életben. Az e'mlékoszlop lépcsöin íil еду pásztol', búsan Шиш­131 esti nótáját; elötte a’ 
gyöpön­vig báránykák szökeltek a’ szállás felé 10 
relt anyjok uta'n. 'Az emlékoszlop la'ttára eszmél csak fel a’ bú“ 
songó, ’s olvasván a’ felìrást, homályos gondolat öl lik 'fejébe. Kérdezösködik ’s a’ pásztor elbeszélé: 
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hogy szegény ura ezt~ ña emlékére te'teté, ­ki a’ szçnt 
földön esett­el. Borzadva ’s ‘НЫНЕ aláverve borúl 
Dezsô az oszlophoz, hallván szomorú sorsát муза‘ 
nak: „Itt a’ käpolnában, Ir'lond a’ päsztor, végzi 
szegény uram mìndennap esti imádságát; nyugottan 
’s megbékülve magával, mint еду szenvedö, de 
ìgaz lélek, jc'í ide mindenkor, kisértetve egy ап— 
gyali штык‘ 
Azalatt megszólal a’ hal­ang, tompán tévedez 
hangja szerte a’ völgyen; a’ pásztor lekapván süve 
gét nyája után ballag. Dezsö mozdúlatlan karolja 
мы az oszlopot, néma de még is panaszló helyhe 
zetben, könyes szemeit a'várra meresztvén. 'S im! a’ 
szélsö чай­Карп megnyilik: Tivador kile'p szorgosan 
vezetve egy sugár, gyászfa'tyolú alaktól ’s а’ käpol 
nába megyen. Oröm ’s bänatos érzés majd kifakasz 
tá Dezsö keble't; térdei roskadoznak ’s me'g is elö 
akar törni a’ bús vila'gtalanhoz ­­­ de ismét erôt 
vesz maga'n ’s az oszlophoz visszavonúl. „Hadd ero&quot; 
sítse ‘б: az égì sugalás“ mond, ’s nehezeu lihegve 
várja а’ ñúi szl'vnek kiömle'sét. 
Nem sokára kijönek а’ kapplnából. „Vezess az 
Oszlophoz», édes leányom! mond Tivador. Oh kedves 
ñam! te elköltözél és én ­­­ —“ Ekkor Dezsô, nem 
birhatván tovább érzései жнут, az öregnek V1ábai~ 
hoz omol. „Atyám, atyám! 0h élek ­ bocsáss­meg“ 
­­­ öröm ’s fájdalom {суй­Ы szavait, ’s nem is ügyelve 
a’ leányalakra, ki szive'hez Вечна, hirtelen a’ földre 
‘ hanyatlik, képét atyjának keble'n rejti­el. „Te élsi, 
Наш! élsz@ sohajt Tivador, 0h vagy сна}: rémlete 
а’ régi boldog ìdônekl“ e's hosszú ‘ölelésben tartja 
megtért, de nem Мю“ ñát. 
Feleszmélvén az örömböl, mond Tivador: „Hol 
&quot;agy leányom'! neked köszönöm ez бы“, а,’ te tiszta 
kebled fényitöl 0szla~e1 kìétségem ­­­ Зет, jer, hadd 




a’ szûzet 's felfátyolozva'n az'ájultat: Nagy Щеп! 
Idal“ ’s örömreszketve zárja melléhez. A’ kedves 
karja közt visszatért a’ szl'iznek élete, hogy szinvál 
tozva ujra нет­16161 gyönyörbe meri'iljön. 
A’ nemes szi'íz anyja halála után, idegen ne'v 
alatt Tivadorhoz szegödött, hogy kedves ápolása ál 
tal kedvese atyját vigasztalja, ’s ez által Dezsf'í sze 
relmét hálálhassa­meg. Nem tndva ki legyen уед 
angyala, Tivador (it leányának fogadá ’s enyhiile'st 
lelt részvevö fájdalmán. 
Mennyivel draga'bbnak tetszett ez által Dezsö 
elött a’ sziiz, ki nagy lélekkel Еду tudta szerelmét 
nemesítni! milly sokat kelle nyerni а’ szú'znél De 
zsönek , ki annyi veszélyek után is hív тал­ай е156 
érzetébez. Szótlan, egymáshoz forrva állanak a’ h1' 
vek, az ég lehajolni Штаты, ’s magáboz emelni 
a’ boldogokat. Felfelé terjesztett karokkal alla mel 
lettök Tivador , _’s a’ bris világtalan most érzé leg 
fényesebb napját létének. n 
Nem sokára szent frígy köté­öszve a’ nemes 
párt, kit nagy lélek ’s öszvehangzó érzelem mär 
rég egyesl'te. 
 
Néhány év multával egy ügyes szemorvos vissza 
adá Tivadornak, ki gyermekei boldogszígán szinte 
ifjúlt, elvesztett világát. Е156 tekintete еду dell 
unokára esett, ki atyja fiizében, anyja szelidségé 
ben mosolyga feléje ’s a’ látónak derülö тайга 'S 
örömkönyi'ii a’ kisdedet a'ldák. Soká élt тез‘ azutän 
is Tivador a’ szerencs'e körében ’s görbedt térdein 
ringatva igaz magyaroknak nevelte unokáit. ’ 
А‘ 5яньь6нва. 
Ott a’ kéklö Неву tövében 
Egy e'r csörgve folydogál, 
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’S pnl­tja fu&quot;zes ernyejében 
A' hl'v `Lsendes lakja áll. 
‘Lengj e’ шла, gyönge Szellö! 
Bús magányban ott küzdell ö: 
Boldogabb te! fölleled. 
мышата; bär én veled! 
Szállanék! de bájkörétl'íl 
Tiltva, lép a’ sors ele'm, 
Láthatärom elsötétl'íl; 
Végsö blícsut int felém. ` 
вены te hozzá, gyönge Szellö! 
Ot helyettem íídvezellö! 
Mondd: nem húnyt­el e'rzetem, 
Bär elva'lni ke'nytetem. 
És ha keble mély тоьъац 
Könny ­ eláztan ömledez , 
’S visszavçígyó lángzatokban 
l Multja szépin téŕedez; 
Lengj körl'ile, boldog Szellö! 
’S édes bún ha­ Еду éldell ö: 
Gyöngén sugva nevemet, 
Szentesl'tsd emlekémet. 
’S a’ midó'n hůs alkonyában 
Zeng az árva fülmile, 
'S lelke néma la'gyultában 
` Ön szerelmit festì­le; 
Öt legyingesd, bòldog Szellö! 
`Rózsaillatoi: 1е11е11б! 
’S lengve szívhullámain, 
Tŕíntess­fel szép álmain. 
És, ha lassún e’ Щи árja 
Elhervasztja Мешает, 
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‘миг: тет­“ _ 
’S egy hideg kéz majd bezárja 
Érte lángzó szememet; 
Lengj te hozzá, esti Szellö! 
Sírfíivek között nyögellö! 
Рога­{Ы vég foha'szomat , 
’S vidd melléje poromat. 
TÜNö ÉLETKonoM. . 
(Sanetta) 
Hová tünél éltern Vig hajnala’.l 
Derl'ílted annyi szép ’s (Позы igére, 
Mig rózsafénnyel а’ boldog körére 
Mosolygva egy Édent himzél vala. 
De lassudan bájfényed elhala; 
Pályám mindég sötétb magányra тёте, 
’S a&quot;küzdô sokba telt, de könnyii béret 
Emléked csak ’s e’ lant komoly dala. 
Ha тёти“, taníts felejteni! 
Kidlilva e’ kebel hajdanti kéje; 
Reme'nysugalva mit ragyogsz fele'je? 
Az ifjukornak nyájas isteni 
Bucsúzva néznek a’ szív lángzatára, 
Ha mzír а’ létnek alkonyúl határa. 
v É G Р А в т. 
(Sanetta) 
A’ szenvedö néz messze part felé;` 
Ne'z: hol derl'ilne süllyedö упада’! 
Но1 enyhül a’ seb , mellyet sorsa Véga? 
Mi érezö szivét kínnal telé. 
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011 hänyszor véli mar, hogy föllele'! 
De a’ reme'nyfok, mellyre bizva ha'ga, 
Homokhant, szétomol, ’s várt boldogsága 
El­eltünte'n kétség szakad bele’. 
’S mit feun, a’ fénytetön nem nyerhete, 
Alant megadja еду kis part homálya, 
’S végcsendre száll a’ vész­környezte pálya. 
A’ fiilmilének esti zengzete 
Gyönge'n reszket­le a’ mély ­szúuyadóra; 
De 6 nem ébred semmi földi szóra. 
KISFALUDY 
(Alessandro) 
Genliluomo privato,” c Membro ord. dell' Acad. Ungar. Nacque a 
Siimeg, nel Comitato di Zola, li Q7. Settembre 1772. seguace di Marte, 
percorse il classico suolo cl' Italia, c la. Francia ‚ Frèginto d’ alloro, tornò 
dal campo della gloria in patria,»ove amico delle muse, meriloali a buon 
diritto il nome del Petrarca Ungarico. 
HIMFY, 1. 27. DAL. 
Ott a’ hol én nevelkedtem, 
Egy dombról egy patak folyt; 
Hányszor ott nem estvéledtem'! 
Éltem akkor boldog volt. 
Vigan, a’ mint öbéle'beu 
Ama’ patak csordoga'lt, 
Az' ártatlanság ölében 
Élefem .igy folydogált. 
Ez idök az örökségbe, Y 
Mint a’ vizek a’ mélységbe, 
Lefolytanak. — Halandó! 





35. ­‘D А ь. 
А‘ уйгйзок szép nemében 
A’ тёща legjelesebb; 
А’ csillagok seregében 
'A' nap legfelségesebb. 
lllyèn rózsa a’ szerelem 
Az életnek kertjébcn; 
Illyen nap , ill'y fejedelem 
Az örömök egében. 
Boldog, kinek e’ nap fénylik, 
Kìnek ez a’ rózsa nyílik! 
Е’ nélkül а’ kert свай gaz; 
Ama’ nélkül ninos tavasz. 
75. D А ь. 
’N Начата: ошамьап 
Keletkezö patak te! 
Ki a’ fenyök homályában 
Búsan zúgva маками­16: ‚ 
És tétova «ssxavarogvav 
Fába, szirtbe ütödöl, 
Mig казацкие és zokogva 
A’ tengerbe vergödöl: 
­Képe vagy te életemnek, 
Мену temérdek sérelemnek 
Törit lelvén utjában, 
Zokog kínos folytában. 
HIMFI, u. 46. DAL 
A' veszélyes fergetegben 
Szél nem (511 а’ völgyet; 
Свай а’ magas rengetegben 
Törì, döx'ltì a’ tölgyet: 
Oh'. ’s Еву folynakmost békében 
Életenmek napjai ; 
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Mint e’ csendes völgy ölében 
E’ pataknakv habjai. 
Annyi ország csatájában, 
A’ félvilág zavarja'ban 
Békesség van fészkemben, 
És boldogság keblemben. 
D A l.. 
A’ jövendö reményein 
­Csiigg a’ kényes ifjlíság; 
A’ jelenle'tv örömein 
Sza'glildva csak анаша; 
Szivét a’ vén a’ mult idö 
Kedveivel tápla'lja; 
A’ jelenlét kedveit б, 
A’ balgatag, Íitymálja: 
Mind ez, mind az csalatkozik, 
M'ert mindenik álmadozik; 
A’ bölcs mindent összevesz: 
A’ mi volt, van, ’s a’ mi lesz. 
f 
121. 
K'ö L с s Е Y 
(Fïancesco) 
Notajo ordinario del Comitato di Szatmár , e Membro Ord. dell’ Acn 
demia Ungarica. Nacque il di 8 Agosto 1790. Si rese famoso per i suoi scritti 
estetici e filosofici, nonchè per i suoi componimenti di poesia lirica. 1: го 
manzcsca, quali spirano sentimenti elcgiaoi. \ 
s z É P 1. E N K A. 
(Balla da) 
Szép Lenka va'r a'part felett , 
Csolnakján a’ halász , p 
Dalolván csendes éneket, 
A’ part felé vigyáz: 
„Csak vissza, vissza sze'p leány! 
Sze'l сайты! , és hullámot haíny.“ 
18 ‘l’ 
` . Y 
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Esdekve szól a’ szép leány: 
„Nem én , Ahalás'l. , nem én! 
Túlparton zöldel egy virány, 
Kunyhó van közepén; x 
’S zöld ágak a’ kunyhó körűl: 
Alattok, ah! kedveltem ül. 
Szélvész között, zugó habon, 
Rettegtet sok veszély; 
Reményem még is egy vagyon, 
Tán partra hajt a’ szél: 
’S kit szenvedés , kit bánat ér, 
Örömkönyűk a’ pályabér.“ 
Szép Lenka jő , ’s csolnakba száll, 
Kormányt visz a’ halász ­, X 
Minden hullám csapásinál 
Jobban , jobban vigyáz , 
’S a’ vész midőn пунш kél, 
Mond Lenka: „partra hajt а’ szél.“ 
„Nem, lyány! nem partra hajt a’ szél, 
Szél és hab ellenünk; 
Veszélyes, ah, mig ember él, 
Istent kisértenünk: 
Hullám dagad ’s örvénybe száll, 
‚ Hullám között vár a’ halál.“ 
„Halász, szerencse jár velem, 
Szerencsés csolnakod. 
Nyugat felől, oh szerelem, 
Dereng szép csillagod ­', 
Nyugatra vár а’ hű legény: 
Nyugat {вылет félek én.“ 
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Szól Lenka ’s а’ tlilpartra néz , 
Ne'z ’slátja kedvesét. 
Örömreszketve nylil a’ kéz; 
Hév önti­el keblét: 
És tú'n elöle viz, föld, ég; 
Szemében Гоп‘ csak lelke még. 
De vérzik c'í, a’ hl'í lege'ny, 
A’ part felett állván. 
Kél a’ veszély; húny a’ reme'ny: 
Mär már hal a’ sze'p lyány. 
És tij szél mtg, és ‘а; hab gytil ._ 
’S a’ csolnak végkép elmerlil. 
Ы: а’ legény. Nem nyög, nem sír, 
Nem érez, nem gondol. 
Felnyílik kinja, mint egy sir, 
Nem tudja: merre’.l hol@ 
'S gyors, mint villám felhôibííl ‚ 
A' heb közé félhalva döl. 
1 А zÁPon. 
(Romanzo) 
' Dördl'íl az ég ’s villzímot lött, 
Zápor zuhog­le тай‘, 
’S a’ sze'p leány kunyhóm elôtt 
Lassan pihegve jár. 
‚, Jer, szép leány! hiv а’ legény, 
Bús ё] borúlt reád; 
Kunyhóm kicsin)r bär és szege'ny, 
Nekem ’s neked helyt ád.“ 
Kunyhóm felett ’s kis ablakán 
Csattog , süvölt а&quot; зиё] ; 
Karom között a’ szép leá'ny 
Ül csendesen, de féL 
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’S Генез, Aha más fellegre jö 
’S vìllám vìllámra gyúl : 
Remegve, а11, keblemhez 6 
Jobban jobban szorúl. 
„Derll'íl az ég, bús fellegén 
Eg а’ szìvárvány már: 
Isten veled, te hü legény, 
Anyám epedve vár.“ 
Mond a’ leány ’s kal'om közl'íl 
Kifejlìk nyájason , 
’S e’ könny, а’ те11у 52ететЪеп 111, 
Àjkán sohajtást von. 
Kunyhóm 1`е1е11 , ’s kis ablakán Y 
Száll és mosolyg a’ nap; 
Szemem csak a’ szép lyány után, 
Mint part után a’ hab. 
Lángcsìllagod, hajh , tiszta ég! 
Mit ér e’ szl'v elött'ë. _ 
Dördx'ílj megint ’s 01115 záport még, 
' ’S hozd­vissza nékem 61! 
HozzÁ. 
Мука­1131, 011, lángzó kebeled , ­dicsö hölgy' 
Nyisd­fel a’ kíizdö szeretöre kebled; 
Fennröpl'íltedböl kegyesen mosolygván , 
Egi szabadság&quot;. 
Nékem is fòrrtak szemeìmben égö 
Könnyek , éreztem baza szent szerelmét; 





Járom a’ gya'ván! ki remegve futja 
Fenndicsöséged ragyogó „наяды, 
’S megszo'kott rabság kezeìn tudatlan 
Csörgeti lánczát. 
Átok a’ gyáván! ki nevedre borzad, 
Mert gyakor Szélvész Наташа feletted , 
Meist halálhörgés dìadalmi pályád 
Mennyei bére. 
Szállj­kì felhöden, ’s noha szózatod mint 
Vìllogó szélvész dörög is körülem, 
’S zöld borostyänod noha fürteid közt 
Vérbe feredt is: 
Kellemed látom, ’s dobog e'rte mellem; 
Csókodat várom szerelemben égve, 
Csókodat szomjún epedö ajakkal, 
Jer, ne tagadd­meg! 
HÁLADAL. 
Egykor homályos érzetek álmain 
Borongva lengett képzetim angyala; 
Ömlô pataknál, ’s berkek éjén, 
Aetheri képek шёл epedtem. 
Sejdl'tve néztem­téreiden, Oliimp, 
A’ messze felhök éjjeli táborát; 
Felém tünde'rszemek mosolygtak, 
’S isteni szózatokon hevl'ílék. 
Eltůnt az енот; és üresen Шагай: 
Titkos Valókért lelkesedö keblem: 
Nìncs tiindérkép, nincs lenge fátyol, 
’S Hesperì kert, ’s ölelö Síilphl'da. 
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Ki hozza ­meg szép napjaimat Идиот? 
Ki szenderx't ­ el rejtekemv alkonyán , 
Hogy lepkeként'sze'p álmaimnak 
Rózsavirányi felett Мышей? 
Hadd folyjon, Eros, háladalom neked! 
Te nyájas arcczal jösz , ’s szeliden borúl 
Tündérbáj ismét berkeimre; 




Tiszta miként Éós érzésem, ’s mint csalogánynak 
Éneke, szent légyen, ’s kedves örök tavaszom! l 
Ёиетеь esa hom­.uy kékellö leple borffsa, „ l 
Gyenge szerelmeimet védje viszont szerelem; 
’S еду—йог az andalgót, sírhalmom néma köve'ne'l 




Gentiluomo privato e Membro Ord. dell’ Academia Ungarica. NICT'” 
а Pe'czel nel Comitato di Pent li 19. Febbrajo 1785. Nelle varie sue disser 
tazioni in prosa sostiene uno stile rotondo e soave. Inoltre fù il primo, elle 
con buonissimo successo ad arricchire incominciò con vari sonetti la lettera 
tura nazionale. 
ъ: M1. ril: винт. 
(Sanetta) 
Ismét еду édes boldog érezetl ­ 
Reám deru&quot;l a' messze йог homálya, 
Az elveszett, elsüllyedt rńzsapálya 
Ismót örömtájak fele' vezet. 
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МеПу istenség nyújt ìtbvarázskezet@ 
Mint ömledez hozzá keblem dagálya! 
Érzem, hogy e’ szív enyhülte't самца: 
Te мета, szelíd Emlékezet! 
Нет. А’ helyett hogy visszabájolod 
Eltl'ínt korom szebb álmait felettem, 
Borítsd­ el гадок inkább fa'tyolod. 
Elég, hogy öket egyszer elvesztettem. 
Ne kényszeríts ujqnnan vérzeni; 
Ah , érezd, melly kín ismét­ vesztenil 
ч 
(Sahetto) 
Szelíden, mint a’ szép esttl'ínemény, 
Lángarczodon kecsekkel, mint Auróra, 
Mosolygsz гейш, sötét sohajtozóra, 
’S megenyhül Sorsom, a’ vad, a’ kemény. 
De most nem tünsz ­fel nékem jobb Remény. 
Fenn­re'vemtöl köd, szél, hab messzeszóra, 
Faggat, gyötör, remegtet minden óra, 
’S küzdell keblemben minden érzemény. 
Ah, jc'íj , ’s ringasd ­ el a’ паду kx'nokat , 
’S Endymionként a’ szent rózsaberken , 
Hagyjd, éljek, boldog istenálmokat. 
’S ha lelkem e’ varázskarból felserken, 
Mint kedvesét Chìtóne Мишей, 






F. C H o. 
(Запели) 
„Hallgatsz, ’s csak sóhajtásid lengenek, 
Csak néma Капу csepeg bús arczaidra, 
Esengve fordúlsz embertársaidra ‚ 
Hogy eggyütt­érzéssel könnyitsenek: 
Нет (ik , nem 6k, az érzéketlenek! 
Hideg pillantást Vetve kinaidra, 
Miért .vomíla köd szép napjaidra'! 
Mi bant@ mit vesztél'i 6k nem kérdenek. 
El! Táisat a’ bús nálok nem talál. 
El, én felém'. Szi'v szìvhez szólhat itten; 
Jer, öntsd­ki bánatod nekem meghitten. 
’S ha liivedtöl tnegfosztott a’ halál, 
Jnjgasd nevét , nevével költs ­ fel engem, 
’S enyln'ilni fogsz , ha kinod visszazengem.“ 
szENTMIKLósY 
(L ui gi) 
Gentilnnmo privato. Nacque li 12. Ottobre 1793. I suoi ЁРЁБП­ш'&quot;1 che contengono in se il frizzo attico, e le sue favole ricche di similitudini 
fregiano non Poco la letteratura nngarica. 
7 A sztâr nszTEn. 
Bájló kellemben mint fejlcíî rózsa, nyájas sze 
lidség­ ’s ártatlanságban ­tnint a’ havazó liliom', 
viríta Eszter az élel: tavaszában , való disze ’s 11010 
nája nemének. Y Мёд gyermekkorì éveiben vala, mi“ dön bajnok atyja, Csáktornyi Menyhárt, esatamezön a’ 11011 buzgó védtében а’ legszebb halállal inúla­kì 
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Anyja, egy Везти indulatú ’s feddhetetlen МЕШ 
csl'í asszpny, ki férjének eleste 'iu­tán minden дуб 
nyörl'ísége't ’s vigasztalását szeretett egyetlen leänyá 
ban lele', mindent elkövete, hogy nekie i116 neve 
lést adhasson. Igyekezete azzal koronáztaték, hog­y 
а’ jórairiár terme'szeténél fogva is hajló nevendék 
nek gyönyörú' külsôje rövid idö alatt legnemesebb 
érze'sl'í lelket rejte, mellynek mennyei sugárzataì 
azt még sokkal vonzóbbá ’s igézöbbé tevék. Illye 
tén angyali szépségi'i teremtmény, habár elvonultan 
élt is atyai örökében, a'z Ecsegì vár magányában, 
még sem kerülheté­ el а’ vägyó ìfjlísa'g vizsga sze 
meit. Több elôkelö leventák fordultak­meg köre' 
ben. Kiki csudálta, bálva'nyozta бы Mindenik 011111] 
tott ­neki tetszeni; de csak Orlay Вант lehete sze 
rencsés az imádott lea'ny ill'etrödött szivében a’ sze 
relem elsö szent érzelmeìt felébrbszthetni. Orlay ré 
gi tös gyökeres­ nemböl vevé származását ’s korán 
elhunyt szülôi шёл nem megvetö nemçsi birtok ma 
гадок reá; e’ mellett a’ legdelibb sugár termettel, 
’s a’ певун­{сбыт férfìas szépse'ggel vala Álnegáldva. 
Bajnoki «tiizzel szikrázó szemeiböl, mint szinte ат 
czának erö ­ ’fs kell­emmel tölt vonásiból nemes нет 
ìlídség ’s jószìw'íség csilla'mla , melly а’ höslt` legìn 
ka'hb dx'szesíti. Merész elszánása ’s rettenhe'tlen vi 
` tézi bátorsága megrezzenté a’ gyávát; de oltalmat 
látszék ajánlani .az íigyefogyott erôtlennek ’s az'el 
nyoxnatott ártatlfanságnak. Eze­k lévén azon jeles tu 
lajdonok, menyek az akkori idöben hazánk Szé 
_ рейс 1ез‘1й1сёЬЪ elba'jolák, nem ‘жида, hogy Ев: 
ter érzékeny , lágy sz'ivébe is~ mély benyomást 
Митей, ki elsö me'gpillantäsa óta ellenállhatlan 
vunzódással hajlék а’ Лишай he'vvel Vközelítf'í llángif 
äůhoz. А’ szerelmesek `csak hama­x' megértik еду. 
meist, ’s fe'llobbant érzésik­ ’s kölcsönös hajlando' 
Sägßkl'ól mélyen hallgassanak Bär, egymáson eped 
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ve csüggö árnlékony'tekìnteteik többet mondanak, 
mint a’ legékesebb, legömlékenyebb nyelv szólhat 
na; ’s ha kis nyugtalam'tó kétségethagynak is fenn, 
az nem szolgál egyébre, mint `a’ hév kìvánság lo 
bogó Мишей‘: még inkább nevelni az egymáse'rt e'gö 
szìvekben. Е’ ponton álla Eszter Bálinttal, midôn 
a' dńs birtokli Gróf Arszlán Kázme'r, Hollókövár 
nak örökös ига , Ecsegen megjelent. 
Arszla'n Gróf egyike volt a’ szerencse azon е1­_ 
kényeztetett kedvenczinek, kik аж hiszik, поду 
min'dent szabad tenniök, mit hatalmok­’s tekinte 
tökkel, bär mi kárhozatos módra is, kivihetnek. 
’S mìnthogy mindeddig rendetlen ’s mindenen ша 
bolátlamil keresztúl­vágó szilaj kivánságinak tel 
jesitése'ben Semmi gyözhetetlen akadályra nem ta 
lált, ez, a’ természettöl kevély ’s hajthatatlan lel 
Не: még önhittebbé, elbl'zottabbá ’s dölyfösbbé tevé. 
Többszöri eröszakos hatalmaskodásinak hire rette 
gésse1’s ijedelemmel tölté­el az egész körösleg 
vidéket. Kiki óva kerülé társasa'gát, ’s csak azok 
csusztak alacsonyan elötte, kik esapodár hizelkede' 
sikkel tc'ile valamit csalni, pártfogását megnyel'ni 
ohajtották. Е’ szerint örökké c'sak hunyász védlett 
jeinek rabszolgai seregétôl lévén körl'ílve'tetve», ат 
hivé , hogy neki mindenek hódolni, ’s engedeimes 
kedni tartoznak, ’s jaj volt annak ki akaratja­ vagy 
parancsainak ellenszegezni merészlé плавай. 
Legnagyobb gyönyörl'ísége't а’ vadak üldözésé 
ben lelvén, e’ szenvedelem elvadult szivét­ szell'debb 
érzések elfogadhatására még inkább elkeményíté. 
Ezekhez járult, hogy mindenben egy álnok, elve 
tett érzésl'í meghittjének roszvezérletfi ’s lélekvesztö 
tanácsai után indúla, ki б: &gt;minden gonoszságra ven' 
ni kész vala, csak поду azok végrehajtäsában neki 
eszközi'íl szolgálhasson, ’s ez által magát папа szíik­` 
Ségesebbé tegye. Mik() Deáknnk hl'vatott közönsé 
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‘ \„_ 
везен a’ Sátánnak e’ szoros frígyesé , ki is 'iránta 
mutatott mostohaságát a’ természetnek azzal akará 
megboszlilni, hogy legszentebb törvényeit minden 
lépten nyomon tiprotta, ’s vele örök pártos ellenke 
zésben élt. ` 
Eszter ritka szépségének sza'rnyra kapott híre 
behata Hollókö várába is, ’s egyenlöleg gerjesíté 
fel a’ vár urának figyelmét ’s kiváncsiságát. Mikó, 
Мне]: egyik legravaszabb fogása volt а’ Grófot mi 
nél szövevényesb ’s bonyolítottabb történetekbe fon 
hatni, csakhogy azok kimentével, azon há1a~ ’s ju 
t'alomváró szerencsével kérkedhessék, mintha szö 
vevényeikbö'l egyedl'íl öfejtette volna ki: tágas me 
zöt látva'n itt nyilni vásott fortélyainak üzése're, 
élt az alkalommal, ’s mindent elkövete, поду а’ 
Grof szivében az elsö benyomás tova'bbi következe's 
nélkl'íl ne maradjon. ’S mintha a’ leány becseit hal 
lomásból fogta volna fel, ­azoknak eleven ’s Индо 
ló szinl'í festései által annyira fel тай benne дуй 
lasztani az uta'navágyást, поду minekelötte твари 
lantotta, belé már is szerelmesnek lènnì látszanék. 
`Mikó tanácsára, utjában esett éjjeli elke'stének 
ürŕígye alatt szálll:` a’ Gróf Ecsegva'r Asszonyähoz. 
Orlay szinte jelen volt.'_ Az özvegy meg vala lepve, 
’s különböztetet­t tisztelettel fogadá fényes'vendégét. 
De'ez csak tartozó hódolásnak vevé azt, ’s ‘7155251 
1б1‹б kevély bánásmódja mélyen érezteté, milly 
kegyelemnek kelljen tartania hozzája шмоткам 
sát. Eszter eleinte nem mutatá magát, végre meg 
jelent ö is, mint egy ragyogó szép csillag a’ vil 
lámrejtö sötét borúlat elött. A’ Gróf elsc'í pillanattal 
csaknem ~elnyelé a’ leányt. Szíve szeme'vel едут: 
belétapadni látszott. Ezerszer gyönyörübbnek сам! 
ta öt, mint mìllyennek felingerlett képzelgése forró 
heveì festék. El sem fogta volna fordítanì róla 10 
lmgva égö áltszúró темными, ha ez megrettenve 
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понга]; vad tiizök által , közelebb nem vomi] vala 
Bálìnthoz, mintha oldalánál valamelly fenyegetö ve. 
szély ellen magának oltalmat ’s menedéket keresne. 
Ez megbántotta а’ Grófot , а’ félte'kenység emésztô 
_ Ниша dúlólag свар vala háborodutt szìvébe. Magán 
kivííl leve.' Most egyszer azonban kénytelen elha 
карий keble dühét , ’s a’ legbüszkébb megvetésben,‘ 
’s élesen metszö jéghidegségben keres, a’ nélkl'íl 
‘шву találna, x'rt, halálos sebe're megalázott gögjének. 
Mintha mázsányi súly esett volna le Eszter 52.1— 
vé'röl, annyira megkönnyl'ílve érzé magát а’ Gróf tá 
voztával. Ez idôtöl fogva még szorosabban таган 
kodott Bálinthoz , kinek hajlandósága iránta­ez й!— 
tal a’ legfelsöbb pontra emelkedék. Eljött végre 
szerelmök édes kìfakadásának boldog perczenete. 
F orró csókok pecsélték egymäsért Мадам tiszta ёгь 
zelmeìk gyónäsát. Csáktornyiné megegyezvén obaj 
tásaikban, nem sokára jegyet váltának, ’s már e16 
re olvadoztak azon mennyei élvben, mellyet egymás 
kal­jai között magoknak 0115r bizonyos hiedelemmel, 
noha fájdalom! csak csaló Кота reménnyel, igé 
rének. 
Egyik legkedvesebb sétahelye volt Eszternek 
а’ völgy berkéböl а’ vár felé kanyarodó kies árnyé' 
kú ösvény, шеПуеп szokta rendszerint убий érke 
zö hívét. Itt andalga ö egykoron alkony felé hason 
ló édes várakozásban. Néma mély cSend uralkodék 
каппе, mellyet свай az esti lengzet rezgö sziszeg 
léSe , ’s a’ табака]: felváltó csevegései szaggatának 
meg. De most egyszerre közel hozzá еду bús csa 
logá'ny kesergö nyögdellése csendííle­meg; elhallga 
так а’ többi madarak; al lenge szellö visszair'dl'fOît 
lehellettel figyelmeze a’ mozgani megszíint gallyak 
közaött;` részvevö fájdalomra olvada mìnden. EST­tel' 
mélyen meg volt ìlletödve. Az elszakadás ’s meg‘ 
Csalatkozott remény kínjait látszott псы panaszlani 
А 
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а‘ lágyan ölnledezö szelíd bájú zengzet. Homályo 
san tolongott, akaratja ellen, képzelgö lelkének elé 
be azon csíiggesztö boi­últ eszmélet, 1п111у boldog 
talan fogna lenni , ha Bálinttól elszakadnia kellene. 
Titkos remegés szállá­meg, ’s egy eddig nem ismért 
gyötrö e'rzéktöl fogódék­el szortilt ruelle, lnidön 
egyszerre lódoboga'st hall, ’s egészen feléledve 616111 
161 hullámzó kebelel röpül azonnal az ohajtva 111111 
nak elébe. De mint lnegdöbbent midön a’ remél 
lett kedves helyett isme'retlen álarczú idegenek 
ötlenek szemébe, kik lovaikról leszállongva épen a’ 
sl'irl'ibe rejtezni igyekezének. Alig pillantják ezek 
'öt meg, egyik közl'ílök legottan hozzá szökvén, gyor 
san áltöleli ’s felkapva'n parìpája'ra, még minekelötte 
elsö réml'íltéböl ’s ájulásából magához térhetne, 111116111 
sebességgel ti'inik­el vele többi társaival egye temben. 
Könnyi'í ke'pzelni, mint leve oda Bálìnt, midön 
Esztert sehol sem találhatá. Epedve kiáltozza min 
&gt;den felé nevét, de csak a’ viszhang nyöge' azt visz 
sza а’ ne'ma homályban; szivszakadva keresi min 
deniitt, ’s ìme széllyelnéztében bizonyos helyre pillant, 
hol a’ letiport fl'í több lovak fris nyomait hagyja sej 
teni. Gyam'tani kezdi eröszakos elraboltatását. Ma 
gán kìvi'il {шла­116111153 egyszer az egész környé 
ket, de sehol nyomába nem akadhatván, sötét két 
sége szinte iszonyatos bizonysäggá változik. Gya 
núja mindjárt Gróf Arszlänt éri, kinek fellobbant 
indulatja а’ leány láttára, ’s még a’ gög jegén is 
keresztl'il csapó lángjai szerelem­e'lesítette szemei 
'elött rejtve nem maradhatának, ’s (it: már akkor 
nem kis nyugtalanság­ 's aggodalomba ejték. Illy 
hatalmaskodást különben ­’is csak felöle tehetni­fel. 
Nyomon eltöke'lé magában, hogy ha bär éltébe ke 
n'ilne is, e’ pontban világossa'got szerez. Ívrt'íl le 
pattanó nyilként sza'll Hollóköva'r felé. Düh, 1161 
Ség, boszúva'gy, ’s kedvese'ért ostromló rettegése 
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` “ ‘&quot;`_&quot;`.| 
egyenlöen dúlják bizonytalanúl csüggedezö, ’s h_ány 
kodó szivét. I 
Nem csalatkozék Bálint gyamíjäban. (Эй­“Ати 
lán raboltatá­el Esztert; МИФ, а’ Sátánñ, kegyet 
len szándékának mind indítója, mind végrehajtója. 
A’ legdühedtebb szerelemtöl kl'noztatva, mellyet a’ 
megsértett kevélység tehetetlen erölködése benne 
elfojtani hasztalanúl igyekeze'k, annál fori'óbb hév 
vel ége birtoka után, mivel reméllé, ez által egy 
szersmind Orlayn, kit emésztö irígyba'natja vele ha 
lálra meggyülöltete, kivánt boszu'ját állhatni. Kész ‚ 
le'vén mindent elkövetni , csakhogy szenvedhetetlen 
vágytársa irl'gylet't szerencséje't feldúlhnssa, öröm 
mel adá megegyezését Mikónakl, a’ hölgy elrabol 
tatása iránt elébe terjesztett fekete plänja'ba, mellyet 
a’ gazlelkl'i vizsga ke'mjei által, minden környl'ílál 
lásokat eleve kitanlilván, minden akadály nélkííl ki 
is vive. I 
Magán МИН volt ragadtah'a a’ Gróf, mìdön 
az elrablott leány aléltan elébe viteték. Forró csók 
jai tl'ízözönével igyekszik azt életre hozni. Ez fel 
eszmél, ba'gyadtan emelinti пешей, ’s midôn a’ 
Grófot maga elött megpillantja, mintha kisérteti ré 
тес látna, megrendlil egész valójában, ’s lljabb 
ájulásba roskad. — Elrészegi'ílten elhatalmazott in 
dulat lánghevétöl épen szilaj tüzzel szorongatja Vala 
magához a’ Gróf а’ félig felüdült видим, ki ведё 
dért esdeklö sikoltoza'si közt hasztalanúl kiizdelg, 
ниша karjainak zärjából magát kìfejthetni, mîdöll 
egyszerre becsattan Bálint, ’s elszörnyedve ат“ a_’ 
mit Мг, egy böszi'ilt oroszlány, elszánt dühe'vel ro 
han a’ Gróf ellen. Mär lebeg boszúló villámként 
csillámló szablyája az ártatlanság keserl'töje felett, 
midön több uta'na iramlott,V szolgák hátulról hl'rtelen 
lllegragadván öt, kicsavarják ölni кбит‘, fegyverét 
díihösségtöl reszketö kezéböl. 
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Rettentö а’ Gróf fellobbanása, midön elsö re' 
mi'íltéböl magához tér. Szikrázó tekintettel ’s mér 
get tajtékozva rágadja­ki a’ szolga kezébôl a' kicsi 
kart fegyvert, ’s vak diihhel emeli azt Bälint ellen» 
­— Jszter, ki elholt ’s elfogyott érzékkel dermedez 
ve álla. eddig, illy ve'szben la'tvän lebegni szabgidí 
täsára jött kedvese «Шее, egyszerre feleszmél ’s eröt 
nyert le'lekkel, ’s egész elszánással védangyalként 
veti közbe Inagát, ’s gyengéd líliom mellén fogja 
fel а’ lu've ellen irányzott szörnyii halálos csapást, 
’s mint egy kies tavaszi viräg, mellyet a’ dúló fer 
geteg mérge letör, úg'y hanyatlik­le elborl'tva vérétöl. 
Elborzada ’s mélyen megrendl'íle minden е’ 
3у1152е5е11111ий1'а. А’ Gróf kiejté a’ kardot keze'böl 
тер­видаю egész valójában. Bálint ällapotja leí: 
hatatlan. 
Mélyen hata a’ kegyetlen öldöklö vas a’ dicsö 
Szůz szelid keblébe. Csak kevés perczei valänak 
még hátra. De a&quot; halál fa'jdalmait megédesíté azon 
jutalmazó érze's, hogy azokat kedveséért szenvedi. 
Utólsó kivzínsága volt, llogy a’ Gróf, kit boesänat 
járól bizonyossá teve, Bálinttal öszvebe'kélvén, el 
hunyta' engesztelö áldozatúl lenne egymás ellen zu 
dult haragjoknak. Töredezett hangen vön végbucsút 
kedvesétöl, kinek zúzott szíve а’ legiszonyatosb k1' 
nokkal küzde, ’s kai­jai között szelíden, ’s kéjelgö 
epedéssel csüggeteg szemeiben, szenderge­által ez 
örök életbe. Az ед örömmel пут­тез pálmát nyert 
angyalának elfogada'sára. 
A’ keseredett anya visszakiva'ná szerencse'tlen 
leánya hiilt Фетиши, ’5 csak könyl'ii árjában talála 
enyhülést &quot;érzö szíve gyötrelmeinek. ' 
A’ Gróf mellébe e’ gyászos törte'net mély ’s 
tartós benyomást tön. МЫШЬ, mint az едем szeren­ 
csétlenség föokát, elüzé “душ­111161, ki midò'n 11111 




gatván az igazság kezeibe тщанием. ’S minthogy e’ felett még több súlyos váddal is terhelteték, féL vén a’ csigáztatás выданы, egy mìndenkor magánál rejtengetett tôrt döfe kétségbesöleg mellébe, ’s a’ legkínosb vonaglatok között mula­ki. Így ölì­meg ' magát а’ scorpió, midön minden felöl lángoktól kö n'ílvétetvén шаманизм semerre sem reméllheti. 
Orlay vigasztalhatatlan volt. Elsüllyedve vesz 
tesége пазу és mély érzetében, nem remélle, nem ohajta egyebet, hanem hogy kedvesével, a’ men nyeivé válttal, hová elöbb egyesülhessen. A’ fentiek meghallgaták тамады. Nem sokára háború iitött ki. Villámsebességgel szállt а’ vérmezöre, keresve kereste а’ halált, ’s hosszas kíizdés után végre fel 
{Маша azt a’ dìcsöség ölében. каппа ajkai Еще: kedves nevének sohajtási közt némultanak­el. 
мчит“. És сньов; 
(Ecloga) 
A’ hajnal me'g csak most Кем! mosolyogva hasadnì, A’ mélyebb öblů völgyekben hallgat az éj még , És te, kies Chloe, már itten тазу? Ch. Nemde сви 
dálod@ A’ harmat csak alig kezdett még szállni az élgröl, 
Még minden nyugvék, mikor én le’ helyre siettem, Ногу számodra kies koszorút készítsek , akarván E’ kis ajánde'kkal téged meglepni. M. Mióta А’ boldog szerelem hozzád Штабы, Chloe, éltem A’ legszebb koszorń, az öŕöm rózsái virl'tnak Венце, ‚’5 virágzani is fognak , „и; szl'ved епуёт 
‘ I lesz. Cla» Ugy nem нед­чайник sohn el. De mi mennìrei 
‘ zengzet 
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Hatja fülem? Nem hallod­e `a’ vìg fülmile а’­ zöld 
Bokrosban mint cseng, снегов‘, ’s mint önti­ki édes 
Bäjhangokba szell'd örömét? Mellette szerelmes 
Pál'ja miként szállong, еду gallyról másra, ’s magához 
Mint édesgeti. Nézd egyma'st most a'ltölele'k Ы‘: 
`Szárnyakkal , mint gyúlnak­fel, mint olvad az érzés 
Венца}: kéjre! M Be szép e 
гейш! 
C/z. 0h melly sok sze'pség mosolyog ba'jolva elômbe. 
A’ reggel szép fénye magát mint ПНИ­621 a’ fris 
Harmat gyöngyeiben, mellyek sl'írl'íen elültek 
Minden zöldellö fííszálat, ’s gyenge уйдём. 
А’ hl'mes lepkék milly kedvek­telve csapongnak 
A’ vl'g гайка mezŕin, ’s egymást ja'tékosan üzvén 
А’ habzó levegöben milly karikäzva kerengnek.` 
M. Nézd , oh nézd, keleten melly lángba borúl az 
egeknek 
Bíbora, a’ ragyogó csìllám mosolyogva jelenti 
A’ napnak közelíte'sét, vìdúlva ’s gyönyörrel 
Va'rja az inneplö természet. ’S imhol elöre 
Küldött fénye шёл, most ö is vëgre ragyogva 
Teljes pompában feltl'ín; mint gerjed örömre 
Minden, ’s mint ékůl­meg arany slígáriban úszván. 
C/z. Ne'zd a’ kis méhek mint szállnak az illatot öntô 
Gyenge virágszálakra 's miként szedegetnek azoknák 
Öbleibôl тёте. M Méltók követe'sre valńban! 
Szép тезкам rózsájából hagyjd nékem is e'des 
gymást így égve sze 
Me'ze't Ámornak, hagyjd, kedves, szívnom! Cà.&quot; 
‚ШёЬь нет ‚ y 
A’ та; egy sze'p dalt ajakid nem zengenek. Ugy is 
А’ mint estve felé tegnap megöleltél utólsznr , 
Igéréd, hogy fogsz еду líj dalt szerzeni. M Иву van. 
A’ mint tegnap az estha'jnal mellôlem elìnte, 
Mind addig híveu kíse'rének szemeim,Y mig 
A’ kékellö 'távolság elrejte elölem. i 
Mär nem пнёшь többé szemeim; de мамаш 
19&quot; 
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Lelkem még mindég azt hitte jelen vagy. Azon szép 
Érzelmek, mellyektöl el volt fogva egés/zen 
H6 вычет, történetböl ajakìmhoz emelvén 
Sípomat, ellágytílt hangokra fakadtak azonnal. 
Így zengém érze'simet a’ 11115 néma homályban, 
Most azokat, ha ugyan van kedved hallani, mindjärt 
Vigan eléneklem. Ck. Szl'vem már olvad elöre. 
Szünjetek a’ hůs árnyékok közt zengni madarkák! 
Csörgedezés nélklil i'izzék kis habjaid egymást, 
Égszínü csermelyl Minden mély csendbe merůljön. 
Enyhe Zephyr! tartóztasd gyenge lehelleted, a’ mig 
Kedves Myrtìlnek fog hangzani éneke. M. Halljad! 
„A' lemenô nap nem búsl't engem, ha jelen vagy, 
Szép Chloe! tiindöklô szemeidnek fénye mosolygván, к 
А’ legsi'irübb e'ji homály is eloszlik elöttem. 
Уайт jelen volnál mindég. А' legkiesebb táj 
Ingerlô szépse'ge csak akkor tölt­el örömmel, 
A’ mikor azt kék nagy szemeid szépt'tve elômbe 
Tükrözik; a’ kristálypatak úgy kedves csak elôttem, 
Hogyha gyönyörképed látom kìragyogni belöle. V 
A&quot;bágyadt szellö langyos fúvalma csak akkor 
Enyhít­meg, miüdön avval lehed olvada­öszve. 
A’ berek árnyaiban zengö vt'g fülmile édes 
Éneklése csak úgy bájol­meg, hogyha öledbôl 
Hallhatom azt, ’s ajakid Иду hangját csengi követve. 
011 higyd­el Chloe, úgy nem örl'íl а’ fecske tavasznak, 
Sem rétnek méh , mint én látásodnak örtilök. 
' Olly igen а’ vidám 62 nem kedvelli ligetjét, 
A’ mint én téged, gyönyörti szép lyänyka! szeretlek 
Sl'írt'i csókok közt forró szerelemre hevl'ilvéll 
A’ hív gerliczepár, olly édes kényre nem olvad 
Mint én, hogyha fejem havazó kebledre lehajtom. 
(,)h Chloe! 1111 szl'vem fog verni csak érted örökké 1“ 
Igy vegezte dalát Myrtil, ’s Chloe teljes örömmel 
Egy hív csókot adott némult ajkára jutalmúl. 
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Héßß ’s A'_ sis. 
(Favola) 
Нет ba'gyaszt, nem csüggeszt­e el, 
Mîdön villámszóró urad elébe 
Tüzelgö mennykövekkel' ' 
Olly távolról felszállnod kell? 
KérdezteV egykor Hébe 
Zeiis kedves madarät , 
Папа azt nektarjával. 
Ez., telve kény árjával l _ 
Oh istenné! ­­ illy “Пазы ád ­— 
Valljon bágyadtság ’s csiiggeteg 
Engem miként sziíllhatna­meg , 
Midön arany csészédben 
Rám illy jutalom vár itt fenn. 
'LBár mell)r terhes tiszt is könnyůvé lesz, 
Ha méltó bért ’s jutalmat vesz. 
E P l G R A м м l. 
. Az ärò'm. 
Ciak méhként x'zleld mézét a’ gyenge vira'gnak; 
Mel­t ha mohó vággyal rája rohansz, elölöd. 
A’ l z e r e' п y. _ 
lH_ódol az érdemnek, ’s nem tudja, nem érzi magáét; 
Mást ha dicsérnek, örl'íl, más ha dicséri, pirúl. 
_ А‘ ke'pmutato'. 
Sir, ha zokogsz; ha örl'ílsz, örvend: de gyakorta 
mo'solygván 





Fà Sacerdote dell’ Online di S. Paolo'Ercmitl. Настиг a Nagy 
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«unico ринит­2100; le lue 0de Poi »pirano sentimenti filosofici e morali. 
А’ KlRÁLYnoz. 
Harczol F ilepnek rettenetes ña. 
А’ mel­re villám fegyvere mennydörög, 
А’ félelemnek ’s a’ halálnak 
Jajszava gyászos iigye't kesergi. 
Ím néki hódult Ãsia! félve 1162 
А’ gyíizlxetetlen ke'pire, reszketô 
Kezekkel öntvén a’ kevélynek 
Lábaihoz kiz'sarolt aranyját. 
Így а’ magában bl'zakodó makacs 
Párthus, kifárad végre csatáiban, 
’S adót visz önkényt szívdobogva 
Rólna vitéz, de szell'd urának. 
Sokszor, dicsôségrés öröm а’ nemes 
Gyözö hatalma't félni; gyönyörködik 
A’ föld Titusban, ’s Róma ötel; 
Suk jeles érdemiért imádja. 
Fellilhaladtad mind ezeket, kegyes 
Királyom! im a’ llálaadó magyar, 
A' rettenetlense'g~ vitézi, ' 
шике: áldozatúl ajánlják! 
fr 
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Nem félelembôl дыми: е’ sereg: 
A.’ ritka virtust tiszteli, melly maga, 
Eröltetés nélki'íl , szerezhet 
yTöbb birodalmakat еду királynak. 
9 А BöLcs. 
A’ bölcs magában bízik; az ellene 
Felkelt szerencse't, mint valamelly kemény 
Szìrt а’ haboknak csapkodásìt, 
Érzi, de férñasan megállja. 
A&quot; nap, mikor feljö, 's köd emelkedik 
Súgárì ellen, fényszekerén пешее , 
És megszokott útját kijárja: 
А’ buta pára lehull, ’s enyészik. 
Amaz Ищете“ czélja felé sîet; 
Ha néki дано: vetnek irígyei , 
Nagy lelke, csendessége теней, 
Él'ezì emberi hívatalját. 
Bär sok veszélyek közt forog élete , 
Azt tiszteletben tartani nem szünik 
Ha sorsa nem változhatatlan; 
Elmeri чай­111 dîcsö halálát, 
Zengd „диадема mennyei lantodon, 
Músám! ’s azoknak szíveiket, Шкет 
Kaján szemekkel tart az álnok 
Czimbora, bátorodásra вещала! 
(J U P l D О. 
(Epigramma) 
Bé van kötve szemed, ’s még is tudsz löni, Cupido? 
Мех‘: önkényt а’ vad nyi'lam elébe szalad. 
 
296 




Serbo. Nacque in Арба nel Comitato di Hevcs li 25 Agosto 1773„ 
lyirò il 29 Settembre , 1829. I anni componim_cnti tanto in Prosa che iu verso servono di non liicciolo ornamento alla letteratura ungarica. Lo Mile delle sue flvole è ingenuo e dolce; ìsuoi {паевым Epigrammi yunguno gentilmente, 
EVP I G n A M м 1. 
Az irígyhez. 
Annyi vesze'lyek után hogy boldog lettem, irl'gyled'! 
I Hogy te lehess boldog, halj­meg, ohajtom, шву. 
' Етбетйте'гёв. 
Belsö tettekbôl megjegyzenì, millyen az ember, 
Hajdaniak мощи; oh be nehéz tudomány'. 
Képiinkböl Lavater , koponyánkból ноша itélni Gall ezt mostanság: oh be hamar tudomány! 
А’ _fò'sve'ny. 
МеПу jó, melly ‘жмёт kedv ölnledez a.’ borìta­lbóll 
Mond а’ csapszéken Pál , mikm' issza bol­ät. 
Ат m'lkoron íize'tésre кепи, búsongva таща: МеПу rosz, melly Везет? ‚ kész pokol а’ borìtal. 
F А v о ì. в. 
А’ [тентет 
А’ @sok этап? madarak irl'gységböl bevádoljäk a’ 
sas еще: a’ fiilemilét, hogy паду szabadon és kényre zeug/eti вып/М, és az embereket egyedi'il a’ maga éneklése hallgata'sära. szédíti. A’ szállók királya a’ sokaszîgnak szavainál {сага hirtelen kimondá a’ kSzámkivettetést а’ legszebben ëneklö {еды­е, éS a’ 
szegény шешпе kénytelén volt а’ magányba buj 
“от,” «man énekelni, am is többnyire ершиков. 
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Azonban a’ szép érzésů emberek ott is {анке 
resték o”t, és még édesebb érzéssel íigyelmeztek a’ 
számkivetett dallóra. ‚ к ­ 
A' lo' ё: папин. 
Az erdô szélén öszejött a’ ló a’ szarvassal, ’s 
Жду kezdé feddeni: Miért чаду olly balgatag te 
пап/аз ’i Miért nem adod ­ meg magadat az emberek 
nek? F egyverrel ‚ kutyákkal nem üldöznének; té 
­len , nyáron , valamint engemet , jól tartanâ'nak. 
Igazod van, de mind ezen jók mellett meg is 
~nyergelnének. Ем mondá a’ szarvas, és felemelt 




Avvocato e Membro 0rd. dell' Academia Uugaricl. Nacque il 1. Di 
cembre lßœ l. Nyék, nel Comitato di Albareale. illustre poeta epico. l 
:noi nggi nel genere dramatic», quantunque non senza. meriti, fanno Però se&lt; 
gno, estere esso nato Per la Poesia eroica, anxiechè perla dramatica. Le sue Ele 
‘Ее e le lue Canzoni, chey la maggior parte apirano sentimenti teneri e ря— 
tetìci, occupano un Posto distinto nella letteratura nazionale. 
vzaLÁN. FUTÁsA. 
(Poema epica in X. Canti) ` 
n в 1. с A N т о IV. 
А’ nap alá száll már, haloványodik arcza világa 
il' zajgó nyomorúlt lföldnek közel érve Машки. 
All egyeîdl'íl Árpád egy csendes kis halom ormán. 
Nézi körl'íl a’ sík щёки, az elleni tábort, 
Melly sokaságával mozog а’ nagy tél­en elötte. 
Lelke magas ke'pzésekkel forog a’ пазу idôben, 
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f. 
 'a AILI­. :“хищачу
Annak elöbbi, ’s jövö tüneményit látja lebegni , 
’S titkos imádsägot mond hála­buzogva Hadúrnak. 
Barna haját, ’s vállán tarkúló párducza szélét 
A’ sietö szellö kapkodja , ’s aranynyal elöntött 
Fegyvere szép fényén haloványan reszket az alkony. 
Néz iszonyodva гей а’ pezsgö elleni tábor. _ 
Egymást kérdi heven , ’s a’ kérdés közben elámúl, 
A’ mint látja felén rettentö kardja világát, 
És daliás tetemét magasan felnyúlni toronyként. 
Nézi Zalán bús várából, és Kladnihoz l'gy szól: 
„Kladni, te megjártad seregét a’ büszke magyarnak, 
Szólj , ki az, a’ ki amott egyedl'íl áll a’ halom ormánl 
Párducz inog vállán, ’s ide látszik fegyvere fénye. 
Olly daliás képet mutat ez, mint hirnek utána 
Gondolom Á'rpádot, kit пешие Ügek ña, Álmos, 
És kire mindenek azt тошна“: buta vélekedéssel, 
Hogy daliás iszonyú képét ki nein állja halandó; 
Én pedig útálom, mint a’ later éjjeli tigrist.“ 
Erre felelt tíistént szomorú hl'í Kladni uránakz 
„Jaj , bizony a’ hirböl igazän ösmerted­el ôtet. 
Árpád , а’ gyözö seregek fejedelme az ottan. 
Láttam rettenetes karját kardjával emelve , 
Mellyel népének mikor int vala könnyii lováról, 
Azt véltem, hogy csattanik a’ levegöben utána, 
’És beszakad földünk, valamerre dobogva lenyargalt. 
Csendes egyébkor, ’s a’ kegyes égre hasonlatos arcza. 
~ Népe vadabb, ’s egyedl'íl ö tartóztatja haragját, (kal 1“ 
011 de reánk vad lesz; mert meg van sértve szavunk 
Mellyre boszús fejedelmi Zalán így szóla viszontag: 
„Hah , remegö öreg , és vadsága ijeszthet­e швед/1 
А’ delelö napot az többé nem fogja megérni, 
’IS népe szell'debb lesz, mint a’ fíives éjjeli шасть.“ 
Igy szólt, és büszkén végig pillanta ,gyiilöngö 
Bajnokain, ’s tenger bolgár ’s göi'ög ezredek árjän, 
’S állhatlan lelkén félelmit elölte haragja. 
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Мёд is imádta Hadúrt Árp'a'd a’ kis halom ormán, 
Es ragyogó arczán forró könnycseppje lecsordúlt.` 
I­Iír égett hevülö kebele'n , ’s й] honja szerelme. 
Értetek, óh új hon keresöi, fohászkodik ö most, 
Már született hösök, ’s születendök, e'rthetek ég ó', 
’S harczi vitézséget kér а’ hadak Змеи­“МИН. 
Meghallgatja Hadúr, és ád hadi szörnyii sz'erencsét, 
Melly sok bajba kerl'il, ’s a’ nemzetet 1intalan 1'ízi, 
Melly véres hadakon fol­og, éîí nem lelheti пунше“, ~ Нет boldogsága't: de remegne вине, игёпа, 
’S fél Európának megrendx'íl tôle hatalma. 
Harczi szerencsét Еду kért és nyere pa'rduezos Arpád, 
’S а’ mint szikrázó karddal rá inte Hadisten, 
Reszkete ég, ésföld ’s а’ földnek büszke lakói, 
Csak maga Árpád nem, паду eröt érezve szivében. 
’S a’ ki szilaj nemzetsége't ösmerted, az a'da'z 
l­larczok fergetege't láthattad rajta; de csendes 
Békenapot keveset számlálhatsz gyászos egében. 
Mär ekkor nyugaton lemerült а’ sárga veröfény , 
A’ fejedelmi Inagyar most összehivatta vezérit, 
’S táltosait, 's Жду monda nekik felszólva közöttök: 
„Férflakl alkonyodik. Tüzetek most keljen az éjnek 
Üzni setétségét, ’s melly íáldozatunkat: eme'szsze, 
Еду farakás álljon közepettünk такта Hadlírnak. 
Vendégséget íitünk azután , ’s kiki тише csatáit 
Dallal hadd muljék a’ nyugtalan éjnek unalma. 
­ Mert szemeinket elöbb nem яйца «be kellemes дот, 
Mint a’ biiszke Zalánt megalázzuk vail­a­A falánál.“ ` 
Hangosan l'gy szólt б, és mindenik engede szónak. 
А’ MAGYAR кбьтб. 
Jár számkivetetten az _árva Ей, 
’S dalt zengedez, és dala olly szomorú! 
Olly édes­epedve foly ajkairól, 
Hogy szikla repedne hegy orlnairól. 
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Zeng ‚шнеки, a’ baza szebb idejét , i 
А’ régi csatákat, az 651 vezért', 
'S zeug rózsaszerelmet , а’ lyányka haját, 
A’ szép szemet, arczot, az ifju baját. l 
’S mig a’ dal epedve foly ajkairól, 
Bús éjbe az arcz, диете könybe borúl. 
Jó gyermekem! а’ haza szebb меда, 
Elmúlt az örökre! ne zengjed. 
'S ah, ifjlí nem érez, a’ lyányka nem ért, 
És ninos koszorúja szerelmeidért: 
Némúljon utána keserved. 
Vagy zengj, de magadnak, övrömtelenůl, 
Н01 vad sas az éjjeli bérczeken l'íl , 
*S a’ blîs dali bért 
Tiizd árva fejedre, az árva babért. 
És így koszòrútlan az ifju megyen, 
Nem tudvá hol napja, hol_e’je legyen. 
’S mig honja bolyongani hagyja, kihal 
Bús éneke, tört szive lángjaival. 
„Född, vad fa! örökre az ifju nevét, 
Köszikla! te zárd kebeledbe szivét, 
’S tán csendes `az álom az élet щёки,‘ 
Zengd álmait éjiden, 0h csalogányl“ 
Szól, ’s nyugszik azóta vad árnyak alatt, 
Hol farkas iiget­le , az c'izíi szalad, 
’S vészekkel üvöltve jön а’ пар elé, 
Villámokat ontva megy ágya felé. 
De feljön az ormokon a’ teli hold, 
Csillagseregével az éjbe mosolyg: 
0h ifju, mi ватой az élet uta'n? — 
Szép álmokat énekel a’ esalogány, 
’S már nem fut az öziì, az ordas eláll, 
’S ott szendereg а’ vìhar ­­­ álmainál. 
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1‘ т ü N ö п ö. 
NyuA'gszilr a' szél , csendes a&quot; hab, 
De szivemben zaj vagyon. 
Metre térjek, hol pihenjek? 
Messze még а’ part nagyon. 
Messze, mint а’ boldog élet 
Visszafolyt jó napjai, 
Mellyeket még nem zavartak 
Ifjuságom gondjai! 
Nincsen már nekem vezérem, 
Nincs hajómnak csillaga, 
Melly fele'm a’ sze'p egekböl 
Olly szelíden ragyoga. 
Hol körůle bájsúgárral 
Új reménység terjedett, 
’S hö szerelmem édes гита 
Hajnalodva repdesett. 
‘ПЕ , den'ílt volt más макак 
А’ magasban szép едет, 
Itt is а’ viz tl'íkörében 
Vig, den'ilt volt az nekem. 
Most setét, ha feltekintek, 
Mert borliltak szemeim; 
Ш is a’ vìz tl'ikörében, 
Megzavarják könnyeìm. 
Kelj , te zúgó {кн­дешев , kelj ! 
‚ Zúgd­el a’ bús életet; ' 
Ugy is ennyi veszteséggel 
Kedvem gyászra vettetett. 
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Kelj, ’s az örvényes habokba’ 
Szórd­el égö csontomat, 
Szórd, hogy а’ szánó leányka 
Meg ne lelje siromat.­ 
Hasztalan! még csendes a’ hab , 
D_e szivembenl zaj ‘гадов. 
Metre цацек, 1101 pihenjek'l 
Messze még a’ part nagyon. 
EPIGRAMMI 
Mahács. 
Sir vagyok, elhullott magyaroknak sirja, Mohác'sföld, I 
Melly vérböl nevelek gyász telekimre mezöt; 
De ne pirulj , о honñ, azért eljöni sikomra, ` 
Над­315101123. határt látni ’s az árva Cselét: 
Kart és férii kebelt vive itt a’ harczba magyar nép; 
Sors ­ ereji'i számmal gyöze az ozman erc'i. 
Tt'iz és оп. 
Egy tl'iz van свай erös és egy viz’ árja hatalmas', 
Melly sziveket gyujt, melly szivbeli lángokat ult: 
Mind kettöt szemeidbe, 0 némber! az istenek adták: 
Mennyei szikra amaz , mennyei harmat emez. i 
Izme'n’ az'rjára. 
Sek szivnek gyötrelme mig elt, gyötrelme hogy elhalt:y 























Italiano ~ Ungherese. 
 
А. 
abbandonare , elhagyní. 
abbassare, alátenni, [вышиб ; 
megalázm'. 
abbastanza , Лёд‘ ‚ elegenllo&quot;. 




abbondare, мышам. ‘ 
abbracciare, шедшей“. 
abete, _feng/fi, vò'rösfenyú'. 
abile , alkalmatos , iigyes. 
abisso , mc'lység , iírvc'ny. 
abitare , шт. 
abito, rulza , блат. 
accadere , megesni, megtò'r 
ténní. 
или&quot;; , ggü 
accamparsi, [Мог­02115, tá 
boròa szúllní. 
accarezzare , hízellcední, ke' 
nyeztetnï. 
accattare , домин; ; Icò'lcsò' 
nözní. 
accendere , медуз/рудам. 
accesso, ‘Миши; Ízozzájutás. 
accetta', [ед—пе, ранив. 
accettare , щадит. 
acciai­o, acze'l. ч 
accidente , не! , törte'net. 
 acconcio , hanane, еду/ещё‘; 
all­almas, pípere's. 
accordare , megengedni, meg 
egyezm. 
accorto, влетев, okoa, ra 
пап. 
accusare, va'dolm'. 
aceto , eczet. 
acido, eczetes, завидуй. 
acqua , m'z. 
acquistare, легший, Imzzá 
jutm'. 
acre, csz'pós , Лез, ммпуй. 
acuto, Ízegyes , ¿les ; lleves. 




adulto, йогов, femm, zfjfí, 
idó's. 
használní , rá 
affabile, barátságos, пуфы. 
alïamato , Мед. 
affetto, hajlando'; идиш. 
aggradevole, Icellemea, kel 
lemetes. 
agile , душевном ; двум. 
aglio , fokhagyma. 
agnello , àárány. 




„guna­e, падут; , hegye 
sítní, fermi, e'lesítni, Ы 
szörülm'. 







alleanza , frígy~ 
allegro, mfg, „тат; ’ 
altare , oltá'r. 
alto, maga: ; kevély­l 
alzare , [Летний 
amabile, kzeretetre méltu’ , 
‚седин. 
ambasciatore , Нит. 
ameno, sze'p , бидон, kelle 
‘тега 
amistà , Ьигйийг. ^ 
ammirabile , csullálatost 
ammogliarsi , megházasodnî, 
поит. 
ammonìre, терпим; meg' 
dorgálm'. 
amo, horog, „фону. 
amore , пегие: , szerelem. 
anitra, Едет, re'cze. 
ancora. , horgony, vaàmacskd. 
anello , gyürii. 
'angelo , angyal. 
angolo, нив, sze'gle't, azuf 
goly. . 
animale, шаг, baro'm. 
anno, entendu&quot;, év. 
annoiarsi, elúnm' (тиши). 
antenato , «is , eldödi. 
аре ‚ méh. 
apice, айва , ша. 
 
aprile, aprilia, nentgyb'rgy 
ham. 
aquila , sas. 
arare, szántam'. ` 
aratro , eke. 
arcobaleno , sm'mírmímy­I 
arena, homok, Питу. 
ärido , szúraz, aszú. 
ariete , kos. 
armata , hadíse'reg, ármádia. 
asilo , теннис. 
aspetto, мыт: ; orcza, ar 
cza, аншлаг, „т. 
assaggiare, megko'stolni, it 
lelm'. 
assenzio , ürò'm. 
astuto , rams: , rsalárd. 
attempato , agg, idá's, Коты, 
ёггез. 
atto , alkalmatos , iigyes. 
audace , Миг. mere'sz, 'vak 
merli. 
aurora, l. alba.. 
autore, пегий; ok. 
autunno , бы.‘ 
avaro , fò'we'ny , fukur. 
avellana , mogyoro'. 
avena , zab. 
avido, kivánu', migyo', vá 
gyo'do' , Несёт­85. avventore, Штаб, hirmando'. 
avvento, advent шит: jb’ 
vetele. ì 
avvisare, e'rtesz'tni, Mrììladnì» 
avvocato , ügyvéd. azzardarsi, mere'szelni , И‘ 
torkodm'. 
azzuffarsi, Дала kdpni; N’ 
левым. 
azzurro , azu'r, kc'k, c'gs'zîïh 
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baciare , склеит. 
badare, ада/(12715, iigyelní, 
[Ед/“таит. 
bagnare, ‘убивший, nedoesz'tm', 
Литий, fiirösztení.. 
balena , мета]. 
ballare, tánczolaiz'.r 
bal'ordo , бит, estaba, killin. 
bambino , esöcsò'mâ, kísded. 
bandiera , zászlo' , lobogu'l 
bandire, kirekesztem', выйт 
iizni , számkívelni. 
barattare, свет­61115, oúlta 
m' ; adnioenní. 
barba, лад­421. 
barbiere, ¿or/151g. 
barchetta , 036114111­ , sojka , 
ludik , Лиф/сиси. 
bastardo , egg/oelegy ,' fallylí. 
bastimeoto , Лад}. 
bastone , bot, pálcza. 
battezzare , [тешила 
beato , boldog , szerencse's. 
Ъессассйа, маты. 
beccheria , mészársze'k. 
beifeggiare ,~ еще/01725, gw 
Attyolní. 
benda , ‚сём, szemko'lo' , fá' 
гуд! , lepel. 
bestemmiare , káromkodnì ; 
«nimmt 
cadere, anni; csò'kketmì; ü 
lepedm' , alászúllni. 
cagione , ok ; eiet. 





biada, дадим ; e'let, еще; ; 
raza. 
biancheria, fejtírrulia. 
biondo , amike, 
boccale, pint, ejtel. 
borea, ejszakz'aze'hfölsze'l. 
borsa, ersze'ny; —— Мне. 
boschetto , erdó'cske , Иве! , 
berek. 
botte , йота}. 
bottino , [ат ;_ préda , ruL 
gadomány'. 
bottone , gomá ; Límbo'; iig. 
csípâs óesze'd. 
braccio , kar; б]; re'f. 
bramare , aliz'tní , akami', 
kívu'nm', Пилат. 
breve, [сити , röoi'd. 
briccone _, Запишет , sommi 
тегам. 
briglia , [Не ; мыл. 
brina , de'r , Астат­тай. 
brontolare, томат, zglgo 
lu'dní. 
bronzo , ércz, rfe'it.V 
bue , ò'kò'r. 
_ bufalo , Ми]. 
bugia, hazugság. 
bugiardo, Мише‘. 
butirro , my'. 
С. ` 
calamità, фигу, ngomoru 
ság, a'z'nlâdc's. 









calunniare, rágalmazni, Ici 
„шт. 
Calzolaio , сайтами, carga. 
camello , беге. ' 
camicia , ing , ümò'g. 
camminare, le'pni, mennî , 
járńi. 
campana, лиганд. 
cancelliere , kanczellár ‚ 'ir­ ' 
nok. 
candela , gyertya. 
candelliere , gyertyatarto'. 
cane , eb , Кибуц. 
canna , nád, csö , szár; to 
то]: , nyeldeklö. 
cannocchiale , messzecsó'. 
cannone , (“дуй , ágyú. 
causare, okozm', eszközò'lni. 
cantina, pincze; berem. 
canto , ¿nek , dal, nóta. 
cantone , szeglet; tájék , m`~ 
dc'k ; ‚сити. 
capanna , kung/ho’ ,`­ сайт. 
capire, тег/115115; fele'rm' 
(e'sszel). 
cappello, мир ; — cappelli, 
Таи]. 
cappone, kappa”. 
capra , bak , Милее. 
carbone, sze'n ; iiszök, ragga. 
carcere , òiírtò'n, _fogház , 
tämlöcz , ‘Этих­от. 
cardellino, плеснет; — fig.y 
vsapodár. 
cardine, зане, ajtu'sark. 
caricare , шлет , töltení, 
rakni, rakodm'. 
carnale , test@l ;6 buja. 
carnefice , ho'he'r. 
carnevale , fársa'ng. 
carogna , пали: ; dà'g. 
 carro , szeke'r , koen'. 
carta , papírus. 
casa., ház, lak, [(11­‚шт. 
caso, eset, türte'net. 
cassa , jîo'k , lúda; pe'nztár. 
cassiere, pénztárnok,pe'nzör. 
castagna, gesztenye. 
castigare , megbüntetni. 
casto , Нит; szůz ; szeplö 
telen. 
catena , lám­z, шиш, béko’. 
cattivo, fogoly, rub; гам. 
causa, ok. ' 
cauto , диете: , m'gyázo', elo“ 
relálo'. 
cavalcare , ищет. 
cavaliere , 'víte'z , òlijnok; 
дана. 
caverna, üreg, ôarlang. 
cavo , odú , ad», üreg. 
cedere , engedm' , átengedm'. 
celebrare, шпат, ünnepelni. 
celibe , nó'telen. 
cena, ‘вас­вот. 
cenere , hamu'. 
centro , középpont 
cercare , keresni , kutatm'a 
fíìrke'szni. 
cerchio , 1:61­ ; abrnncs; k0 
szorú , fonct. 
cerebro , тет . agyvelo”. 
cera , Мази. 
cespuglio , bokor, еще, csf“ 
И! ; dullva. 
chiamare, пеший, him' 
chiappare, fOglli, ШЕЕ/“5711; 
megragadni. 
chiaro, Шиш ‚ világos, bv 
rúllgn. 




chiesa, templom , дешеву 
Mz. ‘ 
chiodo , пед‘. 
chioma, iistök, fürt, Лай/дн. 
chiostro, klastrom, monoator. 
chiudere, csukni , zárni. 
ciabatta, czipó’ , papuce. 
cibo , бы] , e'tek. 
cicala, Миш , szà'cske , me 
шей tücsò'k. 
. Cicogna. , глуп , eszterúg , 
» сдам. 
cieco , vak. 
cielo , e'g , menny. 
ciglio , метёт, штамм. 
cinghiale , алюминий. 
cimìce, poloska, Midò'sfëre'r. 
cimitero, czínterem, temete&quot;, 
sírkert. 
cingallegra , синеве. 
cingere, övedzem', ваяет, 
kò'rìilvenní. 
cipolla, oörò'slzagyma, [шву 
magg/öke'r. ' 
cipresso, дуба/‘ещё. lmamar' 
'füz ; — nyak , пул/сиди. 
circolo , Мг, штат, ab 
топаз , karika. 
ciriegia , cseresznye. 
città, miras. 
cittadino, шт; lukas, 1101ч 
gár. 
clamore, Iármu , за]. 
clemenza, kegy , kegyessëg. 
coccodrillo , krokodil. 
cocomero , „донги, lmborka. 
coda. , fark,­ ve'gre'sz' a&quot; 
muzn'kában. ч 
cognato , завит. 
Clignizione, {пнёшь шт. 
 
cognome, melle'kne'v ; гелем]: 
7200 
collera, штаммом: , lia 
rag, Миша: , epe'skede'a. 
colle, dom?, багет. 
colere, òecsůlm', tíaztelm'. 
collo , nyak. 
collocare, штаб, helyhezm'. 
colombo , galamò. 
colonna, oszlop. 
coltello , На; bit­sal'. 
combattere, ütkò'zni, шедш 
ют. 
cometa , bujdoso' сайте‘ , 
iistò'kìis. 
. . . ‚ comlnclare, kezdem , Лапи 
fogna'. _ 
commedia, пума: ; ­—— «zin 
мае. 
commendare , ajánlanì. 
commilitone , два/пойти ‚ 
`òajtúra , pajtás. 
commissario , Мигов. 
compare, kuma, ‚глазниц/а. 




ò'aszetemii ,i sze 
conato, z'par, {рамами 
igyekezet. 
condannare , ‚игл­допинг , 
itélni. 
confermare, ereïsítení, )Lely 
Lenlmgyuí. 
confessare, meggyo'mzí, mog 
oallam'. 
confine, Литр‘, határsze'l. 
congratulare Y, дивиденд; ‚ 
szerencsc't kívámii. 
cognoscere , megísmerní. 
costanza, ál'landu'ság, Inïse'g. 
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contadino, mezeilakoa', pa 
мам, pdr. 
contare , számlálm' , azú 
molm'. 
contrito, ШПИЦ/пе: , 1616 
шт‘` 
convivio, ‚дышат, lakoma, 
lakoza's. l 
copiare, leírnz' , машет, 
lemásolm'. 
coprire, [банд fò'dò'zni , ta 
karn í,fútyolozm`, lcplezni. 
corda , közél ; Мг. 
dado , ‚гасит. 
damigella, (ейпуаияопу, kis 
asszony. 
danno, Мг. 
dare, adm' ‚ ajándc'kozui ,° 
вигвам. 
decapitare L [гнуть­азид , le 
тет. 
'degnare , тешит , mél 
шлам. 
delitto , си’пу , bú'n , vc'tek. 
demonio , ò'rdò'g. 
dente , fog. 
destino ‚ sars , végzén ‚ vég 
zet. 
dialogo , besze'lgete'a. 
dicembre , december, Кап? 
’ csonhava. 
diffamare, амид, gyalázní, 
темам, híresítm' , rá 
galmaz'ní. ' 
digiuno , bò'jt; éh.. 
diligente, ног­гаишник, iparà 
КОМ. 
 
corno, натр, kürt,láragató. 
corona, koruna; fiize'r, fm 
nat, устам; там. 
corpo, test. l 
correre, fumi, мамам. 
corte, идти. 
coscia, czomb. 
coscienza , lelkz'wle'ret. Y 
costellazione , натри. 





dilucidare , felvilágou'tnì) 
&quot;ждут­(гид. 
diluvio, vízüzän ; áradáa. 
dimandare , kc'rni , ke'rdení, 
kc'rdeznz'. 
dimenticare , elfélejteni. 
dire ‚ mondani ,&quot;s'zílm'. 
dirigere, двигали. 
disastro , szerencsétlemëg', 
‘ввиду , питает. 
discepolo , имиджу, tanu' 
lo' ; inns. 
discordia ‚ egyenetlense'g. 
disonore , becstelenség. 
disprezzare , темени? ; meg' 
utálni. 
distanza, távol, lávßlság, 
zuesszeség. 
distinguere , megkiilönbù'ß’ 
шт. &quot; ‚ 
distretto, ‚сите 
disvesitire, [пенный lever 
мнет; Iefosztaní.v 





dittare , реши: ulá mondani, 
diktální. 
divastare , elpusztítm', 
dividere, autant', tagolm'. 
diverso , más , таз/‘Не , leil­­ 
lò'ufe'le. 
divertire , mulatm'. 
divinare , ju'slam' , ‚дател 
dólmï. 
divorzio, мышам elválás. 
divoto , „шит ‚ ajtalos , 
Змеи/ад ,jámbozn 
dizionario, szu'kò'nyv, метёт. 
dolce, ¿des ; kçdves. 
domenica , easármrp. 
donna, измену; hölgy, mi, 
ne'mber. 
dono, „мим, 
еБгео , zaidu' , ízmze'líta, 
eccellenza , fennse'g , magas 
.sa'g,° nagyme'lta'súgu' , ex 
cellentíás. 
ecuheggiare, измятым. 
eco , echo , Милану. 
eclisse, [оду/111102428; ­­ di 
sole, napfogyatkozás ec.&quot; 
edera, fiildí boroslyu'n. 
effetto , silver , [вещиц kö 
‘пенс­мёд. 
eñigìe , ke'p , áb'zázolat. 
elefante, elefúnt. 
elemento , létalap , elem. 
emisfero, [битл ч 
empio , вопил , istentelen. 
emulare , режимам. 
 dovere , kò'teleue'g ,~ 
hellem'. ` 
dozzina, tuczat, tizenlcrettös, 
dragone , .wirk­ling, 
dubbio , “мёд. 
1111Ы1аге,­ ke'tlem', Мите‘! 
m' , ke'tse'geskedni, 
duca, Летнее‘, 
duello , женатым, 11451‘: 
víadal. 
диктанте , Щемит, 
duma, дист, штаммы, 
duolo, _fájdalnm ; gyász; 
мотов­128123‘. 
um , 
@ravine ‚ duránvzi ‚ тата: 
шт}. Y 
durare , Atartani; kíúllqní, 
durata, литий; ‚ «ill/mta 
дамбе‘. 
duro, keme'ny. K 
duttile, nyujthatd,la1n't_llal¢i. 
enigma, гимну, rejtetlszu', 
epilessia , nehe'znyavqlya, 
epoca, Идите. 
equivoco , (саммита, 
eradicate , шиши. 
erede, örrò'lcia's. 
eremita, remate.l 
eroe, luft,V I_zajuok, pite'g, 
ниша. 
errore, botlás, Mba, gánca. 
erudire, tqm'taní, „мат, 
esaminare, megm'zsgální ,­ ki 
fürke'szm', 
esaudire, meghallgatzlí, ki 
ltallgatm'. Y 




esemplare, pe'ldás , [едете 
шип. 
esiliare , számůzni, слёты 
wenn'. 
esporre, kitenni; сменит. 
estirpare, l. eradic­are. 
età , kar. 
etnico , pogány. 
evangelio , evangelion». 
evaporare , kígózò'lù'gni. 
eucaristia., oltári eze'ntae'g; 
evitare, elken'ilní, ‚Швеи!!— 
ni , elmelló'zní. 
fabbrica.,gyár,fn1'iház¿fabrika. 
faccia, атм, arczulat, kép, 
они. 
face , [Ша­[ул , „быть. 
faggio , МЫ: , kbülck , “НЧ/‘а. 
fagiano , fáczán. 
falce , kaaza ; ватт. 
falco , sólyom. 
falso , налёта, hamis, (“пойм 
fama, hir , hirné'v. 
fame , éhse'g. 
Тающим/шиит, család. 
fanciullo , gyermek , дует 
kó'cze. 
fango , sár. 
fare , tenui , cselekedni, dol 
gazm'. 
Тат­(ап'а, tegez , hyz'ltolr. 
farina , Нэп. 
fascia , pólya ,' kò'tó'.' 
fava , bañ. 
favola, mese , költeme'ny. 
favore , Майами , kegyesség, 
kedvezó'se'g. 
­ febbrajo , [Мг­найден, böit­ 
eló'haoa. 
fazzoletto, млад,‘ kezkenó'. 
febbre , М: , hídeglelés. 
fede, Mt; метнет, hit 
vallás , панда. 
fedele, ků , то; 
 fegato , máj. 
felce , páfrány , paprágy. 
felice , .szerencse'a , boldog. 
femmina, asszony, asszonyz'» 
állat, ne'mber. 
femore , köldò'k. 
fendere, лиганд, repeszteni. 
feretro , ‚сиропе‘ ; sir. 
feria. , iinnep , innep. 
ferire , ütni , aebesítní. 
fermare , тешит; meg 
erâsz'tui. 
feroce, wad, ‚сед/англ, szilaj 
ferro , was. 
fessura, hasade'k, repede's, rés. 
festa. , 'äunep , дилер. 
fiamma , lling. 
fianco, они! ; azél. 
fiato , lehellet , нишей. 
fibbia , csat , ‚сараев. 
fico , füge. 
kfiele , epe. 
fieno , клёна. 
fiera, заманит, mim. 
figliuola , ‘иглу, lyányzu'î 
asszonygyermek. 
figliuolo , ji , jìú; férjìgyßr' 
mek. ` 
figulo , {ахать 




fine , ae'g ,° ещё]. 
finestra, ablalr. 
fino, faam, ‘идеалу, gyenge. 
попав , parz'ttya. 
fiore , vírág. 
fìschiare, Лиз/171115, sípolni; 
n'm'tní. 
fistola, sip. 
Нише , folge'. 
flagello , ожог, csapás. 
Пата, fuvat; pòfedés , мёд 
rekedés. 
flauto , .sip , flo'ta. 
flotta, лимиту, hadi ha 
Литве. 
flutto , hab , hullám. 
foca, „идем? bornyú. 
focaccia, роддом. 
fodera, hiively; öe'le's. 
foglia, [ещё]. 
folgore, m'llám , 'villámláu 
шпат, fe'ny, тиары.‘ 
follia, lcábaság, butaság. 
folto, sürü ; rakott. 
fondamento , alap. 
fondo, fene'k; me'ly. l 
fonte , forrás , ‘azimín 
foratojo , fáru'. 
forbici, allo'. 
forca , villa; alcasztuffa. 
formentone , tò'rò'kòúza , ku 
lcorz'cza. 
formica, hangya. 
fornace , шум; kemencze. 
forte, erós. 
fortezza , erzïsse'g , 12151­ ‚ fel 
leg'bár. ' 
*fortuna , szerencse. 
fossa, árok , árkalat; ve 
Nm , gö'dò'r. 
 fracasso , „111111111, üfssze 
zuzás; sokaság. 
fragile, gyenge, tò're'lceny. 
fragola', eper.` I ' 
franco , szaball, ment. 
frassino , kórò'sfa. 
fratello, ­óátyu , безе. О 
fraude, csalárdság, 1211101‘ 
ság , овец/111125. 
freccia , пуд]. 
freddo , Маге’ ; yInl., , Мое: ; 
fris. ‘y 
frenetico , dühù's , Vveneti* , 
ádáz. i 
freno ,` zabola, мыл. 
frequente, душем, számos,sok. 
fresco , fris; luîves. 
fretta , síetse'g , hamarság , 
aidés. 
fronde , gully; faleve'l. 
fronte ,ilwmluk ; eló're'sz. 
frugifero , terme'keny , bô'. 
frumento , òu'za. 
frusto, agg, тайн, o', без/111. 
frutto , gyù'mölcs `; slker , 
Гавани. 
fuggire , futní', szaladm'. 
fulgere,fe'nyleni, „машем, ­ 
„111052111 l 
fuliggine , Кип­от ; füst. 
fummare , fiìstò'lò'gni. 
fummo , fíist. 
funajo, МИМ“, köfélgyártó. 
fune , kò'te'l. 
fungo , gom'ba , cargánya. 
fuoco , tiiz. 
furia, diZÍL, изменив, úlláz 
.ság ; furia. 
furto , lapáa , orozás. 
fuso , orso'. 
fusto , szál , szár, 
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gabbia, катка; reken. 
galla, bogyo' ; gubacs. 
gallina , tyúk. 
gallo , kakas. 
gamhro , „не. 
garofano , лед/й. 
gatta. , mac­ska, 
ванн , цанга. gazzetta, hirlap, „муара, 
ujság. 
gelare , fagyni, geloso , szerelemfe'ltó' , [днё 
‚селу. 
gemello ­„ “сет. 
gemma , gye'mánt , drágqlcp&quot;, 
genere , nem, 
genero , mi, 
generoso, петтинг, bóko 
zů; nemes, jeles. . 
`gennajo , Динамик, boldog 
asszonyhaoa. 
gente , ne'p , népae'g ; po'r , 
pu'rság; гамму. 
gentilezza, nyájasság, mo' 
dosság , идти­5865. 
gentiluomo, петеа, nemes 
amber. 
geografia, ушные. 
geometria, , földme'rés. 
germe, bimbo', ‚или. 
gettare, oetm', hánym', doh 
m' , hojíta­ní. 
ghiaccio , jég. 
ghianda, шанс. 
ghiomo, gombolyag, слёта. 
giacere, ригам; hecerm'. 
giallo , súrga. 
giardino , ‚сем‘. 
gìbbo , pufp ; bu'b , cníci.A 
 
G. 
giglio, lilium. l 
ginepro, диод/2123411, boro'ka, 
gingia , foghús. `. 
ginocchio , ММ. 
giogo, járom, iga. 
gioja, ò'rò'm, ò'rvemlezéa` 
giorno , nap ; пашни. 
giovane, ifjú, fiala!­l 
giovenco , tino', 
giobba , вида , dolmány. 
giudicare , нет, boum'. 
gindiße, im', шт. 
giudizio , bíro'sze'k , Штабну 
sze'k ; “Нес; elme, нём; 
„млад. 
giugno , ‚шиш , 
have, 
giumcnto ‚‚ marini., 
шепните 
gìuocare, jútszam ; „(Ё/01111. 
giuoco , júte'k , tréfa. 
giurare , eskiidni; 
мам, 
giustificare , kimentem' ; igu 
káram 
zalm'. 
giustizia, z'gazsa'g, K 
giusto, l¿gaz ;П1д,55аийдм. 
gleba. , hunt. ` &quot; 
globo, golyií, вой/61155, teke. 
gloria , dios , dicsó'se'g. 
goccia , csepp, csíípp. godere, örülni , ò'roçndení; 
. hasznçilm', 
gola, tarok, ge'gc ; torkouág. 






голодание, toözo'dní, dom 
ůc'rozm'. ' 
gramatica , grammatíka , 
nyelvtudomúny, 
granajo , сайт, pajta , gaba 
natár. f Y 
grande, Nagy. 
grandinare , jegezní. 
grano , нет; bu'za ; szemer. 
grappolo , сшиб/Ъ]. 
grasso, kiíve'r, testes, zsìro», 
‘gratis , íngyen , jutalom nét 
 
grotta , barlzmg. 
grue , дамб. 
gr'ugnire, ràfögm'. 
guadagnare, nyerní; megém 
demelm'. 
guaime , зап/й. 
guancia , род: ‚ orcz , атм. 
guanto , keztyù'. 
guardare , ráne'zm', örz'zní , 
ne'zní. 
guardia , ó'r , dfizet. 
guardiano, dr, cigyázó, ‘dri­_ 
zo' ,­ ga'rtlián., 
guardo, azempz'lla'nat, tekin­~ 
te'a. _ 
guarentire, ‚нимфе: 'vál 
lalni. ' 
guarire, инвалиды/жуёт. 




выплате, szerencse't kíva'nní.A 
grave , nelw'z ; komoly. 
grazia , kegy ; Icegg/elem` 
greco , gò'riig. 
greggia, пуд] ; falka; aereg. 
grembo , keòel. 
grida, lríáltás, Мг. 
gridare, k­iállaní, kíáltuzní, 
lu'rmázm’. I 
gridîí, шиш , Мина, zaj; 
Íu'r. ' 
grigio , azù'rke. 
grillo , штык. 
grosso , 'naslag , nehe'z ; 'go 
Tomóa , Митя; gafas. 
@akami , ‘valsa’ 
iddio, isten. 
idillio , разит­5 költeme'ny , 
мул. ` 
idolo, òa'lvány. 
idoneo , визитами, ìigyes. 
idropisia., мыт 
ignorante, tadatlan, анода. 
ignorare, nem пить 
`­`~~VV ` l 
pere'zní; ó'm'zní. 
guastare , _ elrantam'. 
guasto, elromlott, megrom» 
lott. ‘ ' 
guerra', had, 1212120“;` 
guerriere, Mtéz, дарила, Ms. 
guida, kalau'z, ‘режет, zu. 
mutata'. 
guidare, шт, тешит. 
gustare, ka'stolni, magix» 
(шт 
ignudo ‚ mezz'tìen ; punta ‚ 
lcopasz ; nyz'lványos. 
illuminare , megaílágoeítmf. 
illustrissimo , méltu'ságas ,' 
{деп jeles. 
imballare , be'rakní , cromo“­­ 
ba raknz'. V 





imitare, ‚вдовий, utánozni; 
Байта „rmi­, 
mímelni. 




immolare , áldozm“, 
immondo, нишами, топ 
110; , шеппуев. 
immortale , halhatatlan. 
impadronirsi , щадите. 
impallidìre , elhalaoányodní. 
imparare , шпат. 
impavido , rettenhetetlen ; 
Мин‘. 
impedire, megakadályoztatní. 
impegnare , elzúlogosítni. 
imperatore, рампе­30115 ; свё 
szúr. 
ìmperare, parancsolni ; ural 
kodm'. 
imperio, òz'rodalom ; császár 
Mig; uralkodás. 
imperito , ‘Имидж, tudatlan. 
impetrare, megnyerní, el 
nyerm.&gt; 
impicare , фетишам. 
impiegare , alkalmaztatni ; 
használm'; összehajtam'. 
implorare, kù'nyörögní, èn”. 
‚сайт. 
imporre , rátenm', òele'tenní , 
purancsolní;hathatds o. di 
csó' tekintettelbz'rní; esal 
nl. 
importunare, teg­helm' ; al. 
kalmatlankodni. 
imlwstura, тли, cralfagág, 
gazság. ` 
 impotente , ‘слепит. 
impossibile, [вдавить 
impoverire , elszege'nyední. 
imprestare~, külcsöniizní. 
imprigionare , стадий, fog 
ságba tanni. 
imprimere , nyomtatm' , be 
lényomní ; nyamm'. 
impudente , szemtelen , 0r 
сшили. 
inane, mulando'; Mú. 
inargentare, вишне] be'van 
m' , megezüstözm'. 
inaurare , arunnyal be'vonni, 
megaranyazní. ­ 
incalmare, altem', ůe'oltaní. 
incantare, мыт, igézm'. 
incendio , tüz, душат, m'. 
zi ‘ввиду. 
incenso, tò'mje'n. 
inchinarsi , meghajolní. 
inchiostro , te'nta , tinta.' 
incìampare, botlaní; Бит‘. 
inclinare , hajtaní. t 
incolpare , okozm' , midolm'. ч 
incontrare , öszeetalálkozni ; 
tala'lm'; szemközt jöm'. 
incoraggiare, Мим­11115. 
incostante , штампами 
podár. ' 
inculcare, bele'verni, бета! 
tani. 
incuria, vigyázatlanság. 
indagare , kíkurkászni , ki 
fürke'szni. 
indarno, Лимит, hasztalan. 
indebolire, elgyengůlni, el 
gyengítńi. t 
indicare, jelentení, шипит. 
indice, лимб: ‚ mutatás; 
mutatu'tábla. 
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indizio , jel; òélyeg. 
indocile , tanz'thatatlan, пе 
he'z eszú'; младшим. 
indole , elmenem 5 „или , 
„шатен hajlando'ság. 
indovinare, НИЩИЙ; jä 
шиши. 
indugiare, ke'sleltetní; ke'se 
dehneskedni. 
indulto, engedelem,szabadság. 
indurre, áevezetnz', дедами, 
тьма hozm'; rábeszéluí, 
rávenni (шлам: valamire). 




inerte , rò'st, tunya.' 
inesperto , tapasztalatlan. 
infamia, sze'gyen , гуаши! , ' 
òecs'telenség. 
­ inseguire , 
 
ingiustizia, z'gazságtalamág. 
ingrato , Jzáladatlan. 
ingresso, ôemenet, be'menetel. 
inibire , megtz'ltaní. 
inimieo , ellense'g. 
innaftiare, метем; meg 
ò'ntözm', òéfecskendezni. 
innamorarsi, мытым. 
innocente , ártatlan. 
inondare, elborítm', elò'ntení. 
inonesto,becstelen,gyalázatoe. 
топ­байте ‚ megrettenpi , el 
re'můlm'. '«­ ‚ ’ 
insalata , ватт. 
insanabile, дуба/“Лишили , 
отозотагаиап. 
inscrizioni , ôeirás, лит. 
insegna , Jabugo' , czz'mer , 
nemzetsc'gí czz'me'm'jel, 6e' 
lyeg. 
insegnamento, tam'tás, ok 
мига. 
insegnare , шпат ‚ оным. 
üla'ò'zńí ,° utána 
látm' , ne'zm'. 
infantería , gyalogság. 
infastidìre, финтам, unal 
maskadnì, unalmassá tenm'. 
inferiore, also' , alábò'valo' ,' 
gyenge'ůä. 
infermo , òeteg', gyengc, eró’t­ 
. len. 
inferno , pokal. 
infiammare ‚‚ meggyujtanî , 
gyuladásba Ломай. 
infinito , мышами, 'végte 
len. 
influsso , [эй/шум. 
informarsi , tudakozo'dni. 
infundibolo , tò'ltse'r. 
ingannare , меде­дамб. 
ingegno , ёж, elme. 
inghiottire , elnyelni, [туг] 
m. ' 
inginocchiarsì, метет. 
inserire, áealtam', bele'ígtat 
ni , òele'tenni. 
insetto, bogár, fe'reg, robar. 
insidia , les, leselkede's; ra 
„амид; 
insipido , ízetlen. 
insognarsi , álmadozm'. 
insorgere, [ель­ДМ, felláz 
zadni. ' 
insozzare , bemocskz'tní , el 
свищ/23115. 
inspergere, meghz'nteni, meg 
_fecslvendezml ` 
inspirare , тем, yaligns', be 
ШЕИ. 
instante, ezempillanat; perez. 
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_ intrare, bémemzí. 
instigare, íngeŕelnì ; [122110] 
tani. 
instituir­e, ínte'zm', тешим; 
intrepido, rette'nhelellen; b_ůi 
tor, mere'sz. l 
introito, bemene'r, bemeuel, 
bemenetel. l  
 
шрам. 
instituto , ínte'zet. 
insulto, gyalázat, kiseblbz'te's't _ 
integro , ép, сдан, híbátlan; 
jámbor, feddhetetlen. 
intelletto , elme , бы. 
intemerato , Нит , szepló' 
telen. 
intendere , e'rtem', megfogni, 
hallaní , Ганглий. 
intento , száude'lc , [виде] , 
cégcze'l. I 
intercedere, kò'zbenjární, kö 
introdurre, beceïzetm' , belgò 
шит 
invalido , erâtlen , ggenge. 
nl, kigondolní. 
invernare, telelni. 
inverno , tél. 
investigare, kíkeresní, km 
tatm', nyomozni, vizsgúlm'. 
invidiare , {пуд/119111. 
invisibile , штампам. 
invitare , шедший , lcihíní. 
nyííirò'gni. involgere , betakaruí. 
interno , bel, belso&quot;. 
111111110дагедсётдтбдсёгдешпё. 
intervallo , idó'kò'z, kò'z; kü 
ipocrita , ke'pmutato'. 
ira , hartig. 
iride , „шаману. 
161108651 irritare , felingerleni, fel 
intimare, törve'nyesen meg­ löszítm'. 
дадут ‚ tudatolni. isola , szz'get. intirizzire , megmerevední. ' istmo , [Мамаши/п. 
istoria , tò'rte'net. 
intrecciare , füzni ; kezeit iterare , isme'tleni. 
ässzekolcsolní. jugera , hold (föld). 
L. 
labbro , ajak; skâj. lambire, nyalmî. IaberintoJabyrinth, szöce'ny­ lamento, этикет, ЗОРИ‘ 
kert. kodás , Идиш. laccio , tó'r , huroktó'r, les. lampade , тёса; Мтрш 
lacerare, пав—‚5111115, szckasz­ lampo , cillám. 
tam'. lampreda , “Не. ladro , tolvaj. lanciare , cet­ni , dßbm'a ha“ 
lago , tó.­ Литьё. iagnarsi , 3013111211011111, juj­ ‘alla’ gZ/‘IPJ'W ‚ gatm' , panaszkodni. lancia, Мидии, lám­‘Mí “fil” 
lagrima , köny , Ыпуйь ‚т‘ ‚ 
inventare, [шашни köln» ` 
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О 
languire, ëpeäni , [пинг/1111115. 
lanìare, darabolni, жёны; 
gatni'. ' 
lapidare , kò'vezní. 
мрад, plgjbász, слетит, o'n. 
lardo , машина. 
largo , паев, bó’. 
lasciare , [дадут , elhagym' i 
engedni. 
lascivia , fajtulamág, шн 
вубпубд‘. 
latebra , плед‘. 
latino , лей]: , latón, 
latta, рыл. 
lattare , партий; 
latte, Н}. 
lavamane , томата. 
lavare , moana'. 
lavorare , dolgozní. 
lauro, b'aòe'r, borostyán. 
leale , becsületes , distinte , 
` jámbor. 
lebbra , _feke'ly,° НМ. 
leccare, пущи, nyalogatni. 
legare, юты, kò'tò'zm'. 
legge, türve'ny. 
leggere , oloasm'. 
leggiadro , kefies , kellemes , 
mddos , sze'p. 
leggiero, [сбит/й; kö'nnyel 
mit“ ; Mu' , cse't'csap. 
legislatore, tö'r'vc'nyszerzó'. 
legno , fa ; — szelce'r , ‚поезд; 
­— haju’. 




letame, дала} ‚ ganefj'. 
letargia, (немытый; 
lettera , бай; тег. 
 letto , аду. 
levare, felemelni , [видений 
levriere , идёт. 
lezione , [ед­Нее. 
liberare, szabadítnì, mente­L 
m', o'vni. 
libro , kiînyv. 
librajo , Низ/тёти. 
licenza , engedelem , ' .Izabadi 
мёд‘. 
licitare , ároerm’. 
lido , tengerpart. 
lima , теист , ráspoly. 
limite , hata'r , на. 
limo , agg/ag. 
limone , идиот. 
&quot; lince , hz'zíz. 
linea , zonal , oonáa. 
lingua , nyelz. 
lino , len. 
liquidare, подвигать 
lira, lcoòoz , luant. 
lisciva, lúg, szapu'. 
lite , pör , vita. 
livello, fiiggúún, pontaránß/ 
lodare , díme'rm'. 
lodola, pac­sirio. 
loglio , konkoly, dudvmgar, 
gyom. ‚ 
longitudine, houx, Innanzi 
I ság. ` 
lorica, рты­261. 
lotta. , да], bajm'oáa, kiizde'á, 
таи. 
lubrìco, sikas, csúszo's. 
lucarino , см’: , сия. 
luceio , „мы. 
lucciola , _fénybngán 





lucero, [Чёт/им, világítnî, 
tündò'klení. 
lucerna , lámpás , lámpa. 
lucerta, гуле. 
lucrare, nyerm'. 




lunario , kalandos. 
lunedi, he'tfó'. 
Шивы­эй, houzulni, távozm’. 
lunghezza, давший; , мш 
ság. 




lusso , [дну/Мёд. t 
lussuria, Идиш/25. 
lustrare, „падшим, fe'nye 
aitni. 
lutto , gyász , szomoru'ság. 
M. 
macchia, mot­aok , Гон‘, p1' 
под: 
machina, eró'mü', 
maccello , mészársze'k. 
macerare, beáztatm', вспу 
vesztem'. 
macinare , днем ‚ tò'rn'í; 
bujaîlkodni. l 
madama , asszonyság. 
madido , nedves , vizier. 
madonna, szzlz' Maria. 
madre , anya. 
maestà , felség. 
maestrare, оным, tam'mi; 
давший tenm'. 
maestria , тент­8:53, iigyßä' 
rég. 
maestro ,lmesten „мы, ok 
tato'. 




Машинам,‘ felsó'se'g , ей“ 
járóság, bz'ra'szœflc.4 
maglia, Литые , kò'tò'ttszem 
(и’ hálo'n). 
magnanimo , nagylelkú. 
magnano , Мигов. 
magnare, mangiare, emu' ; 
lakni (jill). 
magnate, сгладит/1:1. I 
magnete , magneslcö. 
magnifico , pompás , надува 
gos. 
mago, bil'viiló'. 
magro , gb'rhas, ösztb've'r,so­ 
vány ; идти. 
malacreanza , neveletlensc'g', 
ратным; male, том, gonosz ;. baj, ‚сайт, 
veszteség, szerencsétlensëg. 
malattia , betegse'g, „улиц/а. 
malcaduco , nyavalyatò're's. 
maledire, ‘Штат, átkozo'dní 
malfattore , gonosztevo&quot;. 
maligno , там , gono­tz; 
lárd, álnolc. 





malizia, roszaság, gonnszsa'g, 
csz'ntalanság. ' 
lmalore, szerencse'tlensc'g, yee 
неймет. \ 
mammana , bábaasszony. 
mammella, тегу, csò'cs, emló’. 
шалаш, lele шитой; kò'tet, 
but­yor. l 
mancare , МЫШИ ‚ vc'tkezní, 
elmulatnz'. 
intimate, [жмет ; paran 
` csolm'. y 
mand­ola.,­ mandala. 
mandra, туй], falka,csorda. 
mangione, гонгов, tel/¿stet 
л len , паду eheto&quot;. 
manica., пуд! , markolat; ф 
(11’ rulzán). 
manico, l. manica. 
maniera , mu'd; mo'dosságl 
manifattura, kc'zimů, készít­ i 
„ mc'ny. 
manifestare, Низ/“(111022112 
mannaja ,_ feine, падем­хе. 
mano , ‚сей ; segz'lse'g; iras ; 
шиит, ’.st. l 
manoscritto , Мигай. 
mansueto , шла. / 
mantello , ’ rkiipiíayeg ; ‘ Iig 
ürizgy. 
 
marcia , Itadmenet ,&quot; katana!&quot; 
utazás. ` v I 
marcido, питай, идти ï 
megromlott,K 
p mare , tenger. 
margine, sze'l; part; var (a' 
веден). ' 
marinajo, hajo'slege'ny. 
maritare, házau'tni , [61­1 
)Lez adm'. 1 ‘З 
marito , fe'rj. 
marittimo, живем, tenger­&gt; 
sze'lì, вежды—„1211615. 
marmo, múrvu'ny. 
martedi , ‚сит. 
martello, kalapáes. 
martire, marlz'r ,­ Нимба , 
nyomorgatál. ‚А 
martirizzare , kz'nazni, nya 
morgatnt'. 
martora, жуем‘. 
marzo , martina, атташ 
na. ’ 
mascella, штат, állkap 
Y еда. ` V 
mantenere , megtartanz'. 
manzotta, üszó'. 
marangone , аминов. 
maraviglia , свода , csoda'lat, 
csodálkozás. v 
marcare, мат , j_egyezm’ 1 
'belg/egual'. 
marchese , marchese; На: 
tulás (az пишущими.) 
maschera , (Нами. 
maschio , férji , Ízím. 
mastello , csiíòò'r , Маг, saj 
tár. ` 
masticare , rágm'. 
matassa, asomo', kò'tet,ke've. 
matematica , számtudomány, 
mathest's. 
materia , ang/ag. 




matrimonio , тамаду. 




matto, bolond, erzielen, ш 
toba. ' 
maturo , kara , e'rett. 
mazza , bot, pálcza ; buzo 
gány. 
mazzeranga , sulyok. 
mazzo , csomo', ‚еще! , [Мец 
di carte , játék kártya. 
mazzuolo , csomu'cska ; kala 
pácska. 
medaglia , érdemczím. 
mediatore , küzbenjáru'. 
medicare, опошляй , губ 
gyítní. 
medicina , orvosszer , Будду 
нет. 
medico , отгоз ‚ gyógy­ász. 
medìetà, [ё], fele valamínek. 
mediocre , ‚вмёрзший. 
meditare, gondolkodní, esz 
mélm' , elme'lkedm'. 
mela , alma; toronygomb. 
melarancia , nìarancs. 
meliaca, sárga baracz. 
mellone , dínnye; fig. osto 
ba, buia. 
melodia ‚ hang , ‚мидии! ; 
e'nek , llanal l ' 
`membrana , Íuirlya. 
membro , tag. 
memorabile , nevezetes. 
memoria, emle'kezet, emlc'kjel. 
menare , тетям. 
menda , Mba , bollás ; meg 
tc'rz'te's. 
mendieare , kolïlúlní, ke're 
дым. 
mensa , акции; ebe'd. 
menstruo, Лам tisztulás; ho' 
núm. 
‘ merlo , сайте; riga', 





теней­1 , hazudm'; szinleui. 
шиш: , hazug; 
mento ‚‚ áll. 
mentovare, emlz'tní. 
menzogna , hazugság. 
menzogniere, Даше, lil, esal 
fa ; ‚шиты. 
mercante, kereskedó, kalmár. 
mercanzia , kereskede's ; por 
гага. 
merce , Мг, jutalom. 
mercenajo, Имен, бётез па!— 
ga. 
mercoledi, меж­да. 
merda , azar. 
merenda , ozsamza , ведёте. 
mergere , merítni , mártaní. 
merge , buzár. 
meridiano , дат. 
meritare , mege'rdemleni. 
merito , c'rdem. 
hara: 
madár. 
mescolare, keverm', шиши; 
— si, Lelc'elegyedni. ­ 
mese , hohzap , ‚шпор, М. 
messa , mise. 
messaggiere , követ. 
messe , aratáx. 
mestiere , mestersëg. 
metallo , ërcz. 
meteoro ‚ le'gtiìnemény. 
metodo , питии. 
metro , eersmérlc'k. 4 . 
metropoli, anyavárosî fu' 
lemplom. 
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mettere , tanni, »rolt­ni' ; fel 
Íluzizz' (a' тиши). ` 
niezzano,­ Миф, ko'ze'pszerll; 
Лид/М , kerító'. 
mezzanotte , éjfël. 
темой} ‚ de'l. 
miagolare , nyivogm'. 
midolla, М] , veló'. 
_miele , me'z. 
mietere , aratm'. 
miglio , ‚еще: ; me'rfò'lzl. 
migliorare , jam'tni, megjoò 
ôítnz'. 
migrare , költò'zm' , 
tò'zni. 
militare , katonúskodni. 
milizia , ‚выплату. 
milza , [др ; _tirar le mil~ 
ze , tengú'dni , путает‘)!! 
_ va c'lm'. 
kilt­öl 
 
` miserabile , nyomoru'; 
more'k. 
miseria , nyomoru'ság. 
misericordia, künyiiríilet, Ы‘. 
nyò'rù'letesse'g. 
misfatto , ММ , bú'n , vc'telr, 
депозите&quot;. 
misterio, ИШЬ, 
mistico, нит, rejtett ¿riel 
mu. 
misto , ‚своем‘, zavart. 
misura , mërte'k. 
misurare , me'rm' , набла 
mite , шла. 
mitigare, шитая, engen: 
шт. ' 
mitra , pù'spè'ksiioeg. 
mobile , ingo'. 
moccio , тылу. 
moccolaja , lçoppantu', llam 
ceco”. 
modello , ídem , kísdedmás , 
pe'ldamínta. 
moderare , me'rsc'lcleni. 
moderazione, тиши. 
modestia, метёт/865. 
modo , ma'd. _ 
moglie , no&quot;, Ízò'lgj,feleße'g. 
mola , таить 
molestare, антимилита 
m', nyugtalam'tní. 
molestia , òaj, валам: , al 
kalmatlanság. 
mina , bánya, mina, тис­2:2 
rolt'. 
mincliione , ¿uta , botar, os 
toba , együgyzl. 
minerale , áscány. 
miniera , bányamenetel ; I ár 
‘пйпу; fig. [ад­гит. 
ministrare , магмы. 
ministro , лига , imm. 
minorenne, árvakoras, Шт 
vc'nylroratlan. 
minuzia , kícsz'nyse'g; gyer 
melcsc'g. 
miracolo , гнида , csozla. 
mirare, „дадим. 
mirifico , вводимая. 
misantropo , альдегид/551616‘. 
mischio , шиш; kévert, za 
сип‘. 
‘­`&lt;*——`—„ _i 
molle, polla, типе: ‚ дут 
ge­ t o 
molo , tò'lte's , gát. 
moltiplicare , solcítm' , [бёд 
szo'rò'zní. 
moltitudine , штабу. 




momento , perez , .szempilla 
nat. 
monaca , apácza. 
monaco, barát, вынесен. 
monarca, uralkodo' , _fejdelam 
mondano , 'világà 
mondizia , Пышма‘. 
mondo , ИМ: ; Ниш. 
moneta , pe'nz. 
monimento , emlc'k, emlc'k 
набат. 
monocolo, egg/szemů, [Лие 
mu&quot;. 
montare, младше, felnáua 
m', felmenm', увита. 
monte , hegy. 
montone», kos. 
mora, латыш ; szeder. 
moralità , вне­Щели; 
morbo , nyavalya, [тяге­865 ; 
baj. ­ 
morire , шедшим. 
mormorare, томам, zuga 
lúdni. 
morso , Ítarapús. 
mortale., Литое, лампад. 
morte , Лат]. 
morto , Даши, megholt. 
mortorio , штаба ‚ temete'si 
kise'ret; felkò'vete's. 
mosca , le'gy ,­ bugár. 
mostacchio , bajúsz. 
mostarda , mustár. 




mostro , szò'rnyeteg. 
mostruoso , лба­пуд. 
motivo , ok, indz'to' ok. 
moto , mozgás, томили; in 
дитя. 
mucchio, halom, взором, та 
irás. 
`rnulïa , pene'sz. 
mugghiare , ordítm' , bögní. 
mugnere , fejní ; калым. 
mula , öszve'r ; papucs. ' 
mulino , пилот; «'iazvéri. 
munire ,­ megeröst'tui; meg 
‚шт. 
munizione , ertisítés, eró'sse'g, 
vár ; élelem , Лёд. 
muovere , mozdítní , 711025111 
m' ; índz'tni. 
murare, falazní,falat rakni. 
muro , ful.. 
muratore , kó'mù'ves. 
musica , muzsika, Мимики. 
musicare , hangászní,1nuzsi­ 
kálnì. 
musico , muzsz'kus , hangász 
muso , pnfa ,­ атм. 
mustella , тещ/152‘. 
mutande , дач/а. 
mutare, másítm', шёпота: 
m'. 
“штате , bém'tm' , шин: 
m'. 
muto , лёта. 
mutuo , катал , kölcsò'nù't, 
Кто­861111110&quot;. 
nano , törpe. 
napo , répa. Y 
nappo , poluír,V òz'llikom. 
 
negoziare , Хинином. 
negozio , ‚ветвиста. 
negro , тет; 
nembo , zápor. 
nemico , ellense'g. _ 
nepote , onoka , uuoka. 
nervo , Мед‘. 
nettare , tisztítm’. 
nettare , nectar , бленда]. 
netto , сайт: , tíszla. 
nevicare, havazni. 
'nibbio , kánya. 
nicoziana , dohány. 
nidifìcare, fe'szkehzí, fe'sz 
ket rakní. 
niente , semmi. 
nitido, csi­nos, tinta, [дуем 
nitrire, nyerítní. 
nobile, nemes. 
nocchiere , hajo'kormányos , 
kormáuyos. 
nocchio , rig , bunk­d , csomo'. 
nocciolo, mag (a’ gyümò'lcs 
ben). 
nocciuola ‚ mogyoro'j'a. 
noce ,A día' , ‚лиха. 
nocella , mogyoru’. 
nocivo , впитав, Мим. 
nodo , удав ‚ asomo'. 
пода , uualom. 
nare , narice, orrlg/uk.Í 
narrare , стемам; regc'lm', 
mese'lní. `. 
nascere , шлете. 
nascondere , elrejtem', eltit 
kalm'. 
nascondiglio , rejtek. 
naso , оп. 
naspo , orso', таила. 
nastro , дампа ‚ pántlz'ka. 
nasturcio , ltarma. 
natale, szz'iletc's ; ­­ giorno 
del­ sziilete'snap; pasqua di 
— Ьатсвап. 
natare , штаб. 
natio , nativo; лишаём], ere 
delà'. 
natura , terme'szet. 
nave , Лай}. 
naufragio , hajo'tò'rc's. 
navigabile , hujdkázlmtn. 
navigare, Мумиё, щитам. 
navicella, csu'nak, ludik, Jaj 
ka. ‘ 
naviglio, l. nave. 
naulo , hajo'be'r. 
nauseare , elu'mn' , megu'mií; 
megcsò'mììrìem'. 
nazionale , нет­деп. 
nazione , nemzet. 
nebbia , Ми]. 
necessità , szükség. 
negare , mgadni. 
neghittoso, rest,tu11_1/a, Лещ/е. 
negligere ,` e'lmulatní , elmu 
lasztam' , elhenye'lní. 
nollegio ,' tereh ; 
be'r. 
nome , név 
nominare , пеший. 
nonna , anyu's , öreganya. 
nonno , арбе ‚ örcgatya. 
nota ‚ jel, bélyeg; Моём]; 
jegg/ze's. . 




notare, ждущем, jelelni. 
notificare, шпалам, шаш 
ra adni , kò'zölní. 
nottambulo , holdku'rsúgos. 
nettare, hální, шедшие. 
notte , ё]. 
nottolo, deneve'r, azárnyas 
_ ege'r. 
novella, ujság; смешай, 
rege. 
novembre, november, :zent 
andráshava. 
noverare, szúmolní, зайт 
lúlni. 
novilunio , ищем. 
novità, ujság. v 
obbedienza , engedelmesség. 
obbedire , engerlelmeskední. 
obblazìone, áldozat,felaján­ 
lás. 
obbliare , щемит , вмещ 
tem'. ` 
obbligare , lekò'telezní. 
obbligo, Нм! , ~kötelesség. 
obblio , [зайдет/365. 
obbliquo, gò'rbe гиде, kajla. 
obbrobrio , гуаши‘. 
oberato , adds. 
oca, lúd. ‚ K 
occasione, alkalom, alkal 
matossa'v. 
occasionare, eszközlení, `al 
Кита: adní. 
occase , nyugat , napnyugat, 
alkony ; est. ' 
occhiale , xzemù'vcg. 
 nozione, íune'ret, fogat, ёл 
fogat. 
nozze, lakorlalom. 
nube, мы, felleg, бомб. 
nubile , hajadon. ' 
nudo , mezítelen. 
nume , ísten , ístense'g. 
numero , szúm. 
nunziare , izenm', jelentení, 
hírüladui. , 
nuocere , ártani. 
nuora , sino'r; щепу. 
nuotare, uszm'. 
nuovo , n'j. 
nutrice , дали. 
nutrimento, Иринки, elerlel 
nuvolla, {след felini ; barzi. 
nuvoloso , felhös , bvorúa. 
0. 
occhio , `нет; pillanat. 
occidentale , nyugatz' , alko 
nyí , este'. ' 
occorrere, гит lfb­manana 
tnlálkozni; sziikse'ge lenm'. 
occultare, (МНИМЫЕ, elrejte 
ni. 
occulto , reitett , “Псов. 
occupare , щадит. 
осеапо ‚ oczeán, nngytenger. 
odiare , душила. _ 
odierno, mai, Котлы, 111117111 
belí , jelenkori. 
odio , gyülò'lsc'g. 
odore ‚ szag. 
отыщете , megse'rtem', meg 
búntanz'. 
olïerire, дышат, felajlín 
мы; be'mutatni. 
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offesa , megse'rte's , „шумн 
túa, sc'rc'lem. 
offuscare , megsötc'lz'lní, nieg­ ‚ 
hamályosz'tuz'. 
officio , tiszt , Нимф­„Еди 
lessëg. 
oñicioso, tísztí, лещади}, 
kò'telesse'gúeli. 
oggetto , tárgy. 
oglio , ulaj. 
olivastrn , olajszz'nů. 
olivo , ату/‘и. ° 
olmo , вши/Ъ. ~ 
oltragiare , „тёщу/121112121, ki 
seòbz'tnz'. 
oltraggio , gyalázat , .szitoltu 
oltramontano , ÍLegg/cntulz'. 
oltrarsi , идёт­0111111, eltïáů 
rehaladnz'. 
oltremodo , mu'llne'lkiil, mód 
[Цен , feleltc. 
omaggio , ладом. ‘ 
ombellico , kò'ldò'k. 
ombracolo , ernyo&quot;. 
&quot; `ombra , (Яиц/61: ,~ áúránd, tü 
`neme'ny. . 
ombrare , árnye'kozní. 
ombrella, esó'ernyó'. 
ammettere младую. 
 opaco , aö'fét , homályos. 
opefiue , miive'sz. 
operajo , типы: , dolgozó. 
operare , tenui , nzunkálni , 
cselekedui. 
opinare , 've'lnz' ; gandolní. 
opinione, nélemc'ny, „шьет. 
opporre , внешний , ellen# 
tennz'. \ 
opportuno , alkalmatos , íde 
je'n, ja'lcor vala'. 
opprimere, elnyomní, издр 
pesztcní. . 
0ppl1guare, megtámadni; vív 
m', dzílni, ostromulni.' 
opnlente , видит, du'ls, du'zs. 
ora , dra; most. 
oracolo , oraculum , jo'slat , 
jäoendò'le's. 
uragano , orklín, forgu'szc'l. 
orare, imzirlkozni , ke'ruz'. 
Кап/си ‚' gò'mbò'lyeg , 
golyu'bi? , golyo'; köz'.. 
omicida , дублем. 
onda , Íuló,` hullám. 
ondeggiare , ладит!т ` 
oneroso , terhes , nehe'z. 
onestà , бегите! ; ó'szz'ntese'g. 
onnipotente , mimica/Lato'. 
onorabile ‚ becsületre mélto', 
becsiilendú'. 
onorare, tient­elm', becsiilní. 
onore , вешает. 
onta , kudarcz, мёд/ел, gya 
Миг. 
onusto, тлен, megrakotl. 
lorbe , 
orbo , oak. 
orcio , дат­М, korsa'. 
orda , тогда. 
ordinare , rendelni , paran 
csolni. ’ 
‚ A 
ordine , rend; sor, rendelea, 
parancs, pm'ancsolat. 
orecchio , [й]. 
orfano , área. 
orgoglio, kevélyse'g, nege'dse'g. 
oriente, kelet, napkelel. 
originale , eredatí. 
origine, eredet, keletkeze's, 
túmadat. 
orina, Лиду, nízell'e's. 
oriuolajo , u'rás. 
orlo , szege'ly, вдев­ё: , xzél. 
orma , пуат, cmpás. 
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orlare, nzegni , beezegm'. 
ornare , нем/пят ‚ felpi 
pere'znz', [ем/сеты. 
oro , arany. 
orologio , ó­ra. 
orribile , rettenetes, retten 
tu” , szò'rnyil. 
orso, medve. 
ortaggio , ziíldse'g._ 
ortica , csalán. 
orto, ‚ген‘. 
ortografia , Леший­(23. 
osceno, петляет fajtalan. 
oscuro, шт, homályos. 
ospedale , ‚МИМ: , ‘ispotúlgß 
ospide , oendég ; “паёк/‘ова 
do'a. 
ossequente , Намет; alúza 
tos , tíszleletada'. 
osservare, тратит, és: 
yrevenm', megtartaní. 
osso, сват 
ostacolo , дышу. 
расаъод’сзепдез , пульта: , 
nyugalmar, be'kes. . 
pace, басе, ůe'kesse'g ‚ csen 
­cleue'g. 
pacbetto, бигуди iszák, nya 
láò , ceomu'. 
pacienza , bëketiire's, Игр­еде 
lem. ‚ _ ‚ 
padella, serpenyó' , мглу , 
lábas; te'rdkalács. 
padre , apa , alga. 
padronanza , uraság ; kegye 
lem. 
Padrone , úr , дама , ara» 
nig; pártfogo'. 
 oste, empláros , шкаф/Ъ 
gado'a ; „мёд, 
ostile, ellense'gi, elle­naégcs. 
ostinarsi , шедшими. 
ostrica , Каш/16. 
ostro, bibor; déli на. 
(istruire, be'dugní, штат. _ 
ottenele, megkapni, meg­nger­ _ 
ni, hozzájutni, elnyerní. 
ottimate , országnagyja. 
ottobre , october, mindszent­ _ 
hmm. . . ,_ 
otturare, bedugni ; elrelcesz 
teni. 
ovile , лимфа], alcol. 
ovviare , шептала , elhá 
rítní ,' megakadúlyoztatni, 
eleje't cenni. 
ovvio , kò'zöusc'gex , minden 
нард. 
ozio, tunyasúg, restse'g, he­ _ 
nyc'lc's. 
ozioso , _tung/a , rest , henyc. 
vI’. 
paese ‚ hely , helység. 
Paga’ МГ; тет. 
pagano, родчгпуъ _ 
pagare , Лисий ; шит, 
шедшим. I 
pagina , lap ,_ ома). 
paglia , майна; filo di­ 82121— 
maszúl. 
PajO 7 Pár , kettós ; di carla, 
мае kártya. 
Pvajllßlo , üst , таит. l pala , гари; hallléj, МИМ“ 
kely. _ _ 
palatino, пашет, »adorn 
pán ; lLós. 
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’palazzo , ‚манну. 
palezare, felfò'dò'znì, Миг/5— 
lotkoztatní. ' ' 
palese , nyílványos. 
palla , [apta ; Наш ‚ füzet ,' 
csamu', М]. 
pallone , balon. 
palmo , ‘пазы’. 
palo , Icaro' , czò'vek. 
palombo, мёд/Маню; ärvò's 
galamb. 
palpare, tapz'ntnz', tapogatni. 
palpebra, метла}, szempilla. 
palpitare , 'iit'ní , 'verni (a’ 
нимб!) Idobogní. 
palude, tu', mocsár. 
panata, kenye'rle', kenge'rleoes. 
panca, pad, Меха. 
pancia, has. 
pane, keuyc'r. 
panierajo, Ватт/12211, kasár 
fana'. ` 
paniere, уют, gamba'. 
panno, рамп}. 
pantera, hiziz. 
panzierá, páncze'l, тенты. 
Para, pázw ;' рари 
papavero, mák. _ 
pappagallo, шраму, 'publí 
kán. ­ ` 
рагаЪо1а , pe'ldázat,.pc'ldabe­ 
мёд. 
 parco, Mülckezz'i, me'rte'lrletes ; 
мешайте&quot;. ` 
pareggiare, ò'sszehasonlítni. 
parentado, туи/18125, rekon 
мёд , súgorsúg. 
parente , roken , atyaji. 
parere , Игнат‘, tetszenì. 
parete , [а]. 
pargoletto, Надей , csò'csù' 
ma”. 
parlare, szo'lm“ , besze'lm'. 
paroco , ple'bános. 
parola , szo' , besze'd; cita. 
parricida, шут/таз. 
parrochia , plébam'a. 
parrucea,paru'ka, oendc'gllaj. 
parte , мы; fél. 
partecipare , rc'szesìilm'. 
partenza, elmenet, elz'ndulás, 
elkò'ltò'ze's. 
particolare, külò'nò's. 
partire, elmenní , интим , 
elÍcöltz'iz­ni.`Y 
parto , szüle's. 
partorire , &gt;irzülni. 
parziale, re'xzes ; pártos, ked 
’nezzî ‚Ё egyetc'rto”. 
pascere , legelní, гаденыш, 
etetnj. y 
pascolo, legeló', e'tek, Деде]. 
pasqua, Лизой. 
passaggio , 'általmenet , se'tú 
lás , menés. paradiso , e'den , Рамень­вот. 
paragonare, arányzaní, ha 
sonlítní, összeoetní. 
paragone , arány, базиди 
sonlítús, egybevete's. к 
parasole, napernyó'. ` 
parasite , nyalakodo', o'lálko­ — 
dd; máae'n e'lâdo&quot;. 
passaporto , utíleoe'l. 
passare , mennz', таит/ив 
ni; `állalme1mi, ‚ветхий! 
utazm'; лимб, mmm'. 
passeggiare , sétálni. 





passione , szenvedës ; непре 
delem. 
passo , [брёл , пуст. 
pasta, lc'sztae'tek, sz'itemény.v 
pastore , púsztor. 
patibolo , Штамб/а. 
patire, szenvedm', kía'llani, 
eltürm'. 
patria , Лам , hun, 825216’— 
fühl. ‘ 
patrigno , тамада atya. 
patrino, lceresztatya. patriotto , földi , Лиц/Е ‚ч 
› honjì. 
patto , ‚ещё: , egyezës ; szer 
zôde's. ­ 
pattuire, едущий, szerzddm' ; 
egyeze'sre le'pm'. 
pavido , fe'le'nlc , nylllszicü. 
pavimento , ради ‚ padlús , 
palla', pallo'zat. 
рановато , титла. 
pavone priva. 
paura , fe'lelem. 
pazzo, bolond, взимал, os 
toba , kába. 
peccare , шьет ; мыт , 
llotlaní. 
peccato , нёбе]: ; bíin , Иди , 
botlás , csz'n. 
реве , литые. I 
pecora, ju'h. 
pedagoge, перст, tam'to'. 
pedata, nyom., nyomdok. 
pedestre , gyalog. 
pegno , млад. 
 pena , ůìíntete's ; Мн ‚ fájda. 
Ivm, gyötrelem. 
penati , háziistenek, тёмна 
nek. 
pendere , fiiggni , Мёд“. 
pendolo , fiiggzlón , billegö, 
[Яшей 
penetrare, hatm', behatm&quot;, 
щита. 
penitenza. , bünlzâde's, 
penna, toll, iru'toll, penna. 
pennacchio, дом­да, tollbok 
re'ta , forgo'. 
pennello , ecset. 
pensare y, вот/101116, gondol 
lcodní , elme'lkedni 
pensiero , gondolat ; Mlle 
mény , ätle's. 
pensione, nyugpc'nz. 
Pentecoste , pii'nkösd. 
penuria , “Ша­361; , Шагну. 
pepe, bars; paprika. 
pera, körtve'ly. 
percuotere , шедший 
perdere, вышлем, cess tem. 
perdonare, zlzcgengedni, meg 
bocsátni, elengcdní , meg 
kegyelmezní. 
perdono, elengede's, bocsánat, 
megkegyeImc/:és.lLv : 
peregrino , szariiudok' 
’vény; мыслили, jár'aflan. 
perfetto , töke'letes. ' perfido , ‚тыс, „шт; т 
tetlen. 
pericolo, жиду, veszedelem. 
periferia, Мг , кеты. 
pelago , tenger. 
pelle , bär. 
pellicano , pelíkán. 
pelliccia , banda; mente. 
pelo , szó'r. 
periodo , Идиш’: , idó'kò'z. perire , clceszní ; шедшим; 
megflíiglen'lt 
perito , нимб‘ , járatol 
‚ im' 
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perla , gyíingy , думы/диву. 
permesso, engellelem, @za 
badság. 
permettere, megengedni, вш— 
ballságot adní. 
pernice , fogoly. 
pernottare , шедшим. 
pero ., körtoélyfa , 
azéri , enne'l fogna. 





piaga , ` seb ; artnr , `нетеп 
ese'tlense'g. 
persico , батат/‘а, òaracz 
утюг. Y. v 
persona , между; valaki. 
persuadere , reábz'rm“, rébe 
sze'lní , elln'tetm'.v 
pertinace , nyakas , ‘Телу. 
perturbare, шиш­7:5 , ymeg 
zavarní , [излагать 
pesare, mérm', fantolm'. 
pescare , Лишний. 
pescatore , Ламп. 
pesce, hal. 
pescheria, halpiacz. 
peso, ша, tereh; font, 
me'rle'k. 
peste , pestis, dögku'r , c'ò'g 
lál , жёны/Лат]. 
petrosello , ранение/ат. 
pettinare, _fe'sù'lnz'; гуанина 
pettine , fe'sů ‚ч gyaratu'. 
petto, mell, тау , e'rze's, 
z'ndulat ; tenere in ­ НИК‘ 
ban шпат; pigliare a 
szwe're nenni. 
petulante , титан. 
pezza , dumb. 
piacere, Ее] , örò'm , keda. 
piacere , гением. 
piagnere , ‘sírní ;‚ s 'm' , rim'. 
pialla , душ. ' 
pianare , вис­{1115 , тритий; 
egyenesz'tní. . 
pianella, zsina'ely (гады); 
papíus. 
pianeta, planeta, дымом­ 
maag,­ míseruha. 
piano, eik, sikság; egyenes; 
tern, plánum; emelct; las 
san, Лапка! , csendesen; 
pian ­ lassanként. 
pianta, '­nò'vény , nìivevc'ny , 
plánta. 
piantare, plántální , Шт! 
яд; elhagyní. 
pianura, сист; , te'rse'g. 
piatto , tál , tánye'r. 
piazza , рте; , te'r. 
pica , лампа. 
picchiare, koczogni , ‚воров‘ 
ni , пингвин: (az (Алён). 
piccolo, Iris, “силу, pz' 
czz'ny , Надей; alaclwn. 
pidocchio, tetů. 
piede , láö. 
piegare , ладит? ,°\ rálz'rnz' , 
rávenníj gyu'rní, gyi'l'rni , 
теплиц/годами. 
pieno , tele, telt' , МИ“. 
pietà , jámborság , Vistenfe'ló' 
36g; „алкаш, szánakozás. 
pietra , ko&quot; , szíkla. 
pigliare, nenni, Насти; 
megragaa'ni , fogní, meg 
шит; kezdení; a male , 






pigro, real, таи, tunya, 
henye. 5 
pingue , köoe'r , Ahumm , zu' 
ros ; М , terme'lceny , baja. 
pinna, uszu'szárny. 
pino ‚тещ/71, _fenyâ ‚ _fenyófm 
pioggia, езб. 
piombo , o'n. 
pioppo , nyárfa. 
piovere , esni (az estiró'l). 
pipa , pipa. 
pirata, korzár, tengerírablo'. 
piscic , hugy , Магией. 
pisciare, hugyozni, тент. 
pisello , borsa'. ' 
»pistola , 171821013; 
pistore , pe'k , sütâ. 
pitoccare, koldúlm', 116713121— 
, kunyorúlní. 
pitocco , koldús. 
pittore, fend, ke'piro'. 
pittura , festës ; ke'p , ábrú 
zolat. 
piuma, toll. 
pizzicare, csípni , 011171101 
m' , bò'km' , szúi'ni, 05110 
1 landozm'. 
plebe , nép, közne'p, po'rság. 
plenilunio , holdtelj. 
podagra , kò'szve'ny. 
poema , külteme'ny. 
poeta, költó'. 
poltrone, :zájvíte'z ,' 723111132‘ 
'vii ; henye. 
polvere , por. 
pomo , alma. 
pompa, pompa, fény; dies, 
fényüzés. 
ponente, nyugat, парт/115111, 
alkony. 
ponte , hid. 
popolo, nép, nëpség; nem 
пе! ; közò'nség. 
porco, атм; ru't, ocsmány, 
szennyes. 
porre , tenm' , Y Лещ/Литий. 
porta., ajtu'. 
portare , m'mli , ÍLordaní; 
hordozm'; oiselm'. 
portento , csuda , szò'rny, 
szò'rnyeteg. 
porto , kikötó; m'tel, aisés; 
tereh. 
possedere , òirni. 
posta, posta; polcz; tiszti­­ 
пас. ‚ 
posto, hely, helyezet; пш 
se'g ; állás. 




pozzo , kut; forrás. 
pranzo , ebe'll. 
, megtenm; 
 
politica , politika ; nkosság , 
ravaszság, szemesség ; 'nép 
kormányzás tudonlányu. 
pollame, majorság, 82121‘ 
n nyasállatok. 
pollastro , csz'be , csírke. 
pollice, hüvelyk. 
polmone , tüdo”. 
polso , e'rnerés, 
praticare , tenm' 
gyakarolnz'; szokni, túï“ 
_salkodní. 
prato ,I rét. 
precetto, parents, paran 
csalut, rendele's.. 
precipitare , шлет; tf' 
szítní; ­ si .. lerohaum, 
lezuhanni. 
333 
preda , prc'ila , ragadoma'ny , 
martale'lc. 
predicare , hìrdetn'l. 
pregare, мы, lcò'nyörò'gnz', 
l ímázlkozni. 
pregio , e'rdem, биде; úr. 
pregiudizio , ‚ей? , ártalom ; 
впиши. 
premere, nyomm', kínyomní; 
залит; — celeg0nd0lm', 
lcívánní. 
premio, jutalom, Мг; ju­` 
[штамм 
 processo, рёв‘; baladas, ем’ 
menet. _ 
procreare ,. eläteremleni , le' 
teez'tní. 
prode, Мм:­ ,A ИМИ. 
prodigio , своди. 
prodigo , paze'r , ритм. 
proditore, árulo'. 
profano , vílági; „глыб;— 
telen ; lcò'z , Po'r. 
profeta , jövendo'lâ , jo'slu’ , 
jo's , profeta. 
profetizzare , 
ju'slanz'. 
profitto , lzaszon , nyerexc'g. 
prendere , 'venni , 
тег/‘авт ; ap ­ megtanu'lní. 
presentare , úe'matatnz’ , ál 
taladni, òearlní. ­ 
presepio, jászol. 
preside , eló'liilo&quot;. 
presumere, merní, mere'szel 
nl , bátorlcodnì. 
prete , pap. 
prigione , bò'rtò'n ., tömlò'cz ,' 
árzïstom , [ждём 
principe, Легенд; _fejedelem; 
амид­6116. 
principiare , мыт ‚ elkez 
dem', hozzáfogní. 
principio , мыл, eleje (oa 
lamìnelr) ; elo , olcfó'. 
privare , „дед/‘азиат. 
privato , mag'ányos ; — ш 
lajdou , 
probo , jámbdr , lecsületes , 
egyenes szívü. 
proboscide , оп , отгона! , 
orrmány; (lrù'lò'nò'sen az ele 
fa'ntan). l 
procurare, megszerezm' ,­ езд 
lcò'zälní ; тащат. 
procella , [ер­декад. 
elvenm' ; 
profondo , me'ly.y 
'profugo , szákeve'ny. 
progresso, лагам, eló'menet. 
proibire, megtiltanz' , гей] 
tam', плат. L _ 
prolungare , meghosszz'tni; 
megnylíjtaní. 
promettere , megz'ge'rni. 
promontorio, fok , tenger 
be пунш lzcgyalj. 
promulgare, lríllinletni, 1:5: 
ze' tennis . _ 
pronunziare, kimondani ,' ­ej 
tem'. l 
pronto , Мм. 
propagare , elterjeszteni , 
паротит, tenyésztenl. 
propizio, ‚ввёз/ед, kegyelmcs; 
hajlanzlo'. 
proposito , felte'tel , на; 
sza'mle'k. 
proprio, tulajllon , ò'n. 
prora , tat , llajo'eleje. 
prosa, besze'd, ‚сменен òeeze'd. 






prosciutto, lanka, мам, 
disznólúb. _ 
prospero, петель­лёг, Loldag, 
kedvezo&quot;. 
prospetto , шиш; kine'ze's, ‚ 
kinézet, nézet. 
prostrare , [ЕШЬ­е vetni, le 
níjtam'; megalázm', ba' 
kolní. 
proteggere, pártolm', pórt 
fogolni; u'm', ve'dni, vé 
датам. 
px'otervo , атм , nyakas , 
fejes; azemtelen ; daczos , 
düly iis. 
protettore , рис/056. 
provare, pru'òálm', kíae'rteni, 
трахните. ' 
provento , jò'vedelem. 
proverbio , közmondás. 
providenza, gondvisele'a, is 
tení gondm'selés. 
provincia ‚ tartomúny , biro» 
dalom. 
provocare, Мытьё, _felxzó 
lítni; felbujtaní , felin 
~ денет. 
provvedere , ellátm' ; megju­ K 
нитями; elrendelni. 
prudente , okos , eszes. 
prugno , „им а. 
prugnolo , kò'kc'nyfa. 
pruìna. , harmat , hu'harmat , 
de'r. 
prurìre , „мамам ‚ viez 
ketm'. _ _ 
publìcare , мытым , kò'z 
lze' tanni. 
publico , kò'z , nyilványos ; 
kò'zò'nae'g. ‘ 
Pudicß ,I :zemc'rmes , метёт 
metes. 
pudore , szeme'rcm, метёт: 
metesse'g. 
puerìzia , gyermekrég , gygy. 
mekkar. 
Puglla ‚ vita , щади! , bajm' 
vás , ütkò'zet. 
pugnale, für, „под. 
pugno , был. 
pulce , банда. 
puledro , csiku'. 
pulito, ездим, tiszta; sima, 
_fényes ; módos ‚` nyájax. 
pullulare , erední , fakadnì ; 
faz­rm' , kíbuggyanní. 
pulpito, Канат; 5103261; 
prédikálu' sze'k. 
pungere , шипе, bò'kní. 
punire , тег/вмиг, megbiin 
tetní. 
punta, bò'ke's , ezln­ás; Деву. 
punto, pout, pettegete's; píl 
lanat, perez; dumb, nem; 
деду (а’ tz'in , cze'rnún); 
sommi , épen. 
pupilla , szemgalya’ , лет— 
fe'ny ; — árva. 
pupìllo , árva , платок árvd» 
purgare, ишака, 11mg­, 
кишит. ‘ 
puro , Нит; csupa. pusillanimo ‚ bátortalan , ff&quot; 
Инну. 
pusillo , cseke'ly , Манну. putrìdo, топили, odvas;f¿7&quot; 
ges. 
putto , gyermek , legc'ny. 
рцшаге , büllös lenm'. 
puzzo , bůz , büdösse'g. 
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quadragesima, l. quaresima. 
quadrante , [смену , недуга. 
quadrare , лёд/левит; il 
lem'. 
quadriennio , ne'gy до, ne'gy 
‘ esztendó'. 
quadriga, ne'gylovas Косм. » 
quadrimestre , esztendâne 
gyezl, évnegyed. 
quadro, лёд/82:35, nëgyszegů; 
lrc'p; ágy (a' lrertben). 
quadrupede , лёд/ММ. 
quaglia, für, fürj. 




quaresima , nagybò'jt. 
quarta , лещ/ед, ferlály. 
(шамана, negyednapi láz. 
quartiere , szállás , шт , 
lak. 
quattrino,'jillér, pl. pénz. 
rabbia , (ЕМ , ` harag , mc'reg, 
'bnszu' , mérgeló'de's. 
raccogliere, [Нищий ò'ssze 
szedm', [мидий ‚ szední ; 
aratnz', шаманит; szál 
lást arlnz' ; [вшита 
raccolta , aratás; шлеме 
dés , души­ё: , Ílalmozás. 
raccomandare „мышц. 
raccontare, elbesze'lni , el 
топ da m' . 
radaniente , тыл, gye'ren. 
sokaság , « szám , к 
Q. 
quattro tempora, Мим. 
quercia, tò'lgy , tölgyfa. 
querela ‚ cádolásrbeva'daláe, 
sopánlcodás. 
ni , sopánlcodm'. 
quetanza, nyugtatvány, пупа 
leve/l. 
quieto, csendes, садистом“, 
áe'lces. 
quinterno , ‚поиск (papz'ros) ; 
б: ice.; papíros ‘Яшей. 
quistionare , спадёт? ‚ 
szelcedm' , berzenleedni. 
quistione , ke'rde's , llce'tseíg; 
pò'r; стат. 
quistioneggiare , l. (11:15:10 
nare. I 
quitanza v. quetanza. 
quivi, z'tt, e лет, ellelyben. 
quotidiano , míndennapz', [сб 
zönséges. ` 
` quoto , sor, rend. 
'De' 
В. 
radere, nyz'rní , детеныш; 
lcívalcarní. 
radice, душа­ё?‘ , eredet. 
rafano, retek, tengen' retek. 
ragazza , leány , lga'nyza'. 
гада­пата, gg/ermelcség; lu.' 
ábanvalu'ság. 
ragazzo , gyermelc, féffgyerj 
mek ; lege'ny. 
ragghiare , ynyerítm' (mint a’ 
szamár). 
raggio , “сайт ; fe'ny. 
 
querelare, штамб, áemídal­&gt; 
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raggìrare , [отдали ; ku'vů 
будут, tekeregní. 
raggiungere , ele'rm', utól 
e'rni ; felc'rm', 'ismc't быте 
mmm­„mi ; összeakaszlani. 
ragguagiiare , видит&quot;; , 
megegyeztetm' ; hirül adní. 
ragione, ok; ész ; jog; fog 
lalat. 
ragionare, szo'lni, besze'lm', 
okoskodm' , ‚единицам ‚ 
számolm'. 
ragna, pv'k , pu'khúlu'; ma 
(МЫШИ 
ragnateio , l­ ragna. 
ragunare , összegyíijteni , 
egybehíni; megegyeztetni. 
railegrare , 61mm', биение— 
m', ör'vendeznz'» 
rame , re'z; rézpe'nz ; re'z 
темя“. 
ramingo, úllhatatla'n, 16126 
тепб; jò'vevëny. 
rammentare , emle'kezní , e 
мёде jutm'. 
ramo , «ig , bog. 
rampa, kò'rò'm , állatkò'rù'm. 
rana , ММ. 
rancìdo,1‘olhadhposhadtmvas. 
rancore , fenckedc's , 31112161 
kù'dés. 
rango, rang , rend , surgir 
dempolcz , polcz. x 
rapa, répa. 
rapace , ragadozu'. 
rapido , gyors ‚ sebes , тёща; 
rapina, ragadumány. 
rapire , впавший; ellopni, 
атм. 
“131382281? ‚ megfoldozni , kc' 
‚атм. 
 
rapporto, Лимба, мыши, 
emma@ , u'talazúg, te. 
kintet. 
rappresentare , mutatm', ke' 
pezm'; лапа, видам. 
rasojo , úeretva. 
raspa, szó'löfej , витыми­з. 
ras'po', Мера. 
rassomigliare , Вашингт 
rastiare ‚­ Ёщ’штд , marm' , 
karmolm'. 
rastrello , gerablye. 
ravano, l. rafano. 
rauco, rekedt.~ 
razionale , okos , езде: ; c'sz 
метёт valu' 
rè, kírály. 
recedere, visszálc'pni, еш— 
lam'. 
recente, líj , fris; Mines, 
hideg. 
reciproco , viszonyos, köl 
csíínò's. . 
recitare , атомам, fel 
mondani. 
recîuta , u'joncz , újkatona, 
rekruta. 
reclutare , штока; тат. 
redìmere, медианам, ki 
'Wiliam'. 
regalare, elajúnde'kozni, 0 
daaduz'. 
regalo, шиш. reggere, bírm'; татами!’ 
kormányozni. « 
reggia, мину; ház, машу, 
k'i­rályi lak. \ 
regina , királyne'. 
regnare, uralkodni, Мину 
kodm' ; {впадать 
regno, Мину/“15 , orazág 
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regola , мам/у 
relativo , тал], larlazu' 
relegare, elutasílnz&quot; , elkíil 
deuz'; „титане. 
religione , ual/ás. 
reliquia , marade'k ; ¿rein/e. 
 
ricco , днища , daze. 
ricercare , [сетам ; ke'rdezni; 
m'zsgu'lní; kutalui 
ricevere , kz'uenní , elaeum' ,&quot; 
megkupuz'. 
richiamare , visszaïu'uí; vz'szL 
.szene/un' , aisszakíaánm'. 
ricogliere, áeszedm', fiane­v 
szednz'; aratní ; gyiljteuí. 
ricolta , szelle's , дуй/Лёд , a 
татя 





remare , еде/2715. 
remo , eaeza”, eveza&quot; три. 
rendere, aduí , шедший, 
'víssza/llîm' , megtc'rz'tni. 
rene , cese ,~ ‘газ/Нс. 
reo , óůuò's , cétkes , Íu'óás , 
(Протек. ‘ 
repente , rò'glò'n , март­1272 , 
egg/Marre. 
republica , Кбит­8118153 , res 
puúlica. . ï 
resid'enza , мылу ; fajedel 
mi palati: , мылу; palala. 
resina ‚Гарпун: , gyánla 
respirare , lc'lelrzeui ; e'lní ,~ 
nmgáhaz tc'rm'. 
respiro ,A [Де/пед; u_yugalam, 
uyugnás; szabad lillapat. 
restare', 
radin' , [ат/„штифт 
restituire, aiseznadní, visz 
szatc'r­ílnz' 
resto , „там , mar­adaáuy. 
rete , ММ. ‘ 
retore, Инвенция; ; àesze'la”, 
reverendo , Малейший 
ribellare , fel/celui ,felzudlíl 
nz' , pártat iitui,­zeueúauás­ 
karim'. 
ribrezzare , irta'zuz', дома!! 
uz' , нём­611215.‘ 
ricamare , kitù'zni , Метит, 
hìmezní. ` 
marazlni , wegma 
riccio , geszlenyclmj (fau 
llorlfgò'dù'r ,­fodras ; [дни 
riconoscere , elísmerui , meg 
z'smernz'; mcgaallaní. 
ricordare ,. emle'kezní , теб 
einlc'kezní, eszc'áe jutm'. 
ridicolo, nevetséges. 
ridere , uevetui ,­ rü/tügui , 
Y eigyoroguí 
ridurre , aisszarezetuí ; át 
míllazlatm' ,­ гелий. 
rifiutare, ‘низовий, el nem 
fugadni; ‚совята! mlm'. 
rifiuto , megaete's , el uemfa 
дам; ; kosáradás. 
riflesso , мед­Зашита: , visz­ ` 
szaaeródött (задаёт). 
riflettere , nleggaurlaluí; 1758: 
zaveró'duí. 
rifugio , meuede'k. 
riga , sar , топи], linea 
rigettare , 'aisszaaetuí , niez 
szadobuz'. 
rigido, keme'uy, шедшие 
„ш; fás. 




' ri guardare , tekintem’ , nézni, 
МИМ; érdekelní. 
_riguardo . геыпсе: ; érdeklet. 
rima , rim. 
rimanere , m'sszamaradni , 
megmaradni. 
rimediare , Лей/те hozm' , ju’ 
eá гений; megorcosolm'. 
rimedio , mo'll , выйди , влет, 
segc'd ; oroossúg, Зубы/нет. 
rimirare , megnézni , magre 
kínteni ; megcízsgálni. 
rimorso , [идиша , marde 
sás , (а’ lelkísmc'retró'l). 
rimproverare , szemc're húng 
m&quot;, ­­­ ‘пегий; dorgúlni. 
rimunerare , l. ricompensare. 
rincontro, “Папская, ¿isz 
у szcjò'velel; esel' , шлёт! 
rincrescere , Мим , мулат, 
rinforzare , megerú'sz'tni. 
ringraziare , megkò'szo'mn'. 
rinnovare , megujz'tní. 
rinomato , hires ‚‚ nevezetes , 
‚диез. 
rinunziare , lemondaní. 
rinvigliare , felkéjelni , kedo 
re Ире gerjesztení. 
ripa , part. 
riparare , jo'vá tenui, helyre 
[шит ,~ méglíjz'tni. 
riparo , menede'k , тем , szer; 
scgítse'g ; szaballulás. 
l ripetere, тщете , víszo 
„от. 
riposare , nyugollni , Дери­115, 
aludnl. ь 
riposo , nyugalom ;` bc'ke ; Ле 
штёв , alvás. 
rìpudiare, Мнимый; el 
?Júlm' (felesc'gétöl). 
 riputare, пиит‘, Tél­ni, tu 
lajdonítni. 
risanare , meggyógyítni. 
risapere , шедшим; e'rtem'. 
risarcire , тратам, helyre 
Ломб­ _ l 
riscaldare , felmelegítni , 
megmelegítni ; fezbujmm'. 
riscattare , cisszamìltaní, 
rischiare , mez­nz' , мотыги 
tenui. 
rischio , sors , 
I szedelem. 
‚гасит ; ce 
riserbare ‚ fentartaní; meg 
шпинд 
Vriso , nevete's. 
risolvere , rászánnl; гиды! 
11i , “821211715­ . 
risonare , тяги/“111302115. 
risparmiare , kime'lni. 
rispettare , tisztelm&quot; , be 
штаб. 
rispetto , Ними! , бес­вшей. 
rispondere, умет, megfe 
lelní , ‘шинным. 
risposta, felelet, шили. 
risul­gere, Теневые, мета; 
feltámadm'. 
risurrezione , feltámadás 
ritardare , késní, mulatm' 
ritiro, magúny; талоном 
klastrum. . 
kerekes, ritondo l, ‚сетей , 
gif/ná ò'lyíl. 
ritornare , nzegte'rm', ттт­ ' 
te'rnz' , Интриг. 
ritorno, eisszatc're's , мши 
jo'vetel. 
ritratto , Ир , 1nellkép;fes­ 
жёг ‚ ‘гашиш. 
rìtrattista , mellképfestâ 
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ritrovare , találm', felmlál 
m~ ; föllelní, mcglelni. 
riva , part; tájék ; cze'l. 
rivale , cete'lkedó', гнетёт. 
rivelare, felfedeznz', ki11yí­` 
МПа­пятый. 
riverenza, тише: , becsü 
het; Питие/112.5­ ‚ fälmjtás. 
riverire, tisztelni, бес­8121715, 
kò'sziintení. 
riviera , [Мг/б; part. 
rìvo , ранив‘ , csermely. 
rivolgere , megfordz'tm'; _ 
rsi, folyamodm'. 
rivoluzione , lázzadlís , 
diile'x , pártíite's. 
riuscire , едким, Мате ki; 
ismét kimemn'. 
roba , ju'szág, porle'ka ‚ hal 
mz' , тала 
rocca , ra Нед , утюгу ; vár , 
[гнезд/2,121­ ; тыл. 
roccia , „Нега ; szz'rt , [сдвиг]; 
Zeil 
mocsok , гиппу 
rcdere , rágm' , ешьте; ­­ 
il freno , Нив­овал márge 
lůdm'. 
rogazionì , ‚стенд/талиями. 
rogna , rz'ì/L , sò'nnyede'lr 
romano , ro'maí , diák , дед/с, 
мыт ,_ latín. 
romanzo , román; románcz. 
romitaggio , „тлеть. 
sabbato , mumbai. 
sabbia. , Авто]: ,fövény. 
sacco , zsák , мед. 
sacerdote , pap. 
тошно , remete ; maga'nyat , 
rideg 
romore , за] ‚ lárma. 
romoreggiare , „лапа, zó' 
rlïgni , штат. 
rompere, ‚тайм, szalcasz 
tam', предмет. 
rondine , fecskc. 
rosa , Миш. ' 
rosario , olvasu'; miatyánk. 
roseo , ru'zsaszz'níì , ro'zsás. 
rosmarino , титана , roz 
maring. 
rosso, veren , vürös , píror. 
rostro , arr , тайги­т ‚ ату, 
elefúntorr. _ 
rotondo, l~ ritondo. 
rovesciare , [её/‘отдам, fel 
diintení ; elrontaní , [eron 
tam'. 
rovina , отшить­ , тотМл , 
dó'lea'e'k , (ММ: ‚ elromlás , 
ринита 
rubare , lopm', orazm'. 
ruñïiano , hajto’ , kerító'. 
ruga , ráncz , redo”. 
ruggine , ronda ,­`üsz&quot;g , ra 
душ ` 
ruota , kerc'lr. 
rupe, „ша , :zh­t, [сдвиг], 
отит ‚ öe'rcz. 
ruta , тифа 
 
S. 
sacramento , szeutre'g. 
sacrificare , ‘шит , feld! 
dozní. ' 
sacrifizio , гидами. 
22* 
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sacrilcgo , „снабдят­б. 
saetta , пуд. 
sagace, истец ‚ okus , eltïre 
МЫ ‚ llazm's. 
saggiare, Миши, шт, 
ртами. 
saggio, olrcs , bülcs. 
загула , haria­ska. 
sagrestano , cgylzázji. 
sagrestia , sekresiye. 
sala , sulla , leren: , свитой‘. 
salame , szalúmi , lcsu'zult 
Ízurka. 
salare , su'zni , ламы. 
salario, Ми‘ ,_ Лисий ‚ mun 
ьшщ. 
sale , su'. 
saliera., sölarlu’. 
salire, кпд/пи, ugrani , league'. 
saliva, пуд], pif/c. 
salmo, asaltar. 
salsa , márlás , lc'. 
saltare , шимми! , пятим, 
szò'kclluí. . 
salvare , meguivni ,y mcgmcn 
tcm. 
salv'atico , vad , erdez'. ‚ 
salvatore , низший, mcnló', 
vc'dú'. 
salubre , 
ges ,I egc'szséges. 
[нитов , üdvò'sse' 
salvia , нагул. 
salvietta, aszinllcendn&quot;. 
salvo , ment , szaball; шаг, 
szcrzó'llc's; митингу. y 
salutare , Минет! ‚ tísztel 
m' , küszänl'eni; ídccssc'ges. 
[то , ílllvüssc'g; 
kö 
snlute , Ми , 
cge'szség , ¿átorsúg ; p 
szíintc's , vliszlclct. 
salut­o , ­kiíszò'nte's , líszlelc's. 
l 
sambuco , òodzafa. 
sanare , gyúgyítni , отдавший. 
sangue , 'L'e'r ,~ ce'rse'g , nem , 
nemzetse'g , eredet. 
sano, ép , ege'szséger. 
santificare , тщете. 
' santo , szent. 
sapere , tudm'; e'rtcm' ; теа 
turllu' ; megszagolm'. Y 
sapienza, bälcsese'g. 
sapone , витрин. 
sapore , iz, zumal. 
sardella , патина , apra' 
Ílc'rz'ng. 4 
sarto , шайб. 
sasso , lró'. 
satira , gu'uyírat , яиц/га. 
satollare, ‘М! шт; tif/mn', 
mcgtümni шиш). 
savio , okus , bò'lcs. 
sazio , диакон ; elu'nt. 
sbadigliare , ásítozm'. 
sbigottire , mcgz'jeszteni , el 
` ijesztení; mcgreltennz'. 
sbirro , ретивый; pana'lír 




кишит: , elhajtaní. 
scala , lépcsó' , gra'dìcs .,' [а] 
il'zm' , èlůzni , 
torja , Мил. 
scaldare , felmelegz'tni , mea 
meleglz'tnz'; —­— rsi, [вте 
llevz'llm'. ' ` 
scalino , lc'pcsó’. 
scalpello, metszövas , réso&quot;. 
scaltro , Мной, csalárrl, Iza 
mis. ï ' 
scalzo, шей: ММ. 




scandalo', L_otránkozáx , bot 
ráhkoztrltús. 
scandola , ‘zsí11dely. 
seminare, мы: elmetszem', 
lemelszem', cúgni , meg 
ò'lm'. 
маршах­ё, l. scampare. 
scappare, l. scampare. 
scarafaggio , csereòógár. 
scarlatto , skárlátszín. 
scarpa, czz'pó'; фосфат , pa 
pucs. I 
scarsella , язей. 
scatolla , ширине. 
scegliere, vúlasztani , миг 
Zagat­nz'. . 
scelta , шиши , шиизма‘. 
scempio , egyiigyü , Lula, 
ММ. 
scena , ne'zó'llely , jelcnet. 
scettro,fejedelmi ранца, kor 
mánypálclza. 
scheletro , vúz. и 
scheruire, gu'nyalni , Меш 
’_/’о!и{. ‘ 
scherzare , „шале, туш 
uznz. 
scherzo , пата. 
schiatta , пет , летный; , 
eredct ; [а]. 
встаю‘, raászolga. 
schiera, диез­ , фарам. 
schifo , свищ/ш, ocsmány , 
szeunyes; csò'mú'rt амид, 
jìnnyás. \ 
schioppo , ринга. 
sciabola , szaôlya , [сап]. 
sciagura , szercncsétlensc'g. 
scialacquare , пришит. 





sciocco , ¿afar , bolond, Ы?‘ 
ba , изгиба , esztelen. &quot; l 
sciogliere, [мамам ,« тез; 
oldani , [штанина 
scipido , . {ценен} egg/iigyù’ , 
изгиба. ‹ ' 
scodella, и” ‚ medezgcze ; le 
ves. 
scoglio , ‚ваши, szz'rt , Ы‘— 
szz'rt ; ÍLéj , Идите]. 
scolare, tanítcány. 
scolpire , vc'sm' , szlîrm' ; — 
1е parole , a’ машина: tz'sz` 
tán kimondanì. 
scombro , skombrí, (живет 
rz' ДМ). 
scommetlel'e , [её/051111225. v 
scombigliare , mcgzacarodni , 
mcgszolgúlm'. 
scongiurare, esdeklení , esen 
[седле ke'ŕnz'. 
scopa , «epi­15'; батат. 
scopare , верует! , Ícíseprení. 
scopetta, l. scopa; [та/‘е. 
scopo, veg , ezel, рёва­261; 
fellc'tel, Змий]: 
scoprire, felfcdezm' , kínyzï 
гаммам. 
scorgere, тез/шт, megpíl 
lantam', e'szre cenni. 
scarno , мат; , душат. 
scorpione , skorpio 
scorta, Миш: ; „шт; М. 
se'ret. 
scorticare , [ем/азид ‚ 
mozní , [виз/122115. 




scorzare, meghámazm', le 
fosztani, [сиз/122126. 
scrigno , pu'p , hátpúp; лёд‘, 
lúda'cska. 
critto~ тет. 
scrivano, бишь, iródeúk. 
scrivere, 'írui. 
scudo , риги , сити ; ke't 
foriutos. 
scuola, ask­ala , iskala. 
scure, телке; baita, sze 
kercze 
~scusare , kimeuteni. 
sdegno, битв, méreg; bo 
вы. 
вёл­поймаю: esúszm' , cau 
вытащи. 
secca , tüuk , hamokhant; 
лёг: ; свей­(Ну mélyse'g teu 
gerben. 
seccare, szárítm' ; aszaluí. 
secco , найти, aszú , кует. 
secolo , század 
sedare , lecsillapítuí; meg 
be'kítuí; me'rse'kleuz'. 
sedere, ülm“, гейш. 
sedia , sze'k. 
sedurre , elcsábz'tnì. 
sega , füre'sz. 
segala , таи. 
segare, füre'szelui; мимы. 





seguire , Ícìiaetuí ; utánazni. 
sella , nyereg. 
sellaŕe, nyergeluí. 
seme, mag; eredet, [отте 
 semestre, [Лепить hat 
hu'uap. 
seminare , гейш; elterjeszte» 
ni; Íu'nteui, elhinteuí. 
semola, Jiuam lz'sztkorpa. 
­ sempiterno , ò'rò'k , örükò'e. 
semplice , вдувает­й ; egyre'tíí; 
вал/1253152. 
senape , mustár , mustúrmag. 
senato , tauúcs. 
seno , kebel; öbò'l. 
senso, c'rze's ; e'sz , e'rtelem. 
sensale , keríta&quot; , hajta’ (ke 
reskedésbou.) 
sentenza , íte'let.l 
sentiero , ò'sae'ny. 
sentire , Ланит , e'rezlm'. 
separare , единицам. 
sepolcro , ей‘ ; ravatal ; Мёр 
ta ; temetkezés 
sepellire, eltemetui; elrej 
tem'. 
seppia , имам. 
sera, est , estve; ej, ё] 
exalta. 
serbare , tartaui , метапл 
ui ; влети , megkapui. 
sereno , или , boru'llau, 
пуф/аз , 'aidúm , nig. 
serio , komaly ; kemény Мит 
с‘яйз. ' 
serpente , kigyo'. 
serva, „швам , 
lea'ny. 
serto , ‚сонат, fonat, fii­I 
ze'r ,° bakre'ta. 
servare, шпат, megtarta 
ui, девай­арт. 
servire ~, szolgáluz' , mira 
ralm'. l 





seta , selyem. 
sete , нот] , szomjuság 
setta, párt, [видней (ш! 
lúsbaïu) 
settembre , september , :zent 
mihúlyllara. 
settimana , hét. 
severo, диви­и, keme'ny, erde , 
komoly; kegyetlen. 
sfera, sphaera , kiir , 501316 
На ‚ teke. l 
sferza , шпат , korbács. 
sfidare , МАМЕ , felszo'lz'tní 
sfoderare , lellz'icelyezní,folt­ 
ját (кг/едем. 
sfortunato, метет­вбит, lol 
dogtalan. 
sforzare , Низ/метит ‚ eró'l 
шт , ­ rsi, малевал; , 
граммам. 
sforzo , ke'nyszerités , вите 
tés ; erälkò'zle's , брат.‘ 
sgabello , zsámoly. 
sguardo , telcíntet , telcinte's, 
rápz'llantás. 
sibillare , sípz'tm' , [туши ; 
szlszegní. _ 
siccità, szárazea'g. 
sicuro , àátor, blzonyos, ment. 
siepe , sò'vény , ‚сет­[слёз , ke 
ríte's 
sigillare, peese'telní. 
sigillo , pecse't. 
significare, `движет; e'rte 
sítní , МИ?! allm'. l 
signora , asszony , 
ság ; nó', feleee'g. 
signore, u'r , uraság. 
signoreggiare , uralkodni , 
ригам­лить 
asszony 
signoria , uraság ; urcdalom. 
signorina, leányasszony, kia­ 
излому. 
silice , tüzkô , kava , ‚года. 
sillaba, займёт. 
simbolo, jel, jelkc'p. 
simigliare , Лавинный. 
simile , Ладан , hasonlo'; e 
гутт 
simulare, шиши, tettetm'. 
sincero , бейте ‚ igaz, egye 
`nesszívii , шаман. . 
singhiozzare , вагинит: ; xa 
йодид 
singolare , lcììlò'nò's.. 
sinistro , bal , баю; ; .szeren 
c_se'tlen ‚‚ elle­nkezo”. 
' sito , ‚илу , Летней; táje'k , 
kiìrnye'k. . 
situare, helyliezletni , lu 
lyezní. 
slitta , szán , „мы. 
smoccolatojo , Коррида , 
Литром. 
smorzare, eloltani; veilla 
pz'tni. 
snudare , [давнишний le 
[омыть 
soave , или , 'kedves , kelle 
metes ; ¿des , gyenge'd. 
sobrio , „Миш , mértékletes. 
soccorrere, segítm'; сти 
kezm' , esze'le 12115115 
socio , társ , балды , раций. 
soddisfare, Леве: tenni 
вотще, fúní, Тиши; meg~ 
film', [ед/12715 ; lengem', 
t lengedezní. 
soffita, padlás , Афиш. 




soffrire, szencedni , пят ‚ 
elviselni. 
soggiorno , lak, Мышц; , 
`tartu'zkodás , mulatás. 
soglia, МЫШЬ ; fig. ajta'. 
sognare , (Цитат. 
sogno, (Лот, álmnke'p. 
solco, батист , diilâ. 
soldato, katana. \ 
sole , пар. 
solere, пойм. 
solerte , szorgalmatos ; тип 
irás. 
solfo , biidò'skó' , мы. 
solido, keme'ny, лёд­й, ala 
pos ; állapodott. 
solio, Иди, Icirályi sze'k 
solitudine, mngúny; разят 
ság; rengeteg. 
solazzo , ‚сё/Мёда ; 
tés , лишив­123’. 
sollecito , Западе, szorgal 
malos. ’ 
sollevare , [видений ‚ felcmel 
ni , _felscgz'tni , [Лишай 
megenyhülni ; 
ЬМИЩ 
11i ; rsi , 
‘генами. 
solstizio , пар/отдать 
somaro , латви­ , csacsi. 
somma , влёт. 
sommità , ¿Lib , csu'cs , [вы]; 
be'rcz. 
sonare , Íuzîzgzani ‚ cscngem'; 
живший , fzíni (miami mu 
измажет‘) . 
sonno , (Нот, alvás­ L 
sopportare , глядит: , cltiir 
Ini , elszenvedni. 
soprannome , mcllc'lcnc'v, сей/ 
név. ~ ­ 
отъеме, Íu'isító' itakfagylali. 
 
sorbere , даёт­061115. . 
sorcio , ege'r. . 
sordido , .szeufnyes ‚ mocskos ; 
rlít , ocsmány. 
sordo , silt­et , шт. 
sorella , (maggiore) nc'ue; 
(minore) lum. 
sorgere , kelui , fell­elm“J e 
пат: ‚ támadni. 
sorridere , толщ/03215. 
» sorta, [а] , nem; Гав. 
sorte , sors ; ‚соси/ш. 
sospettare , gjanl'tni. 
sospirare, fullászkodni. 
sotterrare , elásni , внешний.Г 
воине, vc'kony, gyenge, ji 
пат , fligrán. 
sovente , gyakor; gyakran. 
sovercllio , feleslcg `valo', u 
nalmas ,­ glíny. 
sovrano, швед, fejedelem. 
вето , rlít , csuuya , acsmu'ny, 
c'ktelen. 
spaccare , Лизинг , elhasitni. 
spada , Зет­й; kardhal ; kar 
dos (olasz Инд/Мал). 
spago , имея. 
spalla , МН‘; will; tältis. 
spandere , kib'nteni. 
spanna , агавы. 
sparagìo , spárga , 
Иуде. . ‚ 
spargere , hinte ni , шипят. 
nyulár 
sparire, eltünni. \ 
spartire, cldarabolni, Нов: 
mm'. 
. .. ‚ spasima , gares ; шитая/али. n n l spassare, Митю, kedvet 
lülleni, oigan. lenm'. 
­ . I . ‚ spasso, ké), kedo, mgsag, 
1 мёд: ; andar a ­ ватт. 
 
 
spaventare , megíjeszlcni, re' 
mítm'; гей, megrémiilni , 
megz'jedni. 
spazio , Лигу , köz. 
spaurire , l._ spaventare. 
spazzacammino , fiistfaragó , 
kemc'nyscprlï. 
specchio , нит. 
specie, nem, [а], fajla; 
[На 
speco , башня ‚ йгви. 
spedire , elkc'szz'tnz' „днище 




spegnere , oltmzí , сшит. 
spelta, Шишу. 
spendere , шипе, clköltenz', 
Нади. l 
speranza, remény , remény 
sc'g. 
sperare, remc'lm' , remény 
lem'. . 
spesa, kältsc'g , Нашёл; 
spettacolo , лампу ‚ 3:й1]й— 
tc'k; еде? , törtc'net. 
spettro , rém, rc'mlcc'p; ki 
séret. 
spiegare , тазу/117122125 ; meg 
Ímjlani; шва/Лит. 
spiga , Кати; 
spina ‚ tò'vz's , füske. 
spione, kdm _; [еда/шт. 
spirito , [ЛИЦ le'lekzct. 
splendido , fényes , pompu's , 
din­só'. 
spogliare , тез/052211115; le 
' тайнам. 
spoglia, ragadomány, pre' 
да; гида, köntüs; halt 
tcst ; váz. 
sponda , szc'l ‚ ‘агат ‚ párkány; 
part. 
sposare , mcgïnízasodni , 1163: 
11i. 
sposo , vú'legëny. 
spregiare , megvetní ; безбр 
lrzm' , lríscÍ/ů'z'tni. 
sprone , saf­kmziyu _; ruga' , 
дин/п. 
spugna , gamba , 'várganya , 
spongyìa , выпаса. ' 
sputare, Юрий, pb'kní. 
sputo, köpe's , pò'ke's ; рысе 
d_elem. 
squama, ÍLe'j , halhc'j , hal 
pz'kkely. 
' squisito, kíkeresett, megvá 
тиши ‚ .kiilöm'ís. 
stabile , állandu'. 
stabilire , állapítní ‚ › alapz't 
11i; reudelm' , Бил­621113. 
staffa, индус], kengyelms. 
stagione , бишь ‚ illú'. 
stagnare , ‘шариат , úllanf; 
rollmdní (vízró'l). 
stagno , tu’ , тис­жёг. 
‘ stalla , тат}. 
stampare , nyomtatni. 
Матрена , bank­o', mank­u' ; 
faláb. 
stanza , мода. 
stare , állam' , lakní , tar 
to'zkollm'; lccriílui. 
state , пут‘. 
stato , állapot; 
státus. 
statua , набат. 
statura , termet. 
stella , cxíllag. A 
stendardo , zászllo' ‚ lobogu'. 
stento , c'ÍLsc'g , nyulnorzíság , 
sziikse'g. 
sterile, kopúr, lermc'lretlen. 
(„Идиот ‚ 
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за: á „яд­ь; „ew 4me 
stimare , becsîìlm' , ищет. 
stimolo , дамба. 
stipite , td , tò'rzsù'k. 
stivale , ездила ‚ ваги: 
stoccolisso , щели. 
stolto , òotor, bolond , osto 
‘ да, erzielen. 
stomaco , gyomor. 
steppa, csepů, Мед. 
storia , törtc'net. 
stormire, lúrmázm' ; 2171­6511; 
storpiato , шит , bena 
straccare , kífárasztani ; rsi, 
‚сё/(271111115. 
stracc­o , fúradt. 
stracciare , амид­лиганд ‚ 
szaggatni. 
strada, v:it ; äsve'ny. 
strage , ¿ildò'kle's ; konczolás , 
vérontás. 
strangolare , megfojtam' (kä 
мы). 
straniere , Megen , jò'vevény , 
имен. 
strano , különb's ; мню ; ide 
gen , inne'retleu. 
strega, давят­[сапу ‚ bìibá 
имиджу. 
stretto , вмиг: мотов. 
strido , síkoltás , üvò'lte's, 
замша. 
strige , ‚сиплым. 
strignere , пойми, nyomní, 
csaptatm'. 
striscia , 'vonás , ‚нише; ее”: 
(и’ rulzán). 
strumento , нет, míiszer. 
struzzo, struc­z , struczmadár. 
studente , tanulo', tanítvány, 
oskolagyermek. 
studiare , шиит. 
 studio , тины: , lanulmúny; 
íparkollás. 
stufo , Лимон , megan , el 
u'nt. 
stupendo , подтипов , Миш 
latas. ° 
stupido , Идиш , ku'ba , oslo 
ba , шпат. 
subìtaneo , Младшим. 
sublime , таза: ‚ felse'gcs ‚ 
¿ma 
succedere, [сметет ‚ he 
lye'öe jó'ni; törtënní. 
successo, титек, имё 
net. 
succhiare, порт, породами. 
sudare , izzadm' , veróte'keznì. 
sudore , там: ‚ Ёпадпйз , 
тез­Мёд­ , oem'te'k. 
svegliare , felkeltení , fel 
ébresztem'. 
svelto, fris, густ , eleven. 
,svenire , elájulní. 
svernare , тет. 
svestire, Летними; levet 
Бедный. 
sufficiente , ele'g , видел“. 
sugo , le', nello, nedveuég; 
(&quot;gane'j , trágya. — 
suocera , пар. ' 
suocero , ip. 
svolare , repůlni ,szárnyalni. 
suolo , fò'ld. 
suono , hang. 
suora , ne'ue , hug ; арйст 
superare, ‚детьми, felůl 
дай/111115‘. 
superbia, kevélyßc'g, швы! 
душным. 
superbo , ‚своду, nege'des, 
[степи/подан. 
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superficie , {глин ,felsúszím 
[избу­‘5.92. 
superstizione , òabauaság. 
supplicare , ke'rni', könyörög 
m' , estlelnleuz'. ` 
supplire , kipa'tolní; ÍLelyre 
Аспид. 
supporre , aláteum' Агенты. 
surgere, kelui , [вигвам ; е 
melkední , 'támadml 
suscitare, ‚делегат, fele'b 
reszteni , feltámasztaui; 
­rsì , felta'madui. 
susina , ниш. 
susseguenza , Ícò'aetkeze's. 
sussidio , segítsc'g ; взлёт , 
segedelem; pu'tole'k. 
В. 
tabacchiera , toòáktarta' , ta 
àa'kberbeucze , „Пепси. 
tabacco , мыле, llaháuy, p0r 
uo't. 
tabarro , köpò'nyeg. 
rtacciare , жмот ; a'csároluí, 
gyalázui. 
tacco , зане , замши; támasz. 
tacere , hallgatuí. 
tagliare , пеняет: , 
balm?, elmete'luí. 
talento, пиетет , e'sz, el 
meadamáuy ; Ímjlaudósúg , 
И], tetsze'c. 
tallero , talle'r, ‚сад/антик. 
talpa, aakaudok. 
tamburo , dab. 
tana, lyuk, üreg, barlaug. 
tanaglia. , fogli; ceíptetó'. 
tangere , lzozza'e'rui , ждёт, 
hoxzáuyuluí, tapiutam'. 
tarando , írámszarvas. 
dara 
sussistere , жевании! , úlla 
ui ; e'luz' , jò'vedelcmmel 
òíruí. 
sustanza , ja'szág , ju',­ lc't , 
[бы]; úllâmáuy ; Munk. 
sustituire , . Лей/ёж teum'. 
susurrare , тог­азид , zúga 
МИМ. 
susurrone , игуаны)“ ; бсвйт— 
la', kíseáòíto&quot;. 
sutura , aarrás. 
шпаге, hervalluí, Мити! 
m', aum', száradní. 
tardare , 
шаг­(111715. 
tasca , мед ‚ zacsku'. 
ke'sm' ‚ mulatm' , 
tastare , tapíntm' , hozzáuyul 
m'; травами. 
tavola , asztal , tábla , дев: 
ka, palla’. 
tauro , òz'ka. 
tè , téa , herbate'. 
tazza. , cse'sze , Лидии. 
teatro , „мы; ; милыми. 
tedesco , ne'met. 
tela , шпон. 
temere , feflui ; rettegui. 
temperare , me'rse'kelm'. 
tempesta , штат ‚ fergeteg , 
[07568261 
tempio , templam , szeuteg ­ 
haz. 
tempo , idó' , z'idó'. 





tendere , щуплый‘, ellnízni', 
Миг/111111111 , kiterjesztem'. 
tenere , штанг ; lcnnz' , Ит 
m' , lakni ; megkapni ; hin 
11i, vc'lni. 
tenero , gyeuge , gycngéfl, 
polla ; e'rze'keny. 
tentare , kisc'rleni , pro'Í/álni. 
ytergo , lult. 
terminare , clvígezni. 
termine , 1763­ , ещё! ‚ lultár. 
terra , föld. 
terremuoto ,földrcngc's ,föld 
.indulása 
territorio , úírtolc , kíirnyc'k , 
“ИЛ: , Лат)‘ ; ÍLatalom. 
tesoro , kines , drúgasúg. 
tessere , szó'ni; [опий 
testa , fo', [в] ; fejezet;e'sz; 
c'rtelem. 
testardo , [фея , nyakas, 
agyafurt. 
testimonio , blzonyság , taull. 
testudine , teknó's béka. 
tetto, fù'zlc'l, лая/61161, he'j, 
Адам: ; швам; rejtett , 
eltalcart. 
tiepido , langy, индуизма‘; ­ 
meleg , lanyha. 
tiglio, lzársfa. 
`tìgnuola , moly' , жуй ; zrizsik; 
’ féreg. 
~ tigre , tigris. 
timone , rfid , ценит]; 
' ‘kormúny , llajókornuiny. 
timore , [Идет , fe'lc's, ret 
tege's ,­ перевёз. 
tinta , [гид/с; festes , tinta; 
pírasíto'; múz. 
tintore , Гены, múzolo'. 
 
tiranno , fz'ŕamz г kegyellen; 
ero'szakos , ‚севу/гиен и. 
ralkodu’. ь 
tirare ,_ huzm', colmi; leí 
Íluzni; rúntam'; lám', ‘el 
sìituz'; ‘и. 
tiro , lumix , comía; „гида 
tás ; lò've's ; 'eete's y Лилий. 
tisica , tüdó'svrvadás. 
titolo , сит. 
toccare , lzozzányulni , meg 
c'rintni , партий. 
tocco , e'rintc's, tapintús;da­ 
rali ; ülés (az мы). 
togliere , elvenni; el/Lárítni, 
(ezolrás/uíl) kihozm'. 
tomo , kìilet , (lamb , _fiizet 
(‚панд/МЛ). 
tondere, nyirni , megnyirní. 
tondo , l. ritondo; túnyér, 
tál , golyu'. y 
topo , patkány; ege'r. 
torbido, шиит!‘ , штатов. 
t'orcia , fa'klya, „быть. 
torcolo , sajtu'. 
tordo , hu'ros, Лиг­отпадёт, 
rígtí. 
tormentarc, Миомы), gyöt­ 
reni. ‚ 
tornaletto , (яд/ватт; égy 
tcrz'tú'. 
tornare , te'rní, megte'rni, 
oisszatc'rni , ИНЫМ?“ 
tornasole , парта/0156; M1&quot; 
m'rág. 
tornitore , esztergály08­ 
torre, tol­any; togliere he' 
lyett ; l. togliere 
torrente , sebesfvlyö , Uilm&quot; 
patak. 
349 
tosse , Inu­ut , ků'högáq ,_ ke 
he. ` ' 
tossico , méreg. 
tossire , ‚сёмги. 
tavaglia , идти. 
tozzo , dumb. 
traccia , пуот , nyomdok. 
tradire , слёг­121115. 
trafficare , kercskcdni , Iral 
márkollni. 
tramontare, [туманам (пар 
тб!‘ ’s (‘пищу/игл). 
tranquillo , cscndcs , пулями, 
Ьё’сёв , nyugalmas. 
transire , állalmenm’. 
`transitorio , шплинт, mule' 
Irony.. 
trappola, гуд/дуб; les, МЫ. 
trarre , mmm' ; i &quot; 
vetkeztetçni; lmíltani. 
trascinare , Lumi­ammi, mar 
мандата 
trascurare , elmellń'zni , ‘сте 
nyc'ini , Лишили. 
trasgredire , álŕalïuígni, ál 
laillc'pm'. _ 
trastullo , щ, ů'rò'm , kade; 
mulatság; Лидс. 
trattare , „лишат ; òámzi 
( 'valait­ive!) ; ecndc'gelni, 
[идти (künycrú'l). 
travaglio , (Inlog, 
fúrudság , ceszúdség. 
trave , вершит; fa. 
traviare , слёт! , elúu'zlului ; 
tc'velyedni . / 
trebbîa ,' озёр. 
huz'ni , 
munka ‚ 
trebbiare , ­csc'pclizi ; — „_1/om 
`tulni (видами); 
trecciare „свинг; füznì ; öS;­ ' 
szcuzúni , Münz&quot;. 
 
tremare , „льет , remegni. 
trepido , filoni', [ЕМ/сапу. 
trepidare , rettegni; remeg­ i 
ni, reszketni (галеты), 
tribo , tanga; сит ; душе 
kezet ; свара: ; csoporl. 
tribunale , to'rvc'nysze'k; biro' 
szc'k. ñ 
tributo , alla'. 
triduo ‚ Íiáronmapi ; Íuirom 
nap ; Íuzrmaduap. ` 
triennio, hárume'v ,­ harmadc'v. 
trifoglio , Идет. 
triforme , 
háronifofmújú. 
trimemlire, Ízáromlngxí, lui 
Íuiromszeglel'íi ; 
romtagos. 
trinciare, almetc'lnì, смет, 
llarabolni. 
trinità. , ha'romsáff. 
trionfare , gyäzni , 
muskodni. 
trionfo , gyäzüdelem, [Лада]. 
tripudiare , domllc'rozni. 




trofeo ‚‘ diadalmi й]. 
trogliare ,` hä'bügni. 
пода, disino', вши. 
trombaI tromòila; lárogato'. 
troncare, .csonk'z'tni , Мила 
m'. 
tronco, tó', {или}, czú'vek. 
trono , мм,­ királyi мёд; 
` ilzennydú'rgés'. 
trota, pisztráne. 
trovare, шиит, 1с1п5; rsi, 
миг, штатам; multil 
m'. 
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truce, mord, komor; 'ke 
дунган. 
trucidare, живым, meggyil 
kalm'. 
питие, csufohti, тегам! 
m'; ‚сдвину/01115. 
truppa., гнев, csoport. 
tubo , ciiâ. 
tugurio ‚_1саН6а, ратный. 
tulipano, tulípán. 
tumido , давший ,° fig. ‘ГЦ/‘аи Y 
valkodott. 
tumolo , sir. 
U. 
&quot;acaniza, шалит; híányság; 
üres Миш]. 
vacare, Лещ/61715, nyugodni; 
üres lenní; elvárm'. 
vacca , имён. 
vacillare, дивам. 
vacuo., fires. 
vado , gázlu', гамму. 
vagabondare, Машина teke 
regm' ; bolygani. 
uagheggiare, kacsíngatni ,‘ 
szivesen látm'. 
vagina, hüvely. 
тайге, sim', rím'; nyivogni. 
vaglio , вина. 
valere, e'rm' , megërn'i ;I rsi 
di q. с. valamít данным. 
valido , eró's, гелем}, hatha 
Ша. 
valigia , butyor , роды/(232 ; 
börzsák , òá'rdó'. 
vallata , sáncz ; völgyes. 
’valle , „шву; 
valuta, érte'k. 
vanagloria, hiu'ság; dícsva'gy. 
 tumulto`, тайм, znj, Мг 
та. 
tuonare, dù'rò'gnì, mennydò' 
rögni. 
turbare , штамб. ‚ 
Штате, bedugní ; becsz'nálni. 
turbine, ‘стат, húvíhar;for­ 
gu'szc'l. 
turbulento , штатов ; nyug 
hatatlan; шиш, man­1.0&quot;. 
turcasso , деве: , пушок. 
tutore , árvagyám, пиит. 
V. 
vano , hizí. i . 
vantaggio , hassan Лимит. 
vantarsi, мышам, ka'rked 
mi. 
vapore , göz. 
variaremáltoztatni, мнет. 
vario , Индий/2512 ; tarka; 
ИНЫМ, úllhatatlan. 
vascello , ММ. 
vaso , cserépedc'ny , csere'p. 
vasto , шёлк, téres ; kiter 
jedt. p 
vate , költó'. 
vaticinare, ]бгет1б1п$, [бз 
lam'. 
ubbidienza, engedelmeskede's ; 
лис/057121163. А 
ubbidire , engedelmeskedni. 
ubbliare , стащит. 
ubbriaco, rc'szeg, или, 
uccellare , mallarászni. 
baros. 
uccello , madár. 
. . ‚ uccidere , megò'lnz; [предви 
ni , таят/“Геоид. 
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` udienza , meghallgatás ,f lcv' 
[мигать 
udire, hallam'. 
vecchio , yagg д ce'n , ò'reg; 
елея , йота. 
vedere, шт; szemle'lní. 
vedova , битву} ­ (aeszony). 
vedovo , ¿izoegy ­ (amber). 
veemente , паду , eró's , ke 
me'ny ; heces , Швея. 
vegliare, e'bren Квит; oígyúz 
m'. 
vela, 'vital­la. 
velare , befátyolozní , дебит 
kami, beterítuz'. 
veleno , me'reg. 
velo , [Шуи] , lepel; terz'tâ, 
бито]: ; — bianco, рига/Маг. 
veloce , дуэт , Sictú', fris. 
venale , еще. 
vendemmia ,° .sziireL 
vendere , eladni , (ИМИ, el 
árulm'. 
vendetta, 
venerare, десяти, шлеме. 
venerdi, pézrtek. 
venia, òocsánat, engedelem; 
мамашу. ' 
boszu'állás. 
venire, jä'ní; e'rlcezní, te'rní. 
vento , мёд , szelltï. 
ventola, legyezo”. 
ventre , has. 
venusto , ‚где: , bájos, szc'p ; 
kellemes. 
verace, ígaz, МИЛ; igaz 
mondo'. 
 
verbo , ige , szu'. 
verde , zò'lzl. 
verdeggiare , мщение. 
verdume , verdura , zò'lelsc'g.V 
verecondia , :zeme'rem , :ze 
me'rmesse'g ; szere'nyse'g 
verga, сшиб; férjitag; on» 
mis, csílc (a' ruhán). 
тещах­е, 'vesezózní, теговы 
szó'znz'. 
vergine, szůz; мглу, hajadon. 
vergogna , недуги, gya láza t. 
`pl. метёт­те}; tagok. 
verità , 'igazság ; vazu'ság. 
verme, [ёж­ед, òogár; дат 
и ; hernglu'. 
verno, inverno, ш. 
vero , z'gaz; МИЛ , 'valu'. 
тех­тиса, szemíilcs , szò'míìrcs. 
versipelle, (иной , сими]. 
verso , eers , kò'lteme'ny. 
vescica , Лещ/113. 
vescovo , püspò'k. 
vespa. , даты. 
veste , mha , тат. 
vestire , ò'ltò'ztetni; rsi, fel 
öltò'zlií, r'ìltà'zm'. 
vetro , üveg. 
vetta , сайт, teta”, Леш/отит; 
óe'rcz. ' 
vettovaglia, l. provigione. 
vezzo , Ы] , ‚мнет, ídötò'l 
te's, нужде; ; sze'pse'g, blij. 
uficio , из“, ттед, Íu'va 
ш], kütelesség. 
ugnere , ‚пепле, megkenní, be 
keum?. 
uguale , hasonld , egyenlö. 
viaggiare , utaznz'. 
vicendevole , ‘идиома. 
vicino, Миг], kò'zellc'vâ; мот 
sze'd. 
vietare , Лилий, megtíllaní. 
vigilia, темам, óra'llás; 
нет! estre. 
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vigna , szólâ, szâlâhegy; 826 
1626; szó'lóvesszä. 
villaggio, falu, Леши/д; köz 
se'g'. 
villano, рамки/‘атм шт; 
pa'r; garant/la, uenclctleu. 
vile, alacsony, alávalu'. ` 
&quot;incere, губим, meggyó'zní; 
шашлыками. y 
vinco , fz'iz , „НИЦ/(фи. 
vincolare , kò'tni , be'ka'zuí , 
экз/Идеям; l [Ландыш lekò'l 
m' (легший: últal). 
vincolo , Мне­2, be'ku'; Ещё]; 
küte's. 
vino , bar. 
viola , viola , Мота. 
violaceo , шишки. 
violare, megszegní, щади; 
megszeplösítuì. 
violino , hegedů , uialíu. 
vipera , lvipera. 
virtù , rc'uy, ert'ny , 'virtus ; 
crd. 
viscere, be'l ; belek. 
vìschio, euyů, Ир, mada'rlc'p. 
» visciola , maggy. 
vita , Лег. 
vitare , ‚детищ , elkerüluí ; 
futui. ` 
vite , tó' , szólötó', szú'ló'vesz 
szó'; sru'f. 
vitello , borju. 
vittima , áldazat. 
vittoria, gylîzöflelem, nyere 
ee'g, спада]. 
vivere , ат; ` 
vizio, Ми, ac'tek; Ítí'ba, hi 
á'ny ; тов; szakás. 
illìvo , Май/‘а. 
umbilico ,y ‘самые. 
 umano , emberí, emberséges; 
муфт. \ 
umido , недре: , m'zes. 
umile , ать­попу , alázatos. 
unghia, kù'röm. 
università, egyetem; ‚сдади 
ség. v 
vocabolario , :zd/rifugia, иб 
tár. 
vogare, eaezni. 
voglia., akarat, Ишиас, 
'vágy , „лам: ‚ kedo. 
volare, rò'piilni, .szárnyalni. 
volere , akarní, kivúnní, 
almjtanz'. 
volpe , ru'ka. 
voltare , [отшив , megfar 
‘ атм. 
vomere , e'keras ; ­­ vomire, 
vornicare , akádm'. 
uomo , ein/ler. 
voto , fogaalús ; szavazús. 
uovo, tajús. 
urlare , гадами. 
usare, szokni. 
uscire, kímcnni; 
di mente, вживлена 
uso, szalcás. 
vorare , enuí , falui, 
uz' , mallu'n anni. 
upupa, büdíis [шить 
uracano , arkáu , [отв 
Y pillar, _fel­gel'eg. . 
urgere “шпунты 8501101?” 









utile , Лавина: ; Лимон. 
lò'r 
uva , szó'ló'. 
vnlnerare , „ведавшим. 
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zampa , la'b , 1126123],­ kò'rà'm; 
talp. 
zappa , ‚пира. 
zappare , ‚партий. 
zattera, talp, триада ; szál 
hajo'. 
zecchino, атаку, aranype'nz. 
zelo , òuzga'ság , òuzgo' {дуе 
kezet. 
zin ana . _ g , } czzgányíaeszony zmgano , emòer' 
NOMI 
Z. 
zio , пат/баул. 
zoccolo , faczípa'. 
zoppo, eánta. 
zucca , ШК‘. ` 
zucchero, czukor, na'dme'z. 
zuli'a , rita, veezclcedéa, 1111] 
öakapáe. 
zufolone, sip, Лёт, pász 
torsi'p , [птиц/а. 
4zuppa, leves , le'. 
PROPRI 
d’ uomini e dilfemmine. 
Agnese , Ágnes. 
Agostino , Адамом. 
Alberto , Albert , Ee'la.l 
Alessandro , Sándor. I 
Alessio , Elek. 
Andrea , Andrés , Ежи­е. 
Antonio , Antal , Anti. 
Baldassare , Boldizsár. 
Barbara , Borbála , Boris. 
Bartolomeo , Bertalan. 
Bernardo , Berna'rd, Bernút. 
Benedetto., Benedek , Blink , 
Benlco&quot;. 
Biagio , Битв. 
Carlo , Ka'rol. 
Самец­ша , Камни , Kali.` 
Chiara, Klára. 
Clemente , Kelemen. 
Damiano , Demje'n. 
Demetrio , Demeter. 
Desiderio , Dezso&quot; , Zeme'rt , 
Szemere. 
 
Dionigio , Diener` , De'nes. 
Domenico , Domokos , Do 
monkos, Вбит. 
Egidio , Egg/ea'. 
Elena, Ilona, Ilka, Лиз. 
Elisabetta , Erzse'óet, Ели. 
Enrico , Henrik. 
Federigo , РИФ­511. 
Francesco , Ferencz , Fers' , 
Репей. 
Gabrielle, Gááor. 
Giacobbe , шт. 
Giambattista, Kereszteló' Já 
7108. 
Giorgio , Gyò'rgy , Суш­5. 
Giovanni , János, Jancsi, 
Janko' , Iván. 
Gregorio , астму ‚ Gero&quot;. 
Ignatio , Ignácz. 
Laura, Lu'ra , Lo'ri. 
Lodovico , Lajas. 
Lorenzo , Leirincz , Lenczí. 
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Luigi , Alajas , мол. Stefano , [майя , Pina' , h 
Maddalena , Magdolna. ' to'k. 
Matteo , Máte’. Teodoro , Tioadar, Таим, 
Mattia , Mátyáa , Matyi. Teresa, Tere'z, Terka, Te 
мамаш ‚ Mo'ricz. re'z'ia , Тмин. 
Michacle , Mihúly, Mike. ' Tommaso , Tamál. 
Paolo , Р!“ , Pali, Falko'. Valentipo , Bálint. 
Pietro , Péter, Petz', Рейд. Venceslao, Venczel. 
Rosa , Вбит, Ro'zsi. Vincenzo , Vim­ze. 
Samuele , Sámuel , Samu , Volfgango , Farkas. 
Soma. Urbano , Orbán. 
 




Ungarìco ­ Italiana. 
 
А. 
Ablak, s. finestra. 
aòrak, s. cibo, pascolo, biada. 
ábránd, s. fantasia, chimera. 
(Миг: , áòrázat, s. viso , 
volto , faccia. 
дышат, v. dipingere, de 
lineare, abbozzare, rappre 
sentare. 
abrancs, s. cerchio. 
abrosz , s. tovaglia. 
úcs, s. falegname. 
ácsorogm', v. star a bada. 
aczc'l , s. acciajo ‚ auiaro. 
ádúz, a. furioso, frenetico , 
rabbioso. 
l adni, v. dare; vedi Lez. XXV. 
ado', che dà, il dazio; la. 
A gabella. 
adomány, s. dono, gratifica 
zione. 
айда, а. debitore,­rice. 
afonya , s. mirtillo. 
u'g, s. ramo. 
ágacs, ágacska, s.ramicello.A 
 
agg, a. &quot;ecchio, antico. 
’ aggastyámvecchiúccio; sog 
getto all’ indisposizioni, 
malattie. _ 
zzggodalom , „едим , s. cu 
ra , sollecitudine , appren 
sione , timore. 
aggság, s. тестам, añli 
zione. 
aggu'dm', v. essere sollecito, 
aiïliggersi , aver paura. 
agg, s. teschio, cranio. 
(еду, s. letto. ‚ 
agynfiírt, a. capricioso, osti 
nato. 
ngyag , s. argilla. 
agg/ar, s. dente del cinghiale. 
ágyc'k, s. lombo. 
двум, álgyu, s. cannone. 
u'gazm' , v. diranlarsi , rami 
ficare. 
a'gazat, s. diramazione , га 
mificazione; articolo del 
simbolo apostolico. 
agyon Инд, agyan verni, v. 
uccidere, ammazzare. 
„шт, alu'ta11í,v. bramare, 
desiderare. 
aÍu'tatos , a. divoto. 
«jak , s. labbro., 
ajándc'k , nju'mlolr , s. dono ‚ 
regalo. ‘ 








ат, s. porta , uscio. 
ájulni, т. svenire. 
akadúly , akade'k, s. impedi 
mento , ostacolo. 
alcadni , megakadni, v. vala 
míben, impiccarsi in qual 
che Cong­trovarsi; ­­ 
[мамам valamín, trovare 
delle difficoltà in qualche 
cosa; olfendersi. 
akarutoa, a. testardo, ca 
pricioso. 
akami, v. volere, desidera 
re. 
akácz , akáczfa, s. acacia. 
щемящий, v. impiccare. 
ать­сапу , a. basso , ‘Не. 
alak, s. forma, volto, bam 
bola, maschera. 
Маши‘, а. ciurmatore, gio 
colare, mascherato , a. 
úl , a. finto. 
alamízsna , s. limosina. 
атм, alatt, pos. sotto. 
Мир, s. fondamento. 
шрам , v. stabilire , fon 
Adare mettere le fondamen 
ta. l 
alattomos , a. segreto, clan 
destino. 
атташе, а. umile’. 
„шт, v. umiliare. 
álllani, v. benedire. 
rildomás, s. benedizione, be 
vuta da convito, ull’ oc 
casione , che si fa. qualche 
trattato , accordo. 
alc'lni , v. svenire, sentirsi 
indebolito, (nello stomaco). 
áldazm', v. sacrificare, com 
municarsi. 
 ингаляции&quot;, a. incomodo. 
alkalom, alkalmatosság, s, 
comodità, occasione. 
alkat , alkatás, s. creazione; 
­testalkat, statura, ligu 
ra del corpo. 
alkony , s. occidente , il tra 
montare del sole. 
alkotzány, s. opera, cosa 
creata , fatta. 
alku, s. convenzione , trat 
tato , accordo. 
й]! ‚ s. mento. ` 
úllani, v. stare. ved. Lez. 
XXV. ‚ 
állapot, s. stato, condizione. 
állat, s. natura, essenza; 
animale; posizione. 
(“Платишь а. instabile, in 
costante. ' 
állomány , s. sustanza. 
alma , s. pomo. 
almáriom, .szò'lrre'ny, s. ar 
madio, cassa, arca,forziere. 
yúlmas , a. sonnolente. 
штанин , a. insonne. 
álme'lkodm' , v. stupire. 
álnak, a. frodolento, scaltro, 
astuto. l 
álorcza , s. maschera.~ 
almis , s. il dormire. 
amlzru'zia, s. alnbrosia. 
ámítzii , v. abbaglinre, ac 
cecare. 
u'mul­ní , v. stupirsi. 
andalogni , т. andar attorno 
nei pensieri. 
úngolna, s. anguilla. 
angel , inglese. 
‘гит , s. anice. 
(гиду, s. cognata. 
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augyal, s. angelo. 
aug/a, s. madre. 
anyáskadni, v. fare da madre.V 
auyu's , s. donna vecchia, suo 
c_era , nonna. 
apa, туи, s. padre ; ­nagy, 
ò'regatya , nonno , avo. 
apa'cza, s. monaca. 
иридий, v. cadere, diminu 
irsi (dei fluidi). 
apály, scaduta, diminuzio 
`ne (dell' acqua). 
apát, s. abate. 
и apalás, дрожите ‚ s. sowe 
nimento, cura (da padre). 
’apa'a , s. vecchiúccio, nonno, 
suocero. 
aprítuí , v. minuzzare. 
apro', a. minuto, piccolo; 
­­­ apra'nke'nt , minutamen 
te, poco a poco; ­— pe'nz , 
moneta minuta. 
арий], s. scudiere, satellite. 
ár, árada's , тат, s. gon 
Íiamento dell’ acqua; ­­ 
ár , lesina; — ár, prezzo 
delle merci, di qualunque 
cosa. . 
arauy, s. oro, zecchino, du 
cato ; ­arauy , arauyáa'l 
vala', a. di oro. 
aráuy, s. proporzione; rela 
zione, rapporto. 
атаки, s. palmo , spanna. 
árasztaui, v. ridondare, dif 
fondere. 
aratmi, v. mietere. 
árboczfa, s. albero di nave. 
атм, arcza, аншлаг, ar 
cza; s. faccia, viso , &quot;ol 
to, aspetto­ ` 
 
áreuda , s. affitto, appalto. 
дня­цв, :'11 (papíras), s. fog 
lio di carta. 
árma'ny , s. malo spirito, ge 
n10. 
áruy, árny'k , s. ombra.v 
árpa, s. orzo. 
сёлам, v. nuocere , pregiu 
dicare, fare del male a 
qualcheduno. 
ártáuy , s. verro. 
(„Наб/ш, s. articiocco. 
árla'lag', av. pregiudicevol 
mente, in maniera di nuo 
cere. 
árula's, elárula's, s. vendi 
zione , tradimento. 
árului, влёт­1417217, V. rende 
re, tradire. 
a'rva , orfana , orfana. 
a'rvere's , s. licitazione, ven 
dita all’ asta. 
árvíz, s. diluvio, trabocca 
mento dell’ acqua ;— an 
che ò'ziínvf'z, о aízò'zò'n. 
азид. s.forcl\etto del forno. 
ásítní, ász'taul, v. 51111615 
liare. М 
ásnì, v. fodere , scavare. 
ású, che Годе, scava; ­— 
vanga. 
ásaáuy, s. miniera. 
aszalmáuy, s. frutto dissec 
cato. l 
иным , v. disseccare, ina. 
ridire (le frutta). 
цапну, s. Iaridità, siccità. 
алая, gyam, dudan, s. erba 
inutile. 





auzony , s. donna; — kis 
asszony , damigella. 
aszlag , s. mucchio di biade, 
aezlal, tavola, tavolino. 
азиата, s. tavola picciola. 
asztalnok , s. credenziere. 
úlalkodni, megátalkodm', v. 
indurirsi , vaccaprìcciarsi. 
úlkoznì , v. maledire. 
лился, s. raso. 
aiya, т. apo. 
atgjujì, s. congiunto, parente. 
atyáskodnî, s. fare da padre. 
(was , a._ rancido, rancio. 
амид , amílt , ave'lt , o' , a. 
usato, logorato , antico 
_ (delle vesti). 
Bal: , s. ‘афиша. 
bál , . , bambola , burattino, 
fogaccia con del miele. 
ММ , s. lavatrice , mamma 
na. 
babe'r, s. alloro. 
baba/1a , s. superstizione. 
babrúlní , v. informicolare. 
babuk, дадим, büdös banka, 
s. npupa. 
bács , s. pecorajo. 
bádog, s. latta. 
bádjadni , Муз/111111 , ‘мчав 
sarsi. 
òaglya , boglya , s. mucchio 
di fieno. 
bagoly , s. civetta , пощада , 
gufo. 
bagozní , bagzam', v. accop 
Pial'ßi ‚ congiungersi (deg 
lì animali). ' 
avalkozní , v. 'v_alamíbe, rne 
scolarsi , i'ngerirsi in qual 
che cosa. 
avatni , v. fasciar entrare il 
panno , bagnando , `che si 
ristriuga ; ­­ valamibe ma 
Vgát , intricarsi , entrare in 
un affare. 
avulní, v. (“темп­‘ивам, lo 
orato , antico. 
ázm тербий, bagnarsi, 
umettarsi . 
azonsúg, s. identità. 
úzlatni, v. bagnare, “пт 
tare. 
áztato', che bagna, umetta; 
­­ luoco , ove si umetta , 
bagna. 
 
ballo' „bolw' , а. sciocco, gof 
fo. ‚ 
baj, s. lotta , _ogni income` 
do , lavoro. ‚ 
báj, s. incanto. 
bajboncs , s. cespuglio , prll 
naja. 
bajnok, sfguerriere, cava~ 
liere; —— bajnokmester , 
schermitore, maestro di! 
y schermo. 
bajsz , bajúsz, , s. mustacchi. 
bajvz'oás, s. duello, loscher~ 
mire, il lottare. 
bak, s. becco, capro. 
bakancs , (дампов) , topa'n ‚ 
topánlta, s. 567010110;— 
bakancsos, soldato d'infan 
teria ungherese. 
bakogní, akadozni, v. шта 
gliare , balbettare. 
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bnl , a. sinistro , sfortunato. 
bál, s. ve. nyaláb , нём­и. 
balgàtag, a. semplice , stu 
pido ‚ sciocco. 
бати, s. pulice. 
òallagm', v. andare piano. 
balog , а. sinistro; т­ kéz, 
mano sinistra; ­­­ che stà. 
alla sinistra 
òálvány, s. idolo 
бандит, s. balsamo. 
bámászkodni, báme'szkodní , 
v.` perdersi nel mirare 
qualche cosa guardare 
ñsso. 
штата , s. 
bán, s. bano. 
lo stupore. 
brinás ,bánat , s. pentimento. y 
bánásmo'd , s. maniera di 
trattare. 
bangu' , a. semplice , stupido, 
golfo. j 
банд­а (bììdò's) , s. ve. бабий. 
banko' , s. cedola` di banco , 
moneta di carta; ­tram 
poli. 
мим ‚ v. pentire; —— vala 
kioel, trattare (con) qual 
cheduno 
bá­ntauì, v. offendere. 
banya , s. donna vecchia. 
Jránya, s. miniera , mina, 
cava. 
òúnyáaz, s. minatore. 
búrúny , s. pecorella, agnella. 
баз­121, s. amico; monaco , 
frate. 
бар­121191116}. s. spinacci. 
bnrátxzin , s. colore bruno. 
бати­21: ‚ s. persica pesca ; — 
сайта}, apricocca. 
lmrúzda , s. solco. 
[ми­6613; , òorbély , s. barbiere. 
bárd, s. scure , accetta ; bardi. 
битые: , berkenye , s. sorba, 
sorbola. 
банан; , s. spelonca , antro. 
hurling , òársonyvirág , 
amaranto. 
bar­na , a. bruno. 
báro', s. barone. 
barom , s. animale , bestia. 
bársony, s. velluto. 
Мишу/уйдёт, ve hurling. 
báatya, s. bastion'e. 
bútya, s. fratello più` vec 
l' сто. Y 
llazsalikom , s. basilico , oz 
zimo. ~ 
Миш­бил, s. rosa di peo 
nia , rosa che fiorisce, al 
tempo di Pentecoste. 
becs , bò'ca, s. stima, valore,y 
prezzo. 
бес­115720211‘, ch’ è chiuso, о 
strutto; — s. int'ìngolo. 
bensi­Nm', v. stimare, ap 
prezzare. 
béka, s. rana. 
lle'ke, s. pace; — be'ketx'íre's, 
pazienza; щам, pacifi 
care, calmare; — òe'kiìl 
béklyo' , ММ . rabszú', . 
catena, pastoja. 
be'ko'zm' , v. catenare, incep 
pare. 
ш, s. темам, мюона. 
béle's , fodera. 
 
S. 
m' , riconciliarsi , cal 
marsi. ' ' 







òe'lyeg, s. segno, contrase 
gno , bollo , marchio. 
benge'szm', bò'nge'szni , v. 
spigolare. 
benyílu' , s. camerino late 
rale. 
benyomás, benyomat, s. im 
pressione. 
be'r , s. тех­себе , premio, 
paga , affitto. 
имела, v. dare о prendere 
in affitto. 
багета, s. rasojo. 
berkenye, ved. дат­‚едем. 
Lérmáláa, s. cresima. 
bérmálni, v. cresimare, dar 
soprancme. 
úersen, berzsen, шпиц/‘а, 
s. sandalo. 
Le'rcz, s. montagna pietrosa, 
alta . rupe ; ec. 
ber'vc'ny, s. pervinca. 
òerzenkedm', v. arrizzarsi. 
бег­иен , berzsenfa, ` ve. ber 
sen. 
белы, s. favella, discorso, 
I ragionamento , il parlare , 
orazione , predica. 
делам, v. parlare , discor 
rere. 
beleg, a. ammalato, indis 
розга.’ ` 
бай, s. lettera dell’ alfa 
beto. 
bibe, bibi, s. piaghetta. 
мышам, v. baloccare, oc 
cuparsi delle minucie. 
bibircsu' , s. bitorzolino, ca 
решаем. 
bíbor, s. Porpura' 
 
bika , s. toro. 
bik, тис, òíkfa, миг/а, s. 
faggio. 
Мину, s. ramicello di uva. 
Миш­з, s. catena, vincolo. 
billegní , v. tentenare. 
bimbo', s. boccia, gemma, 
bottone, di fiore. 
‚ мнит, v. lgiudicare, cri 
ticare. 
мни , s. pecora. 
bírku'zni , lottare. 
bz'rni, v. possedere; — el 
Mrm’ , шедший , aver del 
le forze per portare , sof 
frire. 
bin, s. cotogna. 
Мной, s. possedìmento. 
Мишу, а. vagabondo, fug 
giasco. 
bítu'fa ‚ s. говна, berlina. 
Мину, s. bufalo. 
мышам, v. confidarsi. 
Ищущий, v. inquietare, al 
larmare , molestare. 
bízm', v. fidarsi. 
bizodalom , Мидии, s. fidu 
cia , confidenza. 
Мину, av. certamente; ­­ 
a. bizonyos , certo. 
bízonyság, s. certezza, te' 
stimonio. 
bz'ztatní, v. persvadere, da' 
re speranza. 
`àíztos , a. in cui si ha fidu 
cia; — commissario,man­ 
datario. 
bocsánat, s. perdono; ­­ 
bocsátás, elbacsátás, di' 
missione, congedo. 
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ôocnútm', megbocsátm', el 
öocsátní , v. perdonare, 
congedare ; mettere in 
libertà. 
шит, s. scarpa vilanesca, 
suola da legarsi con delle 
’correggie 
дамп; ‚ v. 
lordire. 
дыши, kállár, s. bottajo. 
дот, gò'ndò'r, a. craspo, 
ricciuto. 
Мамам, v. stordirsi, va 
neggiare, delirare; ­­ el 
lro'zlulm', traviarsi. 
боды, s. sambuco. 
boglár , s. gemma, дыба in 
castrata ; fìbbiaglio da. cor 
reggie. 
щит , s. calderone piuolo 
da cucinare. 
баш/б, s. bacca., coccola. 
buho' , ved. baho&quot;. 
bojtár , s. giovine pecorajo. 
щите, v.'calare, profon 
dare (della vite) ­felboj 
stordire , sba 
­tam' шмыг, adizzare,' 
irritare , mettere in di 
scordia. ‘ 
bolsa , s. носа. 
bokancs , ved. balcones. 
Мест, v. tracollare. 
шлему , s. costa della nave. 
Lokre'ta , s. pennacchio, maz 
za di fiori. 
дота; , а. felice , fortunato. 
bolomi, a. matto , pazzo. 
bolt, s. arco; bottega. 
boly , s. mucchio , cumulo. 
бац/дат, v. errare. 
 
бац/дат ‚ v. molestare , in 
quietare. ` 
bomlam', ботами; V. scio 
диеты, disfarsi , sconcer 
tarsi; ­­­ bontakozní, dis 
farsi. ‚ 
bong­am', v. ronzare, rom 
bare. ц 




банд/011111125 , v. invilupparsi , 
involgersi. 
bor, s. vino; — borozás, 
gazzovigliata (presso , o 
con del vino) ­— bortár, 
(pim­ze) cantina da vino. 
borbe'ly , s. ved. óurlély. 
borda, s. bozzina; ­— olllàl 
borda , costa. 
L_orítm' , v. coprire. 
бог­112, bornyú , s. vitello. 
доили, s. ginepro. 
банта, s. erpice. 
borongní, v. gavazzare esse 
re mesto , cupo , oscuro. 
батона, s. setola , spazzola. 
borostyán , s. alloro , lauro. 
батата, ve. bei­etwa. 
hors , s. pevere. 
baren', s. pisello. 
бот , s. tasso. 
smembrare , 
догмам , v. innoridire ltre. 
mare. 
батист: , s. ribrezzo , bri 
vido. 
допив , a. arrulì'ato , scapi 
gliato. l 
богиням , chefcagione ль 
rezzo ; — orrido , terribile. 
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òorm'z, s. vino coll' acqua; 
acqua minerale. 
boxzorkány, s. strega, ma 
Наган. 
доцатсодиб , v. alterarsi; 
gustarsi. 
baszú, s. vendetta. 
давшим , v. vendicare. 
bot , s. bastone. 
динам , v. inciampare, in 
topparsi. ч 
òotor, а. balordo, goffo. 
botránkozni, v. scandaliz 
шага‘. 
barránkozmtni , v. scanda 
lizzare. 
bozo't , v. luoco giuncoso. 
bò'cs, ve. becs. 
мадам ‚ V. gracchiare, stl­il 
lare. 
бая/65125, v. тиши­е. 
bögm' , v. ruggire, rugghia 
re (del bue). ' 
bögo”, che rugghia; ­ s. 
contrabasso. 
bb'gò'ly, s. tafano assillo. 
~ даёте ‚ широт ‚ s. pignam , 
pentola. 
баш‘, s. digiuno. 
bô'kní , v. pungere. 
bb'kkenni ‚ v. urtarsi in qual 
che cosa, riscontrar'si.. 
bökkenés , s. riscontro , urto. 
bökkeno&quot;, che si urta; —­— s. 
difficolta, inciampo. 
bò'lcsö, s. cuna, zana. 
bò'mbölní , v. швам­е, rug 
ghiare (del bue toro bufa 
lo ec). 
bìingéxznì, ved. benge'szm'. 
 
Mr, s. cute, ­pelle, cuojo, 
buccia; ­­ a. di pelle, di 
cuojo ec. 
штат ‚ v. chiaccherare , 
cicalare. 
börtò'n , ‘Идиот, fogház, 
tb'mlöcz , s. carcere, pri 
gione. 
börvelgy . s. pervinca. 
bô, a. largo , abbondante, 
fertile. 
bó'ség , s. abbondanza, larg 
hezza, fertilità. 
мышам. v. abbondare ‚ 
aver qualche cosa in quan 
tità, esser pieno. 
bó'víilui , v. largarsi', disten 
dersi. 
bú , s. merore, affanno , репа, 
aiflizione , malinconia. 
búb , s. vertice oocazzolo, 
ciuffo , cresta , gobba. 
байт­ё]: , s. повадно, bolla» 
байт­‚си , ugorka, s. сетно 
lo. 
бис­312, s. indulgenza, sagra, 
congedo. 
bucsu'zni, v. congedarsi. 
búg, galambbu'g, s. colom 
baja. 
bu'gm' , v. sibilare , rombare, 
fischiare , borbottare (del 
vento , delle colombe , torf 
torelle). 
баш/дудит , бит/05116, \'. 
scaturire , Sgm­gare , pol 
lare , sortire , confar аене 
bolle (pell' acqua). 
buja , а. lascivo, lussurìosoll 
libidinolo. ­ 
3673 ‘ В 
шалаш, v. migrare, ­pere 
grinare. l 
шлам, Veil. щит. 
bulcás, s. caduta, l’ immer 
sione мы‘ acqua, falli 
mento. 
banda, s. pelliccia. 
дины, s. nodo (sul bastone, 
albero). ` 
burgonya, lcolompe'r, fò'llli 
в. 
alma , себе­вант , s. patata , ­ 
pomo di terra. 
bur­kalm' ‚ inviluppare , 
involgere. 
дик/(212 , s. erba, pianta in 
utile.­ ` 
bús , a. tristo , тело , afflit 
to , malinconico. 
busítni, v. rendere tristo, 
malinconico ec. 
busongnz' , buszílní , v. afflig 
gersif, penare, essere tri 
вы) , malinconico. 
бит , а. sciocco , stupido. 
bulm­ , s. arnese , supelletti 
le , mobili. ' 
V. 
_ balyor , роды/дм , pogyász, 
s. fardello da viaggio. 
buvár, s. mergo , штате. 
luza, fermento , fru 
mento ‚ grano. 
диванам; prendere zelo , 
cominciare a zelare, bol 
lire. 
buze'r , s. robbia. 
buzgány, buzogány, s. ma 
glio. 
bnzgani , luzognz' , v. zelare, 
fervere. \ ' 
ai , мы], s.y incanto. 
Миш , а. fetente, fetido, puz 
ищете. 
bù'k , Lükfa , v. bz'k. 
жмет, v. castigare, pn 
nire. 
bíirölc, s. cicuta. 
biirz'l , s. ponticello. 
biiszke, a. superbo, _arro 
gante , fiero. ` 
Мидии, v. incantare. 
òzlz , s. buzzo, fetore. 
CS. 
сзади, kalba , а. insano , de 
mente. l 
caábítní , v. sedurre, sviare. 
сшиб , xzamár , s. asino, 
ciuco , miccio. 
сменю, а. loquace, garrulo. 
сытым, ugatni, v. abba 
jare. 
csajlm, свата’: ‚ cs_o'nak, la 
dik , яги/‚га , s. I barchetta. 
csa'kány, s. bastone con mar 
tello d’ acciajo o di bron 
zo al di sopra. 
выгнул, s. rampone, arpio 
ne ,l grañio. 
csáko', сшита, s. sorta di 
barretto; barretto militare. 
сзади, s. quei, che appar 
tengono alla famiglia. 
снами , s. ortica. 
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свиты, hamis, ещё/а, а. 
falso , astuto, scaltro, fro 
dolente. 
сваи: , s. cespuglio. 
сшиб, т. ingannare. 
csalatkozni , v. ingannarsi. 
caalogány, s. rosignuolo , 
usignuolo. 
сотовым, v. allettare, in 
gannare (più volte, scher 
zando). 
сипай), s. zufolo, per allet 
tare gli uccelli.. 
csámporodni , v. acetire, in 
acetire. 
csap , s. zaffo , cavicchio. 
csa'p , 
setti). 
сыры: , отрезав, s. taver 
na , osteria. 
вырыт, s. tavernajo , osti 
ere. 
` шарм, v. colpire, frustare, 
sferzare , percuotere , get 
tare qualche cosa con i 
strepito. 
empa', che colpisce, frusta; 
— s. gualchierajo, follone. 
csapodár, a. adulatore, leg 
gìero, volubile , farfallina. 
csapongní , v. vagabondare , 
andar errando. 
csarnok, s. andito con tetto, 
sala. 
caászár, s. cesare, impera 
tore. 
mi, sjnbbia. 
mata, s. battaglia; _cm 
tamezó' , cs_atapiacz , cam 
po di battaglia; ­­ canta 
reml , ordine di battaglia. 
s. antenna (degl' in­ ` 
 
csatakolní ‚ v. umettare, spor. 
care le vesti nell’ andare 
con fango, 
идиота , s. canale, canalet 
t0 , gronda. 
cmttanni, v. scoppiane, cre 
pare. 
сайт: , s. ranno , lisciva da 
cuojajo. 
csavargni , сварите“; ‚ v, 
vagabondare. 
CMWTNÍ. V­ voltare, volge 
re , torcere. ` 
сведет , cxù'bò'r, s. ti'no. 
csecs , csò'cs, s. petto, mam 
` mella. l 
csecsemtï, a. fanciullo lattan 
te. ‚ 
cseke'ly, a. minuto , piccolo; 
basso, vile. ` 
caekkenni, csò'kkenni , ужа 
cillare , fluttuare; dimi 
nuirsi (del prezzo delle 
merci). 
спеша , domestico. 
„астр, а. leggiero , volu 
bile , insipido. 
csemege, s. boccone ghiotta. 
csemete, s. arboscello, та 
miscello per impiantare; 
arbusto , frutice. 
csendes, a. quieto, tacitur 
no, pacifico. 
csengeni', csendiilni , v. so 
nare, tiutinnire ; render 
suono (delle orecchie). 
csengetyú, csò'ngetyů, s. cam 
pauello , sonaglio. 
ennui, мрад, cruz­m', V' 
rubare , involare. 
озёр, s. trebbia. 
LW 
(череды , csöpò'gní , v., 
lare , goeciare. 
егерем; , v. trebbiare. 
шеренге ‚ csò'pò'rke , s. 
pignuolo. 




csepü , s. stoppa. 
cser , s. lisciva da. cuojajo; 
&quot;' 0881‘, cserfa, quercia. 
свете, cserebere, cserc'lc's , s. 
cambio, cambiamento; ba 
ratto. 
cserebu'k, cserebagár, s. sca 
rafaggio. 
слег­ер , s. vaso , &quot;asellame , 
coccio , embrice. 
cseresznye, s. ciriegia. 
(живейший , csò'rgedezm' , v. 
v romoreggiare , morniorare 
(dell' acque). 
csergem', csò'rgení , V» cre 
pitare. 
caerje , s. cespuglio. 
схеме, fiilfüggö, s.` orecchi 
D0 
схеме , s. tazza, coppa. 
свете ‚ s. rocchetto, cannello 
(dai tessitori) , canaletto. 
csevegm', v. ciarlare, chiac 
cherare (anche degli uc 
celli). p 
csibe, s. pollastro. 
‘caiga , s. lumaca, chiocciola, 
рамп, гцшошд ruotolo, 
cilindro. 
сигаретами, s. colore di 
porpora. 
сшит, \'. ululare; ­­ ec 
citare fuoco dalla. pietra 
focaja. 
 
csik, s. lampreda. 
csìkarní, v. spremere, tor 
cere. » 
csílrlanda'a, che teme il sol 
letico; g. delicato. 
csz'ko' , s. puledro , muletto. 
csilcorgm', сад/вотум, v. ci 
выше , stridere. 
шлаг, s. stella , astro. 
csz'llagász , csíllagvízsgálo' , 
s. astronomo. 
csíllagzat , s. costellazione. 
csíllogm' , csílláznlaní , v. 
brillare , scintillare , yco 
ruscare , smagliare. 
свети, büdösféreg, s. cimice. 
csímbo'k, gom!) , s. nodo. 
ст, s. vite dell’ archetto; 
fallo , colpo. 
„мы, v. fare, apparec 
chiare. 





csz'pa , s. caccole , pillache 
а. petulante, cut 
insolente; (mor 
ra , zacchera negli occhi). 
csz'pdczni, v. pizzicare. 
мудренее , ved. cseperke. 
csz'pke, s. spino, pruno ; mer 
letto. 
csípkeàokor, s. pruno, spino. 
csz'pní, v. pizzicare , strig~ 
nere. 
'csipö , s. coscia. 
csíprîs, a. acido,agro, aspro, 
`pungente , piccante. 
csiptetní , v. strignere, zep 
pare, incastrare per forza. 
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_ шт , s. germe, germoglio; сайт, s. ventola , veritiera. 
seccatojo (sorta di malat­ падшим, Y. sventolare; ­ 
tia). Таней, dimenar la coda. 
тиши , v. germogliare. csà'bör, ved. ueber. 
старым, v. garrire, can­ А Nó'dítní, v­ allettare , radu 
ticchiare (come le passere). nase. 
шт, 5. pappa, cola di fa­ (штат, s. stallone , cavallo 
rina. intiero. 
csírke , s. pollastrello. введшие, v. concorrere. 
„митинг, csíszamadna', их vßò'lfkenní , ved. csekkenní. 
sdrucciolare. к _ csb'könò's , a. capriccioso. 
uiszolm' , v. fregare, stro­ идти‘, S­ nausea; (ШЗШ' 
picciare, японцах­е. tia singolare degli`unglie­ 
темы, s. ‘ах­шт) bianco. ri). f сайта, s. stivale. взбив“, v. ved. caengení. 
ст, csízmadár , s. fanello. 68581» S­ гнал­(На (eegiiagn 
помпу, s. brocca, orcio. е Campagne). asada, cruda , s. miracolo. „дыни“: S» giovedì 
см”: , s. bacio. csuda , ved. csoda. сад/ш, s. mulaccliia,taccola, Cßlífi а­ brutti), 559130;— s. scorno, burla, [пиши­10. 
pola. ,_ тушите ‚ s, досылать csuha, s. abito dei monachi, 1. uomo', s. nodo, gruppo. contadini. 
l Ndmzk , s. ved. csajka. сидел, в­ luccio 
&quot; ­ csonka, a. manco, imperfet­ #Suk ani , v. sìughiottire. ` csuklya, s. capuccio,cocolla. 
 
 
‘ï r ­ to. &quot;Í ' mont , s. osso. минул, а. brutto, abboniì l ' сгорит: , тык, s. mucchio, nevole. I ammasso. свара , a. puro , schietto, 
“Nba › iL breccioso , pieno 5010 
‘ di breccie , lacune, (senza страви, a» 5151111“ '. denti). empor, s. pignattella. csorda, s. gregge ,` greggìa, csurogní, ved. cxorgani. (de’ bui, ec). cau'szní, v. serpeggiare,sdruc­ 
csargani, cam­ogni, светят, ciolare. ì v. scorrere, colare. csutak, s. strolinaccio dipa 
ctoroszlya, s. coltello dell’ glia aratro. сшит , s. picciuolo , 'gambo 




csìiggední , v. perder animo, 
coraggio. 
csiiggni , ccù'ggeni, fiiggní, 
függem', v. pendere. 
сайт, s. magazzeno, capanna. 
CZ.. 
lCznf, Лилии], s. treccia, 
mazzocchio. 
ещё/01725, v. confutare , ri 
_ provare. 
czafrang , s. frangia. 
czalcu'figu'lya , kerzterúg , s. 
I cicogna. 
спёр , s. becco , capro.&gt; 
сыграла! , s. pesce cane. 
охвата, czedrusfa (cedrus), 
s. cedro. 
наша, s. cedola. 
cze'ge'r , s. segno, mostrato 
re (della vendita di vino 
e merci). 
шёл , s. tribù, corpo d’ ar 
tefici. 
сядет, s.barbabiettola, ghe 
топе , cogno. 
cze'lozm', cze'lzanì, v. pren» 
dere di mira. \ 
иена, s. cella, cellula (an 
che delle api). 
схеме, s. cagnolino, cuccio 
lo ; recluta. 
сайта, s. filo (lino). 
слета! ‚ s. balena. 
пешие, v. strappare', ti 
rare per i capelli. 
идея, s. indiana, tela di 
pinta. 
вид/т , a. ornato, abbellito. 
czígány , s. zingaro ; jig. 
astuto , scaltro. 
синее/у , s. articolo. 
 czílva'rz'ar,` s. cicoria. 
czíkurnyás, a. affettato, sot 
{Штат (principalmente 
del canto). 
сит , s. titolo, 
sulle lettere? 
czímbalam , s. cembalo. 
czímöora , compagno , lcame 
rata. 
czímer, s. segno, insegna, 
simbolo. l 
сит: , s. stagno. 
„меде , s. cingallegra , pa 
russola.. 
czìnterem, s. cimitero. 
вылетят , v. garrire, can 
ticchìare ; (dei gatti, e dei 
Vcattivi sonatori del violi 
no). 
czipó', s. scarpa. 
штат, v. sporcare, lor» 
dare. 
ezz'tara, s. cetra , lira. 
exit­rom , s. cedro , limone. 
czívu'dni, v. bisticcìarsì, al 
Цех­саге, contendere, qui 
stionare. 
сих , ved. csz'z. 
найму , s.vzibellino. 
c/zomb , s. coscia, gamba. 
czmnpo', s. la tinca. 
шпат, s. veste, straccia 
ta; jig. per tale, che por 




видов]: , s. tronco , vile, dì 
palo. 
czukor, nádme'z, s. zucchero. 
D. 
ceppo , пиши‘ , а. brutto , \ cattiva condotta. 
Вася, s. arroganza, ostina 
zione, dispetto. 
амида; ‚ dada­gm' , v. chiac 
cherare , cicalare, parla 
re marmol­ando. 
давший, v. gonfiarsi. 
dagály, s. gonfiamento; col 
lera, Бетона‘; arroganza. 
дивами, s. gonfiezza, tu 
more , postema , ulcera.. 
dajka, s. balia, nutrice. 
двигал ‚ s. pugnale , stiletto. 
dal, s. canzone , oda. 
дина ‚ s. abito ornato da fe 
sta; guerriera , eroe. 
dalkò'ltó, s. poeta. lirico. 
дадим, dalm', динам, V. 
cantare. ` 
dáma, s. dama., signora. 
датам, s. damasco , lavoro 
da onde. 
Миши], s. daino. 
dana, no'ta, s. canzone, frot 
tola. 
dandár, s. schiera , legione. 
danos, s. sporchezza, succi 
dumc , lordezza. 
dara , darakúsa , s. ghiaja , 
{гной di grano. 
дои­ай, s. pezzo, pezza, parte. 
darázs , s. vespa. ‘ _ 
dárda, s. lancia, chiaverina 
piccone; specie di fiori. 
dard“ › 5­ panno grossolano, 
feltro; fig. ruvido , villa 
118500. 
 
deák, latín, шпал, ru'mai, 
a. latino, romano ; scolare. 
dad, creatura picciola, che 
non può parlare. 
déd, s. padre dell’ ат; déd 
ò's, то dell’ avolo; déd 
ük , nonna dell’ avolo. 
‘Шагну , s. decano. 
de'l , s. mezzogiorno (sud). 
de'labronca,de'löc,s. meridiano. 
deli, a. bello, avvente, leg 
giadro , elegante. 
цент, дети, v. passare 
il tempo di mezzo giorno. 
dellest, ‚шт, tempo, in 
tercedente tra ’l mezzo 
giorno, e tramontar del 
sole. 
‘тещ , ‚а. fiero , arrogante, 
ostinato. 
denevér , s. pipistrello. 
дети, s. farina con della 
crusca. 
dcreglye , s. navicello , tra' 
дано. 
атм; , v. rischiarare , ras 
serenare. 
dermedm', v. тащат , еге 
раге, perire. ` 
лепим , v. richiararsi,ras­ 
serenarsi. 
duz­ka, s. asse, tavola. 
Мм] , a. che cherza , mot­ 
teggia; petulante. 
de'zma , s. decima. 
:soo&gt; А 
 
dumb, s. colle, colína„,­ai­ &quot; 
tura. ~ l 
damòe'rozni „_ved. jlnbzo'dfij,&gt;­` 
dombolni v. capestare, dar 
dei piedi in terra. l f' 
дождит ‚ a. rotondo [50110— 
vato , che ha forma d’ una 
collina. 
donga, s. doge. 
бандит, dorlgni, v. тоща 
re, rombare, far chiac 
chioni. y . 
11111'5111711, v. riprendere, rim 
' proverare. ` 
doromb , dù'rò'mò, s. spassa 
pensiere. 
dorong , ' s. 
панда. y . 
dô'fní , v. spignere , urtare, 
pertica , ‚ asta, 
yde'zsa ,­ mjtár , ' s. fn'astello. 
diadal , dindalorh,`js.` trion 
fo , vittoria. . ­ 
dicso&quot; , сшиб ‚ a. eminente , 
_ sublime ‚ alto. А 
dicsc'rni , v. lodare. 
dicsdség , s. gloria. 
{Мене—115 ‚ diidò'rò'gni, flu. 
dorogni , v. tremar dal 
freddo. 
dij , s. riscatto , premio , va 
lore, sorte. 
dinnye, s. poppone, mel 
lone. l ' 
dio', s. посе. _ 
dísz , s. fregio , ornamento , 
pompa. ` ' 
diseno', s. porco, пода;— — 
'ved 6­ cinghiale. _ 




diván, s. divano. 
divat , s. stato di fiore , tem­H 
po favorevole; moda. 
dob , s. timpano. 
dolmi, v. gettare, buttare, 
tirare , lanciare. ` . Y 
dobzódni, v. crapulare , sol 
штаты. ` 
floh , s. tanfo , (fetore nel 
la farina). 
do/Lány , s. tabaco. 
dolgozni, v. lavorare, tra 
vagliare, occuparsi, fare. 
dalmány, s. sorta d’ abito 
ungherese. . l ‚ 
dnlog, s. cosa, affare, пего 
zio , lavoro , occupazione, 
travaglio. v , ` . 
pugnere. ­ › 
щ; , s. carogila, cadavere. 
dölyf, s. arroganza, super­ 
bia , or. oglio, alterigia. 
llìíngeni, ved. dongam'. ' 
‚идет ‚ v. percuotere co 
pugno , battere. ­ 
(Шиит ‚ v. rovesciare, crol 
lare. 
дат­11:11:11 , v. шпаге, romo 
reggiare , risuonare. 
dó're, a. sciocco, goffo, inet 
to , balordo. 
dörgò'lni , v. fregare. 
dürgó'sip , s. fagotto. 
diirmò'gni, v. mormorare. 
dörümbölni , ved. дог­отд. 
dò'rzso'lni , v. fregare. 
drága, u. caro, di gran prez 
zo, di gran valore; caro, 
ameno. 
dru't, s. filo di ferro 
­24 
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drueza, ch’ è dell' istesso 
nome. 
dzícz, s. scorza (sollevata) 
del pane; galambllucz, co 
lofnbaja. 
duda , s. cornamusa, piva.. 
dudva, s. erba inutile. 
daga, s. turacciuolo. _ 
ангин , диван , швы­орто, 
turaccinolo. 
dugm', v. nascondere, occul 
ч tare. _ ' 
‚мы, v. guastare, rovinare, 
desolare. l 
dunyha , s. coperta da. letto 
piena di lanugine. 
штаты; dicesi delle frutta, 
che non staccansi dall’ osso. 
Eb, ‚нагул ‚ s. cane. 
ebecske, ­kutyácskf/r, . . Cagno­ 
lino. 
ebe'd, s. pranzo , pasto; ­­­ 
паду — banchetto . 
едем/а, s. legno d’ ebano. 
ébredni„ v. svegliarsi, de 
starsi. 
e'brc'keny, a. vigilante, pron 
10.‘; 
ec'lm , m'szhang, s. eco, ecco. 
ecse'lni ‚джипе, v. pettina» 
re , spazzolare , nettare la I 
` testa. 
ecset , s. pennello. 
еще:ь , s. aceto. 
Метем; ,' v. cercare d’ at 
' terrare qualcheduno. 
edc'ny, s. vaso, vasellame. 
мы, а. dolce , caro. 
 
едина, a. mescolato, 
 
dureza, s. ostìnatezza, testar 
daggine. 
дан­таим , v. scoppiare (dello 
schìopo , e tañile).v 
дата, a. gozzo , ruvido. 
du's , атм `‚ a. riccone. 
duzma ‚15. onda ; ­­­ a. bur 
bero , arcigno. 
duzzadm' , v. gonfiarsi. 
duzzogás, s. comportamento 
borbero , ostinato. 
dìih, s. rabbia, smania, fu 
ria. I 
шлешь ‚ s. ruina. 
dülní , dölni, v. rovesciarsi, 
andar nelle ruine. ` 
düló, che si rovescia; — 
un pezzo d’ agro. 
E.. 
едим, v. indnrare il ferro; 
­­­ in vece: бежит, cig 
nere, circondare, accer 
chiare. ~ 
ё; , s. cielo. 
едет, s. sorcio. 
âgés , s. incendio, abbrucìa 
mento, fuoco. 
ege'sség, губящее, e'pse'g, S 
integrità , salute, sanità. 
egész , a. intiero. ` 
égm', v. bruciarsi. 
egres , s. uva spina. 
egyz'tek , uno , una di Vvoi 
egg/más , l’ uno l’ altro. 
egg/seg , s. unità. 





egycelítni, egyeh'nn', v. me 
scolare, mischiare. _ 
e'Íl, s. fame; ­— а. affamato; 
~­­ gyomor stomaco digiuno. 
e'hezní , v. aver fame. 
едет ‚ s. (stomaco) digiuno. 
ej, s. notte ; — ела, not 
te , notte tempo. 
éjfél, s. mezza notte. 
сшит/сём, av. ogni notte. 
¿freak , s. settentrione , 
(nord). 
едет, V. lasciar cadere. 
e'jszaka , s. notte. 
‘ едиными ‚ V. passar la 
.notte (esem. lavorando,ec.). 
e'k , s. conio , britta , ceppa. 
cke , s. aratro. 
e'kes, a. elegante , oi'nlato , 
 
1 e'leme'ny, s. ve. e'lelem.l 
.gentile ,Y vago , formosa , 
pieno di fregi. 
ekke'dig , av. ŕino'a qui. 
e'ktelen, a. disligurato , pri 
vo di fregi; ec. 
drltillz' , a. antecessore , pre 
decessore. ‚ 
e'l, (c'le valamz'nek), s. pun 
ta, taglio , filo di lama. 
eledel , s. cibo, nutrimento, 
alimento. 
e'lední , v. rivivere, riaversi. 
elefant, s. elefanto. 
elég , elegendó', a. hasta ; ba 
stcvole , sufficiente. 
негу, а. misto , mescolato. 
elez'm, elez'd, eleí, ec. antei 
l nati miei, tuoi, suoi, ec. 
e'lelem , (Лёг, elese'g, e'leme'ny, 
s. alimento, nutrimento , 
biada. 
clement', v. invecchiare. 
e'les , a. acuto, адажио tag 
liente; agro , aspro , pic 
cante. 
e'le's , s. ve. élelem. 
elese'g, s. v. e'lelem. 
e'let, s. vita. 
elo, s. principio (helle seis 
еще). 
eleven, a. vì'vo, vivace, bri 
шт. v 
elliíilní, v. diventar freddo; 
­­ 'valamz'n , stupirsi, stor 
dirsi di qualche cosa. i 
e'lednl,v. rivivere, riaversi. 
ellenzchí, v. 
sconsigliare. ` 
ellenség, s. nemico, inimico. 
elme , . . mente , intelletto , 
ingegno', spirito. 
elme'lkední, v. meditare , ri 
ílettere , considerare. l 
elmeremek, s. genio,»tal»en'to. 
elme's, a. ingegnoso, ‘spiri‘­ 
toso. ` 
elmc'ssc'g, s. sottigliezza d’ 
ingegno. 
e'lm', v. vivere. 
éló'rlm', v. scroccarè. 
e'lńl'fa, s. albero. 
elópe'nz, foglalo', s. caparra. 
eló'szabu, s. anticamera. 
тез, а. attempato, vecchio.' 
ember, s. uomo. ‘ 
emelet ,\ s. elevazione; piano 
nelle case. ' 
emelni, v. sollevare, alzare, ‘ 
esaltare. 
eme'sz't'ení, v. digerire. 





emlék, s. memoria, Fmonu 
mento. 
emlékezni, v. ricordarsi, sov 
venirsi. 
атм‘, s. poppa , mammella. 
вшита , s. indivia. 
¿nek , s. canto, canzone, me 
lodia , aria.. 
énekelm' , v. cantare. 
engedelmes , a. ubbidiente. 
engedni, v. lasciare, per 
mettere, concedere, accon 
sentire ; — sciogliersi, di 
leguare (del gelo, della 
neve). 
виденный, v, calmare, ра— 
cilicare , riconciliare. 
enye'szuí, v. passare, sparire. 
гну/лит, v. calmare , miti 
gare , lenire , raddolcire. 
lmyv , eng/zi , enyc'í , s. cola , 
vischio. ` 
др , а. sano , intiero. 
epe , s. fiele, bile , collera. 
epednz' , v. languire, illan 
guidire. . 
építni, v. fabbricare , editi 
care, costruire. 
c'r , s. vena; .­— ruscello ; —— 
егёг vágm' , сажи‘ sangue. 
e'rcz , s. bronzo , minerale. 
érdem , s. merito. 
паб , s. bosco , selva. 
eredet, s. origine, sorgente. 
eredeti , a. originale. 
erellui, v. discendere,l deri 
vare, uscire , sorgere, 
ercsztem', v. lasciare; l‘con 
gedare; (dello sciame del 
le api). ’ A 
erke'ly, s. terrazzo', altana. 
 
e'rkezm', s. arrivare, aver 
tempo. 
erkò'lcs, s. morale, costume, 
c'rni , v. ve. Lez. XXV. 
erny, ernyó', s. ombrella; 
tenda saprai carri; от. 
bra, che fanno le {тощи 
degli alberi. 
ero' ‚ s. potere, forza, virtù, 
energia. 
„шит, erâkò'dnì, v. sfor 
zarsi , affaticarsi. 
eró'mů, s. macchina. 
erâszak , s. forza , violenza. 
e'rse'k, s. arcivescovo. 
erszény , s.­ borsa. 
érszò'ke's , s. pulsazione. 
ért ,~ e'rett , par. maturo. 
e'rte'k , s. valore ,' prezzo. 
c'rtekezm'., . v. informarsi, in 
dagare, esaminare. 
e'rtelem, s. ingegno, intellet 
to; senso di qualche sen: 
tenza. 
e'rtelmes , ‚а. сыт ‚‚ йптеШ. 
gibile; giudizioso. . 
e'rze'k, s. senso , facoltà. di 
sentire. 
e'rzelem, s. sentimento, веп 
по, animo. ` 
e'rzés , s. il sentire. 
esdekelni , esedezn'i; енисей 
m', v. supplivare, Soon' 
giurare, domandare.&gt; 
esenkedm' , ve.&gt; esdèkleni. 
esengm', esengení, ve. 
dekelní. 
esct, tò'lrte'net, s. accidente’ 
68' 
avvenimento , caso. 
еж: , ввёз , s. la caduta. 
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enne'rm', {млеть ìiimlernì,V 
v. conoscere. 
epm', v. cadere; priovere. 
esa&quot;, che cade; pioggia. 
вертеп, тратя, decano. 
est, ваше, este, s. sera. 
видала], s. crepuscolo; ros­` 
so vespertino del cielo. 
гаме ; v. est;­ av. la sera. 
бы, s. mente , ragione, in 
telletto. 
гнета, а. pazzo, folle.V 
eszkó'z, s. mezzo; instrumen 
Ito, ` 
штат, v. meditare, riflet 
tere; rivivere, riaversi. 
esztendó', év, s. anno. 
впитав, gu'lya, ve. стыд 
 
eszterga , едим­512131 ,~ s. tor 
nio. 
{гед­ , l. cibo, vivanda, pi 
l atto. 
де], s. v. e'telc. 
до , s. tempo d’ un anno ;­` 
Mez', di questo anno; _ 
лапти], negyed ém', dell’ 
anno terzo, quarto; ec. f 
ev , s. lnarciume maligno. 
' evedzem', видят, v. vogare, 
remlgare. 
eve't, s. scojattolo. 
evezó' , che voga; — s. remo. 
бытие, s. stagione. 
шт, `s». argento ; ­­ a. di 
&gt;argento. 
I?. 
Fa, s. albero , legno ; ­a. 
di legno. 
facsarni, v. torcere. 
[абс­жги, s. fagiano. 
{или}, s. cannella. 
‚идём, s. sego, sevo. 
[ждать v. aprire pungen 
do (le piaghe), añliggere, 
atfannare. 
fagy, s. gelo. 
[вы/7:5, v. gelare. 
faj, ‘Гала, s. genere , spe 
cie, sorta ,~ razza. 
тащат, s. dolore, aifan~ 
no. 
fájm', v. dolere. 
[аршин , a. senza razza; 
lascivo , lussurioso. 
 
_fakadm‘, ve. Lez. XXV.` 
fáklya , s. face, torcia, fiac­A 
cola. 
falco', a. fulvo, smorto,gial­ 
lo pallido. 
[а], s. pareto , muro.» 
faim' , v.ingojare, divorare. 
fallut, s. boccone. 
falka, s. gregge; (quantità 
delle pecore, bui; ec.). 
[ат/(1105115, fanyalgni , v. 
4guaire, mugolare, sospi 
.' rare, piagnere. ` 
[стуш­ ‚ a. aspro , austero , 
acerbo , brusco , insipido. 
far , s. deretano , groppone 
хатам, v. faticarsi виш— 
cursi. 
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fai­ogm', v.digrossare il log­v 
no sasso. 
fark , s. coda. I 
‚гамма, che ha coda; s. lupo. 




fango , s. spurio , bastardo. 
fátyol, s. velm 
fázm' , v. aver freddo. 
faze'k, s. ржана 
fecsegni, v­ ciarlare, chiac 
cherare. 
Тембр­112111 ,'fecse'r­elni , v. dis 
sipare 
‚взвинтят, v­ sprirz'are , 
scirìngare­ 
fedlleni, ferldni, v. esortare, 
rimproverare, riprendere 
feddhetetlen, [вживить а. 
irreprensibile , esemplare. 
Хват, foam',v v­ coprire, 
сои—Эге. 
fado“ , fò'do&quot;, che copre; — 
coperchio , coverta. 
_fegyoer , s­ le armi 
fehe'r, feje'r, a. bianco­ 
{в} ‚ fó' , s. capo , testa; som 
mo , principale. 
fcje'r, ve~ [влёт 
fejes, che ha teste; — te 
stardo` 
_fejed¢lem, s. principe, duca. 
regnante. 
fejefurt , a. ve. agyafurt. 
[гуляй , v. seapinare stivali. 
fejenke'nt, av. uno ad uno. 
feje'rílni , v. imbianchire. 
Мим ‚ v. finire , ter­minare. 
v. indurirsi , dive 
fejleni, Y. svilupparsi, an. 
dar` nelle spighe. 
[ере , v. mugnere. 
[грив , s. scure , accetta. 
мим , v. scucire; ——­ bart, 
travasnre il vino; ­­­ ke'r 
de'st , sciogliere la qui~ 
stione. I 
Где, s. cavezzone. 
уйду, s. postema, ulcera. 
[ед­не, а. nero , negro. 
[видим ‚ s. prossimo. 
feledkez m&quot; , vmfeIedni. 
feledni , felejteni , v. dimen` 
ticare , scordare. ` 
темпу , fe'le'nk , a. pauroso, 
timido. 
felekezet, s. fazione, par~ 
tita. 
fe'lni , v. temere, aver paura. 
felelm' , v. rispondere. 
fe'lc'nk , ve. fc'le'keny. 
‘fcle'rni , vo. Lez. XXV 
felese'g , s. moglie, consorte. 
[синея , abbondante 
mente. 
av. 
‘Гвинеи, а. senza partita. . 
[Леши , (ГИМН) s. parte 
superiore di qualche сова} 
—— lo spartimento. 
[стащат] ‚ fähallnagy, s. 
primo tenente. 
мы; , s. casa ‚ сне ha de’ 
piani. . 
рта ‚ fölkö, felleg, s. nu 
be , nuvola. 
felleg , ve. felhó'. 
fellengni , fellengezni ‚ 





re (nel processo). 
felse'g , fò'lse'g, s. maestà. 
[алый­аз ‚ fe'lszeg, a. obli 
quo , bieco , sghembo, tra 
verso. 
[Лаб]; fälszél, s. aquilone. 
[диет , fe'szer, s. rimessa. 
‘Глифы, s. penisola. 
лаем, V. aver paura per 
qualchèduno ; essere` gc 
loso. ’ ‘ 
fe'lte'a , s. gelosia. 
[виде] ‚ s. proposito , inten 
tento , disegno , 
scopo , intenzione. 
fene , s. canchero., granchio. 
fenkó' , s. cota, pietra (Гага 
filare. 
[тиф , v. aftilare , aguzzare. 
fente&quot; , s. razzo ‚танином. 
fény, s. lustro , splendore, 
folgore , coruscazione , po 
limento , lucentezza. 
[гид/едим, V. minacciare. 
fenye'r, s. alga , aliga; luo 
go, ove l’ acqua rilasciò 
dell’ alighe , od altre erbe. 
feng/fini, v. castigare , pu 
nire. ~ 
‘Га­си, s. filo d’ imhastitura. 
‘Гм­де, а. obbliquo, bieco, » 
traverso., 
[НМ , för­do&quot;, fiirdo', s. ba 
gno. _ 
ferellní, fò'rò'dni, füriídni , 
v. bagnarsi. 
féreg, s. verme , baco` 
Лег­визг, s. tempesta, pro 
сена ,. burrasca. 
[И], s. marito ‚_ consorte. 
mira , . 
 
felperes , [трат , ’ s. atto­ i Хая/3, fév­ß, fërfzí, s. та 
schio. 
[ёж/Лет adm', v. maritare. 
férm' , fe'rkezm' , v. aver luo 
go , poter entro stare. 
[ед­явит, s. abbomìnazione. 
fertäztetní , v. macchiare, 
lordare. 
feslenz', v. scucirsi; aprirsi 
(de’ bottoni di fiori). 
[шт ‚ p. `scucito ; acostu 
mato. 
feste'k , s. colore, tintura. 
festem', v. color­ire , tignere. 
[де/ё, s. pettine. 
[взывали/2820115 , v. stri­` 
диете; esaminare. 
[Елец ve` [диета 
fesses, a. stretto; rigido , 
панагии 
feszítn­í , ve. {впадина 
féwkeznr, v. nidificare. 
[едины ‚ s. crucifisso. 
fetrengèní , v. vocolarsi, vol 
tolarsi. 
Лат], a. giovane. . f 
ljîlemz'le, filler/lila, s. 11515 
nuolo. 
jille'r, s. quattrino , soldo. 
Лидии, ve. cse'szc. 
Лидии, v. spetterzare. 
jinom, a. fino. 
уме , s. tiratojo, cassetta. 
Ливни, v. pagare , 
pensare. 
jlastrom, tapan , s. impla 
stro. 
follar, ve. gò'udò'r. 
fog, s. dente. 
fogallní , v. promettere, 3com# 
mettere; far voto. 
ricom7 
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...g _.­ „......._'­;­«  
fogamu, n'ker , s. effetto , 
successo , riuscita.. 
fogantat'ní , v. essere con 
capito. 
fugas ‚д che lia denti ; — sor 
ta. ‘di pesce nel lago Ba 
‚ 173.10“. › 
fugatnì, ve. Lez. XXV. 
[идиш/1110, s. aglio. 4 
fogház , s. prigione, car 
cere. y Y 
Год­1111111, v. occupare.­ 
ходим, s. contenuto, te 
поте. y 
fogm' , ve', Lez.` XXV. 
foga' , а. che prende, che af 
ferro; s` — tanaiglia.l 
fogoly , s. arrestato ,prigim 
niere; pernice, stai­na. 
fogság , s. prigioneria , вы. 
tività , schiavitù. 
Году“, lv. diminuirsi , все­и 
marài. 
‘fahász , fohászkodás ‚ в. теч 
pirol ` 
‘fohászkodni ,‚ v, sospirare. 
‘Голам, v. alfogare, stran 
шпаге, soffocare, 
fak , s, promontorio, capo; 
trincea , foi­tino ; dorso del 
coltello, scure; ec, 
[Ша­а, s, pesce cane, 
[пища/та , V0. foghagyma.' 
foldaní , fuldozm', foltozmf,l 
v. rappezzare. 
fbll, s. toppa. , pezza; tac­l 
cone; macchia. _ 
folyamat , s. corso ,l апбач 
mento. ` 
fvlyamodáa , . ricorso, ri 
fugio,A 
 folym', т; scorrere, colare, 
nuire; risultare; seguire` 
folge', a.che scorre; s.~­firumel 
[оп/171231, av. continuamenteI` 
fonák , а. stravolto.v 
fonál, s. filo. 
fondcw»,_sx.l zufolatore, che 
fa dei falsi’ rapporti, ае. 
gli agguati.` 
fondorkodui , vl insidiare. 
founi , v. filare , intrecciare._ 
[пинг/1111111, v. soccorsi, lan­_ 
дайте. 
font, à. fonto. 
fordz'tm', v. voltare, volge` 
re; tradurre; spendere; 
indir­ìzzarsil 
fordu'lní, v. voltarsi, vol­. 
gel­sì. ч 
forgács , s.,V scheggia ‚. sch'b 
appa. _ . 
forganí, for­ogni, v. voltar“ 
si , нивы­31. 
‘fargli , а. che si gira­g s.r pen` 
nacohio. 
forint, s.' fiorino. 
forma , srforma , figura , as_ 
petto; maniera , foggia? 
modello, 
forrás , s.V forte , sorgente; 
il bullire. 
forrm' , v` bollire. 
forte'ly , a. pratica , artiñzìo. 
Лиши, foszlány, s. sorta 
d' abito. — 
faszlanz' , v. шпата, sfog­­ 
liarsi. 
fosztanz', v. polare, scorza. 
re , sàccheggiare ,I predare, 
fò'de'l, те. fezlc'l. 
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та, s. terra, terreno ,sum 
lo , mo­ndo. 
‘fälò'stökò'm , reggeli , 
` lazione. 
färdeni , ve. feredm'. 
[биении ve. fertelem. 
fò'sce'ny, Тайги, а.‘ avaro, 
зрит­010. _. 
fâzele'k, s. legume, civaja. 
_fdzm' , v. cucinare, cuocere` 
föcény', s. sabbia, arena. 
frígy, s. alleanza, confede­­ 
razione.A ­ 




furcsa, a. giocoso,singola­. 
re, curioso, mottegevolo. 
‚Ист‘, ve` [джипу I 
fulni, v. soffocarsi , añ'o­l 
garsi. 
fulánk ,­ з. pungolo , pungi 
tojo. ' 
fumi, v. forare, bocare. 
faro', che fora, buca, suc 
chio , trivello , trapano. 
furtfejů, ve. agyafurt. 
[шт , v. correre, fuggire. 
[шип , s. vettura, carrettata. 
fumi, che soffia; mantite. 
füge, s. tico. 
(Района, s. biada, grani. 
ваш/оды, v. schiamazzare. 
гамом, v. gridare. 
гита, а. brutto , sozzo. 
валить, s. colombo, 
cione. 
pic. 
дампа, s. stringha , cordel 
lina. 
fiiggení , Лёгкий , v. penderie; 
dipendere. _ ` 
függó' , che pende ; orecchino. 
[й], s. orecchio; 
(delle pignate). 
[Нежна , fülmíl'e, ve. csa 
logány. 
ХИМ, v. riscaldarsi. 
für, [т], s. quaglia. 
füre'sz , s.­ sega. 
[Шве , ‚а. svelto , vivo, _vi 
vace. 
fù'zkc'szm' , v. ricercare, fru 
gare , investigare. 
fìirt, Лиф/дн‘, ­.s. crine, bnc 
colo. 
Лён, s. fum'o. 
‚атлет, s. aromo. « 
уйми, v.l riscaldare (la stuf 
fa; ec.). ‚ 
fütyölní, v. тешат, sibi­­ 
lare. j 
Ламп, s. botanico. 
‘На, s. salice. 
fiize'r , {они , s. corona, cer 
chio. ' . ' 
füzes , a. luoco pieno di sa 
lici` 
fůzfa , ve. fůz. 
fíìzm' , intrecciare. 
G. 
galíòa , вши/{да ‚ s. ostacolo, 
impedimento. i 
даты , за.` vitriuolo. 
дну, gclly, s. fronde , ra 
mo con delle foglie. 
galc'r, s. collare, collarino, 
gálya, s. galera. 









gamut , а. rozzo , villanesco. 
дана] ‚ gane'j , s. limo , ster 
' co , stallatico , letame. 
gáncs, Mba , s. fallo , erro 
те ;' difetto , vizio; osta 
colo , impedimento; nodo 
(sugli alberi). . 
gánícza , s. polta, polenta , , 
farinata. 
‘деп­(Задов , втайне: , le'pcsó', 
s. scala salìtojo. 
gara# , s. grosso , moneta di 
tre carantani. 
garázda, a. litigioso , ris 
sosso , brigoso. 
уйма, s. guardia , guardia ‘ 
del corpo. p 
gárdja'n, gárdián, s. guar 
diano. 
gan­mada , s. mucchio, ammas 
so (dellcbiade). 
gát, s. argine, ostacolo , 
impedimento. 
гагу/су, s. mutande. 
gaz , s. erba inutile; —— 
`ember , birbante , uomo 
vile senza carattere. 
вида, s. signore, padrone 
di casa. 
gazdálkodm', v'. amministra 
re l'economia. 
ázolm' v. uardare u*uaz 1 1 D 
ge'ui , s. aghirone. 
деку , s. marcia, marciib 
me. ‘ 
вшита , v. cardare, scar 
dassare. 
gereben , s. pettine da lino, 
canapa. 
cone. ‚ 
gerely , s. lancia. 
l,gereizt­se? , s. pentolajo, va 
sellajo. 
gerincz , s. spina dorso. 
астении, s. trabe. 
gerezd, s. graspo (d' uva); 
solco (sulle frutta).y 
gerjední, v. eccitarsì, pro 
rompere. 
детище, gílz'cze, s. или. 
relÍa. 
geszlenye, s. castagna. 
gz'líszta , ve. диета. 
gípsz, s. gesso. 
gizgazi, s. erba inutile. 
go'lya, s. cicogna. 
,golyo' , вой/был ‚ s. globo. 
golyea, ve. улуса 
‘ gomb , s. bottone; nodo. 
gamba, s. fungo. 
gombu'cz', s. gnocco. 
gombolyag , s. gomitolo , cer 
niera , piego. 
goml, s. cura , sollecitudine, 
guardia ,. attenzione. 
домам, s. pensiere. 
доном ‚ a. cattivo , malizio 
so , empio. 
goromàa, a. ~grosso, ЕРШ‘ 
solano ; rozzo. 
вдев ‚ nodo. д 
zare. 
gége , s. trachea , espera аг— 
teria. ' 
gelegonya , s. berbere , cres 
pino. . 
geleszta , фиата ‚ s. verme, 
. ­_ baco. 
гнут, golyva, s. gozzo, 
scrofoie , scrofe. gödù'r , à. fßSSß у cavo# 
 
gereblye, s. rampo, rampi­I 
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go'g , s. altérigin , 'superbia 
gögyò'gni , v. balbettare, bal 
buzzire. ~ 
gò'mbölyü , a. tondo ,.rotondo. 
gönczöl пед­ем, s. cos'tella­ 4 
zione Adl orso. 
gündär, vo. bodor. 
gò'rbe, a. curvo , torto , pie 
gato , 'sghembm 
görcs , s. granchio , s'pasmo. 
gò'rllítni , gò'rgetm', henge 
rítm'; v. rotolare. 
gò'rhes, a. magro, macilen 
te . scarno. ‚ ‘ 
gò'rnyedm' , v. ìnchinarsi. 
görò'g , greco. 
görò'ngy, s. zolla. 
gäz, s. vapore , esalazione. 
grádz'cs ‚же. garádz'cs. 
granate'ros, s. granatiere. 
l 
guba ‚ s. 
gram't, s. granito. 
grif, s. grilTo, grifone. 
gro'f, s. conte. 
abito 
lana. 
видам ‚ gubö', s. galla , noce 
di galla. ~ 
gulya , s. gregge de’ bui , 
vacche ec. ‚ 
gunár, s. maschio dell’ occa. 
gn'ny „ s. scherno , ludibrio , 
beffa. 
вину/01113 . s. lo schernire, 10 
sbeffare. 
днищ/01111, v. schernire , bef.v 
feggiare. 
gu's , grízs , `s. ritorta. 
gusaly , guzsaly ,_ s. rocca , 
conocchia. 
guta , széliite's , s. apoplessia. 
Y 
GY. 
Gyakor , a.I frequente , ' co 
pioso. ' 
1 gyakornlni, v. frequentare; 
' esercitare, praticare. 
gyalázní, v. biasimare, in 
giuriare , oltregiare, diso 
norare, infamare, prosti 
tuire. 
gyalog, a. pedone; »­­ (an 
dare) a piedi. 
дует, s. pialla. 
1З‘уйт , gyámol , s. appoggio, 
sostegno , cura , bailo. 
gyanakodni , v. aver sos 
petto. 
gyanítni, v. sospettare, con 
. ‚ getturare. 
дудит, s. colofonio. 
 
gyamí, s. sospettol conget 
tura. 
„при: ‚ pamut , 
gia, coÈone. 
531111­ , s. fabbrica. 
gyarap , a. fertile, fecondo. 
gyaratní, lv. cardare , scar 
dassare. 
s. &gt;bomba 
‘ дубили, v. comporre, fa 
re, fabbricare. 
gyász, s. lutto, duolo. 
gyászfenyů, s. cipresso. 
gyászos ‚ а. dolente , rnesto. 
gyáva, a. timido , paurosa ‚ 
poltrone. 
дуб/с , gyík , s. lucertola. 
дубину, s. gìunco. 
gye'mánt, s. diamante. 
grosso. dil 
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‚ gyz'lok , s. 
gyenge, a. debole; пасса’, 
manco; imbecille, sottile. 
gyep, gyò'p, s. luogo cr 
beso. 
gyeplâ, s. giuuzaglio, redi 
па, freno. 
gyepü , s. bandita, siepe. 
gye'r. a. raro , rado. 
gyermek, s. ragazzo, Зато 
v ne , fanciullo. 
gyertya, s. candela, lume` 
gyik , ve. дуде. 
pugnale; stru 
mento micidiale. 
gyílkolni, v. ammazzare, 
uccidere. 
Будду/51115, V. guarire, sana 
re. 
душен ‚ s. tela (fina). 
дуэт, s. erba inutile. 
gyamor, s. stomaco. 
губим; v. confessare. 
дуете , а. svelte , pronto, 
spedito. ­ 
gyò'ke'r, s. radice. 
gyò'ngy. s. perla, marghe 
. rita. » 
gyò'ngyò'r , s. piacere, di 
letto. . 
› 
Над, hullám , s. onda, flut 
со , cavallone , schiuma , 
spuma. 
лимит, v. spruzzare. 
habogní , v. balbottare , tar 
tîlgliare. 
,hdm­ogm', v. inquietarsi , 
riottare. 
Н. 
gyò'nyíîrů, a. piacevole, dis 
lettevole. 
gyb'trelem 5 s. alïlizione , tor 
mento , supplizio , pena. 
душит: ‚ v.&quot; affligere , tor 
mentare, cruciare. А 
gyó'zelem ,gyó'zò'delem , s. tri­I 
onfo , vittoria. 
губят? , v. vincere, .trion 
fare. ‚ 
gylíjtani , v. accendere, al 
lumare, infiammare. ' 
gyúlniv, душам ‚ v. accen 
dersi, allumarsi, infiam 
marsì. l 
gyzírni, v. impastare; far 
delle pieghe. 
душим , v. accumulare, тас 
cogliere , raduuare. 
‚уз/Щемит, ggü­mi. v.. та 
dunarsì. f 
душат , s. adunanza , взвеш 
Ыеа. › gyüleve'sz , s. plebaglia, gua@ Y 
Y zabuglio. 
дутым, v. odiare. 
gyümò'lcs , s. frutto. . 
gyüró', gyz'iru&quot; , che fa delle 
pieghe; annello.v v ' 
душа, 531118131, s. ditale.' 
háborítni ,` v. inquietare 7 
' ammutinare. 
háború, s. guerra; égí­ 7 
temporale. 
habozm', v. schiumare, flut 
tuare , vaccillare. 
had, s. armato, esercitmì 
guerra. 
381 
Мдпд ‚ v». Vmontare , salire , 
ascendere. 
дадут: , мышца bulbosa. 
[дадут ‚ v. lasciare , ­ per» 
mettere.. ч ‘ 
hahota, s. risata, ghignaz 
zatta. 
Íuíj,'s. sugna. 
hay', s. cappelli. 
hajadon, s. celibe, nubile. 
щит, he'jazat, s. tetto. 
hajdu „ s. lanzo, satellite, 
soldato civico. 
hajhászm' , v. ricercare , per 
seguire. 
hajígální, v. gettare , tira 
re , lanciare. 
щит , v. inchinarsi. 
hajle'k , s. casuccia. » 
Лари], s. l’ alba, aurora. 
Ítajo', s. nave , bastìmento. 
hajtani, v. condurre, far 
andare; ec. v. Lez. XXV. 
hal, s. pesce. 
ММ , s. grazia , gratitudine; 
‚ —— ММ: render 
grazie.'A 
‚Лам! , s. morte. 
admi , 
l halánték, s. le tempia. 
Латая , s. pescatore. 
halasztam' , v. differire, in 
dugiare , procrastinare. 
лимиту, а. pallido­ , smor 
 МИМ; v. dormire, peŕnotry 
tare. ­ '. 
мы, s. rete , ragna. 
младший, ved. Датским. 
7ш1от ‚ s. colle , пошлю; 
mucchio , ammasso. I 
hályog , s. cateratta. 
hdm, s. forni­mento da ca&quot; 
vallo. 
hamz's , a.,falso , finto , astuto. 
Ítámlaní. v. scorticarsi. 
Íuimozní, hámzam', v. scor 
ticare, spelare. 
)Lanzo , Латы , s. cenere. 
Лаптем, s. smocoolatojo. 
hang, s. suono, tono? 
далям, а. che suona; ­­ s. 
vocale. 
Ízangya , s. formica. 
hangzaní, s. suonare., dar 
suono , risuonare. K .
hámzz' , ÍLáng/ni , v. gettare , 
buttare; — vomitare. 
hasnt , s. solco , pezzo di 
terra. 
Ílúnlam' , 
ticare , pelar­e. 
Лит/индий, V. 
esserY vicino alla rovina. 
ritroso, su 
to, scolorito. 
лимонада, v. agonizzare. ' 
липам , v. udire, sentirc 
` мидии? , v» ascoltare, ta 
cere 
halmozni, v­ colmare, ca 
'1 ricare. д 
hahn' , v­ morire , spirare. 




Ítányní, ved. Афиш. 
hurácsolni, v. dissipare. 
Лапша, s. collera , ira. 
Ítaframía, s. ladro, assessi 
ilo di strada. v \ 
Лампа‘, s. campana. 
латать ‚ ved. лишим. 
harapní, v. mordere, mor 
sicare.l 
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‚Лития, s. boschetto, ces 
puglia. 
harcsa, s. barbio. 
hare­z , s. battaglia , combati 
timento. 
barisnya , s.‘calza. 
Íuirz'lam', Лёг­(11:15, v. distor 
‹ nare , allontanare , rimuo 
vere. 
Лаг­мну, s. gazza , вашем. 
harmat, s. rugiada. 
­háromság, s. trinità. 
Лён/й ‚ húrsfa , s. tiglio. 
harsúny , a. distirto , rhiaro, 
sonoro , strepitoso. 
дат­805228, s. risuonanza. 
ища, s. pellicola, mem 
brana. 
húru lm' , v. venir sopra qual 
cheduno (del misfatto ; 
&gt;etc). 
has, s. pancia, ventre. 
hasáá , s. pezzo di legno.­ 




tendere , spac 
hasonlani, v. disunarsi. 
hasonlatos , hosen., Ízasonllí, 
а. uguale, simile. 
hasonlr'tní, v. uguagliare, 
comparare . paragonare; 
esser uguale , simile. 
használm&quot; , v­ usare, far uso. 
)Lauzon , s. utile , uso. 
М: ‚ s. dorso , tergo , schie 
na , spalle. 
Шпагат, s. potenza , 
sanza. 
Ватт ‚ s. limite , termine , 
contine. 
pos 
hálgerincz , ved. вез­51102. 
штат ‚ а. potente, pos 
sente , efficace. 
штиле, v. ritirarsi. 
hattyu’ , s.. cigno._ 
Милей, utolso',I a. ultimo, 
ch’è da dietro. 
have , штата, s. mese (suo). 
hacazm' , v. nevicare. 
М: , s. casa. 
haze, s. patria. 
мышам, v. sposarsi. 
‚штанг. v. mentire. 
hazug, s. bugiardo, men 
dace. 
Лебег­т ‚ v. balbettare, tar 
tagliare. 
Невест, s. violino. 
Деду, s. monte , montagna; 
— punta. 
Лещ/дне , Íwtyke, a. arrogan 
te , superbo. 
hely , s.. luogo, sito. 
helyes , a.­ adattato , giusto, 
fondato. 
Амулет’; , v. collocare. 
helyse'g , s. villaggio. 
hempelyegni , v. voltizzarsi, 
rotolarsi. 
henger , s. ­cilindro , rullo. 
henye , a. ozìoso , pigro , illè 
fingardo. 
herbate' , tea , s. tè. 
hen­zeg, s. duca, principe. 
‚индий, hò'rögni, v. avere 
il rantolo. 
дед­«51125, v. castrare. 
héríng, s. aringa. 
hernyo' , s. bruco.` 
hervadm' , v. appassiredan» 
guire. 
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hctecény, лимузин. pleja 
d`i,.ganine1le._ ‘ 
Ми, s. caldo, cocente. 
heveny , а. cal.do, cocente; 
hevenye'áen , sveltamente. 
Дериват, ‘у. distendersi , 
mettersi a giacere. 
hevítm', v. riscaldare. 
VÍuz'zse'g.; , s. calore , esto. 
Лёша, s. il vacuo, breccia, 
lacuna. 
hìáůan, Лишили, av. ill vano. 
ату, ved. 'he'zag. 
Mba, s. fallo', errore. 4 
шмыг, 'v. fallare, errare. 
‘ МЛ, s. polite. 
hídeg, a. freddo. 
Mdeglele's, s. febbre inter 
mittente. . ­ 
[Liedelem,.s. credulità. . 
И}: , a. liquido,I fluido. 
Идет, а. credibile. 
hij (Mja valamz'nek), s. man 
camento , lacuna. 
Шт, s. maschio, maschile 
(degli animali); — ricamo. 
Mmes, a. ricamato , di più 
colori. _ 
Мент, s. vajuolo. 
hinár, s. alga, aliga. 
Идиш , s. llindolo, doudûlo, 
sgabello. 
Ín'ntení , v.` spargere; ­­­ ma 
got seminare. 
Íu'nto', s.'cocchio ,. carrozza. ‘ 
Mr, s. fama., rumore. 
 
hz'ság, hiiíslíg, s. vanità 
Мг , Мм] , s. fede, credito.&gt; 
hz'tvány ‚ а. vile, basso, di 
niun valore. 
Миша, s. moglie , consorte. 
М, а. vano. 
Mu'z, s. lince. 
Mvalkadni, v. vaneggiare. 
Mental, s. uflizio, 
impiego. 
hivság , ved. hízísa'g. 
hicse'g, híise'g, s. fedeltà, 
costanza. 
шт, v. ìngrassarsi. 
МИЛЬ­еды, v. adulare. 
ММ, s. ждет; — Castoro. 
Миши, v. soggiogare. 
МАМ­шаг, dér, s. brina. 
hold, s. luna. 
hallo', s. corro. 
hu'lyag , s.`­ ressica. 
[метну ‚ s. oscurità, bujo, 
{внеш­051121 ‚ opacità. 
Ízomlok , s.'fronte. 
лото]: , s. arenahsabbia. 
hon , Ízonn , s. patria, suolo 
natale. I ` l 
ho'pely, s. fiocco ‘di neve.’ 
hir­demi ,`v.promulgare, an­ . 
nunziare. 
hires , a. famoso , celebre, 
rinomato. 
Шпаги, av. in fretta, subito. 
ломти, v. portare; porta 
re frequentemente. 
bordo' , s. botte ; ­­­ part. che­ 
porta, portatore. ' ‘ y l 
lun­og, s. amo ; uncino, graf 
lfic , arpione. . y 
horpadní, v. internarsi. 
harig/ogni, v. russare. 
Imaz, s. lunghezza. 
Mszám , s. menstruo. 
hasszú, a. lungo. 
hozní , v. portare. 
шву, s. sposa;'moglie,donna. 
posto , .Y 
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штампе, s. topo di campag­ “ 
nu.&quot; ' 
hiìrpenteni, v. sorbire, cen 
tellare. 
hug, sisorella. (più giovine). 
Лиду, s. urina. 
лагун“, v. urinare. 
динам, v. cadere, cascare. 
hullám , ved. hab. . 
hunyor, s. elleboro; lo sbir 
Icare. 
[wir , s. corlia, minugia. 
Ízurka, S. sanguinaccio. 
ÍLurok ‚цв‘; maglia ; Босса. 
hzí'ros, a. cordato ;­­ s. tordo. 
Нагул , s. viola , violetta. 
Мед, s. tendine, corda.; 
nervo. 
Megen , a. foresto, straniere, 
alieno. 
Мед , a. di questo anno. 
Идиш, а, immaturo. 
ídc'znz' , v. citare. 
' Мот, s. forma, figura. 
МН, s. tempo. 
¿dvesse'g , üllvò'sse'g , s. salu 
te , beatitudine. 
моек, üdvez, a. salvo, beato. 
блажь , s. giovanettoyraga'z 
яйцо. ,I I 
vign, s. giogo. 
цап, а. VBI'O. 
{де , s. voce , verbo. 
тётя’, v. promettere. 
бдит, iigemí , v. trottare 
(dei cavalli). 
ige'znz' , v. incantare , inva 
ghire. 
hurut, s. сагах­го, гоняем 
mi. , s. carne. ' 
Jnís'vc't , s. lpasqua. 
huszúr, s. надето. 
Vhuszítmî , v. adizzare , am 
mettere il cane. 
huzm' , v. tirare. 
ишемия, V. stupirsi. 
h'ůlní , v. divenir freddo. 
hüse'g,­ ved. hz'még.` А 
ÍLz'is , hives , a. fresco, fres 
chetto. ‘ 
тешу, s. fodero , guaina. 
Мышц/Гс , s. lpollice. 
 
{дыме , v. тех­вашими‘ 
uñizio); intel­calare. _ 
{уз/аспид, V. aifaticarsi, dal'­&gt; 
si premura. 
‘тат/а , juharfn, 
Лиги, juhász, &quot;e 
s. acero. 
d. blica'. 
Нимб, v. inspirar'e, soffiare. 
' ijesztem', v'. spaurire, inti 
тип­е. ' 
“сет , ‘в. gemello» v 
ì Пита, s. uova di рейсе; Ш’ 
— polpa della gamba. 
‚ шаг, s. odore , fragranza. 
íllendó' , a. convenevole? де‘ 
согоэо , onesto, decente» 
ílleni, v. convenire. 
illetó'de's, s. emozione, 
mozione. 
imádkozní , v. pregare, мн‘ 
re , fare orazione. 
алым , v. adorare. 
падшем, от‘ 
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a'meg, ing , s. camicia. 
.in , s. tendine. 
inns, a. tendinoso; ~­ s. servo, 
servitore. 
{пс­“Пеший, V. insidiare. 
índítní, v. muovere, eccitare. 
таит, s. aifetto. 
{таит , v. muoversi. 
ing, ümò'g, ved. ímeg. 
ingœm' , {погиб , v. vacillare. 
Идет, s. битл ‚ s. stimo 
lo , irritazione. 
ingerelm', v. irritare, pro 
vocnre.l 
темпу, s. prato , luogo 
paludoso. 
imLep, iìnnep, s. festa, fe 
stività. 
{мёд , s. miseria. 
{тет , v. esortare,ammoni­ 
re; dar cenno. 
inte'znz' , v. ordinare , fonda 
re, (Пл­цвете. 
¿ny , s. gengiva. 
¿11, s. suocero. i 
драг , драмам, s. premu 
ra , studio , diligenza. 
iramlam', v. correre, fuggire. 
ir, s. unguento. 
irány, s. direzione. 
z'rígy, a. invido , invidioso , 
astioso. 
ifm', v. scrivere. 
fr ­ ón , s. lapis. 
там ‚ v. stirpare, estermi 
nare , estirpare. 
írto'zm' , v. inorridire. 
{Лют , oskola , s. scuola. 
isme'rní, ved. esme'rm'. 
баталий, v. ripetere. 
ИНЫМ , s. stalla. 
istáp , ved. gyám. 
isten, s. Dio, Iddio. 
ístense'g , s. divinità. 
iszálc, s. bisaccia; trincone, 
ubbriacone. 
z'szap, s. fango , fanghiglia. 
{попа/й, a. orrido. 
ital, s. bevanda. 
itélm', v. giudicare. 
' ítsze, s. mezzo boccale. 
{и ‚ s. arco ; foglio di charta. 
{тише ‚ s. posterità, discen 
denza. 
ieolya, s. ved. íbolya. 
iz , s. sapore ;'­membro. 
шит, жлипийаге. 
тет , v. gustare , assag 
giare. ` 
z'zlc's , s. gusto. 
итог, а. muscoloso, forte. 
дает, s. muscolo. 
{падай ‚ V. sudare. 
izzo', a. ch’ è rovente, ar 




Jajgal'm'z v. lamentarsi, ge 
mere. 
датам, а. pio, divoto , re 
ligioso. 
Лиге­шт, s. gianizzero. 
ja'rás , лёта! , s. andatura , 
andamento , portamento , 
passo. y 












Миш, s. giogo. 
Миш, а. versato , esperto , 
pratico. 
jász , s. gìazige. 
jászol , s. presepio, mangia 
toja. 
játék , s. giuoco, trastullo. 
Лёг­пат , v. giuocare, tra» 
stullarsi. 
jam­1111i, javasolnî , Индий , 
v. consigliare. 
jam'tnì, v. migliorare, emen 
dare. 
Манит, s. bissonte , bue sal 
vatico. 
je'gesâ , s. grandine, grag 
nuola.. 
jegenyefa , s. пешим. 
jegy, ved. bélycg, jel. 
jegyes, s. sposo, sposa; ­­ 
a. ch’ è segnato. 
деде/вин, v. notare , marca 
re , segnare. 
jel , s. segno, segnale; mar 
co. 
jeladás, s. cenno. 
 jelelm' , v. segnare, marcare. 
jelcn , a. presente. 
Лаптем, v. avvisare, av 
vertire , notificare. 
jelszo' , s. segno , segnale, 
jobůúgy, s. задето. 
jobllítuz', v. migliorare, е. 
mendare. 
мыт, s. la destra (mano). 
jo'l laknì , v. mangiare abba 
`stanza , saturarsi. 
jo'ltc'vó' , a. benefico. 
jóság, s. bontà. 
ju' маг, s. buon odore. 
Нит , a. sobrio. 
Момент, s. rendita, entrata. 
Лисий , a. che sarà,futupo. 
jöoeoe'ny , s. avventiccio , f0 
restiere , passeggiare. 
juh, s. pecora. Y 
ладит/а ved. Мат/ъ. 
juhtìsz, ved. búcs. „штате , v. premiare, ri 
Y munerare. 
jutalom , s. premio , rimu 
' nerazione. 
K. 
Квит, ved. сайда. 
kúcsa, kc'cse, moza, s. ani 
tra. ' 
kacsintnàv. dar cenno cogli 
occhi ; civettare. 
kaczagány, s. pelle da in 
verno. y, 
‘гнетёт, v. ridere, ghig 
nazzare, scrosciare di ri 
Sa. 
Упаси}, s. risata, scroscio 
risa , ghignazzata. 
 метёт, a. решите, inso 
lente,&quot;cattivello, malizioso; 
шашек­о. 
kád, s. cado, tino. 
Идёт , ved. bodnúr. 
Кайл, a. invido, invidioso, 
geloso. ‚идти , kojsza , `a. obliquo , 
sgliembro, bicco, шуто 
:mj­aim.' , “дутые. 
kajla, ved. fe­rde. f, 
Мама, ved. щам. 
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ММ, s. giunco. 
мы“; , Irúkagnz', v. schia 
mazzare , crocidare. 
kakas , s. gallo. 
Imkuk, s. cuculo. 
‚итог, s. fogaccia. 
Митинги? , v. vagabondare, 
errare. 
&gt;kalangya, s. mucchio, am 
masso (di fieno , legni). 
Мир, s. cappello. 
kalapács , s. martello. 
мыл, s. spiga. 
Мгла: , s. guida. 
мим ‚ kalyióa, kung/ho', 
s. casuccia, capanna, tu 
gurio. 
kalmár, s. mercante, nego 
ziante , commerciante. 
‚стула, s. stufa, forno, for 
nace. 
kamat, s. censo, interesse. 
kampu', ved. Лоту. 
kan, s. maschio degli ani 
mali. 
1mm­so', s. brocca, mezzina, 
orcio. 
‚глист; s. giumcnta, cavalla. 
kan dalla', s. camino, fornace. 
kandz'kální , v. guardare (con 
curiosità). 
шмыг, s. gatto maschio. 
kanko' , s. sorta d’ abito dei 
villani ungheresi. 
Китаец, s. miccia. 
Житии, s. freno, briglia. 
kánya ,‘ s. nibbio. 
‚три , s. zappa, marre. 
МИМ, s. caporale. ` 
kapni , ved. Lezn XXY.` 
\ 
kapot­s , s. Íibbiaglio, fer 
maglio. 
Impar, s. cappero, aneto. 
‚игровая, s. cavolo, capuccio. 
‚гашиш , s. cappone. 
Мутят, v. caligare., non 
veder bene. 
kapu’ , s. portone. 
kar , s. braccioa; —— coro. 
kár, s. danno, pregiudizio. 
‚самбе­сапу ‚ s. natale (festa). 
мышата, v. dannare, con 
dannare. 
Лгать­312, а. svelto, sciolto.­ 
kard , s. spada, sciabla, scia 
bola. 
karíka , s. cerchio. 
karmazsin, s. cremisino, 
chermisì. 
kara' , s. palo. _ 
károgm', v. crocidare ­(de' 
corvi). 
káromkodní, v. bestemmiare, 
maledire. 
Миш! , s. cortina, tenda. 
kártya, s. la carta (da giuo 
co). 
kas , s. cesto, арена, ca 
nes­tro. 
Банду, s. castello.~ 
kaaza, s. falce. 
katáng, ved. czz'ka'rz'a. 
Мнил, s.' focolare perla 
vare, luogo ove si mette 
i1 calderone. 
katana, s. soldato, militare. 
мы], s. mucchio , ammas 
so di fieno , biada. 






keclegtetm', v. dar speme, 
alettare. 
kecske , s. 
keda, s. 
voglia, diletto. 
Кейс: , а. caro , amato, di 
letto , piacevole. 
навет ‚ v. amare, voler be 
ne. 
[ее]? , s. setola , spazzola. 
Беду ‚ kegyelem, s. grazia, 
benevolenza. 
‘селе, s. tosse, catarro. 
kehely, s. calice. 
М] , s. delizia; agio. 
Ы’: ‚ a. celeste, azurro, tur 
capra. 
volonta , piacere , 
chino. 
Мире­пе , s. agguato 
kelece'ny, s. postema., ulcera. 
шт , v. alzarsi. ved. Lez. 
XXV. . 
kellem, s. piacere, dolcezza, 
leggiadrìaßoavitd, amenità. 
kellem' , v'. aver bisogno, ab 
bisognare, volere, dovere, 
convenire. 
kém , s. spia. 
ke'mlelní, v. aver riguardo, risparmiare, sparagnare. 
kelló' , ved. мат. 
kemencze, s. forno, fornace. 
keme'ny, a. duro; fig. seve 
ro , crudele. 
ke'me'ny , s. camino. 
Капает, s. canape. 
‚селят, s. sciugamano; ­­­ 
fazzoletto. 
Младший, v. sciugarsi; im 
bellettarsi, dare il belletto. 
kenet ,c s. unzione. 
kengyel, s. staffa. 
9 
kenm' , v. излете. 
kény , s. arbitrio; comodità. 
kenye'r , s. pane. 
kényes , a. delicato; — ar 
rogante. 
kc'nyszerítni , sforzare, co 
strignere. 
ke'nytelen, a. sforzato, co 
stretto. ` 
kép , z. quadro, imaggine; 
volto. 
ke'pes , 
acconcio, convenevole; può, 
. е 111 istato di ­ ­ ­ 
ke'píró , s. pittore. 
a. pieno di quadri; 
ke'pmutatás , s. ipocrisia, si­ v 
mulazione. 
kc'pzelni , v. imaggiuare. 
ke'rdeni ,à kérdezni , “1111111 
rogare , di'mandare. 
ke'reg, s. scorza, crosta, cor 
tezza. 
kéregetní, ‚потный, v. pitten 
care , mendicare. 
kerék , s. rota. 
Китаем, v. girar­si, roto 
larsi , voltìz'zarsi. 
keresm', v. cercare. 
kereskedc's, smercatura, com 
mercio. 
kereszt, s. croce. 
дневным, v. battezzare. 
kerz'tni ‚ v. cignere , circon 
dare , assiepare. 
ke'rkednz', v. vantarsi; 510' 
riare. 
kérm' , v. 
gare. 
Кем , s. giardino. лепим ‚ 'v, schivare; andar 
­­­ costare. 
domandare 1 Pre' 
in giro ; 
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из, s. coltello. 
‚везет­шёл, s. amarezza, affan 
no , cordoglio, aiïlizione. 
шествий, v. divenir amaro; 
_risentire y 
ke'sérm', kise'rni, v. accom 
pagnare. 
‚везет, а. amaro , aspro; — 
risentito. ’ 
диетах , a. risentito ; — do 
loroso , cordoglioso. 
keskeny, a. stretto. 
~ ke'sui , v. tardare, indugiare, 
trattenersi. 
Мм, а. pronto, approntato, 
fatto , _tinito. 
kc'telkedm', a. dubitare. 
kétlení, v. aver dubbio di 
qualche cosa. 
ke'tse'g, s. dubbio. 
kece'ly, a. superbo, arrogan 
lte , altero. 
‚сменам , v. niescolarsi, in 
gerirsi. 
kezlleni, v. cominciare. 
keztyů, s. guanto. l 
k'z'csíny, kis, a. piccolo,mi­ 
nuto. ' k 
kies, a. delizioso, bello, 
vago. y 
“дуй, s. serpe, bissa. 
kines, s. tesoro. i 
‚ей­(Ну , s. re. 
‚стадиону, ved. asszony. 
kiminm', v. bramare, desi' 
derare, volere, esigere, ri 
chiedere. 
klaslrmn,l s. convento , m0 
nastero. _ 
ku'òorlanz' , v. vagabondare. 
‚гобоя, s. ceti­a, lira. 
 
| koen', s. carrozza. . 
[гасит , s.' sorte; — dado. Y 
колом , v. battere (il­ fer 
ro); fig. inventare. 
koldulni, ved. ke'regetní. 
koldus,s. mendicante, cattone. 
komoly , a. serio. 
komondor , s. mastino. 
kumar, а. сиро, bujo. 
kouder , ved. àò'ndür. 
konkoly, s. zìzanìa, luglio. 
многий , v. sonare,` risona­ 
re (come la campana, bot 
te vuota). 
‚юный, s. guastamestieri. 
‚гонгу , s. сита; ­—Че‹1;д156; 
kong/Ita, s. cucina. \ 
kopár, a. calvo; — magro. 
sterile. 
‚сараи , а. calvo , spennato. 
‚триб, v. usarsi , logorarsi. 
‚тромб , s. bara , feretro , 
cassa ; — tomba. 
kór ,` a. debole, malatìccio. 
kar , s. età. 
[см­св, a. bastardo, degenere. 
Банда, s. limite, termine. 
kormány, s. timone; gover 
no, amministrazione. 
kormos, a. Гана­5511050. 
ko'ro', s. fusto , stelo secco 
delle piante. 
koruna, s. corona; cerchio. 
korpa,l s. crusca. 
korsu' , s. brocca , orcio. 
kas, s. ariete , montone. 
kosár , s. cesto , cestello , 
paniera; ­­­ fig. rifiuto. 
. ko'stolní, v. gustare, assag 
giare. y 




Канат, s. cerchio , corona, 
Бык­Ниша. ’ 
kovályogni, v. vagabondare, 
errare. 
Коши, s. lievito. 
kíid, s. nebbia. 
kökc'ny, s. prugnola. 
кашле, s. ombilico. 
költem' , ved. Lez. XXV. 
költeme'ny , s. poesia, verso , 
opera. poetica; favola. 
‚сытый, v. andar via; ­­ 
cambiar domicilio. 
kölyök , s. catello. 
köme'ny , s. carvi (erba). 
kò'ny , könny, kò'nyů, s. la 
grìma. 
köntöa, s. tunica; ­­abito. 
könyörò'gni , v. pregare, do 
mandare. 
kà'nyíírülm' , v. aver , 
compassione. 
köfìyv , s. libro. 
köpò'nyeg, ‘сандал­го, mantello. 
‚едут, pò'km', v. sputare. 
kò'r, s. periferia, cerchio. 
kò'rnye'k ‚ s. contorno contra 
' da. 
környülállás , s. circostanza. 
körtvc'ly, s. pero. * 
kò'szò'nní , v. ringraziare. 
sentir 
kiíszce'ny , s. atritide , para 
lisia. 
ММ], s. fune , corda, canapo. 
‘гибну , s. grembiale. 
Lúb, s. piede. 
lábòadni (könyben), V 
rompere in lagrime. 
pro 
‚пат, s. legare. 
küve'&quot;, а­ grasso. 
Миг, s. messo, ambascia 
tore. 
kò'cetní, v. seguire, imitare; 
­­ meg ­­­­ demandar per 
dono. 
Ы: ‚ s. spazio; luogo; sol 
co ; ­a. volgare, comune. 
`Icíìze'p, a. mezzo , mezzano; 
­­­ влет, mediocre. 
kò'zönsc'ges, a. volgare, co 
mune, generale , univer». 
sale. 
kò'ztúrsasúg, s. republica. 
[видать­2 , s. vergogna , onta, 
ignominia, obbrobrio, scor 
no. 
kulcs , s. chiave. 
kung/Lu' ved. ‚панда. 
kurta , a. breve, curto. 
kuren, s. meretrice. 
Мг, s. pozzo , fontana. 
‚ступ, s. cane. 
имел; ‚` V. mandar, 
млеть ‚ s. diverso , 
te ; ­migliore, più 
lente. 
шт, s. corno, (istrumeniß 
di fiato). 
küszo'b , s. soglia. 
kîizkù'dní, машем, 
tare , combattere. 




v. lut­ 4 
 
L. 
ládu, s. arca ‚ cassa. 
ludik , s. ved. щука. 
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lágy, a. tenero, molle, затее. 
шт ‚ s. serratura , troppa. 
шт, v. abitare, star di ca 
sa,dimorare; тешу]! lakni. 
lákodalom, s. nozze; ban 
chetto , convito. 
шиш , v. pagar il fio. 
lakoma, s. convivio. ч 
lámpa, lámpás, s. lanterna. 
тис­ш , lándzsa, s. lancia. 
lám­z , s. catena, vincolo. 
Мяу , s. fiamma. 
гаммам, ved. bálliadní. 
шт‘, ceti­a, lira. 
lang/lla , a. tiepido. 
lop, ома], s. lato (del lì 
bro); superficie (della sci 
abla; ec.). 
трапу, s. pianura. 
трап‘, s. pala. 
трав, а. piano, spianato; 
schiacciato. 
loppangm', v. nascondersi, 
occnltarsi. 
Ирга, s. palla. 
lárma , s. susurro , grido , 
clamore. 
Миш, s. maschera. 
lassú , a. lungo, lento, tardo. 
шт, v. vedere; mirare , 
guardare. 
lator , a. empio. 
Низший, parere , sembrare. 
láz , s. febbre. 
штат, т. ribellare , sol 
levarsi. 




lß'g 5 lß'vegó', s. aria. 
Y [едет ‚' v. pascolare. 
идёшь}. putto, gazzone , 
giovine. ' 
légy , s. mosca. 
[ед/ещё, v. sventolare. 
[ед/ем, а. che sventola , fa 
vento; ­— s. ventola. 
[идём a. declive. 
[стем а. che ha anima; 
animoso , coraggioso ; in 
gegnoso , pieno di brio., 
entusiasmo. 
„неймёт, s. coscienza. 
Ien, s. lino. 
lengedeznz' , v. spirare, far 
vento. y 
Ир, s. vischio; milza.. 
или, s. lenzuolo. ‚ ‘ 
lepel, s. velo; coverta. 
lépm' , v. far dei passi. 
lepke, píllango', s. farfalla. 
барий, v. coprire; _meg — 
sorprendere. 
les, s. agguato , astuzia. 
lesnz', v. тише; star all’ 
erta. I 
ш , lc'tel, s. essenza, esisten 
za, l’ essere. 
levegô ved. Лёд. 
I_eventa, s. eroe. 
leves, s. brodo. 
Идёте: ‚ s. fuoco fatuo. 
Идей, s. boschetto. 
lik, lyuk, s. buco. 
Нити, s. giglio. 
liszt , s. farina. 
шлама, v. spruzzare, bag 
nare . v. penzolare, pen 
идёт, а. trascurato; srego 
lato; dissoluto, depravato. 
lamb, s. ramo, fronde, foglie. 
10pm&quot;, отпад, v. rubare. 
[осад ,` la. che va a cavallo. 
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lavůsz , vs. palafreniere. 
Шея, s. lembo. 
lücél, s. sparo , tiro. 
lu'd , s. occa. 
lu'g , s. lisciva. 
luga: , s. viale di pampini. 
Insta, a. pigro, infìngardo. 
LY. 
Lyány ved. leány. | lyuk ved. lik. 
M. 
Macaira , s. gatto. 
тайму , s. filo. 
mag , s. seme , semenza. 
татами, a. senza seme; 
sterile (delle donne). 
magna, a. alto , eccelso, sub 
lime. 
magaaztalm', v. lodare, e 
saltare. 
живут­122715, v. spiegare. 
мидии: , s. prole. 
máj, s. fegato. 
majom , s. scimia. 
majmolni, v. far da scimia; 
imitare. 
major , s. villa. 
mák , s. papavero. 
makacs , a. testardo, ostina 
to , dispettoso. 
там: , s. ghìanda. 
тащит, s. grazia. 
тыла, s. lampione, lampone. 
malcm, s. molino. 
mályra , s. malva. 
mámor, s. ubbriacchezza. 
mandala , s, mandola. 
типы , s. gruccia , stam 
pella. y 
тамаде y s. rimanenza; ро 
sterità. 
 mal­adm', v. restare, rimanere. 
marakodni, v. mordere ; mor 
zicare ; altercare (dei ca 
ni). 
marasztalni, v. ritenere, far ' 
rimanere (qualcheduno). 
mardosm' , v. mordere , mcr 
zicare. 
marha , s. animale , bestia. 
танком! , s. manico. 
marne', ved. marakodní. 
тать; s. palma di mano. 
шалаше , s. preda, spoglio, 
bottino. 
mártani, v. intignere. 
márcány , s. marmo. 
másolm', v. copiare; cam 
biare. ' 
maszlag, s. arsenico; Cibo 
avvellenato. ` 
mátka , s. sposa. 
máx, s. crusta, vetrina , 
smalto. 
тёти, s. centinajo. 
тёса, s. lampada, lampanß 
mecset , s.A moschea. 
medencze , s. bacino, bacilß 
тете, s. orso. 
.meggy , в, тегом ‚ шпага‘ 
sca. 
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méh , s. ape. 
твид ‚1 а. caldo. 
mell, mely , s. petto. 
mellékes, a. incidente , se 
condario , laterale. 
mc'ltó, a. degno. 
тау , a. profondo. 
menedék, d. rifugio , rico 
vero.y 
телеге], `s. andamento. 
mén, тёща, s. cavallo in 
него. 
теппу, s. cielo. 
mennykó' , s. fulmine. 
ment , a. libero. 
тёти, s. menta. 
mente , s. pelliccia. 
метет: ‚ v. diffendere, scu 
sare , îdìscolpare. 
mlentse'g, s. difesa , scusa , 
disculpa.. 
many, s. nuora. 
mengjasszany , s. sposa. 
табл , а. audace , coraggio 
so , temerario. I 
meŕevední, v. indurirsi , ir 
rigidirsi. 
mérgelödm', v. andar in col 
1era. 
merítem' , merítm' , v. cavare, 
attignere. 
жёны­62115, v. misurare lesue 
forze con quelle d'un altro. 
merm', ved. merítem'. 
merni , merészelm' , v. osare, 
azzardare , aver coraggio , 
presumere. 
тёти, v. misurare. l 
тег­б, part. che attigne; ­­ 
a. типе , puro ; — rigido, 
intirizzito. 
 mc'rsc'klet , mérte'klel', влет 
peranza. 
me'rte'k , s. misura. 
merülm' , v. affondarsi , mer­1 
gersi. 
mese, s. favola, finzione. 
телег, s. maestro. 
mész, s. calcìna., calce. 
mészárlani, v. dìlaniare, 
dilacerare. 
mészáros, s. beccajo , 
cellajo. 
тешит ‚ v. bìanchire (la 
camera, ec.) 
messzely, s. misuretta. 
ша 
тегам, v. tagliare; spezzare. 
me'tely, s. sorta d’ insetti, 
che trovansi nelle viscere 
degli animali. 
mc'z , s. miele. 
твид, s. agro, campo. 
meztelen , темнел, a. nu 
do ,­ ìgnudo;` spennato. 
mímelm', v. imitare. 
жёг­11531, s. glaudola ` ghiandola. 
mir­tus, s. mirto, mirtello. 
mise, s. messa.&gt; 
miv, mů, ml'iv, s. operar, 
opra ‚ lavoro ‚‘ fabbricato. 
тигли? , mücelm' , v. fare , 
operare. 
mivc'sz , mù've'sz , s. artista. 
тощий , s. palude. 
mac­sok, s. sucidume , spor 
chezza, macchia. 
mu'd , s. modo , maniera. 
питая, a. gentile , modesto, 
discreto. 
mda/lezer, s. metodo. 





mah, s. musco , muschio. 
moho', a. impetuoso, preci 
pitoso (nel magnare). 
mokány , a. rustico , zotico, 
grossolano. 
molnár, s. molinaro. 
тегу, s. tignuola, tarma. 
mondani, v. dire. 
топовым‘, ved. “азиат. 
mord , a. fiero , crudele , bar 
baro. 
morogní , mormolni , v. mor 
morare. 
morzsalc'k, s. minuzzolo di 
pane. 
mami , v. lavare. 
топом ‚ а. averso , contra 
rio; ­­ anya matrigna; ec. 
N'd, s. canna. 
папину, pío'cza, s. sanguisuga. 
mídme'z, ved. czukor. 
тайм; , s. calzoni, brache. 
пиву , а. grande. 
nagyanya , s. avola, nonna. 
nagyatya , s. avolo , nonno. 
nap, s. sole; giorno , di. 
nap, (­ain , ­ad , ­a), s. suo 
cera. f 
пар/дну, s. luce di sole.­ 
парии! , s. oriente , levante. 
napnyugat , s. occidente , tra 
monto , ponente. 
мирра], s. giorno ; —­&gt; av. di 
giorno. ’ 
парзяйт, s. mercede , 3101‘— 
nata., lavoro' d’ un giorno. 
napszámos, s. giornaliero. 
narancs , s. arancio. ' 
 
N. 
томам ‚ v. muovere. 
томит , многий, v. muo 
versi. 
mozsúr , taraczk , s. mortajo. 
I штамб, v. divertirsi, di 
niorare, trattenersi, tar 
dare , indugiare. 
тигле, v. passare. 
типы ‚ s. lavoro , travaglio, 
occupazione. 
must , s. mosto. 
mustár , s. senapa. 
mutatní, v. mostrare, fai 
vedere. 
mii, ved. miv. 
mi'iÍLáz,'s­ fabbrica. 
müszer, s. ìstrumento. 
müvc'azet, miive'szsc'g, s. arte. 
„шит ‚ s. narcisso. 
шёл, s. festa di nozze; ­­ 
паду , paraninfo. 
nátha, s. catarro, infred 
дадите. ' 
nella , s. umore, umidità. 
nefelcjts , s. canimedrio, 
calamandrino , querciuola. 
неуда , alterigia ‚ superbia , 
arroganza. 
паз/Мг, а. (пшене, grave, 
pesante. ' ' 
нет, s. genere; ­­­ av. non 
nc'ma , a. muto. 
nc'mber, s. jfemmina. 
nemcs ‚ а. nobile , illustre, 
grandioso. 
‚ nc'met , a. tedesco, alemann0­ 
летит ‚ v. generare. 
пении‘, s. nazione. 
395 
ncmßétség, s. nazione , fami 
glia. 
nc'ne , s. sorella più vec 
chia. 
nc'p , s. popolo , gente , p1e~ 
be, Yvolgo. 
тая‘, s. pretesto; susurro , 
mormorio. 
лёг , s. nome 
„штат, v. crescere. 
пешем&quot;? ‚ v. educare, allevare. 
перепаде, а. allievo. 
necetlen, a. senza nome, 
anonimo. 
nevetní , v. ridere. 
nevezm' , v. nominare. 
 nevezetes , a. celebre, rino 
mato. 
he'vnap , s. festa di ‘поте. 
пёяпд, v. mirare., guardare; 
vedere. 
„бдит , v. eccitare, esor 
tare. 
mito, s. melodia 
nó'stc'ny, sl femmina (degli 
animali). ' 
nó's , a. sposato 
nó'szc's , s. matrimonio, ас 
coppiamento. ‚ 
„мы, v. sposarsi, accop 
piarsi. ' 
nò'veee'ny, nö've'ny, s. pianta. 
NY. 
Куй] , s. gregge , greggia. 
пудри ‚ a. gentile , cortese , 
civile. 
пуль, s. collo. 
nyakas, ved. makacs. 
пушным ‚ v. tagliare la 
testa. 
туй], s. saliva, sputo. 
эту/(11126, bál, s. ballo, mucchio. 
nyalánk, а.’1ессопе. 
пуаПси , a. netto i, 
Y (uomo) ; kcivettone. 
nyalm', v. leccare. 
жуёт, s. estate. 
жуёт/‘а, s. pioppo.` 
01`Ililt0 
пуд], ved. танк­01411. 
„уст, v. inghiottire. 
nyelv , s. lingua 
nyercg, s. sella. 
nye'rm' , v. guadagnare. 
nyers , a. crudo, non cotto; 
ruvido , aspro. 
nyesní, v. tosare, scorta 
re, tondare (un libro); 
potare, rimondare alberi. 
nyz'korogui , v. cigolare, stri 
dere. 
пуп , freccia , saetta , sti­ale. 
nyílatkazni , v. rivelarsi', 
apprirsi. 
тушит, v. saettare , frec 
ciare. 
шунт, v. aprirsi. 
„ушли , av. apertamente. 
nyargahzí , v. correre sul 
cavallo. 
nyárs , s. spiedo. 
путину‘: ‚ s. malattia , infir 
mitai 
nyekegm', v. belare. 





ngi­rfa , s. betulla. 
nyirkas , a. umido. 
nyitni, v. aprire. 
nyívogm' , nyikogni , v. mia­` 
golare. ` 
nyomdok , s. orma. 
premere. 
пути , 
nyomní , v. 
nyomore'k , s. 
stroppiato. 
nyomorogm' , v. 
tribolarsi; vivere misera 




nyomorú , a. misero , meschi 
no , infelice , calamitoso. 
nyomozni , v. bramare , cer­v 
care , rintracciare , scrut 
tinare. ' 
nyomtatní , v. imprimere , 
stampare. 
безднам , v. scruditare` 
appiccolìre , caluminare , 
diminuire. 
мы , а. usato, 
` (delle vesti). 
ocsmány , a. sporco , brutto; 
orrido , abbominevole. 
осветит? , V. svegliarsi, le 
varsi , alzarsi , ~ rivivere. 
logorato 
ohajtani, bramare, desiderare 
`ok , 
pretesto. 
„мы“; ‚ v. vomitare. 
s. 
ода/Б , s. principio. 
внеш , s. diploma, patente. 
от, а. prudente, ragione 
vole; savio. 
‘J 
cagione , ragione , 
пуотщпд , v. penetrare, pas 
sar avanti. ‘ 
nyoszolya , s. letto. 
nyägni , v. gemere. 
nyugalom, nyugodalom, s. 
riposo, requie, pace. 
nyujtam' , v. distendere; 
porgere. 
nyujtu'zni, v. ditendersi. 
пущ, s. lepre. 
nyulánk , a lungo ,i disteso. 
v. (Взвешен­здешн 
; — stender le mani 
per prendere; ­­»­ 'salami 
hez, toccare. 




nyuzní, v. spelare , scorti 
care. 
nyüg , s. 
pastoja. 
leganio , catena , 
 
0. 
oktatm' , v. insegnare. 
olaj, s. oglio , olio. 
амид а. italiano. 
ома], s. fianco , lato , сап 
to ,` costa, banda, рати. 
отит , V. sciogliere, rilas 
sare , slegare. 
olla', s. forbici. 
oltalom , s. difïesa, refugio: 
patrocino. 
опций, ш. spegnere , estin 
guere , smorzare ; inne 
stare. 
oltár, s. altare. к 
a. di buon mercato. 
inne 
шваб , 




oltovány , s. albero annestato. 
опят/1715, v. liquefarsi. 
„гит, v.` leggere. y 
alvaro' , part. che legge; — 
s. rosario. 
татам , v. liquidare , 1i 
quefare. 
omlade'k, s. ruina. 
omlam' , v. atterrarsi , ‘reve 
sciarsi. 
u'n , s. piombo. ' 
onoka, unoka , s. nipote. 
этапе ‚ v. spandere , versare. 
or, s. ladro. 
o'ra, s. ora, ­­­ orologio , 
orajuolo. 
отела, ved. arcz. 
опыт, v. ruggire. 
organo, s. organo. 
Öblítní , v. sciacquare. 
öböl , s. seno , знатью; са 
vo. 
ò'gyeledni, ved. едущим. 
öcs (­ém­ , éd­, cse) , fratello 
più giovine. 
. ökò'l, s. pugno. 
ökär, s. bue, manzo. 
б! , s. le braccia; tesa. 
щадит , v. amazzare, fare 
strage. ‚ 
гнет , v. abbracciare. 
ò'lní, v. uccidere, ammaz# 
zare. 
днем , v. metter indosso (l’_ 
abito), il filo 'nell' аде; 
fare un punto nel cucire. 
шит; s. abito, veste. 
öltò'zm' , v. vestirsi. 
 
u'ríás, s. gigante. 
Моими , s. lione. 
отит, `ved. свети. 
orr , s. naso. 
orso', s. fuso. 
ország , s. regno. 
orvos , s. medico , dottore. 
ask­ola , ved. дивам. 
изгиба, a. sciocco , stupido. 
actor, s. staffile, sferza; 
flagello. 
азиат, s. assalto. 
шлам , V. disperdersì, dis 
siparsi. d 
oszlop , s. colonna.. 
свищу , s. divisione , spar 
timento. 
щупал‘, dividere , spartire. 
ozsonna, s. merenda. 
0. 
(Пут: , s. astore. 
билет , v. diffondersi, span 
dersi. 
бит/{Псов , s. suicida , ucci 
sore di se stesso. 
üntení , f v. fondere , spande 
re , versare. 
дитяти‘, v. 
tare. 
6r, s. guardia. 
¿irc/Mg, s. diavolo , demonio. 
Мед , vecchio , attempato. 
ò'regbedni, öregednì, v. in 
vecchiarsi , ampliarsi. 
ó'rfa , wad. árboczfa. 
бит: , s. guardia, custodia. 
ó'rízkedni , v. custodirsi , pre 
servarsi, avvedersi. 
газах­е , umet 
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ó'rízm', днем, v. custodi 
re , guardare. 
днем, o'rù'lni, v. macinare. 
ärmény , s. armeno. 
íìräk, a. eterno. 
örükäs , a. eterno; ­s. erede. 
гиды; s. eternità; ­­ ere~ 
dita. 
örù'm, s. allegrezza, gioja, 
allegria, letizia, giubilo, 
piacere. 
дням , ved. ó'rlem'. 
örz'ílni, v. rallegrarsi. 
ör'vendení, ved. ärú'lm'. 
ürve'ny, s. vortice. 
днем, ved. órizm'. 
o'a , s. antenato , trisavolo; ec. 
üwc'ny, s. sentiero 
без , a. canuto ; ­­ s­­ autunno. 
ò'sztün, s. stimolo. 
ò'sztòfce'r , a. magro. 
‚тем, v. cader in mente, 
pensiero. 
üv , s. cintola, cingolo. 
бредший , бреши, edzem&quot;, 
v. cignere , cìrcondare. 
б: , s. cavrinolo. 
диет, s. diluvio; quantità 
di qualche cosa. 
 
банду, s. vedovo, vedova. 
lP. 
Pacsirta, s. allodola. 
pad , Мот, s. panco. 
padlás , pallás, s. sull'itta. 
ради , s. scudo. 
pajkos, a. petulante, inso 
lente. 
рада, s. capanna. ‚ 
pajtás , s. compagno , socio. 
liajzún, а. petulante , catti 
vello, leggiero. 
_ pakalm' , v. pacchettare, af­V 
fardellare. 
‚шмыг, ‘­s. steccato , palan 
cato , assito. 
рати! , s. pianta. 
рати , s. mantello. 
ратей‘ , s. fiasco , bottiglia. 
рыси ‚ s. bastone. 
‚шипы , s. acquavita. 
pállum’ , v. putrefarsi. 
pallús. ved. распад. 
pallc'rozm', v. pulire, lustra 
re, coltivare ( dei costumi). 
palla', s. ponticello; pavi 
mento. 
palrlos , s. scimitarra, spa 
da dei soldati, spadone. 
pályc , s. lizza,Ã carriera. 
рапида ‚ s. palma. 
paleta, s. palazzo; sala. 
ритм, ved. gyapot. 
ранам, s. doglianza, lamen 
to ; ­­ querimonia , accusa. 
pánczc'l, s. panciera, usher 
go , corazza , lorica. 
pandzír , s. lanzo , satellite 
pántlika, s. nastro, cordella. 
pap , s. prete , sacerdote. 
pápa, s. pontefice. 
pápaszem, s. occhiali. 
papiro.’ , s. carta. 
paplan , s. coperta di letto. 
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papfles“, s. pianella, panto 
fola. 
pár, s. разв. 
pára , s. anima (degli ani 
mali). 
params , parancsolat, s. co 
mando ,‚ ordine. 
param­solai, v. comandare , 
ordinare , imporre. 
реп­1212315, а. (assai) piccolo, 
`minuto. A 
paraszt, s. contadino, vil 
lano. 
parázna , s. adultero. 
рати , s. cenere , con del 
carbone ardente.` ‘ 
раму , s. spinaci. 
parz'pa, s. cavallo da sella. 
рапира, s. froniba, from 
bola. 
párkány, s. orlo ; parapetto. 
рапид ‚ s. agro deserto, in 
colto. ‘ . 
púrna , s. coltrice , cuscino, 
capezzale , guanciale. 
part, riva , porto, spiaggia, 
lido. 
párt, s. partito ‚ partita, fa 
zione. 
párta, s. gallone di perle 
(ornamento di testa delle 
donne ungheresi). 
рам/03123 , s. protezione. 
миома, v. proteggere ;` di 
vidersi; ribellarc, aposta 
tare. 
pártos , a, fazioso. 
pártüte'x , s. ribellione. 
pásztor, s. pastore. 
рада]: , s. ruscello. 
раны , gyo'gyszertár, s. spe 
zieria. 
 рант, s. ferro da' cavallo. 
Ритм&quot;: а V­ scoppiare. 
pattantyzi , s. cannone. 
радует! ‚ s. velo (bianco da 
4testa). 
ралли, s. contesa , швом. 
dia. 
páva , s. pavone. 
раций, pazc'zjlam', v. scia 
lacquare. 
paze'r, a. prodigo , dissipa 
tore. 
pázsz't, s. luogo erboso. 
pecsenye,_' s. arrosto. 
pecsét, s. sigillo. _ 
pelzely, pelyh, s. lanugine. 
ре} ‚ а. bruno (del cavallo). 
pe'k, . fornajo. 
példa, s. esempio. 
рампу , s. esemplare. 
pendely, s. cottola. 
pene'sz, s. muil'a. 
pengeui, pengnz', pò'ngni,v. 
sonare , tintinire. 
penna,` s. penna (da scrivere). 
pénlek, s. venerdi. 
pénz, s. danaro, moneta. __ 
per, pdr , s. contesa; pro 
cesso. 
perez, s. ­(minuto) secnndo. 
рента“? , pördz'tni, v. volge 
re, girare., rotolare. ‚ 
peregni, pò'rò'gm', v. volger 
si, girarsi, rotolarsi. 
perelni , pörò'lm', v. dispu 
tare; litigare. 
pere'm , prém, s. soma, orlo 
di pelliccia. . 
perecz , s. ciambella. 
рейс, s. cenere di paglia. 
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режим, v. abbrustìare, ab 
bronzare. 
perlem', ved. perelni. 
ретивый ‚ ved. perkelni. 
persely , s. scatola; bossolo. 
persenés , persede'k , s. eru 
zione cutanea. 
ремнём , árnye'kaze'k , s. luo 
go commune. 
petyegm', v. balbettare; ci 
arlare. 
pezagenz', pezsegm', v. гото 
reggiare , crosciare. 
píacz , s. piazza. 
piczz'ny , a. piccolo, minuto. 
pz'hegni , v, ausare, slitare. 
pihenm' , v. riposare. 
pillango', pille, s. parpag 
lione , farfalla. 
pillantni, v. far moto cogli 
occhi, sbirciare, adocchi 
are. 
pincze, s. cantina. 
pint, s. boccale. 
pínte'r , ved. kádár. 
pinty, s. fringuello. 
рабом‘, ved. найму. 
pipa, s. pipa. 
pz'pacs , a. rosolaccio. 
pipere, s. ornato; aromato, 
aromo. 
pir , s. rossez'za. 
pirítni, v. fomentare, scal 
dare ; far rosso, arrossire. 
pírongatni, v. sgridare, far 
arrossire. 
pires, a. rosso. 
piru'lni, v. arrossire. 
флеши, ‘n sbirciare; dar 
poca luce, mal ardere (del 
la candela , lanterna). 
 písz­toly , s. pistola. 
рингом; ‚ v. lordare, spor 
care , macchiare. 
piszok, s. socidume, mac 
chia. 
pitvar , s. cortile; prima 
sala.. 
pityeregm' , v. piagnere. 
pitymallaní, ‘ай­гиды, v.ag­ 
giornare. 
pz'tyu'ka , ved. тема. 
plánta, s. pianta; erba. 
pofa, s. guancia, gota. 
pogány , a. pagano. 
ране, s. ragno. ~ 
рам, s.­ gallo d’ india. 
pokal , s. inferno. 
рои­2, s. posto d’ onore, dig 
nità. 
polgár , s. cittadino, bur 
ghese. 
pu'lya, s. fascia. 
рои/ш, s. Юра, lulla. 
pompa , s. pompa. 
pont, s. punto. 
panty, s. carpione. 
pangea , s. tenda. 
por, s. polvere. 
póráz , s. corda, cordella. 
poshallm' , v. diventar дать‘). 
poscány, s. stagno, palude. 
posato', s. panno. 
pu'tolm', v. compensare, sul&quot; 
plire. 
po'zna , s. панда, pertica. 
ртам ‚ ved. ‘Ирин? 
pò'r ved. per. 
pörò'ly , s. martello. 
préda , s. preda 
pre'm ved. perëm 
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prìicrsä'k, тешь,‘ s. grillo.` 
priisszenní , v. starnutare. 
palta, a. molle , tenero , ef­_ 
femminato. 
риф/а, a. vile, villano, basso. 
púp, s. gobba, dosso. 
ринга , s. schioppo, fucile. 
Rab , Лиму, s. prigioniere, 
schiavo. I 
ragazlm’ , v. rapire, rubare; 
pigliare , prendere; affer 
rare ; I­ appiccarsi, attac 
carsi, infettare, appestare. 
«движим, v. calunniare. 
rúgm', v. rodere, rosicchia 
re, masticare », digrnmare. 
ragga, s. goppe, nebbia. 
тат/(23, а. ch’è coperto di 
goppe , nebbia; —— vajno 
lato. . 
regg/ogni , lv. smagliare, sfa 
villare; brillare, risplen 
dere , rilucere. 
mj, s. sciame. 
та]; , s. disegno, schizzo, ab 
bozzo , piano. 
_ „не , s. gambero , canchero ; 
сапсго. 
. raká: , s. mucchio, ammasso. 
ralcni, v. mettere, porre, 
ammassare. 
лёта, s. cornice, telajo. 
ráncz , s. piega; ruga, grin 
za. ч 
rang s. rango. 
„гимны, v. strappare, trarre. 
гамм, а. astuto, frodolento. 
 
puszpáhg, s. buss'o , Пшено. 
puszta, a. diserto. 
ранний, v. desolare, de 
vastare. › ' 
pünkò'sd, s. pentecoste. 
»pù'apöh s. vescovo. 
В. 
rebegm“ , v. balbettare ,l bal 
buzzire. 
recsegm' , v. crepare. 
тёте ‚ ved. kácsa. t 
retirer, a. marcio , putrido, 
friabile. v 
rre'f, s. braccio­~ _ 
rc'g, regen., av. un giorno, 
gran tempo fa; ec. 
rege , s. favola , fama. 
reg, „два,­ s. mattino, mat 
tina. ~ 
reggelí, a. (matutino), dell 
la mattina. ; ­— s. colazione. 
rejtek, s. nascondiglio, luo 
go segreto. 
vrejtvemhtv. nascondere , oc 
cultare. ‘ 
rekední , v. diventar rauco , 
fioco. 
re1nek,\s. capo а‘ орега. 
reme'ny, reme'nyse'g, s. spe 
me, speranza. l 
птенца. solitario, eremita. 
re'mítní , v. spaventare. 
' rémzïlnz', v. spaventarsi. 
renal, s. ordine. 
rendelní, v. ordinare, co 
mandare. ’ 






rengetní, Нагим v. cullare. 
re'pa , s. rapa; ­— sárga, дин­1‘ 
vone, napo ; ­­­ rörò's, bar 
babiettola. 
repedm', v. spaccarsì, squar­Y 
ciarsì. 
repesm', repdezm', v. пошт 
zare , ondeggiare. 
repülni , ‘n volare. 
re'x, . uscio.» 
rest , a. ozioso , neghittoso. 
re'sz, s. parte, porzione. 
re'szeg , a. ubbriaco. 
reszelm',y v. limare. 
rênes, a. parziale, che ha 
parte. K 
 
тёмен—121116 ‚ V. partecipare. 
reazketní ‚т. tremare. ` 
re't, s. prato. 
réleg, ’s. piega, crespa, in 
crespatura. 
теге]: ‚ s. пиано , ravanello. 
ve'tex, s. sorta. di pasta, pa 
ventarsi , atterrirsi. 
rév, s. riva, porto. 
re'z, s. rame, bronzo, stampa. 
re'zpc'nz, s. rame , stampa. 
rezzenm' , v. sbigottirsi, '1m 
paurirsi, atterrirsi. 
‚мы, v. spaventare, atter 
rire; ­ urlare , piagnere. 
мае; ‚ a. singolare , strava 
gante, solitario. 
rigo', ved. Литое. 
­rikoltani, ríkítní, v. grida­ 
re (fortemente). 
ringyrongy, s. cencìo, strac 
cio; fig. plebaglia. 
ниш , а. rado , singolare. 
robar, s. insetto. 
l 
rohadm', rolhadní, v_ рщге. 
farsi , imputrìclire. 
rohanni, v. attaccare , as. 
salire. 
rojt , s. frangia, merletto. 
ro'ka, s. volpe. 
rokka , ved. впишу. 
rokon, s. parente. 
ro'na, a. spianato. 
ronda, а. sporco. 
ганглий , ved. fontana'. 
rongy, s. cenioo. 
romani, v. distruggere, ro 
vinare. ` 
ropogm' , v. crepare. 
roppant, a. grande,numeroso. 
roskadm', v. calarsi , atter 
rarsi. 
rosta , s. crivello. 
roste'ly, s.Y grata , cancello, 
gratella.. ' 
там, a. cattivo. 
` „тали; ‚ ved. томам. 
roza, s. segale. 
тёща, s. rosa. 
топал, s. ruggine. 
rù'g , s. zolla, дива. 
&quot;7818715, V­ radicarsi, inve 
terare. 
rö'hiigni , v. grugnire. 
rò'pú'lni ved. терний. 
'rât , a. rossiccio , . rossigno 
НИМ ‚ a. curto , breve. 
rúd ‚ s. timone; “вида, рег 
tica (da. carrozza). 
ruga', s. molla. ` ' 
твид , v. battere, persoo 
tere coi piedi. 
s. abito, &quot;esta 
difforme, 
ruba, 
„и, a. brutto ‚ 
so'zzo , laido. 
rììh , s. regna, scabbia. 
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Sáfrány, s. zañ'erano. 
щи, tulajzlon, a. proprio. 
aajdz'tm'. „или“, &quot;sejteni, 
v. accorgersi, osservare , 
presentire. ~ 
мадам, sajognï, v. cuocere, 
frizzare , dolere` 
или; , ved. csa'nak. 
sajnální , v. compatire. 
sajt, s. formaggio. 
залёт, s. stajo , moggio. 
mjto', s. torcolo. torchio. 
залип , s. scoria. 
solang, s.soma,sorlo; frangia. 
„мы , s. insalata. 
тис­2 , s. trincea, fortino. 
.randa , a. guerico, bieco. 
sánta , a.­ zoppo. 
xanyurganí , .ranyarogni , v. 
añliggersi, vivere stenta 
tamente. 
.rang/ami , a. amitto; stento. 
sápítm' , v. gemerer, lamen 
сап­51. 
sapka, s. berretto. 
мрад: ‚ a. scolorito, pallido. 
дата, а. giallo. 
sarl' , s. Calcagno. 
ганглии/22, s. sprone. 
мятежу, s. dracone. _ 
ваты, s. falcinola, falcetto.­ 
sár , s. fango. 
serez, s. contribuzione. 
sus&quot;, s. aquila. 
.nis , s. earice, carretto. 
.rátán , s. satanasso. ‚ 
sátar, s. padiglione, tenda. 
uw, tammy, s. l’ acido. 
.twang/zi', a. acido, acetoso , 
agro ; brusco , aspro. 
seb , s. ferita , piaga. 
деды, s. ajutante , secondo. 
segedelem, segítse'g, s. aju 
to, aita, soccorso, sus 
sidio. ч 
scge'lnz', '.vegítnz', v. ajutare, 
soccorrere. 
segg, s. culo , deretano. 
гелем, ved. замши. 
telg/em, s. seta. l 
selyp, s. bisbiglio , che ßsci 
lingua. _ . ­ 
депутат, v. infracidare, 
putrefarsi. 
seperní , sò'pò'rm', v. spazza 
re; scopare. 
repro“, part. che i scopa ; ­­ 
_ s. feccia, posatura. 
seprü , s. scopa , spazzatojo. 
ser, síir, s. birra. 
sereg, s. schiera, legione; 
quantità. ' 
seregc'ly, s. stornello, storno. 
sc'relem,s. doglianza, lamen 
to; offensione. 
serc'ny, sò'rc'ny, a. diligente» 
svelto; — chioma ,deica 
valli. 
sere'nykellni , v. aver premuà 
ra , affaticarsi. 
sere't , .sù're't, s. pallini, mig 
liaruola. 
цемент, v. svegliarsi, de 
starsi. . 






serpenyó' , s. padella, scodel 
lino. I 
sérteuz', v. offendere. 
шипа ‚ v. passeggiare. 
нега, sb'te't, a. scuro, oscu 
ro , bujo. 
az'etní ‚ v. affrettarsi. 
rik, a. spianata. 
sz'kální , v. fregare , polire , 
lustrare. 
sikamlaní , v. 
впишет, s. vicolo, 
siker , s. eñîetto , profitto. 
siket, a. sordo. 
мыт , far strucciolo. 





айвы, а. sdrucciolo. 
.sikság , s. pianura. 
займу , a. vile, 
magro , minuto. 




símítnz', v. lisciare, lustrare, 
brunire. 
тиши , v. serrarsi , 
starsi strettamente ad­uno. 
пиши; , v. languire; vive 
re stentatamente. 
simír, s. cordella, cordoncino. 
ассо 
щ: , s. zufolo. 
sipka , ved. sapka. 
sír, s. tomba, sepolcro, fe­&gt; 
retro. 
’ siralom , s. pianto. 
‚— síránkazni , v. piagnere, а 
mentarsi. 
дист, s. cimitero. 
шаге , s. elmo. 
“шпаг, a. diserto. 
штат, ved. ’diszno'láh 
 
sodann', v. girare, torcere. 
so'gor, s. cognato. 
валили , v. sospirare. 
во]: , а. molto. 
sokallalam , s. fiera. 
sólyam, s. falco, falcone. I 
som, s. corniola. 
ватт, s. díszna'lúb. 
sopánkodní, v. lamentarsi, 
dolersi , querelare. 
sar, s. ordine , serie. 
sorompu', s. cancello, grata. 
sors , s. sorte, fortuna. 
sovány, a. magro , macilen 
te, впиши), scarno. 
sovárogm' , v. struggersi , 
consumar­si (dal desiderio). 
лёг, ved. ser. 
siíze'ny, s. siepe. 
sudamlaní, v. sfuggirsî, Scali' 
pare; sparire. 
augár , s. raggio 
to snello , пене. 
; ­­­ a. sciol 
4 . 
v. bisbigliare , pal&quot; sugm' , lle orecchie), lar piano (ne 
inspirare. 
sújtani , v. per 
pire. 
cuotere , 'col 
s. colpo, percosse; шиш , o tenue sulle —— cordoncin 
vesti ungheresi. 
su'ly , s. peso. súraluí, v. fregare, añilare. 
susogm' , v. susurrare. ванадий ‚ v. susurrare, par 
lar piano in segreto. 
süket, ved. siket. 
sülní , v. arrostirsi. _ 





intorno a qu 
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siirů , a. folto., denso. 
sù'teme'ny, s. infornata, pa 
sta cotta al forno. 
süto&quot;, che cuoce ,&gt; che arro 
‘яте; — s. fornajo. 
sììceg,*ved. mpka. 




Szabad, a.. libero. 
nabm', v. taglia; — s. sar 
te. 
маг, s. odore. 
студии, v. straziare; di 
laniare, squarciare, sbra 
nare. 
падший, V. odorare. 
‚издании, v. {иван­щ cor 
rere velocemente. 
száj, s. bocca. i 
яиц/Ли ved. kuren. 
мили], s. frosone. 
зиме: , s. cuoco. 
lsZakadILí, v. straziarsi, spac 
carsi; logorarsi. 
мак­плат , v. svellere, stac 
care. _ 
тын, s. barba. 
ламп, s. sezione, segmento. 
пышным, ved. нашла“. 
szál, s. gambo; filo; fusto. 
манит, v. correre, fug 
gire. 
амид, ved. gu'zs. 
szalauztani , v. lasciar cor 
rere; far correre. 
szállca, s. schieggia, schiap 
pa; fibra. ~ i 
папам ‚ szállm', v. an 
dar ad alloggiare , fermar 
in un’ osteria; ­assedia_ 
re ; montare, salire, ascen 
dere . scendere. 
 
„шита, s. paglia. 
szalonka , s. beccaccia. 
мадонна, s. lardo. 
szúm, s. numero. 
маты‘, s. sapore. 
sza'mkz'cetní, v. esiliare, ban 
dire ,_ prescrivere. 
szamo'cza, s. fragola. 
szán , szánka, s. slitta, treg 
gia. 
szánm', szánakozní, v. сош 
patire , sentii' pietà. 
тише, s. intenzione, pro 
‘ровно , disegno. 
szúntaní, v. arare. 
видим/дм, s. agro , campo, 
terreno lavorato. 
szántszánde'k, s. disegno, in 
tenzione , proposito. 
Марата ‚ a. rapido , veloce , 
presto, subito; fertile. 
Mappen, s. sapone. 
szapú, s. lisciva, unno da 
lisciva; — sortadi misura. 
azar, s. sterco, escremento. 
szár, s. gamba, piede. А 
száradni, v. seccarsi, dis 
seccarsi , scìugarsi. 
szarándok, s. pellegrino. 
выйти , a. secco, asciutto. 
пинка , .. pica. 
származni, v. derivare, trar 




:óf­ny, s. ala; fianco. 
сип­газ, s. cervo. 
лампа: , s. suffragio, Wto. 
гиды , v. raccogliere , adu 
nare, accumulare. 
„едким, v. aver la Регб 
gine. _ 
zeg, s. chiodo. 
szegc'ny , а. povero , misero, 
miserabile. 
нед/‘й ‚ s. garofano. 
„еще: , s. angolo , canto , 
cantone. 
О 
szegni , beszegni, v. orlare; 
szegní, megszegnùtaglìare; 
violare , trasgredire. 
левым, V. accordarsi, con 
venire. 
sze'gyen, s. vergogna, ros 
sore. ' « 
„едущем ‚ v. vergonarsi, 
arrossire. 
szék , s. seggìola , sedia. 
azeke'r , s. carro, carrozza. 
szekre'ny, s. scatola; tojás 
— rosso d’ uovo. 
Mél, s. vento; estremità; 
larghezza. 
шил, a. mite, addomestì 
cato , dimestico. 
взвилась, s. bracco.  
 
„став/а persona, personag 
gro. 
nemer, s. grano (pego), 
szemëremr 3­ pudore, ver 
gogna. 
szemc'rmetes , a. pudico, ver. 
говном. . 
szemes , che ha occhig­ífi 
gìlante; astuto, scaltro , 
destro. 
szemezni, v. 'pioviggìnare; 
raccorre grano a grano , 
ricevere dei granelli ,‚ gra 
nare, granîre. 
szemfény, s. pupilla. 
szempíllantás , s. batter d' 
occhio. 
szemre hánynï, ­— vetm' , т. 
rinfacciare , rimproverare. 
лён, s. carbone. 
szc'na , s. fieno. 
szenderedni , т.‘ addormen 
tarsi. 
пеплу, s. lordura, темн 
ше, sporchezza. s 
меня, а. santo, sacro,sagr0. 
szentelnì , v. santificare. 
szeptse'g, s. sacramento, san 
tìtà. 
szenvedm', ‘v_ patire, soffrire 
sze'p, a. bello, avvenente, 
кишат ‚ elegante. 
впереди‘, angustiarsi, affan 
narsi. ' 
пива, а. Ventoso, precipì­ l 
tante. 
идея‘, s. fetta. 
lzellö , s. &quot;entìcello, шпана. 
sze'llyel, взбив], avv. quà e 
là; disperso; separato. 
szelm' , v. tagliare (in fette). 
sze'liite's, ved. gula. 
„шт, s. tempesta, burasca. 
Sum, occhio, grano. 
szc'pítní, v. abbellire, im 
bellire. 
szeplâ, s. lentiggine. 
sze'psc'g, s. bellezza, leggìvf 
dria. Y ' 
нет, s. istrumento, mezzo; 




летал , s. mercoledi. 
летает , s. amore. « 
.rzerencse , s. fortuna. 
пед­ежей, s. amore, carità. 
.werelni , v.' amare. 
szerkeztetm', v. situare, por 
re , collocare , ordinare , 
disporre , regolare. 
.szerrzámI s. strumento; lo' 
'­­­, fox­nimento da cavallo. 
szerzeme'ny, s. acquisto, gua 
dagno. 
szerzemf, влетит, v. acqui 
stal­e ,_ guadagnare ; cagio 
nare; comporre (un’ opera). 
пене! , s. ordine (de' reli 
giosi). 
не“ , s. spirito ;—­ susurro, 
mormorio. 
идейном, s.oltraggio, insul 
to; bestemmia,maledizione. 
szidm', v. oltraggiare, in 
sultare; bestemmiare, ma 
ledire. 
иве: , s. isola. 
xzigony, s. amo, arpione. 
hij, s. correggia, correggina. 
идет‘, а. secco, magro , 
scarne. 
МПа­[а , s. pietra; scoglio. 
'szikra , s. scintilla. 
тю], a. fiero , selvatico; 
altera. 
мхи/‘а, s. olmo. 
мим , s. prugno. 
xzin, s. colore , superficie; 
szinßs , a, colorito ; finto. 
“тети; v. colorire,_tignere. 
„тем, v. fingere, simulare. 
.színlett , a. finto. 
szz'mnutalu', s. ipocrita, ban 
chettone. 
szírt , s. scoglio. 
szìtu, swcrivello , vaglio. 
szítam' (тает), v. leccitare 
(fuoco) ; _ гашиш , es 
ser propenso, di partita. 
di qnalcheduno; 
szítol; , wd. шамот. 
„туш, s. вена. 
szimzcs, s. spugna. 





szz'vcs, a. cordiale, affettuoso. 
шт, а. tenace, viscoso.;.­ 
umido. 
пода, s. camera, stanza., 
 
побит, s. statua. ` 
szokás', s. uso, costume, ma 
niera , modo. 
szoknya , s. сонма , сазана, 
sajorna (abito da donna), 
szoknz' , v. usare, postnmarc; 
avvezzarsi. 
szu'lrönyv , s. dizionario , vo 
cabolario. 
szolga , . . servo; schiavo. 
подарит‘, V. servire, mini 
strare; ­esser utile , con 
facente. . / 
винт) , V. parlare. 
wombat, s. sabbato. 
‚попу, szomjzíság, s. sete. 
цапфы, szomjzí, а. assetato, 
che ha sete. 
полиамид , потратит ‚ v. 
aver sete. 
патом szomoru, a. trisíto,.l 
темп, malinconico. 
моток/й: , s. cipresso. 
маты­{гид , т. ratiristare„, 





.vzamszéd , s. vicino. 
„ориг ‚ v. succhiare , pop­Á 
pare; allattarsi. 
“отдалило: ‚ a. diligente , 
assiduo. 
szorgos, a. sollecito , neces 
sario. 
szorgoskodni , v.­ esser 'solle 
cito. 
щит, v. strìgnere, pre 
mere, serrare. 
магий, v. vagliare; disper 
gere. ' 
.moros , a. stretto, augusto.' 
зяби! , s. voce , parola. 
nzökdò'sni, v. saltare. 
„Шее, а. biondo. 
xzöke've'ny, fuggiasco , fug 
gitivo , disertore. 
szò'kni, v. fuggire, diserta 
re; saltare. 
szó'lä , s. uva; vite; campag 
na. ' 
szò'mò'ld, szò'möldò'k, s.' so 
praciglio. 
szânyeg, s. tappetto, strato. 
szó'r, s. pelo. 
szörnyední, v. поп­1111112, at 
terrirsi. 
szò'vetlcezhí, v. unirsi, legar 
sii far alleanza. 
пигмей, в. face, fiaccola, 
torcia. 
azävetsc'g, s. unione, lega, 
alleanza. 
Ндттёпу, ибвёпу, s. cosa. 
tessuta, inviluppata, in 
tricata. 
 .szú , s. tignuola ‚ tarma (nel 
legno). 
птиц/(111115, v. sonnacchiare. 
днищ/од, s. zanzara, zan 
zara. . 
szurok, s. pece', resina. 
эти­115, V. pugnere , forare. 
szú, szív , s. cuore. 
szücs,` s. pellìcciajo, pellic 
ciere. ' ‚ 
szüg'y, s. petto (negli ani 
mali). 
вине, а. stretto , augusto. 
szíikölködni, v. abbisognare, 
esser senza. 
szù'kség , s. bisogno , neces 
sità; añ'anno. i 
szülemc'ny, s. il nascere; il 
nascere delle biade; `jig' 
biada, fieno ;y ­ frutto, ef 
fetto. 
sziilete's , s. nascita. 
„шт, V. partorire“ 
’ мйпе! , s. vacanza, il cessa 
re , il desistere, fine. 
szům'do&quot; , s. vacanza. 
szíinnz', v. cessare, desistere» 
tralasciare, finire. 
szíintelen, avv.. incessante 
mente. 
szù'r, s. panno grossolano; 
mantello da’ villani. 
szíiret, s. vendemmia. 
тетею; ‚ v. vendemmiare. 
szù'rke , a. grigio. 
шедшие: ,v s. crepuscolo. 
szürnz', v. feltrare. 





Tábar, s. esercito; campo , 
accampamento. 
tafota, s. ­raso , seta. 
tág, a. largo , ampio, esteso. 
tag., s. membro; parte; so 
cio. 
гадали, v. negare. 
твид, ved. Ша. 
fágími, v. slargare, allarga 
re , ampiare. _ 
шумы, v. smembrare; ba 
stuonare, percuotere. 
táj, щёк, s. contrada , re 
gione. 
тлёй‘, s. schiuma , schiuma 
marina. 
' takáes , s. tessitore. 
takarnz', v. coprire, intro 
durre , portare (la biada , 
fieno). 
takarmány, s. cibo, pascolo 
(paglia, fieno) per gli ani 
mali. 
мкм­дам, v. andar via, sco 
starsi. 
takony, s. moccio. 
пи, s. piatto. 




Миши, s. appoggio. 
tmìács, s. consiglio. 
tanácskadnz', v. consigliarsi. 
tanácsos , s. consigliere ; ­7 
a. prudente. 
шт, s. danza ; ballo. 
шиты , v. danzare , bel­_ 
lare.V _y 
tanz'tní, v. insegnare, am 
maestrare. 





tomi, s. testimonio. 
штанг, v. imparare, ap 
prendere. 
tanga, s. soggiorno , dimo 
ra , ritiro, ricovero. 
туи, s. piatto. 
гарантий, v. sperimenta 
re , osservare. y 
_ травмам , v. incrustare (il 
mzázm', v. trovare, ritrova 
А re, inventare. 
игр, s. pianta dei piedi, 
degli stivali, delle ruote; 
trabe. 
гид/5511, s. carro, carretto. 
támadni, v. nascere, мы‘ 
origine; risuscitarsi; ri 
bellarsi. 
шито con malta). 
хартий , v. tastare , toccare. 
изрыт, v. alimentare , nu 
trire. l 
юрт, s. fungo; 
esca. . 
щади; , v. calpestrare , cal 
care , conculcare. 
tapogatm', ved. tapz'ntm'. ' 
травм, ved. тромб. 
spugna , 
' [армий , v. applaudire , giu 
bilare , esaltare. 













 екиш—лыт„ y„”__ ..
 
tár , a. aperto; nella com 
posizione sost. esprime 
luogo , ove si­ ­ ­ 
taraczk , s. calabrina; mor 
tajo. 
taraj, tare'j, s. cresta. 
мы: , s. oggetto , argo 
mento. 
tárhú: , s. magazzino. 0 
‘мы, а. di colore, di più 
colori. 
tarlo', s. stoppia, selcia. 
tární , v. aprire. 
tárnok, s. tesoriere; tave 
rino. 
tárogalu' , s. cennamella , se 
lamina. ’ 
Шт: , s. socio, compagno. 
лимитам , v. conversare , 
praticare. 
шпат, v. tenere; conver 
sare , credere , pensare ; 
durare; aver panral; nu 
trire. 
tartomá ny , s. provincia , con 
trada impero. 
шт}: , a. durevole. 
многий, v. dovere, esser 
debitore , obbligato. 
штатам,‘ v. dimorare, 
trattenersi . 
Миш , avv. aperto , sco 
рено. 
мыт, s. sacco, saccoccia. 
шиит, v. urtare, preci 
pitare. 
tútm', v. aprire (la bocca; 
ec.) 
тат, s. tartaro. 
Мишу ‚ avv. l’ anno passato, 
scorso. 
 
. . . 
ta'vasz , kil­elet, s. prima 
vera. 
távozní, v. scostarsi, andar 
via , allontanarsi. 
tc'bolyorlni', v. impazzire. ` 
te'bolyogní, v. errare. 
tege: , s. turcasso , faretra. 
деды , s. mattone, quadrel 
lo , embrice , tegola. 
tehe'n., s. wicca. &quot; 
Le.. 
teher, tereh, terh , s. peso , 
aggravio. _ 
tehelsëg, s. facoltà, polen­ . l ' 
za , potere. ' 
te'j , s. latte. 
ИЛЬ], s. fior di latte. 
‘вы, s. globo , sfera. 
tekent?, tekno”, s. Иного, 
trogolo. ‚ . 
tekercs, s. spirale; ballo, 
mucchio. 
Ielrernì , v. torcer­oi, avvol 
gere. i l 
tekeregní, v. &quot;agabondara 
tekintem', v. guai­dare , mi 
rare , vedere, аденома 
re, riguardare. 
‘выжег, s. sguardo , riguar 
do. 
teknó', wd. tekenn&quot;. 
t'eknâsbe'ka, s. шпат­идиш 
stuggine. 
гашиш, v. вытащит, 
dissipare. 
tél, s. verno, inverno. 
„тешит , a. 4insaziabile 
telepedm', v. fìssar il domi 
cilio , stabilirsi. 
[ещё , v. riempirsi. 
‘сися, a. pieno. 
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`teme'rdek , tb'mc'rdek , a. mol 
tissimo , innumerabìle. 
temetm', v. sotterrare , se 
pellire. 
temete&quot;, ved. czz'nterem. ‘ 
temje'n , tämje'n, s. incenso. 
templom, s. chiesa, tempio. 
{видение , s’._ rardellino. 
шпалу, s. asse, sala (della 
carrozza). 
I 'leng€ï, S. Illal'e. 
s 
tengâdní , v. vivere stentata 
mente. 
пинг, v. fare, travagliare , 
operare. 
le'nta , s. inchiostro. 
“жуёт, s. palma di mano. 
низ/602115 , v. антенны­55, 
moltiplicarsi , prosperare , 
partorire. ’ 
tépní , v. svellere , stilare, 
tirare. 
te'r, pianura; luogo; ­­ a. 
piano, ampio , largo. 
te'rd, s. ginocchio. 
тегам, v. stendere, sos 
pendere fuori (la bianche 
ria). 
tereh, ved. идет. 
terem , s. sala. 
teremm' , v. nascere, cresce 
re; produrre , essere. 
интим, V. creare , pro­ ` 
dürre. P 
terepe'ly , a. che ha rami di 
stesi. 
te'rnz', meg­ , v. tornare , ri 
tornarsi. 
ИЛЬ, ved. инд. 
térítní , v. far ritornare; 
richiamare , ridurre. \ 
 
шрам, \'. estendersi, di 
vulgar­si. ’ 
падением , V. stendere, dì 
volgare. 
terme'keny , a. lfertile. 
fermés , s .prodotto; biada, 
vino , frutto; ec. 
termc'szet , natura. ‚ 
termesztenz' , v. produrre. 
гении, s. forma, 
aspetto; taglio. 
te'rse'g, ved. te'r. 
зенит, v. distendersi, di 
&quot;nlgarsL 
test, s. corpo. 
figura , 
“живёт, s. germano. 
tészta, s. pasta. 
tetej , tetti, is. sommità, ei 
ma: 
где], s. azione, opra; jo'­ , 
beneficio. 
tetem, s. membro , osso. 
téteme'uy , ved. [две]. 
tetemes , a. potente, grande. 
te'tovúzni , v. vacillare , titu 
bare, fluttuare; esser di 
sattento , distratto. 
teta&quot;, ved. же}. 
„тем, v. piacere, parere. 
ten , ved. те]. 
tettetés, s. finzione, simu 
lazione. 
tettetm&quot; (тлёй), v. linger 
si, sìmularsi. 
та, s. pidocchio. 
гене, s. camelo. 
te'eeduí, v. sviarsi, travvia 
re, errare; esser in erro 
re; sconcertarsi. 




tévesztem', v. sbagliare . er 
rare. ' 
tik, tyzík, s. gallina. 
мышам , v. smarrirsi; las 
sarsi , stancarsi , languire. 
tíkmony, tojás , s. uovo. 
tílalom, s. divieto , proibi 
zione. 
tílalmazní , v. proibire , vie 
tare. 
tiltamî', ved. титана. 
tímár, s. cuojajo, concia 
tore. 
timso', s. allume. 
tino' , s. bue (giovine), gio 
venca. 
tiporní , v. calpestare , pe 
маге, spezzare co’ piedi. 
Нэп, s. uñiciale; impiega 
to; нише, impiego; do 
vere , obbligo. 
Ниш, a. puro , schietto, 
netto , mondo , pulito. 
tilztelní ,' v. onorare, ЗН 
mare.` ' 
Литий, v. purgare, netta 
re, mondare. 
tisztség, s. uffizio, impie 
go , obbligo , dovere. 
Милана, s. fattore , ca 
staldo. 
Интим: , v. purificarsi , 
nettarsi ; rischiararsi , ras 
serenarsi. 
мню­ш , v. celare , tacere , 
nascondere. 
Идей, s. decima; А num, 
decimo , a. 
шипе, burno't , 5. tabacco 
(da naso). ` 
 мыши; ‚ v. crapnlare; 501. 
lazzarsi. 
таим ‚ v. affolarsi, гад“. 
пагёй. 
tojás, s. uovo. 
tojni, v. far uova. 
tok, s. fodera. 
toldale'k , s, appendice , ag 
giunta; accessorio. 
имам, v.appicare, appen 
dere, rappezzare, типор 
pare. ч 
toll, шт, s. penna. 
tolmács, s. interprete. 
tolní, v. spignere, tirar en 
tro. 
tolongm', гид/индий, мм 
’содпё, v. añ'ollarsi; ser 
rare; premere (continua 
mente). 
мы; , s. ladro. 
затмит, v. galluzzare;gi­ 
umbilare; saltare. 
tampa , a. ottuso, spuntato, 
rintuzzato. 
tompulm', v. rintuzzarsi. 




toppanm', v. comparire in 
aspettatamente. 
tor, s. festino 
гоне , toa­ok , s. gola , fauci; 
gorgia, strozza. 
torkos, v a. vorace, @(1300, 
ingordo , ghiottone, 501050 
гонит, v. accumularsi. 
вопли, s. crescione, agreb' 
to .‚ nasturzio. 
v.' andar a passi 
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tornácz, s. andito, corri 
dore. 
' torok, ved. гонг. 
iorony , s. torre. 
питии, s. gambo, stelo, 
fusto (sulle piante); torso. 
t6, s. ago; tronco, ceppo; 
radice; szó'ló'tó', vite. 
tök , zucca. ; scrotoî &quot;­ 50i' 
occo , balordo. 
tó'ke , s. tronco ,­ ceppo ; vite. 
ìò'ke'hn' , x'. risolvere, deter 
minare, proporre. 
tò'ke'letes , a. perfetto. 
trïlrepe'nz, s. capitale. 
tölgy, tò'lgyfa, s. quercia. 
шлем, v. empire; fondere, 
spandere , versare. ` 
tò'mlò'cz, s. prigione, car 
cere. 
tò'mni , v. empire , stivare; 
turare , stoppare; ingras 
sare (il pollame). 
tò'nkò'ly, s. spelta. 
tò'prenkedm', v. esser ansio; 
irresoluto; ­­ roppersi il 
capo per qualchecosa. 
tó'r , s. pugnale; agguato. 
tii'redék, s.­avvanzi , rovine. 
tò'rlení , v. asciugare, for; 
bire , nettare. 
tò'rm' ,. v. rompere, far in 
pezzi. 
tò'rödní, v. scompigliarsi , 
piegarsi (delle membra e 
vesti) ; — laalamível, 1111 
portare, aver cura, inte 
ressarsi. n 
törPe ‚ а­ nano, nana. 
Индией S­ storia, avveni 
mento , caso. 
 tò'růlm', ved. шлем. 
tiirve'ny , s. legge; codice. f 
шпате , s. ceppo , tronco ; 
radice. 
tó's, a. radicale; ­­ s, ago. 
гада. 
tövis , s. spina , stecco; spi 
neto , prunajo. 
trágár, а. indecoro, inde 
tente. 
trágya, s­ letame. 
tréfa , s.’scherzo, gioco. 
trumbíta, v. “йодид. 
tro'n, s.trono , kirúlyí sze'k. 
trüszenteni , Игнатий, v. 
starnutare. 
tuba, s. colombo. 
шайки, s. dcttoretto , sa 
putello; mago , strega ; ­­ 
it­ esperto , molto scien 
ziato. 
tudakozni, v. informarsi, 
ricercare. 
tudm' , v. sapere ', conoscere; 
esser certo; pensare , Acre 
dere. 
tudomúny, s. scienza. 
пиши ‚ а. erudito, dotto , ' 
letterato. 
тимин, a. proprio. 
гаммами, v. appropria 
re, attribuire. 
tulajdonság, s. proprietà. 
tulípán, s. tulipano. 
“туи, a., ozioso, trascu 
rato , negligente , meghit 
tos'o , poltrone. ` 
túrní, v. grufolare. 
túro', s. cacio , formaggio 
fresco. 
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tusakadní ,‘ v. lottare ;‘— 
лампа: , agonizzare. 
tusko', s. tronco , ceppo. 
так, s. orma., ottarda. 
tú , s. ago. 
Нит, s. polmone. 
tìicsò'k , s. grillo.l 
тын, s. specchio. 
tiindc'r ,* s­ fata. 
младшем , v. risplendere, 
brillare , rilucere; smag 
liare , sfavillare. 
tíinní , v. lucere; apparire, 
venir avanti; el­,le­,sparii­e» 
 tünemc'ny , s. apparizione 
apparito , visione. 
пандам, v. inquìetarsi. 
tür­elem, „Недели, s. pa.. 
тема. 
türnz', patire , soffrire. 
типе, s. spina. 
tüszenm' , tù'szenleni, príi­ 
szà'ntení ,. ved. trüsszemli. 
На, s­ fuoco. 
tüzes , a. igneo , fuocoso, 
linfocato , acceso , ardente; 
jig. vivissimo. 
tüzka&quot; , kava , s. pietra focaja. 
TY. 
Iyuk , s. gallina. tyukúsz,. s. trafticante di pollamì. 
U. 
шиит ‚ ugarka , s. специю 
ro , cetriuolo. 
наши‘ , s. corte , cortile, 
alone , corona. 
udoarlaní , идти­01125 ‚ v. 
complimentare ,presentare 
i suoi~rispettig corteggia 
re , servire , ministrare. 
ugar, s. maggese, navale. 
ugatni , urlare. 
аванса, ved. аванса. ~ 
“ватт, ugram', v. salire, 
saltare. I 
zij, a. nuovo , recente , fre 
sco. \ _ 
uji'tuí , т. rinovare; ripetere. 
ll'jj, s. dito; manica. 
 ujolag , шт.‘ nuovamente; 
recentemente. 
шанс: , s. recluta; nuovo 
(in qualche stato , uñizio, 
impiego). 
. _ _ úJ­‘fág , s. nuova ,_ nuovita. 
плитах, а. nojoso , anno 
jante , lungo. 
шипит , s. noja, tedio. 
anni, v. annojare, annojar 
si ; attediare , attediarsi. 
„мы , а. brutto, difforme, 
. sozzo , laido. 
audaz­adm', v. prender noi­1,` 
orrore , abominazione. 
unoka, ved. опыт. ' 
пинг, avv. abbastanza, S. 
sazietà. 
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úr, signore; padrone. 1i! , s. strada. 
„штат , s. signoria , bene, utcza ,' s. via , ruga , stra 
possessione. da_ 
шали­ММ, v. signoreggiare, „шла, v. abborrire, ab 
far da padrone. bominare. 
urasu'g , s. signore , signoria. umzm' , v. viaggiare. 
zírmzp, s. festa del Corpus игла ‚ ved. тет. 
Domini. l инст, s. usura. 
штаб, v. nuotare. 
U. 
Üdo' , ved. illu&quot;. _ iireg,v s. spelonca , antro, 
ügy , s. causa , processo ; cavo , cavità. . 
cagione , fatica , incomodo. üres , a. vacuo , vuoto. 
{Ед/НМ, v. badare; atten­ iirítní, v. vuotare. 
dere._ ürò'm , s. assenzio. 
íigyes , a. spedito , atto, ca­ ürügy, s. pretesto. 
pace, idoneo, accorto , iist, s. шлица, calderone. 
abile. ' iistò'k, s. ciuffo , ~ciuífetto.'l 
iigye'sz, ìigycc'd, s. procura­ cresta. 
tore, avvocato. üstiíkò's csz'llag, s. cometa. 
iik, s, trisavolo , trisovola. iiszò'g, s. nebbia, carbone. 
л ülepedn'i, v. abbassarshpre­ iitlrù'zet , s. battaglia, com 
cipitare (dei chimici). battimento. 
íile's, s. seduta, sessione;­­­ ШИН“: vl'­ ООШЪМ'ЮГЁЗ1 y 
il sedere. abbattersi. 
‘ülm' , v. sedere , accomo­ Íitni , v. battere , percuotere. 
darsi. Мед, s. vetro. 
iimò'g, ved. ímeg. iizm' , v. scacciare, discaz 
тапер’, v. íïmep. zare. 
ür, s. votezza; ozio. 
 
V. 
этом, v. accusare, que 
relare; lagnarsi, dolersi , 
Vac­cora, s. cena. 
rad, a. fiero, selvatico. 
will, s. accusa , querela. lamentarsi. 
„амины, v; far alla caccia. мате: , s. loglio. 




„дамп; , v. far in'pezzi, miras , s. città. 
И spezzare , tagliare; per­ mirús, s. aspettazìone. 
i&quot; cuoterc; ferire. varrás , s. cucitura. i n в I . 'vágm , v. tagliare , ведах­е , eárm, ‘и aspettare, attendere. 
trinciare , ­­­ мим, tem­ шт, s. cucire. 
earázslam' , 
usare malia. 
тёк/о]: ‚ s. fortino, trincea. 
verga , s. calzolajo. 
perar la penna. v. incantare, 
vágyní, v. desiderare , bra 
mare vivamente. 
за] , s. butirro. 
'vájni , v. scavare. 
vak, a. cieco. 
'vakandok , s. talpa. 
мыт; , v. grattare; stri 
.l 
vargánya, s. fungo. 
мкм, s. corvo. 
eas , s. ferro.`  
 
eásár', s. fiera (mercato). 
vasárnap , s. dimenica. 
easáros , s. mercante di ferro. Y вши­е. 'vál , eáll, s. spalla, ascella. 




eálogatm', ved. ‘вышним. 
тент , v. cambiare , barat 
саге , mutare. 
eáltu' , che cambia; — s. let 
tera di cambio. 
шитый , v. cambiarsi, niu 
tarsi. 
mim, s. dazio, dogana. 
'minder , s. pellegrino, vian 
dante. 
таит, s. cuscino, guanciale. 
eár , s. `castello, fortezza.| 
varázs, s. incanto, magia. 
` informazione. cora. ' мышам, v. scegliere; dì­ W'sm', v_ иди­„51, usarsi, 
i’ videre , disaccare. шпиц­51. Y ­ щи], ved. zuil. »pastag,a.grossog­Mszony» 
&quot; ii; ИНЫМ , v. addossarsi, in­ incinta, дыша. сайсагзй­ cászon , s. tela. 
im шлам, v. confessare, di­ „(гидэсьыепщзрацгасгэыо. сыатате­ ve'd, s. difesa, protezlone; 
_ willie, s. confessione; reli­ riparo. . it] gione; dichiarazione. veder, vò'dör, s. secßhla» шит, v. separarsi, stac­ secchione. carsi,dividersi;­­servire. „мы, v_ difendere; PW' 
издаете; riparare. 
‘идя ‚ s. fine , scopo , termine. 
'ue'gezm' ‚ ee'gzem', v. iinire, 
terminare; ki­, uccidere, 
sterminare. 
тёк—оду, а. sottile, gracile, 
stento. 
тет, s. cervello. ` 
've'n , a. vecchio , attempato, 
antico. 
тети; , s. forestiere; 
invitato; convitato. 




oc'nhedni , v. invecchiare. 
слёт ‚ s. sangue. 
oere'ò , s. passero. 
verem , s. fossa , buca ;je’g­, 
ghiacciaja. . 
veras, vò'rös, a. rosso; _ 
bor, vino nero. 
verni, v.bastonare, percuo 
tere. 
oc'rontás, s.­stra.ge. 
oerófény , s. luce di sole. 
'vers , s. verso , cai­me. 
oersengní , ‘пней­011115 , V. emu 
lare; disputare; litigare. 
méfzem', sérum', v. perder 
sangue , sanguinare. 
cese , s. rene, arnione. 
“жадеит, vesze'ly, s. peri 
glio , pericolo; rischio. 
‘рений , v. perdersi. 
«жидам, v. afiligersi, oc 
 ‘идиша, s. lotta, combatti 
mento. 
oiaskodní, v. sottare, com­~ 
battere. . 
m'asz, s. cera. 
уйдёт, a. sereno , allegro, 
gioviale , gajo. 
„так, ved. щёк. 
oidulm', v. cominriar a ral 
legrarsi , rasserenars'i. ' 
'nig , s. allegro , lieto , gajo. 
vígasztalní, v. consolare. 
айда/122725, v. guardare, ba~ 
dare, esser attento. 
или , s.`temporale, tempe 
sta. 
m'lág , s. mondo; lume, luce. 
villa, s. forca, forchetta. 
‘облёт, s. lampo, folgore; 
fulmine. v 
щитам, v. Ещё­отдайте, 
lampeggiare. cuparsi. ’ 
vesszó', s. verga, bacchetta. 
аспид ‚ a. quieto; ~­'avv. 
in pace. 
vesztegetni, v. sprecare , dis 
sipare. 
oesztem' , v. perdere. 
тётей, s. peccato , crime. 
'vètekedm' , ved. oersengm'. 
vetemedm', v. ardire, com 
mettere. 
'veteme'ny , s. pianta , semenza. 
'oéteni , 've'tni , Многим: , v 
peccare. ' 
‘ветвям, v. svestirsi. 
пегий, v. buttare , gettare; 
oezér , s. duce. 
штат , v. condurre; me 
nare. 
“Подай , v. lucere, riiucere, 
. splendere. 
'viola ved. {бой/а. 
oirág, s. fiore. 
vírágzanz', v. fiorire. 
'oirgoncz, a. desto , vivace, 
‚ lesto, svelto , вар. 
m'rz'tm', v. verdeggiare. 
уймёт, v.aggiornare, spun 
tare (del giorno). 
viselní, v. portare , soffrire. 
viszálkodui, v. disputare ; 
litigare , quistionare , al 
tercare. 
viszhang, ved. если. 
oïszketm', v. pizzicare. 
oiszonyos, a. vicendevole. 






та; , s. eroe ; ­­ a. valente, 
bravo, valoroso. 
m'torla, s. vela. 
m'z, s. acqua. 
тент , v. orinare. 
„швам, v. considerare, mi 
rare , riflettere , contem 
plare, esaminare ; provare; 
Zal» , s. vena, avena. 
мыл ‚ zabola, s. briglia, 
freno. 
zacsko' , s. sacco , borsa, ta 
sca, scarsella. 
щи, s. zafiro. 
идут ‚ s. carice , caretto; 
— а._тезсо1аъо. 
zaj , s. romore, strepito , 
frastuono. 
мыт; , v. sforzare. 
zálog, s. pegno. 
zúpar, s. nembo. 
жёг, s. serra', serratura. 
zárni, v. chiudere, serrare. 
zászlu', s. bandiera, pavig 
lione. 
шпалу, s. secca. 
тёщи‘ , s. serra, toppa; 'chia 
vistello. 
шпаг, s. imbarrazzo; dis 
ordine. 
интим, v. sollevarsi, ri 
bellare. 





nonni , v. tirare , tra­rre. 
‘дБ/ау, vöfc'ny, s. paraninfo. 
völegény, s. sposo. 
loíilgy, s. valle. 
'nörös , ved. 've­res. 
Z. ‚' 
zenebmza, s. romore , strepi 
то ; disordine ; sollevazio 
ne , ribellione. 
suonare , ritonare. 
тат , s. tempesta, сень 
porale. 
zak­ogni , v. singhiozzare 
piangendo. 
ММ, a. verde. 
ziirò'gm', zò'rgem' , v. гото 
reggiare , strepitare. 
шиит, v. alzarsi coninor 
morio (del vento). 
zugm', v. romoreggiare , stre 
pitare; soffiare. 
zugolo'dm', v. lamentarsi, 
qucrelarsi, mormorare. 
ч zuhanm' , v. scoppiare; fra 
cassare. l 




Имеем , ved. тезы. 
zsák , s. sacco. 
zsákmúny, s. preda 7 ‘bom’ i no, spoglio. ` 
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mály ч s. salvia'. идти, s. sgabello. 
явки­01116, V. insistere sen 
za cessare. 
zseb, s. tasca , scarsella. 
zse'mbes, s. garritore , sgri 
datore. 
memlye, s. ранено ‚ pan bi 
3.1100. 
zsenge, s. primizia. 
ямба, s. papero , paperino. 
„щади , v. illtornieiitirsi. 
xsiòongní, v. ronzare , rom 
bare. 
 
zsídu', s. ebreo, israelita. 
идти, s. sinodo; mormorio; 
l susurro. i 
„тину, s. {ты­Еве, теге: 
la.; asser­ella. 
„ту, s. врагам. \ 
zsir, s. strutto , grasso. 
zsz'vány, s. ladrone, assas 
sino di strada.l 
мат, s. paga, stipendio. 
яхонт‘, s. salmo. 
мигом , a. avaro. 
нагороди ‚ v. raggrinzarsì. 
:supp , s. mazzo di paglia. 
 
NOMI PROPRI 
_ d’ Uomini e di Femmine. 
Adalbert , Adalberto. 
Áda'm , Adamo. 
Авиве , Agnese. 
Ágaston , Agostino. 
Älajos, Luigi. 
Ambrus., Ambrogio. 
Andrés, Бит­е, Andrea. 
Anna , Anna. 
Antal, Antonio. ' 
Вами , Biagio. 
Вбит, Valentino. 
Benedek , Benedetto. 
Berndt, Bernardo. 
Ванилин, Bartolomeo. 
Нацией:­ , Baltassare.. 
Видана ‚ Barbara. 
Demeter, Demetrio 
Demje'n , Damiano. 
Díenes , Dionigio , Dionisio. 
Бди­Пс , Teodorico. 
Domukus, Domonkos, Do 
memco. 
Egg/ed ‚ Egidio. 
 
Elek, Alexis , Alessio. 
Erzse'ôet , Ели , Erzsu'k , 
Elisabetta. &gt; 
Farkas, Volfgango 
~Ferdz`nánd , Ferdinando. 
Режет­2 ‚ Ferí , Francesco. 
шить, Federigo. ` 
Fülò'p, Filep, Filippo. 
аббат, Gabrielle. 
Gáspár , (Инд , Gaspare. 
Gergely, Gregorio. 
Gyò'rgy, Gyurz', Giorgio. 
душа ‚ Giulio. , 
Henrik , Enrico. 
Jakaó , Giacomo , Giacobbe. 
János, lancez', Iván, Gio 
Vanni. 
Ignáez , Ignazio. 
Ilona, Ilka , Elena. 
Imre , Emm erico. 
Ju'zsef, Giuseppe. 
Islván, Stefano. 









Katalin , Kati , Caterina. 
. 
Ке1етеп , Clemente. 
Klára , Chiara. 
[лбов , Lodovico , Luigi. 
Lászlo', Laczi , Ladislao. 
Leopold, Leopoldo. 
Ló'rz'ncz , Lenczí, Lorenzo. 
Magdolna, Maddalena. 
Márton, Man­zz' , Martino. 
Mútyás , Matyi , Mattia. 
Menyhárt , Melchiore. 
Míhály , Mike , Miska , Mi 
chele. 
мнет: ‚ Nicolò. 
Mórz'cz , Maurizio. 
 Pál , Pali , Paolo. 
Pe'ter , Реп: ‚ Pietro. 
Вбит, Rózsi , Ro'zz' , Rosa. 
Sámuel, Samu, Samuele. 
Sándor, Alessandro. 
Sebestye'n , Sebastiano. 
Tamás , Tommaso. 
Terézz'a, Tre'zía , Ter 'z , 
Trézsi , Teresa. 
Tivador , Teodoro. 
Vida , Vito. 
Удине ‚ Vincenzo. 
Venczel, Venceslao. 




LA SECONDA PARTE E STAMPATA NELLA TIPDGRAFIA DELLA REGIA UNIVERSITÀ 
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TUDNIVALÓK. 
1. A’ ш. t. Társasâg ezen munkának свай kìadóia lévc'n, nem когез— 
Ledik а‘ bennök капаем: nyelvszallályokról , scm irásmódrál , scm ve'grc akir › . u i . &gt;l minemii nyclvct ’s irást illetö elvekröl; cgycdiil arra kivant a’ klrzlfflmL 
birálalíban ìigyelni, helgy az olfogadolt, ’s sajió дм bocsz'ltancló kc'zirati nunka, mint cge'sz ogy чаду más tekintetböl ajánlható мне&quot;, ’s a’ literatura’ 
ielcn állapoljâban kindx'lsra méltónak tartathasse'k. 2. Nem vizsgálhatván mog a’ hcnyujtott ke'ziratokat a' Târsaszlg ‘Чипы’ 
c's евёпЪеп: ez, ч. ш. Gramatica Ungherese, 
Gnzmics Izìdór , mint e’ végre штамм“ mcglxizott ren 
njânlâsára МЫШЦ sajtó ан. 
Schede] Fercncz és 
des швед’ агавы: 
3. A' Тёщ­мзда =Ша1 kiadatt kêziralok köziil ez па. számn. 
Döbrenteì Gábor, m. k. 
Titoknuk. 
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